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DOPO L'IMPORTANTE NOVITÀ' DELL'ACCORDO 

Come 
ABBIAMO già espresso, 

nei giorni scorsi, il no
stro apprezzamento per l'in
tesa programmatica raggiun
ta fra i partiti democratici. 
Si tratta, in verità, di un 
fatto nuovo e importante 
nella vita politica italiana, 
per il quale abbiamo lavo
rato, nelle ultime settimane, 
con prudenza e realismo ma 
anche con grande tenacia. 
Non abbiamo parlato — nò 
parliamo — di « svolta sto
rica»: ma di un avvenimento 
che fa seguito a quanto già 
era accaduto dopo il 20 giu
gno 1976, che ne costituisce 
uno sviluppo conseguente e 
che rappresenta un passo 
avanti lungo la linea del
l'unità fra tutte le forze de
mocratiche e popolari per 
salvare e rinnovare l'Italia. 
A nessuno può sfuggire il 
rilievo politico del fatto 
che, per la prima volta da 
quando nel 1947 comunisti 
e socialisti furono allonta
nati dal governo, il PCI sia 
chiamato a collaborare alla 
elaborazione di un program
ma di governo e alle rela
tive scelte. 

L'impressione nostra è 
che la consapevolezza del
l'importanza politica di ta
le avvenimento si vada fi
nalmente facendo strada an
che in chi, per un motivo 
o per l'altro, mantiene una 
posizione critica verso l'in
tesa programmatica. Non 
così, però, è avvenuto nei 
giorni scorsi, quando i giu
sti rilievi e il fastidio per 
i tempi lunghi e defatigan
ti imposti alla trattativa si 
sono trasformati, in una par
te della stampa, anche di 
ispirazione democratica, in 
qualcos'altro: in un atteg
giamento, cioè, che è sem
brato preoccupato solo dal 
fatto che il PCI diventasse 
parte sempre più importan
te della vita nazionale. Con
tro questi atteggiamenti ab
biamo polemizzato, anche 
con vivacità, non per respin
gere fastidiosamente criti
che e rilievi che, oggi più 
che mai, ci sono indispensa
bili per sviluppare la nostra 
azione politica, ma per sot
tolineare come, a nostro pa
rere, sia necessario che 
ogni democratico si batta 
con chiarezza per fare usci
re la nostra società da una 
crisi profondissima e peri
colosa, e faccia ogni sforzo 
ed eserciti tutta la sua in
telligenza critica per favo
rire quell'unità di forze po
polari che è senza dubbio 
condizione necessaria (an
che se non sufficiente) per 
salvare e rinnovare l'Italia. 
Non andavano lungo questa 
strada le pesanti ironie e le 
battute facili e qualunqui
stiche sul « miniaccordo », 
sulla « montagna che parto
risce il topolino », ecc.: que
ste posizioni, tra l'altro, non 
rispondono alla verità dei 
fatti. 

CHIUNQUE voglia ragio
nare oggettivamente de

ve riconoscere che non si 
tratta di un « miniaccordo »., 
Le materie che hanno co
stituito oggetto della tratta
tiva sono vastissime, e di 
fatto comprendono tutti i 
problemi oggi sul tappeto, 
ad eccezione della politica 
estera. Certo, i termini con
creti dell'accordo non sono 
tutti soddisfacenti, essendo 
frutto, appunto, di tratta
tive e compromessi tra for
ze diverse. Ma non credo 
siano da sottovalutare il 
modo come si affrontano i 
problemi dell'ordine demo
cratico (visti non solo co-
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me misure di prevenzione 
pur rispettose delle norme 
costituzionali, ma come un 
insieme di provvedimenti 
che riguardano la polizia, la 
giustizia, le carceri, i ser
vizi di informazione, e so
prattutto come risolubili so
lo nel quadro di una colla
borazione tra forze dell'ordi
ne, istituzioni democratiche, 
movimento popolare); o al
cuni punti qualificanti della 
politica economica (spesa 
pubblica e Mezzogiorno; pri
mi elementi di programma
zione nell'industria e in 
agricoltura; assetto Monte-
dison; politica fiscale ed en
ti locali; ecc.); o la questio
ne del trasferimento di po
teri e funzioni statali alle 
Regioni; o alcune indicazio
ni per la scuola, per l'uni
versità e per la Rai-TV; o la 
questione delle nomine. Né 
ci convince — vogliamo dir
lo — la critica secondo la 
quale il modo come è stata 
condotta la trattativa avreb
be esautorato il Parlamen
to. A parte il fatto che quel
li che oggi muovono una ta
le critica non hanno detto 
una parola quando, per de
cenni, il Parlamento è sta
to costretto a un funziona
mento anomalo da una pe
sante discriminazione anti
comunista, ci preme rileva
re che è stato proprio il 
fatto nuovo della trattativa 
tra i partiti democratici a 
rendere più spedito, nelle 
ultime settimane, il lavoro 
parlamentare su alcuni pun
ti importanti: il trasferimen
to di funzioni statali alle 
Regioni, la legge sulla pari
tà delle donne, i primi arti
coli della riforma sanitaria, 
la riforma dei servizi di in
formazione, la legge sulla 
stampa. 

TUTTO bene, dunque? ! 
' Non è questa, cóme è 

noto, la posizione del PCI. 
Restano — lo abbiamo già 
specificato — riserve nostre 
su alcuni punti dell'intesa 
programmatica. Resta • so
prattutto aperta la questio
ne politica: non solo quella 
del governo di unità demo
cratica di cui ha bisogno 
l'Italia, ma l'altra, più im
mediata, delle garanzie per 
l'attuazione del programma. 
E' aperta una contraddizio
ne tra l'intesa raggiunta e 
l'insieme dei rapporti polì
tici. Resta aperto il divario 
tra l'aggravarsi della crisi 
e l'avanzamento di processi 
unitari. Ma la contraddizio
ne non è in noi: è, invece, 
nella DC. 

I segretari dei partiti che 
hanno sottoscritto l'accordo 
discuteranno, domani, i mo
di come coinvolgere il go
verno in un impegno rela
tivo al programma concor
dato, portare tutta la que
stione in Parlamento, risol
vere il problema delle ga
ranzie per la realizzazione 
delle cose che bisogna fare 
nei prossimi mesi. Per par
te nostra, vogliamo ripetere 
che la garanzia maggiore 
sta nel movimento unitario 
e nella pressione delle mas
se lavoratrici e popolari. 
Non dobbiamo ripetere er
rori che abbiamo commes
so dopo il 20 giugno. Nessu
na attesa che il programma 
venga realizzato dal Parla
mento e dal governo grazie 
agli accordi e alle intese tra 
i partiti e gruppi parlamen
tari. Certo, in Parlamento 
bisognerà operare con se
rietà e rigore, calendario 
alla mano: anche per fare 
in modo che, sin dalle pros
sime settimane e prima del-

avanti 
la chiusura estiva, siano da
ti segni positivi di un lavo
ro comune. Primi banchi di 
prova sono la riconversione 
industriale, la riforma dei 
servizi di informazione, i 
contratti agrari, la Monte-
dison, le nomine: oltre al
l'emanazione, da parte del 
governo, della legge 382 per 
le Regioni, secondo le indi
cazioni della Commissione 
interparlamentare e dell'in
tesa programmatica. Ma tut
to questo non basta e non 
basterà. E' necessario che si 
sviluppino, in tutto il Paese 
e R tutte le assemblee elet
tive, un movimento di mas
sa e un'iniziativa unitaria, 
e che di questi movimenti e 
iniziative siano partecipi tut
te le forze popolari, ivi com
presa la Democrazia cristia
na. A suscitare e allargare 
questo movimento per l'at
tuazione del programma 
concordato dedicheremo tut
te le nostre energie. , 

UN GIORNALE che pre
tende, ogni giorno, di 

impartirci pedanti lezioni da 
sinistra, riconosceva ieri, sia 
pure con un ragionamento 
assai contorto, l'importanza 
politica di quanto è avvenu
to in questi giorni, e scopri
va che, nei mesi futuri, ci 
sarà una lotta tra noi e la 
DC. Aggiungeva, però, che 
in questa lotta, la DC par
te in posizione di vantaggio, 
favorita. Certo, continue
ranno, fra noi e la DC, la 
lotta, la competizione, il 
confronto, anche se l'accor
do programmatico fosse sta
to migliore, anche se - si 
giungesse, domani, ad ap
prodi politici più avanzati. 
Abbiamo visto come è an
data la Direzione della DC. 
Vi sono forze, in questo par

t i to , e non si tratta solo di 
Fanfani, che giuocano in so
stanza a far fallire, a far 
cadere nel nulla, l'accordo 
programmatico, e a tentare 
(fra qualche mese?) di tor
nare a vecchie strade politi
che che oggi sono impratica
bili. Come si sconfigge que
sto proposito? Noi ritenia
mo che la lotta unitaria nel 
Parlamento e nel Paese per 
l'attuazione del programma 
sia l'unico modo per avvia
re a soluzione ' i problemi, 
per fare avanzare il proces
so unitario e la situazione 
politica, e per andare verso 
quel governo di unità demo
cratica di cui l'Italia ha bi
sogno. In quanto al < van
taggio » della DC, non com
prendiamo il ragionamento. 
E' la DC che ha dovuto cam
biare la sua linea: l'intesa 
programmatica con noi non 
era certo, ancora pochi me
si fa, nei suoi « disegni ». 
Quelli che fanno questi ra
gionamenti sono in verità 
sempre ossessionati dalla 
forza dell'avversario. Lo 
furono agli inizi del centro
sinistra quando previdero 
l'isolamento del PCI e l'in
tegrazione della classe ope
raia. Lo sono adesso. Noi, 
allora, vedemmo le cose di
versamente: avemmo fidu
cia nella nostra forza e nel
la giustezza della nostra po
litica unitaria. E diversa
mente vediamo le cose oggi. 
Siamo convinti che preoccu
parsi, prima di ogni altra 
cosa, dei problemi del Pae
se, dei lavoratori e dei cit
tadini sia stata e sia la via 
più sicura per mandare 
avanti un processo rinnova
tore e per allargare l'ege
monia della classe operaia e 
delle forze dei lavoratori. 

Gerardo Chiaromonte 

L'intesa dà impulso all'attività parlamentare 

programma 
di lavoro per le Camere 

Domani il vertice sulle garanzie politiche - Riconversione industriale, piano 
agricolo, riforme della PS, dei servizi di sicurezza, della scuola, della stam
pa, dei contratti agrari e dei fitti fra i provvedimenti che sono in esame 

Il comunicato 
sui colloqui 

di Mosca 
tra PCI e PCUS 
Il valore della distensione - Sottolineato che il 
contributo internazionalista di ogni partito ha co
me premessa l'autonomia, la ricerca e la defini
zione da parte di ogni partito della sua politica 

ROMA — Nel pomeriggio di 
domani, come previsto, si 
terrà il vertice dei partiti che 
hanno concordato l'intesa pro
grammatica (ratificata dai 
rispettivi organi dirigenti). 
Tema della riunione: come 
tradurre l'accordo in termi
ni parlamentari e governa
tivi e quali forme dare al 
meccanismo di controllo sul
l'esecuzione del programma. 
Come è noto, il PCI conside
ra irrinunciabile un atto par
lamentare upitario dei par
titi. 

Quali che risultino le de
cisioni del vertice, la que
stione sostanziale è il pronio 
avvio della realizzazione del
l'intesa. Non 3i tratta, ovvia
mente, di prevedere una istan- '• 
tanca pioggia di . provvedi
menti legislativi e ammini
strativi ma di sviluppare al
cuni processi paralleli all'in
segna della coerenza e ^el
la rapidità. Vi sono impor

tanti leggi già all'esame del
le Camere di cui l'intesa con
sente l'accelerazione; ve ne 
sono altre in via di presen
tazione o che dovranno esse
re presto approntate; vi sono 
atti dell'esecutivo derivanti 
da decisioni parlamentari o 
autonomi nell'ambito della 
competenza amministrativa 
propria del governo. Ma certo 
il ruolo più rilevante spetta 
al Parlamento, sia nella for
ma delle decisioni legislativo 
che in quella dell'indirizzo t 
"«del controllo. 
/"'Si avvia nei prossimi gior
ni (o è destinato a intcnsili-
carsi) un complesso mecca
nismo di decisioni e di ela
borazioni di immediato o non 
lontano significato operativo 
Si prendano anzitutto i prov
vedimenti relativi alla rifoi-
ma dello Stato. Il Parlamen
to ha yià espresso i suoi orien
tamenti su quello che dovrà 
essere il decreto di trasferi

mento dei poteri alle Regioni 
e ai Comuni. Si tratta della 
più grande riforma istituzio
nale da che sono sorte le Re
gioni. Il decreto sarà come lo 
ha voluto il Parlamento, e 
sarà promulgato entro il me
se. E' in corso nell'apposita 
commissione delli Camera la 
elaborazione c'elia riforma dei 
Servizi di s!cu»*ezza interna 
ed esterna. L'intesa program
matica ne definisce dettaglia
tamente i caratteri e ciò ren
de sicuro un sollecito varo. 

Al comitato ristretto de'sa 
Camera è ini discussione la ; 
riforma della pubblica sicu
rezza, punto nevralgico della 
democratizzazione della poli
zia e della maggiore efficien
za nella lotta al crimine. No
nostante l'ostacolo assai gra
ve costituito dalle opposte po
sizioni sulla forma da dare 

e. ro. 
. ( S e g u e in penultima) 

Ore di panico 
in Francia per una 

nube radioattiva 
E' terminato ieri lo « stato d'allarme » proclamato dalle 

autorità francesi a Pierrelatte a causa di una fuga di 
esafluoruro di uranio dalla fabbrica di Comurhex nella 
valle del Rodano. La nuvola continua però a spostarsi nel 
cielo francese. L'esafluoruro combinandosi con il vapo
re acqueo è divenuto un gas asfissiante mentre le com
ponenti di uranio, scarsamente radioattivo, sono ricadu
te. Non ci sarebbe pericolo di contagio atomico mentre 
la nube velenosa si disperderà. Queste le assicurazioni 
ufficiali, ma resta una viva preoccupazione nella popo
lazione e sulla stampa ci si domanda quali fossero gli 
impianti di sicurezza della fabbrica, tecnologicamente ul
tramoderna. che produce combustibile per i reattori nu
cleari. Un quotidiano parigino ha scritto: e Qualcuno ha 
giocato incoscientemente con la vita degli altri, come a 
Seveso». IN ULTIMA 

Si cerca di scoprire i piatii dei terroristi sorpresi a San Pietro in Vincoli 

I nappisti preparavano un attentato? 
Non parlano là Vianale e la Salerno 

Le due donne trasferite dall'ospedale San Giovanni al carcere di Rebibbia - Il magistrato ha 
tentato inutilmente di interrogarle - Lo Muscio sarebbe stato ucciso da un colpo alla testa 

ROMA Il corpo di Lo Muscio sull'asfalto a San Pietro In Vincoli 

Riflessioni sopra una polemica 
di Giorgio Amendola 

II tasso gettalo nello stagno 
delle sfuggenti ambiguità Ita 
provocato una serie di cerchi 
sempre più vasti. Ho davanti 
a me diecine e diecine di ri
tagli. Sono invitato ad inter
venire ancora una volta. Ma 
non ne sento il bisogno. Quel
lo che mi interessava dire l'ho 
già detto, ed anche troppo a 
lungo. Ed una discussione non 
può prolungarsi senza fine. Mi 
limiterò, perciò, ad esprimere 
alcune ' riflessioni sull'anda
mento della polemica, che ha 
avuto toni accesi ed a*pri. 

II. PUNTO DI PARTEN
ZA — Osservo, anxitutlo, che è 
prevalsa ancora una volta la 
tendenza, fin troppo diffusa, 
a ili*tarrar*i dal ratto con
creto ed a perdersi nelle astra-
stani. • Il Tallo iniziale era 
costituito dalla rinuncia dei 
«arati torinesi del processo 
Cateto a compiere, intimori

ti dalle minacce estremiste, 
il loro dovere. Tale rinuncia 
è stata da alcuni autorevoli 
intellettuali giustificala con 
l'argomento che non valeva la 
pena rischiare la vita per di
fendere uno Stalo che è ormai 
destinato a perire. Slato che, 
in ogni caso, bisognerebbe in
vece distruggere per costruir
ne uno nuovo fin dalle fon
damenta e con nuovi elemen
ti. Di fronte a tale atteggia
mento, da me definito dise
ducativo e disfattista, perchè 
volto esplicitamente a provo
care la disfalla della causa 
repubblicana, si sono levate a 
Torino le associazioni parti
giane, i sindacali, i parliti 
politici, che hanno offerto nuo
ve leve di giurati per sosti
tuire coloro che avevano ab
bandonato il loro posto. In un 
altro processo a Curcio, a Mi
lano, la mobilitazione demo

cratica ha permesso ai giurati, 
ai magistrati, agli avvocati, ai 
giornalisti e alle forze dell' 
ordine di compiere il loro do
vere. Così mentre a Torino 
il processo è stato impedito, 
quello di Milano si è svolto 
regolarmente. Su chi affer
mava che non valeva la pena 
di difendere la Repubblica, 
« nemmeno levare un dito » 
è prevalsa la volontà demo
cratica di difendere la Re
pubblica, naturalmente per 
trasformarla e rinnovarla. 

Scrivo dopo la grande mani
festazione unitaria ed antifa
scista di Roma che ha affer
mato, contro la linea estre
mista dell'abbattimento dello 
Stato e contro ogni spirito di 
rinuncia, la volontà popola
re di battersi per la difesa 
dello Stalo repubblicano e per 
respingere con fermezza e co
raggio il ricatto della violen
za. Questo è il punto politico 
della controversia, quello che 
mi interessava chiarire. La mo
bilitazione popolare è la con
dizione di una vittoria, non 

ancora certa, ma che può es
sere raggiunta se si compren
de da parte di tulli l'impor
tanza della battaglia in corso. 

L'USO DELLE PAROLE — 
Ho la brutta abitudine di chia
mare le cose con il loro no
me. Sono stalo criticato per 
avere osalo parlare di disfat
tismo. Ma come chiamare chi, 
nel corso di una battaglia, 
giustifica le diserzioni, anzi 
le promuove ed invila i cit
tadini a non compiere il loro 
dovere? Più alta è la sua au
torità, più pericolosi, ai fini 
della causa che rileniamo giu
sta, la difesa della Repubbli
ca, possono essere i suoi in
viti. 

Ora sembra che disfattismo 
sia ana parola da non usare, 
soprattutto contro cittadini a al 
di sopra di ogni sospetto ». 
Per i più benevoli il mio è 
stalo un infortaaio, uno scat
to polemico; per altri an ai
to insopportabile di arrogan
za politica, «ma manifestazio
ne di intolleranza dogmatica 
a staliniana. Mi ti à propo

sto ' di parlare piuttosto di 
« dimissioni », di « desisten
za ». Non mi senio di accet
tare tali consigli che so da
ti con sincera, e da me ap
prezzata, amicizia. La dimis
sione - è un allo individuale. 
un ritirarsi da una posizione 
che non si considera più uti
le continuare ad occupare. Ma 
quando si pretende invitare 
anche altri citiadini . a dare 
le dimissioni (magistrali, po
liziotti, avvocali, ecc.), non 
si compie più un allo indi
viduale ma si svolge, di fallo. 
quali che siano le inlenzioni, 
propaganda attiva a favore del
la diserzione. Ciascuno è li
bero nella Repubblica demo
cratica, finché riusciremo a sal
varla, di compiere tale azio
ne, ma non trovo, per indi
care simili atleggiamenti, che 
la parola disfattismo. 

So che va prevalendo, e non 
solo nella - società letteraria 
ma anche in quella politica, la 
teadenxa a sfamare i termini 
della polemiche (anzi si deve 
dira'«Molliti), a non chiama

re le cose con il loro nome, 
ad attenuare i limiti delle con-
traversie, in una crescente am
biguità, grigia e deprimente, 
che alimenta il sospetto nelle 
persone, e non solo nei gio
vani, che vogliono sapere il 
fondo delle cose, che »i trat
ta di fìnte schermaglie tra 
compari. Ho, evidentemente, 
il torlo di essere stalo edneato 
(o forse anche male educa
to) ad altre scuole, nelle qua
li prevalevano l'amore per la 
chiarezza ed il rigore delle 
forti tensioni. Senza tensione 
morale e politica la democra
zia perde capacità di mobili
tazione e di funzione forma
tiva e si affloscia inerte e di
sarmala. 

L'AUTONOMIA D E L L A 
CULTURA ED IL DIRITTO 
DELLA CRITICA — In que
sto modo, si obietta, si sof
foca l'autonomia della cultura, 
la libertà di espressione, i di
ritti della ricerca, lo sforzo 
di analisi di una realtà lem-

(Segue in penultima) 

ROMA — Sotto una nutrita scorta di carabinieri alle 15 di ieri. 
le nappiste Maria Pia Vianale e Franca Salerno sono state 
trasferite dall'ospedale San Giovanni a Rebibbia. 

Il magistrato che indaga sulla vicenda, il sostituto pro
curatore della Repubblica Rossini, ieri mattina si era re
cato all'ospedale per interrogare le due nappiste, ma non 
è riuscito ad ottenere alcuna risposta alle sue domande. Le 
due donne, infatti, si sono rifiutate di parlare. Si cerca so
prattutto di stabilire se il gruppo dei nappisti stesse prepa
rando attentati nella zona di San Pietro in Vincoli, dove 
sono stati sorpresi. A questo proposito si fanno diverse ipotesi. 

Devono ancora essere chiariti, intanto, molti interroga
tivi che riguardano i piani dei tre nappisti. e la ricostruzio
ne del conflitto a Yuoco con i carabinieri. Secondo i primi 
esami dei medici legali uno dei proiettili che ha colpito Lo 
Muscio. sembra quello mortale, è entrato nella testa da die
tro l'orecchio sinistro. Questo avvalorerebbe il racconto di al
cuni testimoni, che avrebbero visto il carabiniere sparare 
verso il selciato mentre il terrorista era già al suolo. 

A PAGINA 5 

Domande da porsi 
La subcultura dei Nap teo

rizzava di € emarginazione*: 
evocava le segregazioni allu
cinanti nelle carceri, la lo
gica orripilante dei manico
mi giudiziari, la trasforma
zione della borgata pasoli-
niana nel ghetto anonimo del
le desolate periferie subur
bane. Scenario e personaggi 
della sparatoria a San Pie
tro in Vincoli ne sembrano 
lontani le mille miglia: una 
piazza romana fra le più ce
lebri per la sua bellezza, fra 
il Colle Oppio e i ruderi del 
Colosseo. Qui l'obiettivo del 
turista, puntato sul tramon
to e sulle chiese, s'imbatte 
nelle raffiche dei mitra, nel
le pistole spianate per una 
guerra, per una caccia al 
terrorista, incontra i volti di 
due ragazze che fino a un 
momento prima si mimetiz
zavano perfettamente fra le 
belle turiste e le giovani uni
versitarie d'ingegneria, isola 
privilegiata e antica, stac
cata ' dal corpus dell'Ateneo 
piacenliniano. Sono nappiste, 
neanche di vecchia data: non 
hanno quasi nulla in comune 
con la vita dell'altro nappi-
sta, Antonio Lo Muscio, ex 
rapinatore. Maria Pia Viana
le ha conservato l'aria della 
studentessa borghese, Fran
ca Salerno quella un po' più 
spaurita e spostata di ragaz
za romana d'una famiglia 
dal menage incerto, il padre 
quasi sempre alVestero, gior-

rcalis»/i. la madre impiegata. 
Che cosa le ha spinte a im
mergersi in una avventura 
sanguinosa, da incubo, a ta
gliare i ponti con tutto, a 
entrare ir. questa logica or
renda: sparare contro uomi
ni pacifici e sconosciuti, di
struggere. uccidere, sapendo 
(dovevano saperlo) di finire 
braccate come cani rabbio
si. e con la quasi certezza di 
ef.f.ere uccise? Sono domande 
che bisogna porsi, anche se 
inquietanti. Non si possono 
archiviare come se questi 
fossero fatti che riguardano 
solo l'ordine pubblico e la 
polizia. Se costoro sono di
ventati « mostri » ruol dire 
che anche la ragione collet
tiva, in qualche luogo alme
no, si è incrinata. E che 
quindi occorre davvero alza
re il tiro, parlare con un 
tono più alto e persuasivo al
le coscienze, soprattutto a 
quella fascia di giovani, i 
quali devono essere strappa
ti a un clima avvelenato dal
l' ozio, dal disimpegno, dal 
caos di false teorie contrab
bandate come reali, e — per
ché no? — dagli spettacoli 
di leggerezza e di corruzione 
che ci offrono le vecchie clas
si dirigenti. Senza astratti 
moralismi, che a poco ser
vono se non c'è un program
ma, un'idea nuova, un model
lo di vita e di società diver
so per il quale battersi fino 
in fondo. 

In Calabria traffico di armi 
della mafia e dei fascisti 

Risulta da una nota, del SID rimessa, al giudici di Ca
tanzaro Impegnati nel processo per là strage di Piazza 
Fontana. Nel traffico sarebbe coinvolto 11 noto fascista 
Stefano Delle Chlaie. • -> . A PAGINA S 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Si sono conclusi i 
colloqui tra le delegazioni del 
PCI, composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, Paolo Bu-
falini e Emanuele Macaluso, 
e del PCUS, composta da Mi-
khail Suslov, Boris Ponoma-
riov e Vadim Zagladin. Sul
l'incontro è stato reso noto 
ieri il seguente comunicato: " 

« Il 1. luglio al Comitato 
centrale del PCUS si è svolto 
un incontro tra Suslov, mem
bro dell'Ufficio politico, se
gretario del CC del PCUS: 
Ponomariov, membro supplen
te dell'Ufficio politico, segre
tario del CC del PCUS; Za
gladin, membro supplente del 
CC del PCUS, primo vice re
sponsabile della sezione este
ri del CC del PCUS. e una 
delegazione del PCI composta 
da Pajetta. Bufalini e Maca
luso, della direzione del PCI. 

Nel corso del colloquio gli 
esponenti del PCUS e del PCI 
si sono scambiati pareri su 
un vasto arco di questioni di 
reciproco interesse, compre
se quelle relative ai rapporti 
fra i due partiti e ai rappor
ti italo-sovietici. 

Gli esponenti del PCUS han
no parlato dell'attività del po
polo sovietico e dello svilup
po della società, dell'attuazio-. 
ne delle decisioni del. XXV ! 
Congresso del PCUS e dei 
successi nel campo interno e 
internazionale del PCUS. del 
progetto della nuova Costitu
zione dell'URSS e del dibat
tito attualmente in atto fra 
le masse popolari su questo 
argomento. 

I compagni italiani hanno 
informato sulla lotta del PCI 
e sulla politica unitaria per 
gli interessi vitali della clas
se operaia e di tutti i lavo-. 
ratori, per una svolta demo
cratica nella vita del Paese. 

Nel corso della discussione 
sui problemi internazionali le 
due parti - hanno dichiarato 
che il PCUS e il PCI attribui
scono un valore preminente al ' 
consolidamento e allo svilup
po della distensione, alla ces
sazione della corsa agli ar
mamenti, alla riduzione degli. 
armamenti, al disarmo e alla 
cooperazione internazionale. 

Nel corso del colloquio le 
due parti hanno esposto le ri
spettive considerazioni ' sui 
problemi relativi allo sviluppo 
del movimento comunista do
po la Conferenza di Berlino e 
le questioni che sono oggi og
getto di dibattito nel movi
mento operaio, sottolineando 
che il contributo internaziona
lista di ogni partito ha come 
premessa l'autonomia, la ri
cerca e la definizione da par
te di ogni partito della propria 
politica. Le due parti hanno 
dichiarato di considerare utili 
gli scambi di esperienze, di 
opinioni e l'illustrazione d\»lle 
rispettive posizioni. 

I due partiti ritengono indi
spensabile promuovere nuove 
iniziative tra le forze demo
cratiche e i movimenti nazio
nali nella lotta contro l'impe
rialismo e il razzismo, per un 
assetto intemazionale di giu
stizia e di pace. 

E' stata rilevata l'opporUi-
nità di uno sviluppo dei rap
porti fra PCUS e PCI e le lo
ro istituzioni culturali e di ri
cerca. E' stata sottolineata la 
importanza di incontri perio
dici tra i dirigenti dei due 
partiti. I partecipanti all'in
contro hanno espresso la con
vinzione che la cooperazione 
reciprocamente vantaggiosa 
fra l'URSS e l'Italia, l'amici
zia fra il popolo sovietico « 
quello italiano rispondono agli 
interessi dei due Paesi, alla 
causa della pace mondiale. 

L'incontro si è svolto in un 
clima di sincerità e òH ami
cizia ». 

Conclusi i colloqui, la dele
gazione del PCI rientra sta
mane a Roma con il volo dì-
retto dalla capitale sovietica. 
Ieri, l'ambasciatore d'Italia 
in URSS, Giuseppe Walter 
Maccotta. ha offerto netta se
de dell'ambasciata una cola
zione in onore deBa delegati» 
ne del Partito comunista aaV 
lìano. - ': » 
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Dopo il passaggio dell'assistenza dalle mutue alle Regioni 

Si sono aperte nuove 
per tutelare la salute dei cittadini 

Incontro nazionale del PCI sui problemi che oggi si pongono per realizzare un sistema sanitario 
al servizio di tutti - Programmazione e autonomia professionale - Presenti i dirigenti delle asso
ciazioni mediche - ; Le relazioni svolte dai compagni Giovanni Berlinguer e : Sergio Scarpa 

Incontri e dialoghi all'ufficio di collocamento della capitale 

• w Tra le ragazze romane 
in coda per il lavoro 

* * 
Voci diverse nella lunga fila per l'iscrizione nelle « liste speciali » previste dal
la legge sul preavviamento - Più di 150 mila nel Lazio le donne disoccupate -1 
problemi della partecipazione femminile all'azione delle Leghe dei giovani 

ROMA — A sole 24 ore dal
la liquidazione del < sistema 
mutualistico e dall'assunzione, 
da parte delle Regioni, della 
assistenza sanitaria, si è svol
to ieri a Roma, indetto dal 
PCI, un incontro nazionale 
sulla riforma sanitaria. «Una 
riforma — ha detto nelle sue 
conclusioni il compagno Gior
gio Napolitano, della Direzio
ne del PCI — che dovrà collo
carsi organicamente in una 
nuova visione dello sviluppo 
generale del Paese ». 

La tempestività del conve
gno, l'attualità del problema, 
la fase nuova che si è aperta 
per quanti operano nel diver
sificato mondo della sanità, e 
lo stesso tema in discussio
ne: € riforma sanitaria come 
contributo ad un più elevato 
livello civile della società », 
hanno richiamato al Teatro 
Centrale un vasto schieramen
to di forze: dirigenti politici. 
sindacalisti, amministratori 
ospedalieri, assessori alla sa
nità, studenti, infermieri, psi

chiatri, e moltissimi medici. 
' €Per la prima volta — ha 
notato qualcuno — sono pre
senti i massimi dirigenti delle 
associazioni mediche, e lo 
stesso presidente della Fede
razione degli Ordini, il neo
eletto professor Parodi »: una 
osservazione che al di là del
la cronaca, evidenzia il lun
go cammino percorso dalla 
battaglia per la riforma sa
nitaria. sul cui terreno si van
no misurando sempre più an
che quelle associazioni che 
per anni hanno svolto un'ope
ra corporativa e antiriforma-
trice. 

La fase attuale della medi
cina e della scienza — ha 
detto il compagno Giovanni 
Berlinguer nella sua relazio
ne — rappresenta una occa
sione storica irripetibile per 
affrontare i temi della salute 
e ricomporre le lotte che sui 
problemi sanitari si sono svi
luppate in questi ultimi anni 
non solo nelle fabbriche ma 
tra lo stesso personale medi-

Napolitano: « Collegare 
la riforma a 

una nuova visione 
dello sviluppo del Paese 

Il compagno Giorgio Na
politano, che ha concluso l'in
contro del Partito sulla rifor
ma sanitaria, ha articolato 
le sue conclusioni attorno ad 
alcuni punti: 
A L'importanza politica del-

lo scioglimento delle mu
tue e del trasferimento alle 
Regioni delle funzioni con
cernenti l'assistenza sanita
ria. L'avere evitato un qual
siasi slittamento del termine 
del 1. luglio — sia pur facen
do ricorso a norme transito-

Positivo, giudizio 
della Lega per 
le autonomie 
sugli accordi 

programmatici 
ROMA — Il testo dell'accor
do programmatico approvato 
dat partiti è giudicato posi
tivamente dalla segreteria 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali. «H docu
mento — afferma la Lega — 
coglie i punti nodali della 
nuova realtà». La Lega ri
tiene che vadano risolti i 
problemi relativi all'ordina
mento regionale e ai poteri 
locali, specialmente per la 
conclusione dell'alter» della 
383 e i bilanci '77. 

Protesta al 
« Giorno » per il 
mancato rilancio 

della testata 
MILANO — L'assemblea dei 
giornalisti del quotidiano mi
lanese II Giorno ha espresso 
— in un comunicato appro
vato all'unanimità al termine 
di un incontro con il presi
dente della società editrice 
« Segista » e il direttore Afel
tra — la sua protesta per 
l'assenza di a alcuna garan
zia per il rilancio della testa
ta e quindi per la difesa dei 
livelli occupazionali, in se
guito alla carenza di conte
nuti, di autonomia di giudi
zio e di valorizzazione della 
professionalità ». 

Dichiarano perciò — conti
nua la nota — di dissociarsi 
apertamente dalia responsa
bilità di questa situazione e 
decidono... di ritirare da oggi 
2 luglio le proprie firme dal 
giornale». 

Domani 
seminario 

sui problemi 
del Parlamento 

4 tasti* alta era 9.30 
M t i a l i m i r iSLE. v i * Are* 
•a i C i m i l i . wann, n tene • 
« M a s aealnario del Centro 
par la rffamra daHa State m i 
• f n a l a i l del Parlamento ». 
La relation! saranno «volta da 
Aataalo BaldasaaiTa ev « Pro-
caOare éì M i r i n o • «1 control» 
lo pwfawa atara sull'esecutivo » 
o *a Franto Coccia o Caaara 
Salvi a*J « Sfrattata e canil i 
•wlewealail ». Concluderà UBO 

Martedì riunione 
della Consulta 

degli enti locali 
lo «atloal 

4M K l a i r 
io autonomia lo-

i l è convocata a Roma mar 
•arai • loglio allo oro 9 , orao-
ee m aaoa eoi CC con il « ^ 
aajaWa 0.4.0-* 1) Pontoni ad 
WaloHvo ol RatioaU Centoni 
e * enti locali .oooo oli accorai 
I n I portiti oamocraticl (rata* 
•co* Armeno* Co*a*tta)i 1 ) 
Traeforimonte M i o moto* alla 
PJaoraei a* InMattvo * * r la ri
forma sanitaria (relatore io» 
tao Triva). 

rie, in attesa dell'approvazio
ne della legge di riforma sa
nitaria — ha costituito un si
gnificativo esempio e risul
tato della fermezza con cui 
il PCI e le sinistre si stanno 
battendo in questa fase po
litica, su questioni essenzia
li, per superare le antiche, 
prolungate resistenze della 
DC nei confronti di ogni ri
forma che minacciasse il suo 
sistema di potere. 

A La necessità di un ulte
riore, forte impegno dei 

comunisti e di tutto il movi
mento democratico per • la 
più sollecita definizione e ap
provazione della lègge di ri
forma sanitaria. L'attuazione 
di questi punti — come di 
tutti gli altri punti qualifican
ti dell'accordo programmati
co intervenuto tra i partiti — 
è affidata allo sviluppo di 
un'ampia pressione e inizia
tiva unitaria nelle assemblee 
elettive e nel Paese. 

A L'esigenza di superare 
ogni residuo settoriali

smo e di dare alla riforma 
un'impostazione che si collo
chi organicamente in una nuo
va visione dello sviluppo ge
nerale del Paese. Decisivo è 
creare le condizioni per un 
forte rilancio degli investi
menti produttivi, riducendo 
il fabbisogno e il disavanzo 
del settore pubblico; ma da 
ciò deve trarsi la conseguen
za di un contenimento e di 
una riqualificazione della spe
sa sanitaria. La riforma, co
me • ha detto Scarpa, deve 
comportare un blocco del li
vello delle prestazioni e anzi 
una modificazione nel tipo di 
prestazioni, nel tipo di assi
stenza. tale da ridurre l'inci
denza della spesa sanitaria 
sul prodotto sanitario lordo. 
Ma la "legge deve a questo 
scopo predisporre misure ade
guate, di contenimento, so
prattutto. del consumo dei far
maci e della spesa ospeda
liera. 

A La grande portata e dif
ficoltà della prova a cui 

le forze democratiche sono 
chiamate con la riforma sa
nitaria. Si tratta di dimostra
re che ìe Regioni sono ca
paci di governare in modo 
nuovo, che una maggiore de
mocrazìa può coincidere con 
una maggiore efficienza, che 
si può. attraverso grandi ri
forme di carattere civile, col
pire sprechi e parassitismi e 
migliorare la qualità della 
vita sociale. Con la riforma 
si può e si deve contenere la 
spesa, senza comprimere bi
sogni reali, ma anzi soddisfa
cendoli meglio, in forme più 
razionali ed avanzate, nel 
quadro di una nuova conce
zione dei problemi della sa
nità, dell'assistenza, dei ser
vizi sociali, che emerge chia
ramente dal nostro progetto 
a medio termine. 

Q TI valore di un atteggia-
v mento positivo e di un 
attivo contributo dei medici 
per l'attuazione delle norme 
transitorie, per la prepara
zione e la realizzazione della 
riforma sanitaria. A una cor
retta soluzione dei problemi 
della convenzione unica, del 
livello delle retribuzioni, del 
rapporto tra libera professio
ne e obblighi verso il servizio 
pubblico, debbono responsa
bilmente collaborare gli stes
si medici. E deve nello stesso 
tempo affrontarsi senza ul
teriore indugio la questione 
della programmazione o rior
ganizzazione degli studi di 
medicina, evitando che dila
ghi ancor più una crescita 
scriteriata e - squalificante 
della masse dei medici. 

co , i paramedico e * ammini
strativo. Oggi è possibile pas
sare da una fase di separa
zione ad una di « sinergismo ». 

La medicina è in crisi — 
ha aggiunto Berlinguer — ma 
siamo contrari a condannare 
i medici e assolvere i gover
nanti. Sono loro i veri primi 
responsabili. Bisogna certo 
riconoscere che non c'è mai 
stato un cosi profondo decadi
mento della scienza medica e 
del suo prestigio. Ma oggi è 
possibile che la sanità assuma 
di nuovo un ruolo posi
tivo e trainante per l'attua
le progresso della scienza e 
la partecipazione deUe gran
di masse ai problemi della sa
lute. Di questo processo, pro
tagonisti in prima persona do
vranno essere medici e per
sonale paramedico, che sono 
base fondamentale della or
ganizzazione sanitaria. Essi 
dovranno collegarsi organica
mente con i Comuni e le Re
gioni, con il movimento dei 
lavoratori e dei cittadini, e 
con la scienza. 

Il compagno Sergio Scar
pa, . responsabile della si
curezza sociale del nostro par
tito si è soffermato in modo 
specifico sul bisogno di rea
lizzare, con la riforma sani
taria quella «cellula» di me
dicina di base (il distretto) 
che dovrà recuperare il rap
porto personale medico-pazien
te, ma contemporaneamente, 
attraverso il lavoro d'equipe 
interdisciplinare, e con l'atti
va collaborazione del perso
nale paramedico, assegnare 
al sanitario compiti più ricchi 
e non puramente diagnostici. 
E' nel distretto — ha precisa
to Scarpa, che il medico di 
base, attraverso le visite a 
domicilio e quindi nella sco
perta di come vive, lavora e 
dove abita il paziente, ma an
che nello studio di gruppi di 
popolazione (handicappati, an
ziani, contadini, puerpere, ec
cetera) potrà ridurre l'area 
della soluzione individuale e 
respingere la domanda esorbi-

. tante di cui oggi è vittima e 
:-che*determina il grave feno
meno del consumismo sanita-

*rja^(dicfatiìaici, di ricoveri.^ 
:di analisi, ecc.). 

' Ha ricordato poi le lotte 
che da anni nel nostro pae
se spingono nella direzione di 
edificare dalla base una « nuo
va salute ». ed ha aggiunto: 
oggi più che mai è indispen
sabile accelerare il processo 
di programmazione sanitaria, 
per le oggettive scadenze del
l'attività parlamentare e per 
bloccare questo sistema sem
pre più costoso, che le sue 
punte massime nell'abuso di 
farmaci (su questo tema si 
è sviluppato l'intervento del 
dottor Lo Turco) e nel con
sumismo ospedaliero (su rior
ganizzazione. riqualificazione 
e diverso uso dei ricoveri han
no parlato tra gli altri il pro
fessor Paci, presidente del-
l'Anaao e il presidente della 
Fiaro Leopizzi). 

Migliorare il lavoro del me
dico significa anche porre il 
problema della facoltà di me
dicina (su questo problema 
si sono registrati numerosi in
terventi). 

Nei prossimi anni — ha ri
cordato l'on. Brusca, docen
te all'Università di Torino — 
i medici saranno 200 mila: 
programmare quindi non vuol 
dire offendere l'autonomia 
dell'università o di queste 
facoltà, ma conciliare la loro 
rifa alle stesse esigenze dei 
paese. Ha poi criticato le 
scuole di specializzazione 
(create troppo spesso per ar
bitrio e ingordigia di gruppi 
di potere) e ha riproposto il 
recupero dei dibattito sulle 
scuole di sanità. 

Il valore della nuova fase. 

aperta dall'approvazione del
la legge 202 (che erroneamen
te qualcuno definisce una leg
gina. mentre al contrario es-

t sa concorre a definire un nuo
vo quadro istituzionale), è 

.stato affrontato nell'interven-
"" to del compagno Triva. « Non 
può esserci diaframma — ha 
detto — fra modo di essere 

, dello sviluppo e modo di es
sere dello Stato, per questo 
una più corretta ripartizione 
dei ruoli, nella riforma sa-

• nitaria. non significa solo più 
efficienza, ma diverso modo 
di essere del servizio. La 202 
— ha aggiunto — rappresen
ta un passo in avanti del pro
cesso di unificazione dei cen
tri di erogazione della spesa 
e definisce il ruolo degli ope
ratori sanitari (ridurre al mi
nimo le aree reali della li
bera professione — ha detto 
— non può essere una pre
messa della riforma, ma un 
obiettivo) e infine rappresen
ta un importante passo nella 
definizione di alcuni essenzia
li aspetti della riforma sani
taria. 

f. ra. 

LEFEBVRE 

Scomunione e liberazione 

ROMA — Le cifre sono da 
« grande depressione ». Nel 
solo Lazio tra il dicembre del 
'76 e il marzo del "77. gli 
iscritti alle liste del colloca
mento sono aumentati del 
23%: si tratta dei disoccu
pati < ufficiali », quelli, cioè, 
di cui si conosce età, occupa
zione precedente, storia per
sonale. Insieme agli altri, co
loro che vivono in condizioni 
di sotto-occupazione (lavori 
saltuari e comunque precari 
non tutelati né garantiti da 
qualunque forma di contratto) 
vanno ad ingrossare, ogni 
giorno di più, l'esercito dei 
300 000 inoccupati della no
stra regione. Di questi, più 
della metà sono donne. Un 
esercito di baby-sitter, di com
messe stagionali, di sciampi-
ste, di lavoranti a domicilio. 
A livello nazionale si calcola 
che il 60% della disoccupa
zione giovanile, intellettuale 
e non. sia costituito da donne. 

Agli sportelli dell'ufficio di 
collocamento di Roma per 
l'iscrizione alle liste specia
li previste dalla nuova leg
ge di preavviamento le ra-

Con lo sblocco graduale delle sentenze esecutive deciso dal Senato 

Un «piano-alloggi» per fronteggiare 
gli sfratti fissati entro maggio 7 8 
I dati di Milano, Roma, Napoli, Genova, Trieste, Catania, Firenze - L'anagra
fe delle abitazioni - Il giudizio di Pietro Amendola, presidente del SUNIA 

ROMA — Senza le modifiche 
al decreto che proroga di 
quattro mesi il blocco dei 
fitti, oggi potremmo assiste
re al fenomeno di oltre tre 

•milioni di disdette dei con
tratti per giungere agli sfratti 

•odagli aumenti dei canoni. 
Questa eventualità si è po
tuta evitare perché le com
missioni Giustizia e Lavori 
Pubblici del Senato hanno 
spostato da cinque milioni e 
mezzo a otto milioni il red
dito massimo degli inquilini 
per usufruire della proroga. 
Quindi, in questi casi, salvo 
giusta causa, niente disdette, 
niente sfratti e niente au
menti, almeno fino al 31 ot
tobre. 
- Del resto, erano già pio
vute da parte delle immobilia
ri e anche degli enti pubblici 
e assicurativi un milione di 
lettere-circolari di disdetta. 
Sempre, con una modifica del 
Senato — anche se va ulte
riormente corretta — è stato 
evitato il pericolo di immedia
ti sfratti, di quelli già ese
guibili per sentenza. Ciò si 
è scongiurato predisponendo 
il ripristino della gradualità, 
E' stato ~ posto un termine 
entro il quale si potrebbero 
eseguire in Italia centomila, 
duecentomila sfratti, forse 
più. Non esistono in materia 
documentazioni e dati stati
stici esaurienti ufficiali. 

Anche se qualche risultato 
positivo si è ottenuto, non 
si può essere del tutto soddi
sfatti. Per l'immediato, non 
si darà via libera alle sen
tenze. Gli sfratti saranno gra
duati nel tempo, ma ci sa
ranno. I termini massimi so
no stati fìssati tra il 31 gen
naio e il 31 maggio 1978. 

Se entro questi limiti tutte 
le sentenze di sfratto fossero 
eseguite, che cosa potrebbe 
succedere in mancanza di 
un piano predisposto per sod
disfare la domanda di allog
gi ? E* un interrogativo che 
si pone l'on. Pietro Amendola. 
presidente del SUNIA. l'or
ganizzazione unitaria degli 
inquilini. « II sottosegretario 

alla Giustizia Speranza, l'al
tra sera alla tv, ha minimiz
zato la situazione degli sfratti, 
quasi si trattasse di un allar
mismo strumentale del SU
NIA. Sarebbe invece più' se
rio e producente se il mini--
stero della Giustizia • desse 
innanzitutto al Parlamento 
le cifre esatte del fenomeno 
per poter legiferare sulla ba
se dei fatti». 

Da un « dossier» del sin-' 
deceto inquilini vengono fuo
ri dati allarmanti: a Roma 
su 30.000 sfratti, il 40% cioè, 
12.000 sono esecutivi: à Na
poli 8.000 su 23.000; a Milano 
8.000; a Genova 5.000 e in Li

guria 11.000; a Padova le sen
tenze esecutive sono più di 
mille; a Bari 2.600; a Trieste 
quasi 2.000; a Firenze 1.000; 
a Catania -1.200. A Torino, 
l'anno scorso, su 4.000 sfratti, 
è stato richiesto Hntervento 
della forza pubblica hi 1.870 
casi per sloggiare le famiglie. 

Di fronte a questi dati in
completi, ma significativi, si 
assiste al fenomeno delle case 
sfitte. Secondo le rilevazioni 
dell'ISTAT, a Torino esistono 
27.529 alloggi sfitti; a Milano 
35.600; a Bologna 10.000; a 
Firenze 9.727: a Roma 79251 
(secondo l'utenza-gas ci sono 
ventimila vecchi appartamen-

La campagna di sottoscrizione 

Due miliardi e 700 milioni 
già raccolti per la stampa 
Due miliardi e sette

cento milioni sono stati 
raccolti dall'inizio della 
campagna di sottoscrizio-

,. ne per l'Unità e la stam
pa comunista. Finora si ' 
sono svolte quattromila 
feste dell'Unità in grandi 
e piccoli centri e nei quar
tieri e nei rioni delle cit
tà. Con grande successo 
si sono conclusi i festival 
di Cagliari e di Ferrara. 

Tra le Federazioni che 
si sono distinte nella sot
toscrizione questa setti
mana ed hanno già rag
giunto o superato il 30 per 
cento dell'obiettivo, citia
mo: Alessandria con 30 
milioni; Torino 100 milio
ni; Cremona 14 milioni; 
Vicenza 10 milioni; Mila
no 150 milioni; Bologna 
210 milioni: Porli 32 milio
ni; Parma 30 milioni: Reg
gio Emilia 95 milioni; Pi

sa 51 milioni; Siena 48 
milioni; Salerno 13 milio
ni; Agrigento 9 milioni; 
Nuoro 10 milioni. 

Sono anche a buon pun
to: Terni con oltre 16 mi
lioni; Viterbo oltre 7 mi
lioni: Bari oltre 15 milio
ni; Foggia oltre 11 milio
ni; Matera oltre 6 milio
ni; Potenza oltre 9 milio
ni; Crotone oltre 6 milio
ni; Capo d'Orlando oltre 
6 milioni; Sassari oltre 6 
milioni. 

Le Federazioni e le or
ganizzazioni di partito all' 
estero hanno già versato 
31 milioni. 

Si invitano tutto le Fe-
deraiioni a comunicar* al
la Seziono contrai* di anv 
ministrarono i dati dalla 
sottoscrizione entro lo or* 
12 d*l 4 luglio par la ste
sura della graduatoria 
della prima tappa. 

Positivo dibattito a Bari sulla condizione dei soldati 

Cosa propone il PCI per la leva 
Dalla Mitra redanoie 

BARI — Alla presenza di mi
litari, studenti, lavoratori e 
rappresentanti di sindacati, 
partiti ed enti locali, una de
legazione di deputati comuni
sti della commissione Dife
sa della Camera — composta 
dagli on.li Vito Angelini, vi
cepresidente delia commissio
ne, Armando Baracetti e Al
do D'Alessio — ha illustrato. 
nel corso di un incontro-di
battito svoltosi l'altra sera a 
Bari la nuova «Legge dei 
principi » sulla disciplina 
militare, all'esame del Parla
mento, e la proposta di leg
ge per la riforma del servizio 
di leva, presentata dal PCI. 
- Discutiamo di queste cose 
pubblicamente — ha detto 
l'on. Angelini — non tanto 
per documentare un lavoro 
parlamentare, ma perché la 
garanzia per affermare le no
vità che si vogliono portare 
nelle Forse armate sta nella 
spinta e nella partecipazione 
di massa». Angelini ha inol
tre ricordato come un rap
porto nuovo tra Forze arma
te e società, elemento essen-
ziale per la riforma dello Sta

to, si è già affermato. 
Il compagno D'Alessio ha 

fatto il « punto » sulla « legge 
dei principi ». « La discussio
ne è durata troppo a lungo — 
ha detto — ma non è stata 
una discussione inutile». Si 
è partiti dalla « bozza Porla-
ni ». con la quale il governo 
riproduceva nell'insieme il 
vecchio Regolamento di disci
plina al «progetto Lattan
zio», per arrivare Invece ad 
un testo che i comunisti giu
dicano positivo. Nei prossimi 
giorni la nuova legge dovreb
be esaere definita dalle com
missioni parlamentari e quin
di andare all'approvazione al
la Camera. 

Dal 1870 in poi, per la pri
ma volta — ha rilevato D'A
lessio — la competenza in ma
teria di condizione giuridica 
e morale del militari è affi
data alle Camere, e non alla 
discrezione delle gerarchie 
militari e dell'esecutivo. Ciò 
è importante perché segna 
l'ingresso della Costituzione 
In ambienti che sono stati or
ganizzati e voluti come «cor
pi separati » rispetto alia so
cietà civile. «Le Forze ar
mate — afferma D'Alessio — 

sono al servizio della Repub
blica; il loro ordinamento e 
la loro attività si informano 
ai principi costituzionali. 
compito dell'esercito, della 
marina e dell'aeronautica è 
di assicurare la difesa della 
patria e di concorrere alla 
salvaguardia delle libere isti
tuzioni e al bene della collet
tività nazionale nei casi di 
pubblica calamità». 

Il compagno Baracetti ha 
illustrato lo schema della 
nuova proposta di legge del 
PCI sulla leva. Si prevede fra 
l'altro: parificazione a 12 me
si della ferma di leva per 
tutti i giovani; servizio unifi
cato di reclutamento; aggior
namento della visita medica 
di leva; superando il caratte
re limitato e poco attendibi
le, per convertirla in visita 
specialistica ai fini dell'accer
tamento dei requisiti fisici e 
della medicina di prevenzione 
nel quadro della riforma sani
taria; riconoscimento della 
selezione attitudinale, oltre 
che allo scopo dell'Impiego 
militare anche ai fini del
l'impiego civile nel mestieri 
e nelle professioni, a cui si ac
cede per concorso pubblico • 

per prova di qualificazione. 
E' previsto anche il prolun

gamento della ferma di leva 
per una durata non superio
re ai 12 mesi. 

Alle illustrazioni fatte dai 
deputati comunisti (era pre
sente anche l'on. Tommaso 
SIcolo) è seguito un dibatti
l a Tra gli altri è intervenu
to li sostituto procuratore mi
litare Vito Maggio che, a no
me dell'Associazione dei ma
gistrati militari, ha espresso 
apprezzamento per lo sforzo 
positivo compiuto dal PCI per 
la riforma delle Forze arma
te. Ha inoltre dato utili sug
gerimenti che potranno essere 
subito utilizzati nel lavoro 
parlamentare per l'abolizione 
di alcune pene (per chi non 
si presenta alla chiamata ma 
che avrebbe diritto all'esone
ro) attualmente previste dal 
codice militare di pace. 

E* intervenuto anche un 
giovane di Roma in servizio 
al CAR a Bari: anche dalla 
sua breve esperienza è emer
sa la necessità di consolidare 
11 cambiamento in atto nelle 
caserme, 

d. co. 

ti non utilizzati); a Napoli 
22.296; a Palermo 26.996; a 
Genova 21.049. 

Ma procediamo con ordine 
dice Pietro Amendola. La 
segreteria del SUNIA è sod
disfatta per l'aumento a 8 
milioni del tetto del reddito. 
al di sotto del quale l'inqui- ' 
lino può beneficiare della pro
roga del blocco dei fìtti fino 
al 31 ottobre e. conseguente
mente fino all'entrata in vi
gore della nuova disciplina 
delle locazioni fondata sul
l'equo canone. Per questa mo
difica. sorge l'esigenza che 
il Parlamento provveda in 
sede di legge sull'equo cano
ne a sanare la situazione di 
quegli inquilini che avevano 
già ricevuto la disdetta nel 
1976. dopo la scadenza della 
Corte costituzionale per ave
re superato il vecchio limite 
di 4 milioni; e anche quella 
delle non poche migliaia di 
affittuari che hanno avuto 
la disdetta quest'anno per 
aver superato il tetto di 5 
milioni e mezzo, introdotto 
del Parlamento agli inizi del 
•77. 

Il SUNIA, tuttavia, è preoc
cupato degli sfratti per finita 
locazione, denunciando che 
mentre sono state stabilite le 
scadenze (ricorrenti tutte nei 
primi mesi del *78) per Tese-
cuzione degli sfratti, non sia 
invece stata fissata alcuna 
data a partire dalla quale sol
tanto i pretori possono dar 
corso alle esecuzioni. Per gli 
sfratti per giusta causa, inol
tre, verrà a mancare per mol
ti inquilini anche il sollievo 
delle gradualità, consentita 
da una lunga legislazione vin
colistica. 

Con la prospettiva dell'ese
cuzione di decine e decine di 
migliaia di sfratti, si impon
gono al Parlamento e al go
verno alcune necessità inde
rogabili: l'accertamento del 
numero degli sfratti pendenti, 
ripartiti per centri abitati, 
p?r categorie, per epoche nel
le quali sono diventati ese
cutivi; e quindi lo scagliona
mento delle esecuzioni in rap
porto alle possibilità di allog
gio, ad equo canone, delle fa
miglie sfrattate. « Sarebbe 
infatti follia — è detto in 
un documento della segreteria 
del sindacato inquilini — pen
sare che nel giro di mena 
di un anno almeno centomila 
famiglie possano essere getta
te per strada senza preoccu
parsi al tempo stesso di pre
disporre per loro un altro al
loggio. Sarebbe una follia che 
scatenerebbe la più pericolose 
tensioni e che magari costrin
gerebbe in 24 ore, governo e 
Parlamento a bloccare nuo
vamente. e questa volta gene
ralmente, l'esecuzione degli 
sfratti». 

Di consejuenza, occorre che 
il Senato prenda in seria 
considerazione le proposte da 
tempo avanzate per fronteg
giare la gravissima situazio
ne che sarà determinata da 
una esecuzione così massiccia 
e concentrata degli sfratti. 
e cioè: l'istituzione in ogni 
comune al di sopra di venti
mila abitanti di un* Ufficio 
casa » con un'anagrafe aggior
nata delle abitazioni, delle 
locazioni e degli sfratti e 
con 11 compito di procedere 
ad un censimento delle abita
zioni sfitte: e l'attribuzione 
a questi comuni del potere 
di contrattare con i proprie
tari degli alloggi sfitti e. in 
caso di loro resistenza, di 
imporre, ad equo canone, la 
locazione degli alloggi alle 
famiglie sfrattate. 

Claudio Notali 

gazze aspettano che venga il 
loro turno. Sono ;n maggio
ranza studentesse, parlano di 
esami, di orari di lezioni; 
sembra di essere in una coda 
alla segreteria dell'universi
tà. Sono file lunghe, ma cer
tamente meno di quelle in 
cui ci si imbatte alla vigilia 
delle iscrizioni all'università, 
appunto; non circola quel
l'aria di pesante drammatici
tà di chi gioca « l'ultima car
ta » che il cronista ingenuo 
pensava di trovare. C'è an
che qualche giovane donna 
con un bambino in braccio 
che non si mischia alla con
versazione delle altre e sta 
attenta a non perdere il 
posto. 

Le richieste 
Nell'atrio del collocamento 

bene in vista, in alto, ci so
no due tabelloni luminosi: 
aziende, piccole imprese che 
cercano personale; una pic
cola parte di quel 10% del
l'offerta di lavoro che passa 
attraverso il collocamento. Al 
tabellone «donne» le richieste 
non sono molto allettanti: un' 
impresa dal nome poco invi
tante — La Corvée — cerca 
alcune pulitrici, un grande 
magazzino ha bisogno di una 
commessa per il reparto ali
mentari, una piccola azienda 
cerca due dattilografe, un 
parrucchiere due aiuti. Ma è 
pur sempre lavoro. Antonella. 
23 anni, diplomata maestra. 
si avvicina e ci andresti in 
uno di questi posti ? » Rispon
de, per lei, un sorriso imba
razzato: « non credo che ci 
andrei... lavori saltuari ne ho 
fatti tanti — dattilografa, 
bambinaia, doposcuola — 
adesso voglio un lavoro vero, 
fisso e che sia anche un po' 
interessante. A fare la por
tantina o la commessa non 
ci vado, non ci ho mai pen
sato. Non voglio rassegnar
mi all'idea di aver passato 
12 anni della mia vita a scuo
la per niente». 

Neppure Daniela, anche lei 
sui 23 anni, una esperienza 
di disoccupata di alcuni an
ni alle spalle, accetterebbe 
qualunque lavoro, pur che 
sia. « Anche in una cooperati
va agricola ? Ma per carità 
— risponde — non ho proprio 
il fisico adatto per stroncar
mi in campagna ». I suoi ge
nitori, racconta, sono scap
pati vent'anni fa dalle cam
pagne abruzzesi proprio per 
sfuggire alla condanna del 
lavoro nei campì. Si sono am
mazzati di sacrifici perché lei 
e il fratello potessero anche 
loro sfuggirvi, perché pren
dessero un « pezzo di carta » 
quello, sì. il segno della li
berazione dalla schiavitù del
la fatica, e E adesso dovrei 
tornarci io, in campagna ? » 
Ma è diverso, diciamo, sono 
gruppi di giovani che tentano 
anche di cambiare i rapporti 
all'interno della comunità che 
lavora la terra. « Sì, sì — 
taglia corto — ma la terra è 
terra ». « Ho riempito il mio 
modulo, continua, e non è 
che abbia grandi speranze. 
Spero di trovare un lavoro 
che mi consenta un minimo 
di indipendenza economica, 
ecco tutto. Magari alle poste, 
in un ministero... poco lavoro. 
pochi soldi, è vero, ma uno 
si adatta... ». 

Ma Roma non è popolata 
solo di studentesse vittime 
anch'esse di una società che 
ha voluto erigere steccati ar
tificiosi — ma ben tangibili 
in prestigio sociale, in dena
ro. in condizioni di vita spa
ventosamente diverse — tra 
lavoro intellettuale e lavoro 
manuale. «iVei quartieri po
polari, come Donna Olimpia 
dove lavoro io — dice Car
men della Lega disoccupati 

Monteverde nuovo — la do
manda, anche delle ragazze, 
è enorme. Quando andiamo 
casa per casa a racimolare 
adesioni alla Lega — dobbia
mo spiegare che cos'è la leg
ge perché nessuno la conosce. 
Ci nscoliario attenti. Le madri 
ci fanno entrare in casa, ci 
offrono il vermouth col biscot
tino e vogliono sapere tutto 
nei minimi particolari. Il dif
ficile è poi far diventare que
sto interesse adesione attiva 
alla Lega. Qualche ragazza 
è venuta alle nostre riunioni, 
ma si è sentita intimidita dal
la massiccia presenza dei ra
gazzi, più sicuri, e pi» com
battivi; non ha trovato il co
raggio dì esporre i suoi pro
blemi di donna, di ragazza 
dipendente in tutto e per tut
to dalla famiglia, e non si i 
vista più». « Del resto — ag
giunge — bisogna stare at
tenti ad evitare il pericolo di 
contrapporre i bisogni delle 
donne a quelli degli uomini ». 

Per ora le due ragazze che 
lavorano a Donna Olimpia. 
Cecilia del comitato di quar
tiere, Carmen e Manuela del
la Lega, non hanno grandi 
idee: « ci stiamo lavorando. 
via è difficile individuare dei 
temi strettamente femminili. 
Le ragazze della 17. circoscri
zione hanno costituito una 
cooperativa socio-sanitaria: 
vogliamo muoverci nella stes
sa direzione. Ma perché non 
pensare anche ad occupazio
ni diverse che non ricondu
cano sempre la donna al ruo
lo materno e casalingo — 
mamma dei bambini o dei 
maiali ?». — Nella stessa di
rezione si muovono anche al
tre ragazze in tutta la città. 

Il controllo 
Tra le prime iniziative pub

bliche c'è da registrare quel
la delle ragazze della FGCI 
nazionale che con un appel
lo a tutte le donne dei movi
menti giovanili dei partiti si 
impegna a promuovere una 
massiccia campagna di in
formazione sulla nuova leg
ge. « condizione essenziale 
per una partecipazione re
sponsabile ». Nell'appello lan
ciato si propone inoltre la 
formazione di una commissio
ne di controllo costituita da 
ragazze che impedisca qua
lunque discriminazione al mo
mento dell'assunzione. < L'ap
plicazione della legge — con
clude l'appello delle ragazze 
della FGCI — è occasione 
per rilanciare la battaglia 
complessiva per l'occupazio
ne femminile e per i servizi 
sociali, per una diversa orga
nizzazione della vita ». 

Intanto, tra il 1. e il 5 lu
glio dovrebbero esserci in 
tutta Roma decine di riunio
ni nelle quali si costituiran
no. o si cominceranno a co
stituire (o magari se ne par
lerà soltanto) cooperative di 
ragazze, dei gruppi femmini
li all'interno delle Leghe dei 
disoccupati Nei prossimi dic
ci giorni, forse, il panorama 
delle cooperative romane po
trebbe cominciare a farsi più 
variegato e ricco d'interesse 
e cosi pure quello delle file 
di ragazze in attesa davanti 
agli sportelli delle « liste spe
ciali ». 

Sara Scalia 

I tenitori del gruppo par
lamentare comuni*!» *ono la
nuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle •*-
diri* dell'aula a cominciare da 
quella dì mercoledì pomeriggio. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per mercoledì S luglio alla ara 
17.30. 

U numero di 

Rinascita 
che sarà in edicola il 15 luglio conterrà un'edizione 
straordinaria del e Contemporaneo >: 

1947-1977. TRENTANNI 
CHE SEGNANO UN'EPOCA 

Una riflessione a più voci su alcuni nodi essen
ziali di questo trentennio e sulle prospettive che 
ne scaturiscono. 
H numero speciale si avvale della collaborazione 
di noti studiosi, di contributi e testimonianze di 
dirigenti politici e di alcuni tra i maggiori prota
gonisti della vita politica e culturale. 

Un «Contemporaneo» da leggere e da conser
vare, uno strumento indispensabile per capire la 
genesi e gli sviluppi del «caso italiano». 

Lt Federazioni • tutte le organizzazioni comuniste sona) 
Invitate a preparare una diffusione senza precedenti. La 
copie vanno prenotate agli uffici diffusione dell'Uniti éì 
Rema e di Milena entro le oro 11 di martedì 11 • 
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socialismo reale » 
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Ov 

nuove vie 
Una testimonianza della battaglia politica sostenuta in cam-
po internazionale dal PCI nel vivo di una autonoma ricerca 

Il ' titolo (lato dal compa
gno Longo a questa utilissi
ma scelta tematica di alcu
ni suoi scritti (Luigi Longo, 
Opinione sulla Cina. Dalle 
polemiche sul revisionismo 
al dopo-Mao, Milano, La 
Pietra, 1977, pp. 213, Lire 
3000) è volutamente man
tenuto in sordina quasi per 
sottolineare che l'autore in
tende presentare la sua ope
ra come un semplice con
tributo personale a un gran
de dibattito che oggi non 
conosce frontiere. Diremo 
subito che, a nostro parere, 
nonostante la sua veste mo
desta. il libro è qualcosa di 
più. Il suo interesse è du
plice poiché si tratta di una 
documentazione storica, in
dispensabile per chi voglia 
studiare le pagine più im
portanti del nostro recen
te passato internazionalista, 
e nello stesso tempo di una 
manifestazione meditata di 
battaglia politica su alcuni 
dei temi oggi più vitali non 
solo per il movimento co
munista, ma per tutto ciuel-
l'insieme di correnti ideali 
che sono confluite nel gran
de processo di trasformazio
ne rivoluzionaria del mondo. 

Il libro è certo dedicato 
prevalentemente alla Cina 
o, in modo più specifico, ai 
numerosi interrogativi che 
l'azione internazionale dei 
comunisti cinesi ha posto a 
un partito come il nostro 
(senza evitare per altro qual
che giudizio di merito assai 
pertinente su alcune fasi del
le lotte interne che hanno 
travagliato il partito cine
se). Ma. al di là della Cina, 
il vero tema del volume di
venta quello dell'autonomia 
di un grande nartito corno 
il nostro, «perchè questo è 
stato il problema essenziale 
che la crescente asprezza del 
conflitto sovietico-cinese e 
le stesse caratteristiche del
la polemica condotta dai ci
nesi contro altri partiti ci 
hanno stimolato ad appro
fondire come esigenza pri
maria da cui dipendevano le 
possibilità di vita e di svi
luppo unitario del nostro 
partito. 

Per cogliere questo aspet
to del libro è necessario di
re come esso è stato costrui
to. Longo ha raccolto nel 
volume quanto egli disse, 
anche in via confidenziale, 
alla Conferenza degli 81 par
titi comunisti che si tenne 
a Mosca nel 1960 e poi via 
via scritti o brani di rap
porti da lui dedicati in anni 
successivi alla • « questione 
cinese », ivi compresi quelli 
della seconda metà degli an
ni '60, in cui questo tema 
si allargava sempre più a 
tutta una visione dei rappor
t i da instaurare nel movi
mento comunista internazio
nale (sino quindi ai discor
si in cui si affrontavano di 
petto i problemi sollevati 
dall'intervento dell'URSS e 
dei suoi alleati in Cecoslo
vacchia). T lavori dei diver
si periodi sono collegati da 
brevi note introduttive che 
richiamano alla memoria gli 
avvenimenti del momento e 
altre prese di posizioni con
temporanee sugli stessi ar
gomenti. I testi raccolti fu
rono tutti preparati da Lon
go nella sua qualità di vice
segretario, poi di segretario 
generale del partito e co
stituiscono altrettanti docu
menti della storia più recen
te del PCI. L'autore vi ha 
aggiunto una breve introdu
zione e uno scritto finale da 
lui intitolato, come per ac
centuarne il carattere di per
sonale riflessione sul pas
sato e sul presente, « Appun
t i per un contributo alla di
scussione >. 

Punta polemica 
Vi è nel libro una giustifi

cata punta polemica contro 
la frettolosa e sterile co
struzione di un « mito » ci
nese, cui si sono dedicati 
fn passato piccoli gruppi o 
singoli autori, di provenien
za assai eterogenea, della si
nistra occidentale europea. 
Era una strada che ricalca
va errori compiuti in prece
denza da tutto il nostro mo
vimento. sorda alle lezioni 

. dell'esperienza. :• Essa - non 
aveva nulla a che vedere 
col doveroso rispetto e con 
la sincera ammirazione per 
I compiti immani che i rivo
luzionari cinesi dovevano af
frontare nell'opera di tra
sformazione del loro paese. 
Questi sentimenti sono in
vece presenti negli scritti di 
Longo anche quando essi so
no polemici nei confronti 
della Cina e dei suoi diri-

i genti: sono infatti tanto più 
autentici in quanto non ven
gono disgiunti dall'esercizio 
della ragione critica e dalla 
difesa argomentata , delle 
proprie posizioni . 

Il momento di più alta 
•mitizzazione della « via > ci-
ffctt va negli anni acorsi col

legato alla « rivoluzione cul
turale ». Sobrio e convincen
te, oltre che confortato dal
le discussioni che gli stessi 
cinesi hanno avuto e hanno 
su questo punto, è invece il 
giudizio di Longo, che ricor
da opportunamente come le 
battaglie all'interno del par
tito cinese « trovino preciso 
riscontro storico nel modo 
in cui si è svolta la lotta po
litica nell'URSS». Dice ad 
esempio, Longo: « L'esorta
zione a "colpire il quartier 
generale", fortunato slogan 
della rivoluzione culturale, 
costituiva in realtà un pre
ciso invito alla "base" a con
durre l'offensiva non contro 
tutto il quartier generale, 
ma solo contro quei dirigen
ti sui quali Mao scaricava 
le tensioni accumulate in un 
processo, molto difficile del 
resto, di costruzione di un 
nuovo assetto della società 
cinese ». 

Genesi storica 
Veniamo ora ai temi più 

strettamente connessi con 
l'attività internazionale del 
nostro movimento: sono, del 
resto, temi non transitori, 
su cui è di nuovo puntata 
la luce dei riflettori dopo 
gli attacchi della stampa so
vietica al compagno Carni-
Io, ma validi per un lungo 
periodo storico al di là del
le contingenze polemiche 
che possono di volta in vol
ta attirare su di essi l'at
tenzione. Sia pure per bre
vi cenni, Longo si richiama 
alla genesi storica del pro
blema, che risale all'espe
rienza del Comintern. Egli 
rileva che. anche dopo lo 
scioglimento dell'Internazio
nale, il partito comunista 
sovietico « ha sempre cer
cato di istituzionalizzare in 
qualche modo la propria 
egemonia sugli altri partiti 
comunisti ». La rottura fra 
URSS e Cina non offri di per 
sé al movimento comunista 
l'ipotesi della fine di questo 
metodo, ma piuttosto il ri
schio dell'alternativa fra una 
egemonia e l'altra, poiché — 
osserva Longo — « va det
to che l'atteggiamento del 
partito comunista cinese non 
appare molto diverso da 
quello dei sovietici, rivolto 
com'è a far prevalere il pro
prio modello e la propria 
egemonia sugli altri partiti». 

Di qui la grande impor
tanza che ha assunto l'af
fermazione di autonomia. 
Non si tratta di contestare 
l'enorme peso che esperien
ze della portata di quella 

sovietica e di quella cinese 
hanno avuto nel mondo mo
derno e nell'avanzata sul 
nostro pianeta di una inte
ra « epoca di rivoluzioni ». 
« Non se ne disconoscono Ì 
meriti storici » dice Longo; 
cosi però — aggiunge subi
to dopo — « come sarebbe 
vano nascondersene anche i 
limiti molto gravi ». Sono 
queste le premesse necessa
rie per affrontare il dibatti
to sul cosidetto « socialismo 
reale », che è poi l'argomen
to col quale sentiamo spes
so polemizzare con noi in 
forma diretta o indiretta. 
Che quelle esperienze — e 
altre analoghe — facciano 
parte integrante della sto
ria del socialismo nel no
stro secolo è qualcosa che 
non può essere seriamente 
contestato. Ma di qui a pen
sare che la storia debba fer
marsi lì. a quei metodi, a 
quelle trasformazioni, a quel
le società, con tutti i loro 
limiti, c'è un salto che non 
può essere fatto, pena la 
sterilizzazione di tutto il 
pensiero marxista e l'incom
prensione delle grandi lot
te emancipatrici delle mas
se popolari. 

Intanto — scrive Longo — 
« i "socialismi reali" non 
hanno ancora trovato garan
zie e strumenti capaci di 
evitare la perpetuazione del 
movimento autoritario (del
la rivoluzione) ». Eppure 
« questo è un problema es
senziale, la cui soluzione può 
ridare slancio al moto ri
voluzionario ». E poi « oggi 
che l'idea stessa di sociali
smo ha conquistato in cosi 
grande misura la coscienza 
del mondo, è impensabile 
considerare un paese o un 
partito come depositario in 
esclusiva della concezione 
autentica del socialismo ». 
Una simile pretesa (che, sia 
detto incidentalmente, è 
quanto di più lontano possa 
esservi dalle idee di Marx 
e dello stesso Lenin) equi
varrebbe a un inutile ten
tativo di bloccare l'espe
rienza storica degli uomini 
e quindi anche il cammino 
del socialismo. La difesa del
la ricerca di vie e nuove ed 
autonome di avanzata al so
cialismo è innanzitutto il ri
fiuto di una simile paralisi, 
in nome della costruzione di 
altre, diverse esperienze, 
che devono trovare il loro 
posto in quel grande proces
so storico, contraddittorio 
per sua natura, che è la tra
sformazione socialista della 
società. 

Giuseppe Boffa 

La mostra internazionale d'arte «Documenta 6» 
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Nel calderone 
Stravaganze e interessi delle grandi gallerie 

si incontrano nella rassegna che pure 
nel passato seppe fare emergere 

significative esperienze - I discutibili criteri 
di selezione e i condizionamenti del mercato 

KASSEL — Proprio nel centro 
di Kassel, lungo il prato pro
spiciente il Fridericianum, una 
trivella fruga implacabile'nel
le viscere della città dell'As
sia: dovrà scendere per mille 
metri, allora il land artista 
californiano Walter De Maria 
potrà inserirvi un cavo metal
lico di pari lunghezza. -. 

Dirimpetto, si innalza «Ter
minal » una massiccia scultu
ra in acciaio di Richard Serra. 

Sul frontone dell'edificio cor
re un nastro luminoso di Fer
dinand Kriret. .sulle colonne 
si staglia una croce nera di 
Reiner Ruthenbeck. sul fian
co destro un'installazione al 
neon del greco Antonakos, sul 
tetto, infine, Wolf Vostell 
avrebbe voluto metterci un 
aereo da caccia, ma glielo 
hanno impedito, pare, per ra
gioni di sicurezza. • 

Queste le prime immagini 
che «Documenta 6», la grande 

mostra d'arte che si tiene pe
riodicamente a Kassel. elargi
sce ai sìioi risitatori, una sor
ta di anticipo rispetto al gran 
caos ospitato nelle sedi dele
gate, il Fridericianum appunto 
(Pittura, Scultura, Fotografia 
e Video), l'Orangerie (Design 
utopico. Disegni) e lo splendi
do giardino antistante (ancora 
sculture e ambienti) e la Neue 
Galene (libri d'artista), con 
l'aggiunta delle diverse per-
formances sparse qua e là. 

A meno di sei mesi dalla 
inaugurazione del parigino 
Centre Pompidou. un altro ma
stodonte del nostro tempo sta, 
dunque, celebrando i suoi fa
sti, programmati fino al pros
simo 2 ottobre. 

A cinque anni dall'ultimo 
edizione, « Documenta » si è 
riaffacciata sulla scena inter
nazionale con tutto il suo peso 
economico apparentemente in
tatto, se non addirittura raf

forzato dal ponte Germania 
Federale Stati Uniti che l'edi
zione in corso attesta senza 
mezzi termini. 
' D'altro canto, fino dalla ver
nice non sono mancate feroci 
polemiche, giunte talvolta sul
l'orlo del grottesco, come ad 
esempio i ripetuti spostamenti 
dei quadri nella sezione della 
« Pittura >. effettuati dagli au
tori per accaparrarsi un posto 
più in vista. Secondo alcune in
discrezioni, la rassegna, costa
ta intorno ai 5 miliardi di lire, 
sarebbe stata in origine dise
gnata con maggiore sobrietà e 
con maggiore rigore, qualità 
evidentemente smarrite lungo 
la strada della concreta rea
lizzazione. 
• Quanto è infatti esibito al

l'attenzione del pubblico e do
cumentato nel costosissimo ca
talogo (75 marchi tedeschi) at
testa con assoluta chiarezza 
sia i pedaggi pagati a deter

minate e ben individuabili 
pressioni (certe sezioni altro 
non sono, in pratica, che la tra
duzione immediata degli inte
ressi di alcune gallerie di ri-
levanza internazionale) sia 
una colpevole mancanza di in
formazione. A questo proposi
to, ancora nella sezione della 
« Pittura ». le regole della geo
politica sono a tal punto ri
spettate che su quarantasette 
artisti invitati ben venti appar
tengono alla Germania Fede
rale e undici sono nordameri
cani. 

La sostanziale assenza a 
Kassel degli artisti italiani, 
referenti di un panorama non 
certo meno rilegante di quello 
di altri paesi, è dovuta, sia 
pure in misura diversa, tanto 
all'impasse di una politica 
culturale di scarsa efficacia 
quanto all'essere il mercato 
privato italiano largamente tri
butario di determinate forze 

Hans Peter Rcuter: «Sala oggelto+quadro » (1977). In alto a sinistra t Terminal » (1976-77) di Richard Serra (e nello 
sfondo il Fridericianum di'Kassel); a destra «Balaustra di balcone» (1976) di Dorothee von Windheim 

RILEGGENDO LA RIVISTA GIOVANILE 'IL SETACCIO» 

Pasolini a vent'anni « I giovani europei, scriveva nel pieno 
della guerra mondiale, testimoniano 

che la libertà è ancora ben viva » 

' Ho sotto gli occhi una serie 
assai coerente di disegni che 
Pier Paolo Pasolini schizzò 
all' epoca : de e II setaccio » 
(194243). . cioè a vent'anni. 
quando fare quella rivista, in 
un certo senso la sua prima 
rivista, voleva * dire, in col
laborazione con pochi altri a-
mici. comporre gli articoli, tra
durre. impaginare, corregge
re le bozze. E. assieme ai 
disegni, un indice straordina
riamente ricco di scritti (se
dici titoli solo per Pasolini). 
che vanno — tanto per esem
plificare — dalla lettura cri
tica di Ungaretti e dei «Li
rici nuovi » di Anceschi a due 
esemplari poesie in friulano 
(Fantasie di mia madre e 
Febbraio) riprese e rielabo
rate più di dieci anni dopo 
in € La meglio gioventù ». ri- | 
spettivamente con Romance- I 
rillo e Ferrar. 

Mi è sembrato giusto ri
proporre la vicenda di que
sta « rivista mensile della 
GIL bolognese » (della gio
ventù italiana del littorio, per 
intenderci) attraverso un pri
mo intervento sul n. 5 di 
« Bologna incontri ». pubblica
zione che. rinnovata da poco 
tempo nella veste e nei con
tenuti. cerca di realizzare un 
serio programma di • promo
zione culturale (altro fatto si
gnificativo ' per Bologna: la 
uscita del primo numero de 
« La società >, mensile della 
Federazione - provinciale del 
P.C.I.). anticipando per que
sto tema le linee generali di 
un lavoro organico che ve
drà la luce presso l'editore 
Cappelli. 

' * Quali le motivazioni della 
scelta? Una, ad esempio, di 
natura storico-ideologica. Non 
credo cioè esaurito il dibat
tito sulle riviste giovanili fa
sciste, che pure ha impegna
to a vari livelli di contributi 

Un disegno di Pasolini apparso sul primo numero del « Setaccio » 

i ricercatori negli ultimi die- \ blematico. Che cosa - signifi-
ci-quindici anni, tanti e così 
complessi essendo i riscontri 
da rendere difficile una ri
cognizione completa della ma
teria. A parte gli ostacoli og
gettivi che s'incontrano sem
pre in tal genere di lavoro, 
metterei nel conto le reticen
ze, i pudori non confessati 
dei protagonisti, a doversi ta
lora riconoscere, come intel
lettuali, in esperienze di ma
trice fascista, anche se e 
quando nella maggior parte 
dei casi queste esperienze da 
li a poco avrebbero prodot
to iniziative e impegno di tutt' 
altro segno politico. 

Da tale ponto di vista il 
caso de « n setaccio» (sei 
numeri mensili tra il novem
bre del '42 « il maggio del 
'43) risulta senza dubbio all

easse per i redattori e col
laboratori della rivista ' (cito 
a caso, oltre Pasolini: Fabio 
Mauri. Augusto PancaWi. A-
chille Ardigò. Sergio Telmon. 
Michelangelo Masciotta. Gio
vanna . Bemporad.. Luciano 
Serra), sfruttando le occasio
ni offerte strumentalmente 
dal regime fascista, contrad
dire la • logica stessa di una 
politica culturale basata su 
modelli screditati o addirit
tura inesistenti nella loro va
cuità, e cercare invece di ri
conoscersi in voci significati
ve della cultura europea, co
me Machado, Picasso, Lorca, 
e mettere in atto, anche se 
con le incertezze • del caso, 
un lavoro di ricerca e ap
profondimento che servisse al-

a. garantirà_successivi 

momenti di consapevolezza ci
vile. tutto questo — dicevo 
— non è irrilevante, se si 
guarda alla prospettiva dei 
tempi e alle conseguenze che 
ne vennero con la Resi
stenza. 
'' • Vorrei anche spiegare, en 
tro i limiti di una nota in
formativa. quale peso ebbe 
la personalità di Pasolini nel
la vita della rivista ' e per 
iv rapporti che con essa po
terono costruirsi (Arcangeli. 
Longhi. Meluschi. Vigano. 
Gatto, Grassi. Leonetti furono 
non solo dei nomi, ma pre
senze ben vive con cui era 
possibile avere contatti diret
ti o per via epistolare). Pa
solini possedeva già allora 
una formazione culturale di 
tutto rilievo, in cui entrava
no interassi vivissimi per V 

attualità, tradotti in letture 
di largo respiro — intendo 
su parecchi piani, con predi
lezione verso le arti figura
tive e la critica letteraria — 
e al tempo stesso un legame 
di fondo coi classici, la le
zione scolastica dei quali, cosi 
vicina in senso temporale, la
sciava posto ad aperture in
terpretative di tutt'altra for
za e significato. In termini 
concreti, lo scrittore era im
pegnato contemporaneamente 
alla redazione de « II setac
cio ». nei suoi studi privati 
(preparava allora la tesi di 
laurea sul Pascoli) e nelle 
primissime ' prove di poesia 
in friulano (« Poesie a Ca
sarca » è del luglio del '42), 
esperienza su cui per sua ini
ziativa si " muovevano altri 
giovani, a Casarsa. attraver-

i so V Acade miuta de lenga fur
lana. 

Credo che anche queste no 
tizie spicciole rendano idea di 

! come Pasolini con la propria 
j attività riuscisse a occupare 

molti spazi. e non tanto per 
una sorta di furore egemoni
co premeditato (semmai I' 
egemonia seria prendeva cor
po per via naturale e, da 
parte sua. coi - connotati di 
una umiltà sincera nei rap 
porti con gli altri) quanto per 
volere in ogni senso rompere 
schemi istituzionali corrosi 
dall'uso e dall'ipocrisia im
perante. essendo il solo, del 
gruppo, a possedere questa 
intelligenza delle cose, in gra
do di portare a sintesi ri
flessi di coscienza che nei 
suoi compagni rimanevano 
ancora sintomi episodici ab 
bastanza superficiali. 

Ecco allora ' l'esigenza di 
approfondire il tema della ri
vista e del Pasolini di que
gli anni, giungendo anche, per 
prima approssimazione, a si
stemare in una appendice an
tologica gli scritti più impor
tanti usciti su «Il setaccio» 
e tutti quelli dello stesso Pa
solini, •salame ad una parta 

iconografica che mi è sem
brata di grande rilievo. 

In chiusura, per dare idea 
di quanto fosse penetrante e 
senza reticenze l'intervento di 
Pasolini nella rivista, ho scel
to un brano resoconto dello 
scrittore, di ritorno da Wei
mar in Germania dove si era 
recato nell'autunno del '42 per 
un convegno « ufficiale » a cui 
avevano preso parte anche 
Giaime Pintor ed Elio Vit
torini. Vi si legge: « Le stes
se cose, seppure più vaga
mente. per le difficoltà pra
tiche del linguaggio, son per
venuto a conoscere intorno 
all'Ungheria e la Germania: 
per quest'ultima, però, il ri
torno alla tradizione avviene 
in un senso che si avvicina 
più a quello che noi vorrem
mo abolire, data forse la 
maggior semplicità del popo
lo germanico, che accoglie 
con animo lisiio tutto ciò che 
gli viene seriamente suggerì 
to e dettato: ed ora par sì 
contenti di vivere, cultural
mente. nelle acque morte del
la propaganda, o di un'arte 
realistica e di genere ». E 
più oltre: « E' del tutto an
tistorica. allora, quella tradì 
zione ufficiale che ora, in 
tutte le nazioni, si va esal
tando da una malintesa pro
paganda. come unica risolu
zione in arte dell'odierna con
dizione politica e sociale eu
ropea. Ma i giovani europei, 
con cui ho parlato, mi hanno 
privatamente assicurato che 
nella vecchia Europa l'intel-
liffenza. come libertà, è an
cora ben viva: cosi viva da 
non soltanto contrapporsi bef
fardamente e gaeliardamente 
alla tradizione ufficiale degli 
organi propagandistici, ma da 
adeguarsi, per conto proprio. 
al tempo e alla storia con 
un atto imprevedibile, ma or
mai giustificato, di parifica
zione o liberazione». L'arti
colo — si noti — è datato 
Gennaio 1943. . 

Mario Micci 

economiche ormai multinazio
nali che, in questo campo, 
sembrano davvero poter fare 
il bello e il cattivo tempo, a 
meno di non voler avallare 
una demagogica e poco cre
dibile accozzaglia di tutto l'e
sistente. La sensazione del già 
visto è ogni rolla di più irre
frenabile. In una congiuntura 
come questa, allora, sarebbe 
forse il caso di pensare ad 
iniziati'j'e meno disarticolate, 
orientate secondo una franca 
e leggibile dimensione storico-
critica. 

Non è tuttavia possibile igno
rare che proprio da Kassel, 
in poco più di venti anni sono 
emerse tendenze destinate ad 
un ragguardevole futuro (dal
la pop art al minimalismo, 
dalle prove dei concettuali al
l'iperrealismo). Uno sguardo 
d'insieme stimola altre rifles
sioni d'ordine generale, la pri
ma delle quali riguarda pro
prio la • scarsa rappresentati
vità delle opere esposte da 
taluni artisti di grande e giu
stificata notorietà: Hamilton e 
Johns, Stella e Warhol. Lich-
ienstein e Volstell. tanto per 
fare qualche esempio, non ri
sultano davvero all'altezza del
la situazione, testimoni quindi 
di una crisi cae non riguarda 
soltanto il lavoro delle gene
razioni più giovani. In fondo 
degli esponenti della avan
guardia. gli unici a venire 
fuori in buona evidenza re
stano Nam June Paik con la 
suggestiva « Video - Compoti-
tion X » e Joseph Beuys. anche 
se un po' troppo dilagante, 
promosso come è a gloria na
zionale. 

Nella pratica impossibilità di 
passare in rassegna i tanti 
aspetti di questa edizione di 
« Documenta », vale comunque 
la pena di sottolineare le pro
poste di maggiore rilievo, in 
qualche modo ravvisabili nel 
gran calderone. Se una volta 
di più sembrano cadute in un 
abisso di involuzione le possi
bilità della performance, or
mai troppo spesso ridotta ad 
un semplice ripasso di schemi 
scontati, e se il video e la fo
tografia ribadiscono i loro li
miti di utenza in una mani
festazione che si protrae a 
lungo nel tempo, ciò non to
glie che in qualche caso l'of
ferta predisposta risulti inte
ressante. 

Dalla griglia di una decifra
zione non certo agevole emer
gono alcuni settori. E' questo 
il caso di alcuni artisti che 
lavorano su una nuova lettura 
del reperto archeologico (l'ita
liano Costa, Lana, i due Poi-
rier, Sonfist e la Windheim) 
oppure di quanti hanno rite
nuto necessario inserire il lo
ro operare in un immediato 
contatto con l'ambiente circo
stante (fra questi i classici 
Morris e Nonas e i più giova
ni Fleischner e Trakas), an
che se quest'ultimo elemento 
(si tratta del favoloso giardino 
dell'Orangerie), ha per la ve
rità finito per giuocare un 
ruolo risolutore. 

Ancora, non mancano esem
pi di straordinaria efficacia 
nella mostra del « Disegno », 
soprattutto in alcune sezioni. 
(« Dalla costruzione al concet
to* e <Scritto e cifra»), an
che se l'abbondanza dell'insie
me finisce per travolgere tut
to e quasi per annullare le 
punte più intense (Allan Green 
e Rpman, Kelly e la Rock-
burne. Tàpies e Ttvombly. Lin-
dner e Kitay. per citare qual
che testimonianza). 

Infine, resta la presenza de
gli italiani, o meglio la loro 
assenza, scarsissimi di nume
ro come sono e quindi som
mersi nel coacervo complessi
vo. Nel passato uno degli obiet
tivi di * Documenta » era sta- ( 
fo quello di tracciare un bi
lancio e una proiezione delle 
tendenze più rilevanti manife

statesi negli intervalli di tem
po fra un'edizione e la succes
siva. 

Ora, lungi da ogni tentazio
ne di mero sciorinismo. notia
mo che da più parti, e anche 
da autorevoli esperti stranie
ri, si è sostenuta la vivacità 
della scena italiana, una scena 
davvero sacrificata agli inte
ressi multinazionali che tanto 
pesantemente sembrano aver 
condizionato la manifestazione. 

Dal punto di vista dell'orga
nizzazione culturale, le colpe 
e i ritardi, da parte italiana, 
sono ben noti e più volte de
nunciati. Tuttavia gli artisti 
del nostro paese, presenti alla 
mostra, non sfigurano di cer
to: Olivieri e la Morales, Man
zoni e Paolini, Alfano e Merz. 
Adami e Costa. Nannucci e 
Zaza, ecco alcuni dei nomi 
emergenti all'interno di una 
pattuglia sparuta e ingiusta
mente sacrificatg. : • 

Vanni Bramanti 

Straordinario 
omaggio 

di Anversa 
a Rubens 

ANVERSA — Nel quat-
trocentesimo anniversario 
della nascita di Peter Paul 
Rubens, il grande maestro 
della pittura barocca, i 
belgi hanno reso omaggio 
all'artista allestendo una 
mostra senza precedenti 
che raccoglie quadri e di
segni sparsi in tutta Eu
ropa e negli Stati Uniti. 

Sono occorsi tre anni 
. per riunire nel museo di 

belle arti di Anversa una 
serie di capolavori di Ru- -
bens che comprendono 
ira dipinti e «3 disegni. 
Ncn era mai stato-possi
bile prima d'ora, ha av
vertito Fran Baudoiun, il 
curatore del museo e coor
dinatore del comitato com
memorativo per l'anno di 
Rubens. 

Cifre ingenti sono state 
stanziate ad Anversa per 
la protezione dei quadri. 
Sei milioni e mezzo di dol
lari sono stati spesi per 
restaurare l'edificio che 
ospita il museo dove è sta
to installato un sistema 
d'aria condizionata com
pletamente nuovo. La mo
stra resterà aperta fino al 
30 settembre. E" coperta 
da un'assicurazione di 560 
milioni di dollari, ma la 
maggior parte dei quadri 
esposti ha un valore ine
stimabile. 

Attraverso le opere, rac
colte da Stati Uniti, Olan
da, Germania Federale, 
Francia, Italia, Danimar
ca, Repubblica Democrati
ca Tedesca, Portogallo, 

' Gran " Bretagna,' Spagna, 
Canada, Polonia, Svezia e 
Unione Sovietica, è stato 
possibile ricostruire la car
riera artistica di Rubens, • 
iniziata ad Anversa sotto 
la guida di Otto van Veen 
e fiorita ccn straordina
rio vigore nella stessa cit
tà dopo il ritorno dall'Ita
lia. 

La dispersione di dipin
ti del maestro fiammingo 
cominciò già durante la 
sua vita, quando egli di
ventò un attivo diploma
tico, in qualità di pittore 
di corte del reggente spa
gnolo che governava allo
ra il sud dell'Olanda. 

Rubens trascorse gli ul
timi dieci anni della sua 
vita a Elewijt, un paesino 
a nord di Bruxelles, dedi
candosi a ritratti dì fami
glia, scene di paesaggio e 
mitologiche. Appartengo
no a questo periodo alcu
ne delle sue opere più im
portanti. La morte lo col
se il 30 maggio 1640. 

Editori Riuniti 
Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 

Prefazione e cura di Gian Carlo Ferretti 
- I David - - pp. 392 - L. 3.800 
I dialoghi di Pasolini con i giovani comunisti, 
sai grandi temi degli anni sessanta: dal « miracolo 
economico » alfa, crisi dei paesi socialisti. 

novità 
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Sempre più instàbile>il centro medievale umbro 

frana di Todi • V 

TODI — Un muro pericolosamente Inclinato, sotto la pressione degli smottamenti. In alto, 
un'inquadratura della chiesa di Santa Maria della Consolazioni, che appare leggermente 
sprofondata sulla destra 

Gli smottamenti si avvicinano all'abitato - I geologi: « Bisogna intervenire al più presto » 
Non leggi speciali ma finanziamenti alla Regione - Le « cure » con l'elettro-osmosi 

; , Dtl noitro inviato 
TODI ~ C'è chi dice ti tratti 
solo di un'illusione ottica, chi 
afferma che è tempre stata 
così, chi invece dà per sicu
ro che anche il Tempio di 
Santa Maria della Consola
zione, pregevole opera rina
scimentale di Todi, stia pau
rosamente sprofondando, se
guendo la china delle frane 
che da secoli erodono il col
le. Certo non sarebbe stra
no che anche la chiesa, co-
slruita su disegno del Bra
mante, rimanesse vittima dei 
cedimenti che scavano il ter
reno sotto € i piedi » del de
lizioso centro medievale um
bro, 

Gli ultimi ad avvalorare 
questa tesi sono stati alcuni 
ricercatori del CNR di Peru
gia che, qualche settimana 
fa hanno consegnato una re
lazione, nella quale avanza
no catastrofiche previsioni sul 
futuro prossimo venturo del 
colle. Di divento parere, ma 
non perché altra sia la dia
gnosi, i geologi che quasi 
dieci anni fa presentarono 
una relazióne lhello quale si 
esaminava lo stato, del colle 
di Todi. * I fenomeni erosivi 
sono più che presenti — spie-
ga il professor Sabatini, geo
logo dell'università di Peru
gia, uno dei primi ad aver 
studiato il problema — dicia
mo die è suH'immediatcvza 
dei pericoli che non siamo 
d'accordo, anche se, un in
tervento per frenare gli smot
tamenti è stato chiesto da 
anni ». 

Già al tempo degli etruschi 
la stabilità del colle, che si 
erge per 411 metri sul livello 
del mare, delimitato dal Te
vere e dal Naia, era estrema
mente precaria; tant'è vero 
che le stesse popolazioni di 
allora si preoccuparono di eri
gere muri di contenimento 
del terreno a pianta circola
re, che i romani, tra i quali 
Vitruvio, citavano come qpe-
re di imbrigliamento. Sono le 
stesse mura che riescono a 

rreggete al péso delle frane, 
• ma ancora per poco. E risa
le al 1351 un editto che vie
tava la coltivazione del cam
pi all'interno della cerchia 
urbana, per attenuarne la 
franosità. Ancora, dal 1916 
Todi è inserita nel piano dei 
paesi da consolidare, ma in 
tutti questi anni poco o nulla 
è stata fatto, 

Sotto le arcate del duecen
tesco palazzo del capitano 
nella piazza del Popolo di 
Todi, si alternano pannelli 
di legno con i risultati del
l'ultimo convegno svoltosi sui 
problemi idrogeologlcl della 
zona. Un altro segno di quan
to il problema sia sentito da 
gente che si sente custode di 
un patrimonio incalcolabile. 
«Quello che manca — escla
ma Ettore Pantella, assesso-

• re all'urbanistica del Comu-
' ne — sono i sojdi. Per fer-
i mare le frane, non definiti* 
' Vamente. hla" almeno per un 
ragionevole scorcio di secoli. 

"ci vogliono ' miliardi. Noi ab
biamo un bilancio annuo di 
un miliardo e mezzo. Come 
si fa ? >. Vediamo. Dopo la 
relazione del 1967 del geologi 
che indicavano alcune solu
zioni, fu presentato un pro
getto di legge speciale per 
Todi. Cadde la prima volta 
per le elezioni del '68. Ripre
sentato alla legislatura suc
cessiva, elezioni del 72, di 
nuoto decaduto. Ripresenlato 
ancora e iscritto al bilancio 

dello stato, il provvedimento 
aveva già fatto qualche pas
so avanti verso la sua appro
vazione, quando fu di nuovo 
bloccato dalle elezioni antici
pate del '76. 

Cosi siamo arrivati al '77, 
e intanto le frane, ottenuta 
una valida spinta dalle co
piose piogge di quest'anno, 
hanno ripreso il loro lento, 
ina' Inesorabile Camminar in
taccando come afferma la re
lazione del CNR, anche i pi
loni del viadotto, che, per 
maggior sicurezza furono con
ficcali a circa 50 metri sotto 
il piano viabile. In pericolo, 
secondo i ricercatori, anche 
il muro ài contenimento dei 
giardini pubblici, dalla parte 
del fosso delle Lucrezie, una 
stupenda terrazza panorami
ca, che si affaccia proprio 
sul versante maggiormente 
colpito dagli smottamenti, 
verso il Tevere. E' lì che so
no crollate le vecchie mura 
etnische, che sono state in
goiate le terme romane, che 
dice sorridendo il geometra 
Lupattelli « la terra si muove 
a cavalloni, come fosse un 
mare >. 

Dall'esterno, all'occhio del 
turista, appare soltanto la 
calma distesa di verde, di
segnata dalle coltivazioni dei 
contadini, ma sotto, qualco
sa si muove. Sono le argille, 
i depositi alluvionali che ol
tre due milioni di anni fa, 
riempirono il lago Tiberino e 
formarono tra le altre cose 
il colie di Todi. Si imbevono 
di acque e scivolano verso 
il Tevere, dove, infatti, gli 
argini vengono spinti e ri
succhiati dal fiume. • 

Non che manchino le so
luzioni: controllo delle acque, 
in maniera tale che sfocino 
direttamente nel fiume, sen
za disperdersi nel terreno, 
eliminazione di alcune colti

vazioni (€ un campo arato 
— spiega Pantella — aumen
ta di circa duecento volte il 
peso della terra bagnata) 
rimboschimenti con speciali 
alberi, tipo acacie, che ab
biano radici profonde. Infine, 
nelle zone particolarmente de
boli un intervento di telettro-
qsmosi*. E' come un'opera
zione chirurgica, un metodo 
usata normalmente all'estero 
e utilizzato positivamente an
che in Italia a Pian Casta
gnaio, un paese alle pendici 
del monte Amiata. Si inter
viene sulle argille alterate da 
agenti atmosferici, cambian
done la composizione e ren
dendole più solide. Precisa il 
professor Sabatini: «Si at
tua con l'immissione di solu
zioni di sali che si propaga
no nel terreno mediante una 
corrente elettrica, che passa 
tra due elettrodi, infissi nel 
terreno fino alle profondità 
necessarie. In tal modo si 
determina una sostituzione io
nica nei minerali costitutivi 
delle argille ». L'esperimento 
fu tentato qualche anno fa 
su un fazzoletto di terra nel 
fosso delle Lucrezie, circa 
mille metri quadrati, con un 
costo di 35 milioni. I risultati 
furono positivi ma il ministe
ro dei lavori pubblici non ri
spose mai alla relazione in
viata dai tecnici. 

Arriviamo, quindi, al pun
to dolente. Non basta lancia
re grida d'allarme che rim
bombano nel vuoto di volontà 
politica. « Non basta neppu
re, e non è neppure giusto 
— commenta il compagno 
Fabio Ciuffini, della commis
sione parlamentare dei lavori 
pubblici — presentare leggi 
speciali per questo o quel 
paese. Occorrono, invece, fi
nanziamenti straordinari da 
erogare alle Regioni, che in
dividueranno i luoghi dove si 

debba intervenire al più pre
sto ». 

La politica delle « leggi spe
ciali > premia, a volte, solo 
chi grida più forte e lascia 
intatte situazioni di disgre
gazione complessiva. E' il ca
so dell'Umbria, dove di cen
tri in frana ce ne sono al
meno sei. Oltre ai famosi Or
vieto e Todi, la non meno 
pregevole Kami, e inoltre At-
tigliano, Citerna, nonché il 
piccolo centro di Montone, 
patria del più noto capitano 
di ventura Braccio Fortebrac-
cio da Montone. 

Paragrafi di un dissesto 
idrogeologico che ha scritto 
capitoli ancora più dramma
tici (vedi la valle del Po), 
i centri dell'Umbria sono una 
ulteriore conferma di quale 
prezzo l'assenza storica di in
terventi in questo campo fac
cia pagare alla collettività. 
Molte di queste situazioni so
no venute alla luce con pre
potenza dopo l'insediamento 
delle Regioni che, come quel
la umbra hanno cominciato 
a esaminare il territorio e a 
elaborare piani di riassetto, 
ma hanno dovuto incrociare 
le braccia di fronte alle cas
se delle finanze vuote. E men
tre si spendono decine di mi
liardi per autostrade inutili 
come quella del Gran Sasso, 
veri e propri controsensi sul 
piano economico, ambientale 
e geologico, si lasciano anda
re alla deriva paesi e città, 
lesinando i fondi alle Regioni 
che, con il rilancio dell'agri
coltura, con interventi pro
grammati sul territorio, po
trebbero non solo frenare il 
« cammino » di Todi, ma im
pedire che ancora per molti 
anni si debba assistere impo
tenti a fenomeni di tale por
tata. 

Matilde Passa 

Con una serie di cerimonie 

£' stata celebrata 
in tutto il Paese 

la « festa della polizia » 
ROMA — n 125. anniversa

rio dell* fondanone della PS 
è stato celebrato ieri in tutta 
Italia. Alla cerimonia di Ro
ma, che si è svolta nella sede 
dell'Accademia, sono interve
nuti. con il presidente Leone 
— che ha decorato la ban
diera del corpo di medaglia 
d'oro al valor civile, per 
l'opera di soccorso prestata 
in favore deEe popolazioni 
terremotate del Friuli ed ha 
proceduto alla consegna di 
ricompense e attestati di be
nemerenza — le più alte au
torità dello Stato, ministri. 
parlamentari ed esponenti 
militari. 

• Il ministro degli Interni. 
Cossiga. che ha tenuto il 
discorso ufficiale, ha esal
tato l'opera svolta dalla po
lizia. impegnata in una dura 
lotta contro reversione e 
la criminalità organizsata. 
esprimendo la propria soddi
sfazione per il fatto che oggi 
questa opera «venga sempre 
pl i e90OMP«f1l«te dal con-
sOna profónio e dal plauso 
aaJoroso dei cittadini, rinsal

dando così quell'indispensa
bile rapporto di fiducia che 
in una società democratica 
deve legare il paese ai tutori 
dell'ordine e iella legge*. 

In occasione della « festa 
della polizia ». il ministero 
degli Interni ha fornito una 
documentazione sull'attività 
svolta dalla PS. Risulta fra 
l'altro che nel corso del "76 
sono stati denunciati all'au
torità giudiziaria un milione 
e 100 mila delitti. Quaranta 
mila le persone denunciate 
per delitti contro la persona, 
130 mila contro il patrimo
nio, 6 mila per delitti contro 
lo Stato e l'ordine pubblico, 
5.200 per delitti contro la fa
miglia, la moralità e il buon
costume, di cui oltre §0 per 
violenza caniale. Nel '76 la 
polizia ha sequestrato in
genti quantitativi di armi e 
munizioni, fra cui 37 mitra
gliatrici 468 bombe a mano, 
110.000 cartucce e proiettili, 
652 kg di esplosivo. Per la 
detenzione abusiva di armi 
sono state denunciate 2.491 
persone. 

La scoperta nel cono di un'mchitsta giudiziaria 

A Bologna nel 1965 
il SIFAR spiò i telefoni 
del PCI e del PSIUP ? 

BOLOGNA — Un'inchiesta 
avviata dalla procura del'.* 
Repubblica in relazione a pre
sunti casi di spionaggio tele
fonico avrebbe portato alla 
scoperta di alcuni illeciti. I 
fatti, se confermati, risali
rebbero al 1965. Secondo l'ipo
tesi accusatoria, per quel che 
si sa, a partire da quell'anno 
e per un periodo che pare 
non sia stato ancora definito, 
1 telefoni della federazione 
bolognese del PCI e di quella 
del PSIUP. del Comitato re
gionale del nostro partito e di 
altri utenti sarebbero stati 
messi sotto controllo dall'al-
lora SIPAR d'organizzazione 
che nel febbraio del 1X7 di
vene SID) attraverso 1 canali 
usuali, ma in modo non le
gittimo. 

L'inchiesta, i cui sviluppi 
clamorosi sono emersi solo 
ora. era partita da un pro
cedimento a carico di igno
ti, per una presunta fuga di 
notizie che si verificò a'I'epo-
ca degli accertamenti dispo
sti dalle autorità giudiziaria 
per 11 « dossier nero ». In quel
la occasione, per scoprire I" 
origine di tali fughe che ri

guardavano uno degli impu
tati, vennero disposte ulterio
ri mdagini-

Nel corso di questa istrut
toria, che ha portato gli in
quirenti a estendere le Inda
gini alla SIP, si accerto che 
la società telefonica era do
tata di « tavoli prova », vale 
a dire di complessi strumen
ti elettronici coi quali è pos
sibile ascoltare e quindi re
gistrare qualunque conv-na
zione telefonica, senza mei ie
ne in allarme gli utenti mes
si sotto controllo. 

Le richieste di porre 1 tele
foni sotto controllo sarebbero 
state presentate dai carabi
nieri del nucleo di polizìa giu
diziaria. presso la corte d'ap
pello, ma l'iniziativa, secon
do l'ipotesi accusatoria, sareb
be partita In alto loco, dall' 
allora SIFAR poi diventato 
SID. Ai magistrati sarebbero 
stati fomiti nominativi di 
abbonati inesistenti, mentre i 
numeri telefonici corrisponde
vano in realtà alle sedi de". 
PCI, del PSIUP e ad altri. 
Per ora non sembra che 11 
magistrato abbia ppeso dei 
provvedimenti. 

In vigore le nuove norme 

Il « bustometro» farà 
rallentare 

il traffico postale ? 
Secondo la Federazione lavoratori postelegrafonici 
è ancora limitata la meccanizzazione degli impianti 

Si allarga l'inchiesta dopo lo scandalo dell'olio 

Anche surgelati scaduti 
avallati dal servizio 

per la repressione frodi 
Arrestati altri due « controllori » del ministero dell'agri
coltura - Non fecero distruggere gli alimenti dannosi 

ROMA — « Una truffa ai dan
ni dei cittadini»: in questi 
termini un manifesto della 
Federa/ione italiana postele
grafonici descrive' l'innova
zione della doppia tariffa, se
condo il formato delle buste 
per la corrispondenza, intro
dotta a partire dal primo lu
glio nel servi/io postale. La 
denuncia è stata argomen
tata e documentata ieri in li
na conferenza stampa indet
ta a Roma dalla FIR, dal se
gretario generale, Mastracchi, 
e da altri dirigenti della Fe
derazione. 
' La decisione adottata dal 
ministro, nel quadro della re
visione generale delle tariffe 
disposta nell'ottobre dell'an
no scorso, non è soltanto ar
bitraria, in quanto prescin
de da ogni indagine sui costi 
e sui ricavi e dalla necessa
ria ricerca dei mezzi atti a 
ridurre i primi: è anche ne
gativa, in quanto determine
rà inevitabilmente una cadu
ta verticale del traffico sen
za riduzione dei costi e, an
zi, con un aumento del co
sto unitario della produzione. 
Essa aggrava, cioè, anziché 
migliorare, le difficoltà di 
gestione del servizio, che" si 
sono già tradotte, secondo gli 
ultimi dati disponibili, in un 
minore introito di trentacin
que miliardi, pari al trenta 
per cento, rispetto alle previ
sioni (che tenevano già conto 
bell'aumento dèlie tariffe?):' 
^"Sa questo esame prelimina
re, Mastracchi è partito per 
alcune considerazioni ulterio
ri. La prima è che le nuove 
disposizioni introducono per 
la prima volta in Italia una 
discriminante tariffaria, per 
di più legata (diversamente 
da quanto accade in Francia, 
dove la differenziazione se
gue la logica della celerità) 
al principio di una « punizio
ne » per una categoria di u-
tenti (colui che non adopera 
le buste « regolamentari » pa
ga di più ed è servito peg
gio). La seconda è che la 
spiegazione offerta dall'a
zienda per questa assurdità 
— la tesi secondo cui essa 
consentirebbe una piena uti
lizzazione dei macchinari — 
non ha fondamento alcuno nel
la realtà attuale dei servizi. 
I celebrati impianti per lo 
smistamento rapido della cor
rispondenza esistono, infat
ti, in un solo centro: Tren
to: essi seno in fase di ro
daggio ad Ancona, mentre a 
Firenze la loro entrata in fun
zione è stata bloccata da pro
blemi riguardanti la non i-
doneità della sede alla per
manenza dei lavoratori. L'af
fermazione del ministro, se
condo la quale una meeca-
nÌ7Z6zicne completa sarebbe 
possibile entro due anni (alla 
fine. cioè. deH'81). non ha al
cun riscontro nei fatti, con
siderato che la consegna e 
la entrata in funzione degli 
impianti in un numero limi
tato di altri centri è in forte 
ritardo sui tempi previsti e 
che gli alti costi hanno già 
imposto una riduzione dei 
piani. 

Il problema dei costi assu
me d'altra parte dimensioni 
esorbitanti. Sulla base dell' 
esperienza fatta a Trento è 
già possibile rilevare l'inci
denza negativa della mecca
nizzazione sui costi di eserci
zio. In quella sede si calco
lano già trecentoventinove 
milioni di aumento nelle spe
se. pari a circa duemila ere 
di lavoro supplementare. 

Al mito della meccanizzazio
ne. perseguita con imperdo
nabile leggerezza (tutte le 
commesse sono state decise 
prima di qualsiasi sperimen
tazione) la FIR contrappone 
un approccio di gran lunga 
meno costoso e più efficace. 
ai fini di una soluzione del 
problema postale: quello di 
una riorganizzazione generale 
del servizio che punti sulla 
lotta contro gli sprechi e sul 
decentramento, come premes
sa per una migliore utilizza
zione del personale. Si trat
ta. ha detto Mastracchi. dei 
momenti-chiara del servizio. 
E ha fornito esempi impres
sionanti: la mancanza di coor
dinamento dei trasporti ae
rei su rotaia e su strada. 
per cui tutti i mezzi viaggia
no a metà carico, la pletora 
dei servizi inutili, il caso del
la corrispondenza per città. 
che in alcuni grandi centri 
viaggia dall'estrema perife

ria alla stazione ferroviaria 
per tornare poi, nel giro di 
diversi giorni, a destinazioni 
prossime al punto di parten
za. 

Due le proposte del sinda
cato: bloccare innanzitutto 1' 
aumento di tariffa per le bu
ste « irregolari » e puntare 
sull'azione di propaganda, 
mentre la meccanizzazione va 
avanti nei grandi centri, dove 
ha un senso; avviare, simul
taneamente, una riflessione 
sulle passibili alternative al 
piano di meccanizzazione. L" 
organizzazione, e in partico
lare il decentramento (la 
creazione, cioè, di uffici di 
zona che siano unità comples
sive di gestione), offre le ri
sposte che la tecnologia non 
è in grado di dare. La ristrut
turazione potrebbe essere at
tuata, o per lo meno avviata 
ad attuazione, entro il primo 
febbraio prossimo. 

La FIR, ha concluso Ma-
stracchi, ha prospettato al 
governo e all'azienda la pos
sibilità di modificare, in re
lazione con un tale impegno, 
gii accordi già raggiunti sul
lo straordinario. Essa è fa
vorevole a una disciplina che 
colleghi i compensi alla pre
senza del personale e alla 
produttività. Le condizioni dei 
servizi, è detto in un comuni
cato sugli sviluppi della trat
tativa, non consentono ulte
riori ritardi nella riorganjzza-

'-zlone^'l'atteggHìmenté - inre-
sponsabjile issunfo^ai-gover
no, ove non sia rivisto, può 
solo portare a un inasprimen
to dell'azione sindacale. 

ROMA — Lo scandalo sulle 
sofisticazioni dell'olio di oli
va, che ha determinato nei 
giorni scorsi gli arresti dell' 
industriale di Foligno Giorgio 
Panbuffetti e del capo del 
servizio repressione frodi An
drea Cotogni, si sta allar
gando sia per quanto riguar
da altri prodotti sia per le 
più gravi responsabilità che 
emergono nei confronti del 
Ministero dell'Agricoltura. In
fatti appare ormai evidente 
il servizio repressioni frodi, 
anziché controllare i prodot
ti sospetti si è adoperato a 
riscuotere illeciti compensi 
dagli industriali e commer
cianti. ritenuti responsabili 
di sofisticazioni. 

Per questa gravissima at
tività che rasenta l'associa
zione a delinquere sono stati 
arrestati ieri due « controllo
ri > del ministero dell'Agri
coltura che sono finiti in 
carcere a tenere compagnia 
al loro capo, Andrea Cotogni. 
Si tratta di Franco Bravi e 
Gaspare Masi, e, a leggere 
i mandati di cattura emessi 
dal pretore Giuseppe Vene
ziano, c'è da rimanere stu
pefatti soprattutto per quan
to riguarda il primo impu
tato. Bravi è accusato di 
falso ideologico in atto pub
blico e falso per soppressio
ne per aver fatto dei ver

bali non corrispondenti al 
vero in relozione alla distru
zione di un centinaio di ton
nellate di surgelati. 

In poche pprole, le autorità 
avevano ordinato la distru
zione di prodotti alimentari 
surgelati ritenuti dannosi al
la salute e il Masi doveva 
presenziare a questa elimi
nazione. Invece, da quanto 
è stato possibile sapere negli 
ambienti giudiziari, il dipen
dente del Ministero dell'Agri
coltura non avrebbe presen
ziato a questa operazione e 
successivamente, mentre e-
rano in corso le indagini sul
lo scandalo dell'olio, avreb
be occultato i falsi verbali 
da lui redatti. 

Gaspare Masi è invece ac
cusato di corruzione, frode 
processuale e violazione di 
sigilli perché avrebbe rice
vuto delle somme di denaro 
dall'industriale Panbuffetti 
per aver fatto un preleva
mento apparente dell'olio di 
oliva. Nello stabilimento vi 
erano numerose vasche con 
diversi tipi di olio (ricavati 
dalle olive e da diversi se
mi) e attraverso dei tubi veni
vano imbottigliati, dopo una 
miscelazione. Il « controllo
re » ministeriale, per nascon
dere la frode ha preso come 
campione soltanto l'olio di 
oliva, successivamente ha 

fatto di più prelevando una 
bottiglia in commercio dove 
ha sostituito la miscela con 
il prodotto genuino. 

I campioni sottoposti all'esa
me del laboratorio dell'Isti
tuto nazionale della Nutrizio
ne erano ineccepibili ma le 
indagini del pretore Venezia
no hanno finito per far luce 
su tutta la vicenda, anche tur
che l'industriale Panbuffet
ti ha confessato in carcere di 
aver sborsato 12 milioni di 
lire per comprarsi gli infede
li « controllori >. 

L'inchiesta però è tutt'allro 
che conclusa in quanto ora è 
uscita fuori anche la vicenda 
dei surgelati, le responsabili
tà sembrano sconfinare dal 
servizio repressione antifrodi 
a qualche importante ufficio 
ministeriale che lo dirigeva. 
Infatti negli ambienti del
l'Istituto nazionale della nu
trizione si sostiene che il ser
vizio antifrodi. formato da 
una decina di « controllori ». 
di cui tre sono in carcere 
compreso il capo, funzionava, 
su incarico dell'ufficio centra-
le del Ministero. 

Da alcuni anni i « control-
lori » che hanno la qualifica 
di < ufficiali giudiziari specia
li > avevano ampliato la loro 
attività. 

Franco Scottoni 

Arrestato un boss mafioso 
legato al « clan » di Liggio 

MILANO — Salvatore Ugone, 
45 anni, presunto « boss » ma
fioso. latitante, appartenente 
al « clan » di Luciano Liggio, 
è stato catturato a Milano 
Ieri sera dal carabinieri in 
piazza Miani. Era in compa
gnia di una donna, che è sta
ta pure fermata, e stava tran
sitando nella piazza quando è 
stato riconosciuto da una pat
tuglia. Ha tentato di fuggire 
a piedi,, inseguito dai militi 
che hanno esplosp alcuni col
pi a "scopo in timida torio,1 ma 
è caduto dopo poche decine 
di metri, ferendosi alla testa. 
Trasportato all'ospedale San 

Carlo, le sue condizioni non 
destano preoccupazione. 

Poco dopo 1 carabinieri han
no localizzato l'appartamento 
nel quale aveva trovato rifu
gio Salvatore Ugone, in via 
Lope De Vega. poco distante 
da piazza Milani. Sembrava 
che nell'appartamento si fos
sero barricati alcuni complici 
deirugone, ma una irruzione 
non ha dato alcun esito. Nel
la casa sono stati tuttavia 
trovati armi, munizioni e de
naro, materiale che è stato 
tutto sequestrato. 

In effetti Ugone è stato 
trasportato in ospedale, ma 

da qui trasferito subito dopo 
nell'infermeria di San Vitto
re. I carabinieri erano da 
tempo sulle tracce del malvi
vente, sul cui capo pendeva
no due ordini di cattura. Nel
la zona di piazza Miani è 
stata localizzata l'abitazione 
del presunto mafioso; un'ir
ruzione compiuta subito do
po la cattura non è valsa a 
scoprire altri complici (come 
i carabinieri prevedevano) 
ma ha consentito tuttavia 
di sequestrare munizioni, ar
mi e banconote per parec
chi milioni, probabilmente 
frutto di ricatti. 

DA LUNEDI' - ORE 9 

ROMA - Via dello Statuto 
(PIAZZA VITTORIO) la vendita 

ULTIMI 
30 
GIORNI 

ULTIMI 
30 

GIORNI 
A PREZZI 
FALLIMENTO 

NUOVO «STOCK» ESTATE 1977 
TUTTI MODELLI ULTIMA MODAJ I N VENDITA PER SOLI 3 0 GIORNI |PA LUNEDI' ORE 9 

da ridotto 
5000 Gonne lunghe « .ridiane » 8.900 3.900 

20000 Camicie M.M. ccn bottoni 9500 2 900 
10000 Magliette donna ultima moda 7.500 1.930 
15000 Magliette uomo filo 5 900 1.950 
3000 Camicette decina calibrate 7.500 , 2 900 
5000 Prendisole bimbi 5 900 2 900 
3000 Gciìne portafoglio mare 6 500 2.900 

5.000 Costumi uomo mar* L. 1.300!!! 
3000 Giubbetti ciniglia 

15000 Camicie scozzesi bottone 
20000 Capi maglieria assortita 
5000 Magliette bimbo frutt loon 

12000 Magliette indiane 
10000 Magliette riga «Levis» 
15000 Polo Boglletti 
10000 Magliette uomo ferro 

7.500 
7.500 
4.900 
4.500 
7500 
6.500 
7.500 
3.900 

2.900 
3.900 
1.200 
1200 
2.900 
3.900 
3900 
1.500 

Camicie bimbo « uomo ferro » L 2.900 ! ! ! 

10000 Polo bambino moda 
3000 Magliette Furia 

6.500 
3.900 

2.900 
1.950 

Scamiciatine bambina Furia L 3.900 ! ! ! 

4000 Scamiciatine mare 
10000 Jeans bambino color. 
20000 Mini-slip 
15000 Prendisole 
12000 Magliette Map 
20000 Calzerotti filo 

5.900 
7.900 
1.500 
8900 
3.900 
1200 

3.900 
3900 

500 
2.900 
1.950 

500 

Slip tanga donna L 500! I l 

20000 Fazzoletti donna battista 
20000 Calzini uomo corti filo 
20.000 Calzini filo lungo 
20000 Calzini «Bloolc» lunghi 
10000 Maglie MAf. lana 
10000 Canottiere donna BoglìctM 

350 
1.300 
1500 
3500 
3.900 
4.500 

150 
550 
750 

1.500 
1500 
1.950 

da ridotto 
15000 Jeans Enos 
5000 Jeans Frank tasca 

20000 Jeans strettissimi 
7000 Gonne jeans 
5000 Tute jeans 

30000 Giacche donna jeans 
12000 Giubbetti jeans Enos 
5000 Magliette M.M. bambino 

10000 Vestiti donna maglina 
5000 Gonne plissé 

10000 Camicette donna frane. 

15 500 
12.900 
12.900 
9500 

12.900 
18500 
12.900 
3.900 

12 900 
18.500 
12.500 

7.900 
7.900 
5.900 
5.900 
5.900 
5.900 
5.900 
1.9Ò0 
4.900 
7.900 

- 4900 

Giacche a vento campeggio 7.900!!!] 

25000 Pantaloni velluto Enos 
10000 Pantaloni vari tipi 
10000 Lenzuola spugna mare 
3000 Vestaglie fnna 

12000 Camicie notte frtna 

9.500 
10500 
7.900 

10500 
10500 

3900 
3900 
2.900 
3900 
3.900 

Lenzuoli America 2 P. orlo giorno L 4.900 ! I ! 

10000 Lenzuoli america 1 p. 
10000 Federe coterie america 
15000 Lenzuoli america 2 p. 
10000 Mutande popelin Fusaro 
10000 Camicie tiger-sport 
30000 Camicie M.M. Bel monte 

5.900 
2500 

10.900 
4900 
8900 
7.900 

2.900 
1.000 
6500 
2500 
3900 
3.900 

{Camicie cotone fantasia M I . L 5.900 l ì T [ 

3000 Pigiama maglina unisex 
15000 Cravatte seta 

8500 
3500 

3.900 
600 

Giacche uomo Mac Queen L 25.000111 

16000 Vestiti uomo Lebole calibrati 
dal n. 47 al 59 65.000 35.000 

5000 Compose S. Remo 75.000 36.000 
10000 Pantaloni Mac Queen 25.000 9500 
10000 Jeans gabardine 12.000 4.900 

A.A.A.A.A. Interessa i sarti e quanti amano le e confezioni sa misura* 
30.000 METRI DI 
TESSUTO PREGIATO 
DI «GRANDI MARCHE» 

Ermenegildo Zegna 
Alpagas terital 
Misto lino tussor 
Velluto rigato liscio 

da L. 25.000 al m. ridotto L 5.900 
da L 15.000 al m. ridotto L. 3.900 
da L. 13300 al m. ridotto L. 3.900 
da L 9.500 al m. ridotto L 2.900 
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II valore del primo accordo nella vertenza dei grandi gruppi 

Il controllo sulle scelte produttive 
alFOIivetti può diventare una realtà 

• i. 

L'applicazione della prima parte dei contratti - Come è stata contrattata la riconversione produt
tiva del gruppo - Nel Mezzogiorno investimenti ad elevata tecnologia - Il « trapianto » di attività 
dal Canavese a Marcianise - Le garanzie per i lavoratori e la salvaguardia dell'occupazione 

. Dalla nostra redazione 

TORINO — Un anno fa i 
metalmeccanici od altre ca
tegorie di lavoratori conqui
starono la cosiddetta « prima 
parte* dei contratti: il di
ritto di esaminare' e discu
tere gli investimenti delle a-
ztende, le loro scelte produt
tive ed occupazionali. 

Molti dissero, allora, che 
•i trattava di « aria fritta », 
di belle enuncia^oni sulla 
carta che non sarebbero mai 
state attuate. Ma oggi quel
la fondamentale conquista sta 
diventando operante, comin
cia a tradursi in realtà e ri
sultati concreti, a partire 
dalle vertenze dei grandi 

gruppi industriali. 
Consideriamo la vertenza 

del gruppo Olivetti, appena 
approdata ad una ipotesi d' 
accordo. C'era un problema 
drammatico, che in altri tem
pi avrebbe forse consigliato 
al movimento operaio di da
re una battaglia puramente 
difensiva: una esuberanza di 
personale di oltre duemila u-
nità, dovuta alla crisi di tra
sformazione della grande in
dustria, che in pochi'anni ha 
dovuto convertire le sue Tra
duzioni da meccaniche ad e-
lettroniche, per non essere 
tagliata fuori dai mercati in
ternazionali. 

Il movimento sindacale ed 
ì lavoratori hanno deciso, in
vece. di dare una battaglia 
offensiva, basata proprio sul 
diritto di contrattare gli in
vestimenti e le stesse scelte 
generali dell'azienda. La ga
ranzia del posto di lavoro per 
tutti i dipendenti e dell'ora
rio pieno di lavoro in tutte le 
fabbriche fino al termine di 
quest'anno è stata ccnqui-
.stata obbligando l'Olivetti a 
contrattare gli investimenti 
(480 miliardi di lire nei pros
simi cinque anni, di cui 75 
quest'anno), sia come cifra 
globale che per singoli set
tori ed attività. 

Precisi impegni 
Non solo: l'Olivetti si è do

vuta impegnare a salvaguar
dare e migliorare le attivi
tà produttive nel Mezzogior
no, a privilegiare la mobili
tà delle produzioni rispetto al
la mobilità dei lavoratori 
(contrattando quesf ultima 
preventivamente in tutti gli 
aspetti), a mantenere inalte
rato il rapporto tra occupa
zione maschile e femminile. 
a localizzare in Italia e non 
all'estero le future nuove pro
duzioni e quelle aggiuntive. 

Per capire bene la porta
ta ed il significato di ciò 

che si è conquistato, è op
portuno esaminare nei detta
gli una delle parti dell'accor
do Olivetti: il trasferimento 
a Marcianise, in Campania. 
della produzione di macchine 
utensili a controllo numerico 
e la sua sostituzione nel Ca
navese con nuove attività in 
dustriali. 

Si tratta di una operazione 
senza precedenti: un vero e 
proprio « trapianto » dal Nord 
al Sud di un'intera industria 
ad altissima tecnologia e la 
creazione, in sua vece al 
Nord, di un'altra industria 
egualmente qualificata. Tut
ta l'operazione sarà portata 
a termine nel volgere di tre 
anni, entro il 1970. 

Sarà trasferita da San Ber
nardo d'Ivrea a Marcianise 
la produzione meccanica del
la Olivetti-controllo numerico. 
cioè la produzione non solo di 
macchine utensili tradizionali. 
ma di « machining centers •» 
(complessi integrati di mac
chine) e di macchinari di mi
sura, unità di governo, rile
vatori :di quote, interi sistemi 
di officine integrate. Andrà 
a Marcianise anche l'ufficio 
progetti, che sarà costituito 
prevalentemente da tecnici 
meridionali ed avrà il com
pito di sviluppare nuove mac
chine destinate a produzioni 

di serie più elevate, per nuo
vi mercati. 

Saranno spesi — dice l'in
tesa — 10.7 miliardi per co
struire a Marcianise un nuo
vo padiglione. 4.9 miliardi per 
trasferire i macchinari ed ac
quistarne di nuovi, 6.4 miliar
di per addestrare il persona
le. A Marcianise 650 lavorato
ri frequenteranno corsi teori
ci con nove materie (dal di
segno tecnico alla metrologia. 
all'idraulica, all'elettronica) e 
faranno poi a piccole squadre 
periodi di addestramento pra
tico con lavoratori provenienti 
da Ivrea in qualità di istrut
tori. 

Attività qualificate 
Entro 36 mesi questi lavo

ratori. oltre il 40°'o della 
maestranza, avranno il 4. e 
5. livello professionale. Gli 
« istruttori » venuti dal Cana
vese saranno volontari e sa
ranno poi reinseriti nel Ca
navese in attività qualificate. 
L'organizzazione del lavoro a 
Marcianise sarà la stessa già 
conquistata a San Bernardo 
d'Ivrea. 

L'Olivetti svilupperà anche 
l'indotto a Marcianise. in col
laborazione con la regione 
Campania ed avvalendosi di 
una ricerca eseguita dall'uni

versità di Napoli sulle azien
de subfornitrici operanti al 
sud. Sempre a Marcianise, 
verrà trasferita la progetta
zione. ingegnerizzazione e co
struzione di « roborts > per la 
automazione industriale con 
115 addetti e relativi corsi di 
formazione. 

Nella verten/a Fiat, intan
to, si è di fatto strappato 
l'impegno del monopolio a de
stinare al Mezzogiorno i suoi 
futuri incrementi marginali di 
capacità produttiva. I risul
tati finora acquisiti riguarda
no il nuovo stabilimento con 
duemila addetti in Val di San-
gro. la fabbrica per autobus 
di Grottaminarda. incremen
ti occupazionali a Cassino e 
Termini Imerese. A Napoli 
verrà cont'nuata almeno per 
tutto il 1078 l'attuale produ 
zione. compresa quella del fur
gone « 241 >. con garanzia di 
stabilità occupazionale. 

La trattativa prosegue con 
ritmo ormai quotidiano: nuo
vi incontri si sono avuti ieri 
e continueranno oggi. I « no
di » irrisolti sono ancora mol
ti: dalla mezz'ora per i tur
nisti. al salario, alle ferie, al
l'ambiente ed organizzazione 
del lavoro. 

Michele Costa 

Oggi le conclusioni con la replica di Benvenuto e l'elezione del CC 

Al congresso della UIL 
confronto fra i partiti 

Sull'accordo programmatico sono intervenuti Serri (PCI), Cicchitto (PSI), Nicolazzi (PSDI), 
Terrana (PR|)f Miniati (PDUP-AO), Campi (Manifesto) - Critiche socialiste all'intesa - Pole
mica di Ravenna - Per gli organismi dirigenti si profila un accordo fra le tre componenti 

Da) nostro inviato 
BOLOGNA — Oggi si con
clude 11 congresso della UIL. 
La giornata dopo la replica 
di Benvenuto sì concentrerà 
sulla elezione dei membri del 
comitato centrale per la qua
le pare si vada ad un ac
cordo tra le tre componenti. 
Il dibattito di ieri è stato in
vece caratterizzato da un con
fronto diretto fra 1 partiti 
(per la DC Pozzar aveva par
lato l'altro ieri). Hanno preso 
la parola infatti Terrana 
(PRI), Cicchitto (PSI), Nico
lazzi (PSDI), il compagno 
Serri della direzione del PCI, 
Miniati a nome del coordi
namento AO-PDUP-Lega e 
nel pomeriggio Campi, del 
PDUP-Manifesto. 

I loro interventi si sono in
trecciati con quelli dei segre
tari confederali Ravenna, Lu
ciani, del segretario degli 
edili Mucclarelli. di altri de
legati. del capitano Marghe
rite. In sala erano presenti 
anche il segretario del PSI 
Craxi e quello del PSDI Ro
mita. C'è da dire che quando 
Craxi ha fatto il suo Ingresso 
si sono avuti alcuni momenti 
di tensione fra i delegati. Sta
va parlando infatti Luciani 
della componente repubblica
na che ha interrotto il suo 
discorso per gli applausi che 
i delegati hanno rivolto al 
segretario del PSI. Un'altra 
parte dei delegati ha comin
ciato a rumoreggiare e sono 
dovuti scendere anche alcuni 
dirigenti dalla presidenza per 

Taranto affronta la gestione del piano concordato di mobilità 

Nel «deserto» creato dall'Italsider 
ora vanno le industrie dell'indotto 

Si punta a uno sviluppo diversificato per collegare il siderurgico alle risorse 
del territorio — Guasti provocati da scelte sbagliate — La vertenza continua 

TARANTO — La seconda acciaieria dell'Italsider 

Un convegno organizzato dalla federazione romana 

Le proposte comuniste 
per il trasporto aereo 

ROMA — 11 trasporto aereo 
si colloca nell'economia na
zionale come uri trasporto di 
elite a spese dei cittadini, 
molti dei quali non hanno 
utilizzato, né usufruiranno 
mai di un aeromobile. La cao
tica crescita e strutturazione 
dei servizi, la conseguente di
spersione di ingenti capitali, 
gli alti prezzi dei viaggi, rap
presentano la condizione in 
cui versano 1 traffici aerei in 
Italia, mentre le compagnie 
che operano nel settore, Ali-
talia in testa, tendono a rea
lizzare una politica esclusi
vamente aziendalistica. 

Sono questi i temi, e le 
relative propaste alternative. 
clic ha dibattuto il convegno 
MII trasporto aereo neirecono-
mia italiana organizzato dalla 
Federazione romana del PCI 
e al quale è stato relatore il 
compagno onorevole Franco 
Ottaviano. Ai lavori hanno 
partecipato sindacalisti, rap
presentanti di enti locali, pi
loti e lavoratori di terra, di
rigenti ministeriali, di aziende 
statali, aeroportuali, delle 
compagnie aeree, imprendito
ri e il compagno Luciano 
Barca, della direzione del par
tito. 

In Italia esistono 150 aero
porti. civili, militari, di aero
club. tutti a carico dello 
Stato. Gli aeroporti civili sono 
40: attraverso 18 di essi si 
svolge il 95 per cento del 
traffico, il restante 5 per cen
to è appannaggio degli altri 
22 aeroporti. 11 Partito co
munista italiano propone, in 
particolare, la revisione delle 
leggi che regolano le spese 
destinate agli aeroporti, la 
concessione per ora dei soli 
stanziamenti previsti per gli 
impianti di controllo e per le 
opere indispensabili, l'indica
zione di far ricadere 1 fi
nanziamenti sugli aeroporti 
fondamentali, l'elaborazione 
di un piano aeroportuale, -

Gli aeroporti sul quali In
centrare le spese sono: To
rino, Milano-Malpensa, Mila
no Llnate, Venezia, Trieste-
Ronchi. Bologna. Rlmlni. Gè-
nova, Pisa, Roma-Fiumicino, 
Roma Clamplno. Bari, Paler
mo. Catania. Alghero. Ca
gliari, Lamezia Terme, Na
poli Capodlchlno. Per quanto 
tìffwiraa Roma-Fiumicino i 
comunisti dicono no alla quar. 
ta pista e alla costruzione 
41 un'altra aerostazione, per 

no altr' vent'annl basta 

potenziare gli impianti esi
stenti. -. • ' • ' ' 

Dei 18 aeroporti elencati, 
quelli di Roma-Fiumicino e 
di Milano-Malpensa dovreb
bero ospitare anche 1 «jum
bo»; gli altri 16 abilitati al
l'uso di jet per voli nazionali 
e internazionali; i 22 rima
nenti adibiti a voli locali. 

La conduzione di un aero
porto attualmente è frammen
taria, IRI, consorzi, aeroclub. 
ecc. Il compagno Ottaviano 
ha affermato che una pos
sibile via d'uscita, non con
divisa. va detto, da tutti gli 
oratori del convegno, può es
sere data dall'unificazione dei 
vari enti indicati. 

Un organico riassetto del 
trasporto aereo in Italia, ha 
sostenuto il relatore, ci sarà 
se costruito in un piano pro
grammato del settore, inqua
drato con altri sistemi nel 
contesto del piano generale 
dei trasporti, come i servizi 
saranno efficienti se coordi
nati da un unico ministero 
dei Trasporti da realizzare 
nell'ambito della riforma del
la pubblica amministrazione. 

II PCI ammette il plurali
smo delle compagnie di tra
sporto. pubbliche e private, 
a condizione che quando una 
società privata registra conti 
in passivo non può preten
dere agevolazioni finanziarie 
e nei traffici, nonché saldi 
dalle casse dello Stato. Ana
logamente dicasi per il rin
novo delle concessioni, e cioè 
che ai privati non vengano 
assegnate linee attualmente 
redditizie e quelle già eser
citate dal'e compangie pubbli
che. 

E veniamo alla compagnia 
di bandiera. L'AUtalia mena 
vanto che sta per raggiun
gere il pareggio di bilancio, 
ma ciò non basta se si con
sidera la componente non se
condaria del trasporto aereo 
nei traffici e nell'economia 
del Paese. La gestione del 
pareggio di bilancio deriva da 
una politica inclusa In mar-
?ini di espansione limitata. 
Non esiste alcuna attività pro-
moziona'e nel trasnorto merci 
e nei voli charter, mentre 
si assisi» alla « fuga » di mer
ce all'estero su strada, oppu
re si constata che l'Alitalia 
trasporta appena un decimo 
dei turisti stranieri in arrivo 
in Italia. -

Dal nostro inviato 
TARANTO — // « bunker » 
della direzione è circondato 
da olivi a mo' di simbolo del 
raccordo tra il siderurgico e le 
risorse di questa terra. Ma 
basta qualche albero a dimo
strare che la « cattedrale » 
non ha creato attorno a sé il 
« deserto »? 

In realtà VItalsider per an
ni ha fatto piazza pulita di 
tutto ciò che in qualche modo 
ostacolasse il suo progetto di 
egemonia sulla città. Costretta 
a insediarsi nel Mezzogiorno 
per l'esigenza — imposta da 
un forte movimento di lotta — 
di redistribuire su tutto il ter
ritorio nazionale l'industria di 
base. Ita operato con una lo
gica colonizzatrice («creden
do di scendere tra gli zulù » 
polemizzò nel '73 l'alloro pre
sidente dell'Assindustria, Pi-
gnatelli). senza badare a mez
zi e a spese pur di arrivare 
prima - .nella « corsa all'ac
ciaio » ' ingaggiata con la 
Frhncin* - - ' — ' - -

Cosi il « mostro » si è dilata
to, mangiandosi anche l'area 
destinata alle piccole e medie 
imprese che avrebbero dovuto 
creare 80.0Q0 nuovi posti di la
voro; creando la « giungla » 
degli appalti con aziende « che 
nascevano — dice Angelici, 
della CISL — dalla sera alla 
mattina » alle quali affidava 
il compito di un supersfrutta-
mento della manodopera; cer
cando di allentare le tensio
ni socialt all'interno dello sta
bilimento con una politica di 
privilegi salariali e normativi 
(al punto che alcuni lavorato
ri non esitavano allora a di
chiarare di «sentirsi già in 
pensione marcando il cartel
lino»»; creando un inurba
mento accelerato della citta 
che a lungo andare ha fatto 
esplodere una serie di stroz
zature tipiche delle aree con
gestionate del Nord. 

Proprio l'esplodere delle 
tante contraddizioni insite 
nelle scelte portate avanti e la 
sempre più diffusa presa di 
coscienza dei lavoratori e dei 
cittadini, che per primi hanno 

pagato l'alto prezzo di tale 
politica, hanno aperto un pro
cesso che oggi appare irrever
sibile: l'integrazione del «sot
tosistema Italsider » — come 
viene definito dal dott. Noce. 
dirigente amministrativo del 
siderurgico — nel « sistema 
Taranto ». 

/{ « dialogo » è iniziato « con 
gli schiaffi ». « Prima — dice 
Noce — si interagiva in ma
niera reattiva, poi si è com
preso che una integrazione 
avrebbe consentito vantaggi 
comuni ». La crisi ha dato l'ul
timo scrollone al « mito » Ital
sider, ha fatto venire al pet
tine tutti i nodi di uno svilup
po industriale distorto. Ora 
c'è la consapevolezza che bi
sogna cambiare strada («non 
è più possibile continuare sul
la via della contrapposizione » 
sostiene Morsillo. capo del per
sonale del siderurgico), che 
nel « deserto » debbono inse
diarsi industrie che consen- j 
tano davvero il raccordo tra I 
fa. «cattedrale » e le risorse i 
del territorio tarantino. ; 

\ ' Una conquista 
E' questa la conquista più 

rilevante della « vertenza Ta
ranto ». Per la prima volta le 
aziende che hanno vissuto 
«sulle spalle» del siderurgico 
debbono investire all'esterno. 
creare « una spinta — sostiene 
la giunta della Camera di 
commercio — ad alta intensità 
di lavoro, un concreto effetto 
indotto dell'intervento pubbli
co. sia sul piano specifico del
l'occupazione sia sul piano ge
nerale dell'assetto socto econo
mico ». 

.4desso all'Ilalsider ammet
tono che « la rendita di posi
zione è una strada senza sboc
chi produttivi: sta bene so!o 
a qualche imprenditore che ha 
fini esclusivisti ». E proprio 
da questi vengono i pericoli 
per una concreta e corretta 
gestione dell'accordo raggiun
to a Roma che garantisce, at
traverso un piano di mobilità 

concordato, l'occupazione ui 
lavoratori metalmeccanici ed 
edili che hanno completato le 
opere di impiantistica del rad
doppio del centro siderurgico. 

L'indotto rappresenta, inol
tre, una prospettiva per il fu
turo. « E' evidente — sostiene 
Consoli, della segreteria re
gionale del PCI — che anche 
le aziende impegnate nelle 
manutenzioni all'interno del-
l'Italsider debbono avere una 
proiezione produttiva ester
na ». Già l'intesa raggiunta 
nell'ottobre dello scorso anno, 
a conclusione della vertenza 
sugli appalti, affermava che 
nessuna ditta deve continuare 
a ottenere profitti senza rein
vestirli fuori dell'area siderur
gica. « Anche le imprese che 
operano nel settore dei servi
zi — sostiene Pugliese della 
FLM — debbono realizzare 
l'indotto, a maggior ragione 
quelle a Partecipazione stata
le ». 

/ sindacati, inoltre, proprio 
con la lotta per le- vertenze 
dei grandi gruppi, puntano a 
una contrattazione sutla'qua-
lità dell'indotto che « deve 
contribuire — sostiene Di Pal
ma, segretario della Camera 
del lavoro — a creare uno svi
luppo industriale diversifica
to. che si colleghi all'agricol
tura e utilizzi tutte le risorse 
della zona ». 

«E* questa la via maestra — 
dice ti compagno Cannata, da 
un anno sindaco della città — 
per evitare nuovi colpi di co
da. Le condizioni vi sono: ab
biamo ottenuto dal governo 
precisi impegni per l'attrezza
tura dell'area industriale di 
Grottaglie e il molo pohs2t-
toriale. mentre sono stati già 
approvati i progetti special: 
per l'irrigazione, la condotta 
che deve portare l'acqua da 
Ginosa al Saìento e l'edilizio 
abitativa. E* chiaro che ora 
si ha bisogno di un co.po di 
acceleratore, altrimenti si ri
schia di vanificare la valenza 
politica dell'accordo e le ga
ranzie per l'occupazione dei 
lavoratori che escono oggi dal 
siderurgico e degli edili espul
si tre anni fa e da allora in 
cassa integrazione». 

' Per questo • occorre tenere 
in piedi la tensione unitaria 
che ha animato finora la ver
tenza Taranto. Altrimenti «si 
perde l'occasione — rileva il 
de Della Torre, presidente del-
l'IACP — par rimediare ai 
guasti che oggi strozzano il 
territorio di Taranto e le po
tenzialità economiche della 
città ». 

Non illudersi 
« Il problema vero — affer

ma il compagno Fretta, se
gretario della Federazione — 
è quello di non illudersi e di 
ritenere conclusa la lotta. 
Questo pericolo si accompa
gna già alla iniziativa di al
cuni settori della DC per far 
ritenere conclusa la vertenza 
Taranto. E' esattamente il 
contrario. La fase che si apre 
ora è quella di una mobilita
zione sul terreno nuovo e più 
avanzato conquistato dai mo
vimento unitario: intanto per 
gestire e realizzare pienamen
te gli ' accordi per l'edilizia 
abitativa, il porto e l'indotto; 
ma anche per una definizione 
ancora più puntuale della 
grande opera di trasformazio
ne in agricoltura a seguito 
della conquista più importan
te che è l'irrigazione ». 

Rispetto a questi compiti, 
responsabilità maggiori rica
dono sul movimento sindacale, 
sugli enti locali e le forze po
litiche. Non di iniziative clien-
tclari — come quella messa 
in atto dalla DC che, dimen
ticando il grande patrimonio 
di lotta dell'intera città, riven
dica la conclusione del1 a trat
tativa «all'azione significativa 
ed intelligente » del sottosegre
tario Mazzarino ~ si ha quin
di bisogno, bensì di uno svi
luppo dell'unità « per far si 
— conclude Fretta ~~ che gi: 
interessi general: siano sem
pre prioritari rispetto a quelli 
più particolari e di piccolo ca
botaggio ». Solo così la verten
za Taranto può continuare il 
suo cammino. 

Pasquale Cascella 

Di fronte all'atteggiamento negativo del ministero e delle FS 

n. p. 

Il 12 sciopero di 24 ore dei ferrovieri 
ROMA — I ferrovieri scende
ranno m sciopero per 24 ore 
dalle 21 dell'll alle 21 del 12 
lugho. La decisione è stata 
presa ieri dalle segreterie de; 
sindacati unitan di categoria 
(Sfi-Cgil, SaufiCisl, Siuf-Uil) 
in' seguito all'atteggiamento 
negativo del ministero dei 
Trasporti e delia direzione 
dell'azienda delie FS di fron
te alle richieste presentate 
per l ferrovieri. 

I ferrovieri — sottolinea un 
comunicato delle tre orga
nizzazioni — al centro della 
loro vertenza • pongono non 
soltanto la soluzione dei pro
pri problemi, ma la necessità 
che l'azienda e il ministero 
del Trasporti creino le con
dizioni per poter corrisponde
re nel miglior modo possibile 
•Ila rilevante domanda di 
traffico, viaggiatori e merci, 

che si registra in questo pe
riodo a. I sindacati sono con
sapevoli che il prossimo scio
pero della categoria provo
cherà disagi ai viaggiatori 
di cui però i ferrovieri non 
possono essere ritenuti re
sponsabili avendo dimostrato 
anche in questa occasione un 
forte senso di responsabilità 
e molta pazienza di fronte al
l'atteggiamento dilatorio e 
negativo del ministero e del
l'azienda. Per questo i sinda
cati fanno ricadere sulle con
troparti la responsabilità per 
i disagi all'utenza e chiedo
no al governo di prendere 
«tempestive decisioni idonee 
a sbloccare la vertenza ». 

Nel recenti incontri, ultimo 

3uello di venerdì con l'azien-
a, non si sono registrati pas

si avanti significativi e non 
si tono avuti «affidamenti 

concreti » circa la tempestiva 
soluzione della vertenza. Le 
nchieste avanzate dai ferro
vieri riguardano i provvedi
menti per fronteggiare i! 
maggior traffico estivo, il 
premio annuale di produ
zione, il trattamento per le 
festività soppresse, le trasfer
te. la diana, lo straordinario 
e la responsabilità. La posi-
z.one delle controparti — ri
levano i sindacati — appare 
insp'.egabile ove si tenga con
to che «da un lato vanifica 
la disponibilità della catego-
r.a ad affrontare ulteriori di
sagi pur di corrispondere alle 
esigenze di maggior volume 
di traffico estivo, quantificato 
dall'azienda in 21 mila chilo
metri-treno giornalieri di cui 
6.000 riferiti al treni viaggia
tori e li mila a quelli merci, 

e dall'altro disattende le le
gittime attese dei lavoratori 
per la soluzione di problemi 
già affrontati o nsolti per al
tri settori ». 

Fra le richieste dei ferrovie
ri c'è anche quella che nel 
periodo giugno-settembre sia
no assicurati con una oppor
tuna turnazione, almeno 15 
giorni di ferie a tutti. Ma 
nemmeno questa turnazione 
viene rispettata dall'azienda. 
1 dati riferiti al personale del
le stazioni e a quello viag
giante ne sono una conferma: 
nel 1976 non sono state go

dute 735.000 giornate di ferie, 
mentre per l'anno in corso 
rimangono ancora da fruire 
2 milioni di giornate ferie cor
rispondenti. i rispettivamente, 
a 10 e 22 giornate pro-capite. 

riportare ordine in sala. Ma 
a parte questo episodio mar
ginale, la giornata ha consen
tito ai rappresentanti dei par
titi di fare un primo bilan
cio di queste lunghe trattati
ve. 

Terrana ha parlato di « un 
accordo imperfetto» ma con 
indicazioni valide su molte 
questioni anche se « insuffi
ciente sul niano economico ». 

Nettamente negativo 11 giu
dizio di Miniati con punte di 
astio e di acredine nei con
fronti del PCI. Per Nicolazzi 
ci sono fatti positivi, ma an
che motivi di dissenso. Cam
pi ha detto che un compro
messo ha del buono e del 
cattivo: nell'accordo raggiun
to il buono è la fine della 
discriminazione anticomuni
sta, ma siccome una « svol
ta non si è avuta » sarebbe 
stata « l'opposizione a venir 
meno» e ciò può aprire la 
porta ad una sconfitta. 

Alla tino della discrimina
zione anticomunista si è ri
chiamato anche Cicchitto. Ha 
detto che questo obbiettivo è 
stato raggiunto e in ciò ha 
pesato certamente la grande 
forza del PCI. ma « non è 
stata di piccolo momento 1' 
azione svolta dal PSI ». 

Poi ha auspicato «una mag
giore onestà intellettuale da 
parte comunista nei confronti 
del valore oggettivo dell'azio
ne svolta a questo fine dal 
PSI ». Un richiamo che ci 
appare inspiegabile per il mo
do in cui viene formulato e 
per la sostanza, perché 11 
PCI non ha certo taciuto 11 
ruolo dei socialisti come ha 
rilevato anche il compagno 
Serri nel suo intervento. 

« Noi crediamo — ha pro
seguito Serri — che lo sbocco 
della fase nuova che si è 
aperta deve essere l'ingresso 
di tutta la sinistra, insieme 
con le altre forze democra
tiche, in un governo di unità 
alla direzione del paese. La 
battaglia per tale obiettivo è 
e sarà ancora dura e trava
gliata. La stessa discrimina
zione anticomunista, se ha 
subito seri colpi non è ancora 
sconfitta come pregiudiziale 
al PCI come forza di gover
no. Del resto è questa pre
giudiziale che impedisce anco
ra dal 20 giugno di dare al 
paese un governo adeguato, 
una maggioranza fondata su 
tutte le forze democratiche ». 

Di ciò non si può non te
ner conto nella stessa valuta
zione dell'accordo. Cicchitto è 
stato molto critico. Ha detto 
di non trascurare alcuni ri
sultati. ma nel complesso 
« può dirsi che nel migliore 
dei casi l'insieme della politi
ca economica è una sorta di 
nebulosa ». 

Ha quindi sottolineato la ne
cessita di un governo di emer
genza e si è poi richiamato 
alla costruziune dell'unità del
le sinistre, delle forze laiche 
intermedie e delle componen
ti cattoliche del movimento 
operaio con un dibattito libe
ro e franco. E proprio per 
questo, ha detto, nel movi
mento operaio « non possono 
esistere pedagoghi ora pater
ni e ora autoritari, ma sem
pre saccenti ». Una definizio
ne o meglio una battuta 
ad effetto che se intendeva 
rivolgersi ai comunisti sba
glia di segno e non è certo 
con tali lapidari slogans che 
si contribuisce all'elevarsi del 
dibattito. 

E' stato lo stesso compa
gno Serri, del resto, con il suo 
intervento a portare un con
tributo anche di metodo al 
necessario dibattito fra le for
ze di sinistra in primo luogo. 
Ha rilevato il valore dell'au
tonomia e dell'unità del sin
dacato, della scelta del movi
mento sindacale di fare del
l'occupazione l'obiettivo prio
ritario. Anche alla luce di 
queste scelte, quale valore ha 
l'intesa tra 1 partiti? Il re
cente accinto. ha detto, è 
« un passo positivo » impor
tante. e nato sotto la spinta 
delle forze democratiche e di 
sinistra, è stato avviato con 
l'iniziativa del PSI. I conte
nuti dell'accordo, pur con i 
limiti che non è utile nascon
dere proprio perchè nascono 
da un incontro difficile, sono 
stati segnati anche e soprat
tutto dallo sforzo largamente 
comune dei partiti di sinistra 
e democratici ». 

« Non si tratta, ha prose
guito. di tnonfausmi. ma di 
apprezzare una novità politi
ca e una base più avanzata 
per sviluppare nel paese l'a
zione unitaria e il movimen
to di lotta. E' nostra convin
zione profonda che più avan
za una linea di unità e colla
borazione fra le forze demo
cratiche anche nella direzio
ne del paese, più si creano 
con*.ziom favorevoli all'auto
nomia e all'unità del movi
mento sindacale, e ciò perchè 
cadono preoccupazioni di for
mule e di schieramenti ed 
emergono i contenuti, le solu
zioni da dare ai problemi ». 

Per quanto riguarda il di
battito più interno se cosi si 
può dire a i ruiL e al movi
mento sindacale, da segnala
re l'intervento del segretario 
confederale Ravenna della 
componente socialista. Ha 
avuto spunti polemici a pro
posito del congresso della 
CGIL, nel corso del quale una 
parte avrebbe portato avanti 
la tesi del» tutto va bane», 
cosa che non risulta da nes
suno. diciamo nessuno, degli 
Interventi in quel dibattito. 
Per Ravenna, a proposito del 
quadro politico starebbe 
avanzando la linea della re-. 
staurazlone. 

Alessandro Cardullì 

Giorgio Benvenuto Raffaele Vanni 

fin breve } 
• PRESE DI POSIZIONE SULLE AUTOSTRADE 

La Confederazione generale del traffico e dei trasporti ade
rente alla Confesercentj ha clr.e.sto un confronto con il Par
lamento sui contenuti del disegno di legge proposto dal go
verno per il riassetto delle autostrade, in particolare sulla pio-
posta di rincaro dei pedaggi. Anche la Federazione trasporta
tori artigiani ha preso posizione centro la proposta di rin
caro avanzata dal governo. 

• ACCORDO PER I BRACCIANTI A BOLOGNA 
I 22 mila braccianti e operai florovivaisti bolognesi hanno 

conquistato ieri il ccntratto integrativo provinciale di la
voro dopo 10 giorni di sciopero della mietitrebblatura del 
grano e una giornata di lotta unitaria con sospensione del
la raccolta d: tutti i prodotti agricoli. E' il seccodo con
tratto, dopo quello di Reggio Emilia, raggiunto dai brac
cianti. La lotta continua nelle altre 48 province interessate 
alla vertenza per gli integrativi. 

• BILANCIO FINAM IN ATTIVO 
Il fatturato delle aziende del gruppo Finum 6 passato 

da tre miliardi di lire nel 1971 a circa vcntidut* miliardi 
nel 1976; gli investimenti del gruppo nello stesso periodo 
seno passati da otto ad oltre ventini miliardi; gli addetti 
occupati in tutte le società controllate e collegate hanno 
raggiunto circa 800 unità nel 1976; un utile di 916,3 milioni; 
i capitali di esercizio erogati dalla finanziaria seno passati 
da quattro a quaranta miliardi nell'arco dello stesso quin
quennio. Questi sono i dati principali del bilancio 1976. 

ENTE OSPEDALIERO 
DI VIMERCATE E ORNAGO 

i 

I Vimercate - Via Cesare Battisti, 23 

t 

i Nel quadro del potenziamento dei servizi ospe-
j dalieri è indetto avviso pubblico per il conferi-
i mento dei seguenti incarichi: 
t 

I tre posti di 

i ASSISTENTE DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
! 
• un posto di 

ISPETTORE SANITARIO 
Gli incarichi saranno conferili ai sensi dell'art. 3 

; del D.P.R. 27-3-1969, n. 130. ; ;. 

i Gli aspiranti sono invitati a presentare domanda 
i in caria legale redatta ai sensi dell'art. 3 del 
! D.P.R. 130 /69 , entro le ore 12 dell '8 luglio 1977, 
' alla Ripartizione Personale dell'Ente, Via Cesare 
! Battisti, 23. ' " ' . • . ' 

Vimercate, 3 luglio 1977. 

IL PRESIDENTE 

Enzo Carrese 

informazione agli Azionisti 

Q T C T SOCIETÀ FINANZIARIA *T/^&> 
U I L I TELEFONICA PER AZIONI €•*•! 

SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capital* sociale L. 280.000.000.000 interamente versato. Iscritta 
presso il Tribunale di Torino al n. 286/33 Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria in 
Torino, nella sala dell'Auditorio di Via Bertola n. 34. per le 
ore 9,30 del giorno 19 luglio 1977 in prima convocazione 
e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 20 
luglio 1977, stessi ora e luogo, per discutere e deliberare 
sul seguente . , • • 

ORDINE DEL GIORNO ; ; /; • 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
i . Sindacale; bilancio dell'esercizio chiuso al 31 marzo 1977; 
•• deliberazioni relative.. ..t.^. . « - - . - " - - , 
2) Deliberazione ai sensi dell'art. 2364, n. 2 cod. civ. \,;>". 

Hanno diritto di Intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea presso le Casse delle 
Società in Torino. Via Bertola n. 28. o in Roma, Via Aniene 
n. 31, nonché presso le consuete casse incaricate. ' 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini 

Le Relazioni ed il Bilancio — già depositati ai sensi di legge 
presso la sede legale in Torino Via Bertola n. 28 e presso 
la sede della Direzione Generale in Roma Via Aniene n. 31 — 
saranno, come di consueto, inviati direttamente ai Signori 
Azionisti che abitualmente intervengono all'Assemblea e a 
quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando ai 
numeri: Torino (011)5721; Roma (06)8589. 
Dal mattino del prossimo lunedi 18 luglio 1977 i documenti 
stessi saranno posti a disposizione di tutti i Signori Azionisti 
presso lo predette sedi di Torino e di Roma. 
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Superando false, polemiche 

Impegni da 
mantenere per 

la Calabria 
Comitato regionale e attivo popolare a 
Reggio con il compagno Abdon Alinovi 

REGGIO CALABRIA - Nei 
trenta comuni della Piana di 
Gioia Tauro e nell'intera Ca
labria si prepara lo sciopero 
generale • regionale dell'8 lu
glio, con cui coinciderà la 
manifestazione nazionale in
detta, sempre nella Piana, dai 
sindacati metalmeccanici. Si 
chiede il rispetto degli impe
gni assunti dal governo nei 
confronti della Calabria (quel
li contenuti nel « pacchetto 
Colombo » del 15171. a comin
ciare dalla installazione del 
V Centro siderurgico che do
vrebbe dare lavoro a 7500 o-
perai) , e una politica di au
tentico sviluppo economico in 
grado di allentare la morsa 
della crisi che da troppo tem
po stringe la regione. I co
munisti sono sempre alla to
sta della lotta per la rina
scita. Qualche giorno fa il 
compagno Abdon Alinovi. 
membro della direzione e re
sponsabile della sezione me
ridionale, ha ribadito a Gioia 
Tauro, prima in una riunio
ne del comitato regionale del 
PCI e successivamente in u-
na gremita assemblea popo
lare cui hanno partecipato 
centinaia di lavoratori, citta
dini. " giovani provenienti da 
tutto il comprensorio, la po
sizione del nostro partito sul 
tema dell'industria in Cala
bria. 

Non possono e non debbo
no essere disattesi — egli ha 
detto — gli impegni che il 
governo ha assunto di fron
te alle popolazioni calabresi; 
circolano in questi giorni no
tizie circa la presunta irrea
lizzabilità del V Centro side
rurgico, ma allo stato dei fat
ti esse appaiono del tutto im-
motivale e non documentate. 
Sono intervenuti fatti nuovi. 
in questi ultimi tempi, che 
possano rimettere in discus
sione quello che sembrava già 
pacifico? Ebbene, vengano 
portati alla luce del sole, ven
gano discussi in Parlamento, 
t ra le forze politiche con i 
sindacati, con la regione e 
con gli Enti locali, con tutte 
le popolazioni interessate. 

Troppo gravi sono i guasti 
' provocati in questi anni dai 

protagonisti della politica e-
conomica e della politica in
dustriale italiana perché ad 
essi si possa credere sulla 
parola. Che si dica tutto a-
pertamente, senza infingi
menti . e soprattutto senza la
sciare spazio alle manovre 
dei gruppi industriali privati, 
ai tentativi di colpire il Mez
zogiorno, 

F ra le popolazioni della 

Piana la preoccupazione in 
questi giorni è vivissima: le 
voci relative a un possibile 
annullamento del programma 
di insediamento indufJLriale 
non fanno che deteriorare un 
clima già pesante per le dif
ficoltà in cui si dibattono le 
attività economiche, le pic
cole iniziative imprenditoria
li e. soprattutto, le colture 
agricole. 

E' dunque del tutto com
prensibile che le popolazioni 
calabresi guardino ai 7500 po
sti di lavoro che il V Centro 
di Gioia Tauro dovrebbe isti
tuire come ad una parziale 
risposta — ancorché troppo a 
lungo rinviata — ai proble
mi della disoccupazione di 
massa, che nella regione ha 
raggiunto la cifra ufficiale (e 
quindi approssimata per di
fetto) di 150 mila unità. 

Si utilizza il documento del 
comitato siderurgico dell 'IRI. 
con notizie frammentarie e 
parziali, per sostenere che 1' 
impianto non potrà essere rea
lizzato. Dalla Comunità eu
r o p a giungono all'Italia, e so
lo all'Italia, ammonimenti a 
non incrementare una pro
duzione, quella siderurgica, 
che registra difficoltà sui mer
cati internazionali. Ma al nto
mento il Parlamento non è in 
grado di avere elementi cer
ti di giudizio, e tanto meno 
esiste nel nostro paese un pia
no organico della siderurgia. 
che si riferisca tanto alla pro
duzione grezza quanto a quel
la di acciai speciali. 

Quale che sia la validità 
delle motivazioni di ordine 
tecnico ed economico — e si 
tratta di una validità tutta da 
discutere, con metodo rigoro
so e con un adeguato com
plesso di elementi conoscitivi 
— ciò che resta del tutto i-
naccettabile è ancora una vol
ta il metodo che taluni grup
pi e settori della politica e 
dell'economia pretendono di 
seguire nel t ra t tare questioni 
di così vasto rilievo. 

Il PCI — lo ha rilevato an
che Alinovi a Gioia Tauro — 
rifiutò a suo tempo la logi
ca distorta che aveva ispi
rato la definizione del <r pac
chetto Colombo ». una logica 
che scavalcava ed escludeva il 
Parlamento, le forze sociali, la 
regione, le stesse popolazio
ni calabresi. Oggi ancora una 
volta tutto dovrebbe avveni
re alle spalle della Regione. 
dei sindacati, delle forze po
litiche. delle popolazioni inte
ressate. E* un metodo, questo. 
che non può essere più ol-

i tre tollerato. 

Ancora irrisolte le questioni del vertice e delle scelte produttive 

Montedison: molto accidentata la via 
per giungere a un reale risanamento 

La vera portata dello scontro che si nasconde dietro le vicende di questi giorni per la nomina del 
presidente - Pretestuosi attacchi alla presenza delFIRI e dell'ENI nel maggiore gruppo chimico 

Ma sì è lavorato due giorni in più 

Produzione industriale 
sale a maggio del 6,5 % 

Più basso il deficit commerciale - Continua la tenuta 
delle esportazioni - Saldo negativo per il petrolio 

ROMA — Ripresa, ma senza ottimismo, della produzione 
industriale a maggio, mese durante il quale si è lavorato 
due giorni in più. grazie all'abolizione delle festività Infra
set t imanali . A màggio, dunque, secondo i dati disponibili 
in possesso deir is ta t , la produzione industriale è aumenta ta 
del 6,5 per cento rispetto al maggio '76 Ma come lo stesso 
Istat sottolinea, se si toglie il lavoro addizionale addebitabile 
olle due giornate lavorate in più, in effetti la produzione 
industriale è r imasta allo stesso livello dello scorso maggio. 

A livello mensile si registra invece un certo incremento 
rispetto ad aprile (l'indice provvisorio ha raggiunto quota 
134,9 a maggio contro i 124 di aprile, ma a marzo l'indice 
era stato 138,7). Secondo l'Istat, il dato provvisorio di maggio 
risulta di difficile interpretazione e, di conseguenza, oltre 
al dato definitivo, bisognerà anche vedere quale livello 
ha raggiunto la produzione nell'appena trascorso mese di 
giugno. 

Risultati positivi si registrano anche per il passivo della 
bilancia commerciale: a maggio ha segnato un passivo di 
417 miliardi, inferiore sia a quello di aprile (507 miliardi) 
sia a quello del maggio '76 (510 miliardi). Nell'intero periodo 
gennaio-maggio '77. la bilancia commerciale ha accumulato 
un passivo di 2.359 miliardi di lire contro un saldo passivo 
di 2.582 miliardi nell 'analogo periodo del '76. Le esportazioni, 
intanto, continuano a svilupparsi ad un ritmo più soste
nuto delle Importazioni: a maggio le prime sono aumenta te 
del 24.8 per cento; le seconde del 18.7 per cento; da gennaio 
a maggio le prime seno cresciute del 35,l^t>; le seconde del 2Tc,'c. 

Il miglioramento rispetto a maggio di un anno fa s ta 
anche nella costatazione che mentre da gennaio a maggio 
del '76 il passivo si registrò sia per il petrolio (—2.511 miliar
di) sia per gli scambi di tu t te le al t re merci (—71 miliardi 
di lire), quest 'anno invece il saldo è s ta to negativo solo per 
il- petrolio. 

fin breve' } 
O IL PASSIVO DEL TESORO 

Nei primi cinque mesi dell 'anno, la gesticoe di bilancio 
del Tesoro ha presentato un deficit di 602 miliardi a fronte 
di uscite per 16.521 miliardi. Nello stesso periodo, secondo 
quanto riporta un comunicato del ministero del Tesoro, la 
gestione di tesoreria provinciale, ha registrato un passivo 
di 257 miliardi. 

a NO AL RITARDO ENERGETICO 
Un ulteriore s l i t tamento dei programmi r iguardanti l'ener

gia elettrica, e specialmente di quelli nucleari , ormai n c o 
sarebbe più sostenibile per il paese: lo ha affermato il 
presidente dell'Enel, prof. Angelini, nel suo intervento alla 
conferenza promossa dalla giunta regionale dell'Umbria per 
discutere dei problemi energetici. 

• NUOVI FONDI PER ESPORTAZIONI 
Il Cipes (il comitato interministeriale per la politica 

estera) ha dato il proprio assenso ad un provvedimento che 
assegna nuovi fendi al Mediocredito centrale così da ccn-
sentire di agevolare le nos t re esportazioni a pagamento dif
ferito: lo rende noto un comunicato relativo alla r iunione 
svoltasi l 'altra sera. Il provvedimento sarà sottoposto al 
prossimo Consiglio dei ministri . 

serra deglia lini ini 
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Realizzazione della 
posta d'Otranto spo 
/ (Gruppo INSUD) 

nasce ali mi ni 
scoprila 

multicomproprietà 

L'Intero c o m p i * * » è \ 

ti centro turistico di Allmlnl, tuag*stiva località della 
Puglia, nel cuore del Salente sorge tu un comprenso
rio di 1 4 0 0 OOO ma. di macchia mediterranea e pi
nete con 2 Km di spiaggia, comprende: un hotel-
villaggio , Il complesso Serra degli Allmini e la 
club-house con campi da tennis, maneggio e scude
rie. piscine, campi p*r-..pallavolo e pallacanestro, 
bar-Hstorante 

I P R I Z Z I S O N O INFIBIORI AL COSTO 
DI U N A « O L A I S T A T I IN A L B I R O O 
appartamenti di una. due. tre camere, soggiorno. 
angolo cucina. borgno. terrazzo, solarium giardino, 
pronti da abitare 

U N I t I M P I O D I A C Q U I S T O 
I N M U L T I C O M P D O P R i r r A ' 
monocamera Q 3 posti letto 
1 3 g l o n l la a p H U L, 470-OO0 
1 3 «tarai ìm «fw«a« L-l.ltS.OOO 
1 5 gleral la a « « t t * L. 3.140.OOO 

IVAITU» SERVIZI 

M U L T I C O M M O M I I T A ' VUOL D I R I : 
• acquistare e pogor». solo per II periodo in cui si in

tende abitare 
• essere proprietari a tutti gli •fretti: si può Infatti ven

dere, affittare e trasmettere agli eredi 
• trovar* l'appartamento pulito e pronto do abitare. 

fin dal primo giorno di vacanza (arredamento e 
biancheria compreso) 

VUOL D I R I V I V I R I LI V O S T R I V A C A N Z I 
C O M I D I S I D I R A T I 
potete cucinare in casa o scegliere tra van njtorantv 
organizzare un barbecue sulla spiaggia o passare le 
serate »n discoteca, alla tv. o in sala bndge e duran
te il giorno praticare gli sports nautici prendere il 
sole sulla spiaggia, passare le giornate olla club-
house 

Visite sul posto Su richiesta Inviamo 
documentazione dettagliata Informonom 

multicomproprietà 
TORINO • Via Alfieri 24 tei Oli 537066 • MILANO • C so V Emanuele 37§ tei 0 2 792539 

COMA-Via PS Mancini27 lei 0 6 / 3 6 0 2 7 4 1 • GENOVA Via E Vernazia 23 tei OlO 591752 
AOSTA Via Festaz « « t e i 0165 43741 • FICEN7E < V le F Mi Rosselli 47 - tei OS5 489244 

BOLOGNA-Via Testoni 1 tei 051 276937 » ALIMINI ufficio vendite sul posto tei 0 8 3 6 81387 

ROMA — La più grossa que
stione della politica industria
le — e, piti in generale, della 
politica economica — e cioè 
il risanamento (finanziario. 
produttivo, manageriale) della 
Montedison è ancora lontana 
da un approdo in qualche mo
do definito. Lo scontro attor
no alla sorte della Montedison 
non si è concluso: è stato 
aspro e continua ad esserlo 
e non certo per mofiri ricon
ducibili. sociologicamente, so
lo a squallidi intrighi tra rap
presentanti della « razza pa
drona ». E" .stato ed è aspro 
innanzitutto perchè quella del
la Montedison è una vicenda 
esemplare dei nodi che occor
re oggi affrontare e sciogliere 
se si vuole dare al pae.-ie 
una nuova politica industriale. 
nuovi strumenti di program 
mozione, scelte produttive che 
ci tirino fuori dalla logica del
la « assistenza t>. La stessa di
scussione che oggi sembra tan
to impegnativa sull'estensio 
ne o meno dell'area pubblica 
nella economia si nutre di 
questi problemi, ne valgajio 
operazioni mistificanti a na
scondere questa verità. Una 
operazione di mistificazione 
del genere è quella compiuta 
ieri dal professor Lombardini. 
senatore de. sul quotidiano 
della Coni'industria. 

Senza rinuncia 
Lombardini sostiene alcune 

cose giuste e senz'altro da con
dividere: la necessità, in pri
mo luogo, per la chimica ita 
liana di imboccare finalmente 
una via di programmazione e 
di risanamento. Ma a parere 
di Lombardini questa strada 
non viene imboccata o addi
rittura sarà impossibile im
boccarla se va avanti la li
nea che egli definisce di 
«pubblicizzazione» della Mon 
tedison e che. a suo parere. 
si realizza attraverso la co
stituzione della Finanziaria. 
Questa linea di « pubblicizza
zione » — dice il senatore de. 
che invece non tralascia una 
accesa difesa del sindacato di 
controllo, un organismo del 
tutto fittizio — troverà una 
netta opposizione al Senato. 

Il senatore de sa bene, in
vece. che tanto con l'ente di 
gestione proposto da PCI e 
PSI quanto con la Finanzia
ria. concordata nel program
ma dei sei partiti, si affron
ta e si dà una risposta ad un 
problema preciso: raggruppa
re e dare una organizzazione 
autonoma alla presenza pub
blica gi«i attualmente esisten

te nella Montedison. Nulla di 
pili. Pubblicizzare la Monfe-
dison, passarla nell'area delle 
partecipazioni .statali avrebbe 
tutt'altro significato e impli
cherebbe ben altre scelte: 
comporterebbe cioè aumentare 
la prp.se»?a pubblica nella 
Montedison. aumentarla fino 
al punto da farla diventare 
maggioritaria. Ma nessuno, 
tanto meno le .sinistre, hanno 
scelto questa strada per il 
gruppo chimico di Foro Bo 
naparte. Una cosa però è 
scegliere di non aumentare 
la presenza pubblica nella 
Montedison e altra cosa, ben 
diversa, è accettare che 1IU 
ed Ki\7, per quello che già 
osjgi sono nella Montedison. 
continuino ancora a rinuncia
re al loro ruolo, a far sentire 
la loro presenza, si adattino 
ancora a contare meno di un 
Monti o di un Rovelli. E' que
st'i dimissione dell'IRI e del 
PESI che non si intende più 
accettare e perciò ci si è bat
tuti — PCI e PSI — perché 
la partecipazione pubblica nel 
la Montedison si organizzasse 
in maniera autonoma e in ma
niera autonoma si facesse por
tatrice in Montedison di una 
propria linea, che è quella del 
la riqualificazione della chi
mica. attraverso scelte deci
se in sede pubblica. O si cre
de. invece, che le scelte di 
rinnovamento della chimica 
possano essere fatte, privata
mente. dai vari Rovelli. Ursi-
ni. e via di seguito (quegli 
stessi cioè che per sopravvi
vere hanno costantemente bi
sogno dell'ossigeno costituito 
dai soldi pubblici)? 

PROGRAMMA: la chimica 
italiana, tecnologicamente ar
retrata. con prodotti a scarso 
valore aggiunto, con impianti 
ripetitivi, con un onere finan
ziario rilevantissimo, può usci
re dalla crisi che la attana
glia da anni solo attraverso 
una imponente ed anche auda
ce opera di riconversione. Ciò 
richiede certamente mezzi fi
nanziari. ma anche idee, chia
rezza di veduta, certezze, nei 
limiti in cui ciò è possibile, 
sulle linee portanti dello svi
luppo italiano nei prossimi an
ni nel suo versante interno. 
ma anche sul versante dei 
rapporti internazionali e con 
i paesi produttori di materie 
prime (petrolio, in primo luo
go). Il gruppo Montedison 
ha. in questa prospettiva, un 
ruolo fondamentale e. perciò. 
il suo risanamento, finanzia
rio e manageriale, è una esi
genza primaria della colletti
vità. Invece, per molti, nel 

corso di questi mesi la vicen
da Montedison è stata vista 
e presentata come una sorta 
di squallido balletto (c'era 
certamente anche questo) tra 
correnti, faide, gruppi di uo
mini, e gli elementi al limite 
del folclore o la esasperazio
ne dei fatti hanno prevalso 
sulla comprensione della reale 
natura politica (cioè dei rap
porti di forza) di quanto era 
in discussione. E' la stessa vi
sione, del resto, che ha ispi
rato il modo in cui si è guar
dato allo svolgimento della 
tormentata e confusa vicenda 
della nomina della nuova pre
sidenza. 

PRESIDENZA: Eugenio Cefis 
resterà ancora per qualche 
settimana alla testa di un 
gruppo la cui ingovernabilità 
è stata accentuata dalla sua 
opera di direzione. E resterà 
ancora per qualche altro gior
no presidente perché non si 
è tutt'ora concluso quella sor
ta di singolare braccio di fer
ro tra le varie componenti 
della rete di rapporti DC go
verno potere economico. 

Vicenda esemplare 
Non è stata e non è certo. 

questa della presidenza della 
Montedison. una vicenda e-
semplare (perché tacere il 
paradosso, se è possibile de
finirlo tale, di un personag 
gio che. pur non designato mai 
ufficialmente, ha fatto, gior
no per giorno, la scalata alla 
candidatura al vertice della 
Montedison?). E questa vicen
da dice che occorre andare ad 
un cambiamento profondo nei 
melodi di gestione della eco 
nomia. della formazione dei 
manager e dei vertici socie
tari. Anche attraverso questo 
cambiamento passano un mo 
do nuovo di decidere e guida
re la politica economica e un 
rapporto nuovo e diverso tra 
pubblico e privato nella eco
nomia (che è cosa ben di
versa dalla estensione incon
trollata dell'area pubblica, a 
danno del « mercato »). 

Quando si arriverà alla.co
stituzione presso l'Eni della 
finanziaria che raggrupperà 
tutte le partecipazioni pubbli
che presenti nella Montedison. 
problemi nuovi si porranno 
anche all'ente di stato, die 
sarà chiamato ad uscire dal 
suo attuale stato di sonnolen 
za. fare scelte, muoversi con 
audacia, inventarsi (è proprio 
questo il termine da usare) 
una capacità di presenza e di 
iniziativa nel settore chimico. 
quale finora gli è mancata. 

Le imprese di fronte al progetto Pandolfi 

Perché il profitto paga 
più tasse della rendita 
Convegno a Milano - Confronto tra agenti dì cambio, specialisti e 
il sottosegretario alle Finanze - Il capitale tassato è appena l ' l % 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ci sono anche dei 
contribuenti (lasciamo da par
te i lavoratori dipendenti ) che 
chiedono ai loro ccnsukn t i 
fiscali: o diteci come dobbia
mo fare per poter pagare un 
po' di imposte ». La volontà 
e la paura di fare brut ta fi
gura ce l 'hanno. Le leggi in 
vigore glielo impediscono. So
no arrivati al punto di creare 
delibere societarie false per 
poter a t t r ibuire qualche red-
cVto da tassare . 

Sembra di sognare, ma que
ste cose le ha det te vener
dì una persona attendibilis
sima. il prof. Marco Vitale. 
docente di dir i t to t r i bu tano 
all 'Università di Pavia e fun
zionario della Arthur Ander
sen, la famosa multinazionaie 
specializzata in revisione e 
certificazione dei bilanci. La 
dichiarazione, è s tata fatta 
duran te un interessante con
vegno promosso dalla società 
per l'organizzazione e forma 
zione manageriale ISEO, sul 
tema « L'impresa di fronte a'. 
progetto Pandolfi per !e so
cietà ». Era presente il sotto 
segretario alle finanze Azzaro. 
famosi agenti di cambio co 
me Aletti e Albert ini. e non 
hanno certo smenti to 

Questa è la realtà del sì 
s tema fiscale italiano. Oltre 
ad essere s t raordinar iamente 
poco efficace e confuso, è og
gi s t ru t tura lmente tale <*\ va
nificare per tu t to il set tore 
dei redditi da capitale il prin
cipio della progressività della 
tassazione previsto dalla Co
stituzione. « S t iamo creando 
un sistema polìticamente e-
splosivo» — ha det to ancora 
il prof. Vitale: «S i crea l'im
magine forzata di un' intera 
par te della società che non 
vuole fare il suo dovere». 
Abbiamo creato un sistema 
bancario esplosivo — ha rin
calzato il sen. Aletti —: ba
sterebbe che una esigua par
te dei depositanti oggi a t t ra t t i 
da alt i tassi di interesse si 
presentasse contemporanea
mente a r i t i rare i propri de
positi. e tu t te le banche Ita
liane dovrebbero «tirar giù 

ia saracinesca ». 
Si t ra t ta di questo. Di faci

litazione in facilitazione, di e-
senzione in esenzione, in Ita
lia ormai tutti i redditi da 
capitale non vengcno più col
piti in modo progressivo dal
l'imposizione f ica ie . Questo 
vale dalle obbligazioni ai ti
toli ai stato, dai depos.t: po
stali a quelli bancari «a vi
sta o di risparmio». Una par
te è addir i t tura esente da 
tassazione e l 'altra par te è 
colpita in misura esigua, e 
comunque solo proporzionale 
al suo ammontare , piccolo o 
grande che sia. E* una mas
sa enorme, di 250 mila mi
liardi di risparmio fiscalmen
te protetti , centro cui s tanno 
appena 21 mila m i h a r o di 
lire per az.oni di società quo
ta te e n e i quotate «6 700 per 
quelle quotate in borsa > sulle 
quali solamente si esercita 
l 'accanimento del fisco, prima 
tassando le società e poi tas
sando in misura cospicua an
che i percettori dei dividendi. 

Anche misurata dal punto 
di vista dei redditi, la spere
quazione è impressionante: 
siamo di fronte a un ammon
tare complessivo a n n u o di 
quelli da capitale a t to rno ai 
26 mi'.a miliardi: di essi 6.500 
(Buoni del tesoro e c o sono 
totalmente esenti da ìmposi-

Anche i privati 
possono 

sottoscrivere 
i CCT 

I risparmiatori potranno ri
volgersi, nei prossimi giorni 
agli agenti di cambio o alle 
banche per acquistare i titoli 
della seconda emissione di 
certificati di credito del Te- j 
soro («CCT») . uscita in que- j 
sti giorni. L'emissione, per 
un importo di duemila mi- j 
liardi di lire, è s t a t a sotto- ! 
scri t ta ' in teramente dalla 
Banca d'Italia che però è in 
caricata di cedere i nuovi ti 
toU 

zione: 5.000 circa emessi da 
enti privilegiati, sono tassati 
per un 10%. 13.000 tassati al 
16', (depositi ban -a r i ) ; meno 
di 1.500 infine provengono da 
investimenti azionari quotati 
e non quotati , e a questa esi
gua percentuale è lasciato i' 
onere di sorreggere la ban
diera della « normali tà » li-
scale. 

Se poi si toglie il numero 
delle aziende che chiudono i 
conti in passivo, la quota af
ferente alle partecipazioni 
statali ed altri enti pubblici. 
si arriva a concludere — ha 
detto il sen. Aletti — che solo 
2.500 miliardi di capi tale di 
rischio oggi in Italia danno 
un reddito: m«no dell 'uno per 
cento del capitale esistente. 

In questa situazione, anche 
in rispondenza a una diretti
va della CEE e in adempì 
mento a un impegno preso 
a suo tempo dal governo di 
fronte al Par ' .amento. il mini
stro Pandolfi ha fatto appro 
vare di massima dal Censi 
glio dei Ministri un proget 
to. che tut tavia non è ancora 
s ta to presentato al Parlamen
to. con cui s: istituisce il 
«credito di imposta » allo sco
po di eliminare la doppia tas 
sazione: vale a d i re che 
quanto la società per azioni 
paga come persona giurìdica. 
verrebbe poi a t t r ibui to , per 
la par te che gli compete, al
l'azionista. sotto forma di un 
credito che potrà de t r a r r e in 
sede di dichiarazione fiscale. 
Il « b a t t i t o oggi è t ra chi 
(Azzaro. Aletti) pensa che si 
debba in tanto mandare avan 
ti questo progetto, anche se 
poco utile, perché la situa
zione è t an to seria che la 
cosa migliore è procedere a 
piccolissimi passi e chi (Vi
tali e in par te Albertini) pen
sa invece che t an to valga so
prassedere anche al credito 
di imposta, per non sconvol
ger» ulteriormente il sistema 
con provvedimenti provvisori, 
mentre è necessario preparar
si per una riforma generale. 
Non si saprebbe da che par te 
collocare gli ott imisti . 

q. b. 

*f ' 
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Lettere 
all' Unità: 

Come superare 
i nostri ritardi 
nel Mezzogiorno 
Cara Unità, 

sono spinto a scriverti dai 
risultati elettorali di domeni
ca 12 giugno, che, sebbene 
costituiscano un campione 
motto esiguo della popolazio
ne italiana, tale quindi da 
non poter essere generalizza
to, tuttavia dimostrano quella 
che ormai sembra essere la 
tendenza diffusa nel Paese. 
Mi riferisco alla bipolarlzza-
zione tra PCI e DC che si 
verifica al Nord del Paese 
ed anche al Centro, ma so
prattutto al costante ormai 
incremento dei voti democri
stiani nel Meridione, con posi
zione di relativa stasi del no
stro partito, se non di bru
ciante sconfitta (S. Giorgio 
Jonico, e, prima ancora, Ca
stellammare). 

Per capire a mio avviso il 
g erchè di questa situazione, 

isogna spiegarsi e compren
dere prima di tutto quale 
funzione il Partito comunista 
svolga nel Meridione, o alme
no in gran parte di esso, e 
quale funzione invece la gen
te si aspetti che esso svolga 
effettivamente. Il nocciolo del 
problema sta tutto qui, tra 
l'istanza di rinnovamento e di 
conseguente cambiamento che 
noi senza dubbio proponia
mo e portiamo avanti, e la 
effettiva realizzazione di que
sto cambiamento che ti più 
delle volte non siamo capaci 
di realizzare nel Sud per im
preparazione. A noi non è 
consentito sbagliare: quando 
riusciamo a raggiungere la 
direzione di un Comune, di 
una Provincia, di una Regio
ne, la gente si aspetta dei 
cambiamenti repentini, si 
aspetta una ristrutturazione 
nuova della vita e dei rap
porti economici. Molte volte 
invece noi ci differenziamo 
dalle amministrazioni prece
denti solo ed unicamente per 
la nostra onestà, e questo, 
credetemi, è un po' poco. 

Parlando di impreparazio
ne. d'altra parte, non intendo 
soltanto impreparazione a ge
stire la cosa pubblica, ma in
tendo anche, e questo è più 
grave, impreparazione a ge
stire l'opposizione nei luoghi. 
e sono tanti nel Sud, in cui 
siamo all'opposizione. C'è. da 
parte di moltissimi esponenti 
del partito, una evidente in
capacità di comprendere che 
compromesso e compromis
sione sono due termini che 
sebbene formalmente simili, 
significano tuttavia due cose 
talmente diverse da essere 
antitetiche. E' giusto cercare 
l'accordo con le altre forze 
politiche fin che si può, ma 
mai sì deve rinunciare alla 
propria identità di comunisti 
con tutto quello che ciò com
porta, mai si può e si deve 
sottostare alla politica del 

•^KMjìo tanto se mi dai tanto». 
>0tiè.';favè stata sempre la po-
! lìtica democristiana, i comu
nisti hanno sempre combat
tuto contro di essa: un cedi
mento anche minimo su que
sto punto viene compreso e 
condannato dalla gente. 

Rinnovamento, ecco quello 
che ci vuole per il nostro 
partito nel Meridione. Rinno
vamento in tutti i sensi, di 
gestione, di attività, di ricer
ca di un modo nuovo di far 
politica e se occorre anche 
di quadri. Non è facile otte
nere tutto ciò, via si può lare 
soltanto ad un patto: riuscire 
a liberare il partito dalle pa
stoie burocratiche che ne im
brigliano la vita, il che signi
fica uscire da schemi ormai 
usuati e logori che se hanno 
avuto una funzione ed una 
utilità negli anni passati, so
no ora anacronistici e im
produttivi. 

GIANPAOLO PASSANISI 
(Siracusa) 

Musica e testo 
in «Napoli 
milionaria » 
Cara Unità, 

scriro a proposito dell'ope
ra lirica Napoli milionaria, 
prima di avvertire la sugge
stione dei commenti autore
voli.A mio giudizio — che è 
il giudizio di chi ama la mu
sica senza masticarne affatto 
— la melodia del maestro 
Rota si integra perfettamen
te con la meravigliosa arte 
eduardiana. Però... 

Il mio rilievo, tradotto in 
una domanda, è questo: può 
il teatro lirico veramente rin
novarsi adattando la nuora 
musica alle vecchie formule? 
Mi riferisco a ciò che di più 
antipopolare era nel teatro 
tradizionale: il cantare tutto, 
pure le frasi composte solo 
per essere dette, col risulta
to di deturpare il senso este
tico e di forma e di conte
nuto. inserendo una nota buf
fa persino nel quadro più. 
drammatico. 

Passi quando il libretto era 
soltanto un pretesto per fa
re della musica, ma quando 
la parola appartiene ad un 
linguaggio nobile come quello 
di Eduardo, ogni minimo gua
sto rappresenta uno scempio. 
E allora'' Allora la musica 
sì. va bene: tuttavia deve es
sa a tratti smorzarsi, inter
rompersi anche, perchè poi 
non c'è niente di più musi
cale della parola, quando la 
parola è poesia. 

Il mio appunto farà indub
biamente storcere il naso a 
qualche competente. Io però 
sono certo che tanti non a-
trebberò chiuso ti televisore 
prima della fine, se avessero 
visto la magica Napoli milio
naria di Eduardo con in più 
la bellissima musica di Ro
ta monda dalle stonature an
zidette. 

STELIO PANDOLFINI 
(Roma) 

Anche a Pistoia 
il PCI è ! 

andato avanti 
Caro direttore, 

nei commenti dedicati ali» 
elezioni circoscrizionali svol
tesi in alcune città italiane 
il 12 e 13 giugno scorso, nel 
riferirsi (il cronista) alle pre
cedenti elezioni circoscrizio
nali svoltesi in Italia, ci si i 
tutte le volte dimenticati del
le elezioni circoscrizionali di 
Pistoia del 6-7 febbraio scor
so che hanno l'isto un'avan
zata del PCI del 2,20*'% ri
spetto al 20 giugno e di ol
tre il •*•'• rispetto al 15 giu
gno '75. 

Del resto basta consultare 
l'Unità di martedì S febbraio 
1977. 

RENZO BARDELLI 
(Sindaco di Pistoia) 

Ce ne sono profes
sori comunisti con
tro le bocciature? 
Caro direttore, 

ho letto l'articolo di Mari
sa Musu, quello di Giorgio 
Bini e gli altri usciti in va
rie pagine del gtormile e le 
lettere sulle bocciature. Devo 
dire che l'impressione, non 
solo mia, è che dopo tanto 
predicare sulle bocciature sen
za riuscire a fare molto per 
farle diminuire, ora si e de
ciso che si può bocciare sen
za vergognarsi, ami vantali 
dosenc (infatti un professore 
comunista si e vantato di 
aver bocciato una classe in
tera!). 

Come mai proprio questo 
anno? Come rappresaglia 
contro le autogestioni? I no
stri professori la pensano co
me il ministro della Pubbli
ca Istruzione? E gli anni pas
sati questi • insegnanti non 
bocciavano? Che cosa li ha 
fatti decidere? 

Credo che sarebbe utile ai 
lettori, specialmente ai geni
tori impegnati negli organi 
collegiali e ai giovani, sape
re se è un orientamento di 
tutti gli insegnanti comunisti 
o no. Non sarebbe male che 
qualche insegnante comunista 
contrario alle bocciature, o 
almeno « con la coscienza po
co tranquilla », come diceva 
Bini, intervenisse e. che ci 
fosse un dibattito più vario. 

Ce ne sono di questi com
pagni? E se ci sono perchè 
non si fanno sentire? 

GIORDANO ASSAROTTI 
(Torino) 

Una proposta 
per degradare 
la diossina ' 
Gentile Qiretto&Jttì j 

• daifoiiifà Jjfoìfttm^f ; giugno] 
riguardante tà diossina ed i 
tentativi di eliminarla con il 
forno inceneritore e pur ren
dendomi conto della difficol
tà del problema che appare 
irrisolvibile alla luce di falliti 
tentativi precedenti, mi sem
bra che i tecnici e gli scien
ziati abbiano posto scarsa at
tenzione allo studio del ter
reno come veicolo e mezzo 
per degradare la diossina. •. 

Ho letto recentemente uno 
studio sull'argomento elabora
to dal prof. Bonu di Tonno 
e già inviato alte autorità del
la Regione Lombardia, al mi
nistero della Sanità ed all'Isti
tuto Negri di Milano. In tale 
studio si dimostrano e si so
stengono due tesi: 1) la decor
ticazione del terreno per l'in
cenerimento isterilisce il ter
reno stesso; non e certo che 
la diossina si elimini: è pro
babile che prodotti intermedi 
col calore diventino diossina: 
2) nei terreni agrari esistono 
enzimi prodotti da batteri e 
da critogame che opportuna
mente stimolati e potenziati 
dal fitoiatra possono agevola
re ed affrettare la degrada
zione della diossina in com
posti non tossici. E' chiaro 
che se it metodo indicato fos
se efficace si risparmterebbe 
di spendere decine di miliardi 
(forse a vuoto) e di distrug
gere tìcr 2't anni l'umus fer
tile del terreno 

Non te sembra, caro diret
tore. che valga la pena di sof
fermarsi su questa proposta * 
Una prova su campione (In 
metri per 10) costa poco. 
Vantiamo sostenerla e patro
cinarla? 
Dott. GIOVANNI VIARENGO 

(Torino) 

Le vie diverse 
per arrivare 
al socialismo 
Cara Unità. 

l'attacco a Santiago Carni-
Io da parte di Tempi Nuovi 
mi ha lasciata di stucco. In
fatti. in altri articoli sia di 
Tempi Nuovi che delta Prav-
da. riportati in passato dal
l'Unità. si era dimostrata ben 
altra apertura nei confronti 
dell'eurocomunismo, sostenen
do la necessità di rie diver
se di approdo al socialismo. 
Onesto attacco a Carrillo mi 
induce a confermare il Giu
dizio — neaativo —, che are-
vo dato sull'URSS, a propo
sito di ouanto si è verificato 
negli ultimi tempi. La desti
tuzione di Podgornj, avvenu
ta senza informare minima
mente i cittadini, è inconce
pibile in pieno XX secolo ed 
inficia il dibattito sulla Co
stituzione. Che possibilità a-
rranno, infatti, i sovietici di 
discutere su quest'ultima, se 
non hanno neanche il diritto 
di sapere perchè è stato al
lontanilo dal potere il Capo 
dello Stato? 

Con che diritto si critica 
l'eurocomunismo e. cioè, l'esi
genza di realizzare il sociali
smo nella libertà e nel rispet
to delle regole della demo
crazia? 

EUGENIA GRANITO 
(Agropoli - Salerno)-
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La baraccopoli di Santa Ninfa 

Altri mesi 
perduti per una 
storia incredibile: 
la « Gazzetta 
ufficiale » non 
pubblicava il 
bando di un 
appalto perché 
nessuno sapeva 
che c'era una 
piccola fattura 
da pagare 

Opere bloccate per 20.000 lire 
nel Belice dei miliardi al vento 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO .— All'Ispettorato 
per le zone terremotale il so
spetto cominciò a farsi stra
da dopo i- primi quindici Mim
ili. « Ma quelli — «licevano 
— quando si decidono a pub 
blicare il'bando per la gara 
d'appalto? La raccomandata 
l'avranno pur ricevuta ». 
Quelli erano i responsabi
li amministrativi della (;«»-
zetta Ufficiale, il bollettino 
quotidiano della Repubblica. 
dove vengono pubblicati leu-
pi, decreti, regolamenti che , 
una volta stampati, ottengono 
appunto il cr isma ufficiale. 

Che cosa di tanto importan
te faceva trepidare i funziona
ri dell'Ispettorato, l'organismo 
che si occupa della travaglia
ta ricostruzione della Valle 
del Hellice distrutta dal terre
moto del gennaio del '158? 
Non aspettavano altro che ve
dere spuntare, ma invano, lo 
avviso di una gara d'appalto 
per le opere di urbanizza/io
ne primaria (strade, fogne, 
rete idrica. luce) da eseguire 

I nel vecchio .centra, di Santa 
.N in fa , uno dei ,centri del 'Tra-

pancse • totalmente abbattuto 

i dalla violenza delle scosse . 
Senza l'avvi.-o pubblico la 

gara non ixiteva aver luogo. 
I lavori erano — e sono — 
finalmente realizzabili, gra
zie alla legge dello scorso an
no (la 178) che. capovolgen 
do i meccanismi centrali it ici 
che hanno provocato solo ri
tardi. storture e grossi s p i e 
chi dei fondi pubblici, ha 
aperto concretamente la |X)s-
sibihtà di accelerare gli inter
venti nel Melico. L'Ispettora
to. nonostante indirizzi sba
gliati. carenza di mezzi e di 
personale, è riuscito a Tare il 
piano per la s|)esa di oltre 
due miliardi e mezzo | X T ri
sanare il centro di Santa Nin
fa. La l egge impone che un 
bando, oltre ad essere divul
gato ampiamente sulla s lam
pa quotidiana, venga pubbli
ca lo sul la Gazzetta Ufficiale. 
Le imprese che hanno inte
resse rispondono e poi si ef
fettuano gli inviti per la gara. 

Il sospetto all'Ispettorato si 
trasformò presto in certezza: 
la raccomandata era arriva
ta a destinazione, ma di pub
blicazione neanche a parlar
ne. Il motivo c'era, incredi

bile: gli uffici di Palermo 
non avevano infatti inviato le 
ventimila lire, cioè il prezzo 
da pagare i>er l'avviso di ga
ra sul la Gazzetta Ufficiale. 
L'hanno scoperto dopo una se
rie di lunghe telefonate da 
Palermo a Roma. ' Se prima 
non ci mandate i .soldi — 
ris|X)iulevano dagli ut liei del 
la Gazzetta — d bando ve lo 
scordate». Per degli spiccio
li. insomma (nel Melice sono 
stali buttati al vento miliar
di e su questo, si ricordi, in
dagherà un'apposita eommis 
sione parlamentare) , » Santa 
Ninfa si è ritardato per alcu
ni mesi l'inizio delle opere di 
ricostruzione. 

Due miliardi e mezzo at
tendono di e s sere spesi per 
le fisime burocratico ammi
nistrative di qualche ma
gari scrupolosissimo impiega
to del la Gazzetta Ufficiale 
dello Stato. Ora. finalmente. 
il bando — assicura l'inge
gner Santi Du Clialiot che di
rige l'Ispettorato — è stato 
pubblicato, per l'esattezza il 
18 giugno scorso. Son passa
ti quindici giorni e gli invi
ti per la gara dovrebbero 

pai tire domani. L'intoppo è \ 
stato superato: il Melice va 
avanti nonostante tutto. Non 
c'è stato chiasmo su questa 
altra assurda vicenda all'Ita 
liana, forse s'è fatto il callo, 
si è ormai « vaccinati » a 
qualsiasi sorpresa. Ma quan 
do è in gioco una ricostru 
/ ione come (niella del Melice 
certi episodi non sono tolle 
labili . 

Dice Vito Mellafiore sinda 
co (omunista di Santa Ninfa: 
« Ad un anno dalla leijge che 
pure ha consentito l'avvio del
la ricostruzione, dobbiamo re
gistrare tuttavia fatti impen 
sabili come questi ». Ci sono 
ancora ritardi, manchevole/. 
ze. sia della Regione, sia del 
governo nazionale. Il Parla
mento ha fatto il suo dovere, 
sia con l'approvazione della 
legge, sia con il controllo sul
la sua applicazione. Notizie 
però, come quella delle ven
timila lire per la pubblica
zione del bando, lasciano 
amarezza, ma ci convincono 
ancor più a rafforzare la vi
gilanza e la lotta per la to
tale rinascita del Bel ice . 

Sergio Sergi 

L'ARCI di fronte alle domande sociali che vengono dal paese 

L'associazionismo dalla tombola 
ai temi della cultura di massa 

La richiesta pressante di un modo nuovo di organizzare il tempo libero - I rapporti 
tra associazioni ricreative, Regioni ed enti locali - A colloquio con Arr igo Morandi 

i 

ROMA — Un mil ione di Iscrit
ti in tutta Italia, ma in pre
valenza nel le regioni del cen
tro-nord; undic imila »< basi » 
assoc iat ive operanti nei set
tori più vari della cultura e 
del tempo libero: quattromila 
centri polivalenti , il reato sud
diviso fra club turistici, so
c ie tà sportive, gruppi teatra
li. associazioni del c inema, 
circoli di cacciatori e a l tre 
a t t iv i tà special izzate; un ric
co patr imonio di iniziative, 
di esperienze, a n c h e di lotte. 
Questa , s intet icamente , la 
« s cheda » dell 'ARCI oggi. 

Fra le domande sociali c h e 
v e n g o n o dal pae^e. quella di 
u n modo nuovo di « fare cul
tura » e di organizzare il tem
po libero appare tra le più 
pressanti . Quale risposta e in 
grado di dare l'ARCI? In To
scana. nelle Case del popolo. 
ì soci più anziani cont inuano 
e giocare alla tombola: j x r 
a l tro verso, registrando uno 
dei fenomeni più nuovi e dif
fusi . l 'associazione tenta di 
onerare un coordinamento de
mocrat ico tra le emit tent i ra
diotelevis ive locali. Come di
re, vecchio e nuovo. C e con
traddizione? Qual è il discorso 
cul turale c h e corre tra i due 
poli di questo impegno? 

Arrigo Morandi. presidente 
naz ionale della associazione. 
riassume il s ignif icato delle 
sce l te che l'ARCI ha com
piuto in questi anni , e soprat
tu t to nel suo ult imo congres
s o di Napoli . La riforma de
mocrat ica del le istituzioni cul
turali — dice —passa attra

verso la programmazione della 
politica culturale sul territo
rio. Non è solo una c h w v e 
metodologica, ma la condi
z ione per muovere il più va
s t o arco di forze pol it iche e 
social i a t torno ad obiettivi 
concret i . Un'organizzazione di 
massa come l'ARCI. c h e non 
vuol farsi suggest ionare dal le 
mode m a c h e pure è a t tenta 
ai fenomeni nuovi che si aei-
U n o nella società, non può 
l imitarsi al le dichiarazioni di 
principio: deve andare al'a 
radice dei problemi, saper co
gliere le sol lecitazioni r h e 
spesso si espr imono in forme 
contraddittorie . Ne paterna'i-
s m o né i l luminismo, ma con
sapevolezza c h e lo sforzo per 
Il rinnovamento del la cultura 
coincide e spesso si identif ica 
c o n lo sforzo per il rinnova-
m e n t o compless ivo della so 
cictà. 

Dal la tombola alle emitten
t i locali — e sia pure nella 
«Vrictà del le s ituazioni e delle 
forme — è dunque questa 

la molla c h e spinge l'iniziati
va dell 'ARCI. Ciò che non 
esclude, anzi sol lecita, un 
a d e g u a m e n t o del le strutture 
e dei metodi associativi a l ia 
nuova realtà. Il bisogno che 
si avverte è quello di colle-.-; 
gare la rete dei «serv iz i» ," 
già cosi a m p i a m e n t e diffusa 
in tanta parte de l ' t err i tor io 
nazionale , alla domanda sem
pre più qualif icata ed esi
gente c h e viene da un conte
s to sociale che, seppure squi
librato nella sua base econo 
mico-produttiva. è tut tavia 
ben sa ldo nel le sue espres
sioni ist ituzionali e ne l la 
sua volontà di svi luppare ed 
estendere la vita democra
tica. 

Ma non c'è forse, nella 
spinta aggregat iva c h e muove 
i "fenomeni più recenti (i grup 
pi teatrali spontanei Tanto 
per fare r i fer imento ad una 
forma assai di f fusa) , u n i sii'* 
ges t ione centri fuga, talvolta 
aper tamente ant i ist i tuzionale 
e ant is tata l i s ta , un rifiuto 
più o m e n o ev idente di tut to 
quanto — nel c a m p o della 
organ'zzazione dei'.a cu l tur i 
— è s t a t o o t t enuto di pesiti* 
t ivo in questi a n n i ? 

Un e l e m e n t o di questo ge
nere — conferma Morandi — 
è indubbiamente presente, e 
nasce dalla incapacità di ap 
propnars i s tor icamente de! 
patr imonio culturale — non 
solo di elaborazioni ma an
che di lotte — accumulato 
dal m o v i m e n t o democrat'.ro 
i ta l iano in oueMi decenni . M i 
la risposta non può essere 
moral ist ica o apodit t ica: è 
nell'esperienza concreta c h e 
si verifica l'erroneità di una 
linea e il valore di un'altra. 
Gli esempi potrebbero essere 
numerosi , e il pres idente del
l'ARCI ne ricorda uno: quel
lo del quartiere « S a n t a Vio
la » di Bologna. 

Che cosa ha s ignif icato, in 
quella zona del capo luoso 
emi l iano, impostare una poli
tica culturale per il territo
rio? Anzi tut to una a t tenta ri
cognizione. compiuta non so'o 
dagli organi associat ivi ma 
a n c h e dal cons ig l io di quar
tiere. dal consigl io sindaca'^. 
dalle forze polit iche, da -rnip 
pi di s o c i o l o g i ; si è sco
perta cosi una sottovaluta
zione del patr imonio es i s tente 
nel quartiere, sia in rappor
to alle s trutture f is iche (sedi. 
attrezzature, impianti», sia in 

rapporto al le potenzial i tà uma
ne e a l le capac i tà dei s in
goli. La conoscenza del la real
tà territoriale ha a n c h e con
sent i to di prefigurare nuove 

possibilità d'uso dei centri di 
aggregazione: le Case del pò- } 
polo, le sedi del le a s s o c i a l o - j 
ni catto l iche , lo s tesso patri- ; 
mon io del l 'ente locale. Non 
tutto è apparso corrisponden- ' 
te al le es igenze di una effi- J 
cace azione culturale nell'am
bito del quartiere, ma in tanto ' 
è s ta tò localizzato il binario ' 
lungo cui far marciare l'ini
ziativa. Molte suggest ioni sba
gliate. mol te sp inte antiisti-
tuzionali vengono m e n o quan
do si comprende il valore 
del l ' impegno sol idale e uni
tario. 

Rinnovare gli s trument i del
la cultura, riempire di conte
nuti nuovi quello che ìmuro 
pridmente si def inisce < :em 
pò libero », f a m e un momen
to d; crescita comp.ess iva del 
la democrazia e delia coscien
za c u ile. a f fermare anche per 
questa via un asset to sj>c.a:e 
più e levato: è compito che 
non può spet tare s o P a n t o al 
le associazioni culturali o ri
creative, tut to intero l'arco 
del le istituzioni, del le intono-
mie , del le forze polit iche e 
s indacal i deve sentir.-,: impe
gnato 

Quali sono dunque i rapporti 
tra m o v i m e n t o associat ivo da i 
un lato . Regioni ed ent i loca
li dal l 'altro? La tendenza — 
risponde Morandi — è abba

stanza Dositiva; soprat tut to in 
questi ult imi tempi s:amo ve
nuti precisando un rapporto 
non solo di sempl ice co1!*-

Incontro dell'ARCI 
con il 

PDUP-Manifesto 
ROMA — S: scvio :nccotra-
te a Roma due delegazioni 
del P D U P Mani fes to e dell' 
ARCI, formate r ispett ivamen
te da Luciana Ca.stell.na, Li-
d.a Mt- iapace . V-nc tozo V'ita 
e Giorgio B o i o m i e da Ali
ti, o i o Manca, Carlo Paglia
n o ; e M a s s i m o Ca'.anca. So
n o stal i approfondii : , in par
ticolare, i temi deila re.40.a-
m e n t a z i c o e delle e u n u c o : 1 
radiofoniche e te'.evi-si\e lo
cali e del processo di rifor
ma della RAI-TV. della pre
senza del l 'assoc iaz ionismo nei 
luoghi di lavoro, della scuo
la e del le e lez ioni dei di
stretti scolast ic i , della rifor
m a nei settori del c i n e m a , 
del teatro, della musica , del-
l ' informazione e del lo sport. 

borazione ma di e f fet t iva in
tegrazione. L'ente locale non 
può gestire in proprio inizia
tive e servizi ma deve assol
vere ad una funzione di solle
citazione e di coordinamento; 
In gest ione — sulla base di 
una completa conoscenza del
le risorse e del le disponibili
tà — non può che avvenire 
attraverso il metodo del la più 
vasta partecipazione. Anche 
qui l'esperienza e assai indi
cat iva. si guardi al l 'aiuto con
creto che , per l 'attuazione del 
a piano giovani » di T o n n o . 
le organizzazioni come l'ARCI 
possono fornire, al di fuori 
del l ' intervento dei manager . 

Servizi sociali , centri ertivi . 
biblioteche, contri sportivi. 
patrimonio storico e .-moien-
taie: un ventagl io c h e può 
u. ier iormentc allargarsi, e su 
cui può agire e t f i cacemente 
1 impegno volontario d i l l a as
sociazioni cultural:. Si l ratta 
di coordinare tale impegno. 
a! di là di ogni s c h e m . u u m o 
e di ogni tentaz ione esclusi 
vista. E' questo, del resto, 
un indirizzo c h e coincide cor 
l'esigenza — oggi fortemente 
avverti ta dagl i enti 'oc*<li — 
di rendere ef f ic iente e produt
tivo al mass imo f u>o di Ile 
risorse, ev i tando appesanti
menti burocratici e rigonfia
menti degli organici . N'o*i è 
senza ragione «'he l'ARCI e 
gli altri movimenti a v v i a t i 
vi guardino con « ivo .n leres 
se alla imminente en .eraz io -
r.e del decreto goverrat ivo 
con il quale -«iranno o n . p l e 
tati 1 Dot eri delle I.Vzioni e 
ampliati quelli dei .'ornimi. 

C è bisogno mdiio'oi.i « e n t e 
di una lezis lazione di sc*te-
gno del ruolo delle associa
zioni d e m o e r a u e n e .dopo che 
per decenni ogni e i r a e s tata 

rivolta a quel carrozzone cl ien
telare che e L'ENAL. orma; 
In via di soppress ione»; ma 
e indispensabi le che tra le 
forze pol i t iche e nelle istitu
zioni si affermi una visione 
organica, non più settoriale , 
nella conduzione del la poli
tica culturale . Musica, e .ne 
ma. teatro, tradizione, cono 
scenda n o n sono che eli e ie 
menti composit ivi di un imi-
co mosaico, che è poi quello 
della compless iva e levazione 
della coscienza crit ica e del
la consapevolezza civile. La 
ARCI è impegnata al rag

g iung imento di quest'obiett ivo, 
dove già le sue s trutture sono 
solide m a a n c h e nel Mezzo
giorno, dove più gravi per
m a n g o n o 1 ritardi. 

Eugenio Manca 

Trieste, 25 giugno 1977: 
il Presidente Mercagora illustra 
, i risultati dell'esercizio 1976 

all'Assemblea dei Soci J 
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IL BILANCIO NEI SUOI Prcn,: re r 1-7 3 8 mì|iar<1L Ji lire ncl i»ia»cìo consolidato 

A S P E T T I ESSENZIALI 
Nel bilancio 1976 tono filtra
li e si »i>iio incrociati una 
Sirie <Ji clementi ili carallert; 
ordinario e stiaouJinario the 
\anno lirct(.'lumie elencali jier 
jioter rilegate l'essenza ed il 
precido profilo dei li-ull.iti 
raggiunti, fortemente jio-itixi 
quanto cniii|ii^ili t'd oiea-io-
nali. 
(Ili inu'-tiiiifiiii patrimoniali 
hanno raggiunto l'imponente 
cifra di 1.671 miliaidi pro
curando un reddito lordo di 
121 miliardi clic \.i per < irra 
]j mela, i: al netto, mi ini re. 
inculare le ri-rne matemati
che e per il re-Io consenti: di 
fronteggiare j risultati tecnici 
glohali delle ultiwtà a;-icura-
the — puitroppo non ancora 
in equilibrio — noni he ili far 
fmnte all'aumento naturale ed 
inevitabile dei coiti. 
11 fattore camln ha influito 
sul complesso «Ielle pallile ai-
live e ]u*iiw, con un saldo 
politilo di oltre li9 miliardi 
desinato al fondo «oscilla
zione \alori». 
La riduzione di un ter/o del 
«plafond» valutario ilei i-a 
dalle Autorità ministeriali ha 
compoitato la vendita di tm 
complesso di divido estere con 
un utile di circa 5 miliardi 
al quale fi aggiungono ulti ì 
7.3 miliardi relativi all'attivi
tà ordinaria di carattere fi» 
nan/ijiio. 
1.4 crea/ione di «Generali liei-
giu:n:>, frutto di una loiiccu-
ira/ione delle nos-lre presenze 
locali, ha fallo enurgere phi-
svalen/x' per ciic.i 2J miliar
di, di cui soltanto 10 sono en
trati in hilanrio. 
I-e m e n e di rivalutazione ino-
nctaria sono rimaste intatte 
al livello di 71 miliardi di lire. 
Il lavoro finanziario della 
Compagnia si è svolto nell'ani-
Itilo di una Borsa italiana in 
« agonia colposa > alla quale 
tutti, Consoli compresa, assi
stono impotenti. Le restrizioni 
creditizie, i tassi elevatissimi 
ed aspiranti dei DOT e delle 
banche, l'arcidiscu-sa cedola-
re secca, il grande' numero 
delle operazioni che sì con
cludono fuori Borsa, oltre alle 
lien note incertezze politiche 
e sociali, rappresentano il fre
no per nuovi investimenti nei 

capitali di rUrhio, indi«pen«a-
bili alla nostra economia. 
Ampia ed articolata è stata 
inveii: l'attività sui mercati 
e-teri, ove la moltcplii e v. so-
fi~lii-.it a presenza di idonei 
strumenti operativi ed un si
stema ili aceuinula/ionc ilei 
i i-p.irmio funzionante hanno 
peime-so di raggiungere l'o-

, liietlivii di una adeguala red
ditività dei no-tri impieghi in 
una cornice di -icurezza in-
dUpeinaliilc all'industria a--i-
curativa. 
L'andamento tecnico è risul
tato ìiell'itisiemc notevolmen
te migliorato ed anche le per
dile della Jt.C.A. si sono ri
dotte dall'imponente cifra di 
]."> miliardi del 1975 u circa 
.",T> miliardi, grazie all'opera 
della Compagnia e soprattut
to per la tardiva ma sempre, 
upprczvahile resipiscenza del-
le Antonia di controllo elio 
hanno finalmente aumentato 
taiiffe iiltiimeuti destinate a 
portare al disastro l'intero 
mercato. 

Sono stati adottati nel cor
so dell'esercìzio nuovi metodi 
operativi miranti ad ottenere 
una più accentuata responsa-. 
hilizzazioiie dell'organizzazione 

' produttiva. 11 nuovo indirizzo 
si è concretato nella possihi-
litù tli avere, per ciascuna 
delle 431 agenzie generali e 
principali della Compagnia, 
sia il hilatuio preventivo che 
il con-untivo ed ha portato, 
tra l'altro, ad una vera •: 
propria liiitlililici/icmc tecni
ca e mentale dei quadri men
tre le spese ammiui-tralive, 
sempre ed ovunque in gene
ral"' aumento, «tanno allinean
dosi — con gli opportuni ac-
centramenti effettuati — a cri
teri di maggiore economia ed 
efficienza. 

Sono questi ì principali fattori 
che hanno concorso alla for
mazione di un imponente utile 
di esercizio di cui, per delihe-
razìone dei Soci, quasi due ter
zi vanno all'acquisto di azioni 
proprie: il titolo e Generali » 
infatti, con pochi altri ottimi, 
si è rivelato anche nel recente 
pas-ato fra i migliori investi
menti a difesa del \alorc del 

' risparmio. 

LO SVILUPPO DEL LAVORO 
SU 31 MERCATI DI OPERAZIONE 
I.e Crneml! sì riconfermano rome Sucìetà e come Gruppo ni primo posto in Iliilin, al terziì in furopii, 
al quindicesimo nel mondo. Sono 28 le controllate assuuratne e 16 quelle finanziarie. Oltre due terzi dtl 
lai ora all'estera: 40% nella C.K.t.'. esclusa l'Italia, 23% nel resto d't'uropa, 0% negli altri Continenti. 

lì bilancio consolidato tifi 
(imitilo Generali, the com
prende i risultati oltre t/ie 
i/c//</ Compagnia Madre di '211 
conipaiiiiic ili nssi( urazionc 
r annotiate, al netto della rias
sicurazione. di Gruppo, presew 
la per l'esercizio l'ilo un in-
cntso premi di 1.7Jlt miliardi 
di lire con un aumento sul 
1975 del iWy'v. La ripartizione 
neutra fica è la seguente: itlf/o 
in Italia, 40c/o negli altri l'uc-
si della Comunità lluropcit, 
'21c,'i> nel Paesi europei exlra-
C.E.E., C/o negli altri Conti
nenti. 
Ari bilancio delle sole « fTenc-
rnli > figurano premi per 752,3 
miliardi di lire roti un incre
mento del 2S,5^-: 286,2 mi
liardi nel ramo Vita e 400,1 
nei rami Danni. 
A'e/ rumo l'ita e proseguita 
in Italia la tendenza alla ri-
duzionc del numero dei con
tratti (—Zì^'o), all'aumento. 
del capitale medio (-t-37r'c) 
e del premio medio (-\- 33r/o), 
soprattutto per l'adeguamento 
tii tutori monetali; nel laioro 
diretto estero l'apporto più si
gnificati! o proviene dai mer
cati uuUriitco, tedesco e spa
gnolo. Ari rami Danni vanno 
segnalati i seguenti falli sa
lienti: i buoni risultati della 

tasta opera di riforma che ha 
interessata in particolare il 
portafoglio Iruendi italiano ed 
i rami Infortuni e Malattie; 
bt drastiai selezione .e reti-
siane ne! ramo l'urti (laioro 
italiano); le iniziatile di in-
cenlitazione in Italia della po
litica di rapido risarcimento 
nel campo della U.C. Auto 
the burino contribuito a ri-
durre le perdite del ramo, le 
finali rimangono Intintili pe
santi (a fronte di un incre-
s'iento dei premi in Italia del 
22,7'/o e di una riduzione del
la frci/ucnzu ilei sinistri del 
2J'/,> il costo medio dei danni 
è aumentalo del 27'/o); l'au
mento sostenuto del ramo Tra
sporti e del laioro I{.C. Di-
icrsi all'estero; il risultato 
positiio del ramo Aiiazìonc. 
1 rapporti riassicuratili con 
le compagnie controllate e 
collegate si sono tradotti in 
un apporto di premi al 'bilan
cio della Casa Madre di 10.1,5 
miliardi di lire per il ramo l'i
ta e di 56 miliardi per i rami 
Danni. 

La Compagnia è stata autoriz
zala nel 1976 ad operare in 
Irlanda, completando così la 
presenza nei territori della 
C.E.L.; ha rafforzino la pro
pria posizione in lìelgio ote, 

oltre alla costituzione di « Ge
nerali llelgium -> — al 15" po
sto su un rneriato di oltre lOll 
società — è stata tini he trenta 
la « lìuro-lieinsurann! Uro-
ler*; ha potenziato negli 
Stati Uniti l'Ul/iiio di .\ew 
York e. consolidato l'intesti 
ioti la <i.•teina l.ije & 
Cu situi tv j . 

Delle 2lì compagnie t ohlrol-
lite 7 barino sede in Italia, 
Il negli altri Paesi della Co
munità l'.uropea, 5 nei l'aesì 
europei extra-C./-.'./.'. e 5 fuori 
L'uropa. I territori di opera
zione del Gruppo sono 31 e 
abbracciano lutti i Continenti. 

1 maggiori apporti da parte 
delle compagnie controllate 
proi erigono tbii mercati fran
cese, austriaio, tedesco ed 
italiano; tu particolarmente 
segnalata la primaria posizio
ne della « F.r.stc Allgerneine » 
di Vienna, della <£ Concorde » 
ili Parigi e dell'i Alleanza As
sicurazioni» di Milano. 

Olire alle controllate assicura
tile fanno parte del Gruppo 
16 controllale finanziarie. 

In sintesi le e Generali x> si 
ticonjermuno come Società e. 
come Gruppo al primo posto 
in Italia, al terzo in Europa 
ed ni quindicesimo nel mondo. 

Dall'incrocio di elementi tli carattere ordinario e straordinario 

1976: UN RISULTATO ECCEZIONALE 
Alla formazione dell'utile ili 22 miliardi di lire hanno concorso: il consistente svi

luppo dei redditi patrimoniali, il deciso miglioramento dell'andamento tecnico, la 

creazione di » Generali Belgium», la riduzione del «plafond» valutario, gli effetti dei 

cambi. Approvato dall'Assemblea l'acquisto di azioni proprie per 14 miliardi di lire. 

INDICI DI BORSA 

Finn 
anno 

1971 
1972 
1973 
1974 
1970 
1976 

15.6.1977 
variazioni 

nel periodo 

Azioni 
••Generali" 

1 0 0 . -
131.85 
166.22 
132.38 
163.13 
151.22 
1 16.8fi 

-i 16.88% 

Settore atsìr. 
e finanziario 

1 0 0 . -
116.28 
137.73 
105.77 
111.48 

95.11 
83.34 

- 1 6 . 6 6 % 

Indice 
generale 

1 0 0 . -
107.96 
127.0 \ 

91.03 
81.66 
78.02 
59.61 

- 4 0 . 3 9 % 

Nell'artìcolo di fondo sono il
lustrati i fattori ordinari e 
straordinari che hanno con
corso alla formazione dell'uti- > 
le di 22 miliardi 265 milioni 
di lire. 
Diamo di seguito i dati rela
tivi elle principali poste di 
bilancio della Compagnia. 
Nello stato patrimoniale i Le
ni immobili (urbani ed agri
coli) sono iscritti a bilancio 
per 488,3 miliardi, i titoli a 
reddito fisso e partecipazioni 
figurano per 618,7 miliardi: 
vi è compresa per la prima 
volta la nuova partecipazione 
« Generali Belgium », società 
controllata per il 97,3/ó del 
capitale. I depositi di riassi
curazione ammontano a 421,1 
miliardi, quelli bancari supe
rano i 93,1 miliardi. Le risene 
tecniche hanno superato i 

1.510,5 miliardi, quelle patri
moniali ì 121,3 miliardi. 
Tra le voci del conto" profitti 
e perdite il reddito lordo de
gli investimenti ha raggiunto 
i 120,7 miliardi, le spese i 
210,2 miliardi. Per i collabo
ratori della Compagnia, che 
erano alla fine dell'esercizio 
8.998, sono state erogate retri
buzioni •— inclusi gli oneri 
sociali e l'attribuzione al fon
do di liquidazione e previden
za — pari a 92,5 miliardi. 
L'eccedenza attiva di oltre 22' 
miliardi — dedotte le asse
gnazioni alla riserva legale 
del ramo Vita e quelle statu
tarie, una riserva speciale di 
14 miliardi per acquisto di 
azioni proprie deliberata dal
l'Assemblea ed effettuato il 
riporto a nuovo — ha con
sentito, dopo il prelievo di 2 

miliardi 713 milioni dalla ri
sena soprapprczzo azioni una 
assegnazione d'esercizio di li
re 550 per azione. 
Approvati dall'Assemblea dei 
Soii la relazione consiliare, 
il bilancio e la remunerazio
ne del capitale, in sede di 
Assemblea straordinaria è sta
to deliberato — con la modi
fica dell'articolo 8 dello Sta
tuto Sociale — l'aumento del 
capitale sociale da 41,1 a 65,8 
miliardi di lire mediante e-
mi-sione gratuita di 1 azione 
nuova ogni 5 vecchie possedu
te ed aumento del valore no
minale delle azioni da 3.000 a 
4.000 lire; la decorrenza del 
godimento delle nuove azioni 
è stata fissata al 1" gennaio 
1977. 

VACANZE LIETE 
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V A L V E R O E Caienatico - H O T E L 
BELLEVUE Viaie Rjtrael io. 3 5 
T«l. 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 Nu3»o. 'ran-
quiiio. 150 m mar* • Camt-e 
servizi privati , balconi, ascerv 
sor» Bar Soggiorno - Giugno-
Seti . 6 . 5 0 0 Luglio 8 0 0 0 Ago
sto 9 0 0 0 Dir propr Z A N I ( 4 ) 

R I C C I O N E H O f E l PENSIONE 
CLELIA V:«.« S Marrmo. c 6 
Tei 0 S 4 1 / 4 I 4 9 4 (it>it T e * 
tono 6 0 0 4 4 2 ) rf.cn.».ma *o ag 
g;» rontort» ottima „uci 
na camere car i / tenia doccia 
W C o* coni Basta 6 0 0 0 / 7 JQ0 
Madia 7 0 0 0 ' 8 0 0 0 A<M 9 3 3 0 
10 0 0 0 tol to compreso f l i n t 
cabine in»e-pei'ateci O i r e n > 
ne propria l i 5 ) 

R I M I M I / M A R E B E L L O PENSIO
N E L I E T A Tei 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 
4 3 5 5 6 fermata tilobas 24 -
vicina mar* modernissima • 
Parcheggio gratuito camere -
servizi balcone cucma roma
gnola Bassa stag 5 0 0 0 / 5 . 5 0 0 

Luglio 6 5 0 0 - Agosto inter-
peli a tea Gestione propria 
(Alt i t tensi appartamenti estivi a 
Riccione) ( 2 1 ) 

V I S E R B A R I M I M I - H O T E L ICARI-
BA - Tei 0 5 4 1 / 7 3 3 3 3 7 . 3 0 m. 
msre. moderno, ca-ne-e <Jocc a. 
W . . . balcone, gj-age coperto. 
tranqu no Magg o 6 2 0 0 ; G u-
gno c Settembre 6 7 0 0 . Lugi.c 
7 4 0 0 3 2 0 0 : 1 - 2 1 / 3 9 5 0 0 . tat
to compreso anche U \ O re-
z.one p-opria ( 3 0 ) 

TORREPEDRERA D I R I M I N I 
P E N S I O N E K O N T I K V - Te et 
0 5 4 1 / 7 2 0 2 3 1 (ab.t 7 5 9 3 2 2 ) . 
camere con'senza s e r v i : , par
e h e g g i . Cucna genuina curata 
da la propr etar.a Bassa stag one 
5 5 0 0 / 6 0 0 0 Lvigl.o 6 0 0 0 6 5C0 
Agosto 7 5 0 0 - 8 0 0 0 compres: 

(39) 
R I V A Z Z U R R A D I R I M I N I - H O T E L 

A R I X - V ia Messna 3 • Tele
tono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 5 2 0 m spag
gi a • moderno • camere servizi -
cucina bolognese Bassa 5 0 0 0 / 
6 0 0 0 • Luglio 7 0 0 0 ' 3 0 0 0 • Ago
sto modici • tutto compreso an
che I V A ( 4 6 ) 

R ICCIONE Holet Sowrenl» Te
le tono 0 5 4 1 / 4 2 0 3 2 Compieta-
mente rinnovato camere servi
zi balcone, ascensore bar. giar-
d'no, terrazza, perche?? o Pen
sione completa Bassa 6 0 0 0 ' 
6 5 0 0 Metf.a 7 5 0 0 8 0 0 0 Scon
ti 5 0 ^ bambini t no 6 anni. 
forfait tanrglia numerose) 6 4 

V I S E R B A - R I M I N I - P E N S I O N E 
M A R U S K A - Te l . 0 5 4 1 / 7 3 8 2 7 4 . 
Vicinissima mare, ambienta fami
l iare, giardino, bar. Giugno t set
tembre 6 . 0 0 0 . Luglio 7 . 2 0 0 . 
Iva compresa. Supplemento ser
vizi privati l_ 4 0 0 . ( 1 1 C ) 

R I M I N I • H O T E L EMBASSY • Via
le Parisan. 1 3 / 1 5 • Tel. 0 5 4 1 / 
2 4 3 4 4 (abit . 9 0 0 0 8 0 ) vicinissi
mo mate Parcheggio Camere 
con/senza , servizi Balconi -
Sala TV • Cucina romagnola • 
Bassa L S 2 0 0 • Media 6 . 5 0 0 -
Alta mod.ci • Gestione Ercolani 
Armando. ( 8 3 ) 

R I M I M I - P E N S I O N E I M P E R I A • 
Tel. 0 5 4 1 / 2 4 2 2 2 - sul mare -
famil 'are - Magg o-Giugno 5 5 0 0 
Luglio 6 5 0 0 cotipiessive ( 1 0 5 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I - PENSIO
N E JOLE • Tel . 0 5 4 1 / 3 2 5 0 8 • 
Via Biella, 2 2 , vicino mare. 
tranqu.lia. camere con/senza 
s:rvizi . Parcheggio, cucina lami 
dare. TV. Bar. sala soggiorno. 
Apertura Maggio. Bassa 5 5 0 0 / 
6 5 0 0 Luglio 7 0 0 0 / 7 . 5 0 0 I V A 
compresa. Agosto interpellateci. 
Gestione proprietario. ( 1 2 4 ) 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A - Pensione 
H A N N O V E R - Via Gubbio -
Te l . ( 0 5 4 1 ) 3 3 0 7 9 • Vicino 
mare • camere con/senza servizi 
trattamento tamil.are - ampio 
parcheggio. Bassa stag.: 5 200-
5 . 6 0 0 - Luglio 6 . 2 0 0 6 . 6 0 0 -
1 - 1 7 / 8 7 6 0 0 - 8 0 0 0 complessive. 
Direzione proprietario. ( 1 5 1 ) 

C A T T O L I C A - H O T E L V E N D O M E 
- 2 . categ • Te,. 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 
- Vicinissimo mare - O ' fer ia s'ra-
ordinari»; Giugno 1 2 0 / 7 23-
3 1 / 8 Settemb-e. 3 pe-sone stes
sa camera pagheranno so:o per 
d_>e - Pensione compieta com-
p-eso I V A • Giugno-Settembre 
9 3 0 0 Luglio 2 3 - 3 1 / 11 0 0 0 • 
1 - 2 2 / 8 12 0 0 0 Camere servi
zi • balcone - Ascensore - Menù 
a scelta ( 1 5 3 ) 

A T T E N Z I O N E ! Leggete la nostra 
specie e o l tana: Giugno • Set-

- tembre S S 0 0 / 6 0 0 0 . I V A eorrv 
P'esa B E L L A R I V A di Rimini • 
S o f f i e r i e R iP* - V ia Bertino-
ro Tel 0 5 4 1 / 3 3 4 7 9 . ricino ma
re. familiare, accogliente, came
re con/senza servizi, b i 'coni . cu
cina romagnola Prenotate! 

( 1 5 5 ) 
C A T T O L I C A • Club Hote l - Tel. 

0 5 4 1 / 9 6 3 1 4 0 • bambino fino 
12 anni sconto 5 0 % (esclu
so 1 - 2 0 / 8 ) vicinissimo mare, 
giugno, settembre 7 0 0 0 . luglio 
e 2 1 - 3 1 / 8 8 0 0 0 . 1 - 2 0 / 8 10 0 0 0 . 
menù » scelta. Tutto compre
so aneti* I V A , parcheggio co
perto. ( 1 6 4 ) 

C A T T O L I C A - Hote l Delle Nazio
ni • te i . 0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 4 . Ot
terrà speciale bambino f ino 12 
anni «conto 5 0 % (escluso 
1 - 2 0 / 8 ) . Vicinissimo mare. 
giugno, t« t tembr* 7 8 0 0 • lu
glio • 2 1 - 3 1 / 8 8 8 0 0 , 1 - 2 0 / 8 
1 0 . 1 0 0 . menù • scelta, rutto 
compreso «neh* I V A , Ascen
sore, parcheggio coperto. ( I C S ) 

B O N N Y ' S H O T E L / L I D O D I SA
V I O (M i lano Mar i t t ima) • 5 0 
metri mare - cernere doccia. W C . 
balcone • ottima cucina - moderno 
confortevo'e - familiare • parcheg 
gio. Prezzi canvenifntiss.mil • 
Bassa stag 7 .000 Med.a 8 6 0 0 
Alta 9 . 8 0 0 tutto compreso -
sconti speciali f m i g l i e - Tel 
( 0 5 4 4 ) 9 4 9 1 9 9 ( 1 6 6 ) 

R I M I N I / M A R E B E L L O - PENSIO
NE A N D R O M E D A Tel ( 0 5 4 1 ) 
3 3 1 6 0 - vicino rm-e - tutte 
C3me-e con serviz. :uc"na ca 
S3i:nge abbondante a j rap j rco 
prezzi vantaggiosi Interpol a ie; ! 

( 1 6 7 ) 

CATTOLICA / H O T E L H A W A Y • 
Tel. (0541) 961462 - vicino 
mare - finalmente una vacanza 
alla portata di tutti - P;ttzì 
veramente vantaggiosi. Interpel
lateci. (168) 

C A T T O L I C A / H O T E L A R E N A L • 
Te l . 0 0 3 9 5 4 1 / 9 6 2 8 2 6 - 2 . c«t. 
ogni eonforts - spaz;ose camere 
con serviz: e balcone vista sul 
mare * tranquillo. Giugno. Set
tembre 8 0 0 0 - Luglio 10 0 0 0 
Agosto 12 0 0 0 - complessive 
R c.n edeteci ini ormai , o i . . ( 1 7 0 ) 

R I M I N I / M A R E B E L L O - PENSIO
N E P E R U G I N I - Te l . ( 0 5 4 1 ) 
32 7 1 3 - vicinissima mare - ca
mere servizi • giardino - par
cheggio • ott imo trattamento. 
luglio 6 9 0 0 . dal 2 3 agosto e 
settembre 6 0 0 0 Iva compresa. 

( 1 8 0 ) 

R I M I N I ' R I V A B E L L A • PENSIO
N E GRETA • Tel 0 5 4 1 2 5 4 1 5 
fronte mar* • disponibilità c»-
mere con'senza doccia - W C , lu
glio • 21 -31 agosto 7 . 2 0 0 • 

[ 1 2 0 agosto 8 5 0 0 - settembre 
I 6 0 0 0 tutto compreso anche Iva. 
! ( 1 8 1 ) 

R I M I N I / M I R A M A R E - H O T E L 
B I N G - Via Bari • Tel . ( 0 5 4 1 ) 
3 2 . 7 6 2 - cernere con senza ser
vizi - luglio 6 0 0 0 - 8 . 0 0 0 - ago
sto 8 0 0 0 8 5 0 0 . 

( 1 8 2 ) 

H O T E L L A V I N I A • V ia P. G a e t 
toni 10 - 4 7 0 3 7 5 G u.iano 
Mare • Riminl • Tel . ( 0 5 4 1 ) 
2 3 8 7 1 - in occasione del ven
ticinquesimo anno di gestione 
porge un cordiale arrivederci. 
Per la stagione in corso saran
no effettuate agevolazioni parti
colari. Interpellateci. 

( 1 8 3 ) 

R I M I N I • P E N S I O N E L A F A V O 
R I T A • Tel . 0 5 4 1 - 2 4 . 5 4 9 • vi
cinissima mare completamente 
rinnovata - cernere serviti • fa
mil iare - luglio e 2 0 - 3 1 agosto 
7 . 5 0 0 - settembre 6 . 5 0 0 com-
pleseive. 

( 1 * 4 ) 

M I R A M A R E - R I M I N I • P E N S I O N E 
D U E G E M E L L E • Tel. ( 0 5 4 1 ) 
3 2 . 6 2 1 . Posiz.one tranquillo, vi
cinissima mare, parcheggio, ca
mere con/senza servizi, ott imo 
trattamento, cucina casalinga -
Pi.ns.cme cornp.ets Lug.io 7 0 0 0 , 
settembre 6 0 0 0 complessive -
Inte-oellateci ( 1 8 5 ) 

BELLARIA - ALBERGO C A R E Z Z A 
Via P. Guidi . 114 Tel. 0 5 4 1 / 
44 0 7 4 - ambier.te familiare • 
G u a n o 5 5 0 0 Luglio 6 700 
Dal 2 2 / 8 e Settembre 5 5 0 0 
tutto como-eso D rezione prò 
pr.e:a.-.o ( 1 6 0 ) 

V A L V E R D E D I CESENATICO / 
PENSIONE LUCA Tel. ( 0 5 4 7 ) 
3 6 165 - v.cma mare - conlor-
te /ole familiarmente curata -
parcheggio. Giugno 5 7 0 0 • Lu
glio 6 4 0 0 tutto compreso. Pre
notatevi ! ( 1 7 1 ) 

R I M I N I / H O T E L JUNIOR • Tei. 
( 0 5 4 1 ) 5 2 2 0 9 - Piazza Tripo
li - a due passi del m::re • 
vasto g'ardino • pa-chjgj io -
prezzo speciale: G ugno. Settem
bre 6 4 0 0 - tug. io 8 . 7 0 0 -
Agosto interpellateci ( 1 7 2 ) 

IGEA M A R I N A / S O G G I O R N O 
EL ITE - Tel ( 0 5 4 1 ) 4 9 5 1 0 -
v.cino alla spiagge - accogliente 
buon trattamento cortile Giu
gno 6 0 0 0 Luglio 7 0 0 0 ( 1 6 3 ) 

GABICCE M A R E - H O T E L C O N T I 
N E N T A L - Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 7 9 5 
Al mare - camere servizi - prez
zi modici. ( 1 7 7 ) 

R I M I N I • P E N S I O N E V I L L A F I 
L I P P I - Te l . 0 5 4 1 / 8 0 7 4 4 -
Via Tulipano, vicinissima mare, 
ambiente familiare, bassa 6 2 0 0 , 
Luglio 7 0 0 0 / 7 9 0 0 , Agosto 

8 6 0 0 / 8 9 0 0 . ( 1 5 4 ) 
ALT I Q U I SI M A N G I A BENE! 
R I M I N I - SAN G I U L I A N O M A R E 

PENSIONE F L A V I A V * Za 
V89'i 9 7 . Tei 0 5 4 1 / 2 4 9 5 0 . di
rettamente mare pareheggio, ca 
mere con/senza serviz.. cucina 
romagnola, G ugno. SMtembre 
6 0 0 0 , Luglio 7 4 0 0 . Agos'o 8 5 0 0 . 
I V A compresa D resone: Bene
detti Corrado ( 1 5 9 ) 

CATTOLICA • H O T E L C L A U D I U S 
centrale • camere docc e \A/C 
balcone, cttolom • a>:cnsore -
v.cino ma-e Giugno 5ettemb-e 
6 9 0 0 Lug :o 8 5 0 0 1 - 2 0 / 8 
1 1 8 0 0 - 2 0 3 1 ' 8 8 5 0 0 - I V A 
compresa Sconti bambini - Te
lefonare 0 5 4 1 / 9 6 25 5 5 ( 1 5 2 ) 

P E N S I O N E BOSCHETTI - S. M A U 
RO M A R E ( R i m i m ) - Tei . ( 0 5 4 1 ) 

4 9 155 • zona centrale • camere 
con serviz.o - ba'cone - cucna 
casal.nga - autoparco • Lug..o 
L. 5 8 0 0 - dal 2 0 8 L S . 5 0 0 . 

( 1 7 S ) 
CATTOLICA • H O T E L L U G A N O -

Tei. 0 5 4 1 / 9 6 1 6 9 5 . «D 9 6 1 1 1 3 
su. mare, camere con/senza ser-
v z.. saia TV , bat. soggiorno. 
parcheggio, cucina e gestione dei 
propr'etari Bassa 5 8 0 0 ; 1 - 1 0 / 7 
6 5 0 0 . 1 1 - 3 1 / 7 8 0 0 0 ; 1 -21 /B 
9 5 0 0 tutto compreso Per una 
scelta interoel e 'ed . ( 3 1 ) 

SOGGIORNO ALPINO 

HEKM 1 TACE 
S A I N T J A C Q U E S DI CHAMPOLUC - Val d'Aycs (AO) 

Te le fono (0125) 307.192 

stagione estiva 1977 
camere 

COT sery Zi 

10 700 
11.700 

camere 
senza servizi 

10M00 
11.000 

t Bassa station* (fino al 10 luglio) 
j Alta stagione) (dal 10/7 al 31/8) 
l S C O N T O : 4 0 ^ bambini s ino a 6 a n n i 

20% bambini da 6 a 10 armi 

Parcheggio - Servizio bar • Televisione • Sala giochi 

Le prenotazioni si ricevono presso: ARCI -UISP • Soggiorni alptai 
A L E X A N D R I A • V ia Plans, 4 3 • Telefoni ( 0 1 3 1 ) 4 4 4 . 0 3 1 - 2 - 3 M . « 1 

http://Ca.stell.na
http://re.40.a
file:///anno
file:///alori�
http://fi~lii-.it
file:///alorc
http://rf.cn
http://canvenifntiss.mil
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Concluso a Terni Bilancio del primo anno di attività a Prato 

il «Casagrande »! 

Schubert 
si i 

premia il 
• x <) \m"£ t "-• t 

più giovane 
Vincitore del concorso è il 
tedesco Alexander Lonquich 
non ancora diciassettenne 

Dal nostro inviato 

Itineràrio dal mondo al 
teatro perii Laboratorio 
Mutamenti nel bilancio politico-finanziario con l'intervento del Teatro 
Regionale Toscano - Una prima correzione di rotta • Ronconi e i suoi 
collaboratori preparano per il 1978 uno spettacolo che intende essere la 
rappresentazione scenica dello stato attuale del territorio in cui operano 

TERNI — Il «mostritoso» 
ragazzino diciassettenne (fa 
gli anni a fine ago&to), 
Alexander Lonquich (tedesco, 
nato a Colonia, allievo di 
BaduraSkodiu, ha vinto il 
XII Concordo pianistico in
ternazionale « Alessandro Ca
sagrande ». 

Nel corso delle prove -se
mifinali, a Villala^o, e delle 
finali nell'Auditorium « Anto-
mano ». a Terni, si è confer
mato e accentuato, anzi, lo 
•scarto che il Lonquich e il 
malese-inglese Dennis Lee — 
ne abbiamo già fatto cenno — 
avevano preso sugli «Uri con
correnti. di buon livello an
ch'essi, ma operanti, diremmo, 
un tono sotto. Tanto è vero 
ohe. dopo i due (Dennis Lee 
si è classificato al secondo 
posto), la giurìa ha fatto il 
vuoto, non assegnando il ter
zo premio. E" sembrata una 
stranezza, essendo soltanto 
quat t ro 1 concorrenti ammes
si in finale, ritenuti, quindi. 
degni di contendersi l primi 
tre posti della classifica, 

Nelle precedenti noterelle 
ci siamo un po' sbizzarriti 
nel rilevare la prevalenza 
delle piamste sui pianisti (il 
rapporto era di undici a 
sette) e anche la circostanza 
d'una giurìa di soli uomini. 
Ma si farebbe tolto al fem 
mmismo se in certe soluzioni, 
del tutto casuali ed esteriori. 
obiettivamente determinate.-.!. 
volesse scorgersi, al contra
rio. un atteggiamento di su
periorità mascolina. Sta di 
fatto che la giura, passando 
al setaccio gli uni e le altre. 
aveva anche riportato il con
corso in un esemplare equi
librio. opponendo ai due fina
listi la tedesca Gertrud Lam-
psy. di Monaco, e la cana
dese Catherine Steiert, en
trambe ferratissime, che po
tevano contrastare il successo 
ai due. ma non ci sono riu
scite. 

Dennis Lee. Infatti, unisce 
allo slancio felino (è quasi 
d'obbligo il riferimento a una 
« tigre della Malesia ») la ca
pacità di esaltare la «preda » 
(Schubert) con esecuzioni di 
magistrale sapienza anche 
costruttiva. Nelle finali, ha 
interpretato in modo supre
mo. l'una dopo l'altra, due tra 
le più diffìcili Sonate (quella 
in do minore e quella in la 
maggiore), ccn una padronan
za assoluta dei mezzi adat t i a 
penetrare il mondo schuber-
tiano. 

Alexander Lonquich, esile, 
spilungone, assorto in una 
sua meditabonda fissità, ha 
nel tocco tut te le grazie del 
cielo e. a ragione, si è par
lato di lui come di un Gie-
seking giovane. 

Oggi all'Auditorium dell'An-
tomano. dove si svolge la 
cerimonia della premiazione. 
ì due terranno concerto, nel
l 'intento non di rivaleggiare 
(hanno modi diversi di affron
tare Schubert e sono validis
simi ent rambi) , quan to di 
testimon:are sulla buona Idea 
del « Casagrande » di dedi
care questa edizione del Con
corso a Schubert. trovando 
nuovi Interpreti per le cele
brazioni dell 'anno prossimo. 
E' certo che t ra Beethoven e 
ì grandi imminenti (Chopin. 
Schumann. Brahms ai quali 
Sjhubert ha dato moltissimo) 
— e le fas; del « Casagrande » 
l 'hanno confermato — ha un 
appartato splendore la costel-
laz.one Schubert. tut tora in 
movimento e ancora da espio 
rare fino in fondo. 

Quindi, un «' * Concorso » 
prezioso, soprat tut to sotto il 
profilo di un impegno nel con
fronti delia cultura, peraltro. 
premiato più volte, sia per il 
nuovo, magnifico colpo dopo 
quello con Petrusciansk:. due 
anni fa. e c:oe il lancio di 
questo giovanissimo * gran
de pianista » (è l'apprezza
mento del presidente della 
giuria. Tito Aprea). al cui 
avvenire il • Casagrande » si 
è legato; sìa per la coinciden
za con il Festival dei due 
Mondi, che si è dimostrata 
vantaggiosa, essendo s tata 
trovata la chiave di un coor
dinamento, anziché di una 
concorrenza «Gian Carlo Me

notti ha partecipato «i la
vori della giura»; sia. infine, 
per il fatto che Mario Bor-
tolotto e G.orgio Vidusso — 
tra i giurati anch'essi — nella 
loro qualità di direttori mu
sicali per la Rai di Napoli 
e di Milano, non si sono la
sciati sfuggire l'occaàion» e 
hanno, anzi, pubblicamente 
Annunziato la scri t tura dei 
due giovani vincitori del • Ca
sagrande ». I quali, intanto. 
si esibiranno anche a Spoleto. 
Il primo, si spera, in un con
certo al Teatro Nuovo, il ss-
condo nel ciclo « Schubert e 
dintorni ». curato dello stes
so Vidusso, che — a propo
sito — si avvia nel pomeriggio 
di oggi (ore 18) al Caio Me
lisso. 

Come si vede, un grosso 
successo che pona agli orga
nizzatori la necessità di evi
tare ritorni a u n eclettismo 
incontrollato e di orientare 
fe partecipazione dei concor
rent i in un ambito di p.ù 
Icorose scelte culturali. 

Erasmo Valente 

Nostro servizio 
PRATO — Il Laboratorio di 
progettazione teatrale di Luci 
Ronconi, a Prato, sta per an
dare in vacanza dopo circa 
un anno di attività. Il com
pleanno coincide, forse, con 
una svolta nel contenuti del
l'esperimento che nacque per 
iniziativa del Comune di Pra
to e della Cooperativa Tusco-
lano. Mutamenti sono inter 
venuti ne! bilancio politico-fi
nanziario come in quello cul
turale: si è raggiunta, infatti. 
la convinzione di ridurre lo 
dispersione di energie consu
mata nel periodo trascorso. 
dovuta m parte agli inevita
bili r is 'hi di mia ricerca spe 
rimeritale, ma da attribuirsi 
anche ad una evitabile a p 
prossima/Ione progettuale d: 
partenza. 

E' importante che si bla 
decli-d una pinna e Trezione 
di rottu. conseguenza, anche, 
di una dialettica In tu 'o tra 
l'ente locale promotore, le 
forze politiche e culturali del
la Toscana e gli stessi teatran
ti del Tuscolano. In tanto 
l'Amministrazione di Pra to 
ncn è più la sola promotrice 
del Laboiatorio; nd essa si 
è affiancato soprat tut to il 
Teatro Regionale Toscano, che 
ha assunto l'operazione Ron
coni come uno dei punti di 
forza de! suo programma di 
intervento nel 'a Regione. 
inoltre si è passati ad un 
criterio di finanziamento che 
prevede, al posto di un'ipo
tesi di spe.-a globale. Investi
menti a scaglioni distribuiti 
nel tempo e rapportati all'e
voluzione del lavoro nelle sue 
fas: successive. 

Lo st°sfo progetto teatrale 
pare che stia espellendo al
cune delle equivoche formu
lazioni che conteneva all'ori
gine. E' sempre più chiaro. 
infatti, che al centro degli 
interessi del Laboratorio sta 
l'ambizioso obiettivo che vuo
le delineare una nuova dram
maturgia. con gli scopi com
plementari relativi alla for
mazione di un nuovo pubbli
co e di una nuova leva di 
teatrant i . Parole che rischia
no di essere metafisica, spe
cialmente se si pensa che il 
tut to può essere sintetizzate 
nella formula cabalistica di 
«Teat ro e terri torio». 

Scendendo dunque, per 
quanto possiamo, con i pie
di per terra, ci pare che 11 
Laboratorio voglia convoglia
re tut te le sue forze verso la 
messa in opera, per 11 1978. di 
uno spettacolo che Intende es
sere la rappresentazione sce
nica (e quindi sintetica e 
formalizzata) dello stato at
tuale del territorio pratese. 
E quest'ultimo diventa così 
Il « testo » da rappresentare. 
Si propone, quindi, un itine
rario dal «mondo» al «tea
tro » che è di direzione oppo
sta a quella di altre tendenze 
drammaturgiche che sosten
gono la tesi insidiosa di una 
incursione della teatral i tà nel
la vita: il teatro che diventa 
modo di vita. Se è lecito il 
confronto, è qualcosa di si
mile alla scena come micro
cosmo della ci t tà che fu ope
ran te nel corso del Cinque
cento. Con tut t i i rischi e il 
fascino del caso. Di questo 
itinerario ipotizzato, alcune 
stazioni sono più chiare ed 
altre pericolosamente più ne
bulose. n metodo di Ronconi, 
per esempio, è già chiaro e 
sarà certo ribadito dagli alle
stimenti del Calderon di Pa
solini e delle Baccanti (reci
ta te dalla sola Marisa Fab
bri) che. messi a punto in 
questi giorni, sa ranno presen
tat i al pubblico pratese nel 

j prossimo autunno. 
i Meno chiaro è. Invece, il 
t lavoro di analisi del terrlto 
j rio. che deve costituire, nel-
i lo stesso tempo, la materia 
ì prima della rappresentazione 
! futura e un saggio di rìco-
! gn-zione sociale, ambientale e 

storica della realtà pratese. 
utilizzabile anche autonoma
mente. In questo settore, se 
è vero che un gruppo di ricer
catori. guidato da Gae Au
lenti, ha cominciato a racco 

anche o.-*essivo) di htrumenti 
semiologia e s trut tural i in 
questo lavoro di scavo, non 
può correre il rischio di e-
^eludere dalla realtà antropo
logica analizzata molte più 
cose di quante non ne preve
dano le due pur eccellentissi
me scienze ? 

Ma i due settori di inter
vento, per | quali il Labora
torio dovrà maggiormente im
pegnarsi nel prossimo futuro, 
sono di certo quelli che ri
guardano il pubblico e ! nuo 
vi teatrant i . Verso il primo 
interlocutore sono s ta te rivol
te molte energie, ma senza ri
sultati sostanziosi se si e-
scinde l'eccellente lavoro svol
to da Ettore Capriolo, con 
la collaborazione di attori del | lavoro di Ronconi e dei suol 
Tuscolano, con gli studenti- | compagni è seguito, la pas 
lavoratori delle 150 ore. Per i sione e la competenza con 
quanto riguarda i secondi il i cui tutti i membri del La-
progettato esercizio di Labo- ; boratono si impegnano, sono 
ratorio è andato progressiva- 1 la garanzia di quell'assiduo, 
mente illanguidendo. Non so- i rigoroso e puntuale lavoro di 
no da trascurare le difficoltà | ricerca nel quale confidiamo. 
economiche at t raversate dal i 
Laboratorio nei mesi scorsi, ' 

eppure la sperimentazione se
minariale, che ! giovani o-
peratori dovevano condurre 
sulla Vita è sugno di Calde 
ron de la Barca e sulla Torre 
di Hofmannsthal. non ha a-
vuto esito e sarà opportuno 
precisare quando questa sarà 
sicuramente ripresa. 

Concludendo, ci pare che. 
superate le incertezze lnevi-

I labili in ogni spenmentazio 
! ne. liquidate le illusioni di 
j chi confidava in una specie 

di « Integralismo » teatrale, 
capace di risolvere da solo 

j la questione culturale, adesso 
, bi t rat t i di colmare -, ritar-
' di accumulati . Il quadro fi-
I nanziano più solido, !a viva 

Concerto 

unico dei 
Quilapayun 

a Massenzio 

« Romeo e Giulietta » al Teatro Romano 

ROMA — Martedì sera, alle 
ore 21.30, alla Basilica di Mas
senzio, il - complesso cileno 
Quilapayun è di scena per 
un unico straordinario con
certo allestito dall'Accademia 
di Santa Cecilia. 

Tra le voci più alte della 
Nuova Canzona Cilena insie
me con gli luti Illimanì. 1 
Quilapayun hanno, a diffe
renza di quest'altro gruppo, 
rare occasioni di esibirsi in 
Italia, poiché essi hanno scel
to Parigi quale trampolino 
delle istanze del Ci'.e demo 
cratico libero ed esule. 

Forse meno popolari degli 
Inti Illlmani, i Quilapayun 
sono tuttavia sulla breccia da 
oltre un decennio, e il loro 
repertorio, dapprima molto 
classico sul piano del folclo
re. si è andato via via tra
sformando sulla base di quan-

attesa e simpatia con cui il i to è accaduto in Cile: per 
tare degli esempi, l'esperien
za di Unidad Popular ha Ispi 
rato a questo gruppo vocale 
e strumentale una ricerca at-

Gli amanti di 
Verona tra 

enfasi e amore 
Anonimo spettacolo allestito da Orazio Co
sta Giovangigli, con Ottavia Piccolo, Gabriele 
Lavia e Antonio Salines nelle parti principali 

Ba i y|/ 

oggi vedremo 

Siro Ferrone 

traverso la cultura musicale 
delle classi subalterne, men
tre il sanguinoso golpe fasci
sta ha sollecitato vere e pio 

i prie canzoni di lotta. 

Anche Gassman nel 
pazzo matrimonio 

CHICAGO — Sorridente, con indosso un tipico tee-shirt americano, Vittorio Gassman aspetta 
il momento di affrontare i riflettori, sul set del nuovo film di Robert Altman « Un matrimo
nio », che lo vede tra gli interpreti principali. Siede dinanzi a lui (di spalle, nella foto) la 
giovane Susan Newman, la figlia di Paul Newman che nel fi lm veste I panni della sposa. 
Gassman, nella parte di Luigi Corelli, padre dello sposo, è un italo-americano sposato con 
una < matriarca morfinomane ». 

Il Festival ligure diventa itinerante 

La Spezia : un po' di 
moto fa bene al jazz 

Dal nostro inviato 
VERONA — Proporre lo sce-
spiriano Romeo e Giulietta 
a Verona può essere tanto 
una sfida quanto un'esten-
tata affettazione. Si sa che 
quest'opera d'ambiente Italia
no, come altre del bardo di 
Stratford, di Italiano ha ben 
poco. E che soltanto per certe 
giovanili accensioni di Sha
kespeare — la prima stesura 
si fa risalire al 1591, cioè 
quand'egli aveva ventisette 
anni — verso la cultura ri
nascimentale e l'incipiente 
barocchismo secentesco, que
sto dramma di amore e di 
morte, di « voglia » e di « gra
zia », si colora delle t inte di 
una vaga, eppur fosca, dol
ce//.» sentimentale latina. 

I>a vicenda di Romeo e 
Giulietta è tanto nota da 
venir considerata persino di 
un'ovvia stucchevolezza, ma 
il divampante amore odio che 
la domina riesce sempre e 
comunque a sollecitare emo 
zioni nuove anche tra il pub 
bllco più disincantato Ora. 
l'allestimento « coordinato » 
(com'egli ama dire) da Orazio 
Costa Giovangigli per l'esta
te veronese — e da venerdì 
in scena al Teatro Romano 
— non sfugge a nessuno dei 
luoghi comuni che l'impresa 
di « rivisitare » ancora una 
volta i tragici casi di Romeo 
e di Giulietta comporta. 

Montecchi e Capuleti colti
vano tignosamente i! loro dis
sennato rancore. Romeo e 
Giulietta bruciano nel giro 
di pochi giorni il loro amore 
e le loro esistenze, Mercuzio 
e Tebaldo da una parte, frate 
Lorenzo e la Nutrice dall'al
tra attraversano, ignari e in
nocenti nel loro stolido can
dore. pe r i ' n a t t imo — da 
personaggi di comodo quali 
sono — i più nobili destini dei 
loro rispettivi signori: il gio
co drammatico si dipana co
si quasi ritualmente per ap
prodare ad un epilogo che. 
pur non concedendo nulla di 
confortante alla tiepida atte
sa dello spettatore, si sublima 
in un richiamo alla pace e 
alla comprensione quontome-

1 no retorico. 
] Lo struggimento d'amore di 
i Giulietta («dammi il mio 

Romeo e. quand'egli morrà. 
I prendilo e ritaglialo in tante 
j stelline ... >>) raggiunge toni 
i e accenti di incontenibile 
I passione. è vero, ma poi tutto 
I il dramma si avvolge e si 

svolge, almeno nei suoi dati 
più esteriori, sulla puntigliosa 
alternanza di amore e morte 
in un crescendo che all'inten
sità della tragedia fa su ben 
t rare via via la ridondanza 
dei fatti truculenti, fino allo 
sbocco finale con la grangui
gnolesca «imbandigione» di 
cadaveri nel sepolcreto dei 
Capuleti. 

Ecco, tutti questi elementi. 
— inerenti tanto all'origina
rio testo scespiriano quanto 
al proposito di rimeditare 
sulla triste istoria di Romeo 
e di Giulietta In termini at
tuali — sembra non abbiano 
pesato minimamente sulla 
mediazione che Orazio Casta 
Giovangigli ha voluto ora for
nire delle lamentevoli vicende 
del Montecchi e dei Capuleti: 
non c'è stata, diremmo, al 
cuna «sfida» e. quanto ol-
1*« affettazione ». esso è an 
data anche oltre il prevedi
bile. Questo Romeo e Giu
lietta ci è parso proprio but
ta to li, senza troppa cura né 
convinzione, come una mec
canica trasposizione che. pur 
contrabbandata per originale 
a parole (certi significati 
« iniziatici » e « misterici » dei 
quali Giovangigli va chiac
chierando. ad esempio), è im
prontata alla più anonima e 
piatta meccanicità. 

DI necessario riflesso, le 

Dal nostro corrispondente ' una formazione a lui insolita: 
un =est^tto anziché un quar 

LA SPEZIA — Con cinque ;
 t e U ° -

concerti in decentramento — I L Festival si sposta poi a 
'. in a l t re t tante località indivi > Varese Ligure, stasera, con un 
i duate all ' interno di un susse 

stivo itinerario tra le Cinque 
Terre e le vallate della Magra 
e della Vara — prende il via 
il Festival internazionale de'. 
jazz della Spezia, giunto que
st 'anno alla sua nona ediz.o-
ne, che si concluderà l 'Be il 

j gliere una ut.le documenta- 9 luglio allo Stadio Alberto ; { ^ S u t t a ' a m ' e r i c a n o Cha? 
, zione. b.sogn-1 dire che man- Picco. _ . . I i » -rvoi;,-»,-

ca del tu t to a questo mo- , Proprio ieri sera, Casteinuo-
mento il p r e a n n u n c i o cen- vo Magra era la prima « tap-
simento lmeuistico e sociale. ! pa » con G.orgio Gasiini. che 
E po: l'uso coerente (ma , si è presentato a.la guida di 

! potremo ascoltare da merco 
' ledi, presenta anche il formi 
I dab.le Alvin Queen alia batte 
! ria. I concerti in decentra- ! 
I mento sono gratuiti, mentre j 

concerto nel Borgo Rotondo | allo stadio Picco, venerdì e sa l 
Martedì sarà a Levanto. In < boto sera, si entra con 1 500 
entrambe le serate, si esibirà : lire. Nella pr.ma serata, suo^ 
ancora il complesso d. Ga- , nera il quartet to del pianista 
slim. ! Earì Hmes. con la cantante 

Mercoledì e azovedi, nspet- ' Marva Josie. e la Big Band di 
t ivamente a Manarola e a | Thad Jones e Mei Lewis. L'ui-
Porto Venere, sarà al'.a nbal- ' timo concerto vedrà impegna 

del • to, quindi, il quartet to di Tol-
liver e il quintetto di Charlie 
Mingus. les Tolliver. 

le prime 
Cinema 

A due passi 
dall'inferno 

! Vendendo un curioso prò- ' l'altro attribuisce la paterni-
i dotto medio spagnolo come ' tà ' del film al produttore 
I questo A due passi dall'infer- I francese André Genovès). un 
' no. e: rendiamo conto una | ricco orfano che torna al 

paesello, sotto la tutela dei-
zia. dopo un'adolescenza 

I nuel, poiché del resto il mae- . trascorsa fra manicomi e tri-
ì s t ro andaluso è rimasto ormai J bunali. covando un inquie-
1 tra i pochi grandi artisti in ; tante , perché pacato. semi-

Anche per il Festival del 
jazz della Spezia, si apre co
si una fase nuova: dopo le 
prime t re edizioni a Villa Ma-
r.gola di Lerici. la manifesta-

j zione si era infatti spostata in 
. pianta stabile al Teatro Civi 
• co della Spez.a. E" perciò na-
J turale l'interesse con il quale 

viene seguito questo primo 
tentativo di rendere ìtmeran-

_ • te .ì Festival. provincia cattolica in cui e&- .' . 
so è ambientato. Protagonl- 1 A questo si aggiungono Ri
sta della vicenda è John (O tri motivi di at tesa, non esc.a-
j e a n ? O. meglio ancora J u a n ? | sa .a qualità del cartel.one, 
I soliti stupidi equivoci della ì c h e a ~ u m s r ; I i e v o d» P " ™ 
nostra distribuzione, che t ra j P*no m questa stagione :.a-

' liana tut t altro che smaglian
te per il jazz, a causa soprat
tut to della crisi che affoga 

p. I. g. 

prove del pur collaudati In-
terpreti (e proprio su testi 
scespìriani di grande Impegno 
quali Re Lear, Misura per mi
sura, ecc) come Gabriele La-
via (Romeo) e Ottavia Pic
colo (Giulietta) non riescono 
a staccare i loro personaggi 
da una convenzionalità che 
veleggia sempre Incerta tra 
l'enfatica declamazione e la 
gelida registrazione di even
ti: c'è soltanto lo spericola -
tisslmo Antonio Salines (Mer
cuzio) che si salva in qual-
che modo dalle secche della 
mediocre routine lanciandosi 
a rotta di collo in una reci
tazione tra la farsa e il grot
tesco. ma anche in questo 
caso il prevaricante e de
viatile « toscaneggiare » nel 
quale Indugia e indulge la 
traduzione di Giovangigli tar-
pa subito le ali alle pur 
straordinarie risorse espres
sive dello stesso Salines e 
anche al mestiere degli altri 
attori, che si muovono e si 
esprimono come costretti con
tinuamente in imbarazzanti e 
incongrue pastoie lessicali e 
mimiche. 

A tale proposito, anzi, va 
detto che l'unica (e non la 
più positiva) caratteristica dì 
questo Romeo e Giulietta 
sembra essere proprio il mar
cato dualismo che confina 
da una parte un'interpreta
zione enfatica rotta ai più 
facili effetti naturalistici e 
dall 'altra una recitazione vi
rata su toni ridanciani deci
samente fastidiosi: e. per di 
più. tra l'una e l'altra sponda 
gli attori continuano a va-
golaxe, sperduti nella penom
bra e nella titubanza, e a 
s traparlare come fossero lì 
per caso, infatti , anche l'ap
prossimato armamentario di 
scene e costumi (dovuti a 
Giacomo Calò Carducci e a 
Dafne Cìarrocchi) non facili
ta sicuramente 11 già arduo 
compito degli interpreti che 
pure si prodigano come me
glio sanno e possono. 

Insomma, l'ostentata civet
teria, da parte di Giovangi
gli, di proporsi non già co-
me regista ma come «coordi
natore » stavolta ha giocato 
al noto teatrante un tiro non 
proprio benevolo, poiché in 
questo Romeo e Giulietta di j 
« coordinato » non c'è proprio 
niente, se non un'Irresolutez
za e un pressapochismo quasi 
programmatici (se ne è ac
corto persino qualche spetta-
tore che protestava sconso
lato: « non c'è regia, non c'è 
regia »). 

Il pubblico dal gusto corri
vo datosi convegno venerdì 
sera per la « prima » al 
Teatro Romano di Verona ha 
mostrato, comunque, di gradi
re (salvo qualche isolato dis
senso) questo pur opinabilis
simo Romeo e Giulietta, tri 
butando longanimi applausi 
e chiamate a tutt i (regista. 
o «coordinatore» che sia. 
compreso). 

Sauro Borelli 

Nell'anno 
della diossina 

Esattamente un anno fa, Il 
10 luglio '76, dagli stabili
menti dell'ICMESA di Seveso 
si sprigionava quella nube 
tossica destinata a diventare 
tristemente famosa per 11 suo 
potenziale distruttivo e inqui
nante. La diossina è s ta ta al 
centro, in questi dodici mesi, 
di dibattiti , scontri, azioni di 
forza, promesse, Iniziative, 
studi ecc.. Ma che cosa, si è 
realmente fatto, in tut to que
sto tempo, per porre riparo 
ai danni, ai disastri provoca
ti dalla «nube di Seveso» e 
dal cinismo e dall'indifferen
za delle grandi multinaziona
li come la RocheGivaudan? 
A questo e ad altri scottanti 
Interrogativi cercherà di ri
spondere Il servizio di Dos
sier che la Rete 2 manderà in 
onda stasera alle 21,55, dal ti
tolo Nell'anno della Diossina. 

Il reportage, realizzato da 
una équipe di giornalisti e 
tecnici della sede RAI di MI-

i Inno (Ambrosi, Cudringhet, 
j Rolandi. Lucìgnani, Arnodl. 
i Sang), vuole documentare, da 
j un lato, lo stato d'animo at-
I tuale, di paura, della gente di 
| Seveso e dei comuni vicini col-
I piti dalla diossina (sono re

centi le notizie sul progressi
vo espandersi delle conseguen
ze della nube in un'area sem
pre più vasta) e. dall 'altro. 
tenta di fare il punto, con 
alcuni esponenti politici e 
della ricerca scientifica, sulla 
situazione attuale e sulle pro
spettive future. 

DI totale « disimpegno » — 
per così dire — gli altri pro
grammi della serata. Sempre 
sulla Rete 2, alle 20.40. rive
dremo alcune sequenze trat te 
dal fortunato programma. 
vecchio di decenni, condotto 
dn Tognazzi e Vlanello, Un, 
due e tre. per ti ciclo C'era 
una volta presentato da Lu
po. Sulla Rete 1, dopo la par
tita di calcio Milan Inter, fi
nale della « Coppa Italia ». «i 
potrà assistere, alle 22,20. ai 
solito telefilm riempitivo. 

programmi 

TV primo 
11.00 MESSA 
13.00 A COME AGRICOLTURA 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

i Braccio di Ferro » • 
« Racconti dal vero • 

19,00 BELLA SANZ'ANIMA 
Canzoni degli ultimi veri-
Tanni 

20.00 TELEGIORNALE 
20,25 SPORT 

Calcio: finale dello «Cop
pa Italia » 

22,20 RIFIUTI DELLA ME
TROPOLI 
Telefilm di Barry Shear 
con Donald BlaUely 

22.35 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 SELEZIONE DALL'AL

TRA DOMENICA 
13.45 DIRETTA SPORT 
17,50 CONCERTO DI 0RUP1 
18.25 NAKIA 
19,15 SPORT 

Calcio: «Pescara-Atalan-
ta », tinaie serie B 

19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20,40 C'ERA UNA VOLTA 

UNO, DUE E TRE 
21,55 TG 2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 
23.05 SORGENTE DI V ITA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: 8. 
10.10, 13. 18. 19. 21.15. 23; 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 8.40: La vostra ter
ra: 9.30: Messa; 10,20: Itine-
radio; 11.30: Papaveri e pape
re; 12: Special di M. Mastroian-
ni; 13.30: Vaghe stelle dall'ope
retta: La vedovt) allegra; 14.15: 
Prima fila; 15,20: Combinazio-

• 112 musica; 17.15: Concerto del 
..pomeriggio; 18.05: Show down; 

19,20: I programmi della se
ra: ora legale; 20,25: Finale 
Coppa Italia di calcio: 22,20-
Soilt musica; 23.05: Buonanotte 
dallo dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 8,30; 9,30; 11.30: 12.30; 
13,30; 16,55; 18.15; 19.30; 
22.30; 6: Musica per una do
menica d'estate; 6.55: Doman
de a Radio 2; 8.15: E' do
menica; 8,45: Esse TV; 9,40: 
Buona domenica a tut t i ; 1 1 : 
Radiotrionfo; 13.40: Colazione 
sull'erba; 14: Musica no stop; 

15: La bella estate; 17; GR2 
musico e sport; 19: Musica leg
gera dal sudaniertca; 19.50: 
Opera '77; 20,50: Radio 2 set
timana; 2 1 : Radio 2 ventunoe 
ventinove: 22.45: Buonanotte 
Europa; 23,29: Divagazioni lu-
ristico-musicale. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - OHE: 
6.45. 7,45, 10.45, '13.34. 
14.45. >18;25. '20.45. ' 23 .10 ; ' 
6: . OuotidlJi l ì rediotre; . 8.45: 
Succede in Italie: 9: Lo stra
vaganza; 9.30: Domenieatr*; 
10,15: Felix Mendelssohn-Bar-
tholdy; 10.55: Il tempo • i 
giorni; 11,45: Felix Mendels-
shon-Bartholdy; 12.45: Succede 
in Italia; 13: Valigia e passa
porto; 14: Felix Mendeissohn-
Barthotdy; 14.50: Quadrante In
ternazionale; 15: Il b«ripop; 
15,30: Oggi e domani; 16,15: 
Fonografo. 16.45: Conversazio
ne; 17: Invito all'opera; Matr i 
monio segreto di D. Clmarosa; 
20: Felix Mendelsshon-Barthol-
dy: 2 1 : Concerto sinfonico; 
22.45: Felix Mendelsshon-Bar-
Iholdy. -

TRADIZIONALE VENDITA 
ESTIVA 

nei negozi 

COMUNE DI PIANEZZA 
Provincia di Torino 

Concorso pubblico per ti
toli ed esami per la coper
tura di un posto di a D.ret-
tore di farmacia comunale ;>. 

Proroga termini presenta
zione domande all'8 ago
sto 1977. 

Per informazioni rivolger
si alla segreteria comunale. 

IL SEGRETARIO 
E. Son ino 

IL SINDACO 
D. Chiapperini 

Primula Confezioni 

A BOLOGNA - RIMINI • PESARO - FANO - IESI 
ANCONA - CIVITANOVA • MACERATA • ASCOLI 

PESCARA - CESENA - MANTOVA 

j volta di più che tu t to il cine- i pa< 
' ma iberico è figlio di Bu- | la 

grado di rappresentare, nel-
• le molteplici componenti, la 
j cultura e gli umori della prò-
i pria teiTA. 

Difatti, se è nell 'ambito del 

f enere horror che questo 
ilm di Claudio Guerin Hill 

— un virtuoso da tenere d'oc
chio — va genericamente ca
talogato. lo stile parareallstt-
co tun linguaggio laconico e 
metaforico, lo stesso della 
saggezza e della follia) del 
racconto rimanda a ben altri 
modelli, come la profonda 

mento di rivolta. Le citazio
ni si sprecano, e la gamma 
è singolare: da Bunuel, ov
viamente, si vai al Bresevm di 
Mouchette e all'Ashby di Ha-
rold e Moude. senza dimen
ticare un classico del brivido 
come L'abominevole dottor 
Phibes, e le sue terrificanti 
sinfonie. Meno interessanti i 
grossolanamente diabolici in
terpreti , da Renaud Verley a 

.Viveca Lindfors. 

d. g. 

le finanze degli enti locali e 
di altri organizzatori. Il Fe
stival del jazz della Spezia 
invece sopravvive, e cresce 
proprio perché su questa e su 
a l t re poche ma qualificate 
manifestazioni, si è concentra
to senza risparmio Io sforzo 
f inanziano degli enti pub
blici. 

Gaslini ha portato a Castel-
nuovo, in anteprima, una sua 
nuova composizione Free ac
tion. Accanto a lui: Gianni 
Bedori (sax tenore « sopra
no), Gianluigi Troverei (sax 
alto, soprano e clarino). Pao
lo Damiani (Basto), Gianni 
Cazxola (bat ter ia) , Luis Agu-
do (percussioni). 

Il quartet to di Tolliver, che 

i COMUNE DI PIANEZZA 
Provincia di Torino 

Concorso pubblico per ti-
• toli ed esami per la coper-
1 tura di un posto di «Colla-
! Doratore farmacista ». 
ì Proroga termini presenta-
i zione domande all'8 ago-
| s to 1977. 
, Per informazioni rivolger-
• si alla segreteria comunale. 
j IL SINDACO 
I D. Chiapperini 
j II SEGRETARIO 
; E. S o n i n o 

COMUNE 
DI BORGARO TORINESE 

E* aperto un concorso pub
blico per titoli ed esami per 
il conferimento di un posto di 

AIUTO PSICOLOGO 
Stipendio base annuo Li

re 2.760.000. 
Scadenza: ore 12 del 29 lu

glio 1977. 
Per informazioni rivolgersi 

alla Segreteria Comunale. 
IL SINDACO 

Geom. Claudio Sola 

Abiti uomo estivi L 29.000 

Calzoni uomo gabardine » 9.500 

Abiti uomo con gilet 

Calzoni uomo estivi 

» 45.000 

7.500 » 

Camicie uomo 

Abiti donna estivi 

Gonne gran moda 

Maglieria varia 

L. 6.000 

» 10.000 

» 7.000 

» 6.500 

CANTIERE NAVALE DI COSTRUZIONE 
IMBARCAZIONI DIPORTO 

OPERANTE NELLA ZONA 01 NAPOLI 

ricerca 
N. 1 carpentiere navale in legno 

lunga esperienze • m im 'on l di capo tenore • Irwuedremento 
5. categorie superiore • contratto met»!mecc«nlci , 

N. 1 magazziniere 
da adibire si controllo delle scorte a approvvigionamenti • 
si richieda esperienza specifica nel settore 

fcrivsrs) casella t / H S.P.I. NATOLI 

l i 

GIUBBINI PELLE UOMO DA L. 45.000 

SCONTI ECCEZIONALI 

nei negozi Primula 
A BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 8 
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Dopo la proposto d'intesa avanzata dalla maggioranza 

Un confronto che segna 
l'inizio di una fase 

nuova per la Regione 
Ci sono le condizioni per la sigla dell'accordo tra i partiti 
democratici — Al primo posto gli interessi dei cittadini 

Ciò che soprattutto risalta 
nel giudizio dei partiti demo
cratici impegnati nel com
plesso confronto regionale te
so alla doterminazicne di una 
intesa istituzionale, è la co
mune consapevolezza di tro
varci di fronte ad una fa
se nuova, e perfino all'inizio 
di una svolta, nella vita e nei 
rapporti politici nella nostra 
regione. 

Crediamo che questa no
vità profonda sia interamente 
rappresentata ed espressa cui 
documento della maggioranza 
reso noto ieri, con la deli
neazione di una intesa per 
il pieno funzionamento delle 
Istituzioni e di un accordo 
su alcuni rilevanti punti di 
attuazione programmatica, 
con la decisione di operare 
una diversa assunzione di re
sponsabilità fra PCI e PSI 
negli incarichi di giunta, con 
la proposta rivolta alla DC 

di assumere la presidenza del 
consiglio regionale. Elemen
ti, tutti, che implicano un mu
tamento sostanziale e positivo 
nelle relazioni tra i partiti 
democratici — ancorché col
locati in differenti ruoli e po
sizioni — e nel rapporto dei 
partiti con le istituzioni e con 
la società e i problemi . re
gionali. 

Non la svolta che le cViffi-
colta gravi del momento e le 
grandi esigenze popolari e de
mocratiche richiederebbero, 
dunque, ma certamente — ove 
le proposte della maggioran
za, come è nei nostri auspi
ci, fossero tutte accolte dalla 
DC e dagli altri partiti del
l'opposizione costituzionale — 
un nuovo patto statutario di 
tutte le forze democratiche 
per affrontare la nuova impe
gnativa fase in cui la Re
gione si accinge ad entrare. 

Noi riteniamo che esistano 

Ordine del giorno dell'assemblea dei quadri comunisti 

Estendere l'azione di lotta 
e l'iniziativa politica unitaria 

La battaglia sul terreno aperto dall'accordo di pro
gramma — Battere le forze contrarie alle intese 

L'assemblea del comitato 
regionale e della commissio
ne regionale di controllo del 
PCI, riunita l'altro giorno as
sieme ai comitati federali e 
alle CFC delle 5 province del 
Lazio ha approvato al termi
ne dei suoi lavori un ordine 
del giorno del quale riportia
mo, di seguito, il testo. 

« Dopo aver approvato la 
relazione di Petroselli e le 
conclusioni di Reichlin, l'as
semblea sottolinea il valore 
e la novità, politica dell'ac
cordo programmatico rag
giunto a livello nazionale. Ri
volge a tutte le organizza
zioni del partito, ai comuni
sti. a tutti i lavoratori della 
regione, un appello a esten
dere e qualificare l'azione di 
lotta e di iniziativa politica 
unitaria per garantire Val-

.' tuazione delTjiccordo. per rea
lizzarne le potenzialità e su-
' perarne {"limiti. " ' v 

« L'assemblea approva 11 
documento politico della mag
gioranza regionale Pci-Psi-
Psdi-Pri e ne sottolinea il va
lore per i processi politici de
mocratici che apre in questa 
nuova fase della vita della 
Regione. 

« Si impone al riconosci
mento del partito e di tutti i 
lavoratori, la azione di gover
no svolta dalla giunta e dal
la maggioranza regionale, e 
in modo particolare dal com
pagno Maurizio Ferrara. Que-

• sta qualificata azione di go
verno, il ruolo svolto dal mo
vimento e dall'intervento del
le masse popolari, la coerenza 
e l'ispirazione unitaria del 
Pei e dei suoi amministra
tori, rendono possibile deter
minare una nuova e diversa 
assunzione di responsabilità 
nella direzione del governo re
gionale tra 11 Pei ed il Psi, 
come è nella tradizione del 
movimento operaio, rinsal
dando ulteriormente i rappor
ti unitari tra i due partiti 
della sinistra e tra questi e 

, gli altri partiti della mag
gioranza. L'assemblea ribadi
sce l'esigenza che in questa 
fase il consiglio regionale con
tinui a svolgere il suo ruolo 
di governo per dare inizio al
l'attuazione delle decisioni 
emerse dalla conferenza sul
l'occupazione giovanile, la 
quale ha costituito un im
portante e significativo mo
mento di incontro tra i gio
vani e le istituzioni: per at
tuare la disaggregazione de
gli Ospedali Riuniti di Roma; 
per affrontare le altre urgen
ti misure necessarie a fron
teggiare la difficile situazio
ne economico sociale del La-
rio. 

« L'assemblea chiama tutto 
il Partito ad una opera di 
orientamento e di iniziativa 
politica affinchè siano battu
te resistenze e manovre che 
tendono ad ostacolare l'intesa 
ed a colpire le istituzioni de
mocratiche, e a suscitare un 

movimento unitario e di mas
sa affinchè si affermi un im
pegno solidale fra i partiti 
democratici che consenta dì 
affrontare la nuova fase po
litica aperta alla regione e 
i gravi problemi del Lazio e 
del Paese ». 

A Lettere i 

« precari » nelle 

commissioni 

d'esame 
A Lettere anche i docenti 

precari faranno parte della 
commissione d'esami: la de
cisione è stata presa dal con
siglio di facoltà che in questo 
modo ha voluto legare 11 mo
mento di valutazione degli stu
denti a quello della didatti
ca. In pratica ai docenti pre
cari viene riconosciuto a pie
no titolo il compito di inse
gnanti, che già svolgono du
rante tutto il corso dell'anno 
e che la legge nega loro nel
la fase degli esami. Una si
tuazione che fino ad oggi ha 
creato difficoltà e proteste e 
che trova la sua origine nel 
mancato adeguamento dell'or
ganico del personale univer
sitaria, rispetto alla crescita 
rapidissima degli iscritti. 

Il consiglio di facoltà ha 
anche invitato i partiti de
mocratici ad «assumere ra
pidamente la responsabilità 
della soluzione dei prcblemi 
dei precari nel quadro del ge
nerale rinnovamento delle 
strutture universitarie ». 

MARTEDÌ' ASSEMBLEA 
DEI COMUNISTI 

DELL'UNIVERSITÀ' 
CON CHIAROMONTE 
« Costruire un movimento di 

lotta contro la crisi e il collas
so dell'ateneo, per sanare e 
rinnovare l'università, per la 
democrazia ». E* il tema del
l'assemblea dei comunisti del
l'università con il compagno 
Gerardo Chiaromonte. della se
greteria nazionale del PCI. elio 
avrà luogo martedì prossimo. 
L'appuntamento è per le 17 ?1 
teatro «Centrale ». in via Cel-
sa 5. L'assemblea, presieduta 
dal compagno Paolo Ciofi. se
gretario della Federazione, sa
rà introdotta da una relazione 
di Leo Canullo. responsabile 
del comitato di partito per 
l'università. Il compagna Cliiv 
romonte concluderà i lavori. 

le condizioni perché a questo 
accordo si pervenga, e in 
tempi ragionevolmente brevi. 
Lo crediamo perché la ri
cerca compiuta è stata seria 
ed approfondita. perché 
la base di accordo istituzio
nale elaborata è il frutto di 
un confronto reale tfella mag
gioranza con la DC e con 
gli altri partiti (DP e PLI). 
Spetta ora alla Democrazia 
Cristiana dare risposta posi
tiva a queste possibilità. 
Abbiamo del resto sentito co
me, nella stessa DC, si sia 
presentata in qualche modo 
l'esigenza di un confronto di
retto con la maggioranza, 
proprio nel momento in cui 
con il voto sul primo docu
mento del programma di svi
luppo il contrasto era dive
nuto più acuto. Siamo cioè 
convinti che tutti i partiti de
mocratici abbiano inteso co
me oggi l'istituto regionale e 
naturalmente non solo nel 
Lazio, ma in generale, si tro
vi a un punto critico del suo 
sviluppo. Li» fase costituen
te deve essere necessaria
mente e rapidamente conclu
sa. superando di slancio tutti 
i ritardi accumulati col cen
tro-sinistra, e una nuova fase 
deve essere aperta, nella qua
le la regione acquisti la pie
nezza dei suoi poteri attra
verso l'ulteriore trasferimen
to di funzioni da parte del
lo Stato, e si metta nelle 
cccicMzioni di esercitare in to-
to ed essenzialmente le fun
zioni legislative e program
matone che ne costituiscono 
la precipua ragion* di vita. 

Serve a questa nuova fase 
che !a Regione si liberi di tut
te le disfunzioni e gli im
pacci burocratici che ne osta
colano il pieno dispiegamen
to; che si apra più che mai 
e in maniera la più organica 
alla società regionale e alle 
sue articolazioni istituzionali 
e sociali, che esprima e svi
luppi tutte le potenzialità del
lo statuto ed affronti con de
cisione i nodi del rapporto 
programmazione - decentra
mento - partecipazione. Ma 
tali contenuti e problemi del
la nuova fase della vita re 
gionale non possono essere 
affrontati senza una rigo
rosa e nuova qualità del
l'azione di governo, né senza 
un superamento della con
trapposizione pregiudiziale e 
un impegno solidale di tutte le 
forze temocratiche sul terre
no delle istituzioni. A ciò dun
que corrisponde, da un lato. 
il rinnovato impegno dei par
titi della maggioranza a raf
forzare e qualificare la pro
pria azione di governo (im
pegno di cui è espressione 
la dichiarazicne programma
tica sugli obiettivi per il bre
ve e medio periodo), dall'al
tro lato la ricerca di una 
significativa intesa istituzio
nale che possa av*»re come 
massima esplicitazione l'im
pegno del maggior partito di 
opposizione nella presidenza 
del consiglio. 

Non nascondiamo che il 
raggiungimento di tali obiet
tivi. secondo noi comunisti. 
è reso innanzitutto possibile 
oill'azione di governo della 
giunta e della maggioranza 
di sinistra, e rappresenterà 
tanto un consolidamento del
la coalizione di sinistra quan
to un rafforzamsnto nel
la sua apertura e della sua 
volontà di confronto. Sarà 
quindi una prova e una sfi
da per la maggioranza non 
meno che per la DC. ma una 
prova che è necessaria: non 
per l'astratto scopo di un av
vicinamento dei partiti fine 
a se stesso: ma per la vita 
della regione e per l'avvenire 
della sua gente. E' quindi 
guardando a questi generali e 
superiori interessi che il PCI 
e i suoi amministratori han

no saputo mantenersi coerenti 
con la linea di unità della 
sinistra e di solidarietà demo 
cratica che ne costituisce 1* 
ispirazione cV fondo. Ed è 
guardando ad essi che tutte 
le nostre energie sono ora 
volte a mantenere vivo il me
lo e il funzionamento del con
siglio. a sconfiggere tutte le 
resistenze e tutti i nemici del 
l'intesa, e promuovere in ogni 
parte della regione quell'airi 
pio e unitario confronto tra 
i partiti e con i cittadini che 
renda rapidamente raggiungi
bile quell'intesa per cui esi
stono tutte le condizioni. 

Mario Quattrucci 

Nell'appartamento abitavano due giovani da tempo sotto controllo 

Esplosivo e detonatori 
in una casa al Tuscolano 

Trovati dalla polizia anche 85 proiettili 'di pistola, nascosti nei tacchi ortopedici di 
scarpe da donna — A piazza del Popolo rinvenuto un rudimentale ordigno inesploso 

A un primo esame l'appar
tamento era sembrato com
pletamente a posto, poi, 
quasi per caso, smuovendo 
la terra di un grosso vaso 
da fiori, sono venuti fuori, 
uno dietro l'altro, 44 cande
lotti di dinamite, uno dei 
quali già innestato. La sco
perta è stata fatta dagli a-
genti del commissariato Tu
scolano, nel corso • di una 
perquisizione effettuata in 

i un appartamento di via Ca-
! sale Agostinelli 47-C. 

Gli inquilini, che avevano 
firmato il contratto di af
fitto con i nomi di Stefano e 
Adriana Capriotti, fratello e 
sorella, di 30 e 23 anni, era
no sotto controllo da di
verso tempo. Tornavano e 
uscivano agli orari più strani 
e cambiavano spesso auto
mobile, orientandosi sem
pre sulle grosse cilindrate. 

Negli ultimi tempi i due 
I sono mancati di casa più 
I volte per diversi giorni di 
| seguito e gli uomini del com

missariato Tuscolano han-
I no pensato bene di inter-
I venire per evitare che una 
{ di queste assenze potesse tra-
! mutarsi magari in una fuga 
j definitiva, con la conseguen-. 

te scomparsa di materiale 

compromettente. Sul ' fatto 
che si trattasse di armi o dì 
esplosivi c'erano ormai pochi 
dubbi. 

Oltre ai candelotti, duran
te la perquisizione sono stati 
scoperti 85 proiettili, tutti 
di calibro nove corto o lungo, 
abilmente nascosti dentro i 
grossi tacchi « ortopedici » di 
alcune paia di scarpe da 
donna. Le spesse suole di 
sughero erano state forate 
« a grovìera » con un tra
pano e in ogni buco veniva 
nascosta una cartuccia, che 
veniva poi occultata con un 
sottile « tappo » dello stesso 
materiale. Nei tubi dei telai 
del letto, infine, sono-stati 
recuperati micce e detona
tori. 

Ieri mattina, intanto, a 
piazza del Popolo, dietro la ' 
statua che raffigura la dea 
Roma, è • stato trovato un 
rudimentale ordigno, costi
tuito da una bomboletta 
« spray » piena di polvere 
da sparo e bulloni. La bom
bii era dotata anche di una 
corta miccia, che non è stata. 
mai accesa. 

Risultati importanti, ma resta qualche ritardo 

Nuovo slancio nel lavoro 
del tesseramento al PCI 

Altre sei sezioni hanno superato l'obiettivo del 100', nel 
tesseramento, mentre va avanti la campagna del proseliti
smo e in diverse zone si registrano importanti risultati posi
tivi. Le sezioni che hanno l'aggiunto l'obiettivo sono Labaro, 
Prima Porta, Torvaianica, Cervara, Valle Pietra e Canale 
Monterano. La federazione romana ha così superato i 61.000 
iscritti, pari al 92,7 per cento dei tesserati a conclusione del 
1976. I reclutati sono 4917, dei quali 1766 sono le compagne. 

Risultati importanti, dunque, ma che non segnano ancora 
11 superamento dei ritardi e delle difficoltà emerse nelle 
settimane e nei mesi scorsi. Occorre perciò dare maggior 
slancio a tutto il lavoro del tesseramento, partendo dal suc
cesso della manifestazione unitaria del 28 giugno. 

Di seguito citiamo alcuni dati sulla situazione del tesse
ramento nelle diverse zon3. Tiberina (98,10'f ); Sud (95,73', ); 
Centro (92.77); Est (92,50',): Ovest (92.16 ); Nord (91,49';); 
Castelli <88,9'r); Aziendali (88.57',); Tivoli Sabina (86,39',); 
Colleferro (84,69';); Civitavecchia (81,94'r). 

Intanto le sezioni sono impegnate nella campagna per la 
stampa comunista. Mentre si aprono le prime feste dell'Unità 
procede il lavoro per la sottoscrizione. Pino a questo mo-

i mento sono stati raccolti 45 milioni, pari al 10', dell'obiet
tivo. I risultati di maggior rilievo sono quelli conseguiti dalle 
sezioni Ostiense (2 milioni), Montesacro (1 milione). Nomen-
tano (1 milione), Valmelaina (900 mila lire) e Quarticciolo 

i (600 mila lire). 

' Torna la normalità nell'ospedale 

Al San Camillo 
conclusa 

l'agitazione 
I dipendenti hanno preso atto degli impe

gni assunti dall'assessore e dal Pio Istituto 

Dopo giorni di pesanti disa
gi. torna la normalità all'ospe
dale San Camillo. Ieri mat
tina, in assemblea, i dipen

denti hanno accolto il punto di 
vista dei sindacati decidendo 
di porre fine all'agitazione che 
era iniziata la mattina di gio
vedì. Motivo della protesta 
il mancato pagamento di 135 
mila lire di arretrati che rap
presentano un adeguamento 
retributivo (25 mila lire al 
mese) sancito dal recente con
tratto di categoria. 

Secondo gli accordi presi 
a metà giugno tra assessori 
regionali, governo e sindaca
ti, gli arretrati avrebbero do
vuto essere pagati entro lu
glio. Nei giorni scorsi l'asses
sore Ranalli aveva richiama
to il governo agli impegni, os
servando, in una sua dichia
razione che le Regioni — che 
versano in gravi difficoltà fi
nanziarie — non avevano an
cora visto una lira dell'ade
guamento del fondo nazionale 
ospedaliero cui il ministero è 
tenuto, e che in questa situa
zione non era possibile guar
dare senza preoccupazione al
la scadenza del 31 luglio. Su
bito dopo è partita l'agita
zione ad oltranza di un grup
po di dipendenti del San Ca
millo, dalla quale si sono dis

sociati 1 sindacati. 
Mercoledì sera, al termine 

di un incontro con i sindacati 
l'assessore si era impegnato 
a dare il via ai pagamenti 
subito dopo il vertice tra gli 
assessori regionali alla sani
tà di tutta Italia, previsto per 
il 7 luglio, dedicato proprio 
alla questione dell'adegua
mento del fondo nazionale. E' 
stato sulla base di questa as
sicurazione e del telegram
ma inviato venerdì alle dire
zioni ospedaliere dal commis
sario degli ospedali riuniti — 
« gli arretrati saranno paga
ti, come previsto entro lu
glio » — che si è giunti alla 
composizione della vertenza. 

La conclusione della prote
sta del personale paramedi
co nell'ospedale di Montever-
de non comporta però un to
tale ritorno alla normalità nei 
nosocomi romani. E' ancor» 
in corso, infatti, l'agitazione 
dei tecnici di radiologia e di 
laboratorio, che chiedono al
la Regione miglioramenti re
tributivi. Per domani e mar
tedì i sindacati autonomi han
no indetto due giornate di 
sciopero. Una agitazione cor
porativa e pretestuosa, visto 
che evidentemente, nessuna 
modifica salariale è possibile 
al di fuori del contratto 
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0 vivi con il Presidente 
o vieni a Venterò 
spazio, verde, luce, 
a pochi minuti dal posto di lavoro 
Tante abitazioni da scegliere. 

pi partita 
) 

ATTIVO REGIONALE ACOTRAL 
— E" convocato per martedì 5 ol
le ore 16 presso il teatro delia 
Federazione Romana, l'attivo ra
gionale dei comunisti dell'ACO-
TRAL. Sono invitati a partecipa
re i responsabili dei trasporti d'I
le Federazioni, i Consiglieri <J;1 
Consorzio e della Commissione Am
ministrativa. (Ottaviano - Lom
bardi). : . .; 

OGGI - -
ASSEMBLEE — ALBANO i l i * 

10 dibattito; TOR SAN LOREN
ZO alle 10 attivo sezioni Lito.-aie 
(Corradi): SAN VITO alle 10 si
tuazione politica e comunale (Mar
roni); BELLEGRA località VaJo-
canale alle 17 dibattito situazio
ne politica e ordine pubblico. 

SCMtNARIO ALLE FRATTOC 
CHIE — Si conclude presso l'Isti
tuto • Togliatti > «Ile Frattoccnie 
il seminario sulla questione fem
minile con la partecipazione di 
Leda Colombini. 

LATINA — LENOLA ore 30 
Comizio (F. Luberti). 

PROSINONE — PICO ore 10 
Assemblea occupazione giovanile 
Anagnl Festival « citta futura » di
battilo sul tema- « occupazioni} 
piovani le e Icqge prcjvvi amento ». 
V I R O L I ora 10 Comizio (Da Gre-

DOMANI 
ASSEMBLEA SULL'URBANISTI

CA — Alle or* 18 nel teatro Iel
la Federazione. O.d.G.: « Proposte 
di un programma urbanistico P* ' 
un risanamento e sviluppo di Ra
ma ». Relatore il compagno Siro 
Trezzini. Sono invitati a partecipa
re i compagni delle segreterie di 
zona, i segretari di sezione J^ils 
città, i responsabili della Casa e 
Urbanistica delle Zone, i responsi-
bili delle commissioni decentra
mento. i coordinatori delle circo
scrizioni, i consiglieri dì circoscri
zione impegnati nelle commissioni 
urbanistiche. 

ASSEMBLEE — PI ETR ALATA 
alle 18 attivo sezioni V Circoscri
zione su occupazione giovanile r > 
ne industriali, politica trasporti 
(Tocci-Nannusi); SALARIO alle 
19 coordinamento I I Circoscrizio
ne (Anello-Orti); MONTEVEROE 
NUOVO .alle 15 attivo cellule o 
spedaliere Spallanzani, Forlanini 
San Camillo (Cappclli-Fusco-lmoel-
lone); PINETO alle 19 attivo su 
festa dell'Unita (Picco); TORRE-
VECCHIA alle 18,30 coordinamen
to X IX Circoscrizione (Casali); 
NUOVA TUSCOLANA alle 18 di
battito in piazza sull'aborto (G. 
Tedesco): ROMANINA alle 18 I' 
attivo lesta Unii* (Martella); AR-
DEA alle 20 rete distributiva (Co-

. d.spoi.). MONTtPORZIO a . i 
i 1S.30 occupazione giovanile; MOM-
I TEROTONDO a:le 20 com Ta'o c.T-

tadino (Filabozzi); MENTANA ai-
I le 17 attivo cittadino femminile 
j (Corciuto). 

SEZIONE - RIFORMA DELLO 
I STATO — Inizia al teatro Tor di 
j Nona alle ore 16.30 l'incontro 
* sui problemi della riforma Jcilo 

I , Stato: le altre due giornate di la-
j voro sono previste per r 8 e I' 11 
i luglio prossimi. Domani la rela

zione sarà tenuta da De Liso, le 
conclusioni da Maffioletti. Sono 
invitati i responsabili delle Zona, 
per i posti di lavoro e per la ri
forma dello Stato, i responsaoili 
delle cellule dello Stato, Parastato 
e PP.TT. 

SEZIONE CULTURALE — Alla 
ore 16.30 in federazione respon
sabili cultura e scuola delle zone 
della città e provincia (Morata). 

SEZIONE CULTURALE — In 
federazione alle ore 19 consiglie
ri circoscrizionali del settore (Pi
sani). 

ZONA SUD — E' convocata ozr 
le ore 16 in federazione la se
greteria di zona; sempre in fede
razione alle ore 21 esecutivo del
la zona. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — a TRIONFALE alle 17 
attivo cellule ATAC Trionfale e 
Vittoria (Marra). 

A Roma. ; 
Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo 
metodi d'avanguardia: strutture portanti costituite da 
pareti continue in cemento armato. Casa solida, 
funzionale, ben rifinita. E fuori, i servizi sociali: scuola 
elementare e media, campi da gioco, parco privato, 
ampi parcheggi ecc Rapidi collegamenti con il centro 
storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi 
passi dall'Università. Tante abitazioni da scegliere 
con cucine arredate Salvarani. \ 
Massime facilitazioni di pagamento. Minimo contanti • 
mutuo fondiario e "ad personam". Venite oggi stesso; 
telefonate al 4384582 per un appuntamento. 
Visite agli appartamenti: ogni giorno; festivi compresi, 
dalle 9 alle 20. Possibilità di eleganti arredamenti 
Salvarani con particolari agevolazioni. ; 

Appartamento n31 
letto -soggiorno - pranzo - cucina 
guardaroba - 2 bagni - balcone. 
Appartamento n3 2 
2 letto - soggiorno - pranzo -
guardaroba - cucina - bagno -
balcone. 
Appartamento ns 3 
3 letto - soggiorno - pranzo -

guardaroba - cucina - 2 bagni 
grande balcone. 
Appartamento n9 4 
3 ietto - soggiorno - pranzo -
cucina - 2 bagni - balcone. 
Appartamento n* 5 
letto - soggiorno -
pranzo » cucina - bagno -
balcona 

Come ci si arriva: 
o in auto seguendo la piantina: 
Stazione Termini - tangenziale -
Via F. Fiorentini (Verderocca) 
oppure con l'autobus: 61 o 63. 
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Con i prezzi alle stelle diventa quasi obbligata la scelta del turismo di piccolo cabotaggio 

Sulle strade del 
cresce 

l'esercito dei 
«pendolari» del mare 

Alla spiaggia tutti i giorni,:per tornare a casa la sera — Va
canze più brevi e più vicine alla città — Il « boom » di Ladi-
spoli, dove non si trova più una casa in affitto p e r i mesi estivi 
À Fregene, per la prima volta/ una flessione nelle presenze 

Le vacanze del romani han
no le gambe sempre più cor
te e corrono su s t rade che 
non vanno lontano. C'è la 
Cristoforo Colombo: il cor
done ombelicale, breve, tena
ce e frequentatissimo, che 
lega la cit tà alla sua appen
dice marina, al quartiere-bor
gata Ostia, sempre piena co
me un uovo, e quest 'anno, .se 
è possibile, di più. A sud c'è 
la Pontina che muore dopo 
una sessantina di chilome 
tr i . A nord, l'Aurelia, l'antica 
s t rada che corre lungo il Tir
reno. e tocca tant i classici 
luoghi deputati alla villeg
giatura, dall 'Argentario a 
Pun ta Ala, da Sestri a Por
tofino, su su fino alla Co
sta azzurra. 

Ma per l romani l'Aurelia è 
lunga si e no cento chilome
tr i . forse qualcosa meno. E 
quasi tut t i si fermano sem
pre più vicino alla cit tà. « Sal
t a t a » Fregene. bella, ma un 
po' cara — e quest 'anno regi
s t ra per la prima volta una 
flessione nelle presenze — il 
grosso dell'esercito dei villeg
gianti invade Ladispoli. mez
z'ora d 'auto da Roma, una 
ci t tadina di 18 mila anime che 
d'estate diventano 150. forse 
200 mila. 

Questa volta, però, saran
no anche di più. ti giudicare 
almeno dagli affari che han
no fatto i sensali e le agen
zie immobiliari addet te a 
« piazzare » le case in affit
to. « Attraversi la citta — di
ce Guerrino Urbani, presi
dente della prò loco — cerchi 
un cartello di affittasi. Non 
ce n'è più nemmeno uno. Han
no preso tutto. Noi non ci a-
spettavamo, con la crisi che 
c'è. un afflusso di questa di
mensione. anche se Ladispo-
li ha tutte le possibilità per 
accogliere un turismo di mas
sa: è vicinissima alla città, ha 
una larga disponibilità di pò-
tti. e offre prezzi che, tutto 
sommato, restano fra i più 
bassi ». Anche se — va det
to — rispetto al l 'anno scor
so. il loro aumento l 'hanno 
avuto : in media cinquanta
mila lire in più. così che pren
dere oggi in affitto una ca
sa per l 'estate può costare 
dalle 250 alle 350 mila lire 
al mese, il traffico turistico. 
comunque, si svolge tut to qui, 
nel mercato delle case, che 
resta la car t ina di tornasole 
migliore per capire come va 
la stagione. 

Pochi e cari 
gli alberghi 

La gente, infatti, non sem
bra predilegere gli alberghi. 
che sono pochi, più cari, e re
gistrano qualche vuoto. A La-
dispoli sono in tut to ot to — 
quat t ro hotel e quat t ro pen
sioni — e non sono tut t i al 
completo, a Su 24 camere — 
si lamenta Aldo Giorgi il 
proprietario del "Santa Lu
cia", terza categoria, pensio
ne completa 11 mila lire al 
Riorno — ne ho ancora Ubere 
7. E neanche il ristorante va 
molto bene. La gente mangia 
a casa, risparmia ». 

Anche 1 negozianti si la
mentano. « Dicono — spiega 
Aldo Storti assessore al 
commercio — che la gente 
c'è ma spende di meno del
l'anno scorso. Le entrate di 
giugno avrebbero registrato 
una flessione del 20'r. Gli in
cassi certo li realizzano, via 
devono camparci per tutto 
l'anno». E' il d r a m m a delle 
ci t tadine della eo.->ta lazia
le e u Ladispoli assume aspet
ti del tutto particolari. Un 
espansione edilizia, ne?Ii ulti
mi tempi, che ha posto non 
pochi problemi urbanistici 
(compreso l'abusivismo) che 
l 'amministrazione è impegna
ta a r isanare; un'economia 
basata quasi esclusivamente 
sul turismo, con rarissime 
at t ivi tà produttive, che atten
de con ansia la stagione di 
luglio e agosto per respira
re. Il « boom » di quest 'anno 
la salva, ma perpetua un mec
canismo perverso. 

Vendite a ritmo 
rallentato 

Se gli affitti vanno a gon
fie vele, il ri tmo delle vendi- • 
te invece è rallentato. I car
telli con scritto « Vendesi » 
non sono affat to scomparsi. 
Anzi, man mano che ci si al
lontana da Roma continuano 
a fiorire sempre più fitti ai 
bordi dell'Aurelia. sul bordo 
della quale si è scatenata, spe
cie negli ultimi tempi, l'indu
stria edilizia. Ci sono cantie
ri ancora al lavoro. Ci sono, 
al 33. chilometro i residence 
di Piperno. molti dei quali 
vuoti. C'è, più in là, verso 
San ta Severa, l 'enorme villag
gio turistico di Campo di ma
re, anche questo, in parte, in
venduto. 

I cartelli si spingono a San
ta Marinella, ancora in espan
sione annuncia ta da gru e 
scheletri ' di - palazzi ancora 
da ultimare. Anche qui la 
stagione si profila bene. « / 
prezzi degli albefghi sono 
un po' alti — dice ìa segre
taria dell'azienda autonoma 
di soggiorno — vanno dalle 11 
alle 19 mila lire al giorno a 
pensione completa. Eppure 
trovare posto in uno degli un
dici hotel di Santa Marinel
la e Santa Severa è impossi
bile ». La s t re t ta striscia di 
litorale, dove il mare diven
ta scoglio, tu t ta occupata da 
stabilimenti o da discese 
«pr iva te» , e affollata fino 
a tardo pomeriggio nonostan
te le tariffe: 50mila al me
se per una cabina, diecimila 
in più dell 'anno scorso. Il 
clima Insomma è già da 
estate piena. 

Ma l'elite quest 'anno, pur 
se continua a spendere, sem
bra essersi un po' r istretta. 
Gli alberghi sono pieni ma 
non è così per tu t te le case 
(che offrono in tu t to 10 mila 
stanze e 15 mila Ietti). Roset

ta Mazzeri, che gestisce una 
agenzia immobiliare, dice: 
«Avremo in tutto ancora due
cento appartamenti disponibi
li e in più, da due anni a que
sta parte, non riusciamo a 

vendere più niente. Solo af
fitti ». 

Più o meno le stesse parole 
ripete il proprietario di una 
al t ra agenzia immobiliare, Al
berto Meneghini: il suo cam
po d'azione, però, è molto 
più « r o m a n o » : Fregene, la 
vecchia località della « dol
ce vita » estiva della capita
le, con le sue villette, talvol
ta belle, spesso solo preten 
ziose, sempre costose (il m: 
ni ino sono 660 mila lire al 
mese), ((Quest'anno — dice 
Meneghini — almeno il 20', 
sembra destinato a restare 
vuoto ». 

Dunque 1 villeggianti sta 
bili sono diminuiti . E quel
li che ci sono, accorciano il 
tempo della permanenza: una 
volta una casa a Fregene si 
prendeva per tu t ta la sta
gione, tre anche quat t ro me
si. Oggi il periodo d'affitto 
ra ramente supera i t renta 
giorni. Eppure le spiagge 
sono sempre affollatissime, e 
può anche capitare di non riu
scire a trovare una cabina. 
Che è successo? Semplice: so
no aumenta t i ì « pendolari » 
della vacanza i romani non 
prendono la casa, vanno 
ugualmente al mare tut t i 1 
giorni, in au to o in bus. « G!i 
autobus dell'Acotral — dice il 
segretario della Pro Loco, 
Luigi Perna — 50/10 sempre 
pieni. 15 corse al giorno non 
bastano più. Talvolta i passeg
geri sono costretti a formare 
gruppi di quattro o cinque per
sone e a prendere il taxi per 
tornare a Roma ». Visti i 
prezzi, insomma, sembra che 
siano sempre di più l roma
ni. che pur di non rinuncia
re a qualche bagno, sono co
stret t i a trasformare le loro 
vacanze in un quotidiano viag
gio casa-stabllimento-casa. Il 
travet della villeggiatura, in
somma; si è moltiplicato, e 
non si sposta più solo di do
menica. - -

Una delle spiagge di Santa Marinella, il centro balneare sull n via Aurelio, già gremita di bagnanti 

Da una cooperativa di giovani e braccianti che ha preso possesso di 55 ettari 

Occupati a Decima i campi incolti 
Sono i terreni adiacenti alla zona della « 167 » - Corteo in mattinata con centinaia di ragazzi - Nel 
pomeriggio avviati i primi lavori di dissodamento - Una parte del suolo sarà coltivata ad ortaggi 

. :: ;'»A Colla della 

"' Mentuccia 

Per l'agrario 
una nuova sede 
dove si possa 

studiare 
e sperimentare 

Le 35 aule sono sta
te messe a disposi-
zione della Provincia 

t « 

In città e nella regione iniziative per la stampa comunista 

Discussi alla festa dell'Unità 
di Nomentaiio i nodi 

della questione femminile 
Oggi Comizio di Petroselli a Colleferro - Petruccioli 
a viale Somalia - Si chiudono stasera otto festival 

• j -
Gregorio. Botta 

, MARTEDÌ' INIZIA LA 
SECONDA CONFERENZA 

REGIONALE DEL PCI 
SULLA SANITÀ' 

« Salute, decentramento e 
partecipazione»: questo il te
nia della seconda conferen
za regionale del PCI sull ' 
assistenza sanitaria e i ser
vizi sociali che inizierà mar
tedì. I lavori saranno aper
ti alle 17. nei locali della 
Fiera di Roma in via Cristo 
foro Colombo, da una intro
duzione del compagno Ferdi
nando Terranova, responsa
bile del gruppo di lavoro del 
par t i to per i problemi della 
sani tà . 

Il dibattito, che avrà al 
centro i risultati e gli obiet 
tivi di lotta e di governo del 
PCI nella Regione e negli en
ti locali, continuerà anche nel 
giorno successivo. Le conclu
sioni saranno t ra t te dal com
pagno Maurizio Ferrara , pre
sidente della giunta regiona
le. - • -

- E' part i ta , già da qualche giorno, la 
pr ima « ondata » di festival dell 'Unità. 
Mentre a l t re proseguono ed al t re ancora 
s tanno mét tendo a* pUnto .strutture e pro
grammi • prima del via. una decina- di 
feste arr ivano oggi alla loro giornata 
conclusiva, dopo tre o qua t t ro giorni di 
iniziative politiche e di manifestazioni 
ar t is t iche e culturali che hanno visto 
la partecipazione di migliaia di cit tadini. 
nei quartieri della c i t tà come nei centr i 
della provincia e di tu t to il Lazio. 

Tra quelle che si concludono oggi è 
da segnalare la festa di Colleferro dove, 
alle 19. parlerà il compagno Luigi Petro
selli membro della Direzione del PCI 
e segretario regionale. A Nomentano. 
sempre stasera, alle 18.30 il festiva! sarà 
concluso da Claudio Petruccioli condi
rettore deU'Unità. 

Come già nelle edizioni passate, i tra
dizionali appuntament i per la s tampa 
comunista hanno offerto e continueran
no a d offrire per tu t to il periodo estivo 
un'occasione di confronto t ra i cit tadini. 
t ra le forze democrat iche, con gli ammi
nistratori, un momento diverso di svago. 
una occasione di impegno e di cultura. 
Le iniziative politiche si affiancano, ne* 
programmi di ogni festival, agli appunta
menti musicali e teatral i , lungo un calen 
dario ricco di spunt i e aper to alle esi
genze come ai problemi dei giovani, degli 
anziani delle donne. 

E la donna, « protagonista » con i suoi 
problemi e le sue battaglie per l'eman
cipazione, è s t a t a a l cent ro del dibat t i to 
che si è svolto ieri pomeriggio ai giar
dinett i di viale Somalia, dove si t iene 
il festival organizzato dalle sezioni No

mentano e Vescovio. All'incontro hanno 
partecipato t ra le al tre la giornalista 
Carla Ravaioli. Spunto per la discussione 
uno spettacolo can ta to e recitato da una 
decina di compagne della sezione Nomen
tano. Alternandosi in una serie di brevi 
quadri, hanno mimato e rappresentato 
i principali nodi delia condizione femmi
nile: la subal terni tà nella famiglia, co
me nella società, nel lavoro e nella stessa 
vita politica, la mancanza di servizi so
ciali. il d r a m m a ancora irrisolto del
l'Aborto. il rapporto in coppia. Al ter
mine dello spettacolo un microfono è 
s ta to fat to girare t ra le decine di donne 
(ma c'erano anche molti uomini) sedute 
in circolo a t torno al palco improvvisato. 

Il festival delle sezioni Nomentano-Ve-
scovio — come abbiamo de t to — si chiu
derà questa sera. 

Sempre oggi si concludono le feste 
delle sezioni Donna Olimpia (alle 19. 
con un dibat t i to con Borgna su : «Le 
proposte del PCI per uscire dalla c r i s i» ) : 
Colonna (ore 18,30 comizio con Quadruc
c i ) ; Nuova Magliana (ore 18,30. dibat t i to 
su: a l problemi di Roma» con Vetere i : 
Villa Adriana (ore 19.30 M a m m u c c a n ) ; 
Ostia Antica (Imbel'.one): Mario Alleata 
(ore 19.30 lembo). 

Ultima giornata anche per il festival 
di Rieti. L'ultimo appuntamento è se 
gnato da un dibatt i to sul ruolo della 
Regione con il compagno Oreste Mas-
solo. della segreteria regionale. Prosegue. 
invece, il festival di Viterbo. Oggi alle 
ore 18.30 è previsto un dibat t i to sul tema 
« Democrazia e ordine pubblico ». Parte
ciperà il compagno Aldo D'Alessio. 

«Fi noi a ne avevo solo sen
tito parlare. Qualcosa avevo 
letto nei libri che parlano del
le contadine nel Sud. Ma par
tecipare di persona è divergo. 
E' qualcosa di nuovo rispetto 
alle altre manifestazioni a'ie 
quali aveio partecipato fino
ra. Ho la sensazione di uni 
re dagli slogan e agganciar
mi a qualcosa di concreto, di 
importante e di immediato». 
Chi parla è Franco, 22 anni , 
della lega dei giovani disoc 
cupati di Bravetta. Assieme ai 
19 soci della cooperativa « A-
grlcoltura nuova » — e ad al 
t re cent inaia di giovani d*'i 
circoli FGCI e dei parti t i de
mocratici — è giunto sul ter
reni di Decima Tr igona , silv
ia Laurent ina per occupare ì 
campi incolti e abbandonat i . 
Sono 55 e t tar i che il Comune, 

• vent 'anni fa, aveva, ceduto in 
a rfitto a un agrario ir1 qua le 
poi li aveva subaffittati a 
due pastori. 

Un corteo vivace e compo
sito. con tan to di t rat tor i , ha 
percorso le s t radine della bor
gata al l 'e trema periferia del
la ci t tà , oltre l'EUR. C'erano 
tra gli altri . Trevisol. Abate 
e Ghett i per la Federbrac-
cianti . Sergio Montino per la 
lega regionale delle cooperati
ve agricole, Maggini per l'Al
leanza Contadini e Boyer per 
la Camera del Lavoro. Per la 
giunta capitolina è intervenu
to l'assessore all 'agricoltura, 
Olivio Mancini. Al corteo han
no partecipato anche i com
pagni Imbellone segretario 
della zona Ovest del PCI e 
Esterino Montino, consigliere 
regionale. 

Matteo Amati, il presidente 
della cooperativa che lavore
rà i campi di Decima ha spie
gato gli obiettivi dell'inizia'.. -
va. « L'intera zona si estende 
su circa 355 ettari di proprie
tà del Comune. Di questi et
tari. 300 sono stati destinati 
all'edilizia economica e popo
lare dalla legge 167. Noi ab
biamo perciò deciso di occu
pare i rimanenti 55 che sono 

sempre stati lasciati nell'ab
bandono o che vengono ma
lamente utilizzati. Abbiamo 
anche elaborato un piano col
turale per lo sfruttamento ra
zionale della terra. Ed è co
minciato il lavoro di dissoda
mento sui primi venti ettari 
che destineremo a ortaggi ». 

« // problema naturalmente 
— ha det to Mimmo Mancini. 
uno dei soci della cooperati
va ~~ e. anche quello di otte
nere dei fondi. Noi abbiamo 
ruccolto 8 milioni che sono 
serviti ad acquistare gli stru
menti indispensabili. Altro 
materiale ci è stato prestaio 
dai contadini die appoggiano 
la nostra iniziativa. Disponia
mo di sei trattori, degli at
trezzi e di un patrimonio di 
trenta capi bovini. Con il no

stro piano colturale possmmo 
L'oiitare-NU buone prospettne. 
ma gli stanziamenti della Re
gione, nell'ambito della legge 
sull'occupazione giovanile, re
stano per noi indispensabili». 

Un improvviso ostacolo si 
era presentato i en matt ina. 
dinanzi al lavoratori. I due 
pastori — Talanas e De Ami-
cis — che avevano ricevuto 
anni fa in subaffitto i terre
ni lasciati poi deperire, han
no tenta to di impedire ai 
partecipanti alla manifesta
zione l'accesso ai campi met
tendo i loro trat tori di tra
verso sulla s t rada poderale. 
L'episodio testimonia dell'e
s t rema leggerezza con cui le 
passato amministrazioni capi
toline hanno gestito il patri
monio comunale Una situa
zione di confusione e di ilio 
galità è s ta ta lasciata tale 
per vent 'nnni. --.enza che nes
suno intervenisse per porvi 
rimedio. « Noi come Comune 

— ha det to l'assessore OL-
vio Mancini — IIOM possiamo 
non appoggiare tutte quelle 
iniziative, che nel rispetto del
la legge vanno in direzione 
del recupero del patrimonio 
agrìcolo della nostra regio
ne^. 

i i 

I CRITERI CHE HANNO ISPIRATO L'AMMINISTRAZIONE NELLA REALIZZAZIONE DEL NUOVO EDIFICIO COMUNALE DI CORI 

Anche il municipio può diventare 
uno spazio per la vita della gente 
Un complesso perfettamente integrato nell'ambiente urbanistico del borgo medievale 
ii teatro, la biblioteca, l'auditorium restituiscono alla cittadina cultura e partecipazione 
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SI ent ra d a un portale set
tecentesco che reca intagliata 
nel marmo la scri t ta latina 
e moderata d u r a n i » : è il pa
lazzo comunale di Cori, rin
novato per intero da poco più 
di un anno, sembra davve
ro l'opera della paziente quan
to avveduta azione i n n o v a 
trice condotta, con tenace co
stanza politica, dal part i to co
munista. Qui il PCI governa 
dal tempo della Liberazione: 
la gente ha sempre votato co
munista in maggioranza asso-
ruta e nel "76 ì suffragi hanno 
toccato la. punta mal raggiun
t a del sessagtuno per cento 
(circa 4070 voti"). -• . . 

L'edificio del Comune: da 
quaran t ' ann i esistevano pro
getti di restauro di un com
plesso • posto al centro del 
paese, aggregato composito di 
successive stratificazioni edi
lizie. adibito a sede dell'am
ministrazione, ma per la ve
ri tà , poco « vissuto » dai cit
tadini, se non per le consue
te necessità burocratiche o 
nei momenti di più intensa 
• i t a municipale. Non era cer
to questo il rapporto idea
le ricercato dalla amministra
zione di sinistra, che ha sem
pre punta to sulla partecipa-
none popolare, centro della 
sua iniziativa politica e mo
mento essenziale di una vi
none rinnovata del rappor
to tra cittadini e Istituzioni. 

Di qui l'idea del restauro: 
C>) «amplesso « integrato » do

ve accanto e assieme alla vi
ta dell 'ente locale, si artico
lassero alcuni elementi della 
real tà associativa, ricreativa 
e culturale. Cosi si è voluto 
concepire, a t t o rno al nucleo 
della sala consiliare, una co
stellazione di servizi, come 
l 'anagrafe, i vigili urbani . 
l'archivio, ed anche gli uffici 
distaccati della pretura. At
torno. sempre dentro l'edifi
cio è s ta ta costruita una bi
blioteca, un teat ro con 300 
posti, un piccolo auditorium 
che ospita cento persone: gli 
ambienti sono tu t t i collegati 
t r a loro at t raverso un siste
ma di ballatoi e scale che si 
snodano per quat t ro ' piani . 
raccordando gli spazi "dell'edi
ficio in un insieme che rice
ve dalla a rchi te t tura una fi
sionomia uni tar ia . 

Il dato saliente è questo. Il 
complesso si innesta perfetta
mente . da un punto di vista 
urbanistico e tipologico, con 
l 'ambiente es terno: con l'edi
ficio. circa duemila metri cu
bi. collocato al culmine della 
s t rada medioevale, a chioccio
la. che apre sulla piazza della 
antichissima chiesa di San
t'Oliva. 
- E* costato, 11 tut to , trecen

tocinquanta milioni: la co
struzione iniziata con un pri
mo mutuo nel '72 è termina
ta l 'altr 'anno. - Da - allora, la 
vita municipale è segnata da 
decine e decine di incontri 
popolari, dibatt i t i , spettacoli 

teatrali , musicali e a l t re ma
nifestazioni culturali. « Un'esi
genza politica, oltreché urba
nistica, la nostra — osserva 
il sindaco compagno Romolo 
Palombelli — perchè abbia
mo voluto rispondere con il 
progetto del palazzo comuna
le integrato ai servizi cultura
li alla tendenza espansiva 
che veniva progressivamente 
distaccando 1 ci t tadini dalla 
vita della amministrazione». 
Il restauro dell'edificio è sta
to concepito come momento 
della iniziativa per il riequi
librio terri toriale: e del pro
gramma In corso di realiz
zazione, fanno par te il con
sultorio (si inaugura t ra qual
che giorno) i campi sportivi. 
( tennis, pallavolo, basket cal
cio). le due piscine e il cam 
ping (600 posti) per incremen
tare lo sviluppo turistico. 

Non si può sfuggire, venen
do a Con, dal recepire il se
gno della <- continuità » pae
sistica e ambientale mantenu
ta, nel tempo, da u n a esem
plare capacità amministrat i 
va, che il comune democrati
co ha dimostrato di possedè. 
re. Gelosi del centro storico, 
del suo nucleo sociale, gli 
abi tant i hanno trovato nella 
giunta comunale un punto di 
riferimento nella azione per 

Krevenlre lo spopolamento o 
: tendenze all 'abbandono del 

vecchi caseggiati: comincian
do, pr ima di tut to, con l'ope
ra di tutela e r isanamento. 

Anche sotto questo aspet to 
assume valore il res tauro del 
palazzo comunale, che ripro
pone. pu r introducendo ele
menti chiari di « moderni tà » 
architettonica, alcuni elemen
ti stilistici ricorrenti nella 
« forma » della ant ica cit tà. 
Lo si vede nel recupero dei i 
dislivelli a « gradoni » per la i 
distribuzione d^gli ambienti 
— biblioteca. auditorium. 
et... — secondo la morfolo 
già più ant ica di Cori, se
gnata dalie mura ciclopiche 
di e t à proto-laziale (un pez
zo di muro, l 'hanno t rovato 
scavando per costruire il tea
t ro) . Come anche il motivo 
delle torri semicilindriche — 
dove hanno sede gli uffici del
la giunta — che ricordano i 
torrioni medioevali. 

In questo senso, si può par
lare di un tentat ivo «esem
plare» . a lmeno per la real 
tà regionale: un comune che 
rinnova se stesso, nella pa r 
teclpazione popolare, facendo 
emergere dalle pietre del pas
sa to le condizioni, anche cul
tural i . di un futuro segnato 
da incancellabili elementi di 
r innovamento politico e so
ciale. . t « -,- - v 

'Duccio Trombadori 
NELLE FOTO: la biblioteca 
nel municipio di Cori; in 
basso, la sala delle riunioni; 
a destra l'ingresso dell'edifi
cio nel cuor»'del borgo me
dievale. 
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L'anno scordo '.a fila per le 
iscrizioni al i< Giuseppe G i r i 
baldi», genitori e studenti 1' 
hanno lotta in tenda, per 
più di una sett imana. Erano 
disponibili 120 posti, ma i bi 
glietti distribuiti da', «com 
ta to» e incollati alla loulot-
te, olla « canadese » o ul'u 
macchina, arrivavano lino al 
numero 224. Anc'-e quest'unno 
le « preisn\/.:ooi > i accolte a 
maggio sono .v.a'e troppo 
481 gli aspiranti m .-.ovian 
numero. Al « Garibaldi ». '.'u 
meo istituto tecnico agrario 
dello cit tà e della provn.- a. 
pasto non ce n'e più da il 
meno tre anni . Il boom do 
le richieste è piombato .VI" 
improvviso su strutturo vec 
cine di almeno un secolo, suf
ficienti appena a.l oipiMiv. a 
fianco dei tradizionali convit
tori. un centinaio di osterà. 

La crisi dei licei, la spe
ranza di uno sbocco o.vup i 
rionale più focile hanno con 
tribuito a convogliare una 
buona fetta delle ultunissi 
me generazioni uscite da l a 
scuola media verso il diplo 
ma di pento agrario. I" co.si 
che le 25 aule deH'..->tituto. 
in via Ardeatina. si .sono «on 
fiate fino a superare .1 live! 
lo di yuftuMa. 

Quest 'anno però. « camper 
gì» e resse per le i-.en/.ion. 
nop cèftwi Eà,Va6np E questo 
non certo" grazTe* a!!e « pre 
scrizioni» (che aff idino d.-
ret tamento ai consigli d'isti
tuto il compito di smihtaie 
gli s tudenti in più), ma per 
che il Garibaldi M sdoppia. 
mandando 22 nuove prime. 
una seconda ed una terza nel 
nuovo edificio di Colla del'..» 
Mentuccia, a! 14. chilome 
tro della via Prenestlna. La 
Provincia, infatti ha me.sso a 
disposizione dell'istituto 3"> 
aule costruite l 'anno scorso 
ma rimaste fino ad ora uni 
tilizzate. 

« G/« lo storso settembie 
— ha det to l'ossesso! e provm 
ciale olla Pubblico istruzio 
ne. Lina Ciuf fini — aveva 
mo stanziato a favole del 
Garibaldi 20 milioni per i la
vori necessari a coprire un 
terrazzo e ricavare co^i duf 
nuove aule. Ma fin da allo 
ra ci siamo resi conto che 
si trattava soltanto di un 
primo intervento, non certo 
sufficiente a risolvere il bi
sogno di spazio dell'istituto 
Ed allora assieme al Cdl. 
alle tiefènaiiOiiT di genito-". 
insegnanti e.^tudcn{i abbi 
ino ccrcuto per mesi la /;0s 
sibilila di usare nuove stiut 
ture fino a fermare la nostm 
scelta sulle aule di Colle de! 
la Mentuccia ». 

Una scelta che ha avuto 
un senso preciso Por un • 
s t i tuto agrario non b.i>'aii" 
infatti. ì banchi, le ,ie:i e, ]c 
lavagne. !.i biblioteca. •-:;; sto.. 
si laboratori. E' necessario an
che «s ta re su: campi >, e »t 
Colle della Mentucci ». into 
no al grande edifico n un 
piano, si allargano '.ì'.i otta 
ri di verde, tut t . di propr.. 
tà della provincia. Li sa ranno 
realizzate, come nella «seno 
la madre ». le stalle per .'. 
bestiame, la cantina, il fran 
to'o. 

« La battaglia per lo spa 
zio — racconta Mar.o A-
moti, presidente del imi ; . 
s?!io d'istituto del Ganba 'd . - • 
è iniziata nel 1971. quando ab 
biamo visto aulire prucotosn 
mente il livello de'le is'-rtzio 
ni Gli alunni li abbiamo sl< 
pati fino a far «{•rncliwUi 
re le nostre vecv.li'c slrultu 

• re. rifiutando • sempre l'isti 
tuzione dt un doppio turno 
clic avrebbe rovip'.ctamcit" 
vanificato l'Ini postazione, di 
datlica e metodologica di 
scuola. A settembre :mzierà 
a funzionare Colle della Men
tuccia, e questa è per noi u-
na prima importantissima 
conquista. Ma per il Cariba' 
di i problemi non sono an
cora finiti •». 

Nell'istituto d: \ ia Ardaa 
tina. .nfat:-.. c e b so^'no d: 
laboratori e di attrezzatura 
capaci di tenere .. p.i.\io con 
le innovazioni tecno'V.ciì*' 
e 'e stesse tecn.che sp-v.men 
tal . d: n o c c a . T. p.ano por 
io r.strutturazio.T» dt"'.\.v. -
tu 'o d: una nuova il.i r ^ia 
pronto, or.» si t r a t ' a dì rac
cogliere tu t te le ati'or.zz.» 
z.oni nciesaar.e e fnie : con 
ti con :'. b. l inc.o tun b..an 
c o certo insolito per un^ 
scuola, visto che deve t- ner 
conto ancnc de'..'«cqu:.-='o d. 
mucche pezza'e. i.isc-'ticidi e 
sementi) 

La battag'.ia p-^r il r.nnc-
vamento e l 'agg.ornamento 
delle tecn.che professional. ; 
d.datt ichc a". Garibaldi e exi 
data d: p a n passo con quo! 
la per la ricerca d. più a u > 
e di maggior» possih.l.tà. 

La prima tappa, quella di 
Colle della Mentuccia, e sta
ta raggiunta. I 481 st-jde.iv 
segna*ì come eccedenti non 
dovranno rinunc aro a > lo 
ro asp.razioni e al '.oro dir.t-
to a una preparaz one ali» 
scelta d. vita e professional 
che hanno compiuto. 

Ora per sdoppiare l 'istituto 
manca solo il visto dei Mi
nu t e rò Se l'autorizzazione 
non arriverà in tempo Col'c 
della Mentuccia non ospite
rà il secondo istituto agra
rio della ci t tà e della p rò 
viricia. ma soltanto una suc
cursale 

«Noi ci teniamo pronti a 
partire a settembre comun
que — ha detto Armati — 
con o senza l'autonomia. V 
importante è poter finalmen
te risolvere i nostri proble 
mi di spazio. Non disperiamo 
però di poter "regalare" buo
na parte del nostri iscritti « 
una nuova scuola con una 
segreteria, una presidenza, e 
una gestione democratica 
del tutto indipendenti*. . 

'4 Rosanna Cancellieri 
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CAMPO <. 
ARTIGLIO . 
' Domani e dopodomani • si 
svolgeranno al campo Arti
glio, al quartiere Bologna, 
due serate di spettacoli musi
cali e teatrali. Domani alle 
ore 21, «Prosa e Musica» 
con i solisti di Roma, men
tre martedì, alla stessa ora si 
esibirà il «Canzoniere inter
nazionale». I biglietti sono 
in vendita, al prezzo di 1000 
lire a spettacolo, presso la 
sezione del PCI « Lanciani », 
via P. Grossi Gondi 13. 

GABINETTO NAZIONALE 
DELLE STAMPE 

8i è aperta presso il Gabi
netto Nazionale delle stam
pe, via della Lungara 230, la 
mostra «Cento disegni del
l'Accademia di Belle Arti di 
Perugia XVII-XIX secolo». 
La rassegna rimarrà aperta 
«1 pubblico nei giorni feriali 
(da!le 9 alle 13) fino al 31 
luglio. 

TAVOLA NEL MONDO 
La mostra « La tavola nel 

mondo», allestita nel par
cheggio di Villa Borghese, si 
concluderà domani 6era. Og
gi l'orario di apertura è conti
nuato. dalle 10 alle 22,30. 

MOSTRA DELLE 
REGIONI 

Prosegue la I Mostra nazio
nale delle regioni di Italia -
Tevere Expo, promossa ed or
ganizzata dall'Istituto nazio
nale per le tradizioni popo
lari. L'esposizione si tiene 
nella cornice suggestiva della 
sponda sinistra del Tevere. 

FARMACIE DI TURNO 
Acllia: Calise, Via delle Alghe, 

». Appio Planateli! • Appio Clau
dio • IV Miglio: S. Tarcisio, Via 
Annia Regìlla, 202. Ardcatino -
Eur - Giuliano Dalmata: Cristoforo 
Colombo I I , Via Trevis. 60-62: 
Caravaggio dr. Piergiorgio Coli, Via 
Mantegna. 42; Della Tecnica, Via 
della Tecnica. 166; V i l i Colle dr. 
S. I M O , Via Paolo di Dono (Uc
cello). 35. Aurelio - Gregorio V I I : 
dr. Nardi. Via Monte del Gallo, 
15-17. Borgo Prati • Delle Vitto
rie - Trionfale Basto: Parodi Vi-
dolin. Via Trionfale. 1 '8; Centrale. 
Via Cola di Rienzo, 124; Fabio 
Massimo. Via degli Scipioni. 204-
206: Leone IV. Via Leone IV. 34; 
5an Pietro. Via Pio X, 15. Casal-
bertone: Reggio, Via Baldissera, 
1-C. Casal Morena: Anfidetti, Via 
Casal di Marmo, 122-D. Cesano -
La Gìustintana • La Storta • Ot
tavia: Angeletti. Via Casal di Mar
mo, 122-D. Collatino: Fattori. Via 
Trivento, 12-14. Fiumicino: dolt. 
Enrica Musti, Via Formosa, 50-A. 
Flaminio - Tor di Quinto - Vigna 
Clara - Ponte Milvio: Eredi Sba-
rigìa. Viale Pinturicchio, 19-A; 
Hasslacher Vigna Clara, Via Vi
gna Stelluti, 35-36; Pugnaloni. 
Via Flaminia. 719-A. Casal Palocco: 
Casal Palocco. Via Casal Palocco 
(Isola 5 3 ) . Gianlcolense - Monte 
Verde: Castellett Liliana. Via Aba
te Ugone. 25; Mantegazza. Via L. 

" Via 

.. n>fc*»r-
Jefchicci, P.Ie della Radio. 

39. Crippa Ivana. Via ~ G. Car
dano. 62; Ferri, Piazza F.A. Doria 
Pamphili, 15-16. Metronio - Appio 
Latino • Tuscolano: Maddalena, Via 
Taranto, 162; Memeo, Piazza C. 
Baronio, 4-A-B; Faltetti Dante Sal
vatore, Via Sinuessa, 22; Tusco-
lana. Via Tuscolana. 462; Loren
za»! Taddei, Via Menghini, 11-15; 
Umbra. Via Nocera Umbra, 64, 
ang. Via Gualdo Tadino, s.n. Monte 
Sacro - Monte Sacro Alto: S. A-
chille. Via F. D'Ovidio. 95-A; 
lannuzzi. Piazza Serpentara, 3. 
•ng. Via Montatone, 84; Rita Mi
gliorino. Via Val Maira. 11-13-15; 
dott. Alvino, Viale Tirreno, 243-
245- 247; Severi, Via Gargano, 
50-52; Roncaglia, Piazza Ateneo 
Salesiano, 48, ang. Via Piano 
Regolatore. Nomentano: Corsetti. 
Via Livorno. 27-A-B-C; dr. Fran
cesco De Bella, Via Monchini, 24-
26. Ostia Lido: Cavalieri. Via P. 
Rosa. 42; Palladino, Via F. Acton. 
27; dr.ssa Zincone Maria Antonia. 
Via Vasco de Gama. 137; Belluzzi, 
Via Garau, 1-3, ang. 
bliche Marinare, 80. 
Tullio, Via Caffaro, 
Via R.R. Garibaldi. 
Parioli dr.ssa Ferranti, Viale Pa
i o l i . 78. Pietralata • Collatina: 
Ramundo Montarselo. Via Tibur-
tìna, 437; Moderna dr.ssa Fargion 
Ventura, Via O. Angeli. 176, ang. 
Piazza Crivellucci. Pont* Mammolo 
- S. Basilio: S. Basilio, Via Casale 
5. Basilio. 216; Alfieri. Via Casal 
De' Pazzi (complesso ACL1). Por-
tuenta . Gianlcolense: dr. Cianci 
Spartaco. Via del Trullo. 392; 
dr. Pietro Torelli, Via C. Serafini. 
28. Prenestino - Centocelle: Sen
tori Via dei Castani, 118; Dei 
Gelsi, Via dei Gelsi, 15. ang. 
delle Betulle. 104; Palladino 
Collatina. 29; dr. Domenico 
netta. Via Albona. 87. Prenestino 
• Lamicano: Morelli, Via Prenesti-
na. 135; Villa Serventi, Via L. Bu-
lalini. 41-43. Primavalle I I : Degli 
Ubaldi, Via Baldo degli Ubaldi. 
124; Immacolata, Via Monti di 
Creta, 82. Primavalle I : Sciorini. 

Capecelatro. 7; dr. Spa-
Via G. Girolami. 6. Rioni: 
Via Nazionale. 228; Pirani, 

V. Emanuele. 36-38; Evans, 
dì Spagna, 63; Barberini, 
Barberini. 10; Fragapane 

Via XX Settembre. 
Luca. Via Cavour, 2: 

G. Pepe dr. Silvio Longo. Piazza 
V. Emanuele, 46: Merulana, Via 
Merulana, 185-187. Quadrare -
Cinecittà • Don Bosco: Degli Ar-
vali dr.ssa Ale*. Via S. Curione. 
9 1 . ang. Via Spurinna, 64; Da
vanzo. Via Ponzio Cornino. 29; 
D. Berna, C.ne Subaugusta. 229-
2 3 1 . Salario; Sciarra. Viale Regina 
Margherita, 2 0 1 : dr. Bagnarelli 
Massimo. Via Pacini, 15. San Lo
renzo? Tassitano D'Ermo, Piazza 
dei Campani. 11-12. ang. Via dei 
Messapi. 24. SoWorWo della Vit
toria; Ponzetti. Via Trionfale. 
8764. Testaccio - S. Saba: Caruso. 
Via Marroorata, 133-135. Tor Do' 
Cenci - Tortino: Villaggio Azzurro. 
Località Tre Pini. Tor di Quinto -
Zona Tomba di Nerone: Cannella. 
Via Caprarota. 10. Torre Spaccata 
• M a n n • Nora • Gaia: Leopardi. 
Vìa Casìlina. ang. Via Tor Ver-
gira. Km. 12; Torre Maura. Via dei 
Fagiani. 3. Tor Sapienza: Bernardi
ni. Via degli armenti, 57-C. Tra
stevere: S. Agata. Piazza Sonnino. 
47. Trieste: Wall. Corso Trieste. 
167; Tagliavini, Vìa Di Priscilla. 
79 . Trionfalo Alte: Trionfale. P.Ie 
delle Medaglie d'Oro. 73-74: Del
la Balduina dr.ssa Coli Milena. Vìa 
F. Nicolai. 105. ang. Via P. Frrg-
teri . 

(^schermi e ribalte 
> 

Viale Repub-
Ostiense: Di 
9-11: Gatti. 
87. Parioli: 

Via 
Via 
An-

Piazza 
gnolì. 
Piram. 
Corso 
Piazza 
Piazza 
Sebastiano. 
95-A; De 
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CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

360.17.02 
La Segreteria dell'Accademia è 
aperta tutti i giorni feriali esclu
so il sabato pomeriggio dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 
19 per il rinnovo delle asso
ciazioni alla stagione 1977-78. 
Il termine per la riconferma dei 
posti è fissato al 16 luglio. Do
po tale data i posti limasti li
beri saranno posti in vendita. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 
La Segreteria dell'Istituzione (V. 
Fracassini, 46. Tel. 396.47.77 
orario 9-13 e 16-19) è aper
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin
novo delle associazioni ella sta
gione musicale 1977-78. 

MONGIOVINO - 513.94.05 
(Riposo) 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Riposo) 

I SOLISTI DI ROMA 
Alle ore 21,30, musiche di Scar
latti, Vivaldi, Pampani, Bach, 
Albinoni, per due violini, vio
loncello flauto e clavicembalo. 
L. 2.000 interi; studenti lire 
1.000. Prenotazioni: 757.70.36. 

TEATRI 
ARGENTINA - 654.46.01-2-3 

La vendita degli abbonamenti e 
prenotazioni biglietti per l'Arena 
Orione e il Liceo Archimede si 
effettuano negli orari 10-13 e 
15-19, escluso la domenica. 
Prezzo abbon.: L. 2.000. 

BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 
Alle ore 17, la Compagnia 
D'Origlia-Palmì rappres.: « Eli
sabetta d'Ungheria », due tem
pi in 15 quadri di E. Simene. 

DEI SATIRI - 656.53.52 
Alle ore 17.30. la « C.T.I. > 
pres.: • La trappola », giallo in 
due tempi di A. Christie. Regia 
di Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE - 862.948 
Alle ore 21:30: • Roma in car
rozza ». Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO TENDA - 393.969 
(Riposo) 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA • IV CIRCOSCRIZIONE 
Alle ore 21,15. presso il liceo 
scientifico « Archimede ». con
certo di Eugenio Bennato. 

XX FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 
TEATRO NUOVO - Alle ore 15: 
• Maria Golovin », musica e re
gia di G.C. Menotti. 
Alle ore 20,30: « Dancers » 
( I l programma). 
CAIO MELISSO - Alle ore 18: 
« Schubert e dintorni », concer
ti a cura di Giorgio Vidusso. 
Alle ore 21.30: * Notizie del 
mondo », di Luigi Pirandello con 
Giancarlo Sbragia. 
TEATRINO DELLE SETTE - Al
le ore 19: « Trio per Samuel 
Beckett ». 
TEATRO ROMANO - Alle 20: 
« Concerto maratona, Strauss-Ra-
vel ». 
SAN NICOLO' - Alle ore 21,15: 
« Lazzarino da Tormes », di G. 
Celli presentato dal Gruppo del
la Rocca. Prenotaz.: 678.35.84. 

ESTATE TUSCOLANA - 940.331 
Alle ore 21 : « I Frascati », con
certo di musica castellana con 
Roberto Fortunato e Romano 
Carletti. Spettacolo in due tem
pi di musiche inedite e brani 
tratti dal loro primo disco in
ciso: « Er Mejo fico der Bi-
gonzo ». 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 - 317.715 

(Riposo) 
CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 

251.052 , . 
(Riposo) 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 
Alle ore 18, Tor Vergata: < To
te'maschera proletaria '», proie
zione-dibattito. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36.74-511.59.77 
(Riposo) 

LA MADDALENA - 656.94.24 
Allo ore 21,30, dal Festival di 
Nancy la Spiderwomen Theatre 
in « Donne con rabbia ». Segue 
dibattito. 

SPAZIOZERO - 6S442141-573089 
Questa sera alle ore 21.15, ul
tima replica. I Portoricani del 
New York Streeth Theatre Ca
ravan presentano: « Sacco • 
Vanzetti ». 

IL LEOPARDO - 588.512 
Alle ore 21.45. la San Carlo 
di Roma presenta: « Frasi d'amo
re », di Benedetto Margiotta. 
Regia di T. Nitti. 

CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22, Ronnie Grant can
tante internazionale, Dakar fol
clorista Peruviano. Raffaella can
ti popolari cileni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA - 782.23.11 
Alle ore 10,30 giornata comu
nitaria: ideologia e stile di vita. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 
Alle ore 17. 19. 2 1 , 23: «Les 
intrigues de Sylvia Couski », di 
Adolfo Arrieta. 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « lo sono 
un autarchico », di Nanni Mo
retti. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 19, 2 1 , 23: < I l srande 
sonno » ( Y . O . ) . 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 589.40.6» 
Alle ore 19. 2 1 , 23: > I l Go
lem », dì Wegener - « Il lan-
l u m i », di Murnau - « Il mo
stro di Dttsserdorll ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Atte ore 21.15. 23: « L'année 
dentiere a Marienbad ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
< Dalla Russia con aaaor* ». 

CINE CLUB L'OFFICINA - BC&330 
Alle ore 18.30, 20,30. 22.30: 
• Casablanca > (USA 1943) . con 
H. Bogart. Regia di M. Curtiz. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.06 

La notte dell'aquila con M. Cli
ne - A - Rivista di spogliarello 

VOLTURNO • 471.SS7 
Profumo di vergine, con L. Gar
riti - DR (VM 18) • Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.153 L. 2.600 

The Eddie Chaprnan Story, con 
C Plummer • A 

AIRONE - 762.71.93 L. 1.660 
(Chiusura estiva) 

ALCTONE - 836.09.30 L. 1.000 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man • DR (VM 14) 

ALTIERI • 290.251 L, 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMSASSADE - 54O6901 L. 2.100 
V 
con L. Ventura - G 

AMCRtCA • S61.61.6S !_ 1.1 
Fano IV: destrvtjono Torre, con 

" N. Davenport - DR 
AMI EMC • 690.617 l_ 1 3 0 0 

I l r* doi siardiai « Marvin, 
con J. Nichoison - DR 

ANTARBS • 690.947 L. 1.200 
I l tratto del aannrtar, con A. Or
lon - DR 

APPIO - 779.636 L. 1JOO 
Lo i l ami a ossidai, con A, Guin-
ntss • SA 

ARCHIMCDR D'ESSAI . 875.567 
L. 1.200 

I l desorto doi tartari, con J. Per-
rin - DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre doeata, con R. Altman • OR 

ARISTON M. 2 , - 679.32.67 
L. 2.500 

Roflontino, con A. Celtntano 
SA 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Frasi d'amore » (Leopardo) 

CINEMA 
• « Bersaglio di notte • (Alcyone) 

, • «Fase IV distruzione Terra» (America, Capitol) 
• « Il re dei giardini di Marvin» (Aniene, Caprantchetta 

e al Pasquino in inglese) 
• « La signora omicidi » (Appio, Bolsito, Ulisse) . 
• « Il deserto dei tartari » (Archimede. Panfilo) 
• « A qualcuno piace caldo » (Ausonia) 
• « Dillinger è morto» (Giardino) 
» « Lenny » (Gioiello) 
• t Tre donne » (Ariston) 
• « Rocky» * (Radio City) 
• t Frankenstein Junior » (Capranica) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• t Nick mano fredda » (Paris) 
• « I lautari » (Quirinetta) 
• « I magnifici sette» (Induno. Acllia) 
• «Cinque pezzi facili» (Rivoli) 
• «Vizi privati pubbliche virtù» (Tiffany) 
• « Minnle e Moskowitz* (Avorio) 
• • I ragazzi irresistibili » (Boito) 
• « Un uomo da marciapiede» (Farnese) 

- • « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! • (Prima Porta) 
• «Salò» (Rialto) 
• • Dersu Uzalà » (Rubino) 
• « L'uomo dai sette capestri » (Euclide) 
• « Missouri » (Monte Zebio) 
• « Il laureato» (Sala S. Saturnino) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
• « Il grande sonno» (Politecnico) 
O «L'espressionismo tedesco» (L'Occhio, l'Orecchio e la 

Bocca) 
• « L'anno scorso a Marienbad » (Cineclub Sadoul) 
• « Casablanca » (L'Officina) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Attenti a quei 2: l'ultimo appun
tamento, con R. Moore - A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Eccesso di dilesa, con Y. Mi-
mieux - DR (VM 18) 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 
Shalako, con S. Connery - A 

ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 
Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Due sporche carogne, con A. De-
lon - G 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Un marito per Tillie, con W. 
Matthau - 5 

BARBERINI L. 2.500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Cannonball. con D. Carradine 
A (VM 14) 

BRANCACCIO - 795.255 
L. 1.500-2.000 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell - M 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport • DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nichoison - DR 

COLA DI RIENZO - 3S0.584 
L. 2.100 

L'occhio dietro la parete, con 
F. Rey - DR ( V M 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

La notte dell'alta marea, con 
A. Belle - DR (VM 18) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 

DUE ALLORI - 273.207 
L. 1.000 - 1.200 

Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - C 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Amiamoci cosi belle signore, con 
A. Archin - SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Gamcra contro il mostro Gaos, 
con E. Funakoshi - A 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Cannonball, con D. Carradine 
A (VM 14) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
A due passi da... l'inferno, con 
R. Verley - DR (VM 18) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

FIAMMETTA - 475.0464 
L. 2.100 

Un uomo da buttare, con B. Rey
nolds - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.S00 
Proiondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Dillinger è morto, con M. Pic
coli - DR ( V M 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Lenny 

GOLDEN - 755.002 L- 1.800 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde - DR ( V M 18) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Shalako. con S. Connery • A 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le rasane pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - C ( V M 14) 

METRO DRIVE I N 
I I corsaro nero - A 

METROPOLITAN • 689.400 
L. 2.500 

I giorni roventi del poliziotto 
Balord, con B. Svensson - A 

MIGNON D'ESSAI - 669.493 
L. 900 

I I Gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

MODERNETTA - 460.285 
L 2.500 

L'occhio dietro la parete, con F. 
Rey - DR ( V M 18) 

Nozze d'oro 
I compagni Anita e Umber

to Clementi festeggiano og
gi, circondati dall'affetto dei 
figli e dei nipoti, il cinquan
tesimo anniversario del loro 
matrimonio. Alla coppia i 
più cari auguri àtWUrutà. 

Nozze 
Si sposano oggi in Campi

doglio i compagni Sergio Giu
liani, nostro caro compagno 
di lavoro, e Bruna Pietro-
paoli. Agli spoéi i più affet
tuosi auguri dell'Unità. 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

NUOVO FLORIDA • 611.16.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 789.242 , 
L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 
PARIS • 754.368 L. 2.000 

Nick mano fredda, con P. New-
man - DR (VM 14) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The King of the Marvin Gar-
dens (« Il re dei giardini di 
Marvin») , with J. Nichoison 
DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Rocky, con 5. Stallone - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 

REX - 864.165 L. 1.300 
Due sporche carogne, con A. De-
lon - G 

RITZ - 837.481 L. l.dOO 
Godzilla, di I. Honda 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Cinque pezzi facili, con J. Ni
choison • DR (VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.S00 

Questa volta parliamo di uomi
ni, con N. Manfredi - SA 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell - M 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Godzilla, di I. Honda 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
L'occhio dietro la parete, con F. 
Rey • DR ( V M 18) 

SISTINA 
E vivono tutti felici e contenti 
DO 

SISTO (Ostia) - 661.07.50 
Car Wash, con G. Fargas - A 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Quel motel vicino alla palude. 
con N. Brand - DR (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 
L. 1.500 

Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

La signora omicidi, con A. Cuin-
ness - SA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee • A 

VIGNA CLARA • 320.359 
L 2.000 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

Napoli spara, con L, Mann 
DR (VM 14) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 
I magnifici sette, con Y. Bryn
ner - A 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 638.07.1 S L. 700-600 
Sfida a Waite Buffalo, con C 
Bronson • A 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
I I conto è chiuso, con C Mon-
lon - DR 

ALBA - 570.S55 L. 500 
Da i—noainino alle tre, con C 
Bronson - A 

AMBASCIATORI - 4 6 1 3 7 0 
L 700-600 

Vanessa, con O. Pascal 
DR ( V M 18) 

APOLLO • 731.33.00 l_ 400 
Sfida a Wnito Beffato, con C 
Bronson - A 

AQUILA - 7 5 4 3 5 1 L. 600 
Ben Hur, con C Heston • SM 

ARALDO - 254.005 U SO0 
Ben HOT. con C Heston • SM 

ARIEL 530.251 L. 600 
La gang della spider iena, con 
D. Niven - C 

AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
Anito* porsa, con V. Gassman 
DR 

fpjccola cronacar) 

AURORA • 393.269 L. 700 
La presidentessa, con M. Melato 
SA 

AVORIO d'essai - 779.832 
L. 700 

Minnie e Moskowitz, di J. Cas-
savetes - SA 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - S A 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Charleston, con B. Spencer - A 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) • 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin . SA (VM 14) 

CASSIO 
La notte dell'aquila, con M. Cal
ne - A 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Amici miei, con P. Nolret -. 
SA (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 ' L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Basta che non si sappia in giro..., 
con N. Manfredi • SA 

CORALLO - 254.524 L. 500 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
. L. 200 

Bruce Lee 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 
Corsaro nero - A 

DIAMANTE • 295.606 • L. 700 
Tutti defunti tranne I morti, 
con G. Cavina - SA 

DORIA • 317.400 L. 700 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) . 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Rocky, con 5. Stallone - A 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L. 650 

L'uomo da marciapiede, con D. 
Hofiman - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

Tutti defunti tranne i morti, con 
G. Cavina - SA 

HARLEM - 691.08.44 •" L. 400 
Il furore della Cina colpisce 
ancora, con B. Lee - A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Bestialità, con J. Mayniel 

'• DR (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 
Charleston, con B. Spencer - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
La notte dell'aquila, con M. Cal
ne - A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 
L. 600 

La notte dell'aquila, con M. Coi
nè - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
52.30.790 L. 700 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Quinto potere, con P. Finch 
A 

NEVADA - 43.02.68 L. 600 
I Ire dell'operazione Drago, con 
B. Lee - A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Ben Hur, con C. Heston • SM 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
L. 700 

Actas de Marusia: storia di un 
massacro, con G. M. Volonté 
DR . . 

ODEON • 464.760 L. 500 
Storie immorali di Apollinairc, 
con Y. M. Maurin - SA (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Tutti defunti tranne i morti, 
con G. Cavina • SA 

PLANETARIO • 475.99.98 
L. 700 

Corruzione al palazzo di giusti
zia. con F. Nero - DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 
L. 500 

Corvo rosso non avrai li mio 
scalpo, con R. Redtord - DR 

RENO - 461.903 L. 450 
(Non pervenuto) 

M 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Salò o le 120 giornate di So
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) • « 

RUBINO D'ESSAI • 570.627 c 

L. 500 
Dersu Uzata, di A. Kurosawa 
DR i 

SALA UMBERTO - 679.47.53' 
L. 500-600 

Storie immorali di Apollinare, 
con Y. M. Maurin - SA (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

TRIANON - 780.302 , L. 600 
(Non pervenuto) 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
La notte dell'aquila, con M. Cal
ne - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - 581.62.35 - L. 500 

Il corsaro nero - A 

ACHIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Mio tiglio Nerone, con A. Sordi 
SA 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO - 523.03.28 

Anche gli angeli tirano di de
stro, con G. Gemma - A 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Due contro la città, con A. De-
lon - DR 

DELLE PROVINCE 
Lo chiamavano Trinità..., con T. 
Hill - A 

ERITREA - 838.03.59 
Il figlio di Spartacus, con 5. 
Reeves - SM 

EUCLIDE • 802.511 
L'uomo dai sette capestri, con 
P. Newman - A 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Missouri, con M. Brando • DR 

NOMENTANO - 844.15.94 
Mr. Klein 

PANFILO - 864.210 
I l deserto dei tartari 

SALA S. SATURNINO 
Il laureato, con A. Bancroft • S 

TIBUR • 495.77.62 
Invito a cena con delitto, con A. 
Cuinness - SA 

TIZIANO • 392.777 
Assassinio sull'EIger 
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vendita 5lineericaut. 
magliana309 tei 5280041 
barrili 20 tei 5895441 
marconi 295 tei 555327 
prenestina 270 tei 2761290 
assistenza e ricambi 
magliana 309 
barrili 20 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

DELLE GRAZIE 
Sole rosso 

FELIX 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

LUCCIOLA 
Febbre da cavallo, con G. Proiet
t i - C 

NEVADA 
Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

NUOVO 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 

ORIONE 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

S. BASILIO 
• 5 matti da Hong Kong 
TIBUR 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

TIZIANO 
Assassinio sull'Eiger, con C. 
Eastwood - DR 

TUSCOLANA 
Dai papà che sei una forza, con 
B. Rush - C 
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VELOCCIA 
FABBRI ÌA 

LETTI 
D'OTTONE 

V. Labicana 118, T . 750882 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTA' 
D5 ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
Servizio ininterrotto 

GRANDE NEGOZIO 
LIQUIDA 
MOBILI DEI SUOI MAGAZZINI 

CAMERE LETTO L. 600.000 
SALOTTI L. 300.000 
SOGGIORNI IN STILE COMPLETI L. 850.000 

ROMA • VIA MONTE PELMO. 4 
Telefonateci per informazioni al 842.359 

Vebcità Peugeot 104 
emettere 

cento chilometri di distanza 
fra il bacio e b schiocco. 

Corso di Francia, 184 - 00191 
Roma • Tel. 320.252 - 320.289 

Piazza della Marina, 32 - 00196 
Roma - Tel. 360.09.41 • 360.09.42 

Concessionaria [Fj ti AITI 

celebra il suo anniversario 
invitandovi alla 
FESTA FIAT VACANZA 
dove brinderete 
alla vostra auto nuova 

SIAR: vent'anni di vita, una vita d'esperienza 
al servizio degli automobilisti. 

1 JAXM ^Jocfipra i l K f 

i> 

il 

Ricorrenza 
A due anni dalla scompar

sa del compagno Pietro Ci-
cinelli, la figlia Luciana, del 
direttivo della sezione Aure
li*, Io ricorda a quanti lo 
conobbero e k> stimarono. 

Lutto 
- E' venuta a mancare la com
pagna Giovanna Monterisi 
Barson. Al marito, compagno 
Gherardo, ai figli e ai fami
liari tutti, le più sentite con-
doglianze della lesione Ari-
miro Togliatti e delTt/ntta. 

5 VERSIONI 3^5 PORTE 950/1100 cxx 

PROVE E DIMOSTRAZIONI 
PRESSO I CONCESSIONARI DI ROMA 

AGIS M.I.F. Sp.A. 
Via Salaria. 741 - TeL (06) 8108841 

AUTOFRANCE ZAR ATTI NI s.r.l. 
Via Amelia. 5 0 / 5 2 - Tel. (06) 780916 - 780942 

AUTOVINCI s.r.l. 
Corso Trieste, 29 /A - Tel (06) 8440990 - 8449862 

CB auto s.r.l. 
Via Collatina. 114 - Tel. (06) 252247 

COMMERCIAL CAR COMPANY s.r.l. 
Via G. Paisiello, 30c/30d - Tel. (06) 8*44144 

TITTARELLI MARIO 
Via G. de Vecchi Pieralice, 35 (B. desìi Ubaldi) - Tel. (06) 6381706 

V.I.A. s.r.l. 
Circonvallazione Gianlcolense, 199/203 • Tel. 5313416-5313428 

' I 

\ • 

! ' 

! i 

SOCIETÀ' IMMOBILIARE A.F.E. 
VENDE, piccoli, medi appezzamenti terreno, 
ZONA E 1 interessante piccoli artigiani per age
volazioni ' possibilità istallazione prefabbricati 

SENZA ANTICIPO CONTANTI 
INTERAMENTE RATEIZZATO 

INTERESSI MODICI 
TELEF. FERIAU ORE UFFICIO 5126306 

II 

MOBILI NUOVI ALL'ASTA 
Autorizzato P.S. e C.C.I.A. 

SETTORE MOBILI E ARREDAMENTO 
Realizzi per industrie 

r e r u m Valore Prezzo d'asta 
L O t M r i : ' ! di fabbrica senza aumento 

Camere da letto stagionali classiche complete ; L. 1.100.000 L. 540.000 
Camere serie 2000. Armadio stagionale 6 + 6 ; 

con luci psichedeliche e giro letto . . . ì L. 1.150.000 L. 590.000 
Camera tradizionale in noce massello stagio- t 

naie completo | L 1.900.000 L. 910.000 
Camerette da bambino complete I L . 490.000 L. 166.000 
Armadi stagionali 2-6 ante ; L. 140.000 L 69.000 
Armadi veneziani antichizzati L 240.000 L. 96.000 
Soggiorno frassino componibili con tavolo ro- ' 

tondo + 6 sedie ; L. 690.000 L 359.000 
Soggiorno provenzali noce massello . . . . S L. 950.000 L 490.000 
Sala pranzo ultra moderna completa . . . . j L. 1.100.000 L. 530.000 
Salotti vera pelle vitello anticata: divano 3 I 

posti • 2 poltrone ' L. 1.400.000 L. 690.000 
Salotti letto tutti tessuti completi | L. 390.000 L. 160.000 
Salotti luigi XV 6 pezzi vera noce . . . . ' L. 1.800.000 L. 690.000 
Salotti letto componibili | L. 490.000 L. 210.000 
Salotti compon. angolo con letto L. 950.000 L. 490.000 
Poltrone comodissime . ! L. 75.000 L. 32.000 
Bar angolo e rettangolare L. 650.000 L. 320.000 
Materassi 190x80 a molle '. L. 38.000 L 18.000 
Ingressi completi ! L. 290.000 L 130.000 
Quadri a olio ! L. 39.000 L. 3.400 
Servizi ceramica { L. 120.000 L. 22.000 
Pelli di bue intere L. 160.000 L. 70.000 
Coperte visone Lapin ' L. 180.000 L 80.000 

DIRITTO D'ASTA 12 % 

TRASPORTO GRATIS 

Giorni d'asta: 4 - 5 - 6 - 7 - 8 . 9 Luglio 

Mattino chiuso, pomeriggio aperto ore 16-20,30 
Sabato aperto solo mattino 

VIA BRAVETTA, 112 (Quartiere Aurelio • Bus 98 nero) 

* * < . % , « ^ - - * » • > - « » - - » * • • • , . • 
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Le due milanesi di fronte a San Siro per la coccarda tricolore 

Tra Milan e Inter 
un «derby-Coppa» 

Record italiano e migliore prestazione mondiale dell'anno per il velocista azzurro 

Tour: fuori causa le mezze figure 

Selezione sui Pirenei 
e guizzo di Thuraù 
Merckx ha recuperato in discesa i 
2*30" persi sui tornanti del Tourmalet 

Dal nostro inviato 
PAU — Il ventiduenne Thu

raù onora la maglia gialla ag
giudicandosi il prestigioso tra
guardo di Pau, non sappiamo 
fino a quando questo tedesco 
di buone maniere conserverà 
Il primato, sappiamo che egli 
al è comportato bene sul Pi
renei nonostante le difficoltà 
incontrate sul Tourmalet. 
Questa montagna ha dato 
maggior fastidi a Merckx, un 
Merckx trovatosi solo, senza 
squadra, a pedalare nelle re
trovie. Chi ha visto Edoardo 
sulla seconda salita, ha visto 
l'ombra dell'atleta di un tem
po, ha visto un Merckx scom
posto, stravolto, vicino alla 
crisi, e c'è da chiedersi per
ché Van Impe, Thevenet e 
Zoetemelk (giunti al culmine 
con un margine di due mlnu-
ti e trenta secondi) non ab
biano concordato di distrug
gere 11 rivale. Merckx si è ri
preso in discesa, ha tenuto il 
passo sull'Aublsque ed è terzo 
nel foglio d'arrivo di una cor
sa che dopo otto ore di sella 
ha portato al traguardo In un 
fazzoletto i corridori più quo
tati. Alle spalle dei quattor
dici fuggitivi l'abisso, distac
chi enormi, e questo Tour 
procederà nell'incertezza, con 
un Interrogativo riguardante 
Merckx, con la gente che do
manda come se la caverà 
Edoardo nelle prossime gare 
in altura, sulle Alpi principal
mente. E' un Merckx ancora 
capace di rimanere a galla 
oppure un Merckx prossimo 
alla resa? 

E' calata la sera sulla vicen
da dello spagnolo Sebastian 
Pozo, condannato senza prove 
da un regolamento antidoping 
iti netto contrasto con la lo
gica e il buon senso. Sapete: 
Pozo non era riuscito a far 
pipi dopo il prologo di Fleu-
rance e invano ha sperato di 
essere richiamato ad un se
condo controllo. Anche il ra
gionevole presidente di giu
ria (il francese Jean Court) 
s'è adoperato per risolvere la 

questione, ma il dott. Marzln 
è stato inflessibile, e cosi è 
scattata la sanzione. 

I ciclisti brancolano nel buio 
perché incapaci di organizzar
si, di difendere la professione 
nell'Interesse generale di uno 
sport disordinato, pieno di 
eccessi e di storture. La prl-
ma fuga è di Balague, un ti
po alto e ossuto che accumula 
un vantaggio di sei minuti e 
dieci secondi al primo riforni
mento dove ruzzola Lopez Car
ri! che riporta ferite al capo. 
E s'annunciano 1 Pirenei. Ba
lague coglie gli applausi del
la vetta al Col d'Aspln anti
cipando di un minuto e rotti 
Pedro Torres, Kulper, Van 
Impe e compagnia. 

II tourmalet è un budello 
di folla, e intanto Van Impe, 
Thevenet, Zoetemelk e Oca-
na tirano 11 collo a Merckx e 
Thurau. La fila è divisa In 
molte particelle, e sotto lo 
striscione rosso, a quota. 2113 
Van Impe precede Kuiper, 
Thevenet, Desiale, Zoetemelk, 
Galdos, Ocana ed altri. Fra 
gli altri non c'è Thurau stac
cato di l'2ó", e non c'è Mer
ckx. in ritardo di 2'30". C'è 
però una lunga picchiata e 
i due rimediano agganciando
si ad una pattuglia di testa. 
L'Aubisque ha i denti che 
mordono. 

La cima è di Kulper se
guito da Van Impe, Dellsle, 
Thevenet, VUlemiane, Merckx, 
Zoetemelk, Thurau, e via via 
tutti gli altri. Quindi giù a 
picco verso Pau dove s'impo
ne Thurau in volata. 

Gino Sala 
L'ORDINI D'ARRIVO» , . 

1) Thurau, I h I V I " ! 2 ) Ville-
mianei 3) Msrchxi 4 ) Rouxel; 5) 
Theventti « ) Van Impei 7) An-
diano; I ) A|a; 9) Galdos; IO) 
Kulper, tutti con lo stesso tempo. 
LA CLASSIFICA GRNIRALBt 

1) Thurau, 15h26'2S"i S) 
Marckx, • I " ; 3 ) Laurent, a 13"; 
4) Van Impe, a 14"; 5) Rouxel, a 
10" ; 6) Zoetemelk, a 1 1 " ; 7) The
venet. a 1 1 " ; I ) GaMM, a 34" ; 
9) Villemiano, a 31"i 10) Meilet, 
a 33" . 

L'incontro-dibattito a Bologna 

Nell'unità la forza 
per riformare lo sport 
Il mondo sportivo superata la vecchia posizione 
dello sport agli sportivi chiede ormai con insisten
za l'intervento dei politici per risolvere i problemi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Al Palasport di 
Bologna, in un incontro-di
battito promosso dalla Federa
zione comunista bolognese, si 
è parlato di sport e anche di 
politica. Il dettaglio non è di 
poco conto abituati come sia
mo a sentire talvolta dire che 
chi fa sport non deve interes
sarsi di politica. Al Palasport 
tra. presente parecchia gente. 
C'erano dirigenti di federa
zioni sportive, del CONI, di 
società, medici sportivi, tecni
ci comunisti e no. E la solle
citazione a trasferire sul pia
no politico i problemi sporti
vi è stata forte, sorprendente, 
a tratti originale. Se si vuole 
andare avanti anche in que
sto campo, ha detto il senato
re Pirastu, introducendo il di
battito. c'è necessità di co
struire un ampio arco di for
ze per realizzare insieme le 
iniziative. 

Un personaggio come il ten
nista Orlando Sirola, che si 
è voluto dichiarare un udisim-
pcqnatoi>, ha chiesto perché 
mai i comunisti solo recente
mente abbiano presentato pro
poste di legge per lo sport, ri
chiedendo perciò in futuro 
un ancora più assiduo inter
vento. Su questa direttrice si 
sono mossi altri che hanno 
parlato, a testimonianza che 
siamo di fronte a una modi
fica di certe interpretazioni. 
Il mondo sportivo ormai in 
tutte le sue espressioni chiede 
con forza l'intervento dei po
litici e soprattutto del PCI per 
realizzare in concreto le con
dizioni di un'attività sporti
va intesa come un necessario 
e autentico servizio sociale. 
Questo significa realtztare 
quell'unità, quell'intesa — nel
le rispettive autonomie — fra 
fì mondo della scuola, glt en
ti locali, Vassociazionismo, il 
CONI, i sindacati. Per troppo 
tempo, ha detto l'assessore 
Montanari, in questi anni c'è 
itala diffidenza fra il mondo 
dello sport e quello della po-
Utica. . 

Soprattutto nella difficile si' 
tuazione attuale, ha ricordato 
il compagno Pirastu, è indi
spensabile ritrovare valori. Lo 
sport e l'educazione fisica so
no strumenti preziosi nella 
formazione complessiva dell' 
individuo. Sono un servizio 
della società. Ecco perché at
torno al disegno di legge dei 
comunisti per la istituzione 
del servizio nazionale della 
cultura fisica e dello sport si 
deve articolare un più ampio 
dibattito e un più intenso 
confronto. 

Il ruolo dell'Ente locale (e 
parecchie cose sono state det
te a proposito della politica di 
inteese adottata a Bologna an
che nel campo dello sport), 
delle regioni, la necessità di 
definire i compiti del CONI, 
l'esigenza di affrontare i pro
blemi dello sport e dell'educa
zione fisica nella scuola (che 
è il settore fondamentale) so
no stati temi a più riprese 
affrontati in un ricco e vi
vacissimo dibattito. Ne han
no parlato il compagno Pizzi-
rani, il consigliere comunale 
socialista Baoci che ha eotto-
linealo come Io sport poeta 
essere considerato una medi* 
cina a basso costo, l'assessore 
al comune di S. Lazzaro, Fio
rini, il rappresentante della 
FGCI bolognese Bovini il qua
le ha insistito sull'importan
za della gestione sociale delle 
strutture, il segretario regio
nale delVUISP, Ricucci, che 
ha rammentato come queste 
inizative aiutino a superare 
ritardi e incrostazioni di cui 
anche una organizzazione di 
massa come ITJISP per un 
certo tempo è rimasta prigio
niera. E ancora l'olimpionico 
Checcoli che ha detto di esser
si sentito rinascere avendo a-
scottato dalla voce del comu
nisti un discorso chiaro sul» 
l'attività agonistica che se 
non esasperata va considera
ta giusta, opportuna. 

f. V. 

La conquista del trofeo, per l'una e per l'altra, più 
che un risultato di consolazione sarà un tram
polino di rilancio dopo un campionato deludente 

. Dalla nostra redazione 
MILANO. — E adesso, fate le 
cose seriamente! La pre-

hiera, supponiamo superflua, 
rivolto a Milan ed Inter 

che questa sera s'incontrano 
nel loro più importante « der
by » della stagione, quello va
lido per l'assegnazione della 
Coppa Italia. Come le mila
nesi siano giunte a questo tra
guardo, che ormai nelle spe
ranze comuni ha quasi perso 
il significato di una consola
zione per assumere quello più 
suggestivo di un vero trampo
lino di lancio sulla pista del 
la risurrezione, è sufficiente
mente noto: entrambe hanno 
vinto largamente il loro gi
rone finale dimostrandosi, 
senza dubbio, le due squa
dre più sinceramente impe
gnate. In verità, sulla stra
da del Milan, anche 11 Napo
li avrebbe volentieri riscatta
to una stagione finita in sor
dina con un nuovo successo 
che gli consentisse di rlpre-
sentarsl in Coppa delle cop
pe, Ma proprio il Milan, con 
un gioco singolarmente piace
vole, quella velleità ha stron
cato. 

A questo punto molti vor
rebbero del pronostici, maga
ri non troppo sinceri. Obietti-
vam^yite, risultati alla mano, 
il Milan sembrerebbe essere 
quella, fra le due, ad aver con
servato la maggiore tenuta a-
tletica (e perché non ringra
ziare un po' anche Marchioro 
di questo miracolo?) e ad aver 
trovato una manovra sma
gliante. Seno rinati d'incanto 
Calloni e Braglia, Rivera si è 
rimesso al trotto fino, la 
«banda del buco», in difesa, 
sembra solo un brutto ricor
do. Nel suo girone, di tutti 
quelli disponibili, ha perso un 
solo punto, pareggiando a 
Bologna ed ria concluso la 
sua passerella divertendo e 
segnando gol. 

L'Inter ha raggiunto la di
rittura molto disordinata
mente, forse addirittura un 
poco provata. Decisive sono 
state ie vittorie sulla Juven
tus ottenute con il minimo 
scarto, ma non è un miste
ro che i neo campioni d'Ita
lia, stanchi e deconcentrati 
dopo una lunga stagione in 
campionato, in Coppa UEFA 
ed in nazionale, hanno fa
vorito largamente, anche se 
soltanto oggettivamente co
me speriamo, la vecchia av
versària. 

Dunque un derby, quello di 
stasera, che sul piano del 
gioco, darebbe» ragione al Mi
lan. Tuttavia è anche vero 
che, per la sua stessa natura, 
una stracittadina non può 
mai avere una favorita pre
cisa e qualora l'avesse, la tra
dizione vuole che sia proprio 
quella la sconfitta. 

Ih realtà, fra Milan ed In
ter è sempre una partita in
certa, da giocare, magari da 
soffrire. Quello che,San SI* 
ro si augura, dopo tanto tem
po, è che l'impegno ed U pre
mio spettante al vincitore 
siano onorati sul campo. Un 
successo del Milan non prive
rebbe, comunque. l'Inter dal» 
la partecipazione europea, a-
vendo 1 nerazzurri già guada
gnato l'accesso alla Coppa 
UEFA. Sarebbe invece, pro
prio il Milan, se sconfitto, 
a dover abbandonare ogni 
ambizione internazionale per 
l'anno prossimo. Un succes
so interista, inoltre, ripesche
rebbe il Perugia, pure lui in 
coppa UEFA. 

Attorno alla partita di sta
sera i motivi secondari alla 
posta in palio s'intrecciano 
fittamente. Dopo la delibera 
di Barbe, dopo la sua Aingo
iare grazia il Milan potrà 
schierare con un sospiro di 
sollievo anche il suo capi
tano. Avremo, dunque, l'occa
sione di vedere Rivera e Maz
zola al loro ultimo scontro. 
Dovrà essere, soprattutto per 
l'interista che abbandonerà 
subito dopo il calcio attivo, 
una vera passerella. C'è poi 
da tenere presente la situa
zione delle panchine, abba
stanza singolare per la ve
rità. Ufficialmente, da vener
dì (1. luglio) sono entrati m 
vigore 1 nuovi contratti di 
Bersellini e di Liedholm. 
mentre sono ovviamente sca
duti i precedenti di Cbiap-
pella e di Rocco (e quello di 
Marchioro, naturalmente). 
Par accordi ' intercorsi però 
sia 11 nuovo allenatore inte
rista che quello neo milani
sta inizeranno la loro atti-

« Ago » e Villa 
gran ritorno 
olla ribalta? 

FRANCHORCHAMPS — Si cor
ra Oflfi il Gran Primi* moto-
la prora mowdUle. Al via ci 
aerano* tatti I migliori esponenti 
del motoriemo iirrenieeioaot*. Cli 
italiani saranno ai—a»» mtOm SO 
con LazxariMl, nelle 125 con La*-
ranni a Bandii, natia 254 con 
Uaa . Uncini, Villa a nt l l * M O 
con Afattlni. Nella prora ti vo-
nardi a « lari Villa a Aeoatlnl 

in 

vita solo a Coppa Italia con
clusa. Per cui in panchina ci 
saranno ancora ChlappeUa 
e Rocco: il successo di uno 
del due sarà contemporanea
mente l'ultimo della vecchia 
gestione ed il primo della nuo
va. Bè, consegnare una squa
dra vincitrice della coppa Ita-
Ila, con la prospettiva di una 
buona partecipazione europea, 
sarà una soddisfazione. 
- E adesso basta con le pre
sentazioni. Lo stadio si an
nuncia esaurito, la partita 
comunque avvincente. Dopo 
tante delusioni, con la solen
ne promessa di ripartire giu
diziosamente da capo, 

Gian Maria Madella 

super nei 200:20"11 
Borg trionfa a 

Boranga 
deferito per 

« doping » 
ROMA — Lamberto Boran
ga. portiere del Cesena, è 
stato riconosciuto positivo 
al controllo «antidoping» ef
fettuato dopo la partita Cese-
na-Milan del 22 maggio. Dalle 
analisi è Btata rilevata la 
presenza di metllanfetamlni-
cl ed anfetamina, sostanze 
considerate doping. Boranga 
è stato deferito alla Com
missione Disciplinare della 
Lega per 1 provvedimenti del 
caso. 

Wimbledon 
Connors 
battuto 
al 5* set 

WIMBLEDON — Lo svedese Bjorn Borg si 
è aggiudicato il torneo di Wimbledon batten
do In finale lo statunitense Jlmmy Connor 
per 34, 6-2, 6-1, 9-7, 6-4. Il match, durato tre 
or» • otto minuti, hs avuto momenti bellis
simi e persino drammatici, quando, nell'ul
timo «set», Connors, che stava perdendo 
0-4 ha avuto una rimonta spettacolosa, che 
ha masso in difficoltà Borg e cha ha con
sentito allo statunitense di portarsi sul 4-4. 
Poi, parò, Connors perdeva malamente il 
ssrvizio diventando d'Improvviso falloso e 
10 svedese non aveva difficoltà ad aggiudi
carsi il sesto e decisivo e game». 

L'incontro si ara Iniziato a favore di Con
nors mentre II pubblico era tutto per Borg 
non avendo perdonato all'americano di non 
••serti presentato, alla vigilia del torneo. 
alla cerimonia di premiazione di tutti I 
vincitori di Wimblsdon, ancora in vita, ef
fettuata in occasione di questa adizione, cha 
è quella del centenario. Il primo «set» ara 
comunque appannaggio di Connors, che appa
riva In giornata di vena e sembrava desti
nato a surclassare Borg stranamente fermo. 
Ma nel ascondo «set» Borg si svegliava 
d'improvviso dando a vedere di aver avuto 
bisogno di « rodarsi », se cosi si può dira. 
E viceversa abbastanza rapidamente bissando 
poi nel terzo « set ». A questo punto l'in
contro appariva deciso. Ma Connors, facendo 
appello a tutto II suo orgoglio, si batteva 
coma un leone nel quarto «set» e, dopo 
alterne, vicende, riusciva a farlo suo sia 
pure al dodicesimo gioco. Si Iniziava, quindi, 
11 quinto e decisivo « set » del cui dramma
tico andamento già abbiamo detto. Alla fina 
I due tennisti apparivano stramati e Borg 
non trovava nsppura la forza di esultare. 
Nella foto: Borg alza la coppa subito dopo 
la premiazione. 

Gli abruzzesi contro l'Atalanta per l'ultimo spareggio-promozione (ore 17,30) 

Al Pescara basta un punto 
per raggiungere la serie A 

Circa trentamila sportivi giungeranno dalla città adriatica — 130 milioni di 
premio ai giocatori abruzzesi se saranno promossi — Arbitrerà Gonella 

A Digione si corre per il « mondiale » 

G.P. di Francia: difficile 
il riscatto per le Ferrari 
Andrettl e Hunt partiranno in prima fila 

Dal Mitro inviato 
DIGIONE — Il Gran Pre
mio di Francia che si corre 
oggi sul veloce circuito di 
Digione ripropone gli stessi 
motivi e gli stessi interroga
tivi che hanno caratterizzato 
i precedenti otto rounds del 
campionato mondiale di For
mula 1. Da una, parte le Fer
rari, sempre alla, ricerca della 
sua vera Identità,, dall'altra 
Lotus, Martlnt-BrtbfaMBt ,U-
ger, Melare» Impegnati •> Ri
coprire il rtolo di leader che. 
comunque non appare molto' 
facile. Riuscirà la. casa di 
Maranello a recuperare in 
tempo o sarà qualcun» delle 
avversarie a prendere defi
nitivamente un concreto van
taggio? ET quanto anche 
questo GP. di Francia po
trebbe indicare a meno che 
non si verifichi uno di que
gli incidenti che nelle ulti
missime prove hanno impedi-
dito sopratutto alla Marti-
ni-Brabham equipaggiata con 
il 13 cilindri dell'Alfa Ro
meo, di potersi esprimere al 
meglio. > -- '• *"* 
- Intanto oggi l'italo ameri

cano Mario Andretti al vo
lante della Lotus potrà par
tire in pool-position in quan
to-ieri è risultato più ve
loce ottenendo anche la mi
glior presUxlone in assolu
to. Il tempo di Andretti sul 
3.900 chilometri della pista 
di Prenois è stato di l'12"21 
che corrisponde alla media 
di 189.474 km/h. 11 pilota, di 
Nazareth era piuttosto sod
disfatto: a Ormai non è più 
un mistero per nessuno che 
la mia Lotus è la più ve
loce in assoluto. Nelle pri
me prove abbiamo avuto 
qualche problema che però 
abbiamo risolto velocemen
te per cui ho fiducia di po
ter fare una belle corse. Del 
resto anche le caratteristi
che del circuito si adottano, 
alla mia vettura, per cui se 
non succede niente di anor
male, 11 risultato è possibi
le ». L'ottima performance 
della Lotus è stata riaffer
mate dalla tene piazza ot
tenuta dal suo secondo pilo

ta, Gunnar Nilsson che evi
dentemente partendo nelle 
prime posizioni, potrà tenere 
a bada quanti tentassero dì 
insidiare il compagno di 
squadra Andretti. Le prove 
Ufficiali del G.P. di Francia 
hanno fatto tornare alla ri
balta l'inglese James Hunt 
e la sua McLaren. Il cam
pione del mondo in carica 
proprio negli ultimissimi mi
nuti delle prove, ha fatto 
eefftmié *"tt* secondo miglior 

-tempot ti che Io lascia abba-
\stans» -fiducioso per la ga-
•redi oggi- -

Per la Martini-Brabham, 
che nella prime giornata di 
prove aveva ottenuto con l'ir
landese John Watson il mi
glior tempo un po' di delusio
ne per quanto ha saputo fa
re in meglio la Lotus. Oggi 
partirà comunque in seconda 
fila e ie sue carte sono co
munque perfettamente in re
gola per puntare al successo 
assoluto. L'ingegner Carlo 
Chi ti, 'direttore generale del-
l'Autodelta, che fornisce il 
motore al team delle - Bra

bham, ci he detto: «Già da 
tempo le Brabham e l'Alfa 
Romeo avrebbero potuto ot
tenere il massimo risultato. 
Purtroppo circostanze sfavo
revoli ce lo hanno Impedito. 
D Gran Premio di Francia è 
un'altra ghiotta occasione 
per cogliere il sospirato suc
cesso. macchina e motore 
non hanno grossi problemi». 

E veniamo elle Ferrari. 
partirà in terza fila con l'ar
gentino Reutetnann * e in 
quinta fila ' con - l'austriaco 
Laude. Ciò significa un buon 
miglioramento rispetto ella 
delusione svedese. C'è da di
re però che la vere causa del
l'attuale momento sfavorevo
le delle scuderia italiane sta 
certamente nella poca orga-
nizaazione in fatto di prove. 
Non è possibile che 1 piloti 
facciano un test fermandosi 
sistematicamente ed ogni gi
ro. Nonostante tutto qualco
sa è migliorata Non c'è co
munque da nutrire molte spe
rante. 

Paolo Dirima 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Da Pescara si 
annuncia un'autentica inva
sione per il match-spareggio 
con l'Atalanta (ore 17,30) al 
Comunale di Bologna. Sa
ranno circa in 30.000 che 
giungeranno nel capoluogo e-
miliano ccn tre treni specia
li, oltre cento pullman e 
tante, tante auto. La par
te atalantina sarà ovvia
mente in minoranza. Con 
la promozione in serie A già 
assicurata solo in 4.000 si tra
sferiranno. Per disciplinare 
il tutto la segreteria del Bo
logna, che cura l'aspetto or
ganizzativo della partita, ha 
precisato che gli ultimi bi
glietti (solo per i settori del
le curve) verranno messi in 
vendita stamattina alla bi
glietteria dello stadio, men
tre i portoni verranno aperti 
alle 15,30. 

Sulla partita le due squa
dre con obiettivi diversi han
no rispettato in questi giorni 
di agitata vigilia il copione. 
L'allenatore Rota Insiste col 
dire che la sua squadra, an
che se manca di quella ten
sione necessaria, è decisa 
a comportarsi decorosamen
te, quindi il Pescara dovrà 
darsi da fare per guadagna
re la oromozione. Ma tutto 
sommato gli unici elementi 
che potrebbero essere stimo
lati a giocare alla grande il 
match sono tre: Scala. Mei e 
Bertuzzo. Giocano a Bologna 
in un ambiente che loro ben 
conoscono e verso il quale 
sono piuttosto polemici. An
zi, Bertuzzo e Mei hanno fat
to chiaramente intendere che 
non gradirebbero più gioca
re nel Bologna. 

Anche nel clan del Pesca
ra c'è euforia, convinti come 
sono giocatori, tecnici e diri
genti che almeno un pareg-

Chinaglia in prestito 
all'Atletico Madrid? 

NEW YORK — Giorgio Ca
naglia potrebbe lasciare la 
squadra statunitense del 
«Cosmos» di New York du
rante la sosta del campio
nato nord americano di cal
cio e giocare in quel periodo 
nelle file dell'Atletico Madrid. 
Lo ha detto Io stesso cen
travanti italiano precisando 
di avere ricevuto l'offerta 
del vicepresidente della so
cietà spagnola. Pelra, e di 
averla accettata, n contrat
to di prestito, comunque, do
vrà essere avallato dai di
rigenti del « Cosmee ». Chi
nagli*. giocherebbe nell'Atle
tico da ottobre ad aprile. 

gio salterà fuori, anche se la 
maggioranza è certa del suc
cesso pieno. Un argomento 
convincente nell'ambiente è 
anche il monte premi: saran
no messi a disposizione dei 
giocatori circa 130 milioni di 
lire in caso di promozione! 
Né la squadra pare soffrire 
delle beghe dirigenziali. In 
questi giorni si è scatenata 
una caccia alla sedia presi
denziale della società. Ma 
questi sono problemi che ver
ranno chiariti nei prossimi 
giorni. Cade ha fatto soste
nere Ieri mattina l'ultimo 
allenamento. La squadra è 
« caricata » sotto ogni aspet
to. 

Franco Vannini 

Così in 
ATALANTA -

Pizzaballa 
Andana 
Mal 
Mongardi 
Marchetti 
Tavola 
Fatina 
Rocca 
Scala 
Festa 
Bertuzzo 

i 
i 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

campo 
PESCARA 

Piloni 
' Molti 
*" Santucci ' ' ' 

ZucchinI 
Andreuzza 

' Galbìati 
Oi Michele 
Rcpetto 
Orati 
Nobili 
Prunecchi 

ARBITRO: Gonella 
In panchina • ATALANTA: 12. 

Cipollini, 13. Percassi, 14. Chi»-
renza. PESCARA: 12. Mancini, 13. 
La Rosa, 14. Mancin. 

Collegamenti radio. TV sintesi 
differita, 2.a reta, ora 20 . 

L'atleta di Barletta ha battuto il cam
pione olimpionico Quarrie - Nuovo pri
mato della Bottiglieri nei 200 con 23"38 

Dilla nostra redazione 
MILANO — Il pubblico 6 
tutto in piedi, trascinato dal 
campione d'Europa del 200 
metri Pietro Mennea. La fi
nale è un firmamento al 
campioni visto che con Men
nea c'è il campione olimpico 
Don Quarrie e ci sono Steve 
Williams, che a Montreal 
non potè difendere la sua 
fama di uomo più rapido del 
mondo, e il lunghissimo Ste
ve Riddlck. Mennea e Wil
liams cercano la rivincita, 
Quarrie la concede. La gara 
è stupenda col giamaicano 
maestro all'avvio e In curva. 
Ma comunque anche Mennea 
sa essere come al solito, mae
stro di curva. All'uscita l'az
zurro affianca il campione 
olimpico e poi lo risucchia 
con azione di rara scioltez
za: un'occhiata rapida al cro
nometro luminoso sulla linea 
del traguardo e già sì intui
sce la grande sorpresa. E co
si è: per Pietro Mennea un 
magnifico 20"11 che significa 
miglior prestazione mondiale 
stagionale, record italiano e 
un « crono » addirittura mi
gliore del 20"23 col quale 
Quarrie si era conquistato la 
medaglia olimpica. Ma ecco 
la classifica, che parla da so
la: Mennea 20"ll, Quarrio 
20"41, Williams 20"51, Rid
dlck 20"60. Non ci sono dub
bi. il ragazzo di Barletta non 
ha bisogno di cercare gloria 
sul 400. se si riesce a battere 
il grande Quarrie correndo 
in 20" l l s l può tranquilla
mente non solo preparare 1 
campionati europei dell'anno 
prossimo a Praga, ma addi
rittura 1 giochi olimpici di 
Mosca tra tre anni. 

Le prime corsa della sera
ta sono quelle del 200, bat
terie. Nella prima Steve 
Williams e Don Quarrie si 
esibiscono in una salutare 
passeggiata nella brezza del
la sera; nella seconda Pietro 
Mennea, sempre passeggian
do (ma 20"92 qualche anno 
fa sarebbe stato record d' 
Europa (tiene a bada il lun
go e nero Steve Riddick. Poi 
tocca ai centisti, sempre bat
terle, ed è subito tempo di 
Silvio Léonard, sagoma nera 
agile e compatta che sfrec
cia — senza impegno — in 
0"58 con Caravani a fianco. 
Concluse le serie dei 100 (la 
seconda è del panamense A-
brahams) il primatista mon
diale Stones affronta 2.15: la 
sua velocità è davvero impres
sionante e lo stacco morbido 
e. assieme, potente. Quella mi
sura per il biondo «yankee» 
è roba da ridere. ' - ' -
r La patria finale della se
rata mette di fronte i cuba
ni Alejardo Casanas e Dio
nisio Vera e il nero america
no Charlie Foster. La parte 
iniziale è di Foster, ma Ca
sanas sa risucchiarlo splendi
damente a metà prova e non 
ha problemi e batterlo nell'ut-
timo tempo di 13"50 (13"70) 
per il nero americano). 

Al'e 22 suona l'ora dei pe
si leggeri. Sono in pista in
fatti i mezzofondisti per la 
lunga fatica sui cinquemila e 
la grande attrazione è data 
dal keniano Sanson Kimom-
bwa. autore due giorni fa a 
Helsinki del record mondiale 
dei diecimila. Tre atleti — 
Franco Faca, Luigi Zarcone 
e il keniano — in gara con
tro il cronometro e negli ap
plausi dei trentamila pre
senti. Fino al terzo chilome
tro (passaggio in 7'59"8) si 
corre sul fi'o del primato 
mondiale di Emile Puttemans 
e comunque di quello italiano 
di, Gianni Del Buono. Il 
quarto chilometro, purtrop
po, annota un appesantimen
to del ritmo sia di Zarcone 
(Fava ha ceduto) che della 
gazzella keniana. « Kim » co
munque è in grado di attac
care e di togliersi dalle ter
ga il coraggioso siciliano. Il 
cronometro scandisce impas
si bHe i secondi e quando il 
piccolo atleta di pelle nera ta
glia il traguardo il primato 
mondiale di puttemans è sal
vo. Tempo del keniano 
13-21-85. limite del belga 
1313". E* salvo anche il pri

mato di Del Buono (13'22**) 
visto che Zarcone non riesot 
a far meglio di 13'25"3. 

Mentre Sara Simeoni si ar
rampica lieve a 1,88 Alberto 
Juantorena si esibisce sul 400 
metri dopo aver deciso che 
non è ancora il momento che 
lui e Mike Bolt se la vedano 
sul doppio giro di pista. Par
te velocissimo l'americano 
Bob Taylor ma quando Al
berto, in rettifilo allunga 
quelle gambe chilometriche 
l'americano si stacca come se 
qualcuno gli avesse di colpo 
tagliato l'elastico che lo te
neva appiccicato al campio
ne olimpico. Per Juantorena 
non ci sono problemi: vitto
ria e misura cronometrica di 
tutto rispetto (45"58). 

Mentre lo sparo dello star
ter dà il via agli specialisti 
del 1500 Sara Slmeonl, la ma
gnifica campionessa d'Euro
pa Indoor, chiedo 1,04 e pro
prio mentre Mike Boit taglia 
il traguardo da dominatori 
in 3'39"0 fallisce il primo ten
tativo passando sotto Vesti-
cella. Fallisce poi anche le 
altre due prove consolandoti 
tuttavia con la vittoria e con 
una misura che pur è sempre 
da finale olimpica. 

Tocca poi a Stones che 
non sa volare a 2,30. L'ameri
cano fissa l'asticella con quel
l'aria da grande attore che 
sta a mezzo tre l'Ironia e la 
certezza di essersi meritato 
la paga, Ma l'asticella non si 
commuove e Stones, conten
to del successo si prende gli 
applausi A (non-, molti per la 
verità perché H.californiane 
ha la disgrazia di tentare 2,30 
proprio mentre Mennea ni 
prende la grande rivincita 
su Don Quarrie). Il «meeting» 
si chiude con la splendida Ri
ta Bottiglieri vincitrice del 
200 metri con 23"38, record 
italiano. 

Remo Musumeci 

Primato italiano 
della Amici (m. 56,26) 

nel giavellotto femminile 
RAVENNA — Giuliana Amici, 
l'Edera Porli, ha migliorato il aia» 
primato italiano di lancio rial gia
vellotto con m. 56,26. I l limita 
precedente era di m. 59,66, sta
bilito dall'atleta il 16 settembre 
dello acorto anno a Palermo. L'o
dierna prestazione di Giuliana Ami
ci, 25 anni, è alata realitzata al 
sesto lancio nel corto del trofeo 
Libero Cortesi, competizione inter
regionale di atletica leggera. ' 

.sport 
flash 

• ATLETICA — Gli Stati Uniti 
sono stati sonoramente battuti dal
l'Unione Sovietica nell'orma! tra
dizionale confronto d'atletica leg
gera, giunto quest'anno alla quin
dicesima edizione. L'Unione So
vietica ha vinto per 207-171, bat
tendo la squadra americana in 
campo maschile per 118-105 a in 
campo femminile per 89*66. 
• CICLISMO — G.B. BaronchellI 
ha vinto il trofeo Città di Arezzo-
Coppa dell'Unità, una corsa svoltasi 
nel centro cittadino, su un circuito 
da ripetersi trenta volte per una 
distanza di 96 km. Distaccati di tre 
secondi sono giunti nell'ordine poi-
lentier e Moser, seguiti a 5 " da 
Vittorio Algeri, Laghi e Checchi. I l 
gruppo, battuto in volata da Bltos-
si, si è piazzato a 1*15". 
• CALCIO — Domani, alle 12. 
nella sede della Lega a Milano, ai 
procederà al sorteggio dei gironi 
eliminatori della Coppa Italia '77-
'78. Al sorteggio presenzieranno 
i presidenti della società di ao-
rie A • B. , , - . • • 

• CALCIO — La C D . della Lega 
ha confermato la squalifica per tra 
giornate a Casagrande (Cagliari). 
per una giornata a Motta (Pescara) 
e per tre giornate al campo del 
Como. 
• CALCIO — La CD della Lega 
ha provveduto all'apertura della bu
ste per la risoluzione delle compro
prietà. Ecco le risoluzioni più signi
ficative: Amato, Apuzzo, Rolli K. 
e Colaprete alla Lazio; Croci e Mcn-
doza al Geona; Ariste! al Brescia; 

Sollier al Rimini; Marche! alla Samb; 
Brignanì al Palermo; Cinquctti al 
Rimini; Sabatini alla Roma; Vanel-
li al Bologna. 

SCOPRIRE TORINO 

D'ESTATE... 
t~é <-* M 

Ogni domenica visite guidate gratuite 

Informazioni e prenotazioni : 
ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - TORINO 
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Il 10 luglio si rinnova la Camera alta 

Il Giappone verso 
il voto segno 

del «cambiamento» 
Per la seconda volta in poco 

meno di un anno, il Giappone 
si prepara ad andare alle 
urne. Nello scorso dicembre, 
era stata eletta la nuova Ca
mera dei deputati. Il 10 lu
glio sarà rinnovata per metà, 
come vuole la Costituzione, 
la Camera dei consiglieri (il 
Senato). Il grande tema della 
consultazione è lo stesso di 
sei mesi fa: la possibilità di 
un mutamento in senso prò-
gressista della politica naziO' 
naie, se il partito liberalde-
mocratico al governo perderà 
la maggioranza e se i partiti 
della sinistra — comunisti e 
socialisti — avranno forza 
sufficiente per offrire un'al
ternativa. 

In dicembre, come sì ricor
derà, i liberaldemocratici han
no toccato il punto più basso 
del loro declino, perdendo per 
la prima volta la maggioran
za assoluta: da 265 seggi (su 
un totale di 511) sono scesi 
a 249 e dal 46,9 per cento al 
41,7 per cento: soltanto l'ap
porto degli indipendenti di de
stra ha consentito loro di go
vernare. con Fukuda. Alla Ca
mera alta, che ha tratto il suo 
volto attuale dalle elezioni del 
'74, i liberaldemocratici hanno 
un margine di vantaggio esi
guo: centoventisette seggi su 
duecentocinquanta, : e , sessan
tacinque di essi saranno ri
messi in discussione in luglio. 
Quella possibilità é dunque 
concreta; da < qui il valore 
della consultazione che va 
oltre i limiti nazionali e sot
tolinea alcune analogie tra 
la situazione politica giappo
nese e quella dei paesi euro
pei più avanzati. 

Accanto alla persistente in
certezza sulle sorti dei libe
raldemocratici, la cui popo
larità, rilevano gli osserva
tori, non sembra essere risa
lita (in queste elezioni, si no
ta. per la prima volta vi è 
* spazio per tutti», ciò che 
spiega il proliferare delle for
mazioni minori, ansiose di 
raccogliere l'eredità di quelle 
tradizionali) si deve registra
re, rispetto allo scorso di
cembre, una novità politica 
di grande rilievo: l'accordo al 
vertice raggiunto tra comu
nisti e socialisti per un'àziórie 
congiunta ?)\*xUdQy,rebbe.> set-
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tare le basi del « fronte uni
to » discusso senza successo 
negli scorsi anni. Ai termini 
dell'accordo, che sanziona e 
accoglie come modello l'espe
rienza della prefettura di 
Miyagi, dove l'intesa si era 
concretata al livello delle or
ganizzazioni locali dei due 
partiti, non soltanto vi sa
ranno candidature comuni, là 
dove esse possono essere de
cisive, ma, ed è questo il 
tratto inedito, la unità è vi
sta come la chiave del e cam
biamento » anche al fi fello 
nazionale, e ci si impegna 
a ricercarla. Tre obiettivi fon
damentali comuni ai due par
titi vengono enunciati: una 
nuova politica economica, con
forme all'interesse delle mas
se, la difesa della democra
zia contro le sopraffazioni dei 
monopoli e la neutralità del 
Giappone. 

Per i socialisti, che sono 
in entrambi i rami della Dieta 
il secondo partito (con 123 
seggi alla Camera dei depu
tati e sessantasette alla Ca
mera dei consiglieri) l'ade
sione all'accordo con i comu
nisti è il punto di approdo 
di un lungo travaglio. Alle 
elezioni di dicembre, i diri
genti del PS avevano prefe
rito andare lasciando aperte 
entrambe le possibili direzioni 
di marcia — il e fronte uni
to» con il PC o l'intesa su 
basi centrìste con il Komeito 
e i socialdemocratici, che di
scriminano il PC —; una scel
ta dettata in parte dalle loro 
divisioni, in parte dall'illusio
ne di una vittoria che fosse 

la tnaturale» conseguenza del
l' arretramento liberaldemo-
cratico. Dalle urne venne in
vece un insuccesso (un mi
lione e mezzo di voti e undici 
seggi perduti). Nella discus
sione seguita al voto, il grup
po di destra che faceva capo 
a Saburo Eda agitò, a soste
gno della scelta centrista, la 
minaccia di una scissione, mi
naccia che successivamente 
mise in pratica, lasciando il 
partito per fondare un nuovo 
gruppo: la « Associazione tra 
i cittadini socialisti ». 

Insieme con il « neoconser
vatorismo» del Nuovo Club 
liberale, con il Komeito e con 
i socialdemocratici, l'Associa
zione incarna, • nonostante la 
scomparsa del suo leader, av
venuta alcune settimane fa, 
l'ipotesi di una soluzione di 
ricambio al monopolio liberal-
democratico del potere, solu
zione la cui formula dipende
rebbe dall'entità delle per
dite del partito governativo 
e dagli sviluppi delle sue lotte 
intestine (l'ex-primo ministro 
Miki, estromesso da Fukuda, 
è considerato il principale fau
tore dell'apertura al centro). 
Nelle elezioni di dicembre, il 
« Komeito » ha conseguito i 
maggiori guadagni, diventan
do con i suoi 55 seaat il 
terzo gruppo alla Camera, 
mentre i socialdemocratici. 
pur perdendo in voti e in 
percentuale, hanno raggiunto 
i ventinove seggi. Alla Ca
mera alta, il € Komeito » e i 
socialdemocratici sono, rispet-

l Vivamente, . il terzo gruppo, 

Sollecitato l'aiuto a Mozambico, Zambia e Botswana aggredite dai razzisti 

WJlheim affOUA contro Smith 
Il segretario delle Nazioni Unite, aprendo i lavori, si è augurato che i problemi di Rhodesia e Na
mibia possano essere risolti entro un anno -All'ordine del giorno anche la disputa tra Libia e Ciad Takeo Fukuda %. / ; 

con ventiquattro seggi, e il 
quinto, con dieci. -. 

Bersaglio in dicembre di 
una campagna violenta quan
to volgare, che indicava, in 
loro il e nemico numero uno », 
i comunisti sono stati anche 
le principali vittime del mec
canismo elettorale vigente: 
pur avendo guadagnato quasi 
quattrocentomila voti, essi 
perdettero infatti oltre la me
tà dei loro seggi alla Camera 
e ne hanno ora diciassette. 
Alla Camera alta sono il quar
to gruppo, con venti seggi, 
nove dei quali sono da rin
novare. ... Sebbene minoritario 
rispetto al PS, il PC resta 
il più ' autentico e il più di
namico porta bandiera • del 
« cambiamento ». E' la sola 
forza che abbia messo a pun
to una proposta globale, coe
rente e dettagliata, per la 
riorganizzazione su nuove ba
si dell'economia nazionale. Il 
progetto, reso pubblico pochi 
giorni orsono, indica ìn un 
aumento del potere d'acqui
sto delle masse e in inve
stimenti pubblici collegati al 
miglioramento delle condizio
ni di vita i passi più ur
genti per superare la stagna
zione: pone l'accento sulla 
« qualità » della crescita, su 
un aumento contenuto e con
trollato : dei prezzi, su' una 
espansione della sicurezza so
ciale,, sulla ricostruzione del
l'agricoltura e della pesca. 
Altre proposte dei comunisti 
riguardano la • scuola e le 
questioni della sovranità 

L'accordo unitario con i so
cialisti è probabilmente H più 
importante successo politico 
conseguito dal PC negli ul
timi sei mesi. 

La consultazione del 10 lu
glio si svolgeià secondo la 
particolare procedura previ
sta per la Camera alta. Cin
quanta seggi vengono messi 
in palio in una circoscrizione 
che copre l'intero territorio 
nazionale, gli altri in qua-
rantaselte distretti locali. 
Ogni elettore vota dunque due 
volte nella stessa giornata: 
una volta per. eleggere un 
candidato nella lista nazio
nale, una seconda per eleg
gerne uno del • suo distretto. 
Lo scrutinio è uninominale. 

• • • \:.?<yi/r^ ' . -e..p. 

TRAGEDIA SUL LAVORO: QUATTRO MORTI 
Tremenda sciagura in un • cantiere stradale della Baviera, nei pressi di Fiirstenfeldbruck: 
mentre tentavano di apottare una grossa gru mobile, quattro lavoratori hanno mandato 
inavvertitamente il braccio della macchina a toccare I fili di una linea dell'alta tensione, 
a 20.000 voits, e sono rimasti folgorati sul colpo. Nella foto: I corpi di tre delle vittime sul 
luogo della sciagura. . 

In Pakistan dopo una notte di trattative 

Accordò tra Bhutto e opposizione 
per le nuove elezioni in ottobre 

ISLAMABAD — Dopo dieci 
ore di negoziati, protrattisi 
per tutta, la nottata di vener
dì. il governo di Zulfìkar Ali 
Bhutto e i suol oppositori, coa
lizzati nell'Alleanza Naziona
le Pakistana, hanno raggiun
to un accordo di compromes
so per risolverà la crisi poli
tica nella quale il Paese si 
dibatte da quattro mesi, da 
quando cioè l'opposizione ha 
apertamente contestato i ri
sultati delle elezioni generali 
politiche del 7 marzo scorso, 
accusando il governo di Bhut-

.to di avere mantenuto la.mag-
gioranza — e quindi il pote
re — a prezzo di brogli e il
legalità. 

I particolari dell'accordo 
non sono stati resi ancora no
ti, in attesa che esso venga 
apDrovato dal comitato cen
trale dell'ANP; l'approvaàione 

appare comunque come un 
fatto scontato, dato che — a 
quel che risulta — l'accordo 
rispecchia largamente le ri
chieste dell'opposizione. 

Tutto ruota intorno alla 
convocazione delle nuove ele
zioni generali, concesse da 
Ali Bhutto cedendo alle richie

ste dell'ANP sostenute da vi
gorose proteste di massa, e 
alle condizioni o controparti
te per il governo. 

Secondo indiscrezioni, l'ac
cordo prende le mosse da un 
testo presentato dai dirigenti 
dell'Alleanza Nazionale Paki
stana e al quale Ali Bhutto è 
è riuscito a far accettare nu
merosi emendamenti. I prin
cipali punti del documento 
dell'ANP prevedevano l'abro
gazione dello stato di emer
genza che è in vigore nelle 
principali città del Paese, la 

liberazione del prigionieri po
litici arrestati dopo l'inizio 
della crisi (cioè da marzo in 
poi), elezioni generali nel me
se di ottobre e adeguate ga
ranzie per assicurarne 11 re
golare svolgimento. 

Una volta ratificato e mes
so in pratica attuazione, l'ac
cordo porrà fine ad un perio
do di gravi e sanguinosi scon
volgimenti, nel quale il brac
cio di ferro fra Bhutto e l'op
posizione — il primo deciso a 
difendere il risultato formale 
delle elezioni di marzo, la se
conda ferma nella richiesta 
di dimissioni del primo mini
stro e nella contestazione dei 
risultati — ha portato a ma
nifestazioni, scioperi e prote
ste di massa nel corso delle 
quali esercito e polizia hanno 
ucciso complessivamente qua
si trecento persone. 

LIBREVILLE — Il segreta
rio generale dell'ONU, Kurt 
Waldhelm. parlando all'inau
gurazione del vertice del-
l'OUA ha detto di sperare 
che nel giro di un anno sa
rà possibile «tirare con sod
disfazione il bilancio delle mi
sure prese per eliminare per 
sempre le minacce alla pace 
e alla sicurezza internaziona
le » rappresentate dalla situa
zione in Namibia ed in Rho
desia. 

Le ultime tappe della de
colonizzazione «sono le più 
difficili e le più pericolose», 
ha osservato Waldhelm nel 
suo Intervento. « Sfortunata
mente — ha aggiunto Wal
dhelm — da quando ho par
lato per l'ultima volta davan
ti a quest'assemblea, non vi 
sono progressi sostanziali per 
quanto concerne la situazio
ne generale nell'Africa meri
dionale. MI riferisco in parti
colare alla Namibia, alla Rho
desia meridionale e alla pra
tica repressiva dell'Apar
theid. Quando ho inaugurato 
la conferenza internazionale 
in favore dei popoli dello 
Zimbabwe e della Namibia 
a Maputo, a metà maggio, 
sottolineai chiaramente la re
sponsabilità delle Nazioni Uni
te verso 1 popoli di questi 
paesi ». « Il fatto che 92 pae
si parteciparono alla confe
renza è una prova dell'impe
gno della comunità interna
zionale a conseguire i tra
guardi che sono stati posti 
per questi territori ». 

Waldhelm ha poi detto di 
voler « sottolineare che la Na
mibia è un problema che ri
chiede 11 massimo grado di 
accordo sul principi se si vuo
le ottenere una soluzione ac
cettabile e soddisfacente ». 
«Poiché — ha proseguito 
Waldheim — si tratta di un 
problema In cui le Nazioni 
Unite svolgeranno un ruolo 
fondamentale, lo mi terrò In 
stretto contatto con tutte le 
parti. «Di conseguenza — ha 
aggiunto Waldheim — duran
te la mia permanenza nel Ga
bon intendo scambiare punti 
di vista sul problema con 1 
dirigenti africani ed In par
ticolare con la SWAPO ». 

Per quanto riguarda il pro
blema degli atti di aggressio
ne delle forze rhodesiane con
tro 11 Mozambico, Waldheim 
ha detto che occorre Intensi
ficare gli sforzi per una ra
pida soluzione di questo gra
ve problema. Anche «il Bot
swana e lo Zambia hanno su

bito gravi perdite economiche 
a causa della loro coraggio
sa decisione di applicare san
zioni contro la Rhodesia. In
vito nuovamente la comuni
tà internazionale ad aiutare 
generosamente questi Stati », 
ha detto Waldheim. 

Il segretario generale del
l'ONU ha poi evocato il pro
blema dei profughi nell'Afri
ca meridionale che si molti
pllcano con l'intensificazione 
degli atti di violenza, ed è 
passato quindi a ricordare 1 
problemi economici e le dif
ficoltà di dialogo nord-sud. 

« Il successo degli intensi 
negoziati che si svolgono at
tualmente in diversi luoghi, 
dipende più che mai da una 
volontà politica vera e pro
pria di ricostruire l'econo
mia mondiale ». Infine Wal
dheim ha evocato « la tragi
ca siccità che colpisce 11 
Sahel », affermando, poi, che 
ìn gran parte dell'Africa il 
rifornimento di acqua è una 
questione di vita o di morte. 
A tal proposito il segretario 
generale dell'ONU ha ricor
dato che i problemi delle re
gioni aride saranno ampia
mente discussi durante la 
conferenza dell'ONU sulla de
sertificazione che si terrà a 
fine agosto a Nairobi. 

Tra 1 molti problemi al
l'ordine del giorno di questa 
riunione dell'OUA. vi è anche 
l'acuta disputa tra la Jama-
hlrija Libica e il Ciad per il 
possesso del Tìbestl. ricco di 
minerali strategici. Il mini
stro degli Esteri ciadiano, co
lonnello Kamougue ha affer
mato che il suo paese è vit
tima di una vera e propria 
aggressione armata da parte 
del vicino del nord e che 
aspri combattimenti si sono 
svolti di recente nella regio
ne del Bet (Borkou-Ennedl-
Tibestl) fra truppe regolari e 
ribelli Tubbu sostenuti da re
parti libici. Il ministro ha 
poi apertamente accusato 11 
governo libico di voler crea
re uno « Stato fantoccio Tub
bu » che andrebbe dall'Alge
ria al Sudan per assicurar
si il controllo delle ricchezze 
naturali. 

La tesi Ubica è stata illu
strata dal capo della delega
zione, Mansour Kikhla, 11 qua
le ha dichiarato che 1 libici 
sono sempre stati a come a 
casa loro» nel territorio con
testato e che il Tibesti non 
è il nord del Ciad ma bensì 
il sud della Jamahirija Li
bica. 
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Una più avanzata 
per unire le risorse della comunità 

Le Regioni sono, da 
qualche anno, il fatto nuovo 
dell'ordinamento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi
tutto per quanto riguarda le 
funzioni: anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele
ga di un certo numero di 
compiti, le Regioni non rap
presentano semplicemente 
una forma di decentramen
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece l'assunzio
ne autonoma, da parie di 
quello che era finora in 
qualche modo un "soggetto 
mancante" nell'ordinamen
to italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e della popolazio
ne, mai prese effettivamen
te incarico dallo Stato. Fat
to nuovo d'altra parte per 
quanto riguarda il soggetto, 
l'istituzione. Un'entità nuo
va, che nasce senza molti 
djei vincoli ©ha Inceppano il 
i . n r.j. 

funzionamento dell'appara
to pubblico in Italia e non 
tanto per la erogazione di 
servizi nel senso tradiziona
le del termine quanto per 
l'assolvimento, ìn un clima 
di larga partecipazione e di 
reale controllo democrati
co, di compiti di iniziativa, di 
coordinamento e di'pro
grammazione. Per svolgere 
con la necessaria tempesti
vità e incisività questi com
piti occorre una base cono
scitiva la più larga e la più 
aggiornata possibile. 

Naturale quindi che lo 
strumento informatico sìa 
stato visto come estrema
mente importante dalle Re
gioni fin dal loro sorgere, e 
siano stati e vengano varati 
"piani informativi regiona
li", ossia piani per l'informa
tizzazione delle attività def-
Tente regione che coinvol
gono anche l'attività dagli 

enti subregionali, vale a dire 
degli enti locali e degli altri 
enti pubblici operanti nella 
regione. Questi piani si pro
pongono sia la realizzazio
ne di procedure automatiz
zate nell'ambito dell'orga
nizzazione regionale e dei 
settori di interesse regiona
le, sia la promozione e il 
coordinamento dell'impie
go di tecniche informatiche 
da parte degli enti subregio
nali sia infine la creazione e 
il costante aggiornamento 
di archivi di dati giuridici, 
socioeconomici e territoria
li interessanti la program
mazione regionale. 

Dal primo punto di vista 
si tratta in particolare della 
gestione automatizzata del 
bilancio, deiramminìstra-
zkme dei personale, della 
gestione automatizzata dei 
lavori pubblici, dal patrimo
nio • domante, dei servizi 

economali. Per quanto ri
guarda il rapporto con enti e 
organismi esterni alla regio
ne, l'interesse della regione 
è quello di acquisire tempe
stivamente, anche attraver
so collegamenti diretti all'e
laboratore centrale dell'en
te regione, i dati relativi alle 
varie realtà socioeconomi
che, quali quelli ottenibili 
dalle anagrafi comunali, 
dalle anagrafi delle ditte re

gistrate presso le camere di 
commercio, dagli albi delle 
imprese artigiane, dagli isti
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali, 
dagli enti del turismo, dalle 
aziende municipalizzate e 
provincializzate. 
,.-.- Infine, per quanto ri
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l'automazione dell'archivio 
delle leggi e provvedimenti 

regionali, con consultazio
ne diretta attraverso termi
nali, e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen
zie regionali dei dati, che, in 
collegamento anche con l'I
stituto Centrale di Statisti
ca, hanno lo scopo di forni
re all'ente regione tutti i dati 
e le elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi
ti di programmazione. 

Honeywell: idee e lavoro italiano 

Honeywol hifoi iiMrtion Systems Itala 
. V: 
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Per la risoluzione di tutti questi proble
mi di elaborazione dati la Honeywell Infor
mation Systems Italia mette a disposizione 
delle Regioni la sua esperienza ventennale 
di azienda, l'unica in Italia, operante a ciclo 
completo nel campo della grande informa
tica, dalla ricerca e progettazione alla pro
duzione alta vendita • assistenza di elabo-
r»4o<leiettronici (dai piccoli e modi ai gran
di oorandisiiniD* 

Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emilia/Romagna, Veneto) e propone per le 
applicazioni dell'ente regione I suoi elabo
ratori elettronici livello 66 e livello 64: siste
mi di grande potenza e capacità di memo
rizzazione, operanti in multiprogrammazio-
ne e in timo sharing, particolarmente orien
tati alle elaborazioni a distanza* in.tempo 
reale. 



l ' U n i t à / domenica 3 luglio 1977 PAG. 15 / fatti n e l m o n d o 
Tendenze in contrasto nel regime fascista affiorano sulla stampa di Santiago 

I duri e i mòrbidi 
nella giunta cilena 

Per il « Mercurio » c'è chi ricorre « solo alla forza » mentre altri credono che la sorte 
del regime « dipende dal suo incanalarsi legale » - Il dilemma « buone relazioni con 
gli USA» o «sicurezza interna» - Pinochet accenna alla possibilità di un suo ritiro 

El Mercurio è il principale 
giornale cileno por diffusione 
e impianto editoriale. Ma è 
anche l'intelligenza del pote
re, l'espressione più sensibile 
e affinata di « quelli che con
tano » in Cile. In due recenti 
articoli si può leggere in 
chiare lettere che nel regime 
di Pinochet è in corso un 
processo di differenziazione 
tra due tendenze definite dal 
giornale del « duri » e dei 
« morbidi », e che questo con
trasto avviene • mentre la 
giunta è posta di fronte alla 

' scelta tra la « protezione 
americana » e la « sicurezza 
interna» (leggi: repressione). 

Agli articoli del Mercurio 
ti accompagnano altri segni 
di disorientamento e di cri
tica apparsi 6U riviste e gior
nali cileni mentre per la 
prima volta Pinochet parla 
della possibilità di ritirarsi. 

Inquietudini 
Le osservazioni critiche del 

Mercurio si indirizzano a quei 
sostenitori della Giunta che 
ricorrono « solo alla forza » 
e sono « incapaci dì affron
tare con serenità e intelligen
za le situazioni veramente 
difficili». Le preferenze del 
giornale vanno invece a colo
ro « erroneamente definiti 
morbidi » 1 quali credono che 
la sorte del regime militare 
«dipende dal suo incanalar
si legale» e che «ottengono 
notevoli risultati » nell'econo
mia e nel governo del paese. 
I commenti del Mercurio 
hanno mostrato in questi 
giorni che esiste molta preoc
cupazione per le molteplici 
manifestazioni contro il regi
me (in particolare vengono 
citati gli scioperi della fame 

a Santiago e in alcune città 
straniere, e le pubbliche ora
zioni nelle chiese per gli 
«scomparsi») le quali «ob
bligano a un esame che defi
nisca le posizioni da tenere a 
riguardo». Non ci sarebbe 
« debolezza » nel postulare 
una « marcia verso la crea
zione di istituzioni » ma « fi
ducia nella capacità di un 
ordine legale di assicurare e 
perpetuare i principi del re
gime militare ». « Autorità e 
libertà non assolutismo» sa
rebbero i principi a cui le 
nuove istituzioni auspicate 
dal Mercurio dovrebbero ispi
rarsi. 

Il giornale di Santiago ave
va dato ampio spazio alle 
« inquietudini » espresse dal 
Segretario di Stato Vance al 
ministro degli esteri della 
giunta cilena Carvajal a pro
posito della situazione dei di
ritti umani e del funziona
mento dell'ordine giudiziario. 
Il colloquio si è svolto a Gre-
nada, capitale di una delle 
piccole repubbliche dei Ca-
raibi, nel corso della recente 
assemblea dell'OSA (l'orga
nizzazione degli Stati ameri
cani) dalla quale è venuta 
un'aperta condanna degli at
ti oppressivi compiuti dal
le dittature sudamericane. 
Quanto, su regia di Washing
ton. è avvenuto a Grenada 
viene definito dal Mercurio 
« un aperto intervento nei no
stri affari interni » ma si ag
giunge subito «appare inuti
le elevare proteste inconclu
denti fintanto il governo non 
risolva il dilemma in cui si 
trova il nostro paese». E 
cioè: «Le azioni di sicurezza 
antisowerslva. lo stato d'as
sedio, ecc. non sono inerenti 
al mantenimento del regime 
militare, alla legittimità del
la giunta militare e al pro

cesso di formazione di nuove 
istituzioni ». La questione, 
sostengono l commentatori 
del Mercurio, e chi sta dietro 
di loro, non è 11 regime mili
tare, ma quale regime, non 
è la repressione, ma quale 
repressione. Mantenere la si
tuazione attuale in nome del
la « sicurezza Interna » signi
ficherebbe accettare di espor-
si a una « pericolosa fred
dezza da parte di Washing
ton » senza che si veda una 
soluzione politica per risolve
re il contrasto. 

Zona pericolosa 
Quel che El Mercurio defi

nisce il « dilemma di Grena
da » trv.va una sua spiegazio
ne nelle parole usate da Or
lando Saenz (presidente del
la Confindustria cilena du
rante gli anni di Allende e 
consigliere economico della 
Giunta nel primo periodo) 
per definire la situazione del
le relazioni estere del Cile. 
In un articolo sulla rivista 
di Santiago Que Paso, Saenz 
afferma che con la politica 
dell'attuale governo militare 
Il paese è entrato nella zona 
« pericolosa » dell'isolamento 
internazionale. Nell'articolo 
viene svolta un'argomentazio
ne caratteristica: vi sono 
paesi fascisti, come era la 
Spagna o come è il Sudafri
ca, che riescono però a sepa
rare le loro difficoltà poli
tico-diplomatiche dai rappor
ti economici. Ma « quando il 
il rifiuto internazionale rag
giunge livelli superlativi » 
come nel caso del Cile « è evi
dente che nemmeno il più co
smopolita dei banchieri o im
prenditori può sottrarsi al

la influenza di un tale ri
fiuto ». 

Per rimontare la situazione 
di isolamento Pablo Rodri-
guez, critico verso la giunta 
Pinochet da posizioni di «so
cialità fascista », scrive sul 
quotidiano La Tercera che è 
necessaria una «strategia di 
guerra ». I colloqui alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di 
Stato con il de Frel e con 11 
segretario dell't/nfdad Popu-
lar, Almeyda, « rivelano, scri
ve, che esiste accordo tra di 
loro per adottare misure con
tro il nostro paese e far pre
cipitare gli avvenimenti per 
una sostituzione del governo 
militare ». 

Alla « pericolosa freddezza » 
di Washington Pinochet rea
gisce nervosamente. Ultimo 
episodio: un prestito di 27,5 
milioni di dollari offerto da
gli Stati Uniti è stato rifiu
tato dal Cile in segno di pro
testa per la sospensione nel
l'erogazione di quella cifra 
deciso da Carter « in atte
sa degli sviluppi della situa
zione dei diritti dell'uomo». 
E il Cile ha letteralmente fa
me di dollari. Quest'anno de
ve ai suol debitori esten un 
miliardo di dollari essendo il 
suo indebitamento due volte 
più pesante di quello, già ec
cessivo. del Brasile. 

La politica non si fa con 
le rlpicche. E il primo a ren
dersene conto è lo stesso Pi
nochet se guardiamo alle pa
role dette recentemente in 
una cerimonia militare: se 
non si può garantire « l'unità 
di tutti i cileni » meglio sa
rebbe che «lasciasse libero il 
cammino ad altro animato da 
altro spirito». Non vi posso
no essere dubbi: è in corso 
all'Interno del regime una lot
ta politica con programmi 
definiti. Difficilmente l'attua-

DALLA PRIMA PAGINA 
„ Camere 

Exequiel Ponce, Victor Diaz, Carlos Lorca e Jose Weibel 
quattro dirigenti dell'Unidad Popular scomparsi dopo essere 
stati sequestrati dalla polizia politica di Pinochet. Sono 2.500 
gli oppositori del regime di cui non si sa più nulla 

le equilibrio può durare an
cora molto tempo. E a que
sto scontro si accompagna un 
analogo dibattito nel governo 
degli USA. I nuovi intellet
tuali che Carter ha inserito 
nella macchina burocratica 
del Dipartimento di Stato e. 
in generale, dell'amministra
zione, guardano al Cile come 
una vergogna da lavare e 
pensano in termini di effet
tivo ritorno alla democrazia. 
Non è questo il parere del 
Pentagono così come degli 
eredi di Kissinger. E non è 
questo il parere dei critici 
tipo Mercurio i quali pensa

no a una dittatura ammorbi
dita o a una «democrazia 
ristretta ». Quel che appare 
al momento è una doppia 
contraddizione: tra il regime 
Pinochet e la politica di Car
ter; tra Pinochet (e struttu
re del suo potere personale, 
per es. la DINA) e una parte, 
di grande peso, dell'attuale 
regime cileno, sia civile che 
militare. Ed è una contrad
dizione che si svolge mentre 
le forze popolari e democra
tiche cilene sono presenti e 
attive. 

Guido Vicario 

• l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l « l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l i l l l t l l l l l l l l l l l l t l l l l l t l ( l l l l l l l l > l l t l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l t l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

al sindacato di polizia, l'ela
borazione del disegno di leg
ge in sede refeionte dovreb
be concludersi prima del'e 
ferie estive. Minori problemi 
pone il nuovo regolamento di 
disciplina militare che la com
missione Difesa della Camera 
hcenzierà per l'esame dell'ali 
la t»ià nel corso della setti
mana entrante. 

Passando alle questioni eco
nomiche, spiccano i due prov
vedimenti che finalmente in
troducono elementi di pro
grammazione: la riconver
sione industriale e la k'gge 
intersettoriale per l'agricol
tura. Il primo provvedimen
to, che ha conosciuto in iter 
molto complesso, sta per es
sere varato dalla sede re
ferente e pascerà all'aula del 
Senato il 12, con l'impegno 
di una successiva e rap-da 
approvazione defìnitiv a da 
parte della Camera (anche 
in questo caso, prima dell'in
terruzione estiva). 

Giovedì prossimo la commis
sione Bilancio di Montecito
rio dovrebbe concludere la 
discussione sul riordino delle 
Partecipazioni statali definendo 
le indicazioni a cui dovrà atte
nersi il governo in fatto di 
nomine, accorpamento delle 
aziende, piani di settore, con
trolli parlamentari, e così via. 
L'intesa programmatica è. in 
proposito, molto precisa deh-
neando un modo d'essere delle 
tmurese pubbliche più rispon
dente all'esigenza della pro
grammazione dello sviluppo. 
C'è, fra l'altro, l'impegno a 
presentare entro il 30 settem
bre ì piani di investimento per 
il 1978. In connessione si pone 
la complessa questione Àlon-
tedison- l'intesa interpartitica 
apre la strada ad una solle
cita soluzione di riassetto, te
ma che è in discussione alla 
commissione Bilancio. 

Per quanto riguarda il prov
vedimento intersettoriale per 
l'agricoltura (zootecnia, orto
frutta. irrigazione, forestazio
ne) la commissione apposita 
della Camera è impegnata a 
concludere l'esame della leg
ge. L'accordo prevede di in
tegrare i fondi già previsti 
(5.000 milardi scaglionati) con 
altre somme dest.rvite a in
vestimenti per le zone colli
nari. l'edilizia rurale, l'indu
stria agro alimentare. Si tratta 
di e spezzoni » che anticipano 
il piano agro alimentare, che 
richiederà maggior tempo di 
elaborazione, il cui fine è di 
assicurare che l'Italia produca 
almeno il 90^ di ciò che con
suma. Varato il provvedimento 
intersettoriale, la commissione 
si dedicherà a quello sulle ter
re abbandonate. 

L'altro rilevante capitolo 
delle novità in agricoltura è 
costituito dalla revisione dei 
contratti di affitto (già esa
minata dalla commissione 
del Senato) che comporterà 
la conversione volontaria in 
affitto dei contratti di mez
zadria e colonia. 

Sempre in tema d'interven
ti economico sociali, è da re
gistrare il prossimo varo del 
provvedimento stralcio per la 
casa che. in attesa del piano 
decennale, stanzia alcune 
centinaia di miliardi con par
ticolare destinazione alla coo
perazione edilizia e alle for
me economiche e convenzio
nate. Il Senato si appresta 
all'esame d'aula della legge 
sull'equo canone, dopo che è 
stato sostanzialmente modifi
cato il decreto di proroga del 
blocco dei fitti. 

Altre due importanti rifor
me emergono dallo scaden-
rairio parlamentare: quelle 
della scuola media superiore 
e dell'università, la prima 
alla Camera, la seconda al 
Senato. C'è l'impegno ad ac
celerarne l'iter anche perché 
essai vasta è la convergenza 
fra le forze parlamentari. 

Meno spedito appare l'anda
mento del confronto attorno 
alla revisione della finanza 
locale da cui tanto dipende 
l'efficienza della pubblica 
amministrazione e di fonda
mentali servizi sociali. Qui 
si scontano le incertezze del 
governo e la lunga resisten
za della DC. Tuttavia i par
titi si sono impegnati a va
rare entro l'anno l'assetto 
definitivo. 

Prosegue al comitato ri
stretto della Camere il la
voro referente sulla riforma 
sanitaria, che ha subito un 
impulso nei fatti dall'avve-
nuto effettivo scioglimento 
delle mutue. E' già consoli
dato un accordo sugli aspetti 
istituzionali. 

Infine (altro aspetto ' di 
grande rilievo politico) l'ac
cordo fra i partiti sui com
plessi problemi dell'editoria 
si è concretato nella elabora 
z'one della proposta di legge 
unitaria sulla stampa che 
nei prossimi giorni sarà pre
sentata a Montecitorio e che 
il presidente della commis
sione Interni si e impegnato 
a sottoporre a rapido iter. 

Alla fine del mese saranno 
presentate le risultanze dell' 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 2 LUGLIO 1177 

Bari 24 47 12 M 19 
Cagliari 3 M 55 I I 34 
Fireni* 41 13 4 1 M 
Genova 2 29 4 51 41 
Milana 31 14 55 17 11 
Nipoti 44 12 27 84 53 
Palermo 59 23 7» 57 77 
Roma 9 75 12 19 14 
Torino 71 43 SI 75 19 
Vermi* 1 11 35 54 11 

1 
1 
X 

1 
X 

2 
X 

1 
2 
1 

Napoli (secondo estratto) 1 
Rema (tacendo estratto) 2 
Lo errate: al • 12 • «pattano 
5.113.0BO Hre. Al 3M «11» 
1a7JW lire. Al 4 J 0 «10» 
17.000 Uro, • 

inchiesta sulla giungla retri
butiva a cura della speciale 
commissione. 

Riflessioni 
pie più roiifu«a. Bisogna la-
«i'i.ire a l l ' i i i l r l l c l l iu le — »i è 
«ri ilio — Inda la «Ila alitano-
mia , ' non infastidirlo con cri* 
l id ie troppo far l i , cercare di 
eoii iprciidcil i i . peni le e*»o an
ticipa ron i suoi umori pro-
ce>-i a tvo ia incipienti . E s.e 
sbagliano, la responsabilità non 
è ila addogal i ' a i|iie»li intel
lettuali . Dobbiamo prenderce
la noialtr i politici questa re-
$pon<al>ililà. noi che abbiamo 
- b a c i a t o , o che non ci fac
ciamo compi elidere, o che non 
l iu- i ' iamo a fugare i dubiti e 
le pie-occupazioni ili animi fen
dibili. IliMipiut, perciò, ave-
le pazienza per le sii 'celtibi-
li là di questi intel lettual i , o 
meglio M doMchlie dite « intel
ligenti », tome pretendono di 
essete ibul inat i , ed evitare di 
turbare, con interventi vel ici-
turi t) con prediche fastidio
se, la loro difficile ricerca. 

O la io non credo giusto con
siderare pli i i itelletl i iali co
me faui iul lel t i «puuril i , con i 
quali occorie avere inf inita pa
zienza. Essi meritano, a mio 
parete, più rispetto e coiisìilc-
razione, ed è proprio da qui 
the nasi e la mia passione po
lemica. Né i redo che si debba 
concedei e .ijili intellettuali una 
specie di extrateir i lor ial i tà, che 
permetta loro di sottrarsi ai do
veri the spellano a tul l i i 
cittadini ed alle respoiisjlii-
lilà politiche i l ie »} assumo
no con i Imo atti e con le 
Imo parole. E. del resto, i 
m i g l i m i non chiedono, certo, 
un trattamento eccezionale. 
ÌSuti si ti atta di chiedere agli 
intollelti iali di più o di me
na di quello i l ie si i hiede ad 
oguì cittadino chiamalo a com
piere il «no dovete nel po
sto che occupa, nella fabbr i 
ca, nella scuola, nei giornal i , 
eccetera. 11 sin» ero apprezza
mento del valine «li certi intel
lettuali e la riconosceii/a che 
lutti dobbiamo loro per i l con
ti i lmlo ic ia to alla elilinea i la-
l iana. non può impedire la 
critica più renna quando as
sumono alleggiametiti politici 
che sì considerano, a torto od 
a iasione, « M I a l i . I l < l o \ I T O M I 
rispetto esige a iu i il i nan imo 
di sincerila e, quindi , di se
verità. Abbiamo iletto che oc
corre avere i l coraggio di par
late male di Gar ibaldi e non 
possiamo oi a aslener» i «lai cr i 
ticale chi non è nemmeno Ga-
i il laidì ed assume, come è suo 
dir i t to, posizioni polit iche. La 
necessaria «lis|iii7Ìone tra poli 
tica e cultura non può signi
ficare distinzione tra due ca
ste, i polit ici e gli intellettua
l i . E chi sarebbero poi i po
litici? Non \c i lo nessun m i l i 
tante politico serio che non 
«ia nello stesso tempo nuche 
un intel lettuale. Proprio per 
la moltiplicazione del numero 
e delle fun / ion i degli intel
lettuali . essi partecipano sem
pre più i l irelianienle alla v i 
ta politica, associativa, orga
nizzativa e si assumono, per 
«pit-sia partecipa/ ione, le loro 
rcspon-abil ità. 

D I F E S \ D E L N O S T R O P A 
T R I M O N I O — Ciascuno ha i l 
d ir i t to, naturalmente, d i cr i 
ticare l'azione del Part i to co
munista, rome noi abbiamo i l 
dir i t to di criticare gli altr i par
t i t i . La libertà «li critica re
ciproca è la condizione pr ima 
«Iella lolla polit ica. Anche una 
alleanza rMge tra le parti con
traenti la massima l iberlà di 
critica reciproca. M a dir i t to «li 
critica politica non può esse
re diritto di calunnia sistema
tica, od a senso unico. Sono 
mesi che continua una cam
pagna ilenigraloria volta a pre
sentare il P C I come i l par
l i lo della repres-ione. pronto 
a compiere i più sporchi cnm-
promc-- i per entrare nel gover
no, fermo a dietro la porla 
della I H ! I> per infi larci nel 
e Palazzo ». Le accuse non 
vengono «olo da gruppi estre
mist i . ma anche «la uomini e 
giornali radicaleggianti e «o-
cial istrggianti . E' una legit
t ima battaglia politica quella 
condona dalle forze che in 
tendono impedire «pici com
promesso storico che noi vo
gliamo realizzare. Ma quando 
la crilica politica cole i l po
sto alle campanile pcr-nual i , 
rhe vorrebbero indicare al i l i -
-prezzo «lei lavoratori gli no
min i che dirigono il P C I . uo
min i che hanno combattuto per 
decenni e rb«' -om> onorali «Iel
la fiducia di grandi ma-se «li 
lavoratori , quando «• arriva a 
chiamarci sbirri e si finisce 
col paragonarmi ad un ministro 
«Iella indizia borl»onira. non f i 
creda che noi sj po-*a avere 
la pazienza, per rispellare la 
• libertà «li ricerca » di qual 
cuno. di prendere tranquil la
mente gli schiaffi e non »i deb
ba respingere con indignazio
ne tali infamie. Scatti? Com
piango quei comunisti che non 
sentono i l bisogno di respinge
re tal i calunnie ricorrendo. 
naturalmente, alle armi no-lre 
che sono, e sempre resteran
no. quelle ilei ragionamento e 
della chiarezza, ma anche, vo
glio aggiungerlo, della consa
pevolezza «lei nostri l imi t i r 
«Iella complessità «lei problemi 
che ci stanno di fronte. 

V V L O R I M O R A L I — I pro
blemi sollevati in merito alla 
neressità o meno di difendere 
lo Stalo repubblicano non si 
risolvono con le prediche e 
ron gli appell i mora l i , «i è 
da più part i assento. Certo. 
si tratta essenzialmente d i pro-
M e m i pol i t ic i , e le prediche 
e gli appell i moral i da soli 
non bastano per r isolverl i . M a . 
creilo che il r ichiamo a r e n i 
valori mora l i , se non è suffi
ciente, non è inutile e tanto 
meno dannoso. Sembrerebbe 
che non si debba parlare di 

colaggio, che sarebbe per (piai-
cimo • categoria « pericolosa ». 
M a tutta la storia del movi 
mento operaio e la storia del 
nostro partito sono forniate «u 
certi valor i . I l coraggio? si 
i l coraggio, il coraggio di es
sere buttati fuori dalle fab
briche per le propi ie idee po
l i t iche, il ' coraggio «li anda
re in galera, i l coraggio «li 
morire nella gueira pni l ìgia-
na, ed ancora d i cs«ero ucci
si dalla polizia di Sceiba. Cer
to non basta nveie coraggio, 
ci vuole co.cien/a politica ed 
orientamento ideale e capa
cità di analisi del reale. I l 
coraggio non basta a fare un 
rivoluzionario, ma senza co
raggio non si diventa, non 
dico un rivoluzionai io, sen
za coraggio non «i riesce ad es. 
sere un uomo capace di af
fermare la piopria dignità. 
Siamone convinti , senza co
raggio non vi è nuli lanlo po
lit ico, i vi l i non sono mal 
slati protagonisti della M O I Ì R . 

E' vero »he si dice, .nlc«*o, 
essere la storia opeia dei po
lenti e le masse oggetto sol
tanto passivo «Iella loro pre
potenza. .Ma noi comunisti sap
piamo f in dal « Manifesto » di 

M a r v e di EngeU che noi 1* 
eterno conflitto «Ielle classi gli 
antagonisti sono stati sempre 
due, sfiuttalnri e sf ini tat i , e 
«he i popoli sono i p.otagn-
ni»li «lei progios-o «Iella sto
r i a : nelle grandi giornale glo
riose, dal 11 luglio f i a iuc -e 
al 7 novembre ni--»). ma an
che nella lunga e tenace a- ie -
«a che ha portalo nel no-tro 
paese i lavoi a i o l i , alliavei-r> 
la lotta, al gì adii attuale di 
coscienza e di organizzazione, 
in questo Stalo repubblicano 
che vogliamo difendei e. per
ché sia la ba<e «li nuove e p ia 
avanzate emancipazioni . M a , 
per cedi fi losofi, lo stesso con» 
cello di progresso è. m i n a i , 
vecchio e superato. .Ma, allo
ra , che significato ha la lol la 
per i l socialismo? 

Un articolo 
di Zagladin 

sulla « Pravda » 
MOSCA — Le « Pravda » ha 
pubblicato ieri un articolo di 
Vadim Zagladin, dedicato al 
primo anniversario della con 
ferenza di Berlino dei Parti
ti comunisti ed operai d'Euro 
pa. Dopo aver definito la 
conferenza « un'importante 
tappa nella lotta per la pace 
e per il socialismo ». l'arti
colo — 11 cui testo è stato 
diffuso dalla Tass — afferma 
fra l'altro che «in ciascun 
Paese ai comunisti t>l pongo 
no compiti specifici », i quali 
vanno risolti « da ciascun 
partito nelle rispettive condì 
zioni nazionali specifiche ». 
ma che11** un 'simile approccio 
non soltanto non esclude, ma 
presuppone "un'attiva" intera
zione fra Partiti fratelli ». 
tanto p'ù che l'Imperialismo 
« fa il possibile per creare un 
unico fronte anticomunista 
su scala di tutto il mondo 
non socialista ». 

Il «Nepszabadsag» 
sul problema delle 

vie nazionali 
BUDAPEST — Il quotidiano 
del POSU,. « Nepszabodsag », 
ha pubblicato «eri un articolo 
dal titolo « Il diritto e 11 do 
vere », firmato dall'esponente 
del Partito Janos Berecz. Nel
l'articolo si afferma tra l'al
tro che I PC europei agisco
no « in circostanze e cond! 
zioni diverse » e che « è loro 
diritto applicare le idee mar
xiste che meglio si adattano 
a tali circostanze ». « Ogni 
Partito comunista e operalo 
d'Europa — afferma più ol
tre Berecz — deve scegliere 
individualmente la via BU cui 
desidera procedere, e In poli
tica dì alleanze che g.udlca 
per se la migliore ». L'artico
lo di Berecz è stato pubbli
cato accanto alla traduzione 
dell'articolo della rivista so 

J vietica ce Tempi nuovi » con 
tro Santiago Cernilo 
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Gigantesca fuga di esafluoruro di uranio da una fabbrica di Comurhex t - s:i , 

Una nube radioattiva crea panico 
in tutta la Francia meridionale 

Sono bastati venti minuti perché si formasse una nuvola lunga tre chilometri e larga due - L'im
pianto produce il materiale necessario alla preparazione del combustibile dei reattori nucleari 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Le autorità fran
cesi hanno annunciato ieri che 
lo stato d'allarme radioatti
vo proclamato a Pierrelatte 
re i pomeriggio del primo lu
glio è finito. La fuga di una 
nube di esafluoruro di uranio 
dalla fabbrica di Comurhex 
è stata rapidamente blocca
ta dai servizi di sicurezza. 
Non esiste «alcun pericolo di 
contaminazione atomica ». 

Queste notizie rassicuranti 
non hanno riportato la cal
ma nella vallata del Roda
no dove sorgono gli impianti 
nucleari di Pierrelatte e dove 
la bianco nuvoia di una cer
ta tossicità « ma non radioat
tiva » continua a spostarsi da 
un punto all'altro del cielo. 
In ogni caso ciò che è acca
duto in uno dei lucidi gioiel
li della tecnologia francese 
ha provocato un panico inde
scrivibile ed un certo nume
ro di operai intossicati. 

Sono le 14 e 40 di venerdì. 
Nella fabbrica di Comurhex 
suona l'allarme. Per la distra
zione di un operaio, un get
to di esafluoruro d'uranio e-
sce da un serbatoio di dodici 
tonnellate. La fuga dura ven
ti minuti e uno grossa nuvo
la di gas lunga tre chilome
tri e larga due s'alza a ses
santa chilometri su Pierrelat
te e" nagiva verso sud: tra 
Bollene e Avignone. Nella fab
brica di Comurhex lavorano 
circa trecento operai. Nove 
di essi risultano intossicati. 
La fabbrica è evacuata e u-
na squadra di sicurezza en
tra in azione per tamponare 

la falla. Ma nessuno sa qua
li possono essere gli effetti 
della nuvola vagante. 

La prefettura della regione 
lancia un comunicato di al
larme. La fabbrica viene cir
condata da un impressionan
te cordone- di agenti della gen
darmeria. Il traffico sulle stra
de adiacenti è bloccato, A 
qualche chilometro di distan
za, là dove si dirige la nu
vola, cinquemila operai la
vorano alla costruzione del
la centrale nucleare di Tri-
castin. Bisogna evacuarli ma 
mancano i mezzi di traspor
to. A Bollene il sindaco chie
de l'evacuazione di dodicimi
la abitanti. Il panico assale 
una vasta zona del Rodano 
ma la nuvola devia e non 
sorvola il grosso centro ur
bano 

Ma cosa si fabbrica a Co
murhex? Creata nel 19G2. que
sta impresa produce Tesa-
fluoruro d'uranio indispen
sabile alla preparazione del 
combustibile per i reattori 
nucleari. L'anno scorso ne 
sono state prodotte ottomila 
tonnellate, un quarto ' della 
produzione mondiale. I prin
cipali clienti della fabbrica 
seno le centrali francesi, gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovie
tica. L'esafluoruro di ura
nio sfuggito dal seroatoio, 
combinandosi con il vapore 
acqueo dell'atmosfera, è di
ventato acido fluoridrico, cioè 
un gas asfissiante estrema
mente pericoloso, mentre l'u
ranio. più pesante, è ricadu
to sotto forma di ossido, scar

samente radioattivo. Queste 
le spiegazioni tecniche uffi
ciali per arrivare a due con
clusioni rassicuranti: non c'è 
pencolo di contagio atomi
co anche se le squadre spe
cializzate controlleranno nei 
prossimi giorni la radioattivi
tà della regione; la nuvola 
si disperderà rapidamente. 
D'opinione diversa sono le or
ganizzazioni antinucleari lo
cali secondo cui la nuvola 
potrebbe rappresentare un 
grave pericolo per le coltu
re in caso di pioggia. 

L'incidente di Pierrelatte 
ripropone comunque il pro
blema dello sfruttamento pa
cifico dell'energia nucleare. 
Gli ecologisti contano di par
tire di qui per rilanciare la 
loro campagna contro la dis
seminazione delle centrali a-
tomiche. I giornali, senza 
drammatizzare, chiedono al
le autorità di dire fino in fon
do la verità sulla esplosione 
e le sue conseguenze. In ogni 
caso, se la fuga di gas tos
sico di Comurhex non può e 
non deve rimettere in que
stione la ricerca e lo sfrutta
mento di fonti alternative di 
energia da cui dipende in gran 
parte il progresso delle so
cietà industriali, esso costi
tuisce un richiamo severo al
le norme di sicurezza e al 
buon uso della moderna tec
nologia: norme di sicurezza 
che non riguardano soltanto 
la qualità degli impianti, spes
so sacrificata al profitto, ma 
anche le misure d'emergen
za possibili « dopo un inciden
te». 

a. p. 

Messa a punto del PCF sui colloqui per l'« attualizzazione » 

Parigi: si discute ma senza 
fretta sul programma comune 
Impossìbile il rispetto del termine (14 luglio) di Mitter
rand - La questione dell'estensione delle nazionalizzazioni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — E' ormai certo che 
il programma comune delle 
sinistre non potrà essere com
pletamente attualizzato entro 
il 14 luglio, cioè nei limiti di 
tempo che Mitterrand aveva 
fissato unilateralmente al 
congresso socialista di Nantes. 
1 lavori del groppo misto sono 
entrati ieri in una fase de
cisiva, quella della revisione 
del capitolo concernente le 
nazionalizzazioni: e dopo set
te ore dì riunione dedicate es
senzialmente all'esposizione 
dei punti di vista di ciascuna 
delle tre parti (comunisti, so
cialisti e radicali di sinistra), 
DÌ è deciso di affrontare il fon
do del problema, cioè la quan
tità e la qualità dei settori 
razionalizzabili. a partire da 
martedì prossimo. Ora, dalla 
discussione preliminare è ap
parso chiaro che i socialisti 
non intendono andare al di 
là del nove gruppi razionaliz
zabili già contenuti nella pri
ma versione del programma 
comune, mentre i comunisti 
Insistono — sulla base dei mu
tamenti profondi di situazio
ne intervenuti tra il 1972 ed 
oggi — per l'allargamento di 
questo numero ai settori del
l'automobile, della siderurgia 
e del petrolio. 

Di qui la prospettiva di di
scussioni che possono anche 
prolungarsi nel corso dell'esta
te e la dichiarazione fatta ieri 
•era alla radio da Paul Lau
rent membro della segreteria 

del PCF e del gruppo di lavo
ro misto: « L'attuai izzazione 
del programma comune è pra
ticamente impossibile, ormai, 
entro la data del 14 luglio, fis
sata da Mitterrand. L'espe
rienza sta dimostrando che 
occorre tempo e che bisogna 
lavorare seriamente. E poiché 
questa esperienza è comune a 
tutti i partecipanti ai lavori di 
attualizzazione, ci si sta orien
tando verso un lavoro più ef
ficace nel senso che il proble
ma non è di guadagnare qual
che settimana ma di avere al
la fine un buon programma 
che sia lo strumento della vit
toria della sinistra ». 

A questo punto dire, come 
hanno detto certi giornali, 
«che se ne riparlerà in autun
no» vuol dire fare delle previ
sioni azzardate e in ogni caso 
ipotetiche. Il PCF — è ancora 
Laurent a parlare — vuol la
vorare « seriamente ed effica
cemente » e non pone « né da
te fisse né posizioni apriori
stiche». Il PCF pensa di ave
re dei buoni argomenti per 
chiedere l'estensione delle na
zionalizzazioni a nuovi setto
ri non inclusi nella prima 
versione del programma e di 
poter convincere i propri al
leati. Convincere, dunque, e 
non imporre le proprie con
vinzioni è lo spinto del dibat
tito in corso nella sinistra, un 
dibattito che nessuno ha in
tenzione di trasformare in 
scontro o in motivo di rot
tura. 

Quali sono dunque le pro
spettive? O il gruppo di lavo
ro arriva ad un accordo sulle 
nazionalizzazioni o, come nel 
1972, il problema verrà tra
sferito al vertice della sini
stra che sarà convocato allor
ché tutto il grosso «dossier» 
dell'attuai izzazione risulterà 
esaurito. In questo caso spet
terà ai segretari generali dei 
tre partiti di riprendere i pro
blemi non risolti dal gruppo 
di lavoro e di cercare una so
luzione soddisfacente per tutti. 

A nostro avviso, e senaa 
ignorare una situazione con
flittuale che esiste da sempre 
all'interno della unione della 
sinistra (rapporti di forza, prò 
spettive di governo, metodi e 
orientamenti delle riforme, 
relazioni tra governo e mas
se organizzate) e che è poi 
il tessuto sul quale si intrec
cia la discussione attuale, i 
tre partiti di sinistra hanno 
la ferma volontà di riuscire 
non soltanto perché questa è 
la sola strada per il loro suc
cesso. il che ridurrebbe l'at-
tualizzazione del programma 
ad una operazione elettorale, 
ma soprattutto perché il pae
se ha bisogno delle riforme 
che essi propongono per usci
re dallo stato attuale di crisi. 
Quel che è certo è che l'ac
cordo deve essere chiaro, sen
za sottintesi, per evitare che 
l'unione venga messa in dif
ficoltà alle pnme prove di go
verno. 

Augusto Pancaldi 

Almeno cinque ministri verrebbero confermati 

Attesa per il governo in Spagna 
Sciolto il sindacato « verticale » 

MADRID — Il sindacato uni
co ufficiale non esiste più 
In Spagna. Una per una ca
dono, senza grande clamore, 
le strutture del regime fran
chista, che per quarant'anni 
hanno imbavagliato la Spa
gna. Qualche giorno fa era 
toccato alle Cortes, il tetro 
Parlamento corporativo del 
Caudillo, venerdì scorso ai 
cosiddetti « sindacati verti
cali». L'atto di morte del 
amdacalismo autoritario è 
rappresentato da un decreto 
pubblicato sulla « Gazzetta 
ufficiale» che sancisce «il 
pluralismo sindacale». 

Per sottolineare l'aweni-
inento, diverse centinaia di 
militanti della Centrale na
zionale dei lavoratori (sin
dacato «storico», di tenden-
sa anarchica) hanno occu
pato venerdì pomeriggio una 
delle sedi madritene del vec
chio sindacato ufficiale. Per 
alcune ore gli occupanti han
no tenuto assemblee generali 
nel corso delle quali hanno 
deciso «l'autogestione imme
diata di tutti i beni di cui 
1 lavoratori sono stati spo-

Satl • la restituzione al sin-
cati democratici del loro 

patrimonio». La manifesta-
alane si è svolta senza mel
a t a l i • in serata 1 sindaca

listi hanno raggiunto un ac
cordo con la polizia sgombe
rando ordinatamente l'edi
fìcio. 

Per ccnoscere la composi
zione del nuovo governo bi
sognerà invece attendere la 
prossima settimana. Lo si 
è appreso ieri negli ambienti 
politici madrileni, nei quali 
continuano a circolare ipote
si e indiscrezioni. Tra le 
voci più accreditate esiste 
quella della conferma di al
meno exique (ma alcuni di
cono otto) ministri dell'at
tuale governo. Si tratta di 
Rodolfo Martinvilla (inter
ni), Marcelino Oreja (esteri), 
Landelino Lavilla (giustizia), 
Fernando Abril (agricoltura), 
oltre al vice-presidente del 
governo uscente, il generale 
Gutierrez Mellado. 

Inoltre, sempre secondo le 
indiscrezioni disponibili. Sua-
rez dovrebbe rivolgersi a un 
tecnico per gestire gli affari 
economici, forse a uno dei 
maggiori specialisti spagnoli, 
Enrique Puentes, professore 
di finanza pubblica e di eco
nomia politica all'Università 
di Madrid. Al governo sareb
be chiamato anche Joaquin 
Garrigues Walker, presiden
te della Federazione del par
titi democratici e liberali. 

Accordo 
Malto-CEE 

LA VALLETTA — Lon. Lo
renzo Natali, vice-presidente 
della Commissione della CEE 
ha annunciato, in occasione 
della giornata celebrativa del
l'Europa alla Fiera interna
zionale di Malta, che è sta
to raggiunto l'accordo per la 
proroga della scadenza delle 
seconda fase dell'accordo di 
associazione di Malta alla 
CEE al 31 dicembre I960. 

Il Vittimi* 
riconosce 

HANOI — L'agenzia di stam
pa del Vietnam VNA ha reso 
noto che il governo di Hanoi 
ha riconosciuto la nuova Re
pubblica di Gibutl. Il ricono
scimento è implicito in un 
messaggio di congratulazioni 
inviato dal primo ministro 
Pham Van Dong al presiden
te Hasaan Gouled del nuovo 
Stato africano. - -

A 24 ore dalla decisione sui B-l 

Gli -.USA bloccano 
la produzione del 
missile Minuteman 
Approvati dal Senato, 43 voti contro 42, 
i finanziamenti per la bomba al neutrone 

ESODO DAL SUD LIBANO &f/KBKag 
ore l'esodo della popolazione libanese dai villaggi della re
gione meridionale del Paese, a ridosso del confine, dopo che 
si è diffusa là voce di un « ammonimento • lanciato al go
verno di Beirut da Tel Aviv, minacciando un aperto inter
vento militare se non verrà posto un freno al ritorno dei 
feddayin nel sud. Il monito lascia temere che Begin stia 
effettivamente preparando un attacco militare contro il 
Libano del sud; del resto, da mesi ormai le truppe israeliane 
appoggiano le azioni delle forze di destra libanesi, che oc
cupano alcuni villaggi, e varcano a loro piacere la frontiere 
compiendo raids ed intimidazioni. NELLA FOTO: civili li
banesi in fuga verso il nord. 

WASHINGTON — Il Penta
gono ha deciso di bloccare la 
produzione del missile nuclea
re intercontinentale Minute-
man, un'arma che gli Stati 
Uniti hanno continuato a fab
bricare negli ultimi 17 anni. 

La notizia è venuta da fun
zionari dell'amministrazione 
Carter, a 24 ore dalla decisio 
ne del presidente di annulla
re i plani di produzione del 
bombardiere B-l. Lo scorso 
anno l'amministrazione Ford, 
per cautelarsi contro l'even
tualità di un fallimento dei 
negoziati SALT con l'Unione 
Sovietica, aveva approvato 
uno stanziamento di 317 milio
ni di dollari per mantenere 
aperta la produzione del Afi-
nuteman da parte'della com
pagnia Boeing, e per l'acqui
sto di una partita di missili 
della più recente produzione 
ì Minuteman 111 a testata nu
cleare multipla. 

L'amministrazione Carter 
aveva inizialmente respìnto il 
piano, ma in seguito aveva 
approvato l'acquisto di 10 dei 
64 missili previsti in preceden
za Ieri avrebbe dovuto pren
dere una decisione in merito 
all'acquisto di altri 10 missili, 
ciascuno dei quali ha un co 
sto di circa 20 milioni di dol
lari. Ora però — secondo 
quanto si è appreso — il Di
partimento della Difesa ritie
ne che la linea di produzione 
del missile debba essere chiu
sa entro i prossimi mesi: la 
Casa Bianca dovrebbe appro
vare la decisione, benché il 
Congresso abbia già espresso 
obiezioni. 

Frattanto l'attesa votazione 
del Senato americano sui pro
getti per la micidiale bomba 
al neutrone si è conclusa con 
la vittoria del gruppo favore
vole alla produzione. Lo scar
to è stato minimo: 43 voti 
contro 42. 

La bomba al neutrone è un' 
arma nucleare destinata 

alle persone con le minime 
conseguenze per le cose: 1' 
arma diffonde una mortale 
nube radioattiva, senza esplo
sione e sprigionamento di ca
lore. 

Il Senato ha votato dopo tre 
ore di discussione a porte 
chiuse, durante la quale il re
pubblicano dell'Oregon Mark 
Hatfield ha chiesto energica
mente che venisse respinta la 
preposta di stanziamento di 
fondi per l'arma nucleare 
presentata dall'ammlnistra-
zione. Secondo Hatfield, non 
si sarebbero dovuti stanziare 
fondi sino a che il Congresso 
non avesse avuto tutte le più 
dettagliate informazioni ri
guardo alla bomba al neu
trone. 

L'emendamento presentato 
da Hatfield si limitava co-
munque a chiedere un rinvio 
di ogni decisione, e non un ve
to alla produzione della bom
ba. Contro questa proposta si 
è levato il democratico del 
Mississipi, John Stennis. pre
sidente della commissione Ser
vizi Armati. Stennis ha pro
posto non un rinvio dello 
stanziamento, ma il semplice 
« congelamento » dei fondi 
per la bomba che avrebbero 
dovuto essere comunque inse
riti nel piano di stanziamen
ti per la «Energy Research 
and Development Administra-
tion» (ERDA). I fondi avreb
bero dovuto essere :< scongela
ti » dopo precise assicurazio
ni di Carter in merito all'u
tilità della bomba per gli in
teressi nazionali e in mento 
alla sua posizione nell'ambito 
dei negoziati sul controllo de
gli armamenti e sul disarmo. 
Ha vinto la proposta di Sten
nis La bomba al neutrone ri
durrà le perdite fra i non 
combattenti, — ha detto Sten
nis — e ha definito l'arma co
me una delle migliori scoper
te degli ultimi anni in campo 
militare. 

Pausa di due giorni a Belgrado 

Si avvia verso 
tèmpi lunghi la 
riunione dei 35 

* : 

Martedì si conosceranno le reazioni alla pro
posta presentata dalla delegazione sovietica 

Dal nostro corrispondente | 
BELGRADO — Alla riunione 
belgradese sulla sicurezza e 
la cooperazlone in Europa, la 
settimana — che si era aperta 
con la decisione di sdoppiare 
i lavori, con la creazione di 
una speciale « commissione di 
redazione » incaricata di di
scutere il problema dell'ordi
ne dei giorno della fase autun
nale — si è conclusa con la 
presentazione da parte sovie
tica di un progetto con nuo
ve proposte sulle caratteristi
che organizzative della sud
detta fase autunnale. 

Sono due fatti, questi, cer
tamente non clamorosi, ma 
che stanno ad indicare l'esi
stenza di una atmosfera ge
neralmente favorevole, anche 
se ogni cosa al centro « Sa-
va » sembra destinata a svi
lupparsi in modo assai lento. 
Cosi negli ambienti delle va
rie delegazioni — anche quel
le che all'origine prevedeva
no una rapida conclusione di 
questa fase preparatoria — si 
sta facendo sempre più strada 
la convinzione che le discus
sioni si protrarranno ancora 
per parecchie settimane, per 
toccare quasi sicuramente il 
« tetto » della fine di luglio. 
Ma la settimana appena con
clusa ha fatto registrare an
che un altro fatto che ha 
contributo a ravvivare il di
battito: la nota con cui l'Al
geria ha chiesto di poter es
sere presente alla fase prin
cipale della riunione, avan
zando nel contempo la pro
posta che l'invito sia esteso 
anche agli altri Paesi non
europei del bacino mediter
raneo. 

Negli ambienti del Palazzo 
dei congressi si ha la impres
sione che la decisione di crea
re la commissione redazionale 
sull'ordine del giorno abbia 

contribuito non solo a snelli
re 1 lavori, ma anche ad of
frire possibilità di soluzione 
su un argomento che sembra
va insormontabile per la rigi
da posizione del presentatori 
del tre progetti (oltre al so
vietico. l'anglo americano e 
quello dei neutrali e non alli
neati). E' diffusa la convin
zione che in quella sede infor
male possa venir trovata una 
formura che costituisca una 
sintesi accettabile per tutti 1 
paesi Dresen»ì. 

Martedì mattina (domani 
non ci sarà ìiunlone perchè 
In Jugoslavia il 4 luglio è fe
sta nazionale) alla ripresa del 
lavori si vedranno le reazioni 
all'ultimo progetto sovietico, 
cui sopra abbiamo fatto 
cenno. 

Jull Vorontsov ha confer
mato, nel presentarlo, che il 
suo paese concepisce la riu
nione di Belgrado solo come 
« uno scambio di vedute », 

Accanto a quella mediter
ranea, sollevata con la sua 
nota ' dall'Algeria, un'al
tra componente del problemi 
che stanno sul tavolo della 
riunione di Belgrado è quel
la della cooperazione Inter-
balcanica: ed è in questo 
quadro clic devono esser visti 
i colloqui che martedì e mer
coledì si svolgeranno a Vrsac 
— una cittadina a pochi chi
lometri dal confine romeno — 
tra il ministro degli esteri 
jugoslavo Milos Mlnlc ed 11 
collega di Bucarest Georghe 
Macovescu. Nel dare notizia 
dei colloqui il portavoce del 
ministero degli esteri di Bel
grado ha confermato che tra 
gli altri problemi saranno In
fatti discussi anche quelli at
tuali relativi « alla scena 
europea e mondiale». 

Silvano Goruppi 

UNA SCELTA NATURALE 
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La mattinata di « rodaggio » si è conclùsa senza difficoltà 

Tutto bene in centro 
con il nuovo traffico 

Alleggerita la circolazione nella zona del Duomo e del Battistero - Due 
punti caldi in via Cavour e in via Cerretani - Si prevedono correttivi 

Tutto a posto per l'operazione di mo
difica del traffico nel centro storico, scat
tata ieri mattina alle 10 circa. Il nuovo prov
vedimento, che comprende cambiamenti 
dell'itinerario dei mezzi pubblici e privati, 
dei passaggi pedonali e dei divieti di so
sta nella zona che gravita intorno al Duo 
mo e al Battistero, non ha causato ecces
sive difficoltà né per i pedoni, nò per gli 
automobilisti. 

Qualche disagio è stato avvertito nei pri
mi minuti dell'entrata in vigore delle nuo
ve norme di circolazione: l'abitudine ad at
traversare la strada in certi punti, ad at
tendere l'autobus in certe fermate, ha crea
to brevi ingorghi, subito risolti grazie al 
sollecito intervento dei funzionari e control
lori dell'ATAF e dei vigili urbani. 

La cabina di controllo A.T.A.F. di via dei 
Pecori, verso mezzogiorno, ci ha informa
to che tutto è andato per il meglio. Pochi 
cittadini hanno chiesto informazione, per
ché ad ogni fermata abolita un vistoso car
tello giallo, fatto collocare dal Comune, av
verte della modifica e precisa la colloca
zione nuova della sosta. 

I punti più delicati sono stati il tratto di 
ria Cerretani-Borgo S. Lorenzo, dove è staa-
to soppresso il passaggio pedonale, e piaz
za S. Giovanni (tra via Martelli e Borgo 
S. Lorenzo) dove gli automobilisti sono abi
tuati al permesso di sosta, che ora intral
cia il passaggio degli autobus. 

Per l'occasione è stato rafforzato il ser
vizio di controllo e guida dei vigili urbani. 
U clima è stato nonnaie, ci hanno informa

to dal corpo di guardia, anche se una sola 
mattina non è un test attendibile. Occorre 
rà aspettare lunedì e gli altri giorni di la 
voro per verificare se l'intero sistema « reg
ge » nelle ore di punta e neli momenti cru 
ciali del traffico. 

La mattinata di rodaggio ha visto i re 
spensabili del Comune e dell'ATAF tutti pre 
senti nei punti « caldi » della città. Di ri 
torno da un lungo sopralluogo l'assessore 
Sbordoni si ha detto che tutto è andato per 
il meglio. * Considerando i radicali cani 
biamenti apportati al sistema della circola
zione — afferma Sbordoni -- possiamo e.s 
sere soddisfatti della situazione. Già fin da 
ora però abbiamo deciso una modifica: la 
fermata di via Cerretani sarà arretrata 
verso Piazza dell'Olio. Concorderemo nei 
prossimi giorni provvedimenti migliorativi 
per le zone limitrofe al centro, che distin
guano ancor più decisamente i percorsi del 
traffico privato e pubblico. Per questo lu
nedì prossimo ci saranno riunioni all'ATAF, 
ed è stata convocata la commissione consi
liare >. 

La necessità di alcuni correttivi, limita
ti alla direttrice via Cavour-via Panzani e 
all'attraversamento pedonale di via Borgo 
S. Lorenzo, è stata sollevata aneli* dal pre 
sidente dell'ATAF. 

Infatti, a parte i primi disagi, le nuove 
misure hanno notevolmente alleggerito il 
passaggio dei veicoli intorno al complesso 
del Duomo e del Battistero, cun innegabili 
vantaggi per il patrimonio monumentale del
la città, 

Per decisione del consiglio di amministrazione dell'Opera 
< • ' ~ - — - -

Ingressi controllati alle mense 
L'accesso ai self-service permesso solo agli studenti con il libretto universitario - Il provvedimen
to va in vigore subito ma sarà applicato in maniera rigorosa dalla metà della prossima settimana 

Alcune considerazioni sul calcio storico 

Ridare alla città 
la gara e la festa 

Può davvero l'aumentato numero degli spettatori e il ca
lore (per usare un eufemismo) degli spettatori stessi essere 
spacciato per nuova partecipazione e interesse della città al
le partiti- del calcio storico ? 

Non conosciamo a questo proposito il giudizio degli orga
nizzatori. Per noi i € fenomeni > delle partite di questa sta
gione sono proprio il contrario e non possono essere né ca
pite né giustificate le risse • in campo e il prolungamento 
di queste sulle gradinate e nelle vie attigue. 

Non è mai capitato che la violenza chiami qualcosa di 
diverso da se stessa e chi si aspettava altri frutti ne ha 
avuto la riprova. C'è chi magari a mezza \oce teorizza la 
necessità die la rievocazione in quanto storica r:evochi anche 
la violenza rinascimentale. 

Noi non crediamo che neppure allora il fenomeno fosse 
così caratterizzato altrimenti la beffa dei fiorentini agli as-
sedianti si sarebbe risolta in un danno a Firenze e in un 
incentivo per i nemici ad attaccare una città che nelle 
sue manifestazioni allegoriche non riusciva a non aver paura. 
Quindi occorre rimboccarsi le maniche, rivedere il regola
mento, ripristinare dei limiti, dare autorità e decisione al 
l'arbitro, ridare alla città una gara e una festa. 

Ma non è questo il solo la\oro da fare, partecipazione è 
ben altra cosa, occorre rendere operante la delibera istitu
tiva del Comitato comunale, che. ad un anno dalla sua ap
provazione. operante non è. Ciò significa far entrare nel Co
mitato comunale i rappresentanti delle • forze politiche di 
maggioranza e di minoranza, i rappresentanti dei quartieri 
e le forze dell'associazionismo, definire i compti dell'esecri 
tivo. dare uno scossone a decisionalità che ormai sono fuo
ri tempo, gestire in modo diverso i finanziamenti pubblici. 
e ancora, dare sedi diverse ai e calciarti > le quali diven
tino centri di aggregazione e di promozione sportiva, storica 
e culturale, aprire un rapporto con i quartieri, con le scuole. 
'•> E' . facile tutto questo? Certo no. ma è certamente possi
bile se si coinvolgono tutte quelle forze disponibili al rinno
vamento e che da anni si battono per questo. 

Firenze e questa manifestazione meritano questo impe
gno e questo stesso impegno, partito un anno fa dall'asses
sorato alla cultura e poi ripreso dall'assessorato allo sport. 
va portato avanti. Tutto l'associazionismo culturale e spor
tivo fiorentino, lo stesso comitato per il rinnovamento del cal
cio storico formato dai figuranti, hanno dimostrato che a 
questo impegno mirano le loro forze e le loro volontà, dispo
nibili a prendersi responsabilità adeguate all'impegno. 

Andrea Borselli 
•j ^ , Hit ? 
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M I L L A FOTO — I frammenti di una della ttatue deturpate al
ia dal Lami -

Da domani saranno con
trollati gli accessi alle mense 
dell'Opera universitaria: l'in
gresso sarà consentito solo 
agli studenti in possesso del 
regolare libretto universita
rio. Gli altri saranno respinti. 

Il provvedimento, deciso 
dal presidente dell'Opera pro
fessor Antonio Moro e dal 
consiglio di amministrazio
ne, non sarà applicato rigi
damente fin da lunedi ma a 
partire dalla metà della pros
sima settimana. Per due o 
tre giorni sarà istituito un 
« regime di tolleranza » per 
abituare i frequentatori alle 
nuove disposizioni. Persona
le addetto provvedere a far 
rispettare le nuove norme e, 
nei primi giorni, ad informa
re sui cambiamenti. 

Alla decisione 1 dirigenti 
dell'Opera sono arrivati dopo 
le continue violenze di questi 
mesi che hanno visto prota
gonisti studenti e non stu
denti e dopo aver scoperto 
che uo alto numero di « abu
sivi » frequenta regolarmente 
i tre self service di Sant'Apol
lonia. di viale Morgagni e 
del Cupolone. 

Secondo dati in - possesso 
dei dirigenti dell'Opera il lo
ro numero sarebbe sensibil
mente aumentato negli ulti
mi mesi arrivando a toccare 
il 30 per cento degli utenti. 
Questo comporta per le cas
se dell'Opera — hanno infor
mato il presidente ed alcuni 
consiglieri nel corso di una 
conferenza stampa — una 
spesa di mezzo miliardo per 
ogni anno: una cifra che vie
ne sottratta ad altri impie
ghi per le esigenze ed ì bi
sogni degli universitari. 

« Il ccntrollo degli accessi 
— ha spiegato il professor 
Moro — ncn vuole certo ave
re un sapore repressivo o 
punitivo. E' una necessità 
che si impone soprattutto 
per garantire e salvaguarda
re il diritto degli studenti ad 
avere un servizio efficiente 
e funzicnale ». 

« Non è tollerabile oltre — 
ha precisato il consigliere 
Modigliani — la completa 
anarchia che ha imperato 
per mesi nel funzionamento 
delle mense e che oggi si 
paga a caro prezzo. Forse bi
sognava intervenire prima 
ma l'importante comunque è 
che si sia arrivati ad una 
qualche regolamentazione ». 

Il consigliere Bencini ha 
ripreso il concetto: «Abbia
mo lasciato correre per trop
po tempo. Bisogna considera
re però che si scaricano sul
le mense universitarie le ca
renze di servizi di cui soffre 
la città ». Il presidente Moro 
ha ricordato: «Troppo spes
so l'Opera universitaria de
ve farsi canee di impegni 
che vanno al di là dei suoi 
fini istituzicnali. E" un com
pito di • supplenza che costa 
molto e che distrae molte 
forze». 

Nel mese di maggio i tre 
punti-mensa sono riusciti a 
distribuire complessivamente 
6-7 mila pasti al giorno: 85 
mila li ha erogati il self di 
via San Gallo, 53 mila quel
lo di viale Morgagni e 20 mi
la il terzo punto mensa del 
Cupolone. Ncn seno molti ri
spetto alle esigenze di un 
ateneo che conta 40 mila 
iscritti, ma sarebbero quasi 
sufficienti se agli studenti 
ncn si aggiungessero altri 
utenti 

n consiglio si impegna inol
tre — e lo ha scritto nero su 
bianco — a «tutelare con 
tutti i mezzi che le istituzio
ni democratiche mettono a 
disposizione l'incolumità dei 
lavoratori ed il diritto allo 
studio degli studenti univer
sitari che si realizza nella 
funzionalità e continuità dei 
serviti ». 

osservatorio 
economico 

l^INO a pochi anni ad-
dietro il lavoratore si 

istruiva nei diversi com
piti produttivi all'interno 
dell'azienda stessa. Nel 
1864, ad esempio, le stati
stiche ufficiali indicava
no die l'803'o dei lavora
tori dipendenti possedeva 
un grado di istruzione 
che non oltrepassava la li
cenza elementare. Non vi 
era cioè alcun rapporto 
tra mercato del lavoro e 
la cultura e la professio
nalità offerte dalla socie
tà civile. In pochi anni la 
situazione è radicalmente 
mutata. Si devono fare i 
conti oggi tra la rispon
denza di una istruzione 
pubblica diffusa larga
mente e la sua realizza
zione nella società, dal
l'azienda all'ufficio pub
blico di ogni tipo. Il rap
porto tra queste due real
tà, lavoro e professionali
tà, è ancora quasi comple
tamente mancante con il 
risultato aggiuntivo, ri
spetto al passato che ad 
una maggiore scolarità 
corrisponde una più dif
fusa disoccupazione nelle 
classi giovanili. Si stima 
che dagli istituti superio
ri e dalle università del
la Toscana escano ogni 
anno circa 20 mila diplo
mati e laureati che si pre
sentano sul mercato del 
lavoro alla ricerca di po
sti qualificati e destinati 
in larghissima parte a ri
manere per lungo tempo 
senza una occupazione re
golare. 

Si giudica ora nella so
stanza il fallimento di 
una politica che dovendo 
offrire, giustamente, una 
diffusione della cultura a 
livelli di massa ha per
messo che il processo si 
avviasse lasciandolo però 
separato dal mondo reale 
della produzione. E" esplo
sa così la contraddizione 
con i modi e le forme in 
cui nel passato avveniva 
questo contatto. 

Ad un'esperienza inac
cettabile, tutta asservita 
alla fabbrica e alla pro
duzione di forza lavoro 
non qualificata non si è 
sostituito nessun altro 
«modello» che unificasse 
t due momenti — cultura 
e produzione. Da qui la 
crisi e lo sfascio attuale. 
Si può aggiungere d'altra 
parte che negli ultimi an
ni nella « vacanza » delio 
Siato si sono inseriti lar
ghi processi di ristruttu
razione di interi settori 
industriali che hanno 
puntato soltanto alVinnal-
zamento della produttivi
tà deirapparato economi
co tramite pochi investi
menti, per di più scarsa- m 
mente qualificati, e una 
elevata intensità di ta-
voro per gli occupati. An- . 
che per questa via si af
ferma perciò la necessità • 
dt una politica economica 
profondamente innovatri
ce e quindi di una poli
tica industriale e agrico
la che rimuova gli osta
coli all'occupazione di ' 
masse di giovani. . - -i -

Questo tema però non 
può non coinvolgere un'al
tra serie di questioni stret
tamente connesse al pro
blema più generale quali 
la riforma del collocamen
to, della scuola seconda
ria, dell'apprendistato, dei 
corsi professionali, ecc. 

Per l'immediato futuro 
il governo, unificando le 
proposte dei partiti, ha 
varato una legge che stan
zia in tre anni oltre 1000 
miliardi per incentivare 
l'impiego dei giovani nel
la produzione e nei servi
zi dì pubblica utilità. Il 
provvedimento ha certa
mente natura di interven
to straordinario e di 
emergenza che può ten
dere però, se correttamen
te gestito, a saldare l'esi
genza di una risposta im
mediata con elementi e 
contenuti di prospettiva 
nel più ampio quadro in
dicato. 

L'azione degli enti loca
li e delle forze economi
che e sociali si dovrà con
centrare in primo luogo 
in una vasta campagna 
di informazione. Il più 
gran numero di giovani 
deve rapidamente cono
scere le possibilità offerte 
dall'iscrizione alle Uste 
speciali cosi come le 
aziende dovranno essere 
messe in grado di valuta
re le agevolazioni e le op
portunità previste dalla 
legge. 

Infine in ogni comune 
o comprensorio si dovran
no costituire strumenti, 
consulte o commissioni, 
per accogliere e coordina
re i contributi alla indivi
duazione di obiettivi con
creti di lavoro e di for
mazione sul territorio for
mulati da associazioni de
gli imprenditori, istituti 
pubblici, movimenti gio
vanili. sindacati dei lavo
ratori. 

Per la Toscana può es
sere questa una favorevo
le occasione per ravvio e 
il consolidamento di pro
cessi dt programmazione 
cioè ài momenti di inter
vento in grado di dare 
concretezza alle indicazio
ni contenute nella propo
sta regionale. 

Proprio a partire dalle 
forme concrete di risposta 
positiva alla crisi devono 
prendere forza nuovi e 
larghissimi movimenti 
unitari di ricomposizione e 
di aggregazione che su
perando le a'.iuali diffi
coltà riescano anche ad 
imprimere profondi muta
menti nelle forme di sal
datura tra lo stato e le 
Istituzioni e tra queste e 
le masse. Allora il valore 
politico e sociale di prov
vedimenti anche parziali 
come la legge per l'avvia
mento al lavoro dei gio
vani balza in tutta la pro
pria reale importanza, ci 
dà ancora più forza per 
dispiegare pienamente il 
nostro impegno. 

" Paolo Cantelli 

FESTIVAL 
(M'UNITA 

Si conclude oggi i l (estivai al 
PRATO DI AREZZO: alle 10 è 
previsto un torneo di pallavolo; al
le 18 manitesroiione di chiusura 
con il compagno Occhetto della 
Direzione del PCI; alle 21.15 di
battito con gli organizzatori che 
presentano il bilancio politico or
ganizzativo del lestivat; alle 22. !e 
«Cooperativa nuova scena» presen
ta lo spettacolo «L'Amleto non 
si può lare»; sempre alle 22 
proiezione del fi lm «Romanzo po
polare»; alle 22 ballo liscio 

Si conclude lo festa di LAMMA-
RI A LUCCA- alle 12 pranzo po
polare; alle 18 canzoni di lotta 
e di protesta; alle 21,30 comizio 
di chiusura con Con. Francesco 
Malfatt i , alle 22.30 ballo popo
lare con i Los bibos. 

Finisce i l festival dell 'Unità del
le cinque sezion'. di CARRARA 
centro: alle 9 camminata non com
petitiva di 12 chilometri; ore 17, 
orchestra di ragazzi esordienti; ore 
19 corn i lo con un membro della 
Direzione del PCI; ore 21 esib-
zione d canto e musica di ra
gazzi da 8 a 12 anni coordinata 
dall'orchestre «Musica!*» del mae
stro Cagnoli. 

La festa di GIARDINO - PON-
TETTO DI LUCCA si conclude 
con il seguente programma: alle 
17, Gildo dei Fantardi nello spet
tacolo «Gildo canta con i Gufi»; 
alle 18.30 manifestazione di chiu
sura con i l compagno Quercini del
la segreteria regionale; olle 22,30 
«Paolo e il complesso ieri e oggi». 

A PIOMBINO al quartiere Sai-
voli la festa tra il seguente pro
gramma: ore 21 festa danzante. 

Il festival di BAGNI DI GA-
VORRANO si conclude alle 18. 
con il comizio conclusivo del com
pagno Torquato Fusi; a STACCIA
NO SCALO conclude il compagno 
Giovanni Finetti, sindaco di Gros
seto. 

La sezione Ho Chi Min d. 
MONTECATINI TERME di Pistoia 
ha in programma per oggi d i e 
9 una marcia campagnola, non 
competitiva, di 12 chilometri. 
Per oggi a PRATO sono previste: 
alle 17,30 un concerto del Folk 
jazz band diretto dal maestro Gab
b ian i alle 18 manifestazione spor
tiva di «Chun fu» e altre; ore 19 
manifestazione di solidarietà con il 
Mezzogiorno; parleranno Luigi Co-
laianni della segreteria regionale 
del PCI siciliano e Giuseppe Fran
co, segretario della federazione di 
Capo D'Orlando; alle 21.30 al
l'arena centrate, ballo liscio: allo 
spazio utopia donna, incontro con 
l'attrice Marisa Fabbri; elio spa
zio giovani, audiovisivo sul fe
stival nazionale della gioventù a 
Ravenna; alle 22,30 tombola gi
gante; allo spazio cinema proie
zione del film «I l giorno della ci
vetto». Domani manifestazione in
ternazionalista con la Francia pae
se ospite. 

Inizia oggi e si concluderà do
menica 10 luglio con una mani
festazione cui prenderà parte II 
compegno Umberto Terracini, il 
festival della zona OLTRARNO-
OVEST. I l festival che si svolge
rà nell'ex campo sportivo del l ' 
A5NU (angolo via Bibbiena) pre
vede per oggi: ore 6 gara di pe
sca: ore 18 dibattito sulla situa
zione politica e l'andamento delle 
trattative «che sarà introdotto da 
Paolo Cantelli; alle 21 recital di 
Roberto Benigni ( I l Cioni) ; alle 
22 proiezione del f i lm «I l sale 
della terra*. Al lo spazio giovani 
proiezione del f i lm «L.B. Gei». 

Si conclude oggi il festival di 
SCANDICCI con un concerto della 
banda Bellini all'arena grande; allo 
piste, pallacanestro; al padiglione 
Scandicci fuochi d'artificio. Ogqi 
al festival dell'Unità di PONTAS-
SIEVE alle 17. caccia al tesoro: 
alle 21,30 «Pupi e Ireseddc» mu
sica popolare pugliese. Domani, 
alle 21 manifestazione di patti
naggio. alle 21,30 proiezione del 
fi lm «Roma città aperta» dì Ros-
sellini. I l festival di CAMPI Bl-
SENZIO prevede per oggi, elle 
21,30, all'Arena cinema, la proie
zione del fi lm «Adele H». 

Domani alle 21.30, Anna Iden
tici presenta i l recital «Anna co
me sei». 

A SESTO FIORENTINO. Per og
gi è previsto, all'arena piscine: 
un quadrangolare di nuoto; alle 
18 all'arena piccola, teatro dei 
burattini del «gruppo della CDP 
di Padule»; alle 2 1 . Maria Carta 
presente i l suo programma di 
canti folte. Domani, alle 2 1 . spa

zio ' ballo, serata di ballo liscio; 
alle 2 1 , all'arena • piccola, serata 
di poesia estemporanea con il 
«Gruppo toscano dei poeti»; sem
pre alle 2 1 , all'arena piccola, pro
segue l'animazione del «GRUPPO 
T.I.P.». 

Oggi, al festival d! GREVE IN 
CHIANTI organizzato al parco, 
di 5 Anna è previsto alle 16, ga
ra di motocross-regolarità; alle 17 
canti folk toscani con la «Popo-
lareta»; elle 18, esibizioni di 
judo del centro sport popolari di 
Greve: elle 19, comizio: alle 2 1 , 
ballo popolare. Domani, alle 2 1 , 
d'battito: la parola ai protago
nisti del rinnovamento dell'agri
coltura; sempre alle 2 1 , tombola 

Si conclude oggi il festival del
la zona FIRENZE-SUD, oll 'Albere-
ta: - alle 18, dibattito sulla situa
t one politica «I cittadini doman
dano i comunisti rispondono». 
partecipa Gianfranco Bartolim. vi
cepresidente della giunta regionele 
toscane; alle 21 spettacolo d, 
canti cileni con Charo Cotrè e Hu
go Arevalo. Grande pranzo di 
mezzanotte 

A l festival di FUCECCHIO or
ganizzato allo stadio comunale è 
previsto per le ore 21,30. la proie
zione del film «Fat-City»; elle 
21,30. tutt i a ballare. Domani, 
elle 21,30 torneo di calcio (pri
ma partita eliminatoria tra le 
squadre Poi. ARCI Le Calle -
Circ. ARCI Samo); sempre alle 
21,30, proiezione del fi lm «Tempi 
moderni» di Charlie Chaplin. 

Si conclude il lestival del'e 
sezione «M. Gianassi» a LE PAN
CHE con: alle 8.30 e 11 , le fi
nal! di pallavolo iemmimle; alle 
20 cenone; alle 21 ballo liscio. 
I l lestival dell'Unità di L IMITE 
SULL'ARNO, aperto ieri, continua 
oggi con la diffusione dell'Unità 
alle 9; alle 21.30 ballo liscio con 
il complesso «Boomerang». Doma
ni, elle 21,30 concerto del clari
nettista professor Romano Simon-
cim. 

Si conclude la festa della se
zione FERRONE DELL'IMPRUNE-
TA: olle 9, diffusione straordina
ria dell'Unità; alle 9.30, caccia 
al tesoro; alle 17,30, concerto 
della Società Filarmonica di Gre
ve in Chianti; alle 18,30, comi
zio conclusivo. 

I l 30, festivo! al Campo spor 
tìvo di MERCATALE chiude con 
un incontro degli «amici dell 'Uni
tà» con un compagno della fede
razione; alle 16,30, 4. maratona 
dell 'Unità aperta a tu t t i : alle 
18,30, comizio conclusivo: alle 20, 
sfilata con partenza dalla Casa del 
Popolo della banda folkloristica 
«la Tarantella»; alle 21.30. con
certo, balli e canti della banda. 
Si conclude anche il festival del
l'Unità e della «Città Futura» a 
ISOLA, alle 10. diffusione dell 'Uni
tà; alle 17. gimkana ciclistica-, 
alle 20, comizio di chiusura; alle 
21,30 ballo liscio con i «Music 
Sei». 

Chiusura anche ella GINESTRA 
alle 9, scarpinata popolare per 
le vie di Ginestra, alle 16, giochi 
vari; alle 19, incontro con i l com
pagno Silvano Andriani del comi
tato centrale del PCI; alle 2 1 . 
ballo popolare con Roberto e i 
Diapeson; alle 21.30, spazio ci
nema, proiezione del fi lm per ra
gazzi «'Silvestro gatto maldestro». 
A MONTESPERTOLI: nella matti
nata diffusione dell 'Unità; alle 17 
apertura del festival in piazza del 
popolo; alle 20 cena popolare; 
alle 2 1 , bello liscio. Domani ini
zio del torneo di dama; alle 2 1 . 
proiezione del film per ragazzi 
Pinocchio». 

Ha termine oggi i l festival di 
CAVALLINA-MUGELLO con al 
mattino una corsa podistica ama
toriale (3 . ed ultima prova del 
campionato provinciale); alle 9. 
diffusione dell 'Unità: alle 2 1 . 
chiusura del festival con i l com
pagno Vasco Biechi; alle 22, bal
lo liscio. 

Si chiude oggi il festival di 
COMPIOBBI: alle 9. gimkana ci
clistica per ragazzi; alle 18, ma
nifestazione politica con i l compe
gno Cerrina; alle 21 ballo liscio. 
A PIAN DI SAN BARTOLO, alle 
10, attività sportive e ricreative; 
alle 17, incontro con gli artisti 
che espongono alla mostra del 
festival; alle 21 comizio di chiu
sura con Gabbuggiani; alle 23 
gran finale con spettacolo di fuo
chi artificiali. 

Pastificio BRI ANI 
VIA s. A N T O N I N O 4/R • Telef. 215081 • 215937 

t F I R E N Z E 
. ' i » ' 

# Pasta fresca all'uovo • Tortelloni freschi 
# Tortellini fréschi • Ravioli freschi 

Sconti;speciali per ; 

i FESTIVAL DE L'UNITA' 

Se non volete spendere 4 MILIONI 

per una 1100 ce. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 
« 105» (1046 ce) • « 120» (1174 ce) 

L 2.635.000 TUTTO 
COMPRESO 

4 porte - doppio circuito frenante antilurto sedili anteriori • 
posteriori ribaltabili • luci di emergenza • lappo benzina con chiave 

lavavetro elettrico - luci retromarcia ampio bagagliaio 
ED ALTRI E X T R A CHE NON SI PAGANO!! 

Concessionaria AUTOSAB 
Via Giovanni dei Marìgnoll. 70 • Tel. 

(ang. Via Ponte di Mezzo) 
30067 

A FIRENZE e a PRATO 

La della 

SPOSA 
LA PIÙ IMPORTANTE 

CASA ITALIANA PER LA 

CREAZIONE E LA PRO

DUZIONE DI MODELLI 

ESCLUSIVI DI ABITI DA 

SPOSA E COMUNIONE 

IROVERtlE IL PIÙ ALTO 

ASSORTIMENTO NEI MO

DELLI GIÀ' CONFEZIONA-. 

I l E SU MISURA CON 

AMPIA SCELTA NEI PREZ

ZI E TESSUTI 

FUTURE SPOSE' E" pronta ld nostra nuova collezione 
PRIMAVERA ESTATE 1977 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE - Borgo A l b m . 77 r. - Tel 215 196 
PRATO - Via Tintori. 57 - Telef 33 284 
BOLOGNA - Via S Stefano. 7 - Tel 234 146 

OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 

PROSEGUE CON GRANDE SUCCESSO 
ALLA FIERA DELL' ARTIGIANATO 

(«IL PARTERRE» - PIAZZA DELLA LIBERTA') ORARIO: 10-13 16-23 

l i 

CASA 
DELLO 

SCONTO 
PRESENTA MOSTRA MERCATO - INGRESSO LIBERO 

: ALTA FEDELTÀ' - ELETTRODOMESTICI 
IL PRODOTTO ITALIANO E' VALIDO E APPREZZATO NEL MONDO 

COMPRATE 0 PRENOTATE 
PREZZI DIRETTI DELLE INDUSTRIE CHE ESPONGONO ? S R ? ? ° c " U L * T . 

REX • AUTOVOX - VOXSON - EMERSON - MARELLI - ULTRAVOX - MA-
GNADYNE - DUMONT • ARISTON • CANDY • IGNIS - ELBA - GASFIRE - SAN 
GIORGIO - ARGO • DELCHI - BOREAL - TECNOGAS • MAGIC CHEF • EURO-
PHON • AUGUSTA - LESA - MILANI - COSS - RCF - CASTELLI - WILCO 

PRESTIC0L0R = TVC SENZA CAMBIALI 
IN 2 ANNI 

NOI CREDIAMO AL PRODOTTO ITALIANO 
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Per l'occupazione e i grandi gruppi 

Venerdì fermi anche 
i trasporti pubblici 

Alla giornata di lotta promossa dalla federazione regionale CgilCislUil, parte
cipano i lavoratori di numerose categorie • Le manifestazioni indette in Toscana 

Venerdì prossimo 8 luglio 
1 metalmeccanici, l lavoratori 
delle costruzioni, i braccianti , 
i lavoratori dell ' industria ali
mentare, dei t rasport i urba
ni, delle autolinee, i portua
li, i mari t t imi, i farmaceuti
ci parteciperanno alla gior
nata di lotta promossa dal
la federazione toscana CG1L-
C1SL-UIL per l'occupazione e 
la soluzione delle vertenze 
noi grandi gruppi e di quelle 
aziendali. 

L'iniziativa ha l'obiettivo di 
trovare un momento unifi
cante per tu t t e le vertenze a-
perte con lo scopo dì dare 
alle lotte un più ampio re
spiro politico ed una dimen
sione settoriale e regionale. 

Il set tore delle autolinee e 
dei t rasport i urbani parte
cipa allo sciopero con 2 ore 
di astensione dal lavoro. 

Lo sciopero in Toscana av
viene in concomitanza con lo 
sciopero regionale della Ca
labria che rappresenta un al
tro momento significativo 
dell'articolazione della lotta 
per l'occupazione e gli inve
st imenti nel Mezzogiorno, per 
lo sviluppo dei plani per l'oc
cupazione giovanile ed una 
piena at tuazione e qualifica
zione della spesa. Durante la 
giornata di lotta una delega
zione toscana sarà presente 
alla manifestazione di Reggio 
Calabria. 

Nel corso dello sciopero so
no previste una serie di ma
nifestazioni e di iniziative 
fra le quali : 

FIRENZE — Manifestazio
ne provinciale con corteo e 
comizio in piazza della Signo
ria dove parlerà Claudio 
Truffi, segretario generale 
della F.L.C; AREZZO - -
Manifestazione in Val di 
Chiana, nel Valdarno, Casen
tino. ed al t re iniziative ad 
Arezzo e nella Val Tiberi
na. GROSSETO - - Manife
stazione al Casone di Scarli
no ed a Grosseto con assem
blea intercategoriale. LIVOR
NO — Manifestazione con 
corteo o comizio a Livorno 
e Piombino. LUCCA — Mani
festazione di zona indivi
duando i centri più coinvol
ti nelle vertenze aziendali e 
dei glandi gruppi. MASSA 
CARRARA — Assemblea pub
blica aper ta alla partecipa
zione ed al contributo delle 
forze politiche e delle istitu
zioni locali. PISA — Manife
stazioni con corteo e comizio, 
a Pisa dove parlerà Valeria
ne Giorgi, segretario nazio
nale della P.L.C, ed a Pon-
tedera. PISTOIA — Manife
stazione con corteo e comi
zio a Pistoia ed assemblea a 
Traversagna, per il compren
sorio della Val di Nievole. 
SIENA — Numerose iniziati
ve ed assemblee a cara t te re 
zonale. 

Il quartiere 14 
sull'assassinio 
della guardia 

Remo Pietroni 
Le forze politiche presenti 

nel consiglio di quartiere 14 
(che comprende la via dove 
ha trovalo la morte Remo 
Pietroni) hanno approvato un 
documento di ferma condanna 
per il vile assassinio di chia
ra marca fascista. 

Un crimine che si inserisce 
fra quei tentativi di sovverti
re le istituzioni repubblicane e 
che quindi deve richiamare 
tutti i cittadini ad un senso 
di solidale compattezza per la 
difesa dell'ordine democrati
co e del valori sanciti dalla co
stituzione. I funerali della gio
vane guardia uccisa cosi bar
baramente, non sono avve
nuti, occorre precisare, a spe
se dell'amministrazione dì Se
sto Fiorentino che ha, invece, 
proclamato il lutto cittadino. 

Con l'intervento del segretario aggiunto del CNA 

Si conclude oggi 
il congresso 

degli artigiani 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

% 
CINEMA 

Con l ' in tencnto del segre
tario aggiunto della CNA, A-
driano Calabrini, si concili 
de oggi al Palazzo dei Con 
gressi l'assise provinciale del
l'associazione artigiani di Fi
renze. 

I lavori sono stati aperti 
ieri mattina con la relazione 
del .segretario, Oliviero Cai* 
dinali. il quale, fra l'altro 
ha lamentato la carenza legi
slativa di provvedimenti a fa
vore dell 'artigianato, in un 
momento in cui — di fronte 
all 'attuale grave crisi econo 
mica iti occupazionale — le 
aziende artigiane rappreseti 
tano strutture e^enzial i per 
il rilancio dell'economia e per 
il collocamento dei giovani. 

Prima della relazione iutro 
duttiva di Cardinali (l'assoni 
blea è stata aperta do un bre
ve discorso dol presidente 
dell'associazione, Piero Che 
li), hanno iwrUito il saluto 

ai congressisti il sindaco di 
Firenze, Elio (ìabbuggiani. il 
presidente dell'amministra
zione provinciale. Franco Ra-
và. e il presidente della ca
mera di commercio, Fioren
zo Michelozzi. • " • 

Nel suo saluto, Oabbuggiani 
lia ricordato il ruolo impor
tante che riveste oggi l'ar
tigianato nella città di Fi-

. renze. dove operano 10 mila 
aziende, e in tutta la provvi
d a , dove esistono ben 35 mi 
la azimde artigiane, (labbu 
giani ha anche ricordato lo 
sforzo dell'amministrazione 
comunale verso la categoria, 
con la pianificazione degli in 

. sediamenti produttivi, la in 
dividuazione e l'acquisto di 
nuove aree. 

" Sulla relazione di Cardina
li e su tutto il dibattito svol 
to^i al congresso riferiremo 
successivamente. 
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Si tratta dell'agenzia di Pónte a Ema 

Rapinato un milione 
all'ufficio postale 

Uno dei malviventi era armato di pistola - Dopo il furto i ladri 
sono fuggiti a bordo di una moto - Arrestati cinque borseggiatori 

A Scandicci 
una via intitolata 
ad un partigiano 

Oggi a Scandicci avrà luogo una 
cerimonia in occasione della inti
tolazione della nuova strada posta 
tra vio Marco Polo e via Masac
cio, al nome di Adolfo Fontani, 
cittadino di Scandicci. caduto in 
combattimento nelle formazioni 
garibaldine operanti in Jugoslavia. 

I l programma prevede alle 10 . 
concentramento delle delegazioni e 
dei cittadini in piazza Giovanni 
X X I I I alle ore 1 0 . 3 0 sarà scoper
ta la lapide e discorso de! sin
daco Renzo Pagliai e dell 'on. Pa
squale Bandiera, presidente na-
l 'onale dell'associazione garibal
dini . •• • 

fil partito-̂  
I>.i riunione della sezione di 

lavoro problemi dello stato. 
del comitato regionale, con
vocata per domani alle 9.30 
è rinviata a lunedì 11 luglio j 
alla stessa ora. nei locali i 
della federazione. ' 

E ' convocato per domani 
alle 9. il comitato direttivo 
della federazione per discute
re «L'analisi dell'intesa fra 
le forze democratiche e l'ini
ziativa del nostro partito ». 

Lutto 
E' decedute il compagno Enzo 

Camiciotti della sezione « Isolot to* . 
Al '» mog'ie Tosca, a' figli P.eri-
ita e Piero, segretario della se
t-Ione del PCI della m i n fattura 
tabacchi giungano le condogiii.ìze 
dei compagni della sez'one e del
la nostro redazione. 

All'ora di chiusura, due 
giovani a volto scoperto, e 
uno armato di pistola han
no fatto irruzione nell'uftì-
postale 34 di Ponte • a Ema. 
ciò postale 34 di Ponte a 
Ema. A quell'ora. 13.40 si 
trovavano soltanto alcuni 
impiegati che hanno obbe
dito alle minacce dei due 
rapinatori. 

Dopo aver pronunciato 
la solita frase: «Fermi tutti 
è una rapina ». si sono di
retti verso il cassiere e si 
sono impadroniti di un mi
lione di lire. I malviventi. 
sono usciti e sono saliti su 
una moto Ducati 350 allon
tanandosi precipitosamen
te. 

L'arma che impugnava 
il rapinatore, secondo gli 
impiegati era di piccolo ca
libro. Sempre secondo le 
testimonianze raccolte i ra
pinatori erano molto gio
vani. 

Giornata nera per i bor
saioli. Ben cinque sono ca
duti nelle mani degli agenti 
della squadra mobile. La 
serie è stata aperta da Be
nito Ghini. 40 anni, che 
per t spalla » aveva un ra
gazzo di quindici anni. 
G. M. arrestato mentre cer
cava di rubare il portafo
glio a Elsa Timossi. 

Al momento del borseggio 
erano presenti alcuni agen
ti che seguite le mosse del 
Gini e del ragazzo, hanno 
potuto coglierli con le mani 
nel sacco. Il primo è finito 
alle Murate. 11 secondo al 
carcere-scuola. Una paran
za di borsaioli, è stata inve
ce arrestata qualche ora 
dopo sempre dagli agenti 
della mobile nel corso di 
un servizio di vigilanza (in 
questi ultimi tempi nume

rosi passeggeri degli auto
bus dell'Ataf avevano la
mentato di essere rimasti 
vittime di borseggi). Sono 
finiti alle Murate a tenere 
compagnia al Ghini, Giu
seppe Sanna. 26 anni, da 
San Sperata, Renato Spi
na, 44 anni, da Napoli e 
Ugo Pisu, 24 anni abitante 
nella nostra città. 

I tre secondo quanto 
hanno riferito gli agenti, 
sono stati sorpresi mentre 
borseggiavano Roberto Bat
tista di Torino. La polizia 
si era mossa in seguito 
alle denunce di Patricia 
Dominique Wagnes. 25 
anni e di Luigia Bellan-
di. 73 anni, abitante in via 
D'Accursio GÌ. La Wagner, 
cittadina francese, mentre 
ammirava il panorama dal 
Ponte vecchio era stata 
vittima di un .borseggio 
ni portafoglio con 10 mila 
lire e documenti) mentre 
viaggiava su un autobus 
della linea 37. Nel giro di 
poche ore gli agenti della 
mobile e dei servizi anti
borseggi. riuscivano a met
tere le manette ai cinque 
borsaioli. 

Anche due ladri d'auto. 
Girolamo Cappabianca, 26 
anni, residente a Prato in 
via Bormita 11 e Franco 
Cabras. 27 anni, residente 
In Borgo La Croce 32. non 
hanno avuto fortuna. Ru
bata una Mini Minor tar
gata Pistoia 160990 sono 
incappati in una pattuglia 
della polizia. 

Non potendo dimostrare 
che la vettura era di loro 
proprietà — è intestata a 
Domenico Rimei che ave 
va denunciato il furto — 
non è rimasto loro altro 
che seguire gli agenti 

° 
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ANCORA NESSUN AUMENTO» 
APPROFITTATENEìli 
alla nuova . 
concessionaria | I N N O C E N T I | 

m UT AM ADDVIA BARACCA*199/N 
Tel. 43.78.186 - FIRENZE 

a partire 
da 
L. 2.781.260 
IVA 
COMPRESA 

in visione e provb le nuove versioni MINI 90SL e 120SL 
e la • piò completa » SPORTIVA MINI DE TOMASO 

DISPONIBILI AUTO D'OCCASIONE REVISIONATE 

i! 

TEATRO 
COMUNALE 
DI FIRENZE 

Dal 9 al 29 luglio 

BALLETTI 
. co;i la partecipazione di 
' E K A T E R I N A M A X I M O V A 

V L A D I M I R M A S S I L I E V 
P A O L O B O R T O L U Z Z I 

P R I M O SPETTACOLO 
Sabato 9 luglio, ore 2 1 - Mar ted ì 1 2 luglio, ore 2 1 

Giovedì 14 luglio, ore 2 1 • Sabato 16 luglio, ore 2 1 
Mar ted ì 19 luglio, ore 21 

LA VALSE 
di M . Ravel / C . Caulcy 

DON CHISCIOTTE 
di L. Minkus / V . Vassiliev 

APOLLON MUSAGÈTE 
di I . Stravinsky / G. Balanchina 

IL LAGO DEI CIGNI 
(at to secondo) 

di P. I . Ciaikovskì / M . Miskovitch 
Direttore dorchestra: Y U V A L Z A L I O U K 

SECONDO SPETTACOLO 
Sabato 2 3 luglio, ore 2 1 • Martedì 2 6 luglio, ore 2 1 

Mercoledì 2 7 luglio, ore 2 1 - Giovedì 2 8 luglio, ore 
Venerdì 2 9 luglio, ore 2 1 

LE SILFIDI 
di F. Chopin / M . Fokine 

TRE NOTTI D'ESTATE 
di H. Bcrlioz / P. Bortoluzzì 

ADAGIO 
di T . Albinoni / E. Wal ter 

KINDERTOTENLIEDER 
di G. Malì lcr / G . Cauley 

Direttore d'orchestra: BRUNO RIGACCI 
Mai t re de trallet: E N R I C O S P O R T I E L L O 

Direttore degli allestimenti: RAOUL FAROLFI 

2 1 

ORCHESTRA E CORPO DI BALLO : 
DEL M A G G I O M U S I C A L E F I O R E N T I N O ! 

AUTOVETTURE • FURGONI 
cilindrate: 950 - 1100 - 1300 - 1900 - 2600 

benzina # diesel 

PRONTE CONSEGNE 
alla concessionaria per Firenze e Provincia 

AUTOWEGA 
Via Baracca, 199 - Tel. (055)415.575/6 

Via del Campofiore, 10 - Tel. 679.091 

AUTOMERCATO VEICOLI D'OCCASIONE 

i l 

i i 

VOLKSWAGEN 
895 ce 

ha fatto due giri del mondo 

80.000 Km... 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel . 287.834 
Aria cond. e ret'rig. 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
«Pr ima i 
Dare agli altri la propria amicizia è come 
vivere due volte. Batte il tamburo lentamen
te, a colori, con Robert De Niro, Michael 
Moriarty. Vincent Gardenia. 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Ar ia cond— • retrlg.) 

Un f i lm dall'erotismo sconvolgente: L'amantide 
con Erika Blanc, Aldo Reggiani. Technicolor. 
Severamente ( V M 1 8 ) . 
1 5 . 3 0 , 1 7 . 3 0 , 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Ritorna it più famoso giallo terrorizzante di 
Dario Argento, che va visto In due. Quando 
il topo esce dalla rogna II gatto nero ti 
attraversa la strada • la luna gronda di «an
gue. odi uno sbatter d'ali • un grido. E' 
it canto lugubre d» L'uccello dalle piume di 
cristallo. Technicolor con Tony Musante. Su-
zy Rendali. Enrico Maria Salerno, Mario Adori , 
Eva Renzi. Regia di Dario Argento Musiche dì 
Ennio Morricone. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo desìi Alblzl • Tel. 282.687 
(AP. 15.30) 
Un classico del trhilling mai dimenticato Cosa 
avete latto a Solange? colori con Fabio Testi, 
Karm Baal, Joachim Fuchsbcrger. ( V M 1 8 ) . 
(Ried.) 
( 1 6 , 1 8 . 1 0 . 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 0 ) . 

E D I S O N 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Ar ia cond. e retrig.) 
( A p . 16) 
I 2 popolarissimi personaggi di Guareschi che 
hanno dato vita al primo vero * compromes
so storico » nella loro terza divertente av
ventura Don Camillo e l'onorevole Pcpponc, 
con Fernandel, Gino Cervi. (Ried. rid. A G I S ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 ,05 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel . 217.798 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A p . 16) 
Dal più venduto libro del mondo il l i lni più 
spettacolare: Papillon a colori con Steve Me 
Qucen, Dustin Hoffmon. (Ried. ) 
( 1 6 . 3 0 , 1 9 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel . 275.112 
(Ar ie cond s relrig.) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Sfidarono chi II comandava, sacrificando le 
loro giovani vite salvando il mondo dall'occu
pazione e dalla tirannia I I nudo o il morto 
colori con Clìff Robertson, Aldo Ray, Ray
mond Massey. (Ried. ) 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
« Prima » 
La verità dietro le sbarre? Penitenziario per 
reati sessuali, colori con Lina Romay, Paul 
Muller . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 0 , 1 7 , 2 5 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275 954 
Ritorna con successo il f i lm Professione assas
sino. Ha la regolarità di una macchina... la 
precisione di un computer, in technicolor con 
Charles Bronson e Nan Ivan. Mìchacle Vin
cent. Per tut t i . 
( 1 6 , 1 8 . 2 5 , 2 0 , 2 5 . 2 2 , 4 0 ) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 24.088 
( A r i a cond e refrig.) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un appuntamento di classe. Il film campione 
del mondo del divertimento. Per gustare le 
battute si prega di ridere piano, Un tocco di 
classe, a colori, con George Segai. Glenda 
Jackson. ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184r - Tel . 575.801 
(Ar ia cond. e refrig.) 
per tutt i . 
Una realizzazione di altissimo livello tecnico e 
spettacolare nel 2 2 0 la scoperta della super-
energia permise alle astronavi di superare la 
velocità della luce. Cosi l'umanità iniziò la 
conquista e la colonizzazione dei mondi dello 
spazio I I pianeta proibito con Walter Pidgeon, 
Anne Francis, Leslie Nielsen. Cinemascope. 
Te_hnicolor. Per tut t i . 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel 272.474 
Eccezionalmente per la prima volta ritorna 
it vero l'insuperabile, imbattibile Bruce Lee 
da tutti imitato e mai eguagliato nel suo 
primo avvincente ed entusiasmante f i lm: Dal
la Cina con furore. Colori con Bruce Lee. 
(Ried.) ( V M 1 4 ) 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 • Tel . 222.388 
Aria cond. e refrig. 
Personale di Jack Nicholson- L'ultima corvè con 
Jack Nicholson. L. 8 0 0 . ( V M 1 4 ) . Colori. 
( U s . 2 2 . 4 5 ) . 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • Tei 4 8 3 6 0 7 
L'uomo che non conosce la paura e non ri
conosce la legge Nick manolredda colori con 
Paul Newman, George Kennedy, J.D. Cannon. 
( V M 1 4 ) . ( R i e d . ) . 

A L B A ( R i f r e d i ) 
V.a P. Vezzani - Tel 452296 
Arriva a passo di carica! Paul Sm th :n- Se 
mi arrabbio... spacco tutto, divertente a co.or.. 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel . 410.007 
(Ar ia cond. e refrig ) 
Un nuovo avvincente incontro con gli croi 
dal cinema-dlvert.mento. Attent i a quei due.. . 
ultimo appuntamento, a colori, con Tony Cur-
t:s. Roger Moo-e . 

A L F I E R I 
Vìa M del Popolo 27 • Tel. 283.137 
Un divertente irres'stibile spettacolo. I l cor
saro nero, a colorì, con Terence H. i l , Bud 
Spencer 
A N D R O M E D A 
Via Aretina Tel. 663 945 
li i I.TI p ù discusso del giorno, n cu. tutto li 
mondo e tutta la stampa parlano- Maladole-
fcerua d, Pier Giuseppe Murg a. a color, co i 
Mart in Loeb, La.-a Wendel , E.a Jonesco. 
( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
V:a Nazionale - Tel . 270.049 
(Nuovo, grandioso. sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un f . Im sconvolgente, una cacca all 'uomo. 
senza respiro, r.cea di co.pi di scena e su-
specie, I l figlio del gangster, a co.ori con 
Alain Delon, Carla Gravina, Suzanne F!on. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A D E I P I N I 
Via Faent ina. 34 
Tel. 474.858 
(Un'oasi d ; ve<-d» De* ' . vostre nv3'"ori s- '»*») 
Rollercar di H B. Ha, citi. con Maria.n Bus a. 
George Cole. Jannes M o iatyre 
( A p . o-e 2 1 - ! n : ' o spettacelo completo 
ere 22.20). 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G . Paolo OrsinL 32 - Tel M10550 
Chissà se lo farei ancora, c o i Carher ne De-
nej^e, A.-.ojk A lme* . Charles De.iner. Reg a 
di Claude Le'ouch. 

ARENA GIARDINO S.M.3 RIFREDI . 
Via Vittorio Emanuel© .303 
Ore 2 1 -
I l texano dagli occhi di ghiaccio con Clint 
Eastwood. 
C I N E M A A S T R O 
(Chiusura estiva) 
CAVOUR 
Via Cavour • Te l . 587.700 
Sempre 7, sempre magnìfici nel loro f i lm 
indimenticabile, I magnifici sette, a colori, con 
Yul Brynner, Eli Wallach. Steve Me Queen, 
Charles Bronson, James Coburn. 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Salò e le 1 2 0 giornate di Sodoma. Regia di 
P. Pasolini. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Il capolavoro della cinematogralia italiana. Ani 
ma persa, con Vit tor io Gassman, Catherine 
Deneuve. Regia di Dino Risi. Technicolor. 
E O L O 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.882 
Butch Cassidy, con Paul Newman, Robert Red-
lord. (La coppia del momento in un gran
dioso spettacolare capolavoro di George Roy 
H i l l ) . Technicolor. iPer t u t t i ) . 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Viale Aleardo Aleardi 
Tel . 229.345 
( I l locate più fresco della città, in un'oasi di 
verde) 
Un fi lm dalla comicità irresistibile. Kakkien-
truppcn con Oreste Lionello. Gianfranco D'An
gelo. Lino Banfi. Per tutt i . Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r • Tel . 221106 
( A p . ore 2 1 ) 
Terremoto con Charlton Heston, Ava Gardner. 
F I A M M A 
Via Pnclnottl • Tel . 50.401 
(Ap . 16 • dalle 2 1 . 3 0 prosegue In giardino) 
In proseguimento di prima visione assoluta, 
il f i lm che ha vinto il premio 1 9 7 7 al festival 
o l i la fantascienza di Trieste, tratto dall'omo
nimo romanzo edito in Italia da Longanesi: 
Fase I V : distruzione terra di Saul Bass, In 
'echnicoior con Nigel Davemport, Michael 
Murphy, Lynne Frederick. E' un eccezionala 
spettacolo per tut t i . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 662.240 
(Ar ia cond e refrlq.) 
Un sensazionale ritorno: Il grandioso, spet
tacolare. avventuroso capolavoro di George 
Roy H i l l , premiato con 4 Oscar: Butch Cas
sidy. In technicolor. Interpretato dalla cop
pia del momento: Paul Newman e Robert 
Redford. (Per t u t t i ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

F L O R A S A L A 

Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
Chiusura estiva. In caso di maltempo t i prolet
ta Il f i lm del Giardino Primavera con inizio 
ore 2 0 . 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ar ia cond e refrig.) 
( A p . 1 6 ) 
Fase quarta: dislruziono terra. Technicolor con 
Nigel Davenport. Michael Murphy, Regia di 
Saul Bass. Il f i lm che ha vinto II premio 
1 9 7 7 al festival della fantascienza di Trieste. 
FULGOR 
Via M Flnlguerra - Tel. 270.117 
Una storia d'amore, tenera, crudele, dramma
tica, Quella strana voglia d'amare, a colori, 
con Beba Lonrar. Christian Borromeo, Phi
lippe Leroy, Marina Giordana. 
G I A R D I N O PRIMAVERA • Via Dino 
del Garbo 
(Ore 2 1 ) 
L'ala o la coscia con Louis De Funes. Techni
color. 

G O L D O N I 
Via de* Serragli - Tel. 222.437 
Proposte per cinema di qualità. Prima: una 
testimonianza drammatica sulla guerra civile 
spagnola: Una vita venduta, di Aldo Florio, a 
colori, con Enrico Mar ia Salerno. Prezzo uni
co L. 1 .500 . 
Rid. A G I S . A R C I . A C L I , E N D A 5 , L. 1 0 0 0 . 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 • Tel . 215.634 
Nel quadro delle iniziative per la Spagna lu
nedi 4 luglio, ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : Cria Cucrvos 
di Carlos Saura Spegna 1976 . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel . 50.706 
Il commissario Belli contro il dilagare della 
violenza ha formato la sua nuova squadra an
ticrimine, Napoli spara, a colori, con Léo

nard Mann, Henry Silva, Jeli Blynn. 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211.069 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Un twovo avvincente incontro con gli eroi 
del cinema-divertimento. Al lent i a quei due... 
ult imo appuntamento, a colori, con Tony Cur-
tis, Roger Moore. 
M A N Z O N I 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ar io cond e refrig.) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Il f i lm vincitore di tre premi Oscar più presti
giosi, Rocky, di John G. Avildsen, in Techni
color. con Sylvester Stallone, Talia 5hire, Burt 
Young. 
( 1 5 . 4 5 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) • 
MARCONI 
Via Giannottl • TeL 680.644 
I l commissario Belli contro il dilagare della 
violenze ha formato la sua nuova squadra 
anticrimine. Napoli spara, a colori, con Léo
nard Mann, Henry Silva, Jeff Blynn. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - TeL 270.170 
(Chiusura est.va) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoll - Tel . 23582 
I l capolavoro d i Al tman. l'autore di « M A S H a 
» (Nashv i l l e . , gran premio al Festival di Can
nes per la migliore Interpretazione femminile: 
Ite donne. Colori con Shelley Duvall. S l i ty 
5p-3cek. tanice Rule. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 
Catherine De.icuv'e. Anouck Aimcé nell 'ultimo 
capolavoro' di Claude Lelouch: Chissà «e lo 
farei ancora. M u c c h e d Francis Lai, a colori, 
per tutt i . 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
( A p . 1 6 ) 
( Impianto d" * forced air) 
Un trio eccez'onale. stravagante, umoristico 
n?' !.i:n La signora omicidi, con Peter Sel-
lers, A l e : Gj .nness, Herbert Lom. Technico
lor. (Per t u t t i ) . 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
La pantera rosa slida l'ispettore Closeau, con 
Peter Seliers, Herbert Lomm. Technicolor. Per 
tu t t i . 
Dalle 2 1 . 3 0 In giardino. 
U N I V E R S A L E 
V a P:s.iri» 43 • Tel . 226.196 
( A p . ore 1 6 ) 

Da.le 21 a??rrj -a d? ie porte laterali che 
danno sul giardino, fresco assicurato ! 
Maratona dell 'horror. Oggi solo. I I terr i f i 
cante La notte dei morti vìventi di G A. Ra
merò. ( V M 1 8 ) . L. 7 0 0 (Rid . A G I S ) . 
( U s 2 2 . 3 0 ) . 

cab le famosissimo Un dollaro d'onore, d" H . 
Hawks, con John Wayne, Dean Mar t in . Co'ori . 
L. 6 0 0 . R d. A G I S . U. s. 2 2 . 3 0 . 
V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - Tel . 480579 
Oggi, a grande richiesta, l'unico f i lm nella 
s'ar 3 dei c'nema che si può rivedere, gustare 
o g i : volta d: p.ù: Amici miei di M a r o M o n l -
ce l i . A colori. con Ugo Togiazzi . Philippe Moi
re!. D J I Ì O Del Prete, Gastone M o s c h n , Adolfo 
Celi . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala. Capol. bus 6 
Chiusura estivi • 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 
(Ap 15 - Dalle 2 1 , 3 0 all 'aperto) 
Un capolavoro di Monicell i : Caro Michela con 
Mariangela Melato. Divertente technicolor. 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ore 21) 
L'Innocente di L. Visconti con L. Antont l l i 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana 109 • Tel. 700.130 
( A p . 2 0 . 4 5 ) ' 
Le più sacrosante risate di questa estate: L'al
tra meta del cielo, technicolor con Adriano 
Celentano e Monca V i t t i . Divertentissimo per 
tutt i ! 
ARENA GIGL IO (GalluKO) 
Tel . 2 8 9 . 4 9 3 
Ore 16 
Enrico Montesano è II marito In collegio. 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
Ore 16 
Un film pieno di emozioni e dal finale impre
vedibile. Autostop rosso sangue con Franco 
Nero, Corinne Clery. Si comiglia vedere dal
l'inizio. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 2 0 . 1 8 ,3 0 , 2 0 . 3 0 . 22,3Qi 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Un l i lm che avvince per la I rat i ] , affascina e 
sconcerta per l'alto erotismo c o i t t m i o . Drum: 
l 'ultimo mandingo, a colori, con r.sn Norton, 
Warren Oates 
CINEMA U N I O N E (GIRONE) 
( I l p'ù bel giardino alla per.le..a d:' s citta) 

Ore 2 1 . 3 0 
Banibi di Wal t Disney 
ARENA CASA DEL POPOLO - CA
STELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 

( A p . ore 2 1 , 3 0 - Ripete il primo tempo) 
Totò festival: Totò imperatore di Capri d Co-
mancini ( I t . 1 9 4 9 ) . 
A R E N A L A N A V E 
Via Vlllarr.aena. 11 
Carlo Ponti presenta un bellissimo f i lm d. 11 
tore Scola: Brut i ! sporchi e cattivi con N. Man
fredi. Inizio spett. ore 2 1 , 3 0 , Ingr. L. 7 0 0 
( V M 14 ) 
(si ripete il primo tempo. In caso di pioggia 
ve r r i proiettato al chiuso). 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
Oro 1 7 - 2 1 . 3 0 (L . 5 0 0 3 5 0 ) 
Il pistolero d. Don Siegel con John Wayne a 
Laurcn Bacali. 
ARENA SOCIALE 
Pm//n della Itepubbllca • Tel 640 063 
Ore 21.30 
Candidato all 'obitorio con Charles Bronson. Jic-
quclinc Blsset. 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Rma) Bus 31-32 
Novecento, atto 1 . , di Bernardo Bertolucci, 
con Robert De Niro. Gerard Depardieu. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 2 0 1 1 1 1 8 
La gang dell'anno santo con Jean Gabin, Jean-
Claude Brialy. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T P I 20 22 59"* B u s 37 
(Chiusura estiva) 

C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
Per il cinema comico: I l presidente, con A l 
berto Sordi. L. 6 0 0 - 5 0 0 . 
( 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
C A S A D E L P O P O L O D I S E T T I G N A N O I 
Ore 2 1 , 3 0 
Sciarada per 4 spie di J. Deray con L. Ven
tura, M . Tolo. 
CINEMA ESTIVO • RINASCITA a 
Via Matteot t i . 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
Ore 21 
Prendi i soldi n scappa con Woody Alien 
(USA 1 9 6 9 ) . 

EMPOLI 
LA PERLA: Attenti a quei due... L'ultimo at>-

puntamento 
EXCELSIOR: Pinocchio 
CRISTALLO: Dedicato a una stella 

TEATRI 
T E A T R O ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo. I l ) • Tel . 677932 
Oucsta sera alle ore 2 1 . 3 0 la Compagnia dal 
Teatro Fiorentino diretta da Vanda Pasquini, 
presenta la novità assoluta: Riccarda la Gat-
loparda. 3 atti comicissimi di M Marotta . 
T E A T R O G I A R D I N O AFFRICO 
(Viale Paoli - Tel 600.845) ' 
Alle ore 2 1 . 3 0 La Cooperativa « I l Bargel lo* 
presenta: I l testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio. 

' Tutte le sere repliche. 
T E A T R O G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecorl Giraldì - Tel 287669) 
Riposo 
Al le ore 2 1 . 3 0 La Compagnia teatrale dal 
Gallo presenta una comicissima commedia In 
tre atti dal titolo La presidentessa di H»nne-
quin e Verber. Prenotazioni presso ti Teatro 
oppure al 2 8 7 6 6 9 dalle ore 10 alla 12 a dal
le 1 6 alle 1 9 . 
T E A T R O E S T I V O IL L I D O (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 - Tel . 681 05 30) 
Alle ore 2 1 , 3 0 la compagnia teatrale * I l Fio
rino, con Giovanni Nannini presenta L'ironia 
e il coraggio, due tempi di Vinicio Gioi i . Re
gia dell'autore 
V I L L A MEDICEA 
Poggio a Caiano 
Alle ore 2 1 , 3 0 la Compagnia di prosa « Cit
tà di Firenze - cooperativa dell 'Oriuolo» pro
senta: I l gatto In cantina di Nando Vi ta l i . 
Musichi» d i Salvatore AM*qra R»aia di Gino 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 
Serate Musicali Fiorentine 
Ore 2 1 . 1 5 concarto dell'orchestra d e i l ' A I D E M 
ci.retta da S imo Hubad in programma musiche 
di Respighi, Serianc. Bartol:. Beethoven. 
TEATRO ROMANO 
X X X Estate Ficsolana 
Ore 2 1 . 3 0 - La cooperativa teatro libero pre
senta: I vermi , ovvero malavita napoletana di 
Francesco Mastrian . Rtduz.ons di Tornrnato 
Pirontl. Regia di Armando Pugliese 

DANCING 
D A N C I N G e SAN D O N N I N O » 
(Via Pistoiese) - Bus 35 - Tel . 899 204 
Alle ore 2 1 Ballo liscio. 
G A R D E N O N T H E R IVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutt i i sabati .i fcst.vi e ie d o m n ! : S e alla 
ore 2 1 . 3 0 trattenimenti danzanti con .1 com
plesso- I leaders. (Am. i o parchigg o) 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 
Ore 21 danze con il complesso: La nuova edi
zione. 
ANTELLA C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E 
(V ia Pulicciar.o, 2 5 - Buss 3 2 ) 

Ore 16 d scotica Ore 21 danze per t j t t i III 
g e i s a gratuito per le dar.ns. S-J3-.3 .! com
plesso Dolce acqua. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
(Via M Mercati . 24/b) 
Ore 2 1 . 3 0 ballo lisc.o c a i l'o-chestra Renai. 
Ogni venerdì e domen ca balio !.sc o. Lai 
piscina e aperta feria: - poTi;r g j 'o Festivi • 
sabato: tutto li giorno 
Ruonca a cura della SPI (SocAta p«r 
la Pubblicità In Italia) F I R E N Z E - Via 
Martel l i , n. • - Telefoni: 287.171 -21 M a * 

t ' 

_ In 7*7 or* «Ila media di W0M K m / h ^ 
1» l i t r i per MO K m ( = MM K m per litro) 

V . I - .: • . . . . 

ora ò arrivata in Italia ! 
provatela presso: 

IGHEJTI """* 
'r F I R E N Z E 

V«a Pratese . Te l . 373.741 
Via!* Europa 122 • Tel. 6*8-308 .®j 

IL. /MEGERE DI W\GGl^E 
a i 

- ' I , 

V . ' • •J •- Ì- .<.\r-- . > . . > M . ' ^ i / i i f . i n t t ^ Oi^iflL'.4ÌS»M<a^i '„» p + i ; f t i , - _o « V . ' 1 , 1 
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Dopo una lunga battaglia dei lavoratori e dell'intera provincia 

Accordo alla Cantoni di Lucca 
Per g l i invest iment i confermat i g l i impegn i presi nel '75 - Nuove macchine nel reparto f i la tura - Saranno as
sunt i 2 7 0 nuov i d ipendent i - In iz iat ive per la formazione professionale - Istituita la quat tordicesima mensi l i tà 

LUCCA — Si è chiusa posi 
t ivamente con la firma di 
un accordo che accoglie i 
punti qualificanti della 
piattaforma sindacale, la 
lunga vertenza del gruppo Cu
cirini — Cantoni — Coats. 
Per l'importanza che la Can
toni riveste per l'economia 
lucchese, per il carattere di 
punta avanzata del movimen
to operaio, per la portata de
gli obiettivi proposti e rag
giunti e per il carattere gene
rale che la lotta degli operai 
della Cantoni ha assunto 
coinvolgendo tu t te le forze 
sociali, politiche e istituzio
nali della città, la firma di 
questo accordo segna una 
grande vittoria e apre una fa
se nuova e più avanzata nell' 
intera Lucchesia. Ma il carat
tere multinazionale del grup
po e l 'atteggiamento tenuto 
dalla direzione in tu t ta la fa
se centrale delle t ra t ta t ive 
quando completo era l'alli
neamento alle posizioni de
gli altri grandi gruppi indu
striali, dà all'accordo Can
toni un valore nazionale. Il 
gruppo Cantoni ha infatti, 
oltre i 3 mila dipendenti del
lo stabilimento di Lucca, al
tri 2 mila operai suddivisi 
negli stabilimenti e depositi 
di Foggia. Rieti, Milano, Co-
droipo. Novate e Napoli. 

Dopo una lunga fase di 
stallo nelle trattative, in que
sto ult imo mese si erano 
cominciati a trovare punti 
di accordo su vari argomen
ti. ma è rimasto fino all'ul
t imo incontro risolutivo dei 
giorni scorsi lo scoglio dei 
livelli occupazionali. 

La lotta e l'impegno dei 
lavoratori sono stati duri e 
hanno dimostrato grande 
unità e capacità di ent rare 
nel merito di singoli proble
mi e delle risposte che ad 
essi intendeva dare l'azien
da. Per giungere a questa si
gnificativa vittoria sono sta
te necessarie 80 ore di scio
pero. due scioperi generali 
di categoria e uno intercate
goriale, imponenti cortei per 
le vie della cit tà a cui hanno 
dato la propria adesione le 
forze sociali come i com
mercianti, H comune di Luc
ca, e la Provincia con or
dini del giorno approvati 
all 'unanimità, le forze po
litiche con prese di posizio
ne unitarie, lo stesso pre
fetto che ha seguito da vi
cino tu t te le fasi della t ra t ta
tiva e ha inviato per la sua 
positiva conclusione un tele
gramma alle maestranze e 
alla direzione dello stabili
mento. 

L'accordo approvato all ' 
unanimità da un'entusia-
smante assemblea generale 
dei lavoratori, ha validità 
fino al maggio del 1980 e si 
apre con un preambolo in 
cui la Cantoni dichiara la 
propria disponibilità, mante
nendo 1 livelli occupaziona
li negli stabilimenti del cen
tro-nord, a privilegiare quel
li del sud di Poggia e Rieti 
puntando ad un loro svi
luppo 

INVESTIMENTI —L'azien
da conferma per Lucca gli 
Impegni presi nello ottobre 
del '75 mentre sono allo stu
dio investimenti indirizzati 
al miglioramento della pro
dutt ività e della organizza
zione tecnico produttiva. Nel 
repar to filatura saranno in
stallate nuove macchine, sa
rà potenziata l'officina in 
modo da ridurre il lavoro da
to a terzi, e sarà cercata una 
sistemazione migliore per gli 
uffici. 

Complessivamente gli inve
stimenti dovrebbero assom
mare a diversi miliardi. 

NUOVE LAVORAZIONI — 
Nei prossimi mesi verrà tra
sferita a Lucca la fase di al
lestimento dell'hobbivendolo 
che ha dimostrato di avere 
un buon mercato; ha avuto 
in tanto inizio la lavorazione 
della lana che per ora inte
ressa una ventina di dipen
denti, ma entro il 78 l 'attuale 
produzione dovrà essere rad
doppiata. 

Questo della lana e delle 
fibre sintetiche, di cui pro
segue la sperimentazione è 
un campo che può aprire no
tevoli prospettive per l'oc
cupazione. 

RICERCA — E' un punto 
qualificante che la Cantoni 
nella prima fase della trat
tativa si era rifiutata anche 
di affrontare: ora prende 1' 
impegno di costituire entro 
la fine di quest 'anno un 
gruppo di pianificazione con 
compiti di studio di proget
ti nel campo tecnologico e 
merceologico, che si avvarrà 
della collaborazione dei di
pendenti. 

OCCUPAZIONE - - L'impe
gno è di mantenere gli at
tuali livelli, assumendo co
munque 270 dipendenti, di 
cui 203 nello stabilimento di 
Lucca privilegiando la mano 
d'opera femminile che ne
gli ultimi tempi era invece 
s ta ta discriminata. 

AMBIENTE DI LAVO
RO — L'azienda si impegna 
a continuare la rilevazione 
in accordo con un ente pub
blico e a operare una miglio
re climatizzazione di tut t i gli 
ambienti intervenendo anche 
sul fattori polvere e rumore. 

O R G A N I Z Z A Z I O N E DEL 
LAVORO — Di intesa con le 

rappresentanze sindacali ver
ranno adottate iniziative 
quali corsi di formazione pro
fessionale, rotazioni, ricom
posizione delle mansioni, ar
ricchimento dei compiti e 
ogni altra iniziativa che pos
sa determinare un'effettiva 
crescita della capacità pro
fessionale dei lavoratori. 

In questo senso anche il 
cottimo assumerà valore 
professionale. Dal primo giu
gno del '78 verrà soppressa 
una categoria e vi sarà uno 
spostamento in avanti . 

PARTE SALARIALE — 
Viene istituita la quattordi
cesima mensilità che giun
gerà a completezza con gra
dualità nel 1979: resta fer
mo fino al luglio del '79 il 
prezzo della mensa, mentre 
aumenta l'indennità mensa 
corrisposta agli operai del 
turno di notte: dal prossimo 
anno il guadagno massimo 
di cottimo verrà elevato a 
15 mila lire. 

NORMATIVA — Del pio 
blema dell'assenteismo si 
parlerà in termini nuovi e 
le organizzazioni sindacali 
esamineranno entro ottobre 
le cause reali e le iniziative 
anche sperimentali da sug
gerire alla direzione. 

Alle donne lavoratrici as
senti per gravidanza e pùr-
perio. a partire dal prossi
mo ottobre il t ra t tamento 
previsto dalle attuali dispo
sizioni verrà corrisposto con 
anticipo. Aumenta infine il 
monte-ore retribuito a dispo
sizione dei membri del comi
ta to di coordinamento nazio
nale del gruppo. 

Mercoledì a Firenze 

Convegno regionale 
degli operai agricoli 

I s indacati di categor ia h a n n o proc lamato lo scio
pero un i ta r i amente ai g r a n d i g r u p p i e agl i edi l i 

150 ore 
in via di 

conclusione 
a Pontedera 

PONTEDERA — Circa 150 
lavoratori stanilo per cctv 
cludere a Pontedera ì corsi 
delle 150 ore, eoo il conse
guimento della licenza di 
scuola media. Tuttavia a 
Pcotederu i corsi delle 150 
ore rischiano una caduta, 
almeno nell'immediato, se 
ticti si troveranno forme 
nuove di utilizzazione di 
questa importante conquista 

Del problema si sta inte
ressando la f e d e r a z i o n e 
CGIL-CISL-UIL di zona, : 
sindacati scuola confederali 
e la FLM, che hanno deciso 
di andare ad un incentro 
con i lavoratori che hanno 
frequentato i corsi. Sarà esa
minata la possibilità di pro
porre corsi sperimentali di 
scuola media superiore. 

La federazione regionale 
unitaria degli operai agrico
li ha deciso di proclamare lo 
sciopero per venerdì, in eco-
comitanza ccn quello dei 
grandi gruppi industriali e 
degli edili. I lavoratori del
la terra parteciperanno quin
di alla iniziativa in program
ma nelle varie province. 

All'astensione dal lavoro 
seno interessati anche i la
voratori forestali per la dife
sa dell'occupazione e lo svi
luppo economico della mon
tagna. 

La federazione unitaria ha 
inoltre deciso la ccn vocazio
ne di un convegno regionale 
dei • delegati di azienda per 
mercoledì a Firenze, presso 
il circolo Vie Nuove, al qua
le prenderanno parte oltre 
300 attivisti in rappresentan
za di a l t re t tante aziende a-
gricole della Toscana. 

In quell'occasicne. perdu
rando l 'attuale atteggiamen
to di chiusura e di intrasi-
genza della confagricoltura. 
sarà decisa una ulteriore in-

i tcnsificazione, delle azicni di 
lotta. 

Intensificate le iniziative dell'amministrazione 

Alla ricerca di un rimedio 
per le frane a S. Marcello 

Lo studio della situazione affidato a due geologi ed un ingegnere — Il problema 
dei finanziamenti — Ultimate le opere più urgenti — Lo Stato dovrebbe intervenire 

A PISA INCONTRO PCI OPERATORI ECONOMICI 
Venerdì alle 16.30 nell 'auditorium della cassa di rispar

mio a San Miniato si terrà « u n incontro con gli operatori 
economici della provincia di P isa» organizzato dalla fede
razione comunista pisana. L*on. Eugenio Peggio, presidente 
della commissione lavori pubblici della Camera, introdurrà 
i lavori con una relazione sul tema « i problemi dei ceti 
medi produttivi nell 'attuale situazione economica e politi
ca del paese )>. 
CONVEGNO SULLE ACQUE TERMALI 

Un convegno di zona sul pieno utilizzo delle acque ter
mali con particolare riferimento alle terme di Saturnia 
si svolgerà mercoledì alle 15,30 nella sala del consiglio co
munale di Mandano . 
ATTIVO COMUNISTA DELLA VERSILIA 

Giovedì alle 21,30 presso il saloncino dell'AMAF in via 
Coppino a Viareggio, è convocato l'attivo dei comunisti della 
Versilia. All'ordine del giorno « L'accordo politico program
matico ed i compiti del part i to nella nuova situazione». 
NUOVO SINDACO A CRESPINA 

Il consiglio comunale di Crespina ha eletto come nuovo 
sindaco la compagna Nadia Zappilli Meini. in sostituzione 
del compagno Giuliano Bardelli, dimissionario per ragioni 
di salute e di lavoro. 
ATTIVO SINDACALE A PONTEDERA 

Domani alle 15 nella Casa della cultura è convocato l'at
tivo della federazione CGIL-CISL-UIL di Pontedera. 

SAN MARCELLO — La mon
tagna è ferita. I segni si sta
gliano sui suoi fianchi argil
losi. Li hanno lasciati le fra
ne precipitate a valle, tiran
dosi dietro tutto ciò che han
no trovato lungo il loro cam
mino: piante, strade e case. 
Le prime avvisaglie del disa
stro, a San Marcello, le si 
ebbero all'inizio di gennaio 
nella zona Bellavista, poco 
fuori il paese. 

Sotto il battere di una piog
gia fitta ed insistente il ter
reno friabile si staccò dal sot
tofondo argilloso e cominciò 
a scivolare in basso: prima 
investi la strada provinciale, 
poi — e si era già a feb
braio — una cabina di tra
sformazione dell'ENEL. 

L"amministrazione comuna
le di San Marcello si era già 
mossa a febbraio: dopo gli 
eventi di aprile ha intensifi
cato le proprie iniziative. Ha 
affidato a due geologi (Bi-
nazzi e Verani) e ad un in
gegnere (Mazzoni) l'incarico 
di studiare la situazione 

Perchè è crollata la mon
tagna? Ci sono cause contin
genti e cause remote, rispon
dono i geologi. Le prime van
no ricercate nelle precipita
zioni atmosferiche superiori 

alle medie stagionali che han
no colpito la zona e che han
no superato largamente le 
capacità di assorbimento del 
terreno. Le seconde, che sono 
poi le più gravi, affondano 
le radici nel passato: si chia
mano disboschimento e man
canza di regolamentazione 
idrogeologica. 

L'amministrazione comuna
le di San Marcello con lo 
studio affidato ai tre tecnici 
intende recuperare il tempo 
perso da altri. « Le frane si 
prevedono e si possono an
che prevenire, ma è difficile 
fermarle e per farlo occor
rono tant i , tanti soldi ». dice 
uno dei geologi incaricati del
la ricerca. E l'amministrazio 
"ne comunale è alla ricerca 
dei finanziamenti necessari 
per la parte che la riguarda. 
Altri interventi dovranno es
sere compiuti dallo Stato 

Per il momento vanno avan
ti ì rilevamenti ed i sinfoag-
g: del terreno, mentre -. sono 
state ult imate alcune op^re 
(drenaggio delle acque e con
tenimento del terreno) che 
presentavano caratteristiche 
di emergenza. A conclusione 
della campagna di ricerca. 
iniziata ai primi di maggio. 
dovrà iniziare la bonifica gè 
nera le della zona 

Incontro 
a Livorno 

per il 
cantiere 
Orlando 

LIVORNO - Si è svolto il 
preannunciato incontro tra li
na delegazione del consiglio 
di fabbrica del cantiere na
vale Luigi Orlando e una de
legazione della federazione 
del comitato cittadino del 
PCI. «Tema dell'incontro — 
si legge in una noto — è sta
to l'esame del reperimento 
del lavoro da parte dell'azien
da che negli ultimi mesi ave
vano sollevato le preoccupa
zioni dei lavoratori ed erano 
stati oggetto dell'iniziativa 
degli enti e delle forze poli
tiche sindacali presenti nel 
comitato cittadino di difesa ». 

Le due delegazioni hanno 
rilevato che l'affido di una 
commessa di sette traghetti 
al cantiere di Livorno da par
te della Fiumare intende ri
solvere. nel medio periodo, 
i problemi aperti, anche se 
rimangono preoccupazioni per 
il carico di lavoro delle dit
te Qppaltatrici. se i termini 
di affido della commessa non 
si concretizzeranno rapida
mente. Nel corso dell'incon 
tro è stato inoltre rilevato 
che il modo con cui si è avu
to notizia dell'affidamento at
traverso il telegramma di un 
funzionario delle partecipa
zioni statali prescindendo da 
ogni rapporto con enti e isti
tuzioni rappresentative della 
città è stata la conferma di 
un metodo inaccettabile che 
deve essere superato. In so
stanza viene cioè criticato 
il fatto che di fronte a proble
mi di interesse così generale. 
la Finmare in modo distorto 
IKI informato l'onorevole Emo 
Danesi, (di cui sono noti gli 
stretti rapporti con il mini
stro Bisaglia e le partecipa
zioni statali). Il quale ha suc
cessi vaminU' passato la no
tizia al presidente del CNL. il 
de Baroni, ignorando del tut
to le istituzioni le forze poli
tiche e sindacali, si è così 
chiaramente ripro|x)sta una 
prassi e un metodo negativo 
di sapore clientelare e degno 
di una trama privata, con 
cui si sono volute presentare 
soluzioni a problemi di rilie
vo cosi generale, sui quali 
si è esercitato l'impegno di 
tutta la città e non certo so
lo di un onorevole de. 

Comune valutazione delle 
due delegazioni è stata che 
« il superamento delle ricor
renti difficoltà del cantiere 
livornese si può avere solo 
— conclude la nota — nell' 
avvio di una politica econo
mica che consideri in modo 
nuovo il ruolo che la cantie
ristica italiana può assolvere 
nel ripiano del deficit della 
bilancia dei pagamenti e nel
lo sviluppo di una serie di 
attività industriali e commer
ciali indotte. Da questo pun
to di vista si è espresso ap
prezzamento per la individua
zione della cantieristica co
me uno dei settori nei quali 
interviene con un apposito 
piano, come contenuto nell' 
accordo programmatico tra i 
partiti democratici ». 

Ricordo 
A due mesi dalla morte del com

pagno Guido Bonaccorsi venuto a 
mancare all'età di 7 8 anni, la fa
miglia nel ricordarlo ai compagni 
ed amici, sottoscrive lire 3 0 mila 
per la stampa comunista. 

Giungano loro le più sentite con
doglianze della nostra redazione. 

0 R A D EI 
FIRENZE - Via Borgo S. Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PER DONNA 
ABITI E COPRICOSTUMI - GONNE - PANTALONI, JEANS E GABARDINA 
CAMICETTE TESSUTO - MAGLIETTE - COSTUMI E BIKINI 

PER UOMO 
CAMICIE MEZZA MANICA • CAMICIE MANICA LUNGA - MAGLIETTE 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI 

CLUB 
VIA CENTOSTELLE, 20/D - FIRENZE 

DA MARTEDÌ' 5 LUGLIO 

VENDITA A PREZZI 
DI REALIZZO 

PER RINNOVO LOCALI 

in via baracca 148 faci le 
parcheggio 

\i tutti i prezzi esposti 
*»• ingresso libero 

•asr 

CENTRO tela 
BOMBONIERA 

il più grande negozio di Firenze 

MILIONI 
SUBITO 

Do». Tricoll & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 

5. stipendio cessione 
Finanziamenti 

UN A M I C O 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta* 
zione della l ira; 

— Spese minime. 
IN T U T T A I T A L I A 

F I R E N Z E 
V.le Europa, 192 

tei. (055) 58.7555 e 68.11.289 
Posteggio gratuito 

LUCCA • Via Casanova 
(Maggiano) - Tel . 599.979 

LA SPEZIA • Migliarina 
Via Gagliola. 100 
tei. (0187) 506.188 

DOPO LE MEDIE 

LICEO LINGUISTICO 
COMMERCIALE 

3 anni di preparinone accurata 
per u.i impiego altamente 

qualificato 

3 LEZIONI DI PROVA GRATUITE 

WALL STREET INSTITUTE : 
- i r * - J * - J * ^4 * ; ,<^e 47i"€5 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
.TERRENI agricoli alberati pia-
'neggtaciti zona Salviatino vici-
Ini autobus Vendesi anche pic-
jcoli lotti condizioni pagamento 
i telefonare ore ufficio 260640 • 
i Firenze. 
! TERRENI agricoli zena Fiesole 
l olivati vitati perfetta manu-
Itecizicoe acqua Vendesi anche 
jpiccoli lotti prezzo modestissi-
imo telefonare 260640 ore ufficio 
Firenze. 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 • 284.033 

F IRENZE 

CORSI 
ESTIVI 

DI 

LINGUA 
INGLESE 
EDITORI RIUNITI 

D i v i s i o n e E n c i c l o p e d i a 

ULISSE 
Agenzia per la Toscana 

ricerca 
c o m p a g n e - c o m p a g n i 

cui a f f i d a r e 
z o n a d i c o m p e t e n z a 

Scrivere: . _ 
« Enciclopedia Ulisse » 

Via M. Malibran, 61 
FIRENZE 

L/VK!H£nWGGWE 

' 

Continua la vendita promozionale offerta dal 

per i seguenti prodotti: 

• Portapacchi F.A.P.A! modello Europa: 
grande L. 7000+IVA 
piccolo L. 6420 +IVA 

• Art. coprisedilc con marchio GART sconto 20% 
• Art. filtra vedo (o tendine parasole) sconto 15% 
• Cinture di sicurezza BRITAX sconto 40% 
• Caschi NAVA e DWS sconto 25% 

A chi si presenta nei negozi associati al GART con il tagliando del 

giornale riportante la pubblicità sarà concesso un ulteriore sconto del 

5 % sul materiale acquistato (esclusi i due tipi di portapacchi) 

I NEGOZI SONO RICONOSCIBILI DAL MARCHIO DEL GART ESPOSTO NELLE VETRINE 

i » 

I! 
i i 

I ! 

Da lunedi mattina, ore 9 

Abiti (estivi) 

Da lunedì ore 9 iniziano i 

Ciacche ( « M L. 19.900 

Pantaloni MVO L. 4.900 

L 24.900 \ mMJX. I 

! ! 

da 
il 
i i 
i t 

CONFEZIONI 
Via del Corso, 36 R - Telefono 287.670 - FIRENZE 

I VERI «GRANDI SALDI ESTIVI » 

SU TUTTE LE CONFEZIONI 77 UOMO-DONNA 
0A 

TUTTE LE CONFEZIONI ESTATE 77 DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 
OCCASIONI PER TUTTI ! ! ! 
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AREZZO - Le proposte presentate alla conferenza di produzione 

I LAVORATORI DELLA SACFEM 
DA SFRUTTATI A PRODUTTORI 

Un atto di accusa nei confronti della Bastogi che non intende rispettare l'ac
cordo del 1976 — Affrontati i problemi degli investimenti e dell'occupazione 

AREZZO — «Sì. certo, ttn 
pezzo di pane l'abbiamo sem
pre -mangiato , via < mai in 
pace ».'cl <}lce un operaio po
chi minuti prima dell'inizio 
della conferenza di produzio
ne della" Sacfem. Una bat
tuta amara in cui si confon
dono sentimenti contrastanti, 
la rabbia, la volontà di co
noscere il destino della fab
brica, la consapevolezza dei 
mali antichi, delle colpe e 
delle responsabilità che han
no trascinato la azienda lun
go una china molto perico
losa. 

La vita del « Fabbncon? », 
il nome con cui gli aretini 
chiamano la Sacfem, non e 
mai stata tanto facile: dal 
1907. per 70 lunghi anni la 
azienda è stata il teatro di 
continue lotte per la difesa 
del posto di lavoro: dalla fa 
inosa occupazione del 1920. 
nel pieno dellu crisi dello 
stato liberale prefascista, al
le battaglie degli anni che se
guirono il miracolo economi
co, fino alle vicende degli ul
timi tempi sfociate nell'ac
cordo firmato nel gennaio 
dello scorso anno, strappato 
alla Bastogi, la società flnan-
z:ana che detiene 11 91 per 
cento delle azioni, dopo una 
lotta dura, aspra, lunga che 
coinvolse tutto il tessuto cit
tadino nelle sue articolazioni 
politiche, sociali ed istituzio
nali. raccolte in un comitato 
nato per sostenere le rivendi
cazioni del consiglio di fab
brica e delie organizzazioni 
sindacali. 

Il verbale di accordo porta 
la data del 12 gennaio 1976: 
è passato un anno e mezzo e 
si può dire che è stato quasi 
completamente disatteso, e 
rimasto In gran parte sulla 
carta. La colpa? Dalla con
ferenza di produzione è par
tito con forza un atto di ac
cusa nei confronti della Ba
stogi. delle sue responsabilità, 
di un atteggiamento che pun
ta sempre più chiaramente al 
disimpegno in questo settore 
produttivo per riservare quat
trini ed energie, forze e idea 
alle più basse operazioni spe
culative e finanziarie. 

Nella sala del circolo azien
dale della Sacfem non si è 
fatta solo la denuncia di 
una situazione ormai insoste
nibile, al limite della rottura, 
abbiamo assistito anche ad 
un altro fatto di grande ri
lievo politico sindacale, cul
turale. Gli operai, il consiglio 
di fabbrica, le organizzazioni 
sindacali, dopo alcuni mesi 
di lavoro e di ricerca hanno' 
presentato una loro proposta 
per il risanamento dell'azien
da malata, si sono trasforma
ti davvero da «sfruttati a 
produttori ». hanno ripropo
sto alle forze politiche e so
ciali. ai rappresentanti degli 
enti locali, alla direzione del
la Sacfem e alla Bastogi, il 
problema del Fabbricone in 
termini nuovi, entrando den
tro i gangli degli investimen
ti, deT'occupazlone, dell'orga
nizzazione del lavoro, della 
produzione. 

La relazione introduttiva e 
il dibattito, che si è sviluppa
to per molte ore. sono stati 
la testimonianza di una gran
de maturità politica e tecni
ca della classe operaia dello 
stabilimento aretino, della 
sua capacità di entrate nei 
dettagli senza perdere di vi
sta i punti di riferimento più 
generali del settore, la globa
lità di un ciclo che parte 
dalla produzione delle fibre 
passa attraverso il meccano-
tessile e si chiude con le 
confezioni. 

Lo sforzo degli operai del
la Sacfem per diventare ì 
produttori reali della fabbri
ca è stato l'elemento nuovo 
che ha incanalato il dibatti
to lungo binari quasi obbli
gati. In tutti gli Interventi. 
dal sindaco di Arezzo al pre
sidente della provincia, dai 
rappresentanti delle forre po
litiche a quello della Came
ra di commercio è stata sot
tolineata la portata di una 
impostazione fondata sulla 
centralità della fabbrica, sul 
fatto che la Sacfem «si sal
va qui dentro» riapproprian
dosi del controllo dell'organiz
zazione del lavoro, reparto 
per reparto, produzione per 

produzione, macchina per 
macchina. 
• I partiti democratici, il co
mune, la provincia, le forze 
sociali presenti alla conferen
za di produzione hanno già 
risposto di si a questa jmpo-
staziona del problema Sac
fem proposta dalla classe 
operaia, nella consapevolezza 
che si tratta del'unica via 
che può portare un reale con
tributo alla soluzione dei pro
blemi che affliggono i vari 
comparti del ciclo tessile del
la provincia. E la Bastogi? 
E la direz'one aziendale? 
« La Bastogi non può scan
tonare le proprie responsa
bilità — ha detto nelle con
clusioni il compagno Cianci
co, dell'FLM nazionale — de
ve intervenire direttamente 
in fabbrica oppure la Sac
fem chiude ì battenti. Ma 
forse la Bastogi non ha nes
suna intenzione di rimanere 
nel settore meccanotesslle, di 
cercare un accordo con le 
aziende pubbliche sulla base 
delle direttive generali elabo
rate dal governo, per le quali 
il sindacato ha aperto una 
vertenza a livello nazionale». 

Ascoltando l'intervento del 
dottor Carone, direttore gene

rale dell'industria aretina è 
difficile trarre una conclusio
ne, diversa, sfuggire all'im
pressione che l'attività finan
ziaria della Bastogi condizio
ni la politica della direzione 
aziendale. Se non c'è questo. 
per capire l'intervento del 
dottor Carone resta solo una 
altra chiave interpretati\a 
quella dell'assoluta incapaci
tà di un gruppo dirigente, 
della mancanza del minimo 
vitale di strategia industria 
le in una parola di una colos
sale incapacità manageriale. 
La risposta di Carone alla 
proposta degli operai si è in
centrata su una impossibile 
difesa dell'azione della Ba
stogi, sulla necessità di com
misurare l'azione dell'azienda 
alle esigenze del mercato na
temele ed internazionale, su 
un generico appello al « vo
gliamoci bene »>. Nemmeno 
una parola — ed era lecito 
attenderla — sulle scelte di 
settore della Sacfem, sulle 
ipotesi di mercato, sui tipi 
di ricerca necessari, sul tipo 
di investimenti che necessi
tano. sul modo in cui si in
tendono affrontare le questio 
ni finanziarle. Nemmeno una 
sillaba sul rispetto da parte 

della Bastogi sugli impegni 
sottoscritti davanti al mini
stro dell'industria Carlo Do-
nat Cattin nell'ormal lonta
no gennaio 1978. 

E allora? Quale è il piano 
della Bastogi e della direzio
ne al di là delle cortine fu
mogene che vengono siste
maticamente lanciate? Co
me ci si propone per esem
pio di fronte al problema del 
mercato? Al posto del dottor 
Carone l'ha detto un operaio 
delia Sacfem- nell'interscam
bio con 1 paesi della CEE, 
nel settore meccanotesslle la 
Italia esporta il 5 per cento 
ed importa il 50 per cento 
della sua produzione. Si man
dano l prodotti nel Terzo 
mondo ma senza prospetti
va perché non si costruisco
no le macchine più importan
ti del ciclo produttivo, inan
ca una linea nel campo del
la ricerca. 

Queste cose le hanno dette 
gli operai non la direzione: 
si sono sostituiti ad un grup
po dirigenziale o troppo inca-

| pace o troppo condizionato 
| dai disegni speculativi della 
I Bastogi. 

! Valerio Felini 

Concluso un convegno 

promosso dal comune 

Nel Grossetano 
: saranno 
costituiti 
i consigli 
tributari 

GROSSETO — Costituire in 
tutti i comuni della provin
cia i consigli tributari e ren
dere effettiva • la collabora-' 
zicne tra gli enti locali e 1' 
amministrazione 'finanziaria 
dello stato per arrivare alla 
istituzione immediata delle 
commissioni provinciali di 
coordinamento. • - • 
' Questa è l'indicazione sca
turita dal cenvegao tenuto
si nella sala del consiglio 
comunale di Grosseto, su i-
nlziativa della giunta comu
nale in accordo eco l'inten
denza di finanza. Il conve
gno, cui hanno partecipato 
sindaci e assessori alle fi
nanze del comuni marem
mani e funzionari dell'ente 
decentrato del ministero del
le finanze, è stato aperto 
dal s.ndaco di Grosseto Fi-
netti. che ha spiegato le ra
gioni dell'iniziativa. 

La riunione apre la stra
da, nell'ambito dei rapporti 
di stretta collaborazione tra 
comuni ed uffici statali, ad 
una seria politica fiscale in 
grado di realizzare una «giu
stizia sostanziale » e nel con
tempo superare incongruen
ze e distorsioni 

Tutti aumentano 

DIMINUIAMO! 

SUPERVENDITA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050)775119 
; . .Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

NUOVI ARRIVI A PREZZI 
SENZA CONFRONTO 

- , - , . i • i •-. •• 

PRONTO 
MOQUETTES 

A* <•' 

J i 

da K0TIIAN 1772 

> . > 

Concessionaria e depositaria 

esclusiva delle famose Moquettes 

SIT-IN 
K0TZIAN: Livorno • Via Grande, 185 • Tel. 38171» 

Cascina • Viale Comaschi, 45 • Tel. 7430» 

L'azienda lucchese costruttrice di macchinari per l'edilizia 

Falliscono le officine Rossi 
La stessa sorte delle Paladini - In forse centinaia di posti di lavoro - Si tratta 
di fabbriche competitive a livello intern azionale - Ordine del giorno del comune 

Riv. 15x15 tinte unite e decorati 
Pav. 20x20 tinte unite e decorati 

Serie DURISSIMA 
Pav. 20x20 tinte unite al Corindone 
Pav. Cassettone Serie DURISSIMA 
Pav. 154x306 tinte unite al 

Corindone 
Pav. e riv. bagni 20x20 
Pav. 30x30 sfumato cuoio 

Serie DURISSIMA 
Vasche In acciaio 170x70 

bianche 22/10 
Batteria lavabo, bidet e gruppo 

vasca d/d 
Lavello di 120 In tire day con 

sottolavello bianco 
Scaldabagni It. 80 V W220 

con garanzia 
Scaldabagni a gas istantanei 

con garanzia 
Lavello di 120 in acciaio Inox 

18/8 con sottolavello bianco 
Serie sanitari 5 pz. bianchì 
Serie sanitari 5 pz. colorati 
Moquettes agugliate 
Mouquettes boucle in nylon 

L. 2.400 mq. La scelta 

L. 4.000 mq. > 
L. 4.600 mq. » 
L. 5.250 mq. > 

L. 6.000 mq. » 
L. 5.800 mq. i 

L. 8.200 mq. > 

L. 37.500 cad. 

L. 48.000 

L. 72.000 cad. 

L. 35.000 

L. 75.000 

L. 85.000 
L. 50.900 
L. 68.900 
L. 1.500 mq. 
L. 4.200 mq. 

! I 

' I 

MI 
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PREZZI IVA COMPRESA 
Visitateci! nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli delle 
migliori marche 

INGRESSO UBERO 

I 

MOBILI 
CASANOVA 
Via due Arni, 22 - PISA - Tel. 43.428 

LIQUIDA 
- camere da letto di stile antico 

e moderno 
- armadi stagionali di stile veneziano 
- letti in ottone ed in ferro battuto 
- salotti in pelle ed in stoffa 
- soggiorni in stile antico e moderni 

APPROFITTATE 
dei prezzi CASANOVA 

SCONTI DEL 50 % 
su tutti i lampadari esistenti in magazzino 
LETTINÎ CULLE • CARROZZINE - PASSEGGINI 

Nei giorni festivi i l negozio resta chiuso 
f i l l i H i l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I M I M I I I l I I I U H I 

IL MAROCCONE 
Livorno (Antignano) 

Tel. 580246 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di

scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 

ir 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO j \%,iMJ\ 

il 
I ' 

Un'occupazione di qualche anno fa alle officine Rossi di Lucca 

LUCCA — C'è una grave ten
denza al disimpegno in un 
settore fondamentale dell'eco
nomia lucchese — quello del
la produzione di impianti e 
macchinari — collegato alle 
possibilità di rilancio e svi
luppo dell'industria e dell'eco
nomia del paese. Alla situa
zione drammatica e ancora 
senza sbocco in cui si tro 
vano le officine Lenzi. ferme 
da oltre un anno, si aggiun
gono ora i casi delle officine 
Paladini e delle officine 
Rossi. 

Alla Rossi, un'azienda mec
canica costruttrice di macchi
ne per l'edilizia con 60 lavo
ratori altamente qualificati e 
alami brevetti di valore in
ternazionale. è in corso la pro
cedura di fallimento e vi sono 
trattative in atto con altre 
aziende del settore interes3a-

i te a rilevare l'unità 

Il fallimento è stato invece 
già dichiarato alle officine 
Paladini, costruttrici di mac
chine per la ricostruzione dei 
pneumatici, con circa 40 di
pendenti. 

Per entrambi i casi ci si 
trova di fronte ad una ge
stione incapace, a incompe
tenze o divergenze all'interno 
delle direzioni stesse. Le Pa
ladini sono inserite molto be
ne non solo nel mercato ita
liano ma in quello europeo. 
dove le altre aziende del set
tore non superano le sue di
mensioni né i suoi prodotti in 
quantità e qualità. 

In queste due vicende — e 
con il caso Lenzi — vi sono 
elementi comuni. * In • primo 
luogo la contraddizione pro
fonda tra le potenzialità che 
queste aziende hanno anche 
Der l'alto contenuto tecnolo
gico del loro macchinari e 

I per l'esclusiva dei loro bre-
j vetti e la crisi gestionale e 

finanziaria che attraversano. 
Questo aspetto viene messo 

in luce anche in un ordine 
del giorno,- approvato all'una
nimità dal" consiglio comuna
le di Lucca che rileva come 
sia grave per l'intera cittu 
che siano messi in forse 100 
posti di lavoro. Il consiglio 
impegna poi la giunta, assie
me ni lavoratori, alle organiz
zazioni sindacali e alle forze 
sociali lucchesi, ad interveni
re verso gli eventuali rileva
tori delle due .società. Per la 
Paladini ci sono infatti di
versi gruppi industriali, luc
chesi e non. interessati al
l'affitto per continuare la prò 
duzione. 

I dipendenti delle due azien
de sono da tempo in assem
blea permanente e chiedono 
una soluzione che garantisca 

la salvaguardia delle due uni
tà produttive, i livelli attu.ili 
di occupazione e il manteni
mento dell'attività nello stes
so settore. Le organizzazioni 
sindacali ritengono di grande 
importanza la presa di posi
zione unitaria del consiglio 
comunale e si impegnano per 
un collegamento sempre più 
stretto con le forze politiche 
e gli enti locali per un inter-
\cnto più organico e costante 
sui problemi dell'occupazione 

La stessa associazione indu
striali lucchese — afferma la 
segreteria della FLM — è 
chiamata a svolgere un ruo'.o 
attivo con iniziata e autonome 
su queste vertenze, conside
rando particolarmente la re
sponsabilità delle gestioni .im
prenditoriali nella crisi di 
queste aziende. 

r. s. 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, Via Tornabuonl 
Tel . 298.IS6.2M.033 

F IRENZE 

I S C R I Z I O N I G IÀ ' APERTE 
per 

CORSI 
INVERNALI 

di 

Inglese 
1977-1978 

RIUNIONE D'ESTATE 77 -STASERA'ÒAi 21 ! 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR 

DA D O M A N I 
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I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 

EUROPA* Streap tette 
EUROPA Dt tSAYi Don Ctmlllo 
MODERNO: Nic manofrvdda . 
MARRACCINIi La corsa più pazza 

del mondo * ' 
ODIOMi La prime natte di none | 
SPLENDOR: CannobaJl 

• v 'v ,-'• w ' -» .•• .• 
SIENA 

ODIOMi Due sporchi carogne 
MOOIRNOi Gemona a mano er-

mi t i 
METROPOLITANI (Chiuso per re

stauro) 
IMPERO] (Chiuso per restturo) 
SMERALDO! (Chiuso per ferie) 

PISTOIA 
LUXi Mimi Bluette (VM 14) 

• • f i f a Penice nello ttedlo V M 14 

QLOOOi Chiusure estiva 

ROMA: L'inquilino del 3. piano 

NUOVO «ICLIOi (Chiusura estiva) 

. ITALIA* Salò . 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLOi Quelle stra

ne occasioni ( V M 18) 

• . AQOfTINOi N.na 

PISCINA OLIMPIAi Ore 21 dante 
. • « • i • Vulcani • 

AREZZO 
CORSO) Emanuel!* In America . 

V M 14 
POLITEAMA! Il grande Jack 
SUPRRCINBMAt Due sporche ca-

1 rogne 
TRIONFO: Il monda violento di 

Sabbie Jo ragazza di provincia 
( V M 18) 

DANTE (Sinseeetcro)! Autostop 
* rosso sangue 

LIVORNO 
GRANDE: Fraulein Kitty 

(VM 1S) ' 
METROPOLITAN: I magnifici 7 
MODERNO) Il reduce 
ARENA A R D I N t A i 007 l'uomo 

dalla pistola d'oro 
AURORAi I due superpiedi quasi 

piatti 
JOLLY: La grande fuga 
SORBENTI: Dud.no il supermag-

gioiino 
4 MORIi Buffalo Bill e gli indiani 
ARENA ETRA: Bluff storie di truf

fe e di imbroglioni 
S. MARCO: Cassandra Cross ng 
ANTIGNANO ARCI: A metzanot-

te va la ronda del pietre 
SOLESIAV (all'aperto): Finche ce 

v.ra c'è speranza. 

ROSIGNANO 
ARENA ESTIVA SOLVAVi Liberi 

armati e pericolosi (C M I 8) 
CINEMA TEATRO SOLVAYi Ore 
21,45i Le nuove avventure di "urla 

Editori Riuniti 
Pietro Ingrao 

e potere 
- Politica - - pp. 360 - L. 3.000 - Un intervento rigoroso 
e puntuale nella discussione oggi in atto nel paese 
sulla gestione democratica del potere nella prospettiva 
del socialismo. 

11 

IN TUTTI I CENTRI VENDITA 

EUROMODA-VITTADELLO 
EUROSHOP 

LIVORNO - PISA - PIOMBINO - AREZZO 
LUCCA - SIENA - CARRARA 

SALDI - SALDI - SALDI 
PREZZI DI REALIZZO 

ABITI uomo fresco canapa a L. 29.500 

ABITI portinoti con gilè. a L. 39.500 

VESTITI prendisole da L 6.900 - 8.900 -14.500 

PANTALONI fresco - lino - terital L. 6.500 - 9.800 -12.900 

LÒDEN Tirol 77 L. 24.000 

GIUBBITTI vera pelle L. 59.000 

• i « 
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Provocatorio atteggiamento nell'incontro alla Regione 

«SIAMO VENUTI QUI PER UN MALINTESO 
DICE IL RAPPRESENTANTE DELLA SME 

Inviata al compagno Sodano, assessore all'edilizia 

Relazione accusa Sogliono 
di abusi edilizi al Vomero 

Fingendo di non capire la f inanziar ia cerca di eludere le precise richieste su investimenti e occu- | E' di tre soci dell'ex consorzio « Risorgimento » • I soldi del Banco di Napoli finanziarono l'opera-
pazione — L' iniz io della t ra t ta t iva r inv ia to a domani — Assemblea al la « Wagi » napoletana j zione speculativa - La Banca d'Italia messa in moto da una interrogazione dei parlamentari comunisti 

. Si è risolto in un nulla di fatto l'incontro svoltosi ieri mattina alla Regione fra i rap 
presentanti della SME finanziaria, i lavoratori della Cirio, Motta e Alemagna e le organiz
zazioni sindacali di categoria. Il rappresentante della SME, infatti, dopo aver ascoltato le 
proposte dei lavoratori, si è dichiarato incompetente di fronte alle richieste avanzate. Co-.i 
giustificando il suo comportamento dietro un presunto "malinteso" circhi l'oggetto della 
riunione, ha chiesto un aggiornamento dell'incontro fissato dal presidente della giunta re-

Iniziative 

per l'ordine 

democratico 
e L'impegno di lotta dei la

voratori per la difesa dell'or
dine democratico e delle isti
tuzioni republicane » E' il te
ma della manifestazione or
ganizzata dal comitato unita
rio di vigilanza democratica 
delle maggiori industrie na
poletane. per venerdì prossi
mo al Maschio Angioino. Par
teciperanno il presidente del 
consiglio regionale, compagno 
Mario Gomez. l'on. Gaspare 
Russo, presidente della giun
ta regionale: Giorgio Benve
nuto, segretario • confederale 
della CGILCISL-UIL; l'on. 
Ugo Spagnoli., vice presidente 
della commissione dell'inqui
rente della Camera dei de
putati. 

» • * 

All'Umberto manifestazione 
sull'ordine pubblico — II con
siglio di quartiere della 
circoscrizione Chiaia-San Fer
dinando — Posillipo ha indet-

.to per mercoledì fi luglio alle 
ore 19 nel salone del liceo Um
berto. via Carducci 11. una 
pubblica assemblea sul tema: 
« Lotta alla criminalità e si
curezza del quartiere». Aìla 
manifestazione hanno aderito, 
mobilitati di fronte al dilaga
r e della delinquenza organiz
zata ed al pericolo che essa 
determina per la civile con
vivenza e per le istituzioni de
mocratiche, tutte le componen
ti sociali che operano nel 
quart iere. 

gionale Russo, per domani 
alle ore 17. L'atteggiamento 
della SME è tanto più grave 
se si pensa che l'incontro di 
ieri e ra stato strappato do 
pò settimane di iniziative e di 
lotte de: lavoratori delle tre i 
aziende interessate: ultimo, j 
in ordine di tempo, sono state 
le manifestazioni del 24 giu
gno, nell 'ambito dello sciope
ro nazionale dei lavoratori 
alimentaristi, e quella di mer
coledì scorso alla Regione. 

I punti della trattativa — 
d ie pure sono da tempo ben 
noti alla SME — riguardano 
innanzitutto il ruolo e le scel
te che questa finanziaria deve 
avere nell'ambito della defini
zione di un piano di sviluppo 
produttivo della regione, e in 
particolare per quanto riguar
da il settore agricolo-indu-
striale e alimentare. 

« WAGI ». La mancan/a di 
un programma produttivo e di 
sviluppo dell'occupazione al 
lo stabilimento « WAGI » di 
Napoli, insieme alle intolle 
rabili condizioni di lavoro so
no stati gli argomenti più fre 
quentemente ricorsi nella as 
semblea aperta tenutasi nei 
locali della fabbrica. 

All'assemblea, indetta dal 
consiglio d'azienda e dalla 
FLM provinciale, hanno pre 
so parte rappresentanti delle 
altre fabbriche della zona: 
Mecfond. Italfo. Mattografica, 
SEBN, Maghaghi, il senatore 
Mola del PCI, il consigliere 
regionale Del Rio del PCI, 
Di Lal'c della federazione 
provinciale del PSI, Alfonso 
C'orrao del PRI, e dirigenti 
della FLM. In vari inter
venti i lavoratori hanno illu-

r. ., , - « CRII- • strato la situazione dello sta-
D i L_ 0 l ! r e „ i r P_^ . e S Ì L8...^1.? ! bilimento e la piattaforma ri 

vendicativa che da tempo li — una finanziaria, è bene ri
cordarlo, controllata dalle 
partecipazioni statali e dun
que a capitale prevalentemen
te pubblico — dilaziona nel 
tempo la presentazione alle 
organizzazioni sindacali dei 
programmi produttivi che as
sicurino la ripresa alle t re 
fabbriche napoletane 

Intanto al consiglio di fab
brica della Motta, una delle 
fabbriche più direttamente in
teressate al piano di ristruttu
razione. è giunta una lettera 
della direzione aziendale che 
assume il carat tere di una 
ulteriore provocazione. L' 
azienda infatti annuncia che 
provvederà al trasferimento 
dei macchinari per la lavora
zione dei "elati in un nuovo 
stabilimento, rifiutandosi di 
avviare un confronto coi lavo
ratori che invece nella loro 
piattaforma chiedono proprio 
la riattivazione del reparto 

Migliori condizioni alla 

vede impegnati in azioni di 
lotta che coinvolgono l'intero 
gruppo. 

Ciò che chiedono è un cor
retto ed organico inserimento 
dello stabilimento napoletano 
nella produzione complessiva 
del gruppo, l 'adeguamento 
delle tecnologie in modo da 
assicurare lo sviluppo della 
occupazione, il rispetto del 
turn-over, l ' immediato inter
vento per migliorare le con 
dizioni ambientali. 

Nei loro interventi i rappre
sentanti dei partiti politici 
hanno assicurato interventi 
per un interessamento degli 
enti locali alla vertenza. Sono 
stati, inoltre, concordati in
contri a breve scadenza t ra 
le forze politiche ed i lavora
tori dello stabilimento per stu
diare misure adeguate a crea
re migliori condizioni di la
voro. 

CELEBRATO ALLA « BIXIO » 
L'ANNIVERSARIO DELLA PS 
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servizio 

Ritagliate e confrontate F 
i sottoelencati prezzi di 

con pagamenti 
senza cambiali in ANN 

MOOEUO 

A U T O V O X m o d . 
A U T O V O X m o d . 

B R I O N V E G A m o d . 
C . ' G . E. • • • tnod. 
D U M O N T tnod. 

-5^Dr tUNÈ) iC fi f i n * » , 

."* G H U M J I G . M . i n o d . 
I N D E S I T m o d . 
N O P O M E N O E m o d . 

APPARECCHIO 

2666 26" 
2676 2 6 " 
2651 2 6 " 
2126 26» 
S I Monaeo26" 
Concorde 26" 
1630 i- Ì 6 " 
84S0 .i . 26" 
El 26 2 6 " 
7732 22» 

8 canali 
8 canali e t a l . 
12canali • tei» 
12 canali 
8 canali 
8 canali j (f*,» „ ,' > 
8 canali e ' te l . '•'-'. 

12 canali t e i . e Orol 
7 canali 

12 canali e t e i . 
N O R O M E N D E m o d . S p e c t r a 7 7 4 6 2 6 " 12 c a n a l i e t e ! . 
P H I L C O m o d . 
P H I L I P S m o d . 
P H I L I P S m o d . 
P H I L I P S " m o d . 
P H I L I P S m o d . 
P H I L I P S m o d . 

P H O N O L A m o d . 

Dream Color 27" 12 canali e t e i . 
Umi l io 14" 
Matisse 18" 
Modigliani 26" 
Velasquez26" 
Caravaggio 26 
K 655 26» 

R A D I O M A R E L L ! m o d . 8 1 5 2 6 " 
R E X m o d . 
S E L E C O m o d . 

• S I N U O Y N E m o d . 
T E L E F U N K E N m o d . 
T E L E F U N K E N m o d . 

R C F 262 26» 
Sec 2 6 2 / P 2 6 » 
2971 26» 
676 2 2 " 
846 26" 

8 canali 
12carvali 
12 canali 
12canali e l e i . 
" 16 canali e t e i . 
12 canali 
8 canali 
8 canali 
8 canali 
8 canali 

12 canali tei.e Oro l . 
8 canal i e te i . 

MIICIPO 
LIRE 

85. 360 
97. 799 

105.115 
95. 115 
©6.580 

Jt 66 .580 
"""e*. 141 
.101.211 

69 .387 
106.334 
122.431 
95.115 
73. 167 
80 .483 
87. 799 
98 .773 

109.992 
96 .580 
72 .922 
70. 483 
70. 483 
85.360 
83. 896 
90. 334 

RATE 

2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 

; 2 4 < 
•24_ 
2 4 • 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
24 

DA LIRE 

3 0 . 00O 
3 2 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 
3 1 . 0 0 0 
3 1 . O 0 0 
2 9 . 0 0 0 
4 3 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 

4 4 . 0 0 0 
3 8 . 00O 
2 0 . 0 0 0 
2 6 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 
4 1 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 
3 1 . 0 0 0 
2 8 . OOO 
2 6 . 0 0 0 
2 6 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 
3 7 . 000 
3 9 . 0 0 0 

Solenne celebrazione ieri alla caserma i 
« Nino Bixio » a Pizzofalccne della festa | 
della polizia nel 125. .malversano della costi
tuzione del corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza. Alla manifestazicne hanno parte
cipato Feo. Lettieri. sottosegretario al mini
s tero degli Interni , accompagnato dal prefetto 
Biondo e dal questore di Napoli. Colombo, 
che ha passato in rassegna un raggruppa
mento di formazione costi tuito da rappresen
tanze del reparto territoriale, dal 4. reparto 
celere e delle specialità stradale, ferroviaria 
e mar i t t ima. Numerose le autor i tà militari, 
civili e religiose presenti , t ra le quali il gene
rale Vendola, il colonnello Tellarinl e i 
tenent i colcnnelli Rocchetti e Musti dei 
carabinieri , il sindaco Maurizio Valenzi, il 
cardinale Ursi, il presidente dell 'assemblea 
regionale Mario Gomez, l 'assessore Bordello 
in rappresentanza del presidente dell'ammi-
nis t razicoe provinciale, l 'ammiraglio Tom-
masuolo. il sen. Pa lermo e numerosi funzio
nar i della ques tura : il vice questore Vicario 
Olivero, Gat to , responsabile dell'ufficio poli
tico, Vecchi e Bevilaqua della squadra mobile, 
De Sensi della I I I divisione. De Blasi della 
I I divisione, Sacco. Mingione Lobefalo 

Dopo i discorsi di rito — let tura dei mea 
saggi del ministro degli in temi del capo 
della polizia e del tenente generale ispet
tore del corpo, il sottosegretario Lettieri ha 
pronunciato un breve discorso, sottolineando 
il contributo di sangue e di azione dato dalla 
polizia nella lotta centro la criminali tà e 
in difesa dell'ordine democratico. Alcune 
delle autor i tà presenti, infine, (il cardina

le. il sindaco ecc.), hanno consegnato ì 
seguenti a t t es ta t i : promozione per merito 
s t raordinaria al grado di vicebrigadiere agli 
appunta t i Antonio Camarda, Francesco Car-
rillo, Cosimo Norelli. Antonio Di Gugliel
mo, Remo Romanelli; promozione per me
rito straordinario al grado di appun ta to al
le guardie: Domenico Agostini, Sabat ino Ca-

faro, Giuseppe De Sant is , Antonio Maz-
zotta e Domenico Sparaco; encomio solen
ne al brigadiere Gioacchino Iannone ; agli 
appunta t i Antonio Lamanna , Mariano Ca
vallaro e Aniello Sportiello ed alle guardie 
Domenico Cerullo, Domenico Del Ghiaccio. 
Luigi Sannoio, Giovanni De Simone e Giu
seppe Nocera. 
NELLA FOTO: il sindaco Valenzi consegna 
encomi solenni a due agenti di P. S. 

Con i sindaci di Afragola, Casoria, Arzano ed il compagno Geremicca 

Un dibattito sui Comuni 
al festival di Afragola 

Molti i compagni ed i cittadini che hanno partecipato all'incontro - Come gli enti 
locali possono favorire la rinascita del Sud - Il programma di oggi del festival 

la ditta 
E S C L U S I V A M E N T E 

71 servìzio FRESTICOLOR e' praticato 

SPADARO ARTURO 
Via Romani, 98 — (NA) Madonna dell' Arco 

Tel. 8982193-8981012 

Nella piccola ma graziosa 
« pineta » di Afragola è s ta to 
inaugurato, venerdì, il festi
val de « L'Unità » che si con
clude oggi. Nell'atmosfera 
classica dei nostri « festival », 
fa t ta cioè di mostre fotogra
fiche, di s tands il luminati , di 
cant i e di spettacoli, la par te 
politica è s ta ta particolarmen
te curata . Un interessante di
bat t i to. ha così aper to il « fe
stival » con la partecipazione 
del sindaco di Afragola. Ca
puto. quello di Arzano. D'Au-
ria, quello di Casoria, Polizio 
e l'assessore alla programma
zione e al decentramento dei 
comune di Napoli, compagno 
Andrea Geremicca. 

Il dibat t i to . ' che ha avuto 
come tenia « u n nuovo ruolo 
degli enti locali per la rina
scita del Mezzogiorno » è sta
to introdotto dal compagno 
Laezza. consigliere provincia
le, ed ha visto la partecipa
zione di un gran numero di 
compagn i . e ci t tadini che so
no intervenuti ponendo an
che alcune domande ai sin 
daci presenti. I nodi venuti 
al pettine nel corso del dibat
t i to sono quelli ormai 5o".iti. 
ma non per questo meno pres
san t i : la necessità di un rea
le passaggio di poteri dallo 
S ta to agli en t i . locali, quel-o 
di una troppo scarsa a auto
nomia » dei Comuni, quello 
di una maggiore partecipazio
ne di tut t i i ci t tadini e l go
verno della cit tà, la mancanza 
di una reale a programma
zione » di quelle che sono le 
at t ivi tà ed i compiti dei Co
muni e. infine, i! da to sempre 

più urgente della necessità 
di un «accorpamento» dei 
Comuni che sia qualcosa che 
vada al di là dell'ente provin
cia: l'istituzione insomma del 
comprensori. 

Su questi problemi i sindaci 
Capone. D'Auria, Polizio e il 
compagno Geremicca si sono 
trovati d'accordo. Ci sono 
s ta te , naturalmente , delle dif
ferenze di vedute su alcuni 
argomenti . A proposito, per 
esempio, del mancato svi
luppo dei Comuni meridiona
li — e di tu t to il Mezzogior
no, quindi — ment re il sinda
co DC di Casoria, Polizio. ha 
pasto i 'accento sopra t tu t to 
su Uà scarsa « intraprenden
za » dei Comuni ad a appro
fi t tare » delle numerose occa-

ripartito") 
DIBATTITI — A Brusciano 

ali* 10 su « situazione politi
ca > con Di Maio; a Massa lu-
brense alle 20 sul praawia* 
mento; a Saviano alle 10 su 
«Situazione politica generale 
e locale » con - impegno. 

CONGRESSO — A Barra 
« Cervi » allo 10 con Bordello 
ed Olivetta. 

MANIFESTAZIONI PUB
BLICHE — Ad Afragola comi
zio di chiusura del festival 
dell'Unità con Denis* alle 19; 
A Giuliano a piazza Munici
pio dalle • alle 13 mostra sul
la scuola. • 

dal tronco» al mobile 

i 

sioni offerte dal ,t progetti 
speciali » più volte varati dal
lo stato, il compagno Andrea 
Geremicca ha individuato 
nella mancanza di una reale 
« programmazione » e di un 
serio coordinamento fra i 
« piani » regionali e quelli 
comunali, una delle princi
pali fonti di sprechi e di irre
parabili ritardi. Il compagno 
D'Auria. invece, sindaco di 
Arzano. ha cent ra to il suo 
intervento soprat tut to suli' 
alto grado di burocratizzazio
ne raggiunto dalla macchina 
comunale che rende molto 
spesso complesse, e dai tempi 
lunghissimi, anche iniziative 
«semplicissime ». Capone, sin
daco di Afragola, ha, dal can
to suo. individuato in una 
mancanza di uni tà di azione 
fra i Comuni una delle cause 
principali dei ritardi e delle 
arretratezze dei comuni stessi. 

Ma il da to fondamentale — 
che è venuto fuori sopra t tu t to 
dagli interventi dei ci t tadini 
— ripreso poi nelle conclu
sioni del compagno Geremic
ca, è quello della necessità 
di una maggiore" partecipa
zione della gente nell'ammi
nistrazione dei Comuni. Su 
questa s t rada, però, si incon
t rano ostacoli e resistenze. 
Il problema, insomma, è an
cora quello: far comp:ere al 
« movimento », alle masse. 
quel salto di quali tà che le ! 
porti a lottare dentro le isti- I 
tuzioni met tendo a! servizio I 
stesso di Comuni e Regioni 
la grande richiesta di parte- ' 
cipazione e l'immensa carica j 
di lotta di cui sono porta tri- , 
ci. 

Il festival ad Afragola. In- i 
tanto, continua. Oggi alle i 
10,30 per i bambini ci sarà J 
il teatro dei bura t t in i ; alle ; 
I1J30 dibat t i to sui problemi 
dello sport e del tempo libero: 
alle 18,30 uno spettacolo fo'.k 
« Lo cunto de li curili »; alle 
20,30 comizio di chiusura, con 
F. compagno Eugenio Donise, 
segretario della federazione 
napoletana del PCI : ai'.e 21,30 
recital di Sergio Bruni. 

Il Comune indaga sugli sta 
bili di via Simone Martini 
che erano dell'ex consorzio 
Risorgimento e che sono pas
sati al costruttore Sagliocco 
il quale, com'è noto, ha po
tuto appropriarsene avendo 
ot tenuto dal Banco di Napoli 
un mutuo fondiario. Tre ex 
« pronota tan », quei « soci » 
ri\M consorzio che furono trul-
Jati col miraggio di una ca
sa e versarono cospicui an
ticipi in contanti e cambiali. 
hanno bteso una lunga rela
zione all'assessore ali edilizia. 
nella quale segnalano una se
rie di illegalità compiute dal 
consorzio « Risorgimento » e 
dallo stesso Sagliocco che in 
torno al '60 costruì 1 pa
lazzi. 

Questi i contenuti della re 
[azione. Le planimetrie del 
fabbricato « lotto 7 » (angolo 
fra via Simone Martini e via 
E.A. Mario), sono, secondo 
i tre soci, di dubbia autenti
cità anche perche non risul
terebbe fra l'altro che mai 
sono stat i presentati dei gra 
fici al Comune Peraltro, se 
le planimetrie di cui dispone 
la liquidazione del consorzio 
fossero quelle esatte, snreb 
bero comunque non rispon
denti alla realtà: il Saglioc
co aveva infatti riservato a 
se tut t i gli scantinati e i ter
ranei con gli spazi circostan 
ti (in questo modo in pratica 
ha reso invendibili a terzi ì 
fabbricati) trasformandoli 
quindi in negozi e anche ap
partamenti mediante sbanca
menti. anche questi non au
torizzati. Il fabbricato inoltre 
è rimasto, osservano ì soci. 
per molti anni allo stato ru
stico esposto agli agenti atmo 
sferici: è indispensabile ac
certare se è in condizioni di 
effettiva agibilità. 

Il Comune deve peraltro an
cora recuperare, per lavori 
eseguiti al servizio dei fab
bricati. circa 60 milioni di 
lire: il Sagliocco infatti ese
guendo lavori abusivi di sban
camento sull 'area del 5. lotto 
provocò la rot tura del fognolo 
comunale che raccoglie le ac
que luride provenienti da via 
S. Giacomo dei Capri. Il Co
mune dovette costruire un 
nuovo t ra t to di fogna, e 11 
vecchio fognolo. disattivato, 
dev'essere verificato. 

Le spese sostenute dal Co
mune non sono s ta te finora 
recuperate perché Sagliocco 
e i liquidatori sono in lite 
su chi deve pagare. Del re
sto, sugli abusi edilizi com
piuti quando il consorzio Ri
sorgimento andava a gonfie 
vele e costruiva assieme a 
Sagliocco, esiste presso l'uf
ficio tecnico comunale un 
grosso dossier. 

Nella loro relazione i soci 
segnalano anche che il Sa
gliocco starebbe per creare 
una serie di « cooperative » 
fasulle in modo da ottenere 
una serie di esenzioni fiscali 
e r isparmiare anche sulla 
spesa c*« acquisto del patrimo
nio del «Risorgimento», per 
cui lui non sborsa nemmeno 
una lira perché compera tu t to 
con i denari del Banco di Na
poli. e, vendendo ai prezzi 
correnti , realizza un profitto 
enorme. Lo stesso costrut
tore nel corso degli anni ha 
provveduto ad acquistare i 
crediti di molti ex soci, pa
gandoli a prezzi « stracciati ». 
La motivazione ufficiale del 
Banco è che, vendendo a Sa
gliocco. si potranno pagare 
al 100 per cento tu t t i i cre
ditori, anche se formalmente 
è dimostrabile, questo non 
corrisponde più alla real tà: 
buona par te dei crediti sono 
tut t i in mano al costruttore, 
che quincV. riceverà anche de
nari dalia liquidazione, quan
do la avrà pagata con i de
nari a lui concessi dal Ban
co di Napoli. 

Questi elementi non do
vranno sfuggire del resto agli 
ispettori della Banca d'Ita
lia che sono stati mandat i a 
compiere una indagine sul 
Banco di Napoli in seguito 
alle interrogazioni dei com
pagni Alinovi. Bellocchio. 
Bernardini e Mar iano . i qua
li segnalavano al ministro del 
Tesoro l'incredibile cestione 
ins taurata dal consiglio di 
amministrazione doroteo e pa
viano. I casi del « Mattino » 
e del « Consorzio Risorgimen
to » non seno che quelli più 
eclatanti di una serie di epi
sodi che. a quanto si è po
tuto sapere, ha suscitato mol
to interesse nei funzionari i-
spettivi della vigilanza del
la Banca d'Italia. 

• RIMANDATA L'UDIEN
ZA DEL PROCESSO PER 
LA MORTE DELLA PAL
LADINO 

ROMA — E' s ta ta rimanda
ta presumibilmente, a marte-
di l'udienza del processo per 
la morte di Iolanda Palladi
no. L'udienza come è noto si 
sarebbe dovuta tenere ieri. 
ma alcuni avvocati hanno 
chiesto di riprendere la pa
rola dopo il sopralluogo com
piuto dai giudici a Napoli nel 
posto dove fu uccisa dai fa
scisti. la Palladino. Nella 
prossima set t imana, quindi. 
si dovrebbe avere anche la 
sentenza definitiva. 

COMUNE DI NAPOLI 
ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ' 

CAMPAGNA 
DI EDUCAZIONE SANITARIA 

Chi non rispetta le nonne per la raccolta dei rifiuti e 
Forano del deposito dei sacchetti a perdere, chi non ac
cumula accuratamente ì rifiuti, ma li sparge o li abbati 
dona disordinatamente sul suole pubblico, non solo si 
rende responsabile di far deteriorare ulteriormente la 
situazione igienica della Citta, ma costringe i netturbini 
ad un lavoro più gravoso e più pericoloso perché li espo
ne al contat to diretto con materiale spesso infetto Cia
scuno di noi ha il preciso dovere di rispettare profónda 
mente una categoria di lavoratori ammirevoli ai quali è 
affidato il decoro della Città e la salvaguaidia della no
stra salute. 

Come si manifesta l'epatite virale? 
Compare Fittero (colore giallo degli ocelli e della pel

le), le feci sono chiare, le urine scure (color marsala) , 
vi è una diminuzicne della forza e dell'appetito, spesso 
vi è vomito, mal di testa, a volte febbre e dolore alle 
articolazicm. 

Spesso però l'epatite dà segni molto scarsi, limitati 
ad un leggero colore giallo agli occhi o a modesti distur
bi gastrointest inal i , oppure decorre addir i t tura in modo 
del tu t to silenzioso. 

La colorazione gialla agli cechi, quando nei bambini si 
pi esenta senza altri sintomi, spesso viene t rascurata dai 
genitori, perche è at tr ibuita erroneamente a qualche 
spavento. 

Questo è un grave errore! 

L'epatite spesso, e probabilmente nella maggioranza 
dei casi, presenta sintomi così lievi da passare del tu t to 
inosservati. 

informazioni SIP agli utenti 

CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 

NELLA RETE URBANA DI NAPOLI 

La S I P informa che domani 4 luglio corr. avrà inizio 
il cambio di alcuni numeri telefonici compresi nelle ar
guenti numerazioni : 

da 310000 a 315499 

320000 329999 

Il suddetto cambio numeri , peraltro già ant icipato a l 
singoli abbonati interessati con cartolina raccomandata , 
viene eseguito in relazione al progressivo ampl iamento 
degli impianti nella rete urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in parentesi) 
sull'elenco abbonati 1976/77. 

La S I P informa, inoltre, che — al fine di favorire lo 
svolgimento del servizio — per alcuni giorni funzionerà 
una segreteria automatica che inviterà coloro che do
vessero cont inuare a chiamare il vecchio numero a 
consultare l'elenco abbonati , oppure a rivolgersi al ser
vizio « Informazioni Elenco Abbonati », formando il nu
mero « 12 ». 

Si suggerisce, comunque, agli abbonati interessati di 
dare essi stessi comunicazicne del nuovo numero ai pro
pri abituali corrispondenti. 

SIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonia» 

Il Pr#f. Dttt. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

rieri» per «Matti* VENEREE • URINARI I . SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimonia!* 

NAPOLI-Vie Roma, 411 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 ( tut t i I giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Talr l . 22.75.93 (martedì • i!ov*T») 

w 
una prestigiosa camera da letto 

V aljn^zzoeccezwnatecU 
Via Argine475 tel.336397/333090 (meta strada PònticeNi) NAPOLI 

L'ALILAURO ALISCAFI DEL TIRRENO S.p.A. 
è lieta di comunicare dì aver iniziato le seguenti linee a mezzo dei propri 
veloci « aliscafi »: 
AMALFI • POSITANO • CAPRI : 1,20 
CAPRI - SORRENTO: •,11-12,0*15,55-16,55 
ANZIO PONZA: 1,301* 

CAPRI . POSITANO AMALFI: 11,00 
SORRENTO CAPRI: • , * 12,35-14,25-17,25 
PONZA ANZIO: 10,00-17,30 

INOLTRE HA INTENSIFICATO I COLLEGAMENTI CON LE ISOLE 
Par informaiionl NAPOLI tal. 

AMALFI ' tal. 
al.2l.17 POSITANO tal. I7.5a.92 
•7.13.00 CAPRI tal. 137.75.77 

A U T O M E R C A T O 
! dal l'occasiona 

i Acquisti di qualità 
! Vetture ricondizionate 

Filiale RENAULT ITALIA 
tutte marche • modell i 

Massime facilitazioni 
~~VI» Scarfotlio~ 

A G N A N O 

Gestione 
mensa aziendale 

Al fine di indire una gara per la gestione di due 

mense aziendali per gli uffici di Napoli di una 

importante azienda industriale, si invitano le dit

te del settore a far pervenire la propria adesione, 

entro e non oltre il 14 luglio 1977, alla casella n. 

1 1 / 4 SPI - Via S. Brigida, 68 - NAPOLI . 

Le ditte che si dichiareranno interessate alla gara 

riceveranno gli opportuni dettagli per la formu

lazione delle offerte. 

http://al.2l.17
http://I7.5a.92
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l ' U n i t à / domenica 3 luglio 1977 PAG. n n a p o l i - C a m p a n i a 
A colloquio con i compagni su come procede il tesseramento 

Ercolano: in pochi giorni 
altri 500 iscritti al PCI 

' . ' ' X ' ' * . , 
. • l > ' ' ' 

E' stato raggiunto il 100% • La ripresa dell'iniziativa politica e l'invito a sostenere l'ingresso in giunta dei 
comunisti tra le ragioni del successo • Le proposte per il cambiamento della città e i problemi ancora aperti 

Con grave danno al turismo 

Chiuse da un mese 
le grotte 

di Pertosa 
Da fare solo accertamenti sullo stato di sicurezza del
l'illuminazione • Chiesta la gestione diretta della Regione 

Domani a Caserta 
giornata di lotta 
per le vertenze 

dei grandi gruppi 
Duo manifestazioni .si ter

ranno domani a Caserta con
nesse con le vertenze dei 
grandi gruppi. Per le ore 9 è 
prevlbta H Santa Maria Capua 
Vetcre una assemblea aperta 
della Sit Siemens sul proble
mi sollevati dalla messa in 
cassa Integrazione guadagni 
di 3.830 lavoratori (14 mila in 
tutfltalia). 

Sulle prospettive di questo 
gruppo Industriale si concen
trerà 11 dibattito di domani. 

Intanto i lavoratori hanno 
elaborato una ipotesi di piat
taforma oggetto di discussio
ne negli stabilimenti Siemens 
In tutta Italia. Per le ore 
18.30, inoltre, è prevista nella 
sede del municipio di Caserta 
una seduta aperta del consi
glio provinciale con la parte
cipazione di delegazioni dei 
consigli provinciali del Pie
monte per discutere I conte
nuti e gli obbiettivi delle ver
tenze di gruppo nel quadro 
delle iniziative promosse per 
lo sviluppo dell'occupazione 
nel Mezzogiorno. 

Regione: 
interrogazione 

del PCI 
sulla tenuta 
di Persano 

I compagni consiglieri re
gionali Visca e Perrotta, han
no rivolto una interpellanza 
al presidente del consiglio re
gionale, al presidente della 
giunta ed all'assessore alle fi
nanze ed al patrimonio ner 
sapere quali iniziative abbi.i 
preso la Resrione per l'uso dei 
terreni residui (1.500 ettari) 
della tenuta di Persano at
tualmente utilizzati per atti
vità addestrativi dalle forze 
armate e dai corpi di polizia. 
Nell'interpellanza si ricorda 
che il ministero della Difesa 
ho dimesso 2.000 ettari della 
tenuta di Persano perché po
tessero essere destinati ad at
tività agricolo-zootecniche. 

Ora però, ed è compito in 
gran parte della Regione, bi
sogna concordare una solu
zione che permetta l'utilizzo 
a fini produttivi di queste ter
re. Ed è questa la richiesta 
rivolta alla Regione con la 
quale si conclude l'Interpel
lanza. 

ERCOLANO — Tutto 11 par-
tito comunista è impegnato, 
In questi giorni, in una gran
de campagna di orientamen
to. Un po' dovunque si ten
gono feste de « l'Unità », ma
nifestazioni pubbliche, dibat
titi. E' in questo clima che 
si sta portando avanti la 
campagna di tesseramento e 
di sottoscrizione per la stam
pa comunista (l'obiettivo è di 
raggiungere 200 milioni in 
provincia di Napoli). 

Un esempio di questo im
pegno viene da Ercolano, do
ve nel giro di pochi giorni 
è stato raggiunto il 100 per 
cento del tesseramento: man
cavano quasi 500 tessere. Ora 
gli iscritti sono 1300. il risul
tato è decisamente soddisfa
cente, ma i compagni sono 
dell'idea che « non basta ». 
Ogni trionfalismo — dicono 
— sarebbe fuori luogo: « Al
cuni risultati positivi sono 
già stati raggiunti, ma è ne
cessario, ancora, moltiplicare 
le iniziative, impegnare sem
pre più energie ». 

Come avete fatto a raggiun
gere il 100 per cento? Quale 

difficoltà avete superato? Que
ste le domande che abbia
mo loro pasto nel corso di 
un breve incontro svoltosi 
nella sezione « Lenin », a due 
passi dal iamosl scavi archeo
logici. Anche in questo caso 
la ragione del « successo » è 
da ritrovare in un Intreccio 
di situazioni diverse. C'è 11 
quadro giovane che « scopre « 
il gusto di fare il tesseramen
to «in un certo modo»; c'è 
la gravità della situazione a 
cui i comunisti si rapporta
no con una serie di pro
poste concrete, precise, e sul
le quali Invitano al confron
to: c'è la volontà netta del 
PCI — espressa più volte e 
con forza — di andare alla 
direzione della città Insieme 
con le altre forze democra
tiche; c'è. ancora, l'appello 
chiaro alle masse a parte
cipare in prima persona, a 
lottare per il cambiamento 
della città. Quando tutto que
sto si fonde e 6l esprime 
nelle iniziative di massa, co
me abbiamo fatto a Canalo
ne e a Monaco Alello — di
cono i compagni — « tutto 
è più facile ». anche il tesse
ramento. 

Ma prima quali erano le dif
ficoltà? 

« Abbiamo fatto — sosten
gono 1 compagni — una Im
portante esperienza ammini
strativa. che abbiamo dovuto 
interrompere per la defezio
ne di 3 consiglieri eletti nel
le liste del PCI. Un limite 
però lo abbiamo registrato 
già allora, pensando che do
po il nostro Ingresso nella 
amministrazione il più era 
fatto ». « Abbiamo confuso — 

aggiungono — i ruoli tra par
tito ed amministrazione ». E 
questo, ovviamente, ha pesa
to sulle capacità del partito. 
SI aggiungono poi le altre dif
ficolta di carattere a sogget
tivo » (11 ricambio generazio
nale nelle sezioni che solo 
dopo qualche tempo ha pro
dotto i primi frutti) e «og 
gettivo » (le novità del dopo 
20 giugno, l'astensione, 11 go 
verno). 

«Tutto ciò — spiega il se
gretario cittadino — ha gene
rato uno stato che io chiame
rei di "soggezione" nel com
pagni ». Una soggezione che 
è stata superata con un rilan
cio dell'iniziativa politica, con 
un appello alla mobilitazione 
intorno a quattro temi cen
trali per Ercolano: questione 
giovanile, sviluppo della de
mocrazia (stanno per essere 
istituiti — sotto la pressio
ne costante del PCI — i con
sigli di quartiere); proble
ma della casa e del lavoro 
(bisogna utilizzare I fondi già 
stanziati e la legge di preav
viamento); risanamento del 
centro storico (1 comunisti 
propongono un piano di in
tervento igienico sanitario nei 
vecchi quartieri della città). 
Di questi ed altri problemi 
i comunisti sono andati a di
scutere « a tu per tu » come 
dicono, con la gente. Casa per 
casa, porta per porta, vin
cendo timidezze, dubbi e per
plessità. 

Con questa proiezione al
l'esterno, con questo slancio, 
si è potuta misurare tutta la 
considerevole disponibilità 
verso il PCI che veniva in 
particolar modo dagli strati 
più popolari della città. E la 
stessa proposta politica del 
partito ne è uscita arricchita. 

E' dalla profonda conoscen
za dei gravi problemi che 
« corrodono » lentamente Er
colano che ha preso sempre 
più corpo e consistenza la ri
chiesta netta, precisa, soste
nuta senza mezzi termini, dal
l'ingresso dei comunisti in 
una giunta che ora vede sol
tanto la presenza di DC e PSr. 
anche se questa presenza è 
fondata su un accordo pro
grammatico unitario. Gli o-
biettivi per i quali 11 PCI chia
ma alla mobilitazione e alla 
partecipazione sono dunque 
articolati, precisi, destinati a 
lasciare un segno positivo nel
la città. La loro realizza
zione però significa fare l 
conti con una serie di resi
stenze. La strada da seguire 
non è quindi priva di osta
coli e per questa ragione, per 

andare avanti. 1 compagni pen
sano a rafforzare sempre di 
più l'organizzazione comu
nista. 

m. dm. 

In assemblea le coop per la casa 
Si è svolto ieri mattina, a Napoli, nel cinema Royal, in

trodotta da una relazione del compagno Naddeo. presidente 
dell'ARCAB la seccoda assemblea delle cooperative per la 
abitazione aderenti alla lega cooperative e mutue. All'assem
blea Hanno partecipato l'assessore regicoale all'edilizia eco
nomica e popolare. Carmelo Coite, il presidente ed il vice 
presidente della lega delle cooperative e mutue, gh assessori 
del comune di Napoli. Sodano e Scippa, i rappresentanti 
sindacali degli edili e soci giunti da tutta la Campania. Du
rante l'assemblea, oltre alla presentazione dei piani di costru-
zicne di case dell'ARCAB, si è discusso mclto dei problemi 
da risolvere. 

La prima questione affrontata è quella dell'acquisizione 
delle aree nei piani di zona e di un corretto rapporto eco i 
contadini espropriati e le loro organizzazioni. E' stata rile
vata anche l'importanza di sbloccare i fondi già stanziati 
che dovrebbero servire per realizzare progetti già pronti. E' 
questo il caso dei fondi della Cassa per il Mez/.ogioroc per 
i quali manca solo la firma delle convenzioni per or enere 
la piena disponibilità. Tutti gli Intervenuti - poi -• hanno 
ribadito la necessità di approntare un piano triennale di 
investimenti da parte della regione Campania. 

E' anche urgente — ed è stato chiesto con forza — indire 
presto una conferenza regionale su «casa e territorio» e 
avviare, almeno sul piano legislativo, un piano regionale 
per la casa. Il socialista Carmelo Conte, assessore regionale 
al settore, ha assicurato, durante il suo intervento, lo snelli
mento delle pratiche burocratiche sia per quanto riguarda 
l'organizzazione della «casa territorio» sia per sbloccare l 
fendi della cassa per il Mezzogiorno. Ha proposto, infine, di 
costituire una consulta regionale della casa. 

L'assessore all'edilizia del Comune di Napoli. Antonio 
Sedano ha tenuto a sottolineare i rapporti positivi fra 
la giunta e le cooperative per la casa, come dimostrano 
ultimamente i 10 miliardi attribuiti alla Concab e all'Irec 
per la costruzione a Ponticelli di opere primarie per il com
prensorio 167. 

Un mese fa l'ente del tu
rismo di Salerno sospese le 
visite alle grotte di Pertosa 
poiché ritenne necessario pro
cedere ad alcuni accertament'1 

sullo stato di sicurezza del
l'Impianto di illuminazione 
delle grotte. Da allora non è 
più accaduto nulla; le grotte 
sono ancora chiuse mentre 
l'attività turistica della zona, 
che ruota Intorno alle grotte, 
è sospesa. Ora ripristinare gli 
impianti di sicurezza ed Illu
minazione appare agli occhi 
di tutti un problema facile e 
di rapida soluzione per cui è 
legittimo chiedersi perchè si 
continua a tenere inaccessi
bile al pubblico un bene cul
turale di tale importanza. 

La situazione odierna, già 
dì per sé grave, è l'ultimo 
anello di una catena di in
fortuni di questa gestione del
le grotte condotta dall'EPT in 
maniera del tutto separata 
dal territorio e dagli abitanti 
della zona. Infatti i rappre
sentanti pubblici, i partiti e le 
popolazioni sono stati sempre 
tenuti estranei alle vicende 
amministrative e ai guada-
ani economici dell'attività tu-
Cistica. Al contrario si è ali
mentato. con la • logica di 
sempre che caratterizza la 
gestione dell'EPT di Salerno. 
feudo de di antica data, il 
«loco c'ii interesse particolare 
e ancora oggi vi si intrecciano 
b°ghe di potere sul controllo 
amministrativo ed econo
mico delle grotte. 

Mancanza di investimenti 
che ampliassero il ruolo del
le grotte nell'economia della 
zena e cattiva utilizzazione 
del danaro, assieme all'as
senza di strutture alberghiere 
e turistiche adeguato, hanno 
contribuito alla depauperi/za-
/.ione del materiale scientifico 
naturale. Tutto questo è il 
frutto delle gestioni che da 
diversi anni si sono succe
dute 

I primi a fare le spese di 
tale situazione sono i pochi 
dipendenti che hanno un rap
porto di lavoro precario, ma
gari pagati a percentuale sui 
biglietti e*»: ingresso, e che 
solo in seguito ad una sen
tenza giudiziaria hanno visto 
riconosciuti alcuni diritti fon
damentali. Un comitato di 
forze democratiche di fronte 
a questa sciagurata politica 
amministrativa ha proposto 
che la gestione delle grotte 
passi all'ente Regione, che 
venga regolato il rapporto dei 
dipendenti assumendo "altro 
personale qualificato e che si 
avvii la creazione di nuove 
strutture, di adeguati stru
menti di propaganda per 
la valorizzazione turistica, 

PORTICI - Interessanti conclusioni del convegno PCI 

Da restituire ai cittadini 
l'uso dette ville vesuviane 

i.-? M' 

Si tratta di oltre 120 edifici di grande valore artistico e culturale 
Impegni per la tutela attiva di tutta l'importante area vesuviana 

| luzione del problema in una I 
programmazione efficiente 

I delle esigenze del territorio. | 
, Le ville vesuviane non pos- | 
l sono essere salvate, conslde- I 

randole un puro e semplice I 
> fatto artistico. Esse sono e i 
ì possono costituire una risorsa , 

economica e sociale delle ?o- | 
' ne vesuviane. Le ville, come i 
i è emerso dal convegno, pò- j 
j trebberò trovare una loro 

funzionalità ed una loro utili
tà. Potrebbero essere adibite ì 

j a biblioteche pubbliche; a ca-
, se per anziani; a centri stu

di per Italiani e stranieri — 
non dimentichiamo che nel
l'area vesuviana si trovano 
Pompei, Ercolano, Oplonti; a 
centri di ricerca (l'Alleanza 
Contadini ha proposto di adi
bire villa Fiengo a Torre del 
Greco a centro di ricerca per 
l'agricoltura); a parchi pub
blici; a scuole. 

Bisogna, Inoltre, tenere pre
sente che l'area vesuviana, 
non può non essere conside
rata nella sua unità cultura
le. Non si possono. Infatti, 
staccare le ville dal verde in 
cui sono — per alcune sareb
be meglio dire erano — Im
merse, dal paesaggio e dalle 
presenze archeologiche che le 
affiancano. E' molto Interes
sante. quindi, In questa pro
spettiva, la proposta comu
nista presentata nella passa
ta legislatura per la costitu
zione di un parco naturale 
del Vesuvio. Bisogna tenere, 
inoltre, nella giusta conside
razione che una rivalutazione 
e una tutela nttiva delle ville 
e del territorio vesuviano — 
come ha sastenuto con deci
sione la compagna Mellucco 
Vaccaro nelle sue conclusio
ni — vuol dire soprattutto la
voro e in questo momento, in 
cui si discute sulle prospetti
ve della concreta attuazione 
della legge per l'occupazione 
giovanile — l'articolo 26 ri
guarda in particolare i be
ni culturali — questo non 
può essere che un fatto po
sitivo. 

u. d. p. 

Le ville vesuviane della se
conda metà del '700, la loro 
tutela e valorizzazione per un 
assetto produttivo e civile del 
territorio, sono stati al cen
tro del convegno promosso 
dalla commissione culturale 
della federazione napoletana 
del PCI e svoltasi l'altra se
ra nell'aula consiliare del co- ' 
mune di Portici. I* ville ve- j 
suviane sono circa 120 e so- ! 
no comprese, in massima par- I 
te. tra S. Giovanni a Temic
elo e Torre Annunziata. Es
se rappresentano il risultato J 
della crescita degli insedia- t 
menti nobiliari nell'area ve- i 
suviana. in seguito al prò- I 
gramma urbanistico iniziato | 
da Carlo II di Borbone con I 
la costruzione della reggia di ; 
Portici e con l'apertura della ' 
strada per la Calabria, nel
l'intento di reperire nuovi I 
spazi ad oriente di Napoli. '< 
Queste ville, una volta simbolo ì 
dell'opulenza della corte Bor- : 
bone, sono oggi in grave pe- | 
ricolo sia per l'abbandono, I 
per l'incuria, la mancanza di I 
restauro efliciente degli im- ! 
mobili stessi e dei parchi 
che le circondano sia per il ! 
continuo e. sembrerebbe, mar- | 
restabile assedio al quale so- ' 
no sottoposte dalla dilagati- 1 
te speculazione edilizia. j 

La difficile e molteplice 
realtà sociale in cui queste ' 
ville sono inserite. Impone, j 
però un inquadramento del , 
problema nell'ambito più va- | 
sto dell'intera area vesuvia- , 
na. I paesi vesuviani — e lo ] 
hanno bene messo in eviden- ] 
za i compagni Papa, De Ce
sare e l*i Regina — presen
tano una realtà molto dilli- i 
cile e complessa: si è avu
to un contesi ionamento do
vuto soprattutto alla cronica 
fame di case dei residenti ' 
e dei napoletani, che ha por- j 
tato ad uno sviluppo ab- ! 
norme e indiscriminato delle , 
aree edificabilc Di conseguen- i 
za. si è avuto uno sfruttameli- ' 
to di tutte le zone che potes- ! 
sero in qualche modo pre- ! 
starsi alla speculazione edi- | 
lizia. compreso il verde, le • 
ville vesuviane e i loro par- ' 
chi. E' il caso, per esempio. ; 
di villa Prota a Torre del ! 
Greco o di villa Palumbo, 
quasi completamente distrut
te dalla speculazione. 

La congestione della zona 
costiera, la speculazione edi- _ _ _ __ _ 
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gico del territorio, il depau
peramento del patrimonio ar
cheologico e artistico, impon
gono una presa di posizione 
decisa e rapida da parte del
le forze politiche e una riso-

Luisa Melillo 

Intesa 
tra i partiti 
al Comune 

di Mugliano 
La tiuinKi quadripart.tii'a 

PCI PSl PSDl-PHl clic ha 
amministrato dal settembre 
elei '75 ad oggi il Comune di 
Mugliano si è dimessa nel 
corso dell'ultima seduta <lcl 
consiglio comunale. A tale de 
cisione i partiti die eompon 
gono la maggioratila *nio 
giunti dopo settimane e > t̂-
timnue di trattative e di in 
contri tesi alla realizza/, one 
di una intesa nuova, e più 
ampia fra tutte le forzo p<>!! 
tiche democratiche della cit
tà. L'intesa, sul piano piti 
grammatico, è stata ra îMim-
la. DC, PCI PSI. PSDI e PRT 
hanno già sottoscritto un prò 
gramma comune 

Questa svolta nei rapar l i 
fra forze politiche di Ma
gnano è stata favorita dal nn 
novamento avvenuto all'inter
no del quadro dirigente loca
le della pC.phe.s|.è-finalmen
te aperta al confronto «1 al!r 
collaborazioni! , ron le al1 re 
forze politiche. Va sottolinea 
to. comunque, come la giunta 
che ha retto fino ad ojrui lì 
Comune di Mugliano abbia la
voralo in modo serio ed effi-
nente per la città. 11 rifaci
mento (li gran parte della re-
te stradale interna, l'aper'u 
ra di U sezioni di scuola ma
terna. di una scuola inedia e 
di un'altra elementare, l'ini
zio dei lavori per la costri
zione del nuovo municipio ed 
il potenziamento della re'.e 
del Connine, sono solo al.u-
ne fra le opere più qualifican
ti portate a termine dalla vec
chia giunta PCI- PSI. PSDI. 
PRI. 

PICCOLA CRONACA TACCUINO 
ESTATE 

IL GIORNO i 
Oggi domenica 3 luglio 1977. j 

Onomastico: Tommaso (do- j 
mani: Ulderico). j 

i 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 47; richieste di 
pubblicazione 1; deceduti 29. i 

LAUREA 
Si è laureata in giurispru

denza. con una tesi In diritto 
romano su: «Clientela e li-
bertas nella Roma repubbli
cana » la compagna Maria 
Quagliariello, riportando la 
votazicne di 110 e lode e il 
plauso della commissione. Al-

ESECUZIONE 

DAL 

€\ 

FOTO 

REPARTO 
RIGIDE . 

W- 4 \ 

APPLICAZIC 
CONVENZIC 

IMMEDIATA DI 

INE LENTI 
•NATO CON 

Vi» Domenico Capitelli. 35-36-37 (P 
NAPOLI . Tel. 322631/312552 

OCCHIALI 

1802 

W i • 

fTJ 
CINE 

A CONTATTO MORBIDE E 
TUTTE LE CASSE MUTUE 

.za del 
j 

Gesù) 
i • • 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI "* 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

U Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dall'Uni-
k versita, Presidante dalla Società Italiana di Criologia 

e Crioterapia. • 
Per Informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 

VARIATON 
PER P A R L A R E ' ^ r W 

Oggi l'assistenza sanitaria statale, tramite la legge 118 
30-3--71 del M 5 permette a tutti i LARINOECTOMIZZATI 
di ricevere, GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 

.VARIATON, la più piccola del mondo. Per qualsiasi in-
¥ formazione o assistenza rivolgersi a: , 

V IL CENTRO ACUSTICO 
Umaarto. 23 • Napoli • Te*, * U * i a . Unica 

I lettori presentando queste avvia* r i m i anno facili. 
talloni per l'ataittenza 

! la compagna Maria e al pa- ] 
| dre. compagno Francesco le ; 
! congratulazioni e gli auguri j 

della redazione dell'Unità. j 

LUTTO 
E' > deceduto il compagno 

Domenico Salvati, membro 
della cellula comunista della 
SEBN. Ai familiari le condo
glianze dei comunisti della 
cellula, della sezione Merca
to e della redazione dell'Uni
tà. 

DOMANI CHIUSO 
IL CONSOLATO USA 

Domani 4 luglio, in occa
sione della Festa dell'Indi
pendenza Americana, gli uf
fici del Consolato Generale 
degli S.U. rimarranno chiusi 
al pubblico per l'intera gior
nata. 

OBBLIGATORIA 
LA PRENOTAZIONE 
SULLE NAVI FF.SS. 
PER LA SARDEGNA 

Dal 28 7 al 10,8 per la li
nea Civitavecchia - Golfo 
Aranci e dal 16/8 al 4 9 per 
la linea da Golfo Aranci - Ci-

j vitavecchia è consentito l'ac-
i cesso ai punti di imbarco di 
! Civitavecchia e di Golfo A-
| ranci unicamente ai viaggia -
j tori, ccn auto e senza, mu

niti di prenotazione obbliga-
j tona. 

I FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: via Calabrlt-

to 6. corso V. Emanuele 225. 
corso V. Emanuele 733. via 
M. Schipa 26. via Mergelli-
na 148; Posillipo: via Petrar-

i ca 173. via Posillipo 307: S. 
Ferdinando: via Roma 362; 
Montecalvario: via Concordia • 
7; S. Giuseppa: S. Anna dei j 
Lombardi 7: Avvocata: via j 
Appulo 15; Museo: via Mu- ! 
seo 45; S. Lorenzo: cso Ga- ! 
ribaldi 218. via Fona 124; Vi- t 
caria: S. Antonio Abate 123, } 
cso Garibaldi 354. calata peo- | 
te di Casanova 30; Mercato: | 
via La vinaio 161; Pendino: i 
via Duomo 259; Stella: S. Te- ! 
resa al Museo 106. via Sani- ' 
tà 30; S. Carlo Arena: S. 
Giov. e Paolo 97. via Vergi
ni 39; Vomero-Areneila: via 
Luca Giordano 144. via Ci
ma rasa 31. via Simone Mar
tini 37. via G. Iannelli 214. 
via G. Santacroce 29; Colli 
Amine!.- Colli Amine! . 74; 
Chlaiano - Marianetla • Pi
scinola: via Napoli 46 (Pisci
nola); Fuorigrotta: via Ca-
valleggeri Aosta 58. via La-
la 15, via Terraclna 51; Por
to: corso Umberto 25; Poe> 
giorsale: , via • Suderà 139; 
Soccavo: vìa Grimaldi 76; 
Pianura: vìa Provinciale 18; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madoonelle 1; 
Barra: corso Sirena 286; S. 
Glov. • Teducclo: corso S. 
Glov. a Teducclo 43/bls; Mia-

no - Secondiglìano: corso V. 
Emanuele 25, via Pinedo 109, 
via Ianfolla 640 (Miano).-

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, riv. di Chiaia 77. 
via Mergellina 148; Avvocata-
Museo: via Museo 45; Mer
cato-Pendino: piazza Garibal
di 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
staz. centrale cso Lucci 5, 
cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stella-S. C. Arena: via Fo-
ria 201. via Materdei 72, cso 
Garibaldi 218: Colli Aminei: 
Colli Aminei 249: Vom. Are-
nella: via M. Pisciceli! 138. 
piazza Leonardo 28, via L. 
Giordano 144. via Mediani 
33. via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21: Soccavo : via E-
ponieo 154: Miano • Secondi-
gliano: corso Secondigiiano 
174: Bagnoli-Ponticelli: p.za 
Bagnoli 726. viale Margheri
ta 74 (Pcnticeilil; Poggiorea-
le: via Poggioreale 152: Po
sillipo: via Petrarca 173: Pia
nura: via Provinciale 18: 
Chiaiano • Marianetla • Pisci
nola: piazza Municipio 1 (P:-
scino'.a». 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita dei 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344. con orano 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

CENTRO DIFFUSIONE 
Il Centro Diffusione Stam-

Partenze dal molo Beverello 
PER CAPRI (Vaporetti) — 7; 7.30: 8.25; 9; 9.15; 11.05; 

12.05: 13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30. (Aliscafi): 8.30; 10.50; 
14.35; 17,15; 19.10. 

PER ISCHIA: (Vaporetti) —6.30 (feriale); 6.50 (feriale): 
7: 7.30 (festivo); 8.15; 8.40: '.»: 9.30; 11.10; 12.20; 13; 13.45: 
14.15; 14.55: 16.10; 17; 17.30; 18.40; 19.05: 19.15; 19.20: 20.15: 
20.30: (Aliscafi): 8; 10.40; 14.40: 16.50; 18.50. 

PER PROCIDA: (Vaporetti con linea diretta) — 8.45; 
13.45; 16.45: 20; (Aliscafi): 7.45; 10; 15.10; 17.20; 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 
PER CAPRI: 7.10: 8: 9.10; 10.10; 10.50; 1U0; 12.20; 

13.20; 14.20; 15.20; 16.10: 17.10; 18.20. 
PER ISCHIA: 7.10; 7,50: 8,20; 9; 9,40: 10.20; 11: 11.40; 

12.20; 13.20: 14.20; 15.20; 16.30; 17.20: 18.20; 19.40; 20. 

Arrivi al molo Beverello 

L/WESIB<EaWGGlAJ£ 

agenzia 
specializzata 
per viaggi in URSS 

PERMUTATE 
I VOSTRI PNEUMATICI 

massima valutazione dell'usato 
anche scoppiati esclusi i bruciati 

ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

montaggio gratuito 

Meridional 
Gomme Auto 

NAPOLI-PIAZZA NAZIONALE 82 TEL266264-260886 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

(Vaporetti) — 7.15: 9: 10.10: 
17; 18.25; 19; 20: (Aliscafi): 7; 

pa Democratica. Via Cervan- , 
tes. 55 tei. 203896 è aperto • 
lutti i giorni dalle 9.30 alle ; 
13 e dalle 17 alle 20. Sono m 
vendita libri, riviste, periodici 
• Riforma della scucia. Critica 
Marxista. Democrazia e di- ' 
ntto, R.nascìta. La Voce « 
della Campania. Giorni) e si , 
possono anche richiedere nu- ( 
meri arretrati. • 

PARTENZE DA CAPRI: 
11.10; 14.45: 15.30: 16: 16.20; 
9.30; 13.45: 16.15; 18.15:. • 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) — 4.15 (feriale 
escluso il lunedi): 6; 6.45 (feriale); 7: 7 3 ; 8.15; 9; 10.10; 11: 
13; 14.20; 14.45; 15.25; 16.40: 17; 17.15: 18.50; 19.50 (festivo); 
20.30: 21,35 (festivo). (Aliscafi): 7.15; 9.30: 13.45; 15.50: 17.50. 

PARTENZE DA PROCIDA: (Vaporetti linea diretta) — 
7.10: 11: 15.45: 18.20; (Aliscafi linea diretta) 6.50; 9; 14.10; 
16.20; 18.15. 

Arrivi a Mergellina 
CAPRI: (Aliscafi) - 8; 9.10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14.15; 

15.20: 16.10: 17.10; 18; 19,10. 
DA ISCHIA: (Aliscafi) — 7; 7,30 (feriale): 8: 8.20 

(feriale): 8.40; 9.10; 9,50; 10.30; 11.10; 11.50; 12.30; 13.20; 
14.30; 15.20; 1650: 17.20; 18.10: 19: 19.30. 

Gli aliscafi che partono e arrivano al molo Beverello sono 
della CAREMAR, mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
Aliscafi (da Men*e'.lina) partenza da Napoli alle 7,45: 

arrivo: a Stromboli alle 11.45; s Panarea alle 12.20; a Lipari 
alle 13. - -

' Partenze: da Lipari alle 15: da Panarea alle 15.30 e da : 

Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellin.it ai!e 20. 
Motonavi ogni domenica, giovedì e venerdì — Partenza 

da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli. Ginestra, 
Panarea. S.M. Salina. Lipari. Milazzo e Messina. 

Il servìzio aliscafi viene assicuralo quotidianamente dalla 
SNAV. Per le prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci 
si può rivolgere alla società di navigazione «Carlo Genovese » 
— via Depretis, 71 — Telefono 312109. 

Si conclude stasera la XX edizione della rassegna 

DAGLI ESPOSITORI PILOTA 
UNA GUIDA DOPO LA FIERA 

Quelle dell'orientamento è appunto il ruolo giocato anche 
quest'anno dalla ditta Tortoriello alla esposizione ' dedicata 
all'arredamento - Maggiore aderenza del mobile alla casa 

Siamo, dunque, alle ultime 
battute. Questa sera la XX 
Fiera della casa chiude i bat
tenti e comincia il momento 
dei bilanci. Il momento in 
cui più emerge alla memoria 
delle migliaia di visitatori il 
meglio delle cose viste, quelle 
esposizioni che le hanno con
ferito un tono. 

L'Interesse eco cui la fol
la si è soffermata Ininterrot
tamente in questi giorni agli 
stands dei fratelli Tortoriel
lo, nel padiglione arredamen
to, non può essere considera
to uo fatto casuale e. certa
mente, l'incontro, il contatto 
stabilito lascerà una indica-
zicne, un orientamento. E' 
questo in fondo, il ruolo delle 
fiere e, nelle fiere, il ruolo 
degli espositori pilota. 

Ed in effetti, «li stands al
lestiti dai fratelli Tortoriello 
?cno stati universalmente 
considerati tra i più sobri 
per soluzioni formali e tra 
i meglio riusciti per quanto 
riguarda scelte e proposte per 
arredare la casa. 

Queste proposte sono sta
te concentrate prevalente

mente intomo ai temi più 
pratici e concreti, pur non 
trascurando, anzi esaitando, 
eli aspetti estetici. 

L'armadio esposto. per 
esempio, ncn è un pezzo pre-
>o a caso, ma fa storia a sé. 
Esso è stato portato in Fiera 
proprio perché rappresenta 
un orientamento, un susto, 
un fatto tipico. E' un mobile 

' che varia le sue dimensioni 
, in altezza, larghezza e pro

fondità capace perciò di ade
rire ad ogni - spazio. Può. 
d'altronde, trovar adeguato 
posto ki un ingresso come 

; in uno studio, nel soggiorno 
come nella camera da letto, 
grazie alla sua grande versa-

. tilità. Si può averlo, infatti. 
di frassino o di noce o pa
lissandro; laccato, con le an
te a • specchi o rivestite di 
tessuto a scelta dell'acquiren
te o. addirittura, da lui stes
so fornito. 

Lo stesso si può dire per. 
una deliziosa cameretta, le 

• cui parti costitutive seno in
tercambiabili al punto che 
può assumere forme e dimen
sioni imprevedibili e adatte 

ai più vari ambienti e bi
sogni. 

Ncn vogliamo dilungarci 
oltre nell'illustrare. Ma rite
niamo che una parola va spe 
sa sulla camera da letto 
esposta, una composizione 
classica di fattura artigiana
le che ha riscosso plausi In
condizionati e sull'altra ca 
mera da letto che abbiamo 
visto in questi stands e che 
costituisce un esempio di 
ciò che l'industria del mobile 
può realizzare osrizi. riuscen 
do a far convivere qualità ed 
economia, come testimonia il 
fatto che questa camera vie
ne garantita per tre anni • 
si può ottenere per 870.000 
lire, grazie anche agli sconti 
eccezionali di una campagna 
in corso da tempo. 
- Non è Azzardato ' ritent> 
re che ncn pochi visitatori 
che seno passati per questi 

• stands. vorranno riprendere 
il discorso recandosi al pa
lazzo di esposizione della dit
ta in via Argine 475, sul qua-

. le. visibile da lontano, cam
peggia lo slogan, ormai cele
bre: e dal tronco al mobile». 

Concessionaria 

MOTOR s.r.I. I INNOCENTI | gieffe 
i. Nuova DE TOMASO 

è in esposizione presso i NOSTRI SALONI di 
Via Generale Orsini, 39 - Tei. 402828-414874 

L'auto ancora concorrenziale da L. 2.394.000 IVA Es. : 

i i SIMCA 1000 
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AVELLINO - Lo ha ammesso implicitamente anche De Mita 

Il fallimento della conferenza 
economica è un monito per la DC 

SALERNO - Si fa incalzante l'iniziativa sindacale 

tre giorni i 
SCHERMI E RIBALTE 

TEATRI 
• e 

; .»! , tL. 
Il monocolore ha voluto escludere il confronto delle forze politiche e sociali — Il mi
nistro per il Mezzogiorno ne propone un'altra, questa volta seria, per l'autunno 

RACCONTA 
LA TUA 
ESTATE 

AVELLINO — La conferen
za economica ci t tad.na - in
detta dall ' amministrazione 
de di Avellino — si è risol
ta :n un totale fallimento 
sia sul piano della parteci 
pazione che del dibatti to e 
delle proposte. Nel salone 
dell 'Istituto d'arte, dove ha 
avuto luogo, le persene pre
semi non hanno ma: rag
giunto il numero di cento; 
anzi, per la maggior parte 
degli interventi, e rano sem-

l'intesa. Il grave, purtroppo, 
è clie De Mita non è d'ac
cordo ccn se stesso. Anche 
l'osservatore più superficia
le, infatti, sa che la DC e 
De Mita seno stati coloro 
che hanno inferto i più duri 
colpi alla linea dell'.atesa, 
proprio allorché si sono resi 
conto che es.-a significava 
nuovo (e non clientelare» 
modo di governare e serio 
impegno nella soluzione de: 
problemi delle nostre tumu-

pre poche decine. E' questa i ni tà . 
una prova bruciante di co- La DC è disposta a rive
nne la cit tadinanza avelline- dere il suo atteggiamento e 

! I 

Dove passi ' le tue vacanze? Dove e ' come giochi? 
Se resti in città o, comunque, nel centro dove risiedi 
tutto l'anno, cosa fai durante le calde giornate estive? 

Questi gli argomenti che dovranno descrivere i nostri 
giovani lettori FINO A 12 ANNI. 

MA COME POTERLO RACCONTARE? 

I l 

CON FOTO 
CON COLLAGE 

CON DISEGNI 
CON SCRITTI 

OPPURE 

COME MEGLIO CREDI! 
Basta che poi il lavoro sia indirizzato a: « RACCONTA 

LA TUA ESTATE » - Redazione napoletana dell 'UNITA' -
Via Cervantes, 55 - Napoli. 

I lavori più significativi che ci perverranno saranno 
pubblicati •nelle pagine di Napoli e Campania a comin
ciare'tia"martedl 12 luglio. • . . . - . . . • > 

i ! 

! ì 

iì 
I ! 

se e le popolazioni dei co
muni limitrofi abbiano la
sciato nel più completo iso 
lamento questa iniziativa che 
la DC e la sua giunta mino
ritaria avevano preso, stra
volgendone lo sp in to origi
n a n o e a«endo ccn tale roz 
za arroganza da costringere 
le a l t re forze democratiche a 
ncn parteciparvi. 

Il dibatt i to è stato intro
dotto dal sindaco, il de Pre
ziosi. Non si può svolgere 
un discorso critico sul vuoto 
assoluto o sul cascame di 
tut t i i luoghi comuni, ricuciti 
s tancamente, t ranne qualche 
rarissima eccezione, dai vari 
intervenuti. 

Il convegno è stato conclu
so dall'onorevole Ciriaco De 
Mita, ministro per il Mezzo
giorno e leader della sini
stra di base, la corrente che 
dirige ad Avellino la DC. Il 
suo è s tato un intervento 
che, pur intessuto sulla tia-
ma (ripetuta ancora una vol
ta s tancamente) della con-
trapposizicne tra il Mezzo
giorno e la classe operaia del 
nord, merita per altri aspet
ti qualche considerazione. 
Prima, però, non possiamo • 
non rilevare come il fallimen 
to della conferenza non sia 
stato in alcun modo regi
s t ra to dalla s tampa (sia nel
le pagine provinciali dei quo
tidiani che sui sett imanali 
locali) come dalle varie ra
dio e TV private. 

Ci troviamo di fronte ad 
una indegna e vergognosa 
prova di asservimento alla 
DC e a De Mita, al punto da 
sfidare tut t i i codici di una 
corretta e seria informazio
ne. Vogliamo sperare che, 
in un futuro non troppo 
lontano, certi nostri colleghi 
imparino cosa vuol dire au
tonomia mentale, dignità 

a riprendere la via del dia
logo e della convergenza ccn 
ì partiti democratici? Le 
prossime set t imane scioglie
ranno l'interrogativo. Il no 
stro impegno — senza fare. 
distrarre da certe squallide 
bat tute da cui l'on. De Mita 
farebbe meglio ad astenersi 
- - è per il rilancio dell'inte
sa. E' questa l'unica linea 
che va nella direzione degli 
interessi vitali dell'Irpinia. 

Gino Anzalone 

in piazza per l'occupazione 
Martedì manifestazione a Battipaglia di edili, meccanici e chi-
mici; mercoledì è la volta dei,vetrai e ceramisti; venerdì a Pa
gani scioperano alimentaristi, meccanici e lavoratori del legno 

SALERNO " — I prossimi 
giorni vedranno mobilitate le 
principali categorie dei lavo
ratori salernitani sul temi del
lo sviluppo economico della 
provincia e dell'occupazione. 

La Federazione provinciale 
unitaria CGIL, CISL, UIL - la 
cui segreteria si riunirà do
mani — ha varato un fitto 
programma d i . iniziativa di 
lotta che avrà un momento 
di sintesi nell'attivo delle 
strutture di base convocato a 
Salerno per giovedì 7. Di par
ticolare rilievo sono le mani
festazioni del 5, del 6 e del-
l'8 luglio. . 

Martedì scioperano gli edili, 
i meccanici e i chimici con al 
centro l'obbiettivo di accele
rare l'insediamento SIR a Bat
tipaglia e la costruzione delle 
infrastrutture nell'area indu
striale di Eboli Campagna e 
della stessa Battipaglia. 

Una delegazione dei lavora
tori delle tre categorie si re

cherà presso la giunta regio
nale campana per ottenere 
dalla Regione un più deciso 
intervento sulla SIR per quan
to riguarda la minaccia di li
cenziamento per circa 400 la
voratori degli appalti edili e 
meccanici, ed anche per la 
definizione del piano delle 
commesse per il completa
mento dell'insediamento. 

Vetrai e ceramisti, invece, i 
manifestano mercoledì 6 per 
la difesa e lo sviluppo dei li
velli occupazionali: nelle pros
sime settimane è concreto il 
rischio di perdere circa mille 
posti di lavoro in questo set 
tore. 

Anche in questo campo uno 
degli interlocutori principali 
è la Regione Campania dove 
si recheranno in delegazione 
i lavoratori delle ceramiche 
D'Agostino, Cava, Givigì, ' e 
della Pennitalia. Un altro cen
tro "caldo" dell'iniziativa sin
dacale è Pagani, dove l'8 lu

glio alimentaristi, meccanici 
e lavoratori del legno daran
no vita ad una manifestaazio-
ne provinciale con la parte
cipazione anche dei braccianti 
per chiedere la definizione del 
progetto regionale di svilup
po agro-industriale e per im
porre alla SME e alle PP.SS. 
un ruolo propulsivo e dinami 
co nell'industria salernitana. 

Infine un primo impegno è 
stato strappalo dal sindacato 
alle associazioni degli impren
ditori, al Comune e alla Pro
vincia in un incontro svol
tosi ieri in Prefettura: entro 
il 20 luglio gli industriali e 
gli enti locali dovranno pre
sentare un piano con l'indica
zione precisa, settore per set
tore, delle reali possibilità di 
occupazione per i giovani. 

Su questo tema sono in cor
so in tutta la provincia as
semblee con i comuni e le 
comunità montane. 

Singolare episodio nel corso dell'ultima seduta del consiglio comunale 

Frattaminore: la DC non vota 
il suo piano di fabbricazione 

li responsabile atteggiamento delle forze della sinistra per avviare a soluzione il grave pro
blema della casa — Il disappunto del folto pubblico — Isolato il partito dello scudo crociato 

Architetti per il metrò: 
modificare 2 articoli 
della convenzione 

oltre clic strano l'episodio è 
di una estrema gravita. A 

PREVENTIVO AVVISO DI GARA 

COMUNE DI CRISPANO 
(PROVINCIA DI NAPOLI) 

E' indetta licitazione privata con la procedura prevista 
dall 'art . 1. lett. C e successivo art . :\ della legge 2 
febbraio 1973 n. 14. per lavori di completamento della 
rete idrica e fognante. . , 
Importo lavori a base d'asta L. 76.923.811. 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti, po
tranno far pervenire domanda in carta bollata, cor
redata dai documenti di rito, entro 10 gg. dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della - Regione Campania. La richiesta di invito 
non vincola l'Amministrazione. 
Crispano li. 29 giugno 1977. 

I L'ordine e il sindaco degli 
I architetti napoletani hanno 
; inviato al sindaco Valenzi e . , 
I all'assessore ai trasporti Bue- I frat taminore infatti, non c e 

_ _ _ . a l cico un telegramma urgente ! mai stato uno strumento ur-
professicnale. e rispetto" dei- ' c c l quale chiedono che Tarn- 1 banistico, la speculazione ha 
la verità. • ministrazione comunale inter- ; s c m p r e trovato il via libera. 

T r i r-iltro che le rnsp non ! v e n g a p e r o t t e n e r e u n a m0' 
eia,-,» «Vrf.•'„ ÌZll 1 K £ «*»*"* »»» convenzione per 
f n ^ - f n S ì M S T ^ H t m m i t l 'affidamento dell'incarico di 
° ? tCs»s° , P V M l t a fd a m m « l progettazione delle stazioni 

terlo esplicitamente, quando £ .,= .. . . ,. m e . r o . 
ha proposto che io au tunno ! JJiiifan-i 
si tenga una conferenza eco j ,, ' ' 

Il dissenso dell ordine e del 

Singolare epi.sodio al con- l no d'accordo sia la DC che 
siglio comunale di Frattami- J gli altri partiti. Dopo una in 
nore. La Democrazia Cristia I terruzione della seduta, però. 
na ha tentato in tutti i ino- 1 
di di evitare l'approvazione ' 
del piano di fabbricazione i 
d i e lei stessa aveva portato 
all 'esame del consiglio. Ma I 

Si passa allora ad una se
rie di dichiarazioni. L'imba
razzo del gruppo consiliare 

la DC. ripetutamente incalza- | democristiano è evidente. 
la. viene allo scoperto. Non j Aumenta ancora di più quan-
è disposta a prendere più i do l'assessore all 'urbanistica. 
in considerazione i due emen- i il de Crispino, ammette: «Non 

IL SINDACO 
: -- ~- v„ 

nomica a cui partecipino tut
te le forze democratiche, al 
fine di elaborare una con
creta proposta di sviluppo 
per Avellino e il suo hin
terland. Per par te nostra . 
neci possiamo non dirci d'ac
cordo: a proporre la confe
renza - economica come mo
mento di coinvolgimento rea
le delle forze sociali e poli
tiche, furono proprio i co
munisti 

Come, senza alcuna remo
ra siamo perfet tamente d'ac
cordo ccn De Mita quando 
afferma che la linea della 
intesa, come momento di 
grande unità di popolo e stru
mento di cultura sia da co
struirsi da par te delle forze 
politiche su precisi e validi 
contenuti . Siamo d'accordo 
con De Mita perché questo 
è s ta to sempre il nostro mo-

j sindacato degli architett i — 
I che hanno invitato i propri 

iscritti a non firmare la con-
I venzione fino a quando non 
t saranno s ta te apportate dalla 
j metropolitana milanese le up-
i portune variazioni — riguar-
; da gli articoli 6 e 9. Il primo 

regola i rapporti t ra il ceof-
1 dinatore e il gruppo dei pro-
I gettisti, il secondo riguarda 
I la ripartizione dei compensi; 
. secondo il sindacato e l'ordine 
] le statuizioni di questi due ar

ticoli permettono delle assur
de discriminazioni, lesive dei 
diritti dei professionisti com
ponenti i gruppi. Inoltre l'or
dine e il sindacato degli ar
chitetti denunciano che la 
formulazione degli articoli 6 
e 9 è differente da quella con
tenuta nello schema di con
venzione sottoposto a suo 
tempo all 'esame degli organi-

e la « fame » di case ha rag
giunto punte elevatissime. In
cominciare a risolvere il pro
blema è dunque una esigen
za inderogabile. Il gruppo 
consiliare della DC (con qual
che significativa presa di 

damenti. C'è fermento, si ten
ta inutilmente di sapere la ra
gione di questo atteggiameli 
to. ma la risposta non viene. 
Con grande senso di respon
sabilità. allora, pur di risol
vere la questione, i due emen
damenti vengono ritirati. 

Non cambia nulla: la DC in
siste. giustificandosi con inu
tili giri di parole, a non vo
ler passare alla votazione sul ! t<-* dal 
piano. Le forze dell'opposi- • PSDI. 
/.ione non desistono: « Passia 

l posso andare oltre, non pos-
! so dire se \o lare sulle pro-
• poste oppure no ». Segue un 
• indipendente: «Sono d'accor-
. do — dice — sul piano di 
• fabbricazione e sugli emenda-
. menti presentati. Se nella 
1 prossima seduta non si proce-
! derà all'approvazione ne trar-
! remo tutte le conseguenze ». 

Le stesse cose sono poi det-
rappresentante del 

distanza, però) non è appar- i m o a n o r a _ so.s tengono — 

alla individuazione dei suoli 
per la 167 e per la zona in- i 
dustriale ». Inutile dire del I 
disappunto del folto pubblico. ! 
circa -100 500 persone, interve-

so dello stesso avviso. 
Ma ecco i fatti. La DC. che 

insieme con il PSDI e un in-
dipendent è in giunta da 8 
mesi, si era impegnata da 
tempo a portare in consiglio , . . - , 
la questione del piano di . ab " " ° ' f ' 0 h ° , I n l e r ? ? s a t o f . . . , L , i rettamente al problema. La ' 
bncazione. Lo fa solo nel . D C non cambia di una virgo } 
l'ultima seduta. Il progetto , | a n s u o atteggiamento, è i 
è giudicato complessivamente ' chiaro che non si ha alcuna j 
positivo dalle forze di sini j intenzione di risolvere il prò . 
strai che però propongono due i b l c m a d „ „ a c a , a H i m p e g m - I 
modifiche volte a rendere ! 
più efficace lo strumento ur 

E' dopo questa serie di di
chiarazioni. che hanno eviden
ziato chiaramente l'isolamen
to della DC. che il consi
glio comunale di Frattamino
re ha deciso di convocare una 
seduta per il 14 luglio. 

do di concepire e praticare . smi di categoria. 

banistico e ad adeguarlo me-
1 glio alla situazione creatasi 
• nel paese. 
! Su queste proposte, in li-
| nea di principio, si dichiara-

ufficiali più volte presi è co 
me se non fossero mai esi
stiti. 

Anche la * 167 * e la zona 
industriale rimangono so
spese. 

Disoccupati 
presidiano 

la cattedrale 
per protesta 

n n / l C / f PRIMA DI ACQUISTARE 
à i l / à 1 • LE VOSTRE BOMBONE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 - Piazza E. De Nicola 70 

Tal . 33&250 • 338.648 • NAPOLI 

nUTOGRLllH fHRBUR 

MATRA 

CONCESSIONARIA 

SINICA 1005 

ESTATE T I 

io, faùi economica, dei tHùttteitfof! 
ANCORA A L2.390-000 SU STRADA CHIAVI 1M MANO 4 PORTE T*Km./1l.- BOLLO ANNUO L. 11.000 

Via Pietro Testi,- Tel. 610883 • V,a Partenope, - Tel. 416260 • C.so Garibaldi. - Tel 293663 «Via Diocleziano.- Tel. 635601 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

Berlinguer^ 

Il PCI e la cris. 
italiana 
- Il punto • - pp. 120 - ure 
800 - Il testo integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co
mitato centrale del PCI. 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 

1 Un gruppo di disoccupati 
! presidia da ieri mattina la 
i cattedrale di Napoli. Poco 
1 prima delle nove i protago

nisti dell'insolita protesta 
' sono entrati nella cattedra-
' le dirigendosi alla cappella 
! dedicata a S. Gennaro, dove 
i si sono trattenuti finché è 
'• stata officiata la messa. 
| Dopodiché si sono rifiutati 
> di abbandonare il luogo di-
' chiarendo l'intenzione di oc-
. cupare la chiesa per ma nife 
j stare la propria protesta. Al-
| cuni tentativi fatt i per in-
i durre il gruppo a desistere 
i sono stati infruttuosi. La pò 
; Hzia, intervenuta poco dopo, 
1 stazionava all'esterno. In se-
i rata non si é verificata al-
! cuna novità e tutto lascia 
1 ritenere che l'intento è di 
! far durare la protesta il più 
j a lungo possibile. 
j Gli occupanti, in tutto 18, 
, hanno anche diffuso un vo-
i lantino nel quale è detto 
j che e ì disoccupati della li-
; sta E C A C D E . chiedono un 
'. posto di lavoro ed hanno oc-
! cupato il duomo per prote-
! stare contro chi governa. 
. padroni che ingrassano m i n 
' tre essi soffrono la fame. 

CILEA (V i i Stn Domenici 
Europa • Tel. 6SS.848) 
(Riposo) 

| DUEMILA (Tel. 294.074) 
(chiusure estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
(Riposo) 

MARGHERITA (CHI. Umberto I ) 
Dalle ore 16,30 in poi spetta 
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Telelo- i 
no 44.500) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Vie La 

Pietra, 189 • Basitoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.ua 
Attore Vitete) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pestine, 63) 
(Riposo) 

ARCI € PABLO NERUDA • (V i i 
Riccardi, 74 - Cercola) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per II tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmole) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO; • CIR
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marine. 9) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
celli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle 23 per attiviti culturali e, 
ricreative e (ormative di pale
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Albe 

n. 30) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY (Via f\ De Mura (Te-
lelono 377.046) 
E' una questione d'onore 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te
lefono 682.114) 
Ode a Billy Joe 

NO (Via Santa Caterina da Siene 
Tel. 415.371) 
Mean streels, di M. Scortese, 
ore 18.30-20.30-22,30 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te
lefono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rute, 5 
- Vomere) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 • 
Tel. 412.410) 
La guerra dei mondi 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pateiello • Claudio 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

ACACIA ( V i * Tarantino. 12 • Te
lefono 370.871) 
Il mio primo uomo 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418 680) 
La gang dell'anno santo, con J. 
Gabin - A 

AMBASCIAIORI (Via Crispl. 33 • 
Tel. 683.128) 
Il male dì Andy Warhol, con 
C Baker - SA ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
- Tel. 416.731) 
Nove ospiti per un delitto, con 
M. Foschi - G ( V M 18) 

AUGUSTEO (Piazze Duca d'Aosta 
Tel. 416.361) 
Casanova e company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Totò contro Maciste • C 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Totò contro Maciste - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel 418.134) 
O' Cangaceiro, con T. Milian - A 

EXCELbiuK (Via Milano Telefo
no 268.479) 
Bella di giorno, con C. Dcncu-
ve - DR ( V M 18) 

FIAr'MA (Via (.. Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 
Donna cosa si la per te, con R. 
Montagnani - S (VM 18) 

FILANGIfcKi (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Che botte se incontri gli orsi, 
con U. Matthan - A 

FIORENIINi (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
La Tosca, con M. Vitti - DR 

METROPOLITAN (Via China te
lefono 418.880) 
Tempo di massacro, con F. Ne
ro - A (VM 14) 

ODEON (Piazza Fiedigrotta, 12 -
Tel. 688.360) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen - DR 

ROXY (Via «arsla Tel. 343.149) 
Il mio primo uomo 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel. 41S 572) 
I magnitici sette, con Y. Bryn-
ner - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 Te
lefono 619.923) 
La pantera rosa sfida l'ispetto
re Clouseau, con P. Sellers - C 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
La collina degli Stivali, con T. 
Hill • A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
La collina degli stivati, con T. 
Hill - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
•Isa la belva delle SS, con D. 
Thorme - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
La zingara di Alex, con J. Lem
mon - S ( V M 18) 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei • Tel. 741.92.64) 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te-
. lelono 377.109) 

I l lurto b l'anima del commer
cio, con A. Noschese • C 

CORALLO (Piazzi o.B Vice - Te
lefono 444.800) 

' Quelli dell'antirapina, con A. Sa-
DIANA (Vie Luca Giordano re-

lelono 377.527) 
Nullatenenti cercano alletto 

EDEN (Via G. banieiice - Tele
fono 322.774) 

• Ma come si può uccidere uà 
bambino?, con P. Ronsome • 
DR (VM 18) 

EUROPA ( V i . Nicol» Rocco. 49 
Tel. 293 423) 
Un sussurro nel buio, con 4.P. 
Law - DR 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 • 
Tel. 29.13.09) 
Bruce Lee superdrago 

GLORIA B . • i , \ 
(Chiusura estiva) ' ' " 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
lisa la belva del deserto 

PLAZA (Via Kcrbaker. 7 Tele
fono 370.519) 
La signora è stata violentati. 
con P. Tiflin • SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 Tele
fono 403.588) 
Il mucchio selvaggio, con VV. 
Holden • A (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Il mio primo uomo 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te

lefono 680.266) 
Amici mici, con P. Noiret - SA 

- (VM 14) 
AMERICA (San Martino - Telelo-

no 248.982) 
Il marito in collegio, con B. 
Montesano • SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telelo-
no 343.722) 
Sgarro alla camorra, con M. Me
rde • DR 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 • 
Tel. 321.984) 
Autostop rosso sangue, con ». 
Nero - DR ( V M 18) 

A-3 (Vie Vittorio Veneto • Mìe-
no Tel. 740.60.48) 
Rocky, con S. Stallone • A 

AZALEA (Via Comune, 33 Tele
fono 619.280) 
Gorgo, con B. Travcrs - A 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341 2221 
Totò d'Arabia • C 

BOLIVAK ( V u B. Caracciolo, 1 • 
Tel. 342.552» 
(Chiusura estivo) 

CAPITOL (Via Morsicano - Tele
fono 343.4G9) 
Squadra volante, con T. Miller. 
G 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Ti spacco la faccia! ti spacco la 
testa, con Yu Yuan • A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416 334) ' 
Salò, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.44) 
Fra diavolo, con Stanlio-OIho 
C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Quinto potere, con P. Finch - f A 
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Conclusa ieri ad Ancona la conferenza regionale .w. 

grandi 
per rafforzare la cooperazione 
E' stato espresso nel suo discorso dal compagno Diotallevi — Gli inter
venti di Marinelli, Bovino e Micci — In serata le conclusioni di Adriano Ciaffi 

Dopo la sentenza del Consiglio di Stato 

Il Comune di Sant'Elpidio 
deciso a difendere 

il suo piano di zona «167» 
A colloquio col sindaco, compagno Minnetti - Un documento 
unitario da parte dei partiti democratici in consiglio comunale 

I commenti all'intesa 

Un accordo che può 
valere molto per 

le autonomie locali 
Riportiamo oggi i giudizi di Ramadori e Ciabotti 
del PSI, e dei compagni Tomasuccì e Silenzi 

ANCONA — Esiste ancora un netto divario fra la consistenza del movimento cooperativo 
marchigiano — che pur negli ultimi anni ha acquisito successi ed un notevole processo di 
crescita — e i compiti e gli obiettivi che gli sono affidati. Un'osservazione molto realistica, 
non trionfalistica, venuta ieri mattina dal compagno Dino Diotallevi. capogruppo consiliare 
del PCI alla Regione Marche, alla conferenza marchigiana sulla cooperazione, apertasi 
venerdì mattina nell'aula magna della facoltà di Medicina. « Proprio la struttura produttiva 

così frammentata delle Mar
che — ha rilevato il nostro 
compagno — reclama un pro
fondo impegno associazioni
stico. un vasto lavoro di ag
gregazione. Ma si tratta di 
un lavoro enorme. Basta fare 
un esempio: nel settore agri
colo operano oltre 400 coo
perative, di cui una settan
tina di produzione. Questo 
davanti a 80.000 imprese agri
cole marchigiane ! ». 

Certo, il movimento coope
rativo marchigiano è cresciu
to e ha grosse prospettive di 
sviluppo: tuttavia, se si vuole 
veramente fare dell'associa
zionismo lo strumento fonda
mentale per il rinnovamento 
sociale ed economico delle 
Marche, occorre un grande 
sforzo non delegabile unica
mente alle centrali coopera
tive. Quella trasformazione 
strutturale — qui il punto 
chiave dell'intervento di Dio-
tallievi — deve essere il qua
dro di riferimento e di col
laborazione anche dei sinda
cati. delle associazioni dei la
voratori autonomi. 

Ieri mattina. Giannini. Ri 
ghetti. Messi hanno illustrato 
indicazioni e proposte scatu
rite dal dibattito svoltosi nel
le commissioni 

Ed ora riportiamo alcuni 
passi salienti dei discorsi te
nuti dai presidenti regionali 
delle tre centrali cooperative. 

Luigi Marinelli (Lega Coo
perative): «Le tre centrali 
ncn hanno posto, e giusta
mente in questa fase, l'esi
genza dell'unità organica, ma 
hanno perseguito, ccn risul
tati, l'unità di azicne e la 
convergenza di obiettivi. Or
mai ci riuniamo periodica
mente, concordiamo iniziative 
ed andiamo assieme anche 
alla elaborazicoe dei pro
grammi per evitare, fra l'al
tro, interventi ripetitivi. Tut
ti dobbiamo cercare le cose 
che ci uniscono ed affron
tare problemi esistenti come 
quelli relativi alle cooperati
ve create dall'Ente di Svilup
po Agricolo ». 

Manlio Bovino (Ass. Gen. 
Coop.): «Si pensi alle terre 
incolte e mal coltivate e ai 
problemi della forestazione 
e della salvaguardia idrogeo
logica del teritorio. Poiché 
queste terre non sono in gra
do di assicurare un adegua
to reddito annuale, l'avvio 
della cooperazione rendereb
be possibile costruire ipotesi 
concretamente agibili eco 
scopi plurimi e capaci di ge
stire oltre agli allevamenti, 
la difesa e sistemazione idro
geologica e stradale, la fo
restazione, la trasformazio
ne dei prodotti, vincendo i 
tempi morti stagionali con 
una serie di attività integra
te tali da garantire livelli re
munerativi globali accetta
bili ». 

Luigi Micci (Ccnf. Coop.»: 
« Noi riteniamo che accanto 
al finanziamento di nuove 
iniziative cooperative, ac
canto. cioè, ai nuovi progetti. 
si debba dare priorità alle 
necessità delle strutture esi
stenti nella misura in cui 
esse non hanno ancora rag
giunto le dimensioni ottima
li di produzicne e laddove 
rispondono ai reali bisogni ed 
esigenze di mercato. Si dovrà 
dare un sceguito operativo 
alle indicazioni della confe
renza. Per questo proponia
mo fin d'ora una serie di in
contri per stabilire alcuni 
programmi che coinvolgano 
la Regione e le Comunità ». 

La conferenza — pienamen
te riuscita sotto ogni punto 
di vista — è stata conclusa 
in serata dal presidente della 
Giunta regionale, on. Ciaffi. 

Continuano a pervenirci 
commenti e giudizi sul re
cente accordo programma
tico fra i partiti democra
tici. Oggi pubblicliiamo gli 
interventi di Sauro Ra
madori, Angelo Civerchia, 
Evia Tomasuccì, Anna Cia
botti, Giulio Silenzi. 

NAZARIO SAURO 
RAMADORI (PSI) 
Presidente della Provincia 
di Ascoli Piceno 

Il confronto tra le diverse 
forze politiche, avviato alcu
ne settimane addietro su sol
lecitazione del PSI, ha trova
to una prima, iniziale solu-
zicoe, seppure limitata a po
chi problemi e carente sotto 
il profilo di un assetto poli
tico più adeguato all'emer
genza del Paese, è tuttavia 
positiva ed utile perché con
sente, se l'iniziativa parla
mentare sarà coerente e tem
pestiva, di affrontare imme
diatamente alcune questioni 
importanti ed urgenti. 

In tale quadro ritengo che 
una considerazione particola
re meriti l'accordo raggiun
to circa la completa defini
zione del sistema delle auto
nomie locali e per la piena 
attuazione della legge 382 se
condo le indicazioni espres
se dall'apposita commissione 
parlamentare presieduta dal 
compagno Fanti. . 

Per nbi. émministràtòri 'lo
cali costituisce comùnque mo
mento di soddisfazione e di 
speranza il fatto che a livello 
nazionale i partiti siano im
pegnati ad affrontare e ad 
avviare a rapida soluzione, ol
tre a rilevanti problemi qua
li l'ordine pubblico e l'eco
nomia, la questione del rias
setto globale del sistema del
le autonomie locali che seno 
elemento essenziale per rea
lizzare uno Stato democrati
co moderno ed efficiente nel 
quale i cittadini possano di
rettamente partecipare ed es
sere protagonisti del loro fu
turo. 

EVIO TOMASUCCÌ (PCI) 
Vicepresidente della 
Provincia di Pesaro e Urbino 

L'accordo rappresenta, nel
l'attuale situazione politica, 
uà notevole passo avanti ver
so quella svolta per la quale 
il PCI tanto ha operato e 
che resta U principale obiet
tivo. Sarà questo quindi un 
terreno nuovo non solo di 
confronto fra le forze a li
vello nazionale, ma di impe
gno politico di ogni giorno 
a livello del Comuni, delle 
Province e delle Regioni, che. 
in questo contesto, debbono 
contribuire efficacemente al
le soluzioni prospettate dalla 
legge 382. 

Ritengo inoltre che uno de
gli elementi più rilevanti del

l'accordo sia quello dell'accet
tazione da parte della DC 
della presenza attiva e del 
contributo del Partito Comu
nista per la soluzione dei 
grandi problemi della vita 
nazionale. 

Sarà compito di tutti, e noi 
comunisti ncn ci sottrarre
mo a quest'opera, quello di 
lavorare nel modo migliore a 
livello locale, affinché il pro
gramma concordato diventi 
rapidamente, ccn l'apporto 
delle masse popolari, una 
realtà concreta. 

ANNA CIABOTTI (PSI) 
Vice sindaco di Jesi 

Quando in un Paese come 
l'Italia la situazione dram
matica di crisi generale urta 
sempre di più con la stabili
tà delle istituzioni, quando la 
criminalità che ha raggiun
to le proporzioni attuali, 
quando la disoccupazione gio
vanile. che sta diventando un 
fatto cronico, quando il Mez
zogiorno, per il quale non 
appaiono prospettive di sor
ta, non trovano posto in un 
quadro programmatico orga
nico. garantito da un asset
to politico stabile, è eviden
te che nessuno che abbia al
meno'un po' di senso di re
sponsabilità voglia compro
mettere anche quel poco di 
risultati politici che si pos
sono raggiungere. 

In questa ottica il consen
so del PSI alla tesi che ccn 
l'accordo si è fatto un pas
so avanti, è unanime, anche 
se con riserve verso varie 
parti dell'accordo stesso. 

Si tratta ora di fare in mo
do che questo piccolo passo 
sia una cosa seria e non pre
cluda la strada ad altri pas
si successivi. 

GIULIO SILENZI (PCI) 
Sindaco di Monte S. Giusto 

A nessuno può sfuggire la 
importanza dell'accordo rag
giunto tra i partiti democra
tici il quale, al di là dei punti 
programmatici, apre un nuo
vo clima dì fiducia e di slan
cio necessario al Paese per 
superare il drammatico au
mento che viviamo. Tutti i 
fautori dello scontro e della 
divisione reagiscono scompo
stamente. poiché seno co
scienti che il popolo italia
no ha trovato nella strada 
dell'intesa l'unica che lo può 
fare uscire dalla crisi. 

Fra i punti dell'accordo, 
ampio spazio viene dato alle 
autonomie locali, accoglien
do gran parte delle istanze 
per le quali le forze autono
mistiche si batterio. 

Alla luce di questo accor
do. quindi, sarà compito an
che degli enti locali far sì 
che gli impegni siano rispet
tati sconfiggendo ogni possi
bile resistenza. 

S. BENEDETTO - Ne ha discusso il Comune 

Ingorghi insopportabili 
sulla statale Adriatica 

Proposta l'apertura dell'autostrada lungo tutto il trat
to marchigiano - Un intervento della prefettura 

S. BENEDETTO — Il consiglio comunale di San Benedetto 
del Tronto, nella riunione di venerdì, tra gli altri punti 
all'ordine del giorno, ha discusso il problema del traffico 
pesante che, soprattutto nel periodo estivo (ma il problema è 
egualmente sentito per tutti e dodici i mesi dell'anno) crea 
gravi problemi per gli abitanti lungo il tratto della statale 
adriatica che attraversa la città, e in particolar modo nella 
zona nord, ove la sede stradale è particolarmente stretta 
per il passaggio del traffico pesante, con pericoli costanti 
per la sicurezza pubblica, a causa dei congestionamenti, delle 
soste e degli ingorghi degli automezzi e con uguali pericoli 
per la salute pubblica a causa del ristagno dei gas dì scarico 
e del rombo dei motori, che hanno portato il tasso di inqui
namento atmosferico ed acustico spesso oltre il limite della 
tollerabilità. 

Quest'anno il problema si è reso particolarmente più 
grave per la decisione presa della Regione Abruzzo di libe
ralizzare al traffico pesante l'intero tratto dell'autostrada 
adriatica che va da Ortona a mare fino a Porto d'Ascoli. 
a condizione che sia effetuata l'intera percorrenza con accesso 
ed uscita ai suddetti caselli. Questa iniziativa, di per sé ap
prezzabile, della Regione Abruzzo, ma presa senza tenere 
conto minimamente dei riflessi negativi che sarebbero deri
vati per San Benedetto, si risolve in un aggravamento della 
già insostenibile congestione del traffico all'interno dell'abitato 
di San Benedetto del Tronto. 

Il prefetto di Ascoli Piceno, sulla buse di queste consi
derazioni. ha decretato che dal primo luglio al 21 agosto 
sia sospeso il traffico pesante e adibito al trasporto merci sul 
tratto della S.S. 16 compreso tra il bivio per il casello auto
strale di Pedaso e quello per il casello autostradale di Porto 
d'Ascoli con l'obbligo di deviazione sull'autostrada A 14. 

Su questo problema, sulla liberalizzazione dell'autostrada 
al traffico pesante per l'intero tratto marchigiano, sul pro
blema della variante alla S.S. 16, il consiglio comunale ha 
approvato all'unanimità un ordine del giorno con il quale 
tutte le forze politiche si impegnano ad operare in modo con
corde ed unitario, perché la liberalizzazione del tratto rivie
rasco dell'autostrada si realizzi nel più breve tempo possibile 
invitando la Regione a farsi carico di tutto il problema e dei 
conseguenti oneri finanziari. 

PORTO SANT'ELPIDIO — 
Il Consiglio di Stato ha ac
colto il ricorso della proprie
taria di un terreno che il Co
mune dì Porto S. Elpidio ave
va sottoposto a procedura di 
esproprio e per cui aveva ot
tenuto dalla regione l'autoriz
zazione all'accesso di urgen
za a favore di una cooperati
va. « La Popolare ». che do
veva realizzarvi due palazzi
ne. Conseguenza della sen
tenza è stato il blocco delle 
attività della cooperativa e la 
sospensione dello stesso pia
no di zona, ordinata dal TAR 
regionale depo la presa di po
sizione dell'organo nazionale. 

Contro questi due provve
dimenti ha protestato la po
polazione elpidiense con la 
stessa amministrazione, che 
ritiene la sentenza del Consi
glio di Stato assolutamente 
immotivata da un punto di 
vista giuridico ed urbanistico. 
il Consiglio, infatti, si limita 
ad affermare « il danno grave 
e irreparabile » apportato al
la proprietà privata dalla pro
cedura adottata. 

L'opposizione dell'ammini
strazione comunale e dei com
ponenti la cooperativa si ba
sa su una precedente ordinan
za del TAR marchigiano, che 
nco aveva accolto un primo 
ricorso in sede regionale del
la proprietaria, limitandosi 
ad imporre una cauzione, co
me previsto da recenti norme 

« Il Consiglio di Stato — 
afferma il sindaco di Porto 
S. Elpidio, compagno Minnet
ti — non aveva autorità per 
impugnare una ordinanza di 
i n TAR e, facendolo, ha ri
baltato ogni precedente dot
trina. introducendo elementi 
per attaccare tutti i piani di 
zona per l'edilizia popolare. 
Si profila — continua il sin
daco — un attacco al movi
mento operaio e alle sue con
quiste nel settore della casa». 

La sentenza è stata talmen
te grave e la risonanza così 
vasta che lo stesso ccnsiglio 

Chiaromonte ad Ancona 
Oggi pomeriggio, alle ore 18, presso il Parco della Citta 

della ad Ancona, si svolgerà una manifestazione con il com 
\ pagno, Gerardo Chiaromonte, della segreteria nazionale d i 

PCI. Il comizio è la prima iniziativa di grande rilievo del 
Festival provinciale de L'Unità, che si è aperto ieri e cho 
per selle giorni coinvolgerà la città, con dibattiti pubblici, 
spettacoli e incontri popolari (con gli amministratori comu
nali, provinciali e regionali). In serata si esibirà il gruppo 
folktoristico marchigiano < La Macina >. Domani, lunedi, alle 
ore 22, sempre nell'area della Cittadella, si svolgerà un 
Incontro-dibattito sull'ordine pubblico con i compagni sena
tori Cleto Boldrini e Gian Filippo Benedetti. 

I cinema nelle Marche 
dei ministri ne ha parlato 
ponendosi il problema della 
definizione dei limiti operati
vi del Consiglio di Stato ri
spetto agli organi regionali. 

« La fiducia nei confronti 
della giustizia può venir me
no — afferma ancora il com
pagno Minnetti —, quando lo 
stesso supremo organo di giu
stizia amministrativa prende 
decisioni senza legittimità » 

Le forze democratiche di 
Porto S. Elpidio hanno preso 
posizione contro la sentenza 
del Consiglio dì Stato, ccn 
un documento unitario del 
consiglio comunale. « La no
stra pretesa, ora — continua 
il sindaco — è di avere al 
più presto una posizione defi
nitiva da parte del TAR, che 
si è gravemente contraddetto 
con la sua prima ordinanza, 
sospendendo il piano di zona 
sulla scia della sentenza del 
Ccnsiglio di Stato. Vogliamo 
sapere - dove eventualmente 
abbiamo sbagliato, per cor
reggere e ricominciare da ca
po. Ma sia chiaro che non 
siamo disposti a nessun ri
catto sulla pratica degli e-
spropri, e non vorremmo che 
la sentenza del Consiglio di 
Stato avesse l'obiettivo di co
stringerci a riprendere le 
trattative con la proprietaria 
per accogliere le sue condi
zioni, perché ciò non avverrà 
mai ». 

La cooperativa « La Popo
lare » è interamente schierata 
sulla posizione dell'ammini
strazione. Dalla sospensione 
dei lavori sta subendo danni 
notevoli, sia per l'immobilizzo 
di un capitale in materiale 
e lavoro già superiore ai 30 
milioni, sia per l'aumento dei 
costi in atto. « Ciò che ci 
amareggia — afferma il pre
sidente Corazza — è che la 
Regicne non si è neppure co
stituita in giudizio per soste
nerci presso il Consiglio di 
Stato ». 

s. m. 

ANCONA 
ALHAMBRA: Car wash 
GOLDONI: Maschio latino cercasi 
MARCHETTI: Chiuso per ferie 
METROPOLITAN: Mucch.o sel

vaggio 
COPPI: Gli ultimi giganti 
SALOTTO: Passi lurt.vi in una 

notte boia 
ITALIA: Missouri 

SENIGALLIA 
POLITEAMA (Rossini): Pie nic 

in Hancing Rock 
ARENA ROSSINI: Donna cosa si 

fa per te 
VITTORIA: Queen Kong 
EDEN: Nevada Smith 
ARENA ITALIA: Storie immorali 

di Apollinare 
LIDO: L'arbitro 

FALCONARA 
PRELLI: L'eredità Firramonti 

JESI 
DIANA: Panico nello stadio 
OLIMPIA: Chiuso per ferie 
POLITEAMA: Chiuso per ferie 
ASTRA: Chiuso per ferie 

PESARO 
ASTRA: Er più 
MODERNO: Il corsaro nero 
NUOVO FIORE: Come cani « r i a 

biliti 

URBINO 
DUCALE: Keoma 

ASCOLI PICENO 
OLIMPIA: Gorgo 
FILARMONICI: Le pantera rosa 

colpisce l'ispettore Clouseau 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Ben Hur 
POMPONI: Storia di un peccato 
ARENA SIRENA: L'ultimo appun

tamento 

MACERATA 
CAIROLI: Derzu Uzala 
CORSO: Ventun'anni a Monaco 
EXCELSIOR: La valle dei Comaches 

RECANATI 
PERSIANI: Buona fortuna maggio

re Bradbury 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: Dedicato ad une stella 

Di 
ECAZZAN'GA 

annuncia finalmente: 

FIESTA 
ESCORT 

CAPRI 
TAUNUS 

GRANADA 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

a 
pronta 
consegna 

Transit Diesel: consegne rapide 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 

PREZZI CONCORRENZIALI 

Dal pretore di Senigallia 

Sentenza esemplare 
per gli scempi 

a palazzo Mar colini 
Cinque mesi di arresto e ammende ai re
sponsabili della Banca popolare e dei lavori 

Assemblea a Pesaro 

SENIGALLIA — Si è conclu
sa con un'esemplare sentenza 
del pretore di Senigallia, la 
vicenda dei forti danneggia
menti provocati da una im
presa edile falconarese (sta
va ristrutturando lo stabile 
per • adibirlo a filiale della 
Banca Popolare), allo stori
co e monumentale Palazzo 
Marcolini del centro riviera
sco marchigiano. 

Sui banco degli imputati 
sedevano il presidente della 
Banca Popolare della Pro
vincia di Ancona Alvaro Man-
cinelli. il progettista e diret
tore dei lavori arch. Rossini. 
e il responsabile della ditta 
appaltatrice. che ha eseguito 
i lavori, geom. Anselmo Co
simi. Tutti gli imputati sono 
stati condannati da! pretore 
dirigente dott. Kosellini a 
cinque mesi di arresto e a 
tre milioni di ammenda. 

L'imputazione, sollecitata da 
una precisa denuncia della 
amministrazione comunale 
senigalliese. si riferiva al fat
to che nell'esecuzione dei la
vori di restauro e di adatta
mento de! palazzo Marcolini 
per la nuova sede locale del
l'agenzia di credito, si fosse 

I lavoratori del legno 
preparano nuove 
iniziative di lotta 

Ignorate dal padronato le proposte dei sin
dacati - Preoccupante flessione produttiva 

PESARO 
S.ADRIATICA15 

iTEL67?22 Tési E CAZZALO* 

Simca ÌOOO Super LS 
C... superaccessoriata) 

L'attuazione della legge « 183 » 

Occasione da non perdere 
L'avvio dell'attuazione della 

nuova normativa per il Mez-
aogiorno — sancita dalla legge 
2 maggio 1376 n. 183 — inte
ressa le Marche per molteplici 
motivi. In primo luogo, per gli 
interventi diretti che attiva. 
nei 25 Comuni dell'Ascolano 
ricadenti nella Cassa: in se
condo luogo, per il riordino del 
credito agevolato all'industria 
e le facilitazioni che prevede 
all'art. 15 per le aree « insuf
ficientemente sviluppate » del-
VItalia centrale; infine, per il 
carattere programmatico e 
pilota che possono assumere 
gli interventi, tale da antici
pare concretamente quella 
programmazione coordinata o 
per progetti che costituisce il 
tentativo di superare l'astrat
tezza dei piani (resa più acu
ta dall'instabilità economica 
attuale) senza ricadere nella 
frammentazione delTintervcn-
to pubblico. • - *• -

Attualmente è all'attenzione 
del consiglio regionale una se
rie di documenti sui quali ci 
si deve esprimere: si tratta 
del completamento di opere 
già iniziate o approvate per 
complessivi 36 miliardi di li
re; di opere da definire, di 
competenza regionale, per al
meno altri 16 miliardi; della 
definizione e della attuazione 
dei « progetti speciali* per i 

r ili le Marche possono ave-
Tum meno di 25 miliardi; e 

infine della individuazione del
le aree « insufficientemente 
sviluppate ^ nelle quali opera 

' M mreaito industriate agevola

to previsto dall'art. 15 della 
legge. 

Bisogna dire subito che l'a
spetto più negativo e pericolo
so è costituito dalle cosiddette 
« opere di completamento » 
che, dietro lo schermo appa
rentemente inoppugnabile del
la necessità di completare o-
pere già iniziate, rischia di 
perpetuare il vecchio inter
vento caotico, clientelare, 
sperperatore. E difatti, sui 36 
miliardi assegnati alle Mar
che, ben 20 dovrebbero essere 
utilizzati per realizzare (ma 
non completare) la variante 
« veloce » della provinciale di 
Forche Canapine, che collega 
il versante ascolano a quello 
umbro di Xorcia con una gal
leria di valico di oltre 6 Km„ 
Al tempo stesso, non trovano 
adeguato finanziamento, per 
motivi procedurali, altre ope
re d'interesse indubbiamente 
preminente — come il com
pletamento dell'acquedotto dei 
Sibillini, della rete fognante 
e del'ospedale di Ascoli, degli 
impianti sportivi della valle, 
di urgenti opere di bonifica e 
di regimazione di acque (tor~ 
rente • Albata, Tesino) che 
hanno provocato più volte 
gravi danni. 

Sembra evidente che occor
ra apportare una correzione 
all'impostazione della Cassa, 
che sta necessario ridurre 
quello che tutti ormai consi
derano un intollerabile « «pre-
co» stradale (vedendo, sem
mai, in questo caso di rende
re più agevole il collegamen

to tra i due versanti, miglio
rando la vecchia strada e uti
lizzando i nuovi tratti già ese
guiti, ma spendendo somme 
notevolmente inferiori a quel
le necessarie per la galleria), 
che si debba apportare il nuo
vo — nella misura del possi
bile — anche nei completa
menti delle vecchie opere. E 
questo proprio al fine di uti
lizzare le somme a disposizio
ne per le opere di carattere 
regionale (previste dall'art. 7) 
per interventi veramente rin
novatori. 

Infatti la lettera et di detto 
articolo parla di finanziamen
to dei « progetti regionali di 
sviluppo per la realizzazione 
di iniziative organiche a ca
rattere intersettoriale per lo 
sviluppo di attività economi
che in specifici territori e set
tori produttivi » ed è abba
stanza facile — e corretto — 
leggere in tale espressione la 
possibilità del finanziamento, 
per esempio, del piano zonale 
della comunità montana. Pia
no che, peraltro, può propor
si come elemento di raccordo 
e di unificazione dei « progeU 
ti speciali » che dovrebbero 
operare nella zona e che — se 
adeguatamente finanziati ed 
effettivamente realizzati — 
possono costituire un decisivo 
elemento di sviluppo economi
co e produttivo (ricordiamo 
che tali progetti attengono 
airutUizzazione intersettoria
le delle acque del Tronto, all' 
irrigazione, alla forestazione 
produttiva, alla produzione in-

gravemente danneggiato un 
edificio di grande pregio ar
tistico, demolendo completa
mente la parte centrale ed 
interna in cui, oltre a pre
gevoli decorazioni pittoriche. 
esistevano uno scalone sette
centesco ed una loggia. 

Tutto questo vero e pro
prio scempie — accertato nel 
l'aprile-maggio dell'anno scor
so — era avvenuto in totale 
difformità della licenza edi
lizia rilasciata dal Comune. 
violando inoltre anche in ma
niera clamorosa, le norme 
poste a protezione del patri
monio artistico e storico na
zionale e le leprgi urbanistiche. 

Il pretore (e sta anche qui 
il profondo valore civile e de
mocratico della sentenza) ha 
predisposto per di più la con
fisca dell'immobile, con l'ob
bligo agli imputati di prov
vedere alla restituzione in pri-
stino delle opere demolite, 
nonché la riparazione de: 
danni arrecati 

Non c'è dubbio che la sen-
l lenza pretorile avrà importan-
i ti riflessi sul giudizio animi-
1 nistrativo attualmente pen-
, dente al TAR. dove la Banca 
; Popolare ha impugnato sia 
i l'ordinanza di sospensione dei 
i lavori, a suo tempo emessa 
! dal Comune, sia il rigetto di 
| una richiesta di variante. 

La decisione del Pretore di 
Senigallia — lo si è sottoli
neato da più parti — è esem
plare. innanzitutto per la ce-

j Ierità e fermezza con cui è 
I stato condotto il giudizio 

nonostante la complessità e 
l'ampiezza delle indagini e 

• della istruttoria processuale: 
I inoltre va rilevato che la se 
> verità della condanna ad una 
j pena detentiva, oltre che alla 
i confisca dell'immobile sanzio-
i na adeguatamente g'.i inte 

PESARO — I vari aspetti 
della situazione che attraver
sa il settore del legno nel 
Pesarese, sono stati dibattuti 
nel corso di una riunione 
indetta dalla Federazione la
voratori delle costruzioni 
(CGIL-CISL-UIL) cui hanno 
partecipato oltre cento dele
gati sindacali delle varie fab
briche mobiliere della pro
vincia. 

E' stato affrontato soprat
tutto il problema della sen
sibile flessione produttiva 
(che il settore sta registran
do) e il conseguente accen
tuato ricorso alla cassa inte
grazione. che ha interessato 
circa 1.500 lavoratori negli ul
timi mesi. Un dato che con
tiene seri pericoli per la stes
sa occupazione. 

Neppure la recente mostra 
del mobile, afferma una nota 
della FLC, ha determinato 
nel settore novità di rilievo. 

La rassegna, ponendosi nel
la vecchia logica produttiva 

j e di mercato, senza nessuna 
I caratteristica di reale e alter-
! nativa diversificazione, non 

ha contribuito a risolvere, per 
il suo andamento negativo. 
i problemi del comparto, che 

Martedì a Pesaro 
conferenza 
stampa dei 

segretari 
dei partiti 

PESARO — La preannun
ciata conferenza stampa dei 
segretari provinciali dei par
titi del PCI. PLI, PRI. PSI. 
PSDI, per illustrare i termi
ni dell'accordo raggiunto 
sulla valutazione della situa
zione economica provinciale 
e sulle proposte di interven
to, avrà luogo martedì 5 lu
glio a Pesaro (ore 11) pres
so la sala del ccnsiglio co
munale. 

Nel corso dell'incontro sa
rà consegnato il documento 
economico elaborato con il 
contributo di tutte le forze 
politiche democratiche della • 

1 AUTORADIO 
2 FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE DI SICUREZZA 
5 FARI ALLO .IODIO 
6 SEDILI RIBALTABILI 
7 TAPPETI MOQUETTE 
8- BLOCCASTERZO 
9 LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 
IO LUNOTTO TERMICO 

_ provincia. Il documento sarà 
non "sono soìo"dì"mércato. ma ! Portato in discussicne nelle 

£ 2.520.000 
TUTTO COMPRESO - CHIAVI IN MANO 

tensiia di carne/ e. al tempo 
stesso, possono costituire un 
modello di intervento pubbli
co integrato e programmato j ressi speculativi che sono sta-
utile per tutte le Marche. 

In pari tempo e in modo 
> indubbiamente correlato a 
I questa tematica, il Consiglio 
i regionale è chiamato a 
j pronunciarsi sulle aree « in-
i sufficientemente sviluppate -> 
i ed è questa un'ulteriore occa

sione per avviare almeno al
cuni elementi di una program-

. mozione industriale collegata 
al territorio, che è poi una 
delle condizioni essenziali per 
realizzare un assetto territo
riale equilibrato, una raziona
lizzazione delle infrastruttu
re, dei servizi, degli insedia
menti residenizali. 

Ecco perché l'attuazione 
della legge 1S3 è per la Regio
ne e per le Marche nel loro 
insieme un'occasione da non 
perdere. Si parla tanto di ri
lancio della programmazione, 
di ritardi da colmare, di rin
novamento dell'intervento 
pubblico e del modo di gover
nare. Ecco un'occasione per 
scendere dalle affermazioni 
generiche alle determinazioni 
concrete. . , 

Ma bisogna saper resistere 
ai condizionamenti del passa
to, alle remore localistiche e 
corporative; bisogna saper 
raccogliere un largo consenso 
di massa attorno a scelte rin
nova trici e -gorose. ,-..., 

----- Dino Diotallevi 

ti il movente dei re3t:. 

Lutto 
E' deceduta a 5. Maria Nuova. 

I aii'età d" 66 ami. i! compagna 
1 Primo Mancini, stimato militante 
' e indimenticabile figura di srttifa-
j scista. I! fratello Dino, i parta!, 
! e gli am'ci nsnno fatto perven're 

al nastro giarnaìe. in memora, rs 
somma d lire 20 000. I compaj-i' 
deiia red3ì"one di Ancona ring-g
l'ano e s. asso;'aria a: iutta. 

riguardano la sua stessa or
ganizzazione interna. 

La FLC ricorda inoltre co
me nel convegno nazionale 
di Pesaro, svoltosi nel 1975. 
il sindacato avesse avanzato 
proposte in ordine alla diver
sificazione tipologica del pro
dotto. all'organizzazione pro
duttiva e commerciale, al re
perimento delle materie pri
me. all'utilizzo del credito e 
allo sviluppo della consorzia-
zione. Per tutta risposta il 
padronato ha continuato a 
muoversi nella vecchia logica 

L'assemblea dei delegati del
le fabbriche del legno ha ri
tenuto necessario andare im
mediatamente ad un confron
to con il padronato e le sue 
associazioni. Il confronto si 
svilupperà sulia base delle re
centi conquiste contrattuali 
della categoria in materia di 
informazione sugli investi-
manti. sull'organizzazione del 
lavoro e su'.le prospettive pro
duttive strettamente collegate 
all'occupazione. 

assemblee elettive e fra le 
forze sociali, sindacali e im
prenditoriali. 

PESARO 

SABBATINI EDO 
VIA GIOLITTI Telefono 68.255 

FANO 

SABBATINI EDO 
VIA FLAMINIA 1 Telefono 83.765 
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Denunciato dalla FIST-CGIL 
il comportamento della SAUM 
ANCONA — La segreteria regie-naie della Federazione ita
liana sindacati trasporti (FIST-CGIL) ha denunciato l'irre
sponsabile decisicne. assunta dalla SAUM di Fabriano, di 
sospendere dal primo luglio tutti i servizi di autolinee regio
nali ad essa in concessicne. creando gravissimi disagi a 
tutti coloro che deveno usare i mezzi pubblici nella zena 
dell'alto Maceratese. Nemmeno il ritardo con cui la Giunta 
regionale Marche — annotano i sindacati — affronta il rile
vamento dell'azienda, giustifica l'atto inammissibile compiuto 
dalla SAUM. 

Questa situazione di transitorietà — osserva ancora la 
FIST-CGIL — ncn può essere prolungata a tempi indefiniti 
e la Giunta regionale Marche e tutti gli altri enti interessati 
debbono procedere all'immediata pubblicizzazicne, già decisa 
da tempo, dei servizi svolti dalla SAUM. rilevandone i mezzi 
e valutandoli per quello che realmente valgono. Se la SAUM 
procedesse a nuovi ricatti, la Giunta regionale avrebbe tutti 
gli strumenti per revocare le concessioni e per requisire i 

'mezzi, nell'interesse della collettività. - - -

intelligente 

prezzo chiavi in mano 
" Prezzi da Lira 2 .635000 (105S) a Lira 3.160.000(120 LS) 

Esposizione • vendita: 
Via Ponte Vecchio. 9 - Tel. 
61100 PESARO 

l '•• Officina assistenza e ricambi: 
65.823 Via Ponte Vecchio. 7 - Tel. 30.060 

i 61100 PESARO 
' . • '< \' (.77.- • ! ? , 
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PERUGIA - Domani a Palazzo dei Priori si elegge il nuovo governo cittadino 

Zaganelli designato dal direttivo PSI 
Indicata la delegazione PCI in giunta 

L'organismo socialista ha deliberato la candidatura del nuovo sindaco a maggioranza - Decisione 
contestata - Documento del gruppo consiliare comunista - I criteri per la scelta degli assessori 

PERUGIA — Il comitato di
rettivo del PSI perugino ha 
deciso: l'avv, Stelio Zaganelli 
è il candidato che i socia
listi presentano nel consiglio 
comunale di domani per la 
carica di sindaco della città. 

La decisione è stata presa 
l'altra notte dal direttivo nel 
corso di una riunione lunghis
sima, finita nel cuore della 
notte, con un voto a larga 
maggioranza: 18 membri del 
direttivo per il mutamento 
(ossia Zaganelli sindaco e 
Bricca ' nuovo membro della 
giunta), gli altri 10 per il 
congelamento (Perari sinda
co e Spaccia assessore). 

Ma alcuni rappresentanti 
delle sezioni cittadine, per 
protestare contro la delibera
zione del direttivo provincia
le, hanno da ieri mattina pre
sto occupato la sede della fé. 
derazione di via XX Set
tembre. 

Ne è nato un caso politico 
e giuridico. I « perariani » si 
appellano od un precedente 
orientamento del comitato 
comunale • (di tre giorni fa). 
che si era espresso per man 
tenere inalterata la delegazio 
ne socialista nel comune di 
Perugia, attribuendo peraltro 

, a questo organismo la capa 
cita e le competenze di giu
dizio nel merito: il gruppo 
della maggioranza del diret
tivo provinciale, capeggiato 

. dal segretario provinciale En
zo Coli, invece parla di « as
soluta legittimità » della de
cisione presa l'altra notte. 

Una serie convulsa di te
lefonate con la direzione dt\ 
partito si sono intrecciate con 
i due gruppi. 

Ma la situazione sembra de
stinata comunque a normaliz
zarsi al più presto. Nemme
no gli « occupanti » di via 
XX Settembre (che « ospi
tano » l'attuale sindaco Gian
ni Perari) hanno in mente 
fatti clamorosi e un piano 
preciso. 

Probabilmente è solo un 
. colpo di coda che a prezzo 
certo di una qualche lacera
zione interna rientrerà nel 
Siro di poche ore. 

Domani, dunque, il consi
glio comunale di Perugia e-
feggerà il nuovo sindaco e la 
nuova giunta. E con questo 
atto si chiude una tappa di 
grande valore politico per 
Perugia e l'Umbria. Si arriva 
infatti a questa scadenza sul
l'onda di un programma con
cordato con tutti i partiti de
mocratici e sul terreno di un 
confronto che si è fatto via 
via sempre più serrato e prò 
ficuo. 

Domani mattina alle 11 • i 
partiti costituzionali si ve
dranno collegialmente un'ul
tima volta per valutare le ul
time questioni. Poi nel pome
riggio l'elezione del nuovo 
governo. 

Ma novità importanti si re
gistrano anche all'interno del 
nostro partito. Un comunica
to del gruppo consiliare co
munista, diffuso ieri mattina. 
porta a conoscenza delle de
cisioni prese venerdì sera. 

Dopo un'ampia analisi del
la situazione politica comu
nale la nota afferma: « Il 
gruppo consiliare giudica po
sitivamente la decisione del 
gruppo della sinistra indipen
dente di impegnarsi diretta
mente. per mezzo del quali
ficato contributo del prof. 
Giorgio Liuti, nella responsa
bilità della eiunta. 

La definizione della rappre
sentanza del PCI nella giun
ta si ispira ai seguenti cri
teri: 1) il giudizio positivo 
sull'attività svolta da tutti i 
compagni che hanno portato 
avanti la recente esperienza 
nella giunta, al lavoro della 
quale hanno contribuito con 
grande e decisivo impegno; 
2) la necessità di distribuire 
le forze del gruppo consiliare 
tenendo conto delle.esigenze 
più generali e delle richieste 
avanzate dagli organi diri
genti de! partito volte a raf
forzare altri enti ed organiz
zazioni democratiche onde as
sicurare accanto all'azione 
delle pubbliche istituzioni. 
una maggiore capacità di ini
ziativa tra la popolazione: 
3> la competenza e la pro
fessionalità come fondamen
tale attributo neressa rio a ri
coprire i vari incarichi. 

Sulla base di questi criteri 

la delegazione per la forma
zione della giunta indicata 
dal PCI è la seguente: Pao
lo Menichetti indicato a ri
coprire l'incarico di vice sin
daco, e per l'incarico di as
sessori Gian Franco Baluca-
ni, Laura Bonomi Ponzi, 
Franco Chiatti, Fabio Ciuffi* 
ni. Brando Fanelli. Assunta 
Giannetti Grassi. 

Sulla base di questi stessi 
criteri è stato deciso che il 
compagno Alberto Geracci 
che possiede una lunga espe
rienza di lavoro e una parti
colare competenza nella dire 
zione della lega delle autono
mie e dei poteri locali acqui
sita nel quinquennio della pri
ma fase regionalista, torni ad 
assumere la direzione della 
lega. Il compagno Francesco 
Berrettini che ha diretto ne 
gli anni passati come massi
mo funzionario il dipartimen
to dei servizi sociali e cultu
ral della regione viene indi
cato a svolgere compiti di 
direzione ne! Consorzio dei 
Beni Culturali del compren
sorio di Perugia. Il compagno 
Marcello Bertinelli viene chia
mato a dirigere la commissio
ne per il credito del comi
tato regionale del PCI utiliz
zando in tal modo in questo 
importante settore le sue 
competenze professionali. 

L'indicazione del compagno 
on. Fabio Ciuffini risponde 
all'esigenza di assicurare su 
bito nel lavoro di applicazio
ne della legge sui suoli auel-
la competenza che come legi
slatore e tecnico egli possie
de. Parimenti l'impegno del 
compagno Brando Fanelli de
riva dalla necessità di assicu
rare il suo contributo di com
petenza nell'organizzazione 
aziendale e nei problemi del
la riforma della pubblica am
ministrazione ». 

Domani pomeriggio quindi 
Perugia e il suo comune a-
vranno un nuovo governo. 
fondato sulla maggioranza 
PCI-PSI-Sinistra indipenden
te. Il PSDI ancora deve scio
gliere il nodo della sua col
locazione. Tuttavia pare scon
tato che non entrerà nella 
piunta anche se insieme alla 
DC e al PRI si asterrà in 
sede di votazione. 

m. m. 

TERNI -1 lavori della conferenza regionale sulFENEL 

Se non si costruiscono centrali 
• . . . . t , • . * i .• . •> 

si aggrava il deficit energetico 
Anche in Umbria si consuma più energia di quanta se ne produce - La relazio
ne introduttiva del compagno Provantini - I problemi del settore idroelettrico 

OPERAZIONE « PREZZI TRASPARENTI » A TERNI 
T E R N I — A partire dal primo luglio è scat
tata nei 160 punti vendita associati al Conad 
l'operazione « Prezzi trasparenti ». I nego
zianti venderanno ai propri clienti alcuni 
generi di largo consumo fornendo tutte le 
cifre che consentano di verificare quanto 
il prodotto ò costato all'ingrosso, quanto 
costa la spesa di magazzino e quanto gua
dagna il dettagliante. 

Il Conad vuole cioè che quando la massaia 
va a fare la spesa conosca quali sono e in 
quali misure incidano le voci sul prezzo di 
vendita. Sulle vetrine dei negozi sono affis
si dei cartelli nei quali, a esempio, è scritte 
che mezzo chilo di « pasta dorita » costa al-
l'ATA (che è la cooperativa che acquista al
l'ingrosso per l dettaglianti associati al Co
nad) 203 lire. Il costo di magazzino inci
de per II 4%. Il dettagliante guadagna il 
9%, più l'Iva, per cui il prodotto viene ven 
duto a 235 lire. 

Un altro esempio: una birra da due terzi 

costa • al gruppo ATA 195 lire. I l costo di 
magazzino fa salire il prezzo del 6%, men
tre il negoziante si prende il 14%, più le 
spese Iva. Il risultato finale è che la birra 
costerà all'acquirente 250 Lire. 

I generi di largo consumo inseriti in que
sta lista sono, oltre a quelli citati: il burro, 
l'olio di mais, la farina, il vino, il latte, 
last al limone, I pelati. 

Non che con questa iniziativa si coltivi 
l'illusione di arrestare il carovita. « Indub
biamente — sostiene il Presidente del Conad 
Conti — non riusciamo con questo a colpi
re le cause del carovita ». 

Ma allora quali sono i motivi che hanno 
spinto a questa iniziativa? < Vogliamo chia
rire — risponde — ai rappresentanti della 
collettività e dei lavoratori che non esi
stono ricarichi fantomatici e astronomici 
sui prodotti, ma che come dettaglianti sia
mo disposti a operare alla luce del solo, 
facendo conoscere i prezzi d'acquisto ». 

Manifestazioni e dibattiti in piazza, nelle sezioni, nei quartieri . 

In tutta la regione la FGCI discute 
la nuova legge per il preavviamento 

Venerdì 8 luglio a Terni un'iniziativa in piazza della Repubblica sui temi dell'occupa
zione giovanile — Soddisfazione per l'elevato numero di iscrizioni nelle liste speciali 

PERUGIA — Proseguono a 
ritmo serrato le iniziative 
promosse dalla FGCI e da
gli altri movimenti giovanili 
sui temi dell'occupazione e 
del!a legge sul preavviamen
to al lavoro. Dibattiti nelle 
piazze, nei quartieri, nei luo
ghi di lavoro: sono queste le 
imzitive (in un paio di set
timane nel territorio regio
nale sono state più di tren
ta» che si inquadrano nella 
grande campagna sul pro
blema del lavoro in Umbria. 
ed in particolare per l'iscri
zione dei giovani disoccupati 
nelle Jiste speciali e per la 
formazione delle • leghe dei 
disoccupati che stanno ormai 
nascendo in tutte le realtà 
del'.a regione. 

Venerdì sera, ad esempio, si 
è svolto un dibattito in piaz
za Paciano. qui centinaia di 
giovani hanno dato vita ad 
una assemblea alla quale ha 
pre.-o parte il compagno Giu
liano Gubbiotti segretario re-
giona'.e della FGCI. Il com
p i l o Gubbiotti ha sottoli
neato la necessità che la les-
ge sul preavviamento rappre
senti un'occasione per una 

mobilitazione dei giovani per 
il lavoro e la piena occupa
zione in Umbria. Nel corso 
del dibattito di Paciano sono 
intervenuti l'assessore comu
nale Balestro, il presidente di 
una coperativa. Ezio Bittoni. 
ed il compagno Elido Bru-
stenga, segretario comprenso-
riale della FGCI. L'assem-
b.ea era stata aperta da una 
introduzione della compagna 
Selene, responsabile del cir
colo FGCI di Paciano. 

In tutti i comuni, prose
gue l'iscrizione alle liste spe
ciali previste dalla legge sul 
preavviamento. Ci sono anco
ra ritardi, anche se Je iscri
zioni cominciano ad avvici
narsi al migliaio, mentre i 
moduli ritirati sono già qual
che migliaio. E' prevedibile. 
comunque, che una affluenza 
massiccia si verificherà al 
termine degù esami di matu
rità. 

Qualche comune, infine, ha 
raccolto l'invito. lanciato uni
tariamente dai movimenti 
giovanili, di tener» consigli 
comunali aperti a: giovani. 
al sindacato, a'.le associazioni 
di categoria. E' il caso di 

Gubbio, mentre altre sedute 
di consigli comunali si do
vrebbero tenere a Foligno, 
Città di Castello ed in altri 
centri. 

W. W. 
* * • 

TERNI — Venerdì 8 in piaz
za della Repubblica si svol
gerà una manifestazione per 
l'occupazicne giovanile. Se 
proviamo a fare un primo bi
lancio di come la legge di 
preavviamento al lavoro ab 
bia inciso sui giovani, pos
siamo ritenerci sicuramente 
soddisfatti. 

Oggi possiamo dire ca i cer
tezza che è stato compreso il 
significato della legge e che 
i giovani stanno dando una 
grossa prova di maturità e 
un grosso esempio di parte 
cipazicne democratica. Alla 
data del 1. luglio ì giovani 
non occupati iscritti alla lista 
speciale del comune di Terni 
erano 401. ne risultavano inol
tre iscritti alla data del 28 
giugno. 42 nel comune di Or
vieto. 32 in quello di Amelia 
e 39 in quello di Narni. Dati 
questi destinati a salire d: 

molto, se si considera che il 
termine per l'iscrizione è an
cora lontano e che alla legge 
non è stata data, escluso l'im
pegno di alcuni movimenti 
giovanili primo tra tutti la 
FGCI, la dovuta pubblicità. 

Seno inoltre programmati 
una serie di dibattiti pub
blici. nella città e in tutta la 
provincia. Alla manifestazio
ne di venerdì 8 di piazza del-

, la Repubblica parteciperanno 
I rappresentanti della FGCI. 
! della FGSI. della FGR di De 
| mocrazia Proletaria, del co-
! mune e delle organizzazioni 
1 sindacali, mentre il movi

mento giovanile della DC ha 
rifiutato di partecipare a! 
confronto. 

Giovedì 7 luglio al villag
gio Le Grazie, mercoledì 6 
luglio a Rocca S. Zenone, do
menica 12 luglio a San Va 
tentino. lunedi 13 luglio a S 
Giovanni, giovedì 16 luglio 
presso i giardini pubblici d: 

! Cardeto. sono in programma 
j iniziative sul tema dell'occu-
, pazicne giovanile. 

! Stefano Bolletta 

TERNI — «In Umbria si 
è rovesciata la situazione 
del passato. Eravamo una 
regione che produceva più 
energia di quanta ne consu 
ma va: oggi consumiamo più 
energia dì quanta se ne pro
duce nel territorio». Questa 
affermazione è contenuta 
nella voluminosa relazione 
introduttiva che l'assessore 
regionale, compagno Alber
to Provantini. ha letto in 
apertura . della Conferenza 
regionale sull'ENEL, svolta-
sì ieri presso l'hotel Valen
tino. 

Al tavolo della presidenza 
c'erano: il presidente del 
Consiglio regionale, Fabio 
Fiorelli, il vice presidente 
Ennio Tomassini, il presiden
te dell'ENEL Angelini, il 
dott. Allegra, in rappresen
tanza del ministro dell'Indu
stria, i deputati Anderlini, 
Bartolini e Maschiella. Il 
sindaco di Terni. Sotgiu, ave
va. all'inizio dei lavori ri
volto ai presenti il saluto 
dell'amministrazione comu
nale. 

Tornando alla relazione in
troduttiva. Provantini, ha 
fornito le cifre relative al 
deficit energetico dell'Um
bria: nel 1976 c'è stata una 
richiesta di 2778 milioni di 
K\v, mentre se ne sono pro
dotti soltanto 2252 milioni. 
In percentuale, questo sta ad 
indicare che nel rapporto 
tra produzione e consumo 
siamo al di sotto del 23 ' ( . 
C'è di che preoccuparsi se 
si tien conto che appena nel 
1969 l'Umbria produceva il 
26,6' < in più dell'energia con
sumata. 

Di per sé questi dati han
no anche un risvolto posi
tivo, in quanto stanno a si
gnificare che nella regione 
c'è stato un aumento della 
industrializzazione. A ripro
va di questa constatazione 
sta il fatto che la percen
tuale di energia consumata 
in Umbria dall'industria (il 
75r» ) è superiore a quella 
nazionale, che è del 63,5',. 

Se questo fenomeno può 
anche essere motivo di sod
disfazione, è però necessario 
invertire la tendenza a as 
sicurare alla regione una a-
deguata produzione di ener
gia elettrica. Questa richie
sta non può essere certa
mente avanzata separata da 
un quadro nazionale di ri-
Jerimento. Provantini ha 
'affermato' a' questo propo
sito che « occorre che ci sia 
una discussione in parlamen
to e che si vari il piano e-
nergetico nazionale. 

«Proprio perché non voglia-
mo alzare il polverone sen
tiamo che il destino della 
proposta di un piano regio
nale dell'ENEL in Umbria è 
legato al destino del piano 
energetico nazionale». L'Um
bria è legata alle sorti del 
piano energetico anche per
ché a esso è interessato la 
più grande industria della 
regione. « Ebbene — ha detto 
Provantini — se non si co
struiscono nuove centrali. 
da una parte non si assi
cura lavoro al settore elettro
meccanico della « Terni » e 
dall'altro non si assicura e-
nergia per i forni elettrici 
della « Terni ». 

Per l'Umbria il problema 
della localizzazione di una 
centrale nucleare nel pro
prio territorio non si pone. 

L'ENEL ha effettuato un 
apposito studio e ha con
cluso che le condizioni am
bientali non sono idonee: 
occorrerebbero dei corsi di 
acqua con una portata co
stante di almeno 12 metri 
cubi al secondo. 

« Sarebbe assurdo — ha 
spiegato Provantini — che 
l'ENEL, che altrove incon
tra difficoltà a istallare cen
trali nucleari, in Umbria, 
dicesse che non è possibile, 
qualora invece esistesse 
questa possibilità ». 

La strada da percorrere è 
allora un'altra. Provantini, 
prima di dare delle indi
cazioni, ha tenuto a preci
sare di chi sono le respon
sabilità dell'attuale situa
zione. « Qui vi sono — ha 
detto — responsabilità non 
solo generali, per l'assenza 
di un piano, ma anche del
l'ENEL in Umbria. La dimi
nuzione o addirittura l'ar
retramento della produzione 
di energia elettrica, è dovuta 
in particolare al settore del
l'energia prodotta da cen
trali idroelettriche: qui vi 
sono i ritardi per il sistema 
Nera-Velino, vi è il fatto 
che in questi anni la nuova 
diga di Corbara non tene
va. per cui si è stati costretti 
a svasare il bacino, a dimi
nuire la portata e la produ
zione ». 

«Questo non significa porsi 
nei confronti dell'ENEL su 
posizioni di pura e sem
plice contestazione: con l'E
NEL — ha affermato Pro
vantini — va stabilito un 
rapporto costante, perché vi 
sia una verifica continua 
sia per quanto riguarda la 
produzione che il trasporto 
di energia ». 

ENEL e Regione non de
vono insomma essere consi
derate due controparti, ma 
due interlocutori. Cosi come 
le proposte per il piano e 
nergetico regionale devono 
venire alla luce con il con
tributo delle organizzazioni 
sindacali, degli enti locali. 
del ministero dell'Industria. 
delle Cripel, degli enti lo
cali. dei partiti, delle orga
nizzazioni economiche 

Ma quali sono le indica
zioni che possono essere fin 
da adesso formulate per la 
soluzione del problema? Pro
vantini ha parlato dell'im
pegno della Regione per la 
realizzazione delle due cen
trali, una a Pescara del Tron
to e l'altra ai Piani di Ru-
schio (al confine tra le pro
vince di Terni e di Rieti) 
che l'ENEL ha ipotizzato. 

Ha poi messo in evidenza 
la necessità di un pieno 
sfruttamento delle capacità i-
driche della regione. A que
sto proposito ha anche pro
posto una conferenza na
zionale per un piano delle 
centrali idroelettriche e uno 
studio della regione per va
lutare i possibili interventi. 

Messaggio in una cabina telefonica 

Brigatisti rivendicano 
l'attentato di Spoleto 

PERUGIA — E' stato riven
dicato dalle Brigate Combat
tenti Comuniste l'attentato al 
carcere di Spoleto. Come si 
ricorderà l'altro giorno una 
violenta ' esplosione di dina
mite aprì una breccia nelle 

Diminuiti 
i casi di 

salmonella 
ad Amelia 

AMELIA — In diminuzione i 
casi di sulmonellosi ad Ame
lia. Per misura cautelativa 
tuttavia la Festa degli amici 
del Rio Grande non avrà luo
go. In questi giorni si regi
strano pochi casi di disturbi 
intestinali, la cui natura non 
è ancora certa, non disponen
do dei risultati delle analisi 
delle feci. 

Non si sa se si tratta di 
salmonellosi o di semplice 
gastroenterite. L'infezione e 
sempre localizzata e ristretta 
alla sola zona di Macchie, 
anche se qualche caso spora
dico si è registrato in qual
che altra parte del territorio 
comunale. 

Non esiste comunque un 
rapporto diretto tra il dif
fondersi dell'epidemia e l'in
quinamento de'.le acque del 
Rio Grande, il bacino appena 
sotto le mura cittadine. An
che in questo caso si sta 
procedendo alle analisi neces
sarie per stabilire 11 grado 
di inquinamento. 

mura perimetrali dell'istituto 
di pena spoletino. 

Ieri una telefonata alla re
dazione di un giornale locale 
ha annunciato che si sareb
be potuto rinvenire un volan
tino in una cabina telefonica 
presso la stazione di S. Ann» 
ed ha avvertito che le Briga
te combattenti erano le re
sponsabili dell'attentato. 

Il messaggio ritrovato dal 
Carabinieri afferma fra l'al
tro: « Il carcere è il punto 
finale del sistema repressivo 
di Stato è dove si esercitano 
maggiormente la violenza; 
l'arbitrio, la discriminazione 
di classe, il razzismo delia so
cietà capitalistica. Il carcere 
è quindi un luogo dove i pro
letari si trovano in uno stato 
di debolezza rispetto alla rap
presaglia borghese». 

« L'evasione è da rivendi
carsi come continuazicne del
la militanza rivoluzionaria » 
Dopo aver accusato le sini
stre con giudizi deliranti si 
continua « non si ha poter* 
politico se non si ha potere 
militare: bisogna educare at
traverso l'azione partigiani 
la sinistra proletaria e rivo
luzionaria alla resistenza, al
la lotta per smascherare Ifc 
struttura repressiva e oppres
siva del potere e gli apparati 
di disorganizzazione dell'uni
tà di classe ». 

Le Indagini già svolte la
sciano comunque alcuni so
spetti rispetto all'autenticità 
del volantino. Pare infatti che 
mentre secondo il comunicato 
lo scoppio sarebbe avvenuto 
alle ore 1 e 20 nella realtà 
l'ora precisa dell'esplosione 

) sarebbe invece le 1 e dieci. 
Mercoledì alle ore 17 presso 

* la Sala Brugnoli del Palazzo 

! 

MERCATISSIMQ 
casa - alimentari - moda 
TERNI • Via Narni, 52-62 - Tel. 66.159/452.128 

EVVIVA LE VACANZE A PREZZI 
BLOCCATI PER TUTTA L'ESTATE 

g. e. p. 

Nozze 
| PERUGIA — ! compagni Rita Ro

mani e Giancarlo Bdrnelli della se 
• zione di S. Sisto si sono sposati 

ieri. 
La cerimon'o svoltasi in Co

mune è stata celebrata dal com
pagno Paolo Menichetti, vicesin
daco di Perugia. A i due giovani 
sposi vanno gli auguri dei comu-

i n'sti e della redazione dell'Unità. 

D I CINEMI» 
PERUGIA 

TIRRENO: Due super piedi piatti 
LILLI: Chiuso per ferie 
MIGNON: Chiuso per ferie ' 
MODERNISSIMO: Rabbia giovane 
PAVONE: Anne Domini 
LUX: L'esorcista (VM 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: Ch'uso per ferie 
VITTORIA: Sesso matto 

SPOLETO 
MODERNO: Chiuso per ferie 

TERNI 
POLITEAMA: Amici miei 
VERDI: Cera ur.a vo.ta il West 

FIAMMA: L'ultima volta 
MODERNISSIMO: L'ala o la coscia 

; LUX: I l male 
' PIEMONTE: Italia a mano armata 

ORVIETO 
' CORSO: I l corvo rosso 
J PALAZZO: Lettera ad Emanuelle 

1 TODI 
i COMUNALE: Scene di caccia in bas-
1 sa Baviera 

| PASSIGNANO 
I AQUILA D'ORO: La dottoressa sol-
! to il lenzuolo 

Si può imboccare una nuova strada per lo sviluppo del Paese 

I giovani e l'agricoltura 

» 

PERUGIA — Il tema dell'oc
cupazione giovanile trova un 
suo intrinseco legame con il 
problema dell'uso pieno delle 
risorse, che una politica tren
tennale ha depauperato. Osg; 
sempre più. proprio in virtù di 
questa connessione, si tende 
ad avere una particolare at
tenzione al rapporto giovani 
agricoltura. Le ragioni sono 
due strettamente interdipm- ! 
denti fra di loro: non c*è pro
spettiva per i giovani se non 
ti allargano e qualificano le 
basi produttive del paese, l'a
gricoltura sempre più va con
siderata come l'asse centrale 
di uno sviluppo economico 
stabile e forte; la costruzio
ne di un movimento di mas
sa che lotti per una nuova po
litica agraria è impensabile 
senza il coinvolgimento di for
ze che oggi ncn si trovano 
nell'agricoltura, primi fra tut
ti i giovani. . . . 

Ci troviamo di fronte ad al
cuni elementi di novità, si s u 
infatti facendo largo la tesi 
che un'agricoltura trasferma-
t* può mettere in moto fatto-
Ti produttivi ed occupaziona
li. Va in crisi t u t u la teoriz-

1 u r lone che 6Uva al centro 
' del miracolo economico e cioè 
: eh* bisognasse procedere nel-

l'industrializzazione abbando

nando l'agricoltura. Si rimet
te ;n discussione il mito dell" 
industria cosi come era stato 
concepito negli ann: 50 e 60. 

Uno strumento che va uti
lizzato in tutte le sue poten
zialità è la legge del preavvia
mento al laverò, cercando di 
superare tutti gli scetticismi 
presenti fra i giovani. E" qus-
s u infatti sicuramente una 
legge che per la sua « eccezio-
na'.ità » presenta lìmiti ed Im
provvisazioni. ma che contie
ne anche punti innovativi. 
Consente infatti non solo d: 
avviare al laverò un numero 
considerevole di giovani, ma 
indica anche una strada di re
sponsabilizzazione. cioè quella 
del qualificarsi e riqualificar
si per poter accedere ad una 
occupazione. Si introduce un 
elemento di congiunzione fra 

Sualificazione e risanamento 
el Paese. La scelu è verso il 

lavoro produttiva PosU in 
questi termini si può allora 
assumere la legge sull'occupa
zione giovanile come un terre
no per una grande batUglia 
ideale in cui non al tratta di 
raccogliere delle briciole, ma 
si t r a t u di assestare un colpo 
all'Ideologia dello SUto assi
stenziale, recuperando a que-
sU VctU di giovani. 

La legge contiene un valore 

specifico anche come risposta 
più complessiva ai problemi 
della scuola dell'università. 
de'.U formazione professiona
le. Va assunta ed utilizzata 
per impostare le questioni 
scuola-territorio, indirizzi sco
lastici-processi economici: po
nendo alla realtà regionale i! 
problema dello scarto esisten
te fra formazione scolastica 
e tessuto produttivo. Basti 
pensare a questo proposito al
la distorsione profonda esi
stente dal punto di vista del
le lauree e dei diplomi: in 
Umbria su 3.129 laureati infat
ti solo 95 Io sono in agraria: 
su - 23.510 diplomati solo 96 
hanno una qualche specializ
zazione nel settore agricolo. 

11 documento programmati
co che è scaturito dalle tratta
tive dei partiti democratici 
offre una prospettiva in cui 
l'Umbria può trovade un ipo
tesi di sviluppo. La concezio
ne del piano agricolo alimen
tare. l'attenzione ai territori 
collinari, i piani settoriali per 
la zootecnia, l'irrigazione, la 
forestazione, il recupero del
le terre ad uso agricolo pos
sono costituire un terreno su 
cui agganciare le possibilità 
della legge sul preavviamento 
al lavoro. Bisogna che da par
te degli organi competenti re

gionali si accelleri al massimo 1 
l'elaborazione dei programmi | 
di settori che consentano an- ; 
che di orientare le sceite na- I 
zionali. j 

L'attuazione da parte del ! 
sindacato nel suo insieme. 
della vertenza agro-industria- ! 
le rappresenta in Umbria un | 
punto di riferimento e di forza 
di estremo valore. 

Dobbiamo avere comunque 
chiaro che tutti gli spazi 
aperti dalla iegge faranno 
strada solo se si solleciterà un 
ampio movimento di massa 
ed un approfondito confron
to. La costituzione delle le
ghe dei disoccupati, la forma
zione di cooperative, l'indivi
duazione precisa di alcuni ob
biettivi (aziende private, ter
re demaniali ecc.) la predi
sposizione dei programmi deb
bono essere realtà che pene
trano in tutto il tessuto regio
nale. Questi sono impegni ai 
quali non ci ai può sottrarre 
come ha fatto recentemente 
l'Unione Agricoltori che non è 
voluU intervenire agli incon
tri promossi dalla Regione 
per andare alla definizione di 
un piano per l'occupazione 
giovanile. 

Francesco Ghirelli 

VANTAGGI & M E R L I 
VIA FAOLO ANGELONI, 23 (FALAZZO ACI) PERUGIA 

NUOVO CENTRO 
VENDITA E ASSISTENZA 
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e dM» wrigBori mordi» 

Nutella f.fo fam. gr. 470 . . . . L. 
Burro Giglio gr. 100 . . . . . » 
Latte Reggiano pan. screm. 1 li. . . 
Emmenthal Bavar. s. buccia gr. 100 . 
Carne Montana f.to 1/3 gr. 220 . . 
Biscotti al Plasmon quadruplo . . . 
Olio « Oio » di arachide 1 It. . . . 
Farina tipo «0» (pacco da 5 kg.) il kg 
Shampoo Tricofilina f.to famiglia . . 
The Maraviglia 24 filtri . . . . 
Formaggini Ramek scat. da 8 porz. . 
Succhi di frutta marchio «G» . . 
Dash fusto da 5 kg. con buono sconto . 

Finish fusto da 3 kg » 
Mortadelle da 1 kg. l'etto . . . 
Caffè Bourbon laff. gr. 250 . . . 
Parmiggiano Reggiano anno 75 l'etto 
Pasta Barilla pacco gr. 500 . . . 
Riso del Tagliere pacco da 1 kg. . . 
Vecchia Romagna 3/4 Etich. nera . 
Tonno all'olio gr. 100 cad. . . . 
Lame da barba pacchetto da 5 . . 

Cynar 3/4 la bottiglia 
Fette biscottale pacco triplo . . . 
Oro Pilla 3/4 la bottiglia . . . . 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.195 
310 
295 
295 
645 
890 

1.385 
230 
485 
350 
465 

75 
4.290 

4.100 
175 

2.340 
695 
230 
545 

3.150 
295 
400 

1.670 
350 

2.320 

Mercatissimo moda 
Pantalone uomo in fresco . . . . L. 7.900 
Completo uomo in fresco . . . . » 27.500 
Zatteroni donna . . . . . . . . 3.900 
Sandali donna in tela » 5.900 
Camicette polo uomo » 4.90*) 
Prendisole donna » . 8.500 

ed inoltre un vastissimo assortimento di vestitine gon
ne, prendisole «SUPBtKMt» a prezzi da liquidazione! 

MERCATISSIMO 
PREZZI BLOCCATI * P U Z Z I BLOCCATI 
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Alle 19,30 in Piazza Mario Pagano a conclusione del festival dell'Unità 

OGGI BERLINGUER A POTENZA 
Migliaia di lavoratori, di giovani, di donne raggiungeranno da ogni parte della regione il ca
poluogo - Che cosa ha significato la manifestazione: a colloquio con la gente dei quartieri 

Intesa e lotte 
in Basilicata 

L'incontro del compagno 
Berlinguer col popolo luca
no si svolge in un momento 
di grande interesse politico. 
Martedì 28 è stata raggiunta 
un'intesa programmatica tra 
i partiti democratici. E' in 
corso un vivo dibattito in
torno all'importanza e anche 
ai limiti dell'accordo. Non 
mancano manovre e defor
mazioni strumentali per ten
tare di mantenere o intro
durre divisioni e separazio
ni: interessi costituiti si sen
tono rosi dal procedere, len
to ma in avanti, dell'unità 
fra i lavoratori e i partiti 
democratici, incluso, dopo 
trenfanni, il PCI. 

I lavoratori lucani colgo
no il valore meridionalistico 
del processo unitario in at
to. La storia dell'arretratez
za e della subordinazione 
della Basilicata è segnata 
dalla pratica e dalla ideolo
gia della < divisione >. 

Divisione sono stati il bri
gantaggio e l'emigrazione, 
due prodotti dell'instabile e 
oggi declinante egemonia 

borghese, portatrice di an
gusti interessi particolari, 
divisione è la disgregazione, 
divisione sono l'assistenza e 
il clientelismo che polveriz
zano le coscienze, creano 
equilibri di vita precari, più 
vulnerabili, perciò, dallo 
smarrimento che gli effetti 
della crisi producono. Divi
sione soprattutto sono stati 
l'anticomunismo e la con
trapposizione al movimento 
operaio: la divisione che è 
costata più cara alla demo
crazia e allo sviluppo della 
Basilicata. 

I comunisti, però, non 
hanno guardato dalla fine
stra lo svolgersi spontaneo 
di questi fenomeni, che a-
vrebbero potuto condurre 
all'inselvaticamento della Ba
silicata se non fossero stati 
contrastati, non senza erro
ri, con la lotta, con l'impe
gno. con grandi sacrifici. 

Abbiamo evitato che le di
visioni diventassero lacera
zioni irreparabili anche ai 
tempi di Montescaglioso e 
di Venosa. 

I segni di moti profondi 

II referendum, il 15 giu
gno, il 20 giugno hanno fat
to emergere i segni di moti 
profondi operanti nella so
cietà lucana, più elevati li
velli di coscienza, nuovi pro
tagonisti, maturati anche con 
il lavoro e la lotta dei co
munisti. Quelle date hanno 
portato alla luce consape
voli aspirazioni di progres
so che, nella nostra politi
ca unitaria nazionale e re
gionale (e non nell'ideolo
gia della divisione, del «boia 
chi molla»), hanno trovato 
l'incoraggiamento reale. 

In una società come quel
la lucana, dove il vecchio 
e il nuovo convivono e si 
competono, i risultati elet
torali e politici raggiunti 
non sono acquisiti per sem
pre. Essi dipendono da tan
te cose: dal progresso del
l'accordo nazionale e dai ri
sultati che la politica unita
ria produce, dallo svolgi
mento della crisi nazionale, 
dalle scelte di politica eco
nomica e dal segno meridio
nalistico che in esse, nella 
pratica, si imprime (soprat
tutto dopo che il rapporto 
SVTMEZ ha lanciato l'allar
me sulle prospettive del 
Mezzogiorno). Ma dipendono 
anche dal modo come si 
opera all'interno della Ba
silicata e di ogni regione 
meridionale. E* qui che bi
sogna fare avanzare la po
litica unitaria con contenuti 

programmatici, forme di go
verno e di lotta adeguati. 

L'accordo nazionale crea, 
o dovrebbe creare, condizio
ni più favorevoli per svilup
pare la politica delle intese 
regionali e locali; queste, a 
loro volta, devono contribui
re ad alimentare • un clima 
nuovo nel paese, in cui sia 
possibile produrre quel duro 
sforzo per uscire dalla crisi 
con un'Italia più giusta e 
più umana. In Basilicata il 
30 giugno sono iniziati gli 
incontri per un adeguamen
to programmatico e politico 
dell'intesa: ci presentiamo 
al confronto con grande se
rietà, tenendo (e lottando 
perché si tengano) in pri
mo piano gli interessi dei 
lavoratori e della democra
zia, operando per affermare 
il metodo della programma
zione democratica nell'uso 
delle risorse, un nuovo modo 
di governare, un sistema di 
rapporti politici e di stru
menti che garantiscano la 
coerenza tra ciò che si sta
bilisce e ciò che si fa. La 
situazione è così grave che 
anche i tempi contano. Bi
sogna procedere a tempi ra
pidi, senza determinare vuo
ti di potere e con un meto
do aperto, tale, cioè, che ren
da trasparenti le varie fasi 
del confronto e, quindi, su
sciti la partecipazione della 
gente alle scelte e ai rap
porti politici che si costrui
scono. 

Necessità di uno sforzo unitario 

r. 

La situazione spinge a fa
re presto e bene. 

La disoccupazione, soprat
tutto giovanile, ha raggiunto 
livelli mai toccati dal '73, 
l'apparato industriale è «tut
to» in pericolo, le minacce 
di licenziamento e di cassa 
integrazione sono quotidiane 
(all'ANIC di Pisticci — più 
di 3.000 operai — si profi
lano licenziamenti e cassa 
Integrazione se non si inter
viene per definire il ruolo 
produttivo dello stabilimen
to; le speranze accese attor
no alla Liquichimica sembra
no svanire per responsabi
lità innanzitutto della so
cietà di Ursini, comunque ai 
posti e agli investimenti 
preannunciati, la Basilicata 
non può e non deve rinun
ciare. La difesa dei posti di 
lavoro, l'espansione delle 
forze e dell'apparato produt
tivo agrìcolo e industriale 
per fare della Basilicata una 
regione produttiva, l'eleva
mento dei livelli di civiltà 
e di cultura (anche con l'i
stituzione di un'università 
seria) richiedono lo sforzo 
unitario del popolo e delle 
forze democratiche lucane. 

Le intese e la politica uni
taria non mettono in mora 
la lotta, anzi si alimentano 
e sostengono a vicenda: l'in
tesa arata la lotta e la lot
ta aiuta l'intesa, che senza 
spinta potrebbe essere pe
ricolosamente improduttiva. 

Il movimento ' di lotta 
che oggi bisogna costruire 
non può essere fatto di o-
scillazioni tra protesta e de-aa, né da episodi occasio-

ì, ma da obiettive forme 

di lotta che rappresentano 
di per sé delle componenti 
(dialettiche) della program
mazione e del governo del
l'economia e della società. 

Con questi orientamenti, 
non ancora sufficientemente 
diffusi nel partito, abbiamo 
costruito l'incontro col com
pagno Berlinguer a conclu
sione del festival provincia
le di Potenza: con questi o-
rientamenti ci prepariamo 
al confronto con le altre for
ze democratiche di Basili
cata. Siamo convinti, e ci 
auguriamo che tutte le al-

• tre forze se ne rendano con
to. che per le « divisioni » 
non vi sono più margini in 
Basilicata. Esse non servono 
più nemmeno a chi le ha uti
lizzate nel passato, tranne 
che non si punti, consape
volmente o inconsapevol
mente. al declino forse ir
recuperabile di una regione 
e di un popolo. 

Le prime condizioni per 
restituire peso e ruolo alla 
Basilicata facendo della crisi 
un'occasione da cui trarre 
un destino nuovo, produtti
vo, civile, sono costituite 
dalla solidarietà fra le forze 
democratiche e dall'unità 
delle masse lucane. 

E" questo l'obiettivo, il 
processo a cui i comunisti 
lucani lavorano, consapevoli 
delle difficoltà, dei ritardi. 
della complessità dell'impe 
gno, poiché la politica uni 
Uria non è soltanto un nuo
vo modo di governare, ma 
è anche e soprattutto un 
nuovo modo di vivere. 

Giacomo Schettini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — E" stato innan
zitutto la dimostrazione che 
è possibile creare momenti 
ed occasioni di aggregazio
ne culturale, di vita collet
tiva, in un quartiere dormi
torio di una città cresciu
ta troppo in fretta e in 
modo distorto, come Poten
za. Ma il festival provin- i 
ciale dell'Unità è stato an- , 
che la testimonianza attra- ' 
verso le mostre fotografiche. { 
le mostre mercato dell'arti
gianato lucano, le mostre ' 
di esposizione di alcune , 
aziende lucane — della vo
lontà delle masse popolari 
della regione, di rompere 
la camicia di forza della 
assistenza e dell'isolamento, 
per acquisire una nuova di
gnità, per trasformare la re
gione da assistita a produt
tiva. 

Già durante la preparazio
ne. nessuno si nascondeva le 
difficoltà di rendere la pa
rola d'ordine — « la Basili
cata da Regione assistita a 
Regione produttiva » — co
me fatto centrale del fe
stival. Ne parliamo con il 
compagno Rocco Viglioglia 
che ha ideato la mostra iti
nerante del festival. 

« Innanzi tutto va chiarito 
— ci dice il compano Vi
glioglia — c/»e quando noi 
parliamo dell'agricoltura co
me elemento trainante dello 
sviluppo, non a trasformia
mo in « ruralisti » né ab
bracciano la tesi del ri
torno bucolico alla terra. 
Nel tentativo di trasforma
re in immagini ttn discorso, 
si evince un'articolata, ed 
approfondita conoscenza del 
partito sulla tematica della 
agricoltura. La nostra propo
sta centrale, così come testi
monia la mostra, sta nell'ac
cordo tra lo sviluppo della col
lina, della pianura e della 
montagna e. nella program-
inazione industriale in colle-

L'angolo dei più giovani alla « cittadella » del festival 

gamento con la realtà del ter
ritorio. 

Ad un anno dal 20 giugno 
questo festival — aggiunge 
il compagno Viglioglia — 
— rappresenta la verifica di 
come il partito sia ricco di 
potenzialità umane e della 
adesione politica dt massa 
al nostro progetto di fare 
della Basilicata una Regio
ne produttiva ». 

Ascoltiamo altri protagoni
sti del festival. Accanto al
lo stand dell'artigianato lu
cano. uno stand sulla cultu
ra contadina espone monili. 
manufatti, « cavarole » de
corate con motivi geometri
ci e floreali e gli arcolai — 
utensili di pastori — che 
risalgono al 1800. provenien
ti dalla Val d'Agri. Qual è il 
significato di questo stand? 
Giriamo la domanda, al 
maestro Francesco Ranaldi 
— insignito proprio ieri di 
una coppa da una giuria di 
critici d'arte francesi per !a 
esposizione alla mostra del-
l'UNESCO a Parigi — « Que

sti monili esposti — spiega 
— sono l'immagine più ge
nuina dell'arte e della cul
tura contadina lucana, che 
ha punti di riferimento in 
tutta l'area mediterranea. 
La mostra, rappresenta per 
il festival un grande fatto 
di cultura ». 

Ancora, tra i protagonisti, 
la compagna Marina Di Mau
ro. allo stand deil'UDI, tra 
un manichino di donna vesti
ta col costume tradizionale 
aviglianese e grandi manife
sti di vignette e fumetti sulla 
maternità, polemizza con le 
compagne del PCI dello 
stand vicino. « Cosa vuol di-
re questo festival per le don
ne? — dice — dopo • le as
semblee di quartiere, • l'im
pegno deil'UDI e dei partiti 
di sinistra e della. consulta 
femminile, finalmente, in 
questo quartiere avremo un 
consultorio di maternità. Ma 
è troppo importante, non pos
siamo permetterci il lusso di 
avere tutt'al più un poliam

bulatorio dove si dispensano 
pillole. Il festival è stato l'oc
casione per avvicinare altre 
donne, per chiarire meglio il 
significato del consultorio». 

Ma. ascoltiamo il parere 
della gente che ha visitato il 
festival. Milano Vincenzo, 
pensionato: « Per i pensionati 
del quartiere il festival ha 
rappresentato l'occasione 
per lasciare le carte e il bic
chiere di vino e vivere insie
me agli altri ». Infine un gio-
vene disoccupato, che si è 
iscritto alle liste speciali: 
« Ammetto che non sapevo 
dell'esistenza della legge per 
il preavviamento al lavoro. 
I giovani della FGCI mi han
no dato informazioni su come 
potevo fare per iscrivermi 
alle liste speciali. Non nascon
do di non avere molta fidu
cia, ma dopo tutto ho sem
pre creduto che non si può 
aspettare il posto di lavoro, 
ma bisogna conquistarselo ». 

Al compagno Nino De Gre
gorio. segretario del comitato 

cittadino, l'arduo compito di 
fare il bilancio del festival. 
« Hu che di bilancio, parlerei 
di fare il punto — precisa il 
compagno De Gregorio —; 
dalla partecipazione attiva ai 
dibattiti, dall'interesse per le 
mostre e la vita del festival, 
che forze politiche diverse 
hanno mostrato, è possibi
le fare la prtma considera
zione: l'influenza del partito 
nella città va crescendo sem
pre di più. Il festival è di
ventato parte integrante del
la città, la gente lo sente co
me un fatto proprio, si ritro
va nel discorso che portiamo 
avanti per investire un pro
cesso socio-economico in atto, 
e nella linea di sviluupo che 
si lega ai problemi della re
gione. La mostra "La Basi
licata che produce", nella 
quale hanno esposto numero
se aziende lucane — aggiunge 
il segretario del comitato cit
tadino di Potenza — è stato 
il fatto maggiormente posi
tivo, perché ha permesso di 
sviluppare ulteriormente il 
confronto con le forze pic
cole e medie imprenditoriali 
del pur fragile tessuto indu
striale della regione ». 

Con una grande festa di 
gioia, di passione, intorno al 
compagno Berlinguer, oggi il 
festival si chiude. Migliaia e 
migliaia di lavoratori, giova
ni. donne, faranno centinaia 
di chilometri con tutti i mezzi 
a disposizione, auto, pullman. 
treni, per venire a Potenza. 
dai centri più '.ontani della 
regione e per partecipare alla 
manifestazione con il segre
tario nazionale del partito. 
Nel quartiere Risorgimento. 
neHa città, il festival lascerà 
il segno, se non altro della 
capacità dei comunisti di rea
lizzare piccole e grandi cose, 
mi soprattutto di indicare 
l'unica strada possibile per 
trasformare la vita, per rin
novare la società. 

Arturo Giglio 

SICILIA - Il piano agricolo alimentare può significare un rilancio della campagna 

Un'occasione da non lasciarsi sfuggire 
Vanno potenziati il flusso delle esportazioni nei settori tradizionali (ortofrutta, viticoltura) e le 
produzioni insufficienti (zootecnia, cereali) - Martedì un attivo regionale del partito con La Torre 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Sicilia e il 
piano agricolo-alimentare. 
Che fare? Non è domanda re
torica: è, invece, uno dei 
nodi più importanti da af
frontare, andando ormai alle 
proposte operative, per dare 
un contributo determinante 
allo sforzo complessivo del 
Paese per superare la crisi 
economica. 

Sull'esigenza di mettere in 
moto il meccanismo del pia
no per il potenziamento del-
•l'agricoltura e il fabbisogno 
alimentare (una delle voci 
che incidono sullo squilibrio 
della bilancia dei pagamenti 
che è appunto quella che re
gistra centinaia di miliardi 
di import-azioni nel settore 
alimentare) non ci sono or
mai dissensi. La Regione si
ciliana come deve contribui
re a questa azione? I comu
nisti ne discuteranno martedì 
all'attivo regionale che si ter
rà per l'intera giornata a 
Palermo e che sarà introdot
to da una relazione de! 
compagno on. Nino Tusa del
la segreteria regionale e con
cluso da un intervento del 
compagno on. Pio La Torre. 
responsabile della commissio
ne agraria nazionale. 

Già una fase di discussione 
è disponibile per definire le 
proposte di attuazione del 
piano in Sicilia. Non a caso 
la cosiddetta «centralità» del
l'agricoltura è stata in questi 

Setacciatura delle fave nell'Agrigentino 

ultimi anni in prima linea nel 
dibattito politico tra le forze 
autonomiste. Già con il pia
no degli • interventi varato 
alla fine della scorsa legisla
tura. le forze democratiche 
hanno previsto notevoli som
me stanziate per l'agricoltu
ra. avviando :! metodo delia 
programmazione, cioè della 

spesa ordinata delle risorse 
della Regione. Ci sono p2rò 
gravi ritardi, sprechi, distor
sioni nella applicazione con
creta di quegli investimenti 
pronti in legge: una parte 
infatti dei' provvedimenti già 
approvati, non sono in certi 
casi ancora stati utilizzati. 
L'occasione del piano agrico

lo-alimentare è senza dubbio 
da non perdere, per modifi
care radicalmente gli indi-. 
rizzi che fino ad oggi hanno 
prevalso: cioè i privilegi ri
servati alia valorizzazione 
fondiaria delle aziende, tesi 
a ricomporre quei meccani
smi e a ridare ossigeno ai 
centri di potere clientelare, 
a danno di una complessiva 
riforma per il rilancio delle 
basi produttive nelle cam
pagne. 

L'agricoltura siciliana, con 
i suoi 1161 miliardi di pro
duzione lorda vendibile (so
no dati del 1975) è invece 
una delle realtà agricole più 
grandi, se non la più impor
tante del Mezzogiorno. E la 
Sicilia è una regione che ha 
necessariamente bisogno di 
aumentare la propria produ
zione interna e di riconqui
stare nel contempo le posi
zioni perdute sui mercati in
ternazionali. E allora sono so
stanzialmente due le direttive 
su cui muoversi per lo svi
luppo: Il potenziare e allar
gare il flusso delle esporta
zioni nei settori tradizionali 
(ortofrutta, agrumi, viticol
tura): 2) potenziare le pro
duzioni che sono ancora note
volmente insufficienti (zootec
nia. cereali, oliveti e mandor
leti). 

E* sin troppo ovvio che ci 
sono delle condizioni precise 
par attuare questo program
ma. Esse vanno dall'esten

sione dell'irrigazione con la 
definizione del piano delle 
acque e il riordino delle uten
ze irrigue che debbono stron
care i! selvaggio sfruttamento 
delle risorse sotterranee, alla 
difesa del suolo e della fore
stazione, per la salvaguardia 
del patrimonio esistente at
tuando le leggi già pronte e 
operando sulla base delle li
nee programmatiche del pia
no generale appunto per il 
suolo e la forestazione. 

Se è dunque necessario col
tivare meglio, aumentare la 
produzione, utilizzare a pieno 
'la terra, nello stesso tempo 
è fondamentale dedicare 
grande attenzione al raffor
zamento della rete di com
mercializzazione. di conserva
zione e di trasformazione dei 
prodotti agricoli. 

Il ruolo primario della re
gione nella gestione de! pia
no agricolo-alimentare dovrà 
essere innanzitutto quello di 
organizzare le provvidenze 
nazionali in piani di settore 
pluriennali, ma la condizione 
necessaria per far ciò è com
piere un salto di qualità nel-
l'elaborarezione e la gestione 
degli interventi, riformando 
il sistema degli incentivi, pro
muovendo un'azione coordi
nata. per Io sviluppo delle 
zone inteme collinari e mon
tane in un quadro generale 
segnato dall'introduzione del
la riforma complessiva del
l'apparato regionale. 

ABRUZZO - Dopo l'approvazione della legge al Consiglio regionale 

Consultori: non lasciamoli sulla carta 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « Il primo ele
mento che qualifica la legge 
è che sia stata votata unita
riamente, su un progetto uni
ficato, dopo 2 anni dalla 405 
e con la lotta e la mobilita
zione dei movimenti femmi
nili e delle donne abruzzesi. 
nonostante i tentativi di ri
tardarne l'approvazione, so
prattutto nei settori della DC 
più legati agli ambienti cleri
cali ». A parlare cosi è Lu
ciana Di Mauro, responsabile 
della Sezione femminile re
gionale del PCI: la legge di 
cui si parla è quella, ap
provata martedì scorso dal 
Consiglio regionale, che isti
tuisce i Consultori familiari 
nella nostra regione. 

Sono due anni, infatti, che 
va avanti una mobilitazione 
largamente unitaria delle 
donne abruzzesi, un confronto 
fra i movimenti femminili dei 
partiti democratici e di mas
sa. che ha portato non solo a 
prese di posizione largamente 
unitarie, ma ha visto le don
ne abruzzesi porsi in un rap
porto corretto e fecondo con 
le istituzioni. Quello che da 
tutti, oggi, è ritenuto un no
do fondamentale della batta
glia di emancipazione e li
berazione (il «nodo» donne-
Istituzioni) è stato affrontato 

in Abruzzo partendo quasi da 
zero, dalla storica diffidenza 
delle masse femminili abruz
zesi, dallo storico disinteres
se della classe dirìgente. 

Con un'azione intelligente. 
ed articolata, si può dire che 
i movimenti femminili ab
biano costruito quotidia
namente un diverso rapporto: 
che ha visto le istituzioni (il 
Comune, la Regione) non co
me controparti, ma come ele
menti di un confronto orma: 
indilazionabile. 

« ET particolarmente impor
tante. inoltre — continua la 
compagna di Mauro — che 
si sia avuta per i consultori 
la stesura unitaria della leg
ge, un voto unitario: era in
fatti un problema che vedeva 
divisi i partiti sulla concezio
ne del pluralismo e sul ruoto 
che dovevano avere nei con
sultori gli enti pubblici e i 
privati. Si è invece realizza
ta un'unità non formale, at
traverso un'ampia discussione 
in sede di oemmissione e di 
unificazione dei 7 progetti di ' 
legge che erano stati pre
sentati ». 

Altro elemento qualificante 
della legge è proprio questo 
lavoro portato avanti nella 
commissione, presieduta dal 
democristiano Crescenzi, per 
arrivare rapidamente, ma af
frontando e non eludendo i 

nodi politici, alla presentazio
ne di un progetto unificato. 
compito affidato, come è no
to. alla compagna Giuliana 
Valente, alla quale è stato da
to atto da tutte le forze po
litiche. di aver svolto in ma
niera molto efficiente un in
carico ritenuto molto diffi
cile. • 

I 7 progetti, infatti, differi
vano profondamente, e per 
molteplici aspetti: va ricor
dato che l'anno scorso, di 
fronte ad una grande mobi
litazione unitaria delle mas
se femminili (che portò, tra 
l'altro, alla raccolta « ragio
nata» di oltre 5000 firme) 
l'allora assessore alla Sani
tà. Bolino. rispose ad una 
delegazione di massa che le 
sue idee sui consultori diffe
rivano profondamente dalle 
richieste delle donne, e che 
mai una legge della Regione 
Abruzzo avrebbe contenuto 
una esplicita indicazione di 
un compito di educazione ses
suale. Ora, al punto F del
l'articolo due, la legge ap
provata martedì prevede fra 
i compiti del consultorio an
che questo, collegato con gli 
organi collegiali della scuola 
e teso quindi, oltre che alla 
prevenzione sanitaria, anche 
alla educazione sessuale vera 
e propria. 

In occasione di quell'incon

tro, emersero anche le 
divergenze fra la richiesta dei 
movimenti femminili, che sot
tolineava l'importanza del 
consultorio pubblico, e una 
risposta non soddisfacente di 
parte della DC: ora. la legge 
stabilisce, responsabilmente. 
pari finanziamento ai consul
tori pubblici e privati, fis
sando per questi ultimi un 
« tetto » pari al 151 del finan
ziamento nazionale. 

« Ritengo poi — dice ancora 
la compagna Di Mauro — 
che la legge, oltre a recepire 
nella sostanza le richieste dei 
movimenti femminili, corri
sponda bene a quella che è la 
realtà regionale, quindi al.e 
strutture sanitarie. E" molto 
realistica e ritengo perciò che 
possa avere immediata attua
zione ». 

Il piano di intervento pre
vede un consultorio per ogni 
unità sociosanitaria, oppure 
ogni 40.000 abitanti: viene 
prevista la piena utilizzazio
ne delle strutture e del per
sonale esistente nel territorio 
(dall'ex-Onmi alle ostetriche 
condotte), indicando anche 
esplicitamente la possibilità 
di assumere altro personale 
in caso di necessità. 

« La corrispondenza della 
legge — è sempre la com
pagna Di Mauro a parlare — 
a quelli che erano gli obiet-

In una realtà disgregata 

L'agricoltura di Licata 
può arrivare dove 

l'industria ha fallito 
Nessuno più crede che !e fabbriche potranno 
sciogliere i nodi del sottosviluppo della zona 

Nostro servizio 

A Palermo classi 

differenziali 

per i figli 

dei carcerati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Continua il 
dramma dei bambini paler
mitani segregati nelle «clas
si differenziali » dell'istituto 
Giovanni Pascoli nel quartie
re Zisa, per il solo fatto di 
essere figli di carcerati. L'esi
stenza del centro che dovreb
be lavorare secondo le norme 
di riforma del sistema peni
tenziario sotto il controllo 
del consiglio di aiuto socia
le, composto dai rappresen
tanti del comune e dai diret
tori delle carceri del distret
to, presieduto dal presiden
te del Tribunale, era stata 
rilevata dall'« Unità » della 
scorsa settimana. 

In seguito alle proteste del 
comitato di quartiere era sta
to strappato l'impegno a ri
vedere il funzicnamento del 
Centro eliminando le classi 
differenziali (bambini sa
nissimi, vi vengono iscritti 
senza peraltro alcuna diagno
si psichiatrica), mettendo la 
struttura a disposizione del 
quartiere e delle famiglie dei 
carcerati. Al contrario ieri 
è stata diffusa la notizia che 
all'istituto le classi differen
ziali tuo tipo di classe sco
lastica riservata ai « devian-
ti », la cui abolizione è sta
ta già da tempo decisa) con
tinueranno a funzionare an
che il prossimo anno scola
stico. 

11 Consiglio d'aiuto sociale 
avrebbe iscritto alla prima 
classe differenziale per il 
prossimo anno altri 15 bam
bini. mandati al Centro dal 
direttore del Circolo didat
tico «Gabelli» il professor 
Mcntalto, lo stesso che oltre 
a tenere ì figli dei carcerati 
nell'istituto, fa iscrivere ogni 
anno decine di alunni giudi
cati devianti in altre classi 
«speciali» istituite apposita
mente presso il centro AIAS, 
che si dovrebbe occupare del
l'assistenza agli spastici. 

tivi del movimento va veri
ficata in rapporto alla con
cezione di un servizio di pre
venzione e di educazione sa
nitaria e informazione ses
suale. diffuso nel territorio: la 
diffusione nel territorio era 
per noi fondamentale o si fa 
con le popolazioni, a stretto 
contatto con le popolazioni, o 
non la si fa. In questo senso 
credo che la legge recepisca 
sostanzialmente la richiesta e 
la concezione del servizio ad 
essa sottesa ». 

Ancora, l'articolo 6. sulla 
gestione, recepisce sostanzial
mente il principio della ge
stione sociale, con una for
mulazione che permette 
varie possibilità di sperimen
tazione. a seconda delle real
tà territoriali: i movimenti 
femminili avrebbero voluto 
che fossero esplicitamente ci
tati i consigli di quartiere. 
che hanno avuto un ruolo non 
indifferente nella battaglia 
per i consultori, specie a Pe
scara. Ora compito più ur
gente è. dunque, quello di la
vorare unitariamente per un 
loro pieno coinvolgimento, per 
mobilitare le donne a for
mare 1 comitati degli utenti, 
per far vivere, in una parola, 
questo consultorio che per ora 
e solo sulla carta. 

Nadia Tarantini 

LICATA — Agli emigrati che tornano a frotte da tutti gli 
angoli dell'Europa comunitaria per le ferie in casa, Licata, 
quarantaclnquemila abitanti, stretta tra Palma a nord-ovest 
e Gela a sudest, offre uno spettacolo non certo edificante. 
La città non è riuscita ancora a risolvere i suoi problemi 
vitali. L'acqua per gli usi civili viene erogata a turni di 
10 14 giorni, mentre per l'agri-
coltura che ne ha grande bi
sogno non è mai sgorgata. 
perché la diga del Gibbesi è 
solo il nome di una leggina 
regionale. 

Le industrie, obiettivo di 
lunghe lotte di popolo, sono 
argomento di scettica e ama
ra riflessione negli affollati 
circoli che si affacciano sui 
bei corsi centrali: il Licata 
Ovest, un petrolchimico im
ponente, progettato al volge
re degli anni sessanta, che 
con le iniziative aziendali 
Anic, Sarp e Sicet, doveva 
fare di questa città la punta 
settentrionale dell'area chi
mica siciliana, ovviando così 
una fase di grande slancio, 
resta motivo di accesa di
scussione tra chi guarda a 
Gela con la sua strisciante 
disoccupazione di massa e il 
suo sviluppo senza sviluppo, e 
chi guarda a Vittoria con le 
serre e le cooperative agri
cole che danno lavoro a ven-
ticinquemila persone. 

Tra questi due punti di ri
ferimento, Gela e Vittoria ap
punto, si consumano logoran
ti dispute che passano al
l'interno delle varie forze po
litiche e sindacali e anche 
del nostro partito, mentre 
non si riesce a coagulare le 
componenti vive di una real
tà disgregata, in una prospet
tiva di sviluppo possibile che 
veda industria ed agricoltura 
non nemiche e alternative, 
ma complementari. 

L'industria ha deluso (o 
meglio un certo tipo di in
dustria). e nessuno pare più 
credere ora alla sua capacità 
di sciogliere il nodo della di
soccupazione e della sottoc
cupazione di massa. L'ultimo 
colpo alle speranze l'ha dato 
l'HALOS. il maglificio della 
Montef ibre 'Montedison. da 
mesi occupato dai cinque
cento dipendenti sospesi dal 
liquidatore. Una vicenda em
blematica. questa dell'HALOS, 
di tutto un modo sbagliato 
di realizzare l'industrializza
zione del Sud. dove c'è sole 
e terra magnifica e contadi
ni esperti, ma i soldi la Re
gione li ha regalati ai mo
nopoli di rapina calati dal 
Nord, mentre nelle campa
gne mancano l'acqua e le 
strade rurali, e l'elettrifica
zione resta un sogno. 

Proprio questi giorni torna 
a farsi vivo Rovelli, quello 
della Sir, che i sardi hanno 
imparato a conoscere sulla 
loro pelle, e bussa a soldi alla 
Regione e ai suoi enti finan
ziari, per quel progetto della 
Sarp che la Montedison ha 
sempre osteggiato, nel qua
dro della generale guerra chi
mica. ma che, ora che i due 
hanno fatto la pace, forse 
troverà il suo avvio. 

Si sente l'eco, nei discorsi 
della gente di quaggiù, di 
questioni grosse che non si 
chiariscono, di cose che av
vengono senza che i lavora
tori e i giovani disoccupati 
che non hanno ancora preso 
la Freccia, possano farci nien
te. Il Partito, appena 350 
iscritti alla Sezione « Gram
sci ». ma 6.500 voti per la 
Camera e 5.600 per il Senato 
alle ultime politiche, un se
natore. un consigliere provin
ciale. dieci consiglieri comu
nali, una Figc vivace, non 
riesce a coinvolgere le masse. 
facendosi reale avanguardia 
dirigente: dopo l'amministra
zione di sinistra, un'impresa 
disperata ma entusiasmante 
e positiva ch'è durata nean
che sei mesi, caduta per tre 
consiglieri che il Partito So
cialista non poteva fare a 
meno di espellere. II Partito 
nell'immediato propone una 
giunta di emergenza, un'inte
sa tra tutte le forze demo
cratiche. ma il progetto d'in
tesa che la Sezione porta 
avanti con ostinazione non 
riesce a guadaenare il soste 
gno delle grandi massa e a 
vincere le testarde resistenze 
di una democrazia cristiana 
invischiata fino al collo nel
le vicende della speculazione 
urbanistica e nel malgoverno. 

Comune e ospedale versano 
in piena crisi. Al Comune 
quattro sindaci in due anni. 
tutte le formule sperimenta 
te. ma i problemi non tro
vano soluzione. Il monocolo
re democristiano in carica è 
senza maggioranza né asten
sioni. ma la DC rifiuta rin
contro con i comunisti, che 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani accettano come 
inevitabile per un consc io 
comunale altrimenti lacerato 
e diviso. 

All'Ospedale, poi. per giochi 
di parte, democristiana s'in
tende, non si riesce ad eleg
gere il presidente, quando. 
nella sede costata 5 miliardi. 
chirurgia e ostetricia, nean
che funzionano. 

Simone Bonsignore, capo
gruppo al consieho comuna
le. ci confessa che è difficile 
far avanzare un progetto po
litico di rinnovamento, «ma 
il Partito, ci dice, deve ope
rare in positivo per evitare 
arretramenti pericolosi, di 
cui appaiono gravi sintomi ». 
Le forze disponibili al pro
getto di rinnovamento non 
mancano: giovani, le operaie 
dell'HALOS occupata e i pen
dolari dell'Anic, i contadini 
infaticabili delle serre, i pic
coli armatori della pesca. 

Occorre. ,j;ndi. adeguare 
la lotta alla realtà, per cre
scere con tutta la citta, e 
perchè gli emigrati che tor
nano più delusi di prima, 
possano riprendere a spera
re e lottare con gli altri. 

Elo Incorvaia 

Domani a Palermo 

manifestazione PCI 
per il decentramento 

amministrativo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Per il decentra 
mento democratico e ammini
strativo la giunta comunale di 
Palermo non ha rispettato 
nessuno degli impegni che 
pure nei mesi scorsi, aveva 
solennemente assunto. Si cor
re il rischio di allontanare 
così sempre di più la con
creta possibilità di giungere. 
nella primavera del prossimo 
anno, all'elezione diretta dei 
consigli di quartiere. 

Di fronte a queste inaccet
tabili inadempienze (fin dal
lo scorso mese di dicembre 
il consiglio comunale di Pa
lermo a\cva impegnato l'am
ministrazione ed il sindaco a 
nominare i nuo\i delegati e 
i * coadiutori » per preparare 
l'importante scadenza eletto
rale) i comunisti palermita
ni hanno intensificato le ini
ziative per costringere la 
giunta a mettere subito in 
pratica le decisioni già prese. 

La manifestazione che sì 
terrà domani, lunedi, al Jolly 
Hotel (incontro del gruppo 
consiliere con i comitati i i 
quartiere) costituisce infatti 
una delle tappe della mobili
tazione clic in questa setti
mana coinvolgerà centinaia 
di cittadini dei diversi quar
tieri. L'obiettivo di quesU 
campagna di lotta è il ri
spetto della scadenza prima
verile per l'elezione a suffra
gio universale dei nuovi or
ganismi di partecipazione de
mocratica. Per far questo è 
indispensabile che sia al più 
presto varato il regolamento 
(la città è già stata suddi
visa in 25 quartieri) che de
ve contenere precisi compiti 
come la gestione e il con
trollo dell'urbanistica, dei 
servizi sociali, della pubbli
ca istruzione e degli appalti. 
In secondo luogo è indiffe
ribile la nomina dei delegati 
che preparino le condizioni 
per consentire il regolare 
svolgimento della a v a l l a -
zione elettorale. 
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Nel 10° anniversario della scomparsa 

Manifestazioni 
in ricordo 

di Renzo Laconi 
A Cagliari la figura del prestigioso dirigente co
munista sarà commemorata l'8 luglio dai com
pagni Gerardo Chiaromonte e Gavino Angìus 

CAGLIARI - Renzo Laconi, uno dei più noti e presti
giosi dirigenti comunisti sardi e meridionali, insigne 
costituzionalista, verrà ricordato ccn una serie di ma
nifestazioni pubbliche nella ricorrenza del decimo anni
versario della sua morte. A Cagliari verrà inaugurato 
venerdì 8 luglio il sa leti e « Renzo Laccni » presso la 
nuova casa del ECI di via Emilia: te r ranno discorsi il 
segretario regionale del Par t i to compagno, Gavino An-
gius, e il compagno Gerardo Chiaromonte a nome della 
direzione nazionale. Il compagno Chiaromonte comme
mora la figura e l'opera di Laconi anche il giorno suc
cessivo a Sassari , 

Il Comitato regionale del PCI. annunciando le pros
sime celebrazioni in memoria di Renzo Laconi a Caglia
ri e Sassari, ha r iportato questi brani del discorso te
nu to nel capoluogo regionale da Pietro Ingrao in oc
casione dei funerali dell 'indimenticabile dirigente comu
nista isolano: « Ricordo la testarda ostinazione ccn cui 
Laconi. appellandosi alla Costituzìcne. si è sempre bat
tuto per uno Sta to in cui siano operanti più centri di 
decisione popolare, in cui. quindi, la Sardegna e il 
Mezzogiorno potessero operare come forze determinan
ti della politica nazionale; 

Con Testate torna la grande sete e i problemi di sempre , 
. . . . — . . i 

Nelle vecchie condotte di Nuoro 
acqua solo per 10 ore al giorno 
Il consorzio che gestisce la rete idrica ha lasciato al nuovo consiglio di am
ministrazione una eredità pesante — Il PCI chiede una riunione urgente 

Nostro servizio 
NUORO — «Con l'endemica 
sete estiva dei paesi del cir
condario di Nuoro, e per la 
prima volta in maniera preoc
cupante dello stesso capotilo 
go. il destino cinico e baro 
non c'entra proprio nulla! ». 

Chi parla è Giannino Pug
gioni, consigliere comunale di 
Mamoiada. indipendente elet
to nelle liste del PCI. Dal 
marzo scorso Giannino Pug
gioni è vicepresidente del 
Consorzio per l'acquedotto sul 
Rio Govossai. che dal 'al gè 
stisce la rete idrica di Nuoro 
e una ventina di paesi del 
suo entroterra e della costa. 

Disagi 
gravissimi 

« Anche quest 'anno purtrop
po un'ingente fascia di popo
lazione deve affrontare disa
gi gravissimi per difficoltà 
nell'approvvigionamento idri
co. per tutti gli usi civili e 
igienico sanitari. Non si tratta 
eli una imprevedibile fatalità. 
Il nuovo consiglio di ammini
strazione. costituito sulla base 
di un accordo programmatico 
da rappresentanti di tutti i 

partiti democrat ici-e autono
mistici. ha trovato il Consor
zio in uno stato di grave dis
sesto. Le responsabilità, mol
teplici e ' bene individuabili,' 
vanno addebitate alla prece 
denti amministrazioni e alla 
mancanza quasi totale di una , 
qualunque forma di program
mazione. Basti citare uno dei 
dati più macroscopici: gli im
pianti di potabilizzazione del 
l 'acqua sono rimasti fermi a 
quindici " anni fa. • mentre è 
enormemente - cresciuta la 
massa di popolazione interes
sata. • ... 

Oggi gli impianti antiquati 
di ieri servono, o meglio do
vrebbero servire, oltre 80.000 
abitanti. Il Consorzio in tutti 
questi anni non. si è mai 
preoccupato di prevedere un 
adeguato sviluppo delle con
dotte idriche, sia in estensio
ne che in capacità. V,' per 
questo che si assiste, da qual
che anno a questa parte, al 
verificarsi di situazioni assur 
de e pericolose. Ci riferiamo 
all'invaso artificiale del fìa-
vossai. arrivato al massimo 
dei suoi limiti di conteni
mento idrico. Nonostante ciò. 
l'acqua potabile giunge scar 
sa a Nuoro per 10 12 ore al 
giorno. In ogni caso, come 

Gattelli e Cala Gonone. ab
biamo acqua per 5 6 ore al 
giorno. Siamo andati pero-
nalmente a verificare lo stato 
di manutenzione delle condot
te. e abbiamo potuto constata
re come, da svariati anni. 
non siano state effettuate nep
pure le normali operazioni 
di pulizia! ». 

Un piano 
d'emergenza 

Il PCI ha chiesto la convo
cazione urgente del consiglio 
d i . amministrazione. ' sia per 
approntare un piano di emer
genza relativo alla manuten
zione delle condutture, sia 
per sollecitare l'approvazione 
celere dei finanziamenti, da 
parte della Casmez. per i 
programmi di ampliamento e 
di ristrutturazione (già prò 
gettati) degli impianti di pò 
labilizzaziotie e delle condot 
te idriche. L'ammontare coni 
plessivo della spesa è di cir 
ca 3 miliardi di lire, di cui 
1.750.000 per la città di Nuoro 
(da notare che in città le con
dotte del centro storico sono 
le stesse di 50 anni fa. vec
chie e inadeguate). 

L'AQUILA - Dal 4 al 6 luglio la cassa integrazione 

Domani assemblea alla Siemens 
contro le tremila sospensioni 

Tutti i lavoratori sono stati invitati a presentarsi in 
fabbrica — Iniziative nella città — Sciopero di due ore 

U dito neir 
Le pecore 

E' arrivata una lettera 
alla redazione di Cagliari. 
Sono le operaie della Anto
nella Calze. Ecco cosa scri
vono: « Cara Unità, vor
rebbe fare qualche chiari
mento circa l'ultimo ap
pello r i to l to dui consi
glio di fabbrica della 
« Antonella Calze » all'opi
nione pubblica. Esso, forse 
per nostre carenze espres
sive. è s ta to capito male da 
molti cittadini che lo han
no interpretato come una 
rinuncia alla lotta per il 
raggiungimento di obietti
vi sacrosanti. Non è così. 
Teniamo a far presente 
che, oggi più che mai, sia
mo decise a non cedere ai 
compromessi, nonas tan te i 
Taripresentanti dell'azienda 
tent ino la strada del ricat
to con il solito discorso: o 
ci aiutate ad avere un al
tro finanziamento dalla Re
gione. o non avrete una li
ra. Questa è tut ta la loro 
volontà 

Vi informiamo che. a 
proposito dei .«alari matu
rati. della cassa integra
zione richiesta e della so
spensione irregolare, c'è in 
a t to una causa di lavoro 
presso la Pretura di Deoi-
momannu. 

Ringraziamo della corte
se collaborazione, pregan
dovi di dare conto pun
tualmente della nostra lot
ta. Il consiglio di fabbrica 
delia Antonella Calze ». 

// comunicato che abbia
mo sopra riportato non a-
irebbe bisogno di nessun 
commento. Sentiamo il dò-
cere di pubblicarlo non 
tanto — e sarebbe già un j 
buon motivo — per fare un ' 
piacere alle lavoratrici del- ' 
la Antonella Calze, ma per- > 
clic es<o e una ulteriore ' 
prova del livello di coscien- j 
za che, anche m Sardegna, . 
ha ragg'unto la classe ope- ' 
raia e le donne j 

Sono passati i tempi in i 
cut, spinti dal bisogno, i la- t 
loratort e le lavoratrici j 
piegarono la schiena alle ; 
pressioni padronali. Oggi al • 
ricatto rispondono con la • 
lotta • 

Questo atteggiamento è \ 
la migliore risposta a quan
ti, in un raptus di mon
tante qualunquismo, semi-

, nano il disorientamento ri
petendo d vecchio ritor
nello: nulla cambierà. gli 
italiani sono e saranno 
sempre pecore, 

A costoro noi rispondia
mo, /orti dell'esempio di 
tanti lavoratori: se si sen
tono pecore, non cerchino 
compagnia, belino pure da 
soli. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Lunedì tutti in 
fabbrica ! Questa è la decisa 
risposta che i lavoratori della 
Sit Siemens dell'Aquila hanno 
dato alla decisione dell'azienda 
di comunicare gli elenchi dei 
3 mila operai che saranno po
sti in cassa integrazione da 
lunedi 4 luglio fino al 16 lu
glio malgrado tutte le pressio
ni e le richieste esercitate dal
le Regioni, dai Comuni e dai 
sindacati. 

Il consiglio di fabbrica, di 
j fronte a questa decisione del-
! l'azienda ha emesso un comu-
j nicato che porta appunto il 
1 titolo « lunedi tutti in fabbri-
j ca v nel quale, dopo aver de

li lito provocatoria « l'azione 
della direzione della Siemens 

! |)erché « imposta in modo uni-
i laterale, arbitrario e autorità-
I rio e perché non contribuisce 
{ a risolvere i veri problemi » 

viene programmata una se-
I rie di manifestazioni a par

tire proprio dal 4 luglio. 

Tutti i 3 mila operai sono 
invitati a presentarsi regolar
mente in fabbrica lunedi 4 
l>er riunirsi in assemblea ge
nerale alla quale prenderanno 
parte anche i lavoratori non 
posti in cassa integrazione 
che. dal canto loro, attueranno 
uno sciopero di protesta di 
due ore. 

Nel pomeriggio, alle ore 
14,30 per coordinare una serie 
di iniziative avrà luogo una 
riunione del Consiglio genera
le delle Federazione lavora
tori metalmeccanici. Queste 
iniziative hanno lo scopo di 
coinvolgere tutta la cittadi
nanza e la popolazione della 
provincia nella lotta che i la
voratori aquilani stanno con 
eludendo. 

In particolare sono previsti 
interventi sul territorio con 
assemblee nei quartieri, nelle 
frazioni e nei comuni del cir
condario. Delegazioni di ope 

rai del gruppo Sit-Siemens si 
recheranno ai ministeri del
l 'Industria e delle Partecipa
zioni s tatal i : al tre delegazioni 
andranno alla sede della giun
ta, al Consiglio regionale per 
una verifica degli impegni as
sunti nell'assemblea aperta 
del 17 giugno us. 

A Roma intanto si .sono in
contrati rappresentanti delle 
sei regioni interessate al prov
vedimento unilateralmente 
preso dal gruppo Sit-Siemens. 
Nell'incontro è stata rilevata 
ancora una volta l'inadem
pienza del governo per ciò che 
riguarda la realizzazione del 
piano nazionale per l'elettro
nica e il modo come esso cer
chi di sfuggire a qualsiasi 
confronto più volte sollecitato 
dalle Regioni e dai Comuni 
interessati. 

Una azione unitaria è stata 
decisa verso il governo per 
indurre ad affrontare i pro
blemi connessi con il piano 
su rammentato. Un coordina- J 
mento stabile è stato costituì- I 
to dalle Regioni e dai sinda- J 
cati per raggiungere gli obiet- : 
tivi fìssati. 1 

Infine con un documento uni- j 
tario approvato dalle sei Re- ! 
gioni e dai sindacati è stata , 
respinta l 'assurda decisione j 
dell'azienda. 

Ermanno Arduini : 

A colloquio con il compagno Pasquale Panico 

Gli olivi pugliesi possono 
essere difesi anche 

sviluppando altre colture 
I risultati e i l imiti della conferenza nazionale di Catanzaro 
Ritardi della Regione Puglia - Il « nodo » dei rapporti con la CEE 

Una manifestazione delle lavoratrici della Sit-Siemens 

« I nodi da sciogliere — af
ferma Puggioni — neila gè 
stione del Consorzio Govossai 
sono tanti e complessi. Tut 
tavia il discorso vale per tutti 
gli enti pubblici (Comuni, 
comprensori. Province, Re
gioni) come è stato efficace 
mente sottolineato nel recente 
convegno provinciale di Nuo
ro sull'esperienza di ammi
nistrazioni dei comunisti ne 
gli enti locali dal 15 giu
gno ad oggi ». 

e l i problema — continua 
Puggioni — stenta ad affer
marsi in alcuni partiti demo 
oratici coinvolti nelle intese 
e nella gestione unitaria dei 
consorzi o di altri enti pub
blici. In primo luogo la DC — 
il presidente del Govossai è 
un democristiano — ha una 
visione davvero diversa del 
governo della cosa pubblica. 
una visione non adeguata al 
la drammatica crisi che il 
paese attraversa ed al nuovo 
emerso col voto del 20 giù 
giù». Così anche qui stentano 
a diventare concreti ed ope 
ranti i programmi avanzati 
e democratici, concordati u 
nitariamente fra tutte le for
ze politiche costituzionali, per 
una gestione diversa del con 
sorzio. per la partecipazione 
ad essa delle forze sociali. 
delle popolazioni, delle ammi
nistrazioni locali. 

11 PCI e le altre forze de
mocratiche si appellano a tut 
te le forze sociali e politiche 
direttamente interessate poi
ché possano realizzarsi gli 
impegni unitariamente assun
ti. In primo luogo, le modi
fiche statutarie. Bisogna ar
rivare a una gestione pro
fondamente nuova e demo 
cra t i ta del consorzio. 11 punto 
più qualificante è rappreseli 
tato dall 'abbassamento del 
rapporto rappresentanti-abi 
tanti dei comuni consorziati 
per ora fermo a uno ogni 
3.000. Si deve arr ivare — dice 
bene Puggioni — al coinvolgi 
mento effettivo delle organiz
zazioni sindacali e di massa. 
at traverso la creazione di un 
rapporto costruttivo con i 
comprensori e con la Regio 
ne. Solo in questo modo il 
consorzio potrà uscire dalla 
vecchia gestione clientelare e 
inefficiente realizzando una 
permanente pressione nei con
fronti della stessa Regione. 

E' proprio nella ammini 
strazione regionale che. nono
stante i nuovi rapporti politi-

i ci. permangono le strozzature 
burocratiche di sempre. Ba
sta pensare che dei finanzia
menti previsti dalla legge nu 

i mero 45 del 3 agosto 76 - - la 
! somma è di 352 milioni annui 

— il consorzio non ha ancora 
visto una lira. Si t rat ta di 
fondi indispensabili alle ope
re di ordinaria amministra 
zione. 

j Come comportarsi? I n che 
1 modo far funzionare il con 

sorzio? « E' un compito dif 
j ficile e decisivo per la e re 

scita civile e democratica del 
i Nuorese. dell 'intera Sardegna. 

Eppure bisogna assolverlo. 
soprattutto da parte nostra. 
Il PCI non vuole fare nulla 
da solo. L'unità è più che 
mai indispensabile. La mobili
tazione è un'esigenza vitale. 

Carmina Conte i 
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Raccolta delle olive nelle campagne di Bltonto 

Per occupazione e sviluppo 

Venerdì ferma 24 ore 
la Valle del Sangro 

Fitta serie di assemblee (in numerosi 
comuni) in preparazione allo sciopero 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — Venerdì 8. in 
coincidenza con lo sciopero 
nazionale dei metalmeccanici 
e con quello dello Calabria e 
di Grot taminarda. ancora 
una volto scenderanno in lot
ta anche le popolazioni del 
Sangro. Le organizzazioni zo
nali della CGIL. CISL e UIL 
hanno indetto, infatti, uno 
sciopero generale di 24 ore 
in tu t to il comprensorio per 
rivendicare uno sviluppo ar
monico complessivo e il ri
spetto degli impegni e dei 
tempi di attuazione dell'inse
diamento FIAT. Una manife
stazione unitaria avrà luogo 
nella mat t ina ta presso il ci
nema Fenaroli di Lanciano^ 

In questi giorni, intanto. 
nei luoghi di lavoro e nei 
vari comuni della zona si 
s tonno svolgendo numerose 
assemblee e comizi di prepa
razione e di sostegno alla 
giornata di lotto di venerdì 
prossimo. Dappertut to (in al
cuni comuni sono s tat i ap
provati al riguardo anche or
dini del giorno nel corso d. 
affollate assemblee popolari» 
viene espressa la ferma vo'.on 

! tà di appoggiare le richieste 
j contenute nella piat taforma 
I del gruppo Fiat e di portare 

avant i l'insieme della « ver
tenza Sangro» che va da; 
problemi concernenti le real
tà industriali esistenti (Hon
da. Frigodaunia. ecc.) allo 
sviluppo dell 'agricoltura e al 

preavviomento dei giovani al 
lavoro. 

Si fa sempre più diffusa an
che la consapevolezza che so
lo questo tipo di lotta, che 
vede acconto ai lavoratori 
della FIAT la mobilitazione 
unitaria e democratica delle 
popolazioni meridionali, po
trà dare dei risultati concre
ti. E alcuni frutti infatt i si 
s tanno già ottenendo. 

Anzitutto nella t ra t ta t iva 
con la FLM la FIAT ha do
vuto assumere l 'impegno di 
iniziare ent ro pochi mesi i 
lavori per lo costruzione nel 
Sangro di una fabbrica di 
auto commerciali, lo cui pro
duzione (con una occupazio
ne iniziale di 2.000 addett i 
che potranno diventare 4.000) 
dovrebbe essere avviata en t ro 
la fine del '79. In secondo 
luogo sono s tat i sconfitti i 
tentativi, operati da alcuni 
settori della DC, di introdurre 
anche in questa vicenda la 
vecchia logica della divisione 
e della contrapposizione che 
è alla base di quelle distor
sioni e di quei ri tardi di cui 
oggi si s t anno pagando le 
gravi conseguenze. 

Il movimento popolare ha 
anche questo merito di aver 
favorito la creazione di un 
clima di unità e di collabora
zione t ra le forze politiche 
democratiche quale condizio
ne per *.a rinascita del San
gro. 

Costantino Felice 

Un seminario del consiglio di fabbrica alla Pirelli di Villafranca 

Tra vecchie promesse e nuove sperimentazioni 
Dal nostro corrispondente j^fÀ 0", 4 s c a t u n t e da l se 

Chieti: minaccia 
di chiudere 

la « Richard-Ginori » 
| CHIETI — Lo stabil imento 
i e Richard Gmor i » di Chieti 

Scalo ha minacciato la chiu
sura nel caso l'ENEL man
tenga la data fissata per il 
taglio dell 'energia elettrica 
(domani alle ore 8).-Da mol
to tempo la Richard Gioori 
neri paga le bollette della lu
ce, accumulando ki ta l mo
do u n debito di 40 milioni. 

, I lavoratori hanno già dato 
| una immediata r isposta: 2 
j ore di sciopero perché la 
; azienda paghi e man tenga i 
i livelli occupazionali . . 

MESSINA — Il punto di par
tenza è s ta to l 'esame dei pro
cessi di riorganizzazione del 
lavoro. Il punto d'arrivo, una 
discussione a t t en ta di tut t i 
gli aspet t i della vita in fab
brica. dal lavoro delle donne 
al controllo dell 'ambiente, da
gli investimenti • all'occupa
zione. Il succo del dibatt i to. 
svolto alla Pirelli di Villa-
franca Tirrena, in un semi
nar io di due giorni organiz
zato dal consiglio di fabbrica. 
è s t a to poi concentra to in u n 
documento politico 

Il senso del documento è 
chiarissimo. Dopo aver ricor
da to che lo stabil imento di 
Villafranca. con i suoi 1.400 
dipendenti , è la più grossa 

! real tà industriale dell 'intera 
provincia, i 60 operai del con
siglio di fabbrica h a n n o chìe-

! s to che i parti t i si impegni-
! no ad aprire con la Regione 
ì un discorso sulle possibilità 
I di sviluppo della fabbrica. 
i Uno sviluppo che, secondo le 

minario. dovrebbe essere col
legato all 'agricoltura e ai tra
sporti . Proprio per questo. 
nel documento, è s ta to inse
rito un rapido accenno alla 
possibilità di far produrre a 
Villafranca canali di irriga
zione. material i per dighe. 
pneumatici per mezzi agri
coli. Sono sol tanto suggeri
menti . da seguire o da supe
ra re per nuove proposte ca 
paci in ogni caso di garanti
re u n a crescita dell'occupa
zione in fabbrica. E* da più 

nuovi posti di lavoro. > con particolare impegno la 
« Una promessa ridimen- ! questione del lavoro femmi-

sionata molto presto. — ri- j mie. Il problema delle don-
corda il compagno Giuseppe ne nello stabil imento di Vil-
Molonia. segretario provin ) lafranca. si fa presto a dise-
ciale della FULC —. Si parlò | gnar lo: in fabbrica, ce ne so 
subito dopo di 500 assunzioni, j no poche, appena 400. e que 
alla fine, en t ra rono in fab 
brica sol tanto 140 nuovi ope 
rai. Troppo pochi. La Pirel
li. a Villafranca. deve fare 
di più ». E deve farlo. — si 
è det to al seminano . — so 
pra t tu t to adesso che l'occu
pazione nell ' industria, m 
provincia di Messina 

di due anni , infatt i , che allo J stringe a vista d'occhio, men 
stabil imento di Villafranca j t re le possibilità di nuovi in 
le assunzioni sono bloccate. , sediamenti vengono decisa-
cosi come la sostituzione del 
personale che si dimette o 
va in pensione. La regola e 
insomma quella del puro e 
semplice manten imento del 
livello occupazionale, secon 
do l ' impegno che la Pirelli 
ha assunto ufficialmente nel 
maggio dell 'anno scorso. 
quando venne definitivamen
t e affossata la promessa, fat
ta nel 1073. di creare 1.500 

mente negate o ridimensio 
nate , come dimostra il caso 
delle Acciaierie del Tir reno 
di Giammoro che. una volta 
ult imate, po t ranno offrire 
non più della metà degli 800 

s te poche rischiano di di 
I ventare, col tempo, ancora 
' di meno. « Il fatto è — spie 
• ga Salvatore Ferlito. dell'ese 
; cutivo del consiglio di fab 
j brica. — che. da noi. l'occu 

Dazione femminile si concen 
j t r a proprio nei repart i desti

si re i nat i , secondo il piano di ri
strut turazione della Pirelli. 
ad un drastico ridimensiona 

j men to ». Aggiunge il rompa 
gno Giuseppe Mondello, del 

I consiglio di fabbrica, segre 
| ta r io della sezione comuni 

sta di Villafranca: « I l n o 
I s t ro programma è quindi. 

quello di s tudiare nuove pos 
posti di lavoro previsti nel i sibiliti, di utilizzazione della 
progetto iniziale. I mano d'opera femminile ». 

Fissando l 'attenzione su ) Un primo esperimento in 
questi problemi, il consiglio questa direzione potrà esse 
di fabbrica della Pirelli, nel ! r e compiuto quando nello 
suo seminario, ha affrontato > stabil imento di Villafranca 

si a t tue rà il sistema delle 
« aree di produzione » previ
ste dal recente accordo rag
giunto dai sindacati e dalla 
Pirelli. All'esperimento, par 
teciperanno circa 150 opera:. 
divisi in 4 repart i . Fra que 
sti, è il repar to « velo •> a l 
trezzato per la produzione di 
gomme per bicicletta, quello 
dove si registra la più mas 
siccia presenza d: donne. 
« Per noi. — dice il compa
gno Mondello. — sarà l'occa
sione per verificare concre
tamente le possibilità di uti 
lizzazione al ternativa del la 
voro femminile ». 

Proprio a queste possibili
tà . si raccorda l'esigenza di 
una maggiore qualificazione 
del personale femminile, più 
volte sottolineata duran te i 
lavori del seminano . « Qui 
alla Pirelli — rileva Salvato 
re Ferlito - - i corsi di quali 
ficazione. in realtà, ci sono. 
Li paga di re t tamente la re 
pione, ma l'azienda se ne 
serve per curare ìa prepara
zione professionale del per

sonale che le interessa, non 
certo di tut t i gli operai ». 
A proposito dei finanziamen
ti regionali, c'è da aggiun
gere che, alla Pirelli, non 
servono soltanto per i corsi 
di qualificazione. Proprio al
l'inizio di quest 'anno, infatt i , 
l'azienda ha ricevuto dalla 
IRSIF un mutuo a tasso age
volato di 4 miliardi. Po t rà 
disporne solo se dimostrerà 
alla Regione di spendere per 
conto proprio, per investi
menti a Villafranca. al t r i 4 
miliardi. 

Anche di questo argomen
to si è par la to al seminario, 
annodandolo al dibat t i to sul
le possibilità di sviluppo del
lo stabil imento e di ampia
mente dell'occupazione, e La 
conclusione — racconta il 
compagno Mondello — è sta
ta che il consiglio di fabbri
ca dovrà controllare come e 
perchè verranno spesi i sol
di della Regione. 

Bianca Stancarteli! 

Dalla nostra redazione 
BARI — Hanno ce i tamente 
nuociuto alla 1. conleic iuu 
nazionale dell'olivicoltura che 
si è tenuta alla line di giugno 
a Catanzaro i r ipetuti" rinvìi 
e, per quanto riguarda la Re 
gione Puglia, la cn.s», in quei 
giorni ancora non risolta, del
la giunta regionale, chi* peiò 
non giustificava l'assenza del
l'assessorato all 'agricoltura. 

Per la Puglia — che oc
cupa un posto di assoluta pre
minenza nell'economia olivi
cola nazionale pei che la pro
duzione pugliese copie un ter
zo dell 'intera produzione ila 
liana di olio di oliva - l'ini
ziativa di Catanzaro non era 
da sottovalutare. Ed era s tato 
questo il motivo che aveva 
spinto il gruppo comunista al 
la Regione a presentale una 
mozione al consiglio regionale 
perché si discutesse del pro
blema per portare alla con
ferenza il pensiero del massi
mo organo elettivo regionale. 

Questo non è s tato fatto. 
anche se il consiglio regio 
naie di Puglia e stato pre
sente a Catanzaro con il MIO 
contributo. Una conversa/Io
ne con Panico ci è parsa 
molto utile per comprendete 
il significato della prima con 
ferenza olivicola nazionale e 
i riflessi che lo conclusioni a 
cui si è pervenuti possono 
avere su una regione come In 
nastra che conta qualcosa co 
me 40 milioni di alberi di 
olivo. 

«E* da mettere innanzi tut
to in rilievo — ci dice Pani 
co — che l'elaborazione di 
un plano agricolo al imentare 
non può non tener conto del 
comparto olivicolo; c'è però 
da aggiungere che il disegno 
di legge governativo che stan
zia oltre 500 miliardi non pre
vede nulla per l'olivicoltura. 
A questa prima constata/ lo 
ne si aggiungono alcuni pro
blemi di fondo quali quelli 
della necessità di affrontare ì 
problemi di questo importan
te settore a livello della CEE 
intervenendo nelle s t rut ture , 
per ammodernar le e incidere, 
così, sul costi di produzione 
e non più con interventi a 
pioggia che poco o -mila han
no risolto; conio pure occor
re procedere all'elaborazione 
di un progetto speciale sulla 
olivicoltura che recepisca le 
indicazioni delle Regioni mag
giormente interesssate ». 

Le conclusioni della confe
renza di Catanzaro hanno cor 
risposto grosso modo alle In 
dicazioni che i! gruppo co 
munista ha avanzato da tem
po al consiglio regionale d: 
Puglia e che ora. risolta In 
crisi, devono essere affron
tati e portati a soluzione. S: 
t ra t ta di procedere alla for
mazione del catasto olivicolo. 
ad un rinnovamento d"gli ini 
pianti senza con que- 'o esteti 
dere le at tual i superi ìci t.r>43 
mila e t tar i ) ma puntando ad 
un aumento e ad una qua 
lificazione della produzione, e 
a combattere la monocoltura 
dell'oliveto nelle zone irriga
te o fornite di pozzi artc-lani . 

Già i piccoli e medi prò 
duttori lo fanno, mentre il 
fenomeno della monocoltura 
(anche ove è possibile utiliz
zare l 'acqua), o addir i t tura 
del semi-abbandono o di quei 
lo totale, riguarda le grosse 
aziende olivicole specie del 
Saiento ove i grossi inipren 
ditori si avvantaggiano della 
integrazione comunitaria che 
dirot tano in altr i settori . 

Ed è proprio sull'integra
zione CEE che la conferenza 
di Catanzaro non è giunta a 
proposte precise in quanto — 
ci dice il compagno Panico — 
si è par la to contemporanea 
mente di integrazione di prò-
zo e di s t rut ture , con un. di 
scorso non sempre chiaro EU 
quello che si deve andare 
a chiedere alla CEE. La no 
Ktra linea, e! conferma il vi
ce presidente del consiglio re 
gionale. è quella di puntare 
sulle s tn i t t u r e che vanno ani 
modernate e sulle colture as 
s o d a t e puntando molto sulla 
irrigazione. 

Quelle che bisogna sconfig 
gere sono le posizioni di scn 
t imental ismo sulle secolari 
piante di olivo «non più prò 
dutt ivei che bisognerebbe * 
tutt i i costi mantenere in vita 
perché patr imonio di un pne 
saggio agrar io millenario. So 
no posizioni emerge anche — 
ci dice Panico — a C v a n 
zaro e che non trovano ri 
spondenza in una realtà agri 
cola che va rinnovata e resa 
economicamente valida. 

Il paesaggio agrar io pugile 
se costruito in tan te part i con 
le mani degli uomini, zolla 
per zolla e pietra su pietra. 
ci è caro perché fa parte 
della nostra storia. Si p a i o n o 
trovare modi e forme per sal
vaguardare alcune determi
nate zone par t icolarmente si
gnificative. L'agricoltura, pe
rò. nel suo c o m p l e t o , e !a 
oliviicoltura con essa, deve 
andare avant i con i tempi. 
i costi, i gusti dei consuma
tori. le necessità ocrunazio
nali e di sviluppo, i n caso 
contrar io il futuro dell'olivi
coltura sarebbe molto incer
to, se non del tu t to oscuro. 

Italo Palasciano 
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FESTIVAL 
NAZIONA 
DAPERTL4 
f UNITA 
1PV26.GM 

Il ringraziamento 

della federazione Pei 

ai lavoratori, 

ai giovani 

e alle donne 
CAGLIARI — La segreteria 
della federazione di Cagliari 
del PCI. si è riunita per un 
esame dei risultati del festi
val nazionale dell'Unità di 
Cagliari. In un appello la se
greteria provinciale del par
tito rivolge un caldo ringra
ziamento a tutti i cittadini, ai 
lavoratori, ai giovani, alle 
donne, che ogni giorno a de
cine di migliaia hanno affol
lato la cittadella del festival 
nazionale d'apertura dell'Uni
tà. I cittadini con la loro 
attiva partecipazione sono 
stati i veri protagonisti delle 
nove giornate, dando vita ad 
una straordinaria occasione di 
incontro, di impegno politico e 
di cultura, che, forse, non ha 
precedenti nella storia recen
te dell'isola. 

L'alto livello delle manife
stazioni culturali, la ricchez
za e la concretezza dei di
battiti, le mostre e gli stand 
rispecchianti le reali condizio
ni dell'isola, generoso e di
sinteressato contributo di tan
ti compagni, amici e simpa
tizzanti, hanno reso possibile 
questo risultato. 

Il festival era stato conce
pito non come strumento di 
propaganda e di richiamo 
consumistico, ma come pro
posta di confronto, di impe
gno politico e culturale, co
me occasione di incontro e di 
partecipazione per riflettere e 
cambiare. 

L'eccezionale concorso di 
massa dalla città e dall'intera 
isola, di lavoratori e cittadini 
di tutti gli strati sociali, ha 
dato una indiscutibile e signi
ficativa risposta positiva a 
questo intento. Ne ha avuto 
successo l'iniziale tentativo di 
alcuni provocatori di turbare 
la calma e la serenità di ' 
un così grande incontro di 
popolo. 

Ancora una volta tanti la
voratori, giovani donne, so
prattutto della città di Ca
gliari, non hanno mostrato — 
come qualcuno forse avrebbe 
gradito — insensibilità ed 
apatia. Dal festival è emersa, 
al contrario, con chiarezza, 
una sicura volontà di cam
biare di fronte ai più ur
genti drammatici bisogni, una 
sete di cultura e di parteci
pazione, la domanda di una 
vita più umana. Tutte que
ste richieste non possono es
sere in alcun modo sottova
lutate ed ancora eluse dalle 
istituzioni e dal potere pub
blico. Soprattutto ora che co
si pesante si fa la crisi eco
nomica, e si impone l'avvio 
rapido del nuovo piano di ri
nascita, la partecipazionee di 
massa al festival dell'Unità 
dimostra una sicura e valida 
volontà di mobilitazione e di ! 
lotta. J 

La segreteria della federa- { 
zione del PCI ringrazia infine | 
gli enti pubblici, le istituzio- , 
ni, la stampa, la Rai-Tv, le , 
forze dell'ordine e quanti han- , 
no contribuito con la loro pre- i 
senza e sensibilità, al pieno . 
successo del festival nazione- ' 
le dell'Unità di Cagliari. i 

DOPO CAGLIARI 
DISCUTIAMO 
DEI FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

CAGLIARI - - L'intenso di
battito sulla esperienza del 
festival nazionale d'apertura 
dell'Unità di Cagliari, si ar
ricchisce continuamente di 
nuovi interventi. Anche que
sto è un risultato del festi
val, ed un'risultato non se
condario. Esso costituisce la 
prova della validità della no
stra manifestazione, della ca
pacità che II festival ha avu
to di incidere profondamen
te su una serie di problemi 
sociali che si trascinano a 
Cagliari da anni, dando vali
de indicazioni "sulle soluzio
ni da perseguire. 

Il festival ha insegnato co
me una manifestazione cultu
rale di alto livello possa qua
lificarsi nel senso di momen
to di incontro popolare, di 
momento di ' distensione per 
migliala i di ; cittadini, ' senza 
perdere, per questo, nulla sul 
plano della dignità. - - -

Il festival ha dimostrato an
che che si può fare « cultu
ra », ed anzi grande cultura 

in modo non astratto, ma stret
tamente collegato al disegno 
complessivo di trasformazio
ne della società. 

La stagione dei festival è 
appena incominciata: altri se

guiranno quello di Cagliari, 
numerosi in tutta la Sardegna. 
Al dibattito oggi recano il lo
ro contributo il compagno Fe
lice Todde, insegnante di let
tere e storia e musicologo; e 
Il dottor Vindice . Ribichesu, 
giornalista, direttore della ri
vista del consiglio regionale 
« Sardegna autonomia » e con
sigliere della federazione na 
lionate stampa italiana 

Ciascun intervento vuole es
sere insieme un momento di 
riflessione sulla esperienza ap
pena conclusa e il suggeri
mento di nuovi spunti per le 
prossime iniziative. 

Una equilibrata sintesi tra il divertimento 
collettivo ed un coerente impegno culturale 

Fuori d'ogni tentazione 
trionfalistica, la grande par
tecipazione popolare al Festi
val nazionale dell'I/nità recen
temente conclusosi a Cagliari 
impone alcune riflessioni. Il 
Festival infatti, come è ormai 
tradizione frequente, ha visto 
unirsi felicemente il suo ca
rattere di divertimento collet
tivo e la sua qualificata im
pronta culturale. 

L'ampia partecipazione al 
dibattiti, per esempio (che è 
di norma fenomeno di più li
mitate proporzioni) deve co
stituire elemento di soddisfa
zione per il grado di maturi
tà « collettiva » raggiunto da 
una popolazione cresciuta, e-
videntemente, non solamente 
sotto il profilo numerico. Tale 
partecipazione deve però es
sere anche motivo di rifles
sione, perché essa non è cer
to espressione di voglia di 
discutere per una sorta d'a
more del gioco delle idee, ma 
rivela la volontà di affron
tare realmente i problemi, 
secondo una nuova logica de
mocratica che dovrà vedere 
impegnati i quartieri, i di
stretti, la città, la Regione. 
E' qui che i semi gettati 
rapidamente nel Festival do
vranno crescere e svilupparsi. 

Altro elemento di soddisfa
zione: l'alta incidenza di visi
tatori alla mostra bibliografi
ca e a quella di pittura. Que
st'ultima ha costituito l'occa
sione per un tentativo di bi
lancio delle arti grafico-pitto
riche (con qualche flash sul
la scultura) in Sardegna e a 
Cagliari negli ultimi vent'an-
ni. Ciò limitatamente a quei 
gruppi o movimenti « alterna
tivi » che, sia pure in vario 
modo e a vari livelli, hanno 
contribuito a rompere l'isola
mento dell'isola in questo 
campo e a ricollegarla al 
vivo della cultura europea. 

Il rilievo di questa mostra 
appare tanto maggiore in 
quanto a Cagliari le iniziative 
in dette discipline sono affi
date pressoché completamen
te al mercato privato. Sono 
poi tristemente noti i vuoti 
delle organizzazioni pubbliche 
nel settore. Anche in tal ca
so. viene dal Festival una 
sollecitazione a sviluppare le 
iniziative, a fare qualcosa di 
più, che rimanga. 

La ricchezza delle manife

stazioni musicali, con partico
lare rilievo per il folclore 
e per il settore «colto» o 
« classico » ha richiamato un 
pubblico numerosissimo. Nel
l'arena centrale si sono avvi
cendati gruppi sardi e can
tanti folk del continente, sino 
alla bella esibizione finale del
la sarda Antonietta Chironi, 
che ha riproposto motivi iso
lani tradizionali, col gusto e 
la fedeltà di una musicista 
di particolare preparazione. 

Al palazzo dei congressi, 
poi. si è visto che a richia
mare il grosso pubblico non 
è stato soltanto il bellissimo 
concerto di Gazzelloni e Gel-
meti (quattro concerti di 
Vivaldi) per cui l'« esaurito » 
era prevedibile. La parteci
pazione è stata amplissima 
anche per gli altri concerti: 

da quello di «Gruppo di 
iniziativa musicale» (Silvano 
e Jocelyne Minella, violini; 
Onofrio Figliola pianoforte; 
Anna Maria Melis, arpa) a 
quello del pianista Stefano 
Figliola (un giovane cagliari
tano in piena ascesa) a quel
lo di Bruno Canino. 

Questo eccezionale pianista 
ha destato il massimo inte
resse per lo spirito straordi
nario delle sue esecuzioni nel 
repertorio classico e in quello 
moderno, e per la grande co
municativa con la quale ha 
brevemente illustrato i vari 
pezzi guidando gli ascoltatori 
(con una semplicità dietro la 
quale sta, evidentemente, la 
più solida delle culture) at
traverso forme musicali, stili, 
climi storici, con l'aria di fa

re una chiacchierata tra ' 
amici. 

Tutti questi interpreti, inol
tre. hanno presentato un po' 
di musica di Bartok (il Grup
po di iniziativa musicale, i 
« Duetti per due violini », Ste
fano Figliola « L'allegro bar
baro », Canino « Sei danze in 
ritmo bulgaro»), talché chi 
ha assistito a tutti i concerti 
ha riportato una discreta idea 
di questo autore, tanto impor
tante per il suo rapporto con 
la musica popolare. 

- - Musica colta - musica po
polare era, appunto, il te
ma del dibattito con Luigi No
no, Luigi Pestalozza e Pietro 
Sassu: un dibattito che ha 
visto una grossa affluenza di 
pubblico ed ha avuto momen
ti di grande interesse, anche 
se l'ampiezza del tema a-

Anche i giornalisti hanno trovato 
l'occasione per discutere insieme 

Anche nelle assemblee di 
giornalisti capita che, nono
stante si tratti spesso di pro
blemi addirittura drammatici 
per questa categoria, ad una 
certa ora la riunione si sfol-
tisca e si rimanga in pochi. 
Domenica scorsa, invece, al 
dibattito sull'informazione al 
festival dell'Unità, la gente 
— molto numerosa e qualifi
cata — è rimasta fino alla 
fine. Anzi, le discussioni sono 

proseguite nei gruppetti che si 
sono formati all'uscita e poi, 
per alcuni, a pranzo, nei set
tori « gastronomici » del fe
stival stesso. 

Altrettanto è avvenuto per 
gli altri dibattiti (donne, gio
vani, arte, ecc.) che si sono 
tenuti durante la manifesta
zione. Ed è questo un segno 
di quanto la gente abbia biso
gno di parlare, di confrontar
si, di scontrarsi anche. Ed è 
stato questo il segno del 
successo del festival nazionale 
dell'Unità di Cagliari. 

Per il futuro, se mi è per
messo un consiglio, sarebbe 
da sviluppare proprio questo 

settore dei dibattiti, preoc

cupandosi — cosi come è 
stato per quello sulla infor
mazione — di assicurare la 
presenza di quante più opinio
ni è possibile, per un con
fronto il più aperto e libero 
possibile. Ho letto l'osserva
zione che ha fatto un elettri
co: il problema delle miniere 
in effetti non ha avuto nel fe
stival lo spazio che merita. 
Più spazio e più opportunità 
si dovevano dare, a mio pare
re, anche ai problemi della 
sanità, del territorio, dei tra
sporti, della scuola. Dei pro
blemi insomma che la gente 
vive e soffre sulla propria 
pelle tutti i giorni, e che spes
so non trovano sbocco nelle 
strutture tradizionali. 

Questa cittadella ideale del 
festival, infatti ha dimostra
to che c'è bisogno di vivere 
la città in modo diverso da 
quello attuale. Solo per po
chi giorni in una di queste cit
tà sviluppatesi con la logica 
del consumismo, della spe-

! culazione edilizia, della indù-
j strializazione becera, della 
i incultura, c'è stato un luogo 
i deputato per l'incontro tra le 

persone, per la discussione, 
per lo spettacolo intelligente, 
per sfogliare dei libri, per di
scutere, per mangiare anche 
(così alla buona, con gli ami
ci e i bambini), per ballare 
il liscio, per ascoltare la vo
ce un po' roca di Lucio Dal
la che parla di mare, di po
veri porti mediterranei e del
le speranze di un mondo di
verso, per ascoltare anche i 
nuovi cantanti che continuano 
la ricca tradizione sarda 

Per tutto ciò ed anche per 
dimostrare che tutti insieme 
— senza intolleranze, senza 
preclusioni, senza pregiudizi 
— si può costruire una città, 
un paese, una società miglio
ri di quella attuale. Ecco, 
io ritengo che manifestazioni 
come questa dimostrino quan
ta volontà ci sia nel popolo 
di cambiare e quanta forza 
esso abbia da opporre alle 
forze, pure imponenti, che so
no per un falso progresso e, 
in definitiva, per la conser
vazione. 

Vindice Ribichesu 

vrebbe richiesto un tempo dì 
svolgimento ben maggiore. 
Anche qui: è un seme get
tato. Si tratta di riprendere 
il discorso in altre sedi e di 
svilupparlo. 

Sempre al Palazzo dei Con
gressi c'è stato un singolare 
recital: il chitarrista-compo
sitore Pino Pisano, con la 
collaborazione della cantante 
Graziella Scano, ha presen
tato a un pubblico numeroso 
ed attentissimo le sue can
zoni su poesie del poeta sardo 
Montanaru (Antioco Casula). 
Senza cadere nelle lusinghe di 
folclorismi commerciali, Pisa
no ha elaborato una sorta di 
«canzone d'autore» in sardo 
che, espressa su un solido 
linguaggio armonico, fa ricor
so sapientemente a moduli 
isolani, reinventati tuttavia o-
riginalmente e inquadrati in 
un discorso autonomo. 

L'alta professionalità di Pi
sano garantisce inoltre la 
qualità dell'esecuzione, sic
ché si spiegano gli applausi 
reiterati e le richieste di «bis». 

L'incontro con Luigi Nono, 
che ha presentato brani su 
pastro da sue opere e ha 
proiettato diapositive dal suo 
« Gran sole carico d'amore », 
commentando ampiamente il 
tutto, ha concluso le manife
stazioni svoltesi al Palazzo 
dei Congressi. Nono si è poi 
intrattenuto in un dibattito 
pubblico sin oltre la mezza
notte. 

Non sono questi che alcuni 
aspetti del Festival. Occorre
rebbe esaminare in dettaglio 
le manifestazioni all'aperto, i 
dibattiti singoli, altri spetta
coli. Ma anche da queste con
siderazioni 'rapide emergono 
due fatti essenziali. Primo: il 
bilancio culturale globale, pur 
con ovvii difetti e lacune è 
positivo. Secondo: tutte le 
iniziative citate non debbono 
esaurirsi col Festival. 

Esse altrimenti perderebbe
ro di significato, mentre deb
bono invece provocare svi
luppi che aiutino a colmare 
il grave vuoto di cultura im
perante a Cagliari e non solo 
a Cagliari. Per fare ciò oc
corre impegnare i pubblici 
poteri e le forze politiche e 
culturali. Occorre, in definiti
va, lo sforzo di tutti. 

Felice Todde 

« Burriddi e Cappedda » 

in scena a Vittoria 

La rivolta 
'del popolo 

contro il 
potere dei 
dominatori 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — E* la storia del
la Sicilia, al di là dei falsi 
miti di una letteratura com
merciale, è una storia di pre
dominio, di rapina, di sfrut
tamento sociale, ma è prin
cipalmente una storia di ri
bellione e di rivolta del po
polo centro il potere dei do
minatori che si seno succe
duti lungo i secoli ora ccn 
gli angioini, ora con gli ara
gonesi, ora eco gli spagnoli, 
ora infine, ccn i borbeni e 
perfino con lo stato unitario. 

E' infine, la storia di un 
popolo che attraverso le vio
lenze, i soprusi e la lotta per 
conservare la sua identità 
etnica e culturale, ha sapu
to costruire un patrimonio 
anonimo di canti, di storie, 
di poesie, di tradizioni. Par
te da queste premesse il di
scorso che Franco Eleddia, 
un giovane compagno e pro
fessore di letteratura del li
ceo classico di Vittoria (Ra
gusa) ha sviluppato in uno 
spettacolo, andato in scena 
nei giorni scorsi, che reca 
il significativo titolo di «Bur
riddi e Cappedda », storie e 
canti del popolo siciliano dal
la guerra del Vespro all'oc
cupazione delle terre. 

Come già si comprende dal 
titolo, lo spettacolo è una 
sorta di storia comparata di 
due classi; quella dei Burrid
di ccntadini e quella dei Cap
pedda proprietari. Che è 
poi, una esemplificazione vi
va e pittoresca della lotta di 
classe, fra il popolo e il po
tere. 

In questo spettacolo che a 
Vittoria è stato accolto ccn 
un entusiasmante successo, 
c'è una lunga ricerca sui te
sti Pitré, Vigo, Avolio, Ama
bile. Guastella e Ignazio But-
titta. Il regista Franco Eled
dia vi ha tratto interi brani 
originali e ccn un raccordo 
narrativo attento e puntua
le ne ha fatto uno spetta
colo originale ed interessante. 

Al racconto, che si svolge 
lungo una rievocazione in
calzante della storia del po
polo siciliano, fanno imme
diato riscontro visivo una 
serie di bellissime diapositi
ve. Lo spettacolo, nelle in
tenzioni dell'autore, intende 
anche avvicinare i siciliani 
alla cultura siciliana. 

Sembra un paradosso, in 
effetti anche la scuola fa la 
sua parte nel disperdere un 
patrimonio preziosissimo di 
storia e di tradizioni che si 
fenda su una vasta produzio
ne in gran parte anonima e 
che rappresenta la più alta 
espressicne della condizione 
politica e sociale di un inte
ro popolo. 

Il recital si articola in due 
tempi. Il primo comprende il 
periodo che va dai vespri si
ciliani del 1282 alla rivoluzio
ne del 1848; il secondo dalla 
unità d'Italia alle lotte con
tadine degli anni '50, culmi
nate nel movimento di occu
pazione delle terre. Attorno 
alia sanguigna figura dello 
« Jurnataru », emblema di 
una condizione di sfruttamen
to e di rabbia, si svolge un 
discorso sulle prevaricazioni 
del potere a cui fa da con
trappunto la coscienza del 
contadino che si organizza 
e lotta al prezzo di sangue. 

Una storia della Sicilia, in
somma, presentata in chiave 
di lotta di classe tra i Bur-
vito socialmente e politica-
riddi, che è il popolo asser-
mente, e i Cappedda. cioè la 
aristocrazia siciliana che di
fende i suoi usurpati diritti 
appoggiando i dominatori 
stranieri. 

che cosac'è da vedere 
Amiamoci così, 

belle signore 
Se non andiamo errati, que

sta dev'essere la nona com
media di Neil Simon che ap
proda al grande schermo. 
Non è e non sarà l'ultima, poi
ché tra l'altro il film in que
stione ha più di un lustro 
sulle spalle, e precede quindi 
almeno tre degli altri otto vi
sti da noi. 

Amiamoci così, belle signor? 
narra, nel tipico stile prolis
so, verboso, claustrofobico e 
nevrotico di Simon, delle pe
rizie extraconiugali di Barney 
Cashman (il cognome che si
gnifica, alla lettera, « cassie
re», cela doppi e tripli sensi) 
un tipico, mediocre manto 
americano nelle cui vene bor
botta sangue latino. Nella tra
dizionale gita casa-ufficio, 
questo Fantozzi di New York 
ha dunque inserito un siste
matico « fuori programma » 
erotico nell'insospettabi'.e ca
sa a ore della vecchia mam
ma, che puntualmente va a 
passeggio nel pomeriggio. Ma 
in questo suo progetto di mez
za età. Barney incontra in
sormontabili ostacoli, derivan
ti dalle incrinature psicologi
che delle sue occasionali part
ner. Insomma, quest'uomo se
duce soltanto casi clinici, at
tizza grandi falò di cingo-

i sce, e ingigantisce la pro-
I pria frustrazione dongiovanne-
I sca. Giunto allo stremo, que-
i sto « cassiere » di gioie e ama

rezze altrui non può far al-
I tro che condurre nella alcova 

la solita, antica, stupitissima 
moglie. 

Diretto da quel Gene Saks 
che procurò a Simon il mag
giore successo cinematografi
co con La strana coppia, 
Amiamoci così, belle signore 
è un altro inconfondibile pro
dotto del noto commediogra
fo, limpido specchio dei suoi 
pregi e difetti, che tra l'al
tro coincidono. Come sempre 
appesantita dai tic comporta
mentali, incapace di gravita
re in un'orbita veramente so 
ciale o esistenziale, la piosa 
di Simon offre infatti la ca
ratteristica ironia effervescen
te ed evanescente, e l'ambi
guo fascino della superficia
lità assoluta. Dall'aria coat
ta sullo schermo, l'azione è 
tuttavia resa fluida da una 
ammirevole, importante reci
tazione dello attore-regista 
Alan Arkin e delle sue inde
moniate compagne Sally Kel-
lerman, Paula Prentiss e Re-
née Taylor. 

Cannonball 
Per via dei numerosi rally 

vinti alla guida della sua 
Mustang, senza risparmiare 
i più duri confronti con gli 
avversari, Roy si è guadagna
to sull'asfalto l'appellativo 
di Cannonball, ovvero «palla 
di cannone ». Una volta di 
più. eccolo qui che sputa 
fuoco dalla marmitta per con
servare il titolo di campione 
dalle insidie di nuovi con
correnti senza scrupoli. Nono
stante i colpi bassi, il no
stro eroe approda infine con 
sguardo gelido e gesti spie
tati alla mèta, grazie anche 
alle distrazioni inflitte al 
« nemico » da un suo ex com
pare un po' tocco che. oltre
tutto. si crede il vero Can
nonball. Ma proprio sul tra

guardo l'asso del volante sco
prirà che qualcuno ha bri
gato in suo favore dietro le 
quinte (e di brutto) a scopo 
di lucro. Allora, rinuncerà al 
premio per andare ad ab
bracciare la sua pupa in 
ospedale. 

Il regista Paul Bartel (co
me dire il gallo nel pollaio 
del cineasta Roger Corman, 
ormai avviato alla carriera di 
produttore), ora ingaggiato 
dal mecenate del Kung Fu. 
il produttore orientale Run 
Run Shaw, a breve distanza 
dall'interessante Anno 2000: 
la corsa della morte, ci ri
propone la stessa storia con 
parecchie idee in meno. At
traverso una descrizione del
la violenza ironica e cruenta 
insieme (grovigli beffardi di 
carne e di lamiera che ricor
dano il Weekend godardia-
no), questo giovane autore 
cinematografico statunitense 
ripresenta, in modo petulan
te. la sua candidatura al po
sto che fu di Frank Capra 
nell'attuale firmamento holly
woodiano. Ma l'elegia del su
perman e il simultaneo ro
vesciamento sarcastico di 
questa (le peggiori nefandez
ze. Cannonball le fa com
mettere agli altri, in sua ve
ce e a sua insaputa) sono 
stavolta oltremodo meccanici 
e. strano a dirsi, si rivelano 
grossolani e parodistici pro
prio ora che, a differenza di 
Anno 2000, ci troviamo nel
l'ambito del presente e del 
verosimile. L'« adamantino » 
interprete è sempre David 
Carradine, un po' troppo spi
ritoso in questa occasione, al 
cui fianco si maciullano, 
spensierati, lo stesso Paul 
Bartel e il terzo figlio di 
John Carradine, Robert. 

I giorni roventi 
del poliziotto 

Bufoni 
Del poliziotto Buford nt 

hanno piene le tasche padro
ni e manovali di una vera 
e propria azienda che produ
ce e spaccia whisky di con
trabbando. Quindi, lo zelan
te tutore dell'ordine viene 
fatto oggetto di attentati a 
catena, dai quali esce pun
tualmente indenne come il 
Gatto Silvestro. La moglie. 
però, ci rimette le penne. 
Vendetta, tremenda vendet
ta. che va sotto il nome di 
giustizia. 

Film vecchiotto di Earl Bel-
lamy. interpretato da quel 
Bo Svensson che ora va per 
la maggiore e da un Noah 
Beery ancora arzillo, / giorni 
roventi del poliziotto Buford 
è un prodotto poliziesco-lega-
litario d'accatto, forse addi
rittura un precursore dei vari 
giustizieri della notte. A dif
ferenza dei film italiani del
lo stesso genere, come al so
lito questo vanta un certo 
brio in più, poiché punta sul
l'azione e mette da parte le 
filippiche fascistoidi. Tutta
via, è proprio questo gran 
movimento insensato la cifra 
peggiore dei Giorni roventi 
del poliziotto Buford, che tra
scina sino all'esasperazione il 
peggior repertorio rocambo
lesco. 

Officine 
ortopediche 

Feol 
50 anni 
di esperienza 

a 

SEDE LECCE: 
Via Cairoli, 1 (lei. 265.83) 
RECAPITI 
TARANTO 
Via Pupino, 53 (te!. 21181) 
BRINDISI 
C.so Umberto, 124 
GALLIPOLI 
Via Filomarini. 8 (telefo

no 473581) (tutti i mer
coledì e ubato, ore 
10-13) 

MATERA 
Albergo Italia (tutti i sa

bato ore 9-13) 

i 

Un primo bilancio sulla stagione cinematografica che si è appena conclusa 

A Cagliari non è più tempo di «porno » 

Le presenze, per tale genere di spettacoli, sono calate dal 25 al 50 % - Sala piena per un film 
edifficile)» come «Il flauto magico» di Bergman - L'esigenza di un cinema più valido culturalmente 

Dalla nostra redazione ] 
CAGLIARI — L'estate, che | 
tradizionalmente coincide con 
la chiusura della stagione ci
nematografica. consente di fa
re una sorta di bilancio con
clusivo sulla salute del cine-
aia nella nostra città. 

Un dato nuovo, e molto si-

A Roberto 
Linzalone 

il premio «Cave» 
MATERA — I l giovane materano 
Roberto Linzalone è risultato vin
citore della prima edizione del 
« Premio Cave • dedicato agli aspet
t i della giovane poesia italiana. Il 
premio era Stato bandito dal Co
mune e dalla Proloco di Cave (Ro
ma) per poeti non superiori ai 35 
pnni e ha visto la partecipazione 
di 150 giovani artisti. 

La giuria, composta tra l'altro da 
Marino Grillandi. Moro Lisetta, Da
cia Maraini, Mario Petrucciani, Ma
rio Querada, ha voluto premiare in 
Roberto Linzalone, come afferma la 
motivazione ufficiale, « una sicura 
promessa nel nostro orizzonte lette
rario, che pur continuando la nobi
le tradizione della lirica meridio
nale del novecento (Quasimodo. 
Catto, SInisgalli). ne innova i temi 
con una forte carica di sapiente iro
nia >. 

La raccolta con cui II giovane 
età materano era candidato al 

nìo Cave rra • I canti dell'ar-

gnificativo, emerge dalla bre- i 
ve indagine condotta qualche 
settimana fa dall'Unità fra i 
gestori di locali cinematogra
fici e gli agenti di distribu
zione. I films cosiddetti di 
consumo, che meno eufemi
sticamente possono essere 
chiamati pornografici o ver
gognosamente qualunquistici. 
non rendono più. | 
• Nella maggior parte dei lo^ j 

cali cagliaritani le proiezio- j 
ni di tal genere di pellico
le. dalle Passioni di una mi
norenne al Cittadino chiede 
giustizia, ad altri sconci e 
polpettoni dello stesso tenore. 
hanno provocato un calo di 
piesenze dal 25 al 50 per 
cento e anche il 70-80 per 
cento. Si parla sempre più 
insistentemente di chiusura di 
locali a tempo indeterminato 
e addirittura di fallimenti. 
Una catena diretta da un 
esercente ritenuto tra i più 
saldi è certo in difficoltà gra
vi. A Quartu diversi locali 
sono chiusi, e lo rimarran
no anche nella stagione inver
nale. Così anche nelle frazio
ni di Monserrato. Pirrt, El-
mas. Quartucciu. 
• E' certo che occorre cam

biare registro, ed è neces
saria una nuova politica an
che nei programmi. Di ciò si 
sono resi conto i gestori e i 
distributori che anche in que

sta stagione estiva, tradizio- \ 
nalmente meno impegnata di ', 
quella invernale, stanno cer- j 
cando di mettere su un car- . 
tellone che si mantenga ad '. 
un livello più decoroso. | 

L'altro elemento interessai \ 
te è la decisione di praticare j 
una riduzione dei prezzi per ; 
consentire un maggiore ac- ' 
cesso ai locali cinomatogra- • 
fici anche a quelle fasce so- | 
ciali maggiormente toccate j 
dalla crisi economica. Si trat- i 
ta di una scelta della quale { 
si deve prendere atto con ' 
soddisfazione, anche se non ' 
è certo sufficiente a risol- ; 
vere la crisi del cinema. j 

Le TV private j 
In questa prospettiva è ne- | 

cessa rio che produttori, gesto- j 
ri, distributori, accedano ad i 
un diverso discorso di poli
tica culturale. Essi devono 
comprendere, finalmente, che 
lo spettatore medio è adul
to. vaccinato, non più dispo
sto. per la grande maggio
ranza. a tollerare gli ìnfa- i 
mi pastrocchi che fino ad ora 
gli sono stati ammanniti. 

Partendo da questo punto 
di vista si consentirebbe an
che al circuito commerciale 
di inserirsi in un discorso 

culturalmente valido che, lun
gi dall'essere concorrenziale 
col circuito dei circoli del 
cinema, potrebbe trovare con 
esso validi momenti di col
laborazione e di confronto, a 
tutto vantaggio del pubblico. 

In tal senso va ripreso e 
allargato il dibattito sui temi 
già proposti alla riflessione 
dagli addetti ai lavori presso 
la commissione cinema e ci
neteca dell'ARCI di Caglia 
ri. in modo da trarne con
clusioni operative che vadano 
ad un coordinamento delle 
iniziative cinematografiche ,n 
città e in provincia. 

E' vero che un grave dan 
no hanno provocato al buon 
andamento della stagione ci 
nematografica le varie emit
tenti televisive private, le 
quali, con qualche eccezione. 
puntano tutte le loro chance 
particolari sull'uso indiscri
minato della proiezione . di 
film in genere di bassa lega. 

La linea giusta per contra
stare tale operazione ci pa
re quella di rivedere l'intera 
impostazione delle program
mazioni. In altre parole, oc
corre offrire al pubblico spet
tacoli sempre - migliori, * sia 
sotto il profilo formale che 

'Sotto quello contenutistico ad 
un prezzo accessibile. Non è 
poi vero che i films cosiddet 

I ? 

ti difficili allontanino il pub 
blico dalle sale. Proprio in 
questi giorni vediamo che e II 
Flauto magico > di Bergman, 
tratto dall'opera di Mozart 
proiettato in una sala popò 
lare, ottiene notevoli consen
si da parte del pubblico, so
prattutto giovanile. 

Per avviare una nuova e 
sana politica nel campo dello 
spettacolo cinematografico è 
anche importante superare la 
diffidenza reciproca che ha 
sempre diviso ì gestori e i 
locali pubblici dai circoli ed 
associazioni culturali e priva
te. e gli uni e gli altri fra 
loro. 

Discorso nuovo 
j Un mutato atteggiamento 
j aprirebbe un terreno favore-
, vole. vista anche la disponi

bilità dimostrata, come si è ! 
detto, dai settori più avver
titi dei gestori dei locali pub
blici. 

E' arrivato giusto il tempo 
di iniziare un discorso diver
so. più serio, più valido cul
turalmente. più consono an
che alla " salvaguardia degli 
interessi economici di chi nel 
cinema opera e di cinema 
vive. - " • '. 

Gianfranco Macclotta 

LE SCULTURE DI N. FRIGERiO 
ALLA PR0-L0C0 DI AVEZZAN0 

AVE2ZANO — E' aperta nella Galleria della « Pro-Loco • di Avez-
zano una interessante esposizione di scultore e ceramiche nelle quali 
i l • mestiere » del modellare di Nicoletta Frigerio costituisce un di
scorso che punta al nesso, al rapporto, al filo che collega il « sentire » 
interno dell'artista al complesso delle situazioni esterne che danno il 
segno della realtà umana e sociale che ci circonda. 

La Frigerio non si pone — come ella stessa ha dichiarato esplici
tamente — un esasperato problema di forme (che presuppongono ag
ganci a mode o scuole), ma più semplicemente la ricerca di un mo
dellare che possa consentire alla propria fantasia di spaziare libera-
reale per concretarsi in fatti compositivi armoniosi su cui agiscono 
non tanto gli stimoli della rappresentazione, quanto quelli, più pro
fondi e più validi, delle sensazioni. 

Ed è all'interno di questo assunto che poi il discorso si articola 
sul rapporto artista-scultura-realtà in quanto al centro della ricerca di 
questa sensibile artista vi è lo stimolo a « spezzare », « frantumare », 
« dissociare > le abitudini, i preconcetti, la storia stessa dei gusti, 
dello spirito e dell* cose per ricomporre il tutto intorno ad un lin
guaggio che tende a liberare l'uomo dai valori falsi • impegnarlo a 
vivere in una dimensiono che parte dalla realtà, e ad essa toma, 
con le tensioni proprie di chi (è un pensiero della «tossa «cultrice) 
tende alla ricerca di « innumerevoli accordi ed armonie ». 

E' un diacono, quello di Nicoletta Frigerio, non del tutto maturo, 
ma già in «bastilo da int LI usanti premesse. 

E' un Motivo, guaito, por auspicare che il suo impegno tomi tra 
qualche tempo ad Arenano; per avere — vogliamo intendere — la 
taatintoniwita H nn cammino approdato a traguardi che nelle pre

di oggi trovino convincenti motivazioni. 

r. I. 
Nella foto: « Bronzina >, pannello in e m i v u i M 
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occupazione 
i - / 

La regione prepara lo sciopero di venerdì 
À Reggio parleranno i segretari generali Lama, Macario, Benvenuto - Assemblee e riunioni del nostro partito nei principali centri - Si intensifica anche l'im
pegno del movimento contadino, delle leghe dei disoccupati, del movimento cooperativistico - Si fermeranno anche i treni e i servizi di autotrasporti pubblici 

Linguaggio chiaro 
fiON LA manifestazione di 
^ venerdì la Calabria vuo
le parlare un linguaggio chia
ro: in queste settimane si è 
disegnata l'immagine di una 
regione povera e disgregata 
ma nella quale, tuttavia, esi
stono vere e proprie « vora
gini » nelle quali vanno a 
finire risorse finanziarie che 
appartengono alla comunità 
nazionale senza dare luogo 
ad alcun risultato sul terreno 
dello sviluppo calabrese e 
dell'intero paese. E qui si 
conclude che, di fronte a que
sta situazione, l'unica scelta 
sia quella di chiudere tutti i 
rubinetti che portano finan
ziamenti in Calabria. 

Certo il modo più sbagliato 
di rispondere a questa tesi è 
quello di dire che queste 
« voragini » non esistono e 
che se • esistono hanno ben 
donde dopo secoli di abbando
no e di miserie. La risposta 
giusta, invece, è un'altra: la 
Calabria è una regione an
cora con la testa in giù e le 
gambe per aria, ima regione 
che vede restringersi sempre 
più il proprio già debolissimo 
apparato produttivo, che ve
de messo continuamente in 
forse il proprio tessuto demo
cratico. 

Ciò nonostante la Calabria 
è una regione dove finanzia
menti sono giunti negli anni 
passati. Ma questi finanzia
menti, al di là di quelli di
spersi « a pioggia » per so
stenere la debole impalcatura 
cui si accennava, sono andati 
a finire realmente nelle « vo
ragini» clientelare mafiose, 
delle varie cricche locali e 
nazionali che hanno scelto 
ìa Calabria come terra di 
conquista. 

La Calabria che scende in 
lotta vuole dire basta a que
sto tipo di politica e chiede 
che venga chiusa un'epoca e 
se ne apra un'altra, chiede 
di confrontarsi, discutere, di 
non essere più trattata come 
una colonia, per farsi meglio 
intendere la Calabria sceglie 
l'unico terreno possibile e 
cioè quello della lotta accan
to al resto dei lavoratori ita
liani, delle grandi forze sin
dacali e politiche, innestando 
i suoi problemi in quelli più 
generali che il paese sta cer
cando di affrontare non senza 
difficoltà. 

Anche la vicenda del Quin
to centro siderùrgico viene 
vista in questa ottica: il go
verno deve dire se esistono 
motivi validi per cui esso 
non possa essere realizzato 
e deve discutere, anche questi 
motivi, con i calabresi. Nessun 
discorso, né nel merito dell' 
Investimento né su eventuali 

alternative, deve essere fatto, 
in sostanza, sulla testa della 
Calubria. Cosi deve essere an
che per gli altri investimenti 
e per l'utilizzazione delle ri
sorse che alla Calabria do
vranno ventre. Queste cose 
sono ribadite con chiarezza 
e forza dal comitato regiona
le del PCI che si è riunito 
nei giorni scorsi, proprio a 
Gioia Tauro e che ha ascol
talo una relazione del segre
tario regionale del partito, 
compagno Franco Ambrogio 
e le conclusioni del compagno 
Abdon Alinovi. 

Questa fermezza, ma anche 
questa apertura a discutere, 
lo abbiamo detto altre volte, 
non sta ad indicare debolezze, 
bensì forza ed è una risposta, 
l'unica possibile, a chi vor
rebbe presentare la Calabria 
come una regione che vuole 
vivere sulle risorse degli al
tri. La Calabria non vuole 
vivere di elemosine, ma vuole 
produrre, vedere crescere la 
propria economia nella socie
tà liberarsi di tutti i parassi
tismi, mafiosi e non, di tutte 
le bardature che le sono state 
sovrapposte in questi anni. 

Questa strada, lo abbiamo 
già detto, è stata imboccata 
da tempo, come è dimostrato 
dal grado dell'impegno soli
dale raggiunto dalle forze po
litiche e sindacali nella re
gione, e dello sforzo che si 
sta compiendo per cominciare 
ad utilizzare razionalmente 
e produttivamente le risorse 
proprie della regione stessa. 

Ma i pericoli permangono 
e molti sono i nemici da 
isolare e da abbattere. Ad 
esempio, in questi giorni, han
no rialzato la testa alcuni 
ambienti clientelari che han
no tratto i maggiori benefici 
dalla situazione finora esi
stente puntando a lasciare 
intatti i canali che portano 
nelle loro tasche il pubblico 
danaro e il privilegio. 

C'è, addirittura, chi mira 
a rinfocolare il clima degli 
anni '70, ma i calcoli sono 
sbagliati: in Calabria c'è ten
sione, c'è grande volontà di 
chiudere con l'epoca delle 
mance e dei « pacchetti », ma 
non certo per tornare indie
tro, E' fuor di dubbio, tutta
via che questa tensione che 
equivale ad altrettanta ,dj->j 
sponibilità a discutere' è *a 4 
confrontarsi, non^.poua Rima
nere * senza rispóste: troppo 
vasti e profondi sono i disagi 
della Calabria perché altro 
tempo possa essere perduto 
e perché altre delusioni pos
sano essere subite. 

f. m. 

Vertenza nazionale 
REGGIO CALABRIA — A 
nessuno sfugge If eccezionale 
valore politico dello sciopero 
regionale dell'8 luglio e del
la manifestazione a Reggio 
con la presenza dei segre
tari generali delle tre gran
di organizzazioni sindacali, 
Lama, Macario e Benvenu
to, e di delegazioni dei sin
dacati del Mezzogiorno. Non 
credo però che tutti abbia
no valutato pienamente il 
significato profondo della 
decisione della federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL di 
« assumere » la vertenza Ca
labria come vertenza nazio
nale. Il « caso » Calabria, vie
ne così posto al centro del di
battito politico del Paese 

Importante, poi, è che ciò 
avviene a conclusione della 
ttagione dei congressi sindaca
li a sottolineare il rinnovato 
impegno del sindacato nella 
lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Da 
sottolineare, infine, che que
sto avivene m un momento 
in cui la situazione della Ca
labria è arrivata ad un pun
to di rottura e rischia di 
esplodere. - . 

Per questo con lo sciopero 
dell'8 luglio chiediamo un in
contro urgente col governo 
per avere risposte definitive e 
concrete per l'occupazione e 
gli investimenti nelle regioni 
a partire dalla soluzione im
mediata dei problemi aperti 
come il quinto centro siderur
gico di Gioia Tauro e gli tn-
sediamenti - industriali e 
chimici (Andrene, SIR. Mon-
tedison, Liquichimica) dal
la realizzazione dei " pro
getti speciali per lo sviluppo 
agricolo (irrigazione, zone in
terne e forestazione) all'av
vio di programmi per il preav
viamento dei giovani e un 
impegno eccezionale del go
verno regionale per la defi
nizione di programmi qualifi

cati di utilizzo della spesa pub
blica. Su questi problemi vo
gliamo andare a una trat
tativa serrata con il governo 
non per ricevere riconferme 

- generiche, ma impegni con-
' ereti, con tempi di realizza-
. zìone. Nessuno si illuda quin-
• di. Ai lavoratori calabresi non 

bastano generiche affermazio
ni di buona volontà. 

Certamente ci preoccupa la 
campagna che in queste ulti
me settimane alcuni organi di 

' stampa stanno portando avan
ti contro la Calabria, che è 

' partita contro U quinto cen
tro siderurgico, e si è allar
gata alla SIR di Lamezia (ma 
è finita?). 
• Gli stessi giornali che han
no assistito impassibili allo 

, spreco, al malgoverno, alVab-
bandono e allo sfascio della 

' Galabria, a proposito dell'im
pianto di Gioia Tauro, chic-

• dono ai sindacati di farsi « la 
:ritica », di avere « corag

gio» di convincere le popola
zioni a « rinunciare » ad in
vestimenti, di dimostrare « ri
gore». A questi si è aggiun
to subito qualche ministro. 
Stratio, molto strano. C'è in 
Italia una categoria di per
sonaggi che ha sempre ragio
ne, anche quando è stata co
stantemente dalla parte di 
chi è responsabile del disastro 
economico in cui versa il pae
se. A questo proposito voglia
mo dire alcune cose chiare. 

Tutti gli investimenti pre
visti dal cosiddetto «pac
chetto» per la Calabria non 
sono stati contrattati col sin
dacato. compreso il quinto 
centro siderurgico 

La necessità di costruire un 
centro siderurgico in Italia e-
ra avvertita nel 1969 per esi
genze economiche del paese e 
la localizzazione a Gioia Tau
ro avvenne in un momento in 
cui era in pericolo la democra
zia. Il progetto su • cui si 
espresse il CIPE nel 1975 
non prevede un impianto a 
ciclo integrale, con altifor-
ni, ma serve per la produ
zione di acciai speciali, un 
settore in cui l'Italia e la 
CEE sono debitori verso al
tri paesi. Anche per questi 
motivi riteniamo che il si
derurgico di Gioia Tauro de
ve farsi. 

Nei calcolo economico è 
stalo tenuto conto delle cul
ture agrarie che sono state 
distrutte e delle infrastrut
ture che si stanno costruen
do? E poi. per che cosa i 
lavoratori, i giovani, le po
polazioni. dovrebbero rinun
ciare ad un investimento di 
prima grandezza che e sta
to deciso dal governo? Per 
una fumosa « alternativa » 
che dovrebbe chissà quando 
essere studiata non si sa be
ne se dal governo italiano o 
addirittura nell'ambito del
la CEE? -' 
- E* necessario che il gover

no si pronunci in modo chia- t 
ro e definitivo. Se il gover
no ha delle proposte diver
se da avanzare, che le avan
zi alla luce del sole e si apra 
un dibattito con le popola
zioni calabresi i sindacati, i 
partiti, le forze elettive. Per 
quanto ci riauarda allo sta
to attuale riteniamo sbaglia
to e pericoloso ricercare so
luzioni al di fuori della side
rurgia. La Calabria non può 
rinunciare ad un investimen
to di prima grandezza. 

Lo sciopero generale dell'8 
luglio rappresenta U momen
to più alto del movimento, 
pur importante, che si è svi
luppato in quest'ultimo an-

.no. Nei prossimi mesi le po
polazioni calabresi, se non 
avranno risposte concrete 
e positive, intensificheranno 
il movimento e la lotta 

Placido Napoli 

REGGIO ' CALABRIA — In 
preparazione della grande 
giornata di sciopero generale 
in Calabria si moltiplicano, 
in tutta la regione, le inizia
tive « de! movimento sinda
cale per imporre una inver
sione di tendenza dei pro
cessi negativi che hanno in
vestito il Mezzogiorno e la 
Calabria, provocando l'acutiz
zarsi degli squilibri con le 
altre zene del paese ». Parti
colarmente, nella provivncia 
e nella città di Reggio Cala
bria — dove 1*8 luglio parle
ranno i segretari generali Lu
ciano Lama, Luigi Macario, 
Giorgio Benvenuto — un am
pio ventaglio di iniziative 
impegna tutto il movimento 
politico e sindacale democra
tico, i giovani e le donne. 

Attorno alla vicenda del 5. 
centro siderurgico ritornato 
prepotentemente alla ribalta 
per la ripresa della polemi
ca circa una sua inattuabi
lità, ha ripreso slancio e vi
gore l'intera tematica di quel
la nuova strategia di svilup
po complessivo della regicne, 
fondato su una integrazicne 
del processo di sviluppo in
dustriale al rilancio dell'agri
coltura e alla piena valorizza
zione di tutte le risorse pro
duttive e naturali della Ca
labria. Dopo la riunicne dei 
dirigenti comunisti della Pia
na di Gioia Tauro, tenuta dal 
compagno Alinovi, altre riu-
nìcni regionali seno state in
dette dalla federazione comu
nista: a Reggio Calabria, Me
nto, Siderno, Villa S. Giovan
ni, dove hanno parlato rispet
tivamente i compagni Pan-
gello, Varano, Menniti e Gi-
mo Polimeni; le sezicni co
muniste hanno deciso di svi
luppare una intensa attività 
sui temi politici e di lotta 
della giornata di sciopero ge
nerale dell'8 luglio. Analogo 
impegno è stato assunto nel
le assemblee aperte tenute 
nelle sezicni comuniste di 
Cittanova, Cinquefrcndi, Po-
listena, Rosarno,,San Ferdi
nando e nei maggiori centri 
dell'Aspromcnte e del ver
sante ionico 

Porte è l'impegno del mo
vimento contadino e coope
rativistico: martedì 5 giugno 
a Gioia Tauro, centitnaia di 
piccoli e medi produttori oli
vicoli puntualizzano le loro 
richieste per salvare l'olivi
coltura dagli agenti parassi
tari e per chiedere i mezzi 
necessari alla costituzione di 
forme associative nella con
duzione dei poderi e nella 
commercializzazione del pro-
.dojiiT.'-rhercoledì 6 luglio, (a 
Rosamo, indetta dalla coope
rativa «Rinascita» e dalle 
leghe giovanili per l'occupa-
zicne si terrà una assemblea 

Riunioni di sindaci del 
Reggino, della Piana di Gio
ia Tauro e dell'alto versante 
ionico si terranno nei prossi
mi giorni per definire il ruo
lo dei comuni nella battaglia 
per la rinascita della Cala
bria e per assicurare il pie
no successo allo sciopero del-
l'8 luglio: a Reggio Calabria 
oltre ad un attivo degli ope
rai comunisti fissato per 
mercoledì 6 luglio si terrà lu
nedi 4 luglio nella sala Aza
lea (S. Caterina) una assem
blea sulla occupazione giova
nile indetta dalla federazio
ne CGIL-CISL-UIL: martedì 
5 a Barre, nel salone della 
scuola « Galluppi » si terrà 
un'assemblea popolare sul 
problema della casa; merco
ledì 6 si terrà una riunione 
congiunta dei consigli comu
nale e provinciale di Reggio 
Calabria cui parteciperanno 
dirigenti sindacali e lavorato
ri; giovedì 7 luglio, il consi
glio regionale, si incentrerà 
ccn i rappresentanti sinda
cali, con sindaci ed ammini
stratori. 

L'impegno per una massic
cia partecipazione allo scio
pero dell'8 luglio (si ferme
ranno per alcune ore i treni 
e gli autoferrotranvieri) è 
notevole; vasto è l'arco delle 
richieste che richiamandosi 
alle proposte sindacali « ri
badiscono la necessità e la 
urgenza di un incentro con 
il governo, per avere rispo
ste cenerete e definitive per 
l'occupazione e gli investi
menti nella Regicne, a par
tire dalla soluzione immedia
ta dei problemi aperti, ceti 
il 5. centro siderurgico di 
Gioia Tauro e gli insedia
menti tessili e chimici (An-
dreac, Sir, Mcntediscn. Li
quichimica). alla realizzazio
ne dei progetti speciali dello 
sviluppo agricolo 

Nel contempo, si chiede 
alla Regicne «un impegno 
corrispcndente alla eccezio
nalità della situazione cala
brese, attraverso la definizio
ne di programmi qualificati 
di utilizzo della spesa pub
blica (invasi, forestazione, 
edilizia sociale, trasferimento 
abitati) e di piani specifici 
per • l'occupazione giovanile. 
M collegamento ccn il piano 
regionale di sviluppo». Nel 
corso di una conferenza 
stampa — tenuta dalla fede
razione provinciale CGIL-
CISL-UIL ccn la partecipa
zione del compagno Catanza-
riti. dell'ufficio nazionale del
la segreteria CGIL — sono 
stati illustrati - gli obiettivi 
di questa prima grande ma
nifestazione di rilancio della 
lotta sindacale nel Mezzo
giorno ccn metodo nuovo e 
più puntuale che dovrà por
tare ad un serrato confronto 
eco il governo e a una verifi
ca della volontà politica per 
affrontare e risolvere i nodi 
essenziali della rinascita ca
labrese. 

Alla grande manifestazione 
di venerdì 8 luglio si prevede 
una partecipazione di oltre 
30.000 calabresi: il corteo par
tirà dal ponte della Libertà, 
a 3. Caterina e attraverso le 
principali vie cittadine si 
concluderà a piazza Duomo 
dove parleranno i segretari 
generali delle tre organizza
zioni sindacali. 

Perché sono le donne 
a pagare sempre di più 

Una manifestazione a Reggio durante un recente sciopero 

REGGIO CALABRIA — La 
presenza sempre crescen
te citile donne e delle ra-
indite negli scioperi, nei 
cortei, alle manifestazioni 
indette dai sindacati e dai 
partiti democratici, l'appa
rire di slogan e di parob 
d'ordine che sottolineano 
in mudo prepotente lo 
« specifico » femminile co
stituiscono un fatto impor
tante e significativo, uno 
dei tanti sintomi delle no 
vita che si vanno affer
mando, pur con molte con
traddizioni, negli orienta
menti delle donne Calabre 
si, e nella volontà delle 
masse femminili di parte
cipare, di contare, di es 
sere protagoniste. 

Lo sciopero generale del-
l'8 luglio sarà un altro 
momento per segnare que
sta presenza. In questa im
portante giornata di lotta 
regionale por lo sviluppa 
della Calabria, contro 
qualsiasi manovra di ulte
riore macchinazione, quel
lo clic deve emergere con 
forza è infatti anche la 
condizione sempre più pe
sante delle masse femmi
nili calabresi: in provin 
eia di Reggio Calabria, so
prattutto nella piana di 
Gioia Tauro migliaia di 
raccoglitrici di olive, non 
essendo in grado di rag
giungere le 51 giornate, ri
schiano di essere cancella

te dagli oleiiL'hi (di non 
potere quindi godere delle 
prestazioni assistenziali e 
previdenziali) a eausa del 
la « palombella » e della 
A fumagine ». malattie che 
hanno colpito gli uliveti e 
gli agrumeti provocando 
danni notevolissimi alla 
produzione ed agli stessi 
impianti ciberei ; nel ver
sante ionico il lavoro delle 
gelsominaie si è drastica
mente ridotto in questi ul
timi anni per le manovre 
di pochi agrari per la di
struzione di vasti campi di 
gelsomineto, sacrificati al 
le speculazioni edilizie. 

Alla crisi di queste tra
dizionali fonti di occupa
zione, basate già sul bas 
so salario e sullo sfrutta
mento si aggiunge quello 
dei nuovi (e pachi) p.ì=ti 
di lavoro sorti negli ultimi 
anni: è di questi giorni un 
ulteriore aumento delle ore 
di cassa integrazione pel
le operaie tessili dall'An
drea e di San Leo. Per 
non parlare poi della real
tà. tante volte denunciata. 
costituita dalle migliaia di 
ragazze spesso diplomai" 
e laureate, prive di qual
siasi prospettiva. 

Proprio perché, quindi. 
sono le prime ad essere 
colpite dalla crisi in cui 
versa la Calabria, le don
ne affermeranno con for
za l'B luglio (e lo stanno 
già affermando nelle deci

ne e decine di assemblee 
ed attivi preparatori) che 
l'impegno positivo e la lot
ta unitaria per la trasfor-
ma/.ione dell'agricoltura 
per l'attuazione (Iella leg
ge al preavviamento al la
voro dei giovani, per il ri 
spetto degli impegni previ
sti dal pacchetto Colombo 
(ed in particolare il com
pletamento e la realizza
zione del piano tessile Ca
labria 1) e più complessi
vamente per lo sviluppo 
economico e sociale della 
regione, devono essere as
sunti sempre più diretta 
mente dal movimento fem-
inin'le calabrese; con la 
e oiwrjuv ole/za che nel sud 
più che altrove è stretto 
l'intreccio tra lotte speci
fiche e battaglie generali: 
con la convinzione che !a 
ste>sa volontà delle masse 
femminili di eambiare la 
propria condizione, di por 
tare avanti un reale pro
cesso di emancipa/ione e 
Infrazione è destinato a 
vanificarsi, a rifluire, a 
restare aura e semplice 
* a-*)irazione ». cioè con 
temporaneamente non a 
vanza e si afferma una 
linea di profonda trasfor
mazione economica, socia
le e culturale della Ca
labria. 

Rit? Commiso 
(responsabile della 

commissione femminile) 

In Calabria 
. ;•... 

sono 70.000 

I risultati delle amministrazioni dominate dalla DC 

Abusive a Locri il 90 delie licenze 
La materia edilizia, in questo importante centro, è regolata ancora dalla legge-ponte: non c'è an
cora né un piano regolatore né quello di fabbricazione - L'iniziativa dei partiti e dei sindacati 

Una vecchia immagine del lungomare di Locri; grazie alla DC si è costruito senza rispetto per la legge 

Emo Lacaria 

_ Nostro servizio 
LOCRI — Il dilagare dell'abu
sivismo edilizio e . senz'altro 
una delle piaghe più amare 
in cui si dibattono molte cit
tadine della costa ionica. ÌM-
cri. uno dei centri più gran
di. non fa eccezione, anzi pare 
sia il più soggetto a questo 
tipo di fenomeni. Si pensi che 
dal 1372 al 1075. le ammini
strazioni comunali rette ri
spettivamente - da Pasquale 
Barbaro e Vincenzo Pelle, co
gnati. entrambi democristia
ni, hanno rilanciato comples
sivamente 109 licenze di co
struzione, di cui 110 sono 
risultate illegali, in quanto 
non conformi alla legge. 

La città, in materia edili 
zia. è regolata dalla legge-
ponte. poiché le amministra
zioni civiche sinora succedu
tesi -. (da trentanni gestite 
dalla DC). non sono riusc'te 
ad esprimere un piano rego
latore o di fabbricazione. 

Quest'ultimo, anzi, è stato 
respinto già due \oIte dalla 
Regione perché inadeguato. 
La lotta agli abusivi è stata 
iniziata da qualche anno dal 

l dottor Carlo Alacri, un giova 
ne pretore che si sta dedi
cando anima e corpo al!a re
golarizzazione della «edilizia 
privata. Il magistrato, anche 
attraverso i canali della RAI. 
in una inchiesta condotta da 
Giuseppe Marrazzo per il TG 
2 ha rilasciato delle dichiara
zioni che hanno provocato il 
caos negli ambienti .politici 
della zona. - -

Nel suo intervento Macri 
ha ribadito che queste infra
zioni (la trasmissione era de
dicata alla mafia) si.sono ve
rificale, copiosamente durante 
l'amministrazione Bàrbaro -

Pelle. II primo dei due. che [ 
attualmente è consigliere re
gionale per la DC-epresiden 
te della Commissione d'inda
gine sul fenomeno della delin
quenza associata in Calabria. 
sulla base delle accuse del 
magistrato, ha . rivolto istan 
za di ricusazione affinché que
sti non continuasse ad esplica 
re le sue funzioni in . merito 
non esistendo — secondo lui 
— le condizioni necessarie per 
far'o. Attualmente l'istanza di 
Barbaro è in Cassazione che 
aspetta il verdetto definitivo 
dato che il tribunale di Locri j 
l'ha • resp'nta ritenendola i- j 
nammissibile. - . - - . ' 

Macri. ai primi passi della 
sua battaglia, ha "disposto che 
una commissione di tecnici, 
nominata dalla magistratura 
indagasse sulla legalità delle 
licenze rilasciate a Locri: 'to
po l'indagine, è risultato eh* 
circa il 9urr di èsse sono a-
busive. Un ruolo molto im

portante in questa azione, io 
ha decisamente svolto un 
gruppo di giovani, apparte
nenti alle aree politiche di 
sinistra, che si sono costitui
ti, nel settembre del 1976. 
in Comitato per la difesa dell* 
ambiente. « Questo organismo 
ci spiega il prof. Salvatore 
Futia. insegnante elementare 
e uno dei maggiori esponenti 
del Comitato — è serto in 
base a un'esigenza di demo
crazia sentita particolarmen
te da noi giovani. Infatti, qua
le prima iniziativa, abbiamo 
inviato al Procuratore gene
rale della Corte d'appello di 
Catanzaro, al procuratore del
la Republica di Locri e a 
tutti gli enti provinciali e 
regionali competenti, una pe
tizione. corredata da circa 
1.300 firme dei cittadini, af
finché si provvedesse a vigi
lare sulle costruzioni sorgenti 
in quel periodo a Locri e a 
controllare che fossero rego

lari quelle già ultimate ». 
« Il senso della nostra prò 

testa — dice ancora Futia — 
era quello di garantire al cit
tadino il rispetto dei propri 
diritti, violati dall'abusivi
smo. Si pensi che perfino il 
lungomare e la spiaggia era
no stati recintati da privati 
e utilizzati per fini commer
ciali». 

Grazie anche a queste ini
ziative. che hanno subito in
contrato l'approvazione e il 
consenso della cittadinanza. 
la mag?stratura ha potuto 
procedere a un'indagine ap
profondita: il risultato è che-
qualche settimana fa il pre
tore Macri ha disposto il se
questro di due immobili, adi
biti a dancing, e costruiti a-
busivamente sul lungomare 
cittadino, po'ché i proprietari 
non hanno ottemperato all'im 
posizione di sgombero imoar-
tita dalla Capitaneria di Por
to di Reggio Calabria. A qua-

Missione a Bruxelles 
Moliamoci ha dunque 

incontrato 'Davignon, il 
commissario della CEE 
per la siderurgia. La no
tizia ci viene data dal 
Giornale di Calabria che, 
tuttavia, commette Vèrro-
re di non essere prodigo 
di particolari sulla missio
ne a Bruxelles dell'asses
sore regionale aW Indu
stria. Sarebbe stato giu
sto, ad esempio, ricostrui
re il dialogo 'tra i due uo
mini di governò e regi-

strare alla fine le dichia
razioni di Moliamoci. Pro
viamo, comunque, ad im
maginare uno sprazzo di 
dialogo che. a quanto 
sembra, è stato alquanto 
violento. • 

Moliamoci: - « Davignon 
se non la smetti di osteg-

• giare la Calabria passerai 
un guaio! ». 

Davignon: «Ti prego 
di credermi. Mallamaci. 
che non ce l'ho con la 
Calabria e ti giuro che 

non parlerò mai più sen
za pnma telefonarti ». 

Mallamaci: «Così mi 
piaci, Davignon. Ti farò 
avere una cassetta - di 
mandarini e qualche li
tro d'olio di oliva buono 
dalla Calabria ». 

Sembro, tuttavia, che, 
alla stretta di mano con
clusiva, Davignon abbia 
tentato di abbracciare 
Mallamaci, ma questi, tor
nato austero, lo abbia dis
suaso. Confidenza sì, ma 
fino ad un certo punto. 

sto punto, la bomba. Da par
te di alcune forze politiche 
conservatrici della città, .si 
adombrò persino la proposta 
di ottenere un i colloquio » 
col pretore Alacri, per poter 
* sistemare la cosa ». 

La reazione dei partiti di 
opposizione però non si è 
fatta attendere: il PCI. il 
PDL'P. il PSI e la CGIL si 
riunirono per discutere su 
questi atteggiamenti e indivi
duarono nel sindaco, il demo 
cristiano Domenico Speziali e 
nella Giunta delle responsa
bilità non indifferenti, e Nel 
denunciare la responsabilità 
delle varie amministrazioni 
de — dice un documento del 
PDUP — e di rari ammini
stratori presenti anche in 
questa nuota giunta DC-PRI. 
sottolineiamo la necessaria 
tempestività dell'intervento 
degli amministratori su que
sto « caso ». dato che essi 
sono sempre stati sordi ogni 
qualvolta veniva richiesta una 
spiegazione sull'assurda spar
tizione del lungomare ». 

Successivamente, in un in
contro collegiale, i partiti e i 
sindacati hanno manifestato 
la necessità di immediati in
terventi intesi a • dare - alla 
città i necessari piani regola
tori e di fabricazione. poiché 
questa situazione alla lunga 
non può che condurre Locri 
al collasso totale. Ma l'ammi
nistrazione comunale non pa
re voglia interessarsi a ciò: 
intanto però il pretore Macri 
ha designato il sindaco quale 
e custode responsabile » degli 
stabili sequestrati. Chissà ora 
che non venga fuori qualche 
sorpresa? 

Oggi a 
Caraffa 
incontro 
fra gli 

albanesi 
COSENZA — L'iniziativa del-
l'amministrazione comunale 
di Caraffa di promuovere per 
oggi 3 luglio 11 primo incontro 
degli albanesi di Calabria può 
certamente aiutare a rimuo
vere gli ultimi ostacoli • che 
ancora si frappongono in con
siglio regionale ed affrontare 
concretamente il problema 
delle minoranze linguistiche 
della nostra regione e in par
ticolare quello dell'insegna
mento della lingua delle mi
noranze. 

Troppi silenzi e troppe dif
fidenze, rotti di tanto in tanto 
da motivi di pura propagan
da o scoperte cosiddette di 
folclore hanno accompagnato 
nel tempo il problema delle 
minoranze non soltanto nella 
nostra regione, ma anche nel 
resto del Paese. All'origine di 
tali silenzi e diffidenze stanno 
certamente ragioni di insen
sibilità politica e culturale 
della classe dirigente del 
Paese. ma anche una 
.sorta di diffidenza e un at
teggiamento di ostilità dello 
Stato nei confronti delle mi
noranze. Eppure le popola
zioni di minoranze linguisti
che della regione hanno par
tecipato a tutte le lotte de
mocratiche che in Calabria 
si sono combattute e si com
battono. Negli ultimi due an
ni nella regione si è opeiata 
una svolta in questa direzio
ne e più largo è divenuto lo 
schieramento intorno al prò 
blema delle minoranze. 

In Calabria, oltre alle popo
lazioni di oiigine albanese ne 
sopravvivono altre due — la 
Grecanica e l'Occitanica — 
e tutte tre presentano aspet
ti estremamente interessanti. 
Delle tre minoranze, quella 
albanese, è per molti aspetti 
la più interessante e certa
mente la più omogenea e nu
merosa. Si tratta, secondo 1 
dati non ufficiali di 34 co
muni di frazioni di comuni 
con una popolazione comples
siva di oltre 70 mila unità, 
dove esistono centri con una 
lunga e consolidata tradizio
ne di studi e con un patri
monio artistico culturale 6to 
rico e civile che va salva- • 
guardato e valorizzato. 

Attraverso 5 secoli di sto
ria gli albanesi immigrati. 
pur integrandosi nelle vicende 
storiche della Calabria, par
tecipando a tutte le lotte de
mocratiche che si sono com
battute nella nostra regione. 
hanno mantenuto vivi i loro 
usi, le loro tradizioni, i loro 
costumi, il loro culto e so
prattutto la loro lingua. La 
lingua che si parla attual
mente nei comuni di origine 
albanese è — pur nelle diffe
renze fra zone e zone — una 
lingua vera e propria, che an
che se l'usura del tempo ne 
ha reso più povero il lessico. 
o alterato alcuni tratti ori
ginari, continua ad essere il 
veicolo linguistico prevalente 
di quelle popolazioni, cioè la 
lingua parlata di uso quoti
diano. Ci troviamo, perciò, di 
fronte ad un patrimonio ci
vile, culturale e linguistica 
che fa tutto uno con quello 
generale della nostra regione. 
Tale patrimonio va difeso e 
valorizzato. Ciò è reso tanto 
più urgente dal fatto clie in 
molti comuni di lingua alba
nese della nostra regione, an
che in mancanza di leggi 
protettive, la lingua di orìgi
ne si è estinta ed in altri 
centri tenta di estinguersi. E' 
appunto per non lasciare di
sperdere o mandare negletta 
una parte della nostra storia 
regionale che fin dall'ottobre 
del 1975 il nostro gruppo re 
gionalc ha presentato alla re 
gione due proposte di leg 
gè che, partendo dall'insegna 
mento della lingua albanese 
dei paesi di origine, tenta il 
recupero di tutta la storia di 
quelle comunità. 

Nella preparazione e defi 
nizione delle proposte di leg 
gè regionali, non poche son 
state le difficoltà di carattere 
istituzionale che s: sono dr 

vute superare, in particolert 
quella di inserire in form.i 
permanente nelle scuole de: 
l'obbligo l'insegnamento del 
le lingue di minoranza non 
avendo le regioni competcn 
ze in questa materia. Si e 
superato l'ostacolo affidando 
realizzazione delle iniziative 
ai comuni d'intesa con gli 
organi collegiali della scuo 
la. con l'università e con ci 
tri organismi. 

Le proposte di legge del 
nostro gruppo sono state am
piamente dibattute in conve
gni ed incentri. 

Ora l'impegno che le for
ze politiche democratiche del
la regione hanno assunto nel
l'ultimo convegno tenutosi a 
Crotone è queilo di arr.varc 
all'approvazione della legge 
sull'insegnamento della lingua 
albanese. occi:an:ca e greca
nica entro l'ottobre prossimo. 
Questo impegno, vincendo 
tentennamenti, resistenze ed 
i- e ertezze che finora si sono 
registrati, va mantenuto per 
dare una prima risposta po
sitiva alle minoranze lingui
stiche anch3 se siamo convin
ti che la difesa della lingua 
e del patrimonio civile cul
turale degli albanesi e delle 
altre minoranze non può es
sere affidato soltanto a del
le leggi, protettive, ma va 
accompagnata ad una politica 
di sviluppo della regione 
che — a partire dalla difesa 
del suolo e dello sviluppo del
l'agricoltura — ponga fine al
l'esodo e utilizzi tutte le ri
sorse umane e materiali del
la Calabria. 

G. Franco Sansalon* ' Armando Aligtoi 
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I giovani di fronte alle prospettive aperte con la nuova legge 

Qualunque la voro, purché presto 
l * i 

Poco meno di duemila gli iscritti alle liste speciali nei tre capoluoghi - Le iniziative delle ammini
strazioni locali - Una mozione comunista in Consiglio regionale per impegnare la giunta a prepa
rare un piano di formazione professionale -. Il lavoro del Partito e delle organizzazioni della FGCI 
CATANZARO — « Qualunque 
lavoro purché arrivi presto e 
sia utile e produttivo per la 
regione ». Questo il commen
to fatto da un giovane di
plomato disoccupato, ragionie
re da 3 anni, da due nelle 
mani del lavoro nero senza 
sbocchi, alla nostra domanda 
sulle prospettive dei giovani 
come lui ora che la legge sul 
preavviamento al lavoro è sta
ta approvata. 

Come dunque la Calabria 
sta vivendo le fasi prelimi
nari dell' applicazione della 
legge per l'occupazione giova
nile? Ciò che subito si può 
dire è che 11 clima è quello 
delle mobilitazioni che neces
sariamente coinvolgono e sti
molano i livelli istituzionali. 
La giunta regionale, infatti, 
ha insediato nei giorni scorsi 
la consulta giovanile che do
vrà misurarsi per prima co^a 
con il problema dell'applica
zione di questa legge. Comuni 
e Province si stanno mobili
tando per sensibilizzare e 
creare le occasioni e le pos
sibilità di applicazione di una 
legge la cui buona riuscita, 
per cosi dire, dipenderà essen
zialmente da come essa saprà 
legarsi alla questione più com
plessiva dello sviluppo cala
brese. 

Gli iscritti nelle liste spe
ciali sono per il momento ol
tre 1.700 soltanto nei tre ca
poluoghi, mentre continua il 
lavoro casa per casa portato 
avanti dai giovani comunisti, 
dai sindacati, dalle organiz
zazioni di massa. In provin
cia di Cosenza sono già stati 
distribuiti 7 mila moduli di 
iscrizione; a Reggio Calabria 
l'amministrazione provinciale 
ha tenuto due riunioni, una 
a Palmi ed un'altra a Sider-
no per richiamare l'attenzio
ne degli amministratori lo
cali sulle modalità di appli
cazione della legge; l'ammi
nistrazione provinciale di Co
senza ha fatto stampare la 
legge per diffonderla fra i 
giovani mentre ha avviato 
una serie di consultazioni con 
associazioni ed enti. 

La Federazione comunista 
di Catanzaro ha mobilitato 
tutte le sezioni della provin
cia. mentre nei giorni scorsi 
il comitato cittadino ha tenu
to un seminario di tre giorni 
sul contenuti della legge per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani. Sempre a Catan
zaro nei giorni scorsi l'asses
sorato alla Pubblica Istruzio
ne al Comune ha tenuto una 
riunione a cui hanno parte
cipato partiti, organizzazioni 
giovanili e rappresentanti del
le organizzazioni di massa co
me TTJDI e le ACLI. A Croto
ne. promosso dal Comune, si 
è tenuto un convegno che ha 
avuto per tema: «archeologia 
ed occupazione giovanile ». Il 
movimento giovanile de ha te
nuto. a sua volta, un conve
gno a Catanzaro sulle pro
spettive dì applicazione della 
legge. 

Per quanto riguarda l'atti
vità della giunta regionale per 
1* adempimento dei compiti 
che le spettano nella appli
cazione della legge ì consiglie
ri comunisti hanno chiesto in 
una mozione rivolta al presi
dente della giunta l'insedia
mento della commissione pre
vista dall'art. 3 della legge. 
.al fine di preparare il piano 
regionale di formazione prò 
fessionale che dovrà essere 
approvato entro il 30 settem
bre di quest'anno. Con la stes
sa mozione il PCI ha chie
sto inoltre di impegnare la 
giunta regionale ad avviare 
in forma collegiale contatti 
con associazioni ed aziende 
«Bistenti nella regione allo sco

po di individuare i settori prò- ! 
duttivi ed i servizi socialmen
te utili capaci di allargare la 
base produttiva ed occupazio
nale calabrese. 

Da questa attività, che nel
le prossime settimane troverà 
ulteriore sbocco in una serie 
di iniziative al centro delle 
quali ci sarà lo sciopero pro
clamato per l'8 luglio, ciò che 
viene alla luce è una grande 
preoccupazione: le possibilità 
di gestire negativamente, spe
cialmente in Calabria, una 
legge che, viceversa, proprio 
in questa regione, può trovare 
un punto di partenza per in
vertire una tendenza inseren
do dei giovani nel processo 
produttivo. 

A questa necessità, d'altra 
parte, si stanno legando tut
te le iniziative sindacali di 
questi ultimi mesi non ultime 
quelle relative alla assegna
zione di ettari di terra incol
ta o malcoltivata alle coope
rative di giovani e di brac
cianti. L'appello ad una buo
na applicazione delle misure 
votate dal Parlamento per 1' 
occupazione giovanile sta in
vestendo. inoltre tutte le fa
sce produttive regionali. Il 
primo congresso provinciale 
della Confederazione naziona
le dell'artigianato di Catan
zaro. tenutosi qualche giorno 
fa ha unch'esso visto nella 
legge per 1 giovani un momen
to positivo di impegno per le 
circa 60 mila imprese artigia
ne esistenti in Calabria. Il 
tentativo che non deve an
dare fallito, insomma, è quel
lo di stabilire un legame or
ganico fra possibilità di svi
luppo della Calabria, prospet
tive di risanamento dei vari 
settori produttivi e dei ser
vizi e l'Impegno di qualifica
zione delle nuove generazioni. 

Quello dì lasciarsi andare 
sulla vecchia via clientelare 
e distensiva è inoltre il peri
colo più grave che si trovi 
sul cammino della legge. Si 
corre il rischio, in sostanza, 
che i vecchi meccanismi ab
biano il sopravvento se da par
te di tutte le forze democra
tiche non vi sarà l'impegno 
per una gestione corretta dei 
provvedimenti a favore dei 
giovani. Davanti a tutti, in
somma. vi è una via comples
sa da percorrere ma ci sono 
anche le. necessità di rompe
re con il passato, l'esigenza 
di utilizzare, le potenzialità. 
di tanti giovani calabresi per 
un lavoro di riscatto della 
realtà produttiva, economica, 
sociale ed anche culturale del
la Calabria. 

E' questo, d'altra parte, un 
momento di riqualificazione 
per tante forze giovani a cui 
la laurea e il diploma, per le 
storture dello sviluppo andato 
avanti in questi anni, ha fatto 
da barriera nei confronti di 
un lavoro produttivo. Ma si 
tratta anche di un'occasione 
per rilanciare concretamente, 
specialmente nelle campagne 
e nella produzione agricola, 
forme di conduzione coopera
tivistica ed associazionistico. 
Ma c'è da programmare, da 
individuare, da pianificare. 
• E* questo un compito che 

spetta alla Regione e a tutti 
gli enti locali, alle comunità 
montane. Da come si affron
terà l'attuazione della leg
ge. insomma, dipenderanno ' 
molte cose: da una parte le ' 
prospettive • produttive della 
Calabria, sia pure in misura 
relativa, dell'altra l'avvenire 
di molti giovani e il ruolo 
che Regione. Provincia e Co
muni vorranno giocare per 
lo sviluppo della Calabria. 

Nuccio Marullo 

L'ex colonia 
di Catona 

va restituita 
ai cittadini 

REGGIO CALABRIA — De
cine di gruppi di giovani e 
ragazze, intere famiglie di 
Catona hanno, simbolicamen
te. occupato il grande parco 
della ex colonia marina, da 
molti anni, completamente 
abbandonata. 

Per tutta la mattinata, con 
vanghe, zappe e falciatrici è 
•tata data una ripulita negli 
angoli p:ù caratteristici dei 
parco,' ormai coperto da rovi 
e sterpi; si è voluto, cosi, pro
testare contro l'incuria della 
Regione — divenuta proprie
taria del parco che si estende 
per circa 3 ettari, quasi tut
ti interamente ricoperti da 
una fìtta boscaglia e da pian
te rare — e della ammini
strazione comunale di Reg
gio Calabria -, . 

La manifestazione, di alto 
•enso civile, si è conclusa con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno con cui le popola-
stoni di Catona chiedono alla 
nuova «amministrazione co
munale di Reggio Calabria, 
in accordo con l'Ente Regio
ne, di prevedere una uUlliz-
castone organica e funziona
le del parco» ed, intanto, di 
voler predisporre: « la pulì-
sia e la bonifica completa del 
parco portando o compimen
to l'opera inlsiata dal citta
dini; la massa In opera di 
r n c h l n e e di attressature per 

gioco del bambini e per il 
^ degli anziani; l'illu

minazione del parco». 
' Si tratta di una antica bat
taglia. condotta da anni da 
tutto il movimento democra
tico. che è. sinora, riuscito ad 
impedire l'alienazione della 
grande area verde a gruppi 
di speculatori pnvati. • 

Ciò non basta — ci ha detto 
il compagno prof. Domenico 
Mauro — uno tra i più atti
vi promotori delia battaglia 
per restituire l'ex colonia ed 
lì parco alle sue funzioni 
pubbliche; li, negli anni scor
si. trovavano ospitalità oltre 
400 bambini 

i ' Noi comunisti, dopo la chiu
sura della colonia, ci battia
mo per un uso pubblico e ra
zionale della vasta area in 
cui ' possono essere ospitati 
centri sportivi e ricreativi 
per ragazzi e giovani, inizia 
tive culturali e di ricerca, ca
se di riposo e verde pubblico. 

Ci rendiamo conto — con
clude il compagno Mauro — 
che per fare ciò necessita l'in
tervento programmatore e fi
nanziario della Regione e del 
Comune: per questo, assieme 
alle popolazioni, abbiamo ri
preso la battaglia ponendoci 
obiettivi Immadlati per il ri
sanamento e l'agibilità del 
parco senz% rinunciare, pe
raltro, ad una definitiva e 
più razionale utilizzazione 
della grande area. 

Manifestazione di giovani disoccupati a Catanzaro 

- i 
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Un documento della commissione 

regionale scuola e cultura del PCI 

Programmazione universitaria 
e formazione professionale 
contro dispersioni e sprechi 

Si è riunita nei giorni scorsi la com
missione regionale scuola e cultura del 
Pei che ha preso in esame i problemi 
dell'università, della scuola e della po
litica culturale della -Regione Calabria. 

« L'avvio della • discussione parlamen
tare sulla riforma della scuola media su
periore e dell'università, e le prossime 
scadenze di novembre relative alle eie
zioni dei consigli di distretto non che 
al rinnovò dell'insieme degli organ^.col-
legialì — dice il comunicato messo a pun
to dalla commissione regionale scuola e 
cultura del Pel — richiedono un serio 
impegno ed un adeguato orientamento 
del Partito comunista per suscitare, sui 
grandi temi della scuola, la mobilitazio
ne unitaria delle forze democratiche, de
gli studenti, dei genitori e del personale 
docente e non docente. 

Soprattutto nel Mezzogiorno e in Ca
labria — continua il comunicato — v: 
è un legame di fondo tra battaglia per 
il rinnovamento della scuola e dell'uni
versità e la difficile e complessa azione 
per fronteggiare la crisi economica, per 
rìdefinire i consigli professionali e ì ruo
li sociali, per diffondere, a livello di 
coscienza collettiva, una nuova scala di 
valori e una diversa concezione del rap
porto del lavoro manuale e del lavoro 
intellettuale. 

La commissione regionale scuola e cul
tura del Pei ritiene urgente che. tra le 
forze politiche, sociali e culturali della 
regione, si apra un serrato confronto sul ' 
problema della programmazione universi-

" taria in Calabria. Punto di partenza per 
un discorso rigoroso e serio non può non 
essere, da una parte il rafforzamento e 
lo sviluppo delle strutture universitarie 
esistenti, dall'altra una critica radicale 
alle indicazioni governative relative agli 
insediamenti universitari previsti por 
Reggio Calabria e per Catanzaro. Sa
rebbe un grave errore non impegnarci 
— con concreti e immediati provvedi
menti legislativi e amministrativi — sul 

terreno del potenziamento dell'universi
tà della Calabria e dell'istituto di archi
tettura di Reggio Calabria. Si rechereb
be. inoltre, un grave danno alla Cala
bria se si dovessero istituire facoltà uni
versitarie (come propone Malfatti) che 
non tengano conto delle reali esigenze 
di programmazione, di trasformazione 

• produttiva e di .progresso sociale deiia , 
Regione, „ ' - • . - . 

v\ I ta cojnrQÌssiqpeji,ggÌQÌa!e scuola e cuj-
tura del Pei richiama l'attenzione deùe 
forze democratiche sulla necessità che 11 
Consiglio regionale discuta e approvi, in 
tempi brevi, un complesso di misure le
gislative nel campo dell'istruzione e del
la cultura. La politica culturale deila 
regione non può più essere affidata alla 
casualità, alla frammentarietà e alla di
spersione della spesa da parte dell'as
sessorato alla pubblica istruzione. Occor
re dare avvio ad una politica di pro
grammazione e di riqualificazione del
l'intervento culturale sul territorio re
gionale. 
• A tal fine 11 gruppo consiliare comu
nista regionale ha presentato proposte 
di legge sulla formazione professionale, 
sui beni culturali, sulla ricerca scientifica 
e sulle borse di studio per i giovani lau
reati calabresi, sull'insegnamento delia 
lingua albanese. Su queste proposte 1 
comunisti invitano al più ampio con
fronto nella convinzione che è possi
bile pervenire a convergenze unitarie sd 

• a soluzioni positive che affermino il cri
terio della delega agli enti loca'i ai com
prensori e alle comunità montane, delia 
programmazione, della gestione democra
tica. ' 

La commissione regionale scuo'a e cul
tura chiede infine che. entro luglio, ^i 
rispetti l'impegno assunto dai partiti del-

. l'intesa di definire ed approvare la legge 
. sulla formazione professionale (fonda

mentale per la stessa attuazione del pia
no regionale di preavviamento al lavoro 
del giovani) e la legge di scioglimento 
dei patronati scolastici ». * 

& 

Occupazione delle terre negli anni '50; l'utilizzazione delle aree Incolte può garantire oggi lavoro a migliaia di giovani 

L'occupazione di tremila ettari incolti 

Sulle terre di Borgia 
dopo la grande marcia 
Un movimento di lotta che rinnova le grandi battaglie degli anni '50 ma che sta attento 
a non ripeterne gli errori — I censimenti per individuare le estensioni abbandonate 

Il parco lasciato nel più completo abbandono 
Giovani e intere famiglie l'hanno occupato 

simbolicamente per indurre la Regione 
a predisporre la bonifica di tre ettari e attrezzarli 

con strutture sportive e ricreative 

Due immagini dell'ewupeilana aimbelica del fare* di Catana l ! , - , • - « ' i 

Nostro servizio 
BORGIA — Torniamo a Bor
gia a una settimana dall'oc
cupazione delle terre. 8 gior
ni fa più di 4 mila persone 

- braccianti, contadini, stu
denti. giovani disoccupati — 
hanno dato vita ad una ma
nifestazione eccezionale: dal
le prime ore del giorno fino 
alle 3 del pomeriggio hanno 
occupato 3 mila ettari di ter
ra incolta di proprietà dei ba
roni Mazza e Massara. La 
Roccelletta, la frazione da 
dove è partita sabato scorso 
la manifestazione, ha riacqui
stato ora la normalità di sem
pre: pochi contadini lavorano 
nei campi sotto un sole im
placabile. 

Nella pianura l'unico posto 
ombreggiato da alti alberi 
ornamentali è la villa del ba
rone. costruita su un piccolo 
poggio che domina tutta la 
pianura circostante fino al 
mare. Accanto alla villa gli 
scavi cominciati dell'antica 
colonia greca « Skìlledion »: 

! le colonne rovesciate a terra, 
le scalinate dell'anfiteatro 
sgretolate e soffocate dai ro
vi, danno un senso di abban
dono e di desolazione. Gli 
scavi sono terra di nessuno, 
nel senso che chiunque. 
grattando a malapena la ter
ra può portarsi a casa quello 
che finora è rimasto sepolto 
e al sicuro per millenni. 

Questo degli scavi archeo
logici è un altro capitolo 
aperto dal movimento cala-

vbiese-peridare„la.Voro ai glo-
Rvani ^.dhplqrrìat!-$ laureati. 

Quindi 'doppiamente irrespon
sabile chi, pur avendo i mez
zi non fa nulla per evitare il 
quotidiano saccheggio di be
ni inestimabili e non avvia 
un piano di recupero per da
re lavoro ai giovani. 

La villa del barone, deser
ta. sembra quasi un fucile 
puntato sulla campagna as
solata. « 30 anni fa » — dice 
un contadino che ha avuto 
assegnato allora, in base al
la legge Gullo-Segni, una pic
cola quota di terra — « nella 
villa, a pian terreno veniva
no alloggiati t plotoni della 
celere. 18 volte sono stato in 
carcere e portato a Catanza
ro sui camions militari insie
me con gli altri compagni. 
I militari portavano via gli 
uomini e le donne, prende
vano il nostro posto nei cam
pi e vigilavano la terra con
quistata. Anche mia moglie. 
per uno schiaffo dato ad un 
maresciallo, venuto a portar
la via dal campo, ha fatto 4 
giorni di galera ». . 

Prima dell'occupazione dèlie 
terre a Roccelletta si moriva 
di fame e di malaria. Solo 
158 quotisti riuscirono ad 
avere un podere: tutti gli al
tri. emigrati per disperazio-
ne o trasferiti a Catanzaro. 
andavano a ingrossare le file 
degli edili, del piccolo com
mercio, dei precari. 

! Il nucleo contadino rimasto 
, a Borgia a lavorare i camp: 
j ha fatto veri e propri mira-
i coli, facendo di questa zona 
I una delle più fertili del ca-
t lanzarese. Da ciò si può ca-
I pire la responsabilità storica 
Ì della ' Democrazia Cristiana 
| che ha vanificato le lotte di 
I quel periodo, disperdendo in 

tutti i paesi del mondo, con 
1 l'emigrazione, i protagonisti 
! dell'occupazione delle terre 
; negli anni '30. I risultati di 
! questa scelta conservatrice 

sono sotto gì: occhi di tutti: i 
problemi posti dal continuo 

i acquisto di prodotti alimen-
i tari dall'estero, sono il segno 
J della dissennatezza che ha 
j accompagnato la nascita di 
! un modello di sviluppo che 
! oggi mostra tutta la sua de-
; bolezza e la sua subordi-
t nazione. 
! Oggi le cose sono cambia-
: te. intanto la polizia non spi-
, ra più contro i con:adin: né 
; arresta 1 manifestanti. Du-
\ rame la giornata dì lotta di 
i sabato scorso i carabinieri 
I con le camionette sistemate 
I sul ciglio della strada, han

no guardato quasi con slm-
• pat:a il corteo: sanno bene 
j che se non avessero trovato 
] una sistemazione nell'arma 

oggi sarebbero probabilmente 
j assieme agii altri giovani a 
. lottare per un lavoro Inol

tre oggi gli agrari, gli stessi 
di ieri. 1 vari Mazza. Massa-

I ra. Berlingieri, Zito — so'o 
per fare i nomi dei più gros
si — sono isolati da un mo
vimento di massa esteso. 

Durante l'assemblea che si 
! è svolta martedì in consiglio 

comunale con all'odg la costi-
! turione delle cooperative, e' 

erano i braccianti ma anche 
i contadini, i fittavoli, gli stu
denti. i disoccupati e molti 
cittadini che capiscono che 
oggi la carta da giocare per 
lo sviluppo della Calabria è 
quella dell'agricoltura. Infine, 
mentre negli anni 'SO era so
lo la sinistra a dirigere le 
lotte per l'occupazione della 
terra, ogfl tutti 1 partiti, dal

la DC fino al PCI riconosco
no e appoggiano il movimen
to, anche se nello scudo cro
ciato permangono ancora re
sistenze, contraddizioni, am
biguità. Borgia rappresenta 
l'ultimo anello di questa fa
se di lotta. 

Il movimento in Calabria è 
nato giusto un anno fa. il 1. 
maggio del "76 a Nocera Te-
rìnese, un importante centro 
dell'entroterra tirrenico, quan
do si decise l'occupazione del
l'azienda dell'agrario Quintie-
ri. All'origine dell'agitazione 
il rispetto del contratto: le 
raccoglitrici di olive riceve
vano un salario di fame. Nel 
corso della lotta, partendo 
dall'arretratezza dell'azienda, 

tata, spianta 12 mila viti che 
stavano per produrre: vuole 
dimostrare di poter fare il 
bello e il cattivo tempo con 
la sua roba. Ma commette un 
grasso errore non rendendosi 
conto del ribollire delle ten
sioni, che serpeggiano in Ca
labria. A pochi giorni di di
stanza, il 23 giugno, limila 
persone occuparono le sue ter
re e quelle di Susanna, un 
altro barone latifondista che 
ha proprietà in tutta la re
gione. Anche questa volta il 
movimento, che ruota intor
no ai braccianti, viene fian
cheggiato dai partiti politici. 
In quest'occasione, come nel 
passato, vengono agitati vec
chi spauracchi, cercando di 

Giovani in una cooperativa al lavoro sulle terre incolte 

si innestò una vasta aggrega
zione. soprattutto giovanile, 
per l'ammodernamento e per 
la messa a coltura delle ter
re - abbandonate. Mentre si 
susseguono dopo quella da
ta le occupazioni a Nocera. 
la lotta si propagò nel Croto-
nese. epicentro leggendario 
30 anni fa. del movimento 
analogo che sorse sui latifon
di degli agrari. 

A Ciro, zona famosa per il 
! pregiato vino esportato in tut

to il mondo, vengono occupa
ti il 30 maggio 630 ettari di 
terra: la lotta parte sempre 
dal sottosalario per poi svi
lupparsi e rivendicare.il lavo
ro. Il barone Zito, pensando 
di trovarsi davanti ad una 
ventata momentanea e limi-

mobilitare i contadini a dife
sa della proprietà privata. Ma 
il gioco non riesce: i grandi 
agrari sono isolati e all'occu
pazione partecipano anche i 
contadini poveri. 

Gli avversari sono quelli di 
| sempre: 4 o 5 famiglie che 
j detengono una ricchezza im

mensa e che sono riusciti, 
gattopardescamente, ad inse-

I rirsi nella ragnatela dei con-
j tributi e dei finanziamenti 
i pubblici, drenando risorse sen

za dare lavoro. Non soltanto 
! non viene rispettato il con-
j tratto di lavoro dei braccian

ti, che di per sé già significa 
I un « surplus » notevole, ma 

non vengono neppure presen
tati i piani colturali, per co
noscere gli investimenti e per 

esercitare un controllo demo
cratico sull'uso delle risorse 
pubbliche. Infine un'altra quo
ta è data dai i mancamenti 
per l'integrazione sull'olio e 
sul grano e quelli stanziati 
dal FEOGA e da altri orga
nismi. Il risultato e che, men
tre l'agricoltura rimane soffo
cata nella sua storica arietta-
tezza, cresce la speculazione 
edilizia e finanziaria. 1 nomi 
degli agrari coincidono spas
so con quelli degli speculatori 
dell'edilizia. La costa della 
Roccelletta è oggi un selva 
di villette e villaggi turistici 
che danno il segno fisico di 
questo passaggio. 

C'è stato ultimamente un 
censimento positivo dell'as
sessorato regionale all'agri
coltura che informa che nel
la regione esistono 100 mila 
ettari di terra abbandonata. 
Secondo le stime della Feder-
braccianti si tratterebbe in
vece di 250 mila ettari. Ad 
esempio, lo studio fornito dal
l'assessorato parla di 60 et
tari di incolto a Borgia, men
tre in realtà ci stanno ben 3 
mila ettari, occupati sabato 
scorso. Questa delle terre in
colte quindi può essere una 
delle chiavi per risolvere la 
drammatica crisi calabrese. 

«C'è oggi nella regione una 
mina die rischia di esplodere 
da un momento all'altro — 
dice Quirino Ledda segreta
rio regionale della Federbrac-
cianti — aumenta giorno per 
giorno la disoccupaztonc, mot
te piccole industrie chiudo
no. vengono rimessi in discus
sione gli investimeli indu
striali nott come pacchetto 
Colombo, .Questa ..per il re
cupero delle terre ìnco'te e 
una battaglia di respiro na
zionale: nelle lotte di questi 
giorni si è costituito un am
pio fronte che si batte per 
un'agricoltura moderna ca
pace di legarsi alla scienza e 
all'industria di trasformazio
ne. Per evitare errori fatti 
nel passato occorre che ognu
no faccia la sua parte; a par
tire negli investimenti agri
coli, nei progetti speciali, fi
no alla Regione che ha i po
teri per dare un nuovo indi
rizzo alla produzione; invece 
spesso l'operato dell'esecuti
vo sembra voler portare avan
ti il vecchio modo di gover
nare, che non coglie la dram
maticità e la vastità dei pro
blemi ». 

«Se non si ha un salto di 
qualità — conclude Quir.no 
Ledda ~ se non si raccol
gono tutte le risorse per indi
viduare alcuni settori da pri
vilegiare. tra cui l'agricoltura. 
corriamo il rischio che que
sta mina esploda, creando la
cerazione sociali difficilmen
te recuperabili. . 

Roberto Scarfone 

Contro i 1300 laureati e diplomati senza lavoro 

Ancóra pochi i moduli 
distribuiti a Crotone 

Iniziative del Comune, dei partit i, delle organizzazioni giovanili 
contro i fenomeni di disinformazione, disinteresse e sfiducia 

CROTONE — Un calcolo 
appross.mativo ottenuto at
traverso un'»ndagìne con
dotta da un'apposita com
missione unitaria costituita 
presso l'Amm:nistraz.one co
munale fa risalire a circa 
1300 ì g.ovani di Crotone. 
con o senz.* diploma o lau
rea. alla nrerca della pri
ma occupazione. A fronte di 
questa cifra sta l'irrilevante 
numero — circa 300 c"i mo
duli distribuì!', da', locale uf
ficio di collocamanto per la 
iscr.zions nelle liste speciali 
dei giovani disoccupati pre
viste dalla recente lezg» sul
l'occupazione giovanile. 

Il fenomeno, sotto ì due 
aspetti, è preoccupante e, 
s:a l'Amministrazione comu
nale. sia i partiti politici de
mocratici, le organizzazioni 
giovanili, i sindacati si chie
dono i motivi di questa scar
sa affluenza dei giovani al
l'Ufficio di collocamento. 

Disinformazione. disinte
resse o sfiducia? 

Forse un po' di tutto que
sto anche se in queste ulti
me settimane le iniziative 
(mostre itineranti, riunioni, 
convegni-dibattito) per illu
strare la legge ed elaborare 
progetti di intervento in de
terminati settori sono state 
tante. In ogni caso, tali ini
ziative saranno continuate 
ed incrementate, sperimen
tando anche forme nuove di 

avvicinamento e di organiz
zazione dei g.ovani. Lo ha. 
annunciato il sindaco, nel 
convegnodibattito di merco
ledì scorso su «archeologìa 
ed occupazione giovanile ». 
a nome della commissione 
unitaria. 

Il m w . m o dell'impegno. 
dunque, dovrà essere porta
to in questa direzione, pro
spettando la concretezza del
la reaiizzazione del « plano 
occupazionale » 

Il ' « piano » è stato illu
strato dai dott. Guzzi, della 
Soprintendenza alle antichi
tà di Reggio Caiabna. il 
quale così lo riassume: 
a...Si tratta di conoscere 
concretamente. localizzando 
topograficamente, la consi
stenza ed i caratteri del cen
tro storico di Crotone, in 
particolare del suo interes
santissimo Castello, le torri 
di guardia costiera, gli ag
glomerati rurali antichi, i 
tratti paesistici e, se ce ne 
sono, dipinti, oggetti d'uso 
d'artigianato, biblioteche ed 
archivi. Questo momento 
può esere affidato ad equi-
pes composte da diplomati e 
da giovani senza specializza
zione. 

Completato il primo mo
mento di conoscenza, o 
quando la raccolta degli ele
menti ha raggiunto buona 
sufficienza, al passa alla eia-
boranone dei dati. Anche qui 

devono essere all'opera le 
equipes composte da d.plo-
mati e laureati specializza
ti, i quali possano, in un 
quadro di coordinamento ge
nerale. elaborare progetti d: 
riutilizzazione sociale da. 
beni culturali localizzati nel 
territorio 

Come terzo momento dal 
piano c'è quello dell'acquisi
zione d. nuovi dati. che. al
lo stato, sembrano restr.n-
gersi al campo archeologi
co. Si hanno, cosi grosse 
zone da sfruttare: l'area di 
Capocolonna e quella, del 
previsto ampliamento Mon-
tedison. Anche in questo ca
so occorrerà rifarsi a finanzia
menti paralleli. E' necessario 
— prosegue ancora il dott. 
Guzzi — mantenere una gra
dualità negli interventi: pri
ma sistematizzare quanto già 
c'è, poi acquisire le novi
tà. Inoltre non bisogna usa
re i finanziamenti di que
sta legge sull'occupazione 
giovanile per assicurare un 
magro mezzo di sussistenza 
agli attuali disoccupati. Oc
corre, invece, prima indivi
duare le necessità e poi im
piegare i giovani per af
frontare queste necessità. E 
che a Crotone la tutela dei 
beni culturali abbia creato 
necessiti è un fatto noto • 
tutti ». . 

Michele La T 
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